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A DIO OTTIMO 

massimo^ 

ssrassses 

B vo/lra rn' 

1 «<™, chcXùTd« n '< K f ■" ™ i 

q ueJIo, eh effi giudica f ? P eriu penon, & ìtl, 
nojjudiara 

-r f -rr«ir- qualche vale TlU r. & etncil P f >flk. 
, , <J"el!a nolfra lWnai n .£*• e Collegi/ di 

dato , che nel nome v„( tro ci mc „ a ; Onde m hanno ^ 

«mica. Si che mentre mi accingo ad efèmV i -| VOI,ro «uto la, 
damenco per elh accennatomi ; vi prenoT r ' Tor,ro coman- 
^i^l^^^.niia litica n? 1 f->norc 


■ v « va »a a * \ 

do, in voi finilcjL . 

D.D.M.V. ‘ 


‘-«•uiincian- 


Indegniflìmo feruo 

Lodarne Fiori. 


Digitized by Google 



L’AVTORE A CHI LEGGE. 


JBg 


A buona cura de leni temporali e tanto neceflaria à chiunque giti? 



fl amente li peffiede , e maffime alle Religioni , che dependendo d*~> 

I\ r \ 


efla il necejfa io fojlentamento de’Religiofl,fe /* amminiHra ione _* 



della robba non và bene, oltre la perdita , e deterioratone de’ beni, 
ne feouono infiniti altri inconuenienti . fior effondo , che Là Ze_* 


altre cofe, che grandemente aiutano ogni ammintflr aliane de Lem tempnra!ifi>na 
delle più principali é il tenerne buon conto, e queflc non fi può farefenzjx hauernc _» 
qua che Luon modo . Perciò battendone io ad Olanda di ijuefia nojlra Proutnci* 
efplieato '-vno nel prefiente Libro; mi è paruto auuifare chiunque fe ne 'vorrà 
•valere , che e' necejjario à ehi 1/uole imparare à tener conto di quafìuoglia am- 
miniflratjnne , hauere vn poco dipatien^a in applicarli per un poco à fiudiar be- 
ne, e praticare qUtUv,.*. /w£, /, I, fne U co fesche in efio 

fi dicono, non fieno le più difficili del tpondo. non Jorio peri. —i. j-n, 
di maniera che per qualche tempo non vi fi a ncccjfiaria mia buona applica, ; m ,, r 
di chi le rettole imparare , ancorché per altro fia di eleuato , e perjpicace ingegno , 
il quale però ne anche bafia in quefile cofe , fe non è accompagnato da un maturo 
giudizio . H o voluto auuenire quello per leuare di onore alcuni, che penfiandjfi f 
che l’arte di tenere i conti fia cofia di poco momento e facilmente s'apprenda; nnu, 
fi pojfono indurre à crederebbe vi voglia Imparo dtjeria applicai ione, (fi hi leg- 
gerà queflo Libro , vedrà che in ejfo fi procede à modo di fetenza pratica , e che i 
termini d principale conclufioni,e le cofe , che in effo fi diducono , fono talmente tri 
di loro congiunte, che non fi p afono bene intendere nè capire le •ultime fetida leu, 
cogmtione delle prime . (Jhi dunque vuole intender bene queflo modo , habbuu* 
p attenda di leggere da principio tutto il Libro. 
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INSTRVTTIONE 


DEL M O DO, COME SI DEVONO TENERE 
i Libri de’Conti fatta per vfo delle Cafe , e Collegi) della 
Compagnia di Giesù in quello Regno di Sicflia. 

? 3.0 E M I 0. 

ftel quale fi fpiega,qual fia il fine , e le fcopo di quella Infralitone fia materia , 
& m c ^ e modo s’ha da trattare . E fi diuide per maggior 
dijhntione in tre Parti uritutoaL . 

\ 

'I tempo > ch’io fui ricercato a voler fare- 

vna breue Inftruttione da tenere i libri de iCon- 
ti per vfo delle noftre Cafe , e Collegij inque- 
Ho Regno di Sicilia > E fe bene io ciò molto de- 


Cbì babbitt 
ferino ecctb • 
lentementt^a 
in qncfia ma 
uria • 


r Proemio . 


Z 

ca farebbe fuperflua , e che ciò farebbe vn voler fare quello, che 
di già era fatto, e molto ben fatto . Mi perche poi mi lono accor- 
to, che fe bene la detta opera è per fe fielTa,e chiariffima,& eccel- 
lentiflima, nondimeno è da pochi, ch'io fappia, ò forfi da niuno in 
quelli paefi vfata, per elfer, com’io credo, da pochi inrela : ò lia. 
perche l’Autore tratti co’rermini del fuo paefe r ò pure perche le 
perfone non leggano con applicatione,ne vogliano durare vn po- 
co di fatica per apprenderlo 5 mi lon riloluto, mallìme fluendo- 
melo ordinato chi mi può comandare , a Icriuer quello, che io 
ile do hò orteruato circa l’efattezza , e diligenza del detto Autore 
in quella materia : e dichiarando al meglio > che mi lari poflibile 
con gli elempi delle cole nollre molte delle cole dette da lui, 6c 
applicandole co’noltri propri] termini al nollro modo di trattare, 
far palele a chiunque le ne vorrà leruire , che il modo da lui da- 
to, e il più vero, il più chiaro , il più didimo, il più vtile , & il più 
accertato, che in maniera di tener lcrittura , ò libri de’ conti de’ 
Religiofi , ò d’altri , che viuono delle proprie entrate , fia mai 
fìn’hora flato ritroilato . Et io* che pure per qualche tempo fo- 
no , andato con gran defiderio , e fo liecitudine cercando ai ve- 
derne~qUanir nc ho potuto IlUUeic 5 "hauenaone veduti , e Conli- 
derati molti , affermo ingenuamente, che fecondo il mio poc<| 
giuditio ; non hò veduto» nè trematone altro, che per il fine,cll|* 
x li pretende fia più a propofito di quello - Che per ciò,rralalciatj( 
per hora tutti gl’altri modi di tener la lcrittura vfati da diuerfi , e 
quello ancora, che altre- volte io hauea ordito, m’atterrò a dichia- 
rar quello folo , con qualche poco di variatione , e diuerlìtà fola- 
mente in alcune cofe accidentali , non mi frollando però pufì- 
r»dfll)fì fuP^nfjahr hgpendn rifguardo , come hò detto , al fine. , 
fJrittMraliti ^ P retenc le dal Libro tenuto a quello modo , ch’è di faperc. 
Ubra^utifut tempre, che ci parrà lo fiato , nel quale fi tremino le cofe noi Ire. , 
come vadano, &a quanti palli d’acqua , come fi fuol dire , ci tro- 
ttiamo: c poi di renderne ancora elattilfimo conto, quando fia. 
di bifogno . 

s Per poter dunque tempre, che farà il bifogno, render buon 

uì‘erbenfu conto qualfiuoglia amniinillratione , ò pure vedere in che fta- 
finuura. * to lìano le cofe noftre , è necelTario tener bene la lcrittura , cioè 
ordinare, dilporre, e mantenere i libri de i Conti di maniera, che. 
ogni volta, che occorrerà vno dei lo predetti cali, òdi veder lo 
fiato delle cofe, òdi renderne conto, lì polfafar prefto, con faci- 
lità, chiarezza, e diilintionej fenza tralafciarc, ne tralcurar cofa. 

veru- 



. Prtvftìb, $ 

veruni. Che fe quello è vero ih tutte le Torri di ammimllfatio* 
ni* ò domeftiche nano , ò mercantili ,maftìme douefit ratta dèh 
l’inrerefte di qualche terzo ; farà ciò tanto più vero nelle airimh fui, ih™, * 
ciftrationi de’Beni Ecclefiaftici, è de’Rcligiofi ,e per Cofafeguem 
za tanto più vtile , e neceftàrio , quanto che eli aminmrilratori-di 

3 udii hanno obligo particolare di Papere ad ogni bora come va. 

ano le cofe, di llar Tempre defti , e vigilanti accioche per colpai 
loro il Patrimonio di Cnrifto -ridatogli non patifca qualche dan- x 

no, ò diminutione , ma più torio con la loro chriftiana vigilanza-: 

© religiofa indurtria fi mantenga, & accrefca, e quando occorre. » v ... , 

renderne ancora conto efattìllimo ogni volta che da Superiori 
loro gli viene richiello,ouero Tobligo di ciafcuno il ricerca .' r " " 1 - ’ t 

' Ter tener bene adunane la Scrittura, &i libri de’conri fono 4 ; 

flati da i noilri Antichi in diuerrfi tempi trouati,& inuentati diuer- 
fi modi, màniuno dieflì hà giamai potuto arriuare alla perfet- frittura u 
rione di quello che fi ferue del Libro Doppio j col qttale non fo- 
latrante lt confeguifce perfettiflimamente il fuddetto fine, che. tra d4p>* 
fi pretende, mà ancora, se ben tenuto,© come fi con uiene, acqui* , 

ftada quello ■ ««•«« “ “F p rv * rt> U1 , iurn 'nauiiira» , la qua- 
le ancora vien confermata con pubiica autorità apprelTo tutte le " 

Cationi . Che perciò tutti i mercanti, e negotjanti del mondo* 
quando vogliono che alli Tuoi libri fi prefti intiera fede, non fi 
feruono d'altro modo , che del Libro Doppio . Il quale fe bene, 
hebbe la f ua origine da i negotij , e traffichi mercantili , fi è fiefo > 

però col tempo ancora alle faccende domeftiche , e con tanta* «-» « 

efattezza, e perfettione ferue all’Economica, che con la Tua chia- i t 
rezza, e fplendore tutta l’abbellifce , & illuftra : e con mirabil' a n . 

te diftinguendo chiaramente ogni cofa , grandiifimo vtile le ap- • 
porta . 11 che tutto apertamente fi conferma dali’oppofto, poiché 
doue non fi troua quella chiarezza, ogni cola ftà iu tenebre, e co* 
me in vn mare di confufione . 

Tracciati dunque a bella pofia tutti glabri modi , tratterò _ s ■ 
di quello folo , come di quello, che di tutti gl’altri è il migliore , 
fà più a propofito, & è piu proportionato a tener conto delle am* bro Doppio* 
miniftrationi de’beni- de’Religiofi. Elalciandoda parte quello 
fch’è proprio de’maneggi , e traffichi mercantili , attenderò a mo* 
rirar quello modo di tener il Libro per vtile , e comodo delle 
noftre Cafe,e Collegi] in quella noftra Prouincia di Sicilia, fenza stx»H 
fcoftarmi dalle Regole , che hanno i noilri Prepofiti , Rettori, e 
Procuratori circa iamminiftrarione temporale di crii - E con* ' * 

A * que : 



* un quelle 
tfiditionL 


Tire, e fcopo 
principale di 
quella In- 
jlruttione. 

Efcmph’t-3 
del Libro col 
fao giornale. 


4 Proemio . 

quelle conditami , Che quello Lihro Ha talmente ordinato , c, 
difpofio, che in cito,, non Solamente fi veda praticamente il mo- 
do di formar qualfiuoglia partita occorrente m Giornale , e di rei 
ferirla a Libro jn modo, che Tempre fi tenga il libro bilanciatoi 
ma.ancora vi fi ordini, e diiponga la fcrittnra di maniera, che cial- 
Cun’anno habbia con lalua fpeia il credito ancora della lua pro- 
pria entrata, e fi tengano talmente tutti i conti lefii , che in ogni 
tempo fi polla vedere facilmente, con chiarezza, e diilintione tut- 
tofo flato di ciafcuna Cala ,ò Collegio, e renderne , quando bilo- 
gperà,efattiffimo conto, etiandio in affenza di quello, che tiene il 
libro . E quello è lo fcopo , e fine principale di quella Inftruttio- 
ne , come il tutto fi vedrà più dillefamente da quello, che fi dirà 
più a baffo , quando fi. tratterà della comodità , & vlo del Libro 
tenuto a quello modo* Oltre che per maggior chiarezza di tut- 
ti) quella Infirucrione, hò procurato di formar vn libro, coiluo 
giornale, come ho fatto, ilquale leruira comed’elernplare,& 
in efiofi vedrà pollo in pratica rutto quello, che qui li dirà. E per- 
che io Icriuo quella Jnffruttione per quelli, che fono adatto inel- 


Per gli affat- 
to ine fretti fi 
difenderò a petti xl> non 

Molti Plinti* ' -1— «n\ iniMii 


eh io mi Aenda^ 


(ir. 


6 

Cri che fi 
fuppon e '«-> 
quello el 
hi d'hauer 
tura del li- 
tro > 


Ditigcnxa in 

notar quello, 
che occorre i 
la ihiaue di 
que/lo nego- 
fio. 


m alcune Cole più minore, le quali ,fe bene per quelli, che tanno 
fono del tutto luperflue , nondimeno per i principianti fono più 
die oeceffàrie./ i . . i , 

Preluppollo dunque, che il P.Procurarore, è quello die hà 
da tenere , e gouernare U Libro , fia ben padrone del maneggio ; 
& Amminifiratione , che hà perle mani, c che fappia ben Icriue- 
re* e formar bene li caratteri de numeri, & in oltre che fia medio- 
cremente verlato nelle Regole dell’ Arithmetica, E finalmente, 
che voglia efferc molto diligente in notar quello, che alla giorna- 
ta gli occorrerà , fcriuendo, e notando fedelmente le partite coru. 
tutte le loro conditioni , e circollanze , come fi dirà nel capic . 4. 
della Prima Parte , fenza mai perdonare alla penna; (che quella è 
la chiaue di tutto quello negotio , & il punto principale da offer- 
uarfi per tener Tempre Iella, & in ordine la fcrittura) potrà molto 
ageuolmente , e con poca fatica , lolo con applicarmi! da douero 
vn poco di tempo, con la guida della prefente Inllruttione intro- 
durli à faper ben formare , mantenere , gouernare , e continuare 
vn libro , che gli lerua Tempre , e per hauer clattiflimo conto di 
qualfiuoglia amminifiratione , e per vedere , in che fiato fiano le 
Cofe fue . E le bene quella Inllruttione fi dichiara con gli e lem- 
pi) delle monete di Sicilia, doue è fiata fatta; potrà però feruirc- 


anco- 


Dig 


JOglc 


■ 5 Pronai», $ 

ancora per le altre Prouincie , applicando » fe gli piacerà , quello 
modo , e quella forma alle proprie monete, fecondo che in, 
ciafcun Paefe via tenerli la fcrittura . 

E per procedere ordinatamente diuiderò quella Inflruttio* 
ne in tre pani principali . Nella prima moftrero il modo di for- Diuifme <u 
mare le parure in Giornale, e riferirle à libro . Nella fecondai V?* 1 *' ' 
mo/lrerò come fi debba difporre,& ordinare il Libro, per hauer- j 

ne ì intento lopradetto • Nella terza con ofempii prauci tratte* 
ro dell’vlo , e delle commodità di quello libro . 

PARTE P R I MA : 

DEL MODO DI FORMARE LE PARTITE 
in Giornale , e riferirle à Libro . 



RIMA di venir al modo di formarle partite- * 
in Giornale, e riferirle a. libro , fa di bilogno Fwy 1 #* 
che diciamo , che cola ha quello Libro Dop- u£?t,',hi 
pio, di che ci vogliamo feruire : che cola fia il 
i uo Giornale : Se per feruitio loro fi ricerchino £//>^£ ri ' 
altri libri , e quali, e quanti , e come s’hanno da, 

tenere; fatto quello comincerò a trattare del 
modo di formar le partite in Giornale , e da quello riportarle a, 
libro . E perche in tutte le cofe per confeguire il fine propollo 
ci vogliono i mezzi proportionati ; noi per confetture il nollro 
fine di’ veder come vadano le noftéc faccende , c rendefrie“ con- 
to , bifognando , non habbiamo il più proportionato mezzo del 
Bilancio . Quello non fi può hauere fenza l'aiuto del Libro Dop- 
pio , nè quello fi può far bene fenza lo ltabile, e fodo fondamen- 
to del fuo Giornale : nè quelli, ò quello può hauere la fua perfec- 
tionc fenza fapere prima formar bene le partite , & aprire conti , 
che quello è riferirle a libro. Però in quella Prima Parte per 
maggiore intelligenza anderemo dichiarando ciafcuna delle lud- 
dette cofe . 


C he cofa fi* JUiro Doppio, e che cof* fi* giornale. Q«pù. i. 

I L Libro Doppio fi può delcriuere in quella maniera , cioè. Li- uh» sca- 
bro Doppio, ò vero Maellro (come altri il chiamano) è quello, fi* fhe "f 4 

nel 


X - 
Perche fi 
chiami Libre 
doppio. 


3 

Perche fi 
chiami Libre 
tnatfiro . 


PI Bilancio è 
quello, che ci 
rnoflra lo fla- 
to delle cofe 
ttoflrc, 

A 

Giornale che 
cofa fia , 


Parlila che 
cofa fta . 

Conto che.3 
cofa fia , 


Giornale co- 
me fia necef- 
fario al Libro 
■Doppio . 


6 fnHruttme ftr tenere i Libri de* conti. 

nel quale per mezzo del Tuo Giornale fi fcriue ordinata, e regola- 
tamente tutto quello, che fecondo il grado, eia profefiìonc di 
ciafcuno, entra , & elee , e tutti i debiti , e crediti di qualfiuoglia; 
pérlona ,ó altra cola furrogata , con le quali fi tenga conto. 

E. fi chiama Litro Doppio, non lolo perche richiede il fuo 
Giornale per poter e (Ter col luo mezzo più facilmente formato, e 
meglio , e con più fodo fondamento ordinato, e dilpoflo , e per- 
che viene infieme con effe ad edere (per così dire) vn libro lolo,- 
ma ancora perche ogni partita Icritta vna fola volta in Giornalai 
fi radoppia nel Libro, Icriuendouifi due volte , & a due conti di- 
uerfi , cioè vna volta al conto del debitore, e l’altra al conto del 
creditore^' E così offeruandofi nel Libro quello ordine di rad- 
doppiare al fuddetto modo le partite , ancorché non vi fuffe il 
Giornale , .fi potrebbe ancora fenz’effo chiamare Libro Dop- 
pio. In che modo poi fi faccia quello raddoppiamento di parti- 
te, e con quai termini, lo diremo più a baffo quando inlegnere- 
mo, come le partite dal Giornale fi riportino al Libro • 

chiama ancora Litro Maeflro, perche fra tutti gl’altri Libri 
che feruono a qaàlfiuògirxmancggio, <*. ammimitrauone ; effo è 
ilprincipale , come quello, che gli repiloga tutti , & è come va. 
lommario di tutti gl’altri libri lemplici, che fi tengono , forman- 
doli^ deriuando per la maggior parte da elli . Et in quello Li- 
bro, come ben nota il P. D.Angelo Pietra , fi può lémpre , come- 
in vn chiariamo fpecchio vedere affegnatamente per via del 
Bilancio come vadano le cole noftre . Che cofa poi fia quello 
£ilancio,e come fi faccia, lo diremo al fuo luogo. 

Ai dice,che quello Libro è quello , nel quale per me^tfi del fuo 
Giornale, &c. Giornale la prima cofa è vn Libro nel quale lilcri- 
uono giornalmente le partite, che indifferentemente occorrono 
appartenenti a i conti, che fi tengono nel Libro . Partita non è al- 
troché vna fomma di denari, 6 di robba douuta da qualch’vno 
ad vn altro con la fua dichiaratione,fcritta vna volta nel Giornale, 
e due volte nel Libro, vna in debito , e l’altra in credito di qual- 
che conto • 

Conto è vna, ó più partite nel Libro fpettanti a qualche per* 
fona particolare, ó a qualche cola lurrogata Icrittagh a debito , 6 
a credito. 11 Giornale è neceffario al Libro Doppio, non fem- 
plicemente , & affolutamente , perche il Libro , rigorofamenrc- 

{ orlando, fi potrebbe formare, & ordinare fenza il Giornale : Ma 
i dice effergli neceffario per formarlo meglio , c con più (labile 

Per- 


Parte Prima . Cap. i. 7 

Perche luppoflo che il Libro fi perdelfe,fe ne può fcriuere vn’al- 
tro limile , le ci farà il Giornale, che le non ci lari , il negorio de' 
conti è Ipedito . Et in quello lenloil Giornale èneceffariilimo al 
Libro , & è appunto come l’anima di elfo , che non fidamente gli 
dà ledere , e la vita dal luo bel principio , ma ancora dopo morte, 
per dir così, lo rilulcita, con formarne vn’altro fimile, quando per 
qualche dilgratia fi perderti: il primo . 

Si fcriue ordinatale regolatamente, tsn. In che Confilla quello or- /B c i, Sconfi- 
dine di fcriuere, e quali filano quelle Regole, quello è quello, elio fìt l'ordine, e 
in quella Inllruttione andiamo facendo . li *" 0 

Tutto quello, che fecondo il grado e profeffìone di etafeuno entra,(gj efct,etc. 

Quelle parole, fecondo il grado, e prolellione di cialcuno, lì dico- 
no per includere tutte le lorri de’ Libri Doppi, i quali fi riducono 
a tre principali ; cioè di Banco, Mercantile , e Domellico . Il Li- 
bro de Banchieri (appreffio de quali per elTer perlone publicho, 
e giuridiche molti depofitano ilor denari) è quello, nel quale non 
fi fcriuono altri conride non quello della Carta con li creditori, e 
debitori. Et a quello fono limili quei d’alcuni luoghi publici,e 
facu Itoli deputati in alcune Città p" cenere i deporti de’ parti- 
colari, e come fono in quella Città di Palermo quei della Tauola, 
e limili . Il Libro de’ Mercanti è quello doue fi lcriuono i Capita- 
li, le mercantie,e tutti i conti, che nel negotiare apportano Vtile , 
ó Danno, col conto della CalTa, Debitori, e Creditori . Il Dome- 
nico finalmente, ó Nobile, come altri lo chiamano , c quello, del Libr0 Dmt 
quale fi leruono quei , che viuono delle proprie entrate, i quali ftuo . 
lenza tenere in depofito denari, ó robe d altri -, e fénza elfercitar 
veruna forte di mercantie, fcriuono in erto folamence i conti del- 
l’entrate, che hanno, e delle fpefe,che fanno, il conto di Carta Con 
li Debitorie Creditori, che giornalmente fi creano. A quelli sog- 
giunge fpeflo il conto di Banco, ó di Tauola, quando in elfi fi ten- 
gono depofitati i denari, ó fia per maggior cuilodia , e ficurezza , 
ó per maggior cautela , e facilità ne i pagamenti . E di quello ter- 
zo Libro s’hanno a leruire i Religiofi per tenere i loro conti. 

E tutti quelli Libri fono talmente tra di loro dillinti, clic, 
vno non hà che far con l'altro , nè lenza pericolo di confulionc. 
fi portono ridurre ad vno , ancorché qualche perfona , e facerte. 

©fhtiodi Banchiero, & elercitafle mercantie, e volefle tener con- 
to delle proprie rendite ; ma è necelfario per maggior chiarez- 
za, e dillincione tener per ciafcuno dclli luddetti affari il fuo 
libro fe parato . 

Se- 


que/le Segolo 
6 

T re forti di 
libri doppi. 


Libro di Si- 


Libro merci 
tile . 


Diuerftti di 
quefii libri. 
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8 InBruttione per tenere i Libri de’conti . 

che cofd s’in Segue nella deffirittione lucide età, di tutto ejuello ch’entra, £/' efie> 
teiuia per e & tu[t j , (Ubiti } t crediti di qualfiuoglia perfena , ò altra cofa [arrogata-, . 
‘ef'c’ Per tutto quello, ch'entra , & elee , non s’intende folamente l'en- 
trata, e la lpefa, che appartiene al terzo Libro , ma tutto quello, 
che in quallìuoglia modo fi dà, 6 fi riceue,che comprende ancora 
tutti gh altri . 1 Debiti ancora, & i crediti, che fi Icriuono ne i lud- 
detti Libri non lolo appartengono a pedone , mà ancora a coffi- 
che top* fu fuppolle , ó fia inanimate , come fono nel Libro de Mercanti, le- 
nf* fintoti- j oro mercantie , e nel Libro Domeftico, i Granari, le Cantine , & 
altre Officine con tutti quei conti» che feruono per comodità 
della Scrittura , & in tutti , la Gaffa. E quelle fi chiamano coffi- 
fuppolle, ólurrogate, perche nella fcrittura tengono il luogo di 
tante perfone. Come per ragion d’efempio , nel nollro Libro 
Domeilico, la Caffa è come vn depofirario delli nollri denari . 
Li Granari, del nollro frumento: le Cantine , del nollro vino, c- 
laltre officine, deli’altre cole . E perciò quando ci mettiamo de- 
nari, frumento, vino, ó altro , gli ne diamo debito a cialcuno, co- 
me le fuffero tante perfone , che ce n’haueffero a render conto • 
Et aUweootxauaan ao^ - le uiamo denari dalla Caffa , frumento, vi- 
no, ó altro, dalli Granari, Cantine, & altre officine ,glie ne diamo 
credito, come faremmo appunto col Depolitario , quando ce le,, 
reilituiffe . E pero fi dicono cole fuppolle, ó furrogate, perche li 
mettono in luogo di perfone depofitarie di quelle co fe . 
s Con le quali fi tenga conto . Con quelle vltime parole fi dichia- 

jz>uaU partì- ra, che non dobbiamo Icriuere al nollro libro nè altre partite, nè 
‘deuc'Tfn- conti , le non di quelle pedone ,6 cofe , con le quali noi vo- 
utn a Libro gliamo tener il conto, fecondo la qualità di riaffilino de’ fuddet- 
ti Libri 

D' alcuni Libri , che fono necefiarij per feruitio del neflro Libro DomeBico . 

Capit, 2 . 


H A uendo già detto che cofa fia Libro Doppio , e di tre lorti 
di Libri, che fi trouano , hauendo per noi detto il Dome- 
t ’O f-°r> rfii. ideo, come il più proprio, & accomodato a tenere i conti de’beni 
t fèrfpii^u de'Religiofi i douendofi quello per il più formare da diuerfi al- 
•ii-fiì ubei tri libri lemplici, come di fopra habbiamo accennato; è bene-» 
j< mpini, che diciamo Quali , e quanti hanno da effere , e come s’hanno a- 
tenere . 

E prima dico , che non è mio penfiero trattar qui di tutti i 

libri 
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libri, che fanno di bifogno perl’amminiflratione temporale delle 
noilre Gale, e Collegi), come fono l’Inuentario de Beni (labili , e 
Capitali di Rendite, Rolli di Scritture , con le quali fi inoltra il 
Dominio, e Pofleflione.de i beni, i Libri di Note,gI’Inuentarij de 
mobili, & altri limili : mà di quelli folamente, che feruono al no- 
Aro Libro Doppio . Perche le bene vna volta io hebbi in pende- 
rò cpl Libro de conti annuali congiungere quello de’Stabili , e- 
Capitalidi Rendite; l’Elperienza poi mi hàmoftrato ,ch’ème- 

f lio tener quelli Libri aiAinri: Perche eflendo quello rie’ Sta- 
ili, e Capitali di Rendite di fua natura ftabile,e perpetuo : e l’An- 
nuale, (per tener conto folamente del frutto) mobile , & variabi- 
le; il tenergli vniti, e farne, vnfolo, caufarebbe col tempo non- 

f ioca confuiione , e farebbe di grandiflimo impedimento al Bi- 
ancio, e làido, che ogn’anno fi deue fare dell’annuale . Che per- 
ciò di quello trattando al prefente, mi riferuo a trattare dell'altro 
feparatamente . 

Dico fecondo, cheper aiuto , e feruitio di quello nollro Li- 
bro Annuale fono neceflarij i feguenri Libri • 

Il Padre Procuratore hauera vn libro chiamato Cartafaccio » 
Petazzo ) Stx 3 *-*- 1 -* ti Iglii >, «irrrprr Bòrratorc, dòuc dì prinmo in gior- 
no potrai notare tanto le partire , chcfifanno di contanti, óper 
Tauola, ò per Banco con sborfare , ò imborfare con tutte le nord, 
neceflàrie , cosi in cafa come fuori ; quanto quelle ; che fi fanno 
fenza sborfare,, ò imborfare , & anco quelle di tutte le officine- 
neceflàrie, per le fpefe minute ; il qual Libro, bifognando, fi, può 
accomodare , occorrendoui qualche errore , mutando , e can- 
cellando ; cola che non fi può fare nel Giornale , di qual e Infogna 
mantenere Tempre netto» e polito • E quello Libro ini io me core» 
gi'altri feruirà a fuoi tempi , come fi dirà à baffo , per laper meò 
tee bene, le partite in Giornale». n, ,;i / 

Hauerà ancora vn’altro Libro , doue fi regillrino ad verbàmi 
tutte le p.olizerifc’paganientij Che elfo fora ad altri* è-altri faranno 
ad elfo per Banco, ò Tauola. Perche con effe non Polo fi forma- 
no bene.le partite in Giornale» mà feruono ancora fpelTo in mol- 
te, altre occorrenze ,& è femprc-bené Batterle pronte ; 
s- Di piùttKtigl’Offitiali fubordinari , che -hanno -manéggio , ò 
cura di qualche Gola, così in Cai i, ò Gollegio , come fuòri, haue? 
rahpo,il iuo Libretto , nel quaje noteranno giornalmente , Prima 
tutti li denari , che haueranno hauuto per (pendere , poi tutte lei. 
officine, ò predij difhntaménte, per i quali li haueranno fpefi, no- 
tando femore, à ciaicuna partita il giorno , che gli fpefem , ò gli 
. n B rice- 
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I O Injiruttione per lenire * Libri de' conti . 

riceuerono con tutte le particolarità neceflarie • Tali fono i libri, 
che hanno a feruire per il Compratore , e per quello, che hauerà 
cura de i predij, & arbitri) di fuora , e per altri o rimali . Saldando 
almeno ogni mefe quello del Compratore (oltre che, fecondo la 
Regolarità da riuedere ogni giorno) & ogni quattro meri, quello 
del fopralìante alle Poflèliioni, e de gl’altri, pigliandone il Padre- 
Procuratore da tutti il fuo conto , e notandolo al fuò libro , per 
formare di tutti il Giornale, come fi è detto. 

Libri de Cri Ci deue ancora effere vno, ò più libri de’Granari, e Cantine, 
nari, dmi- & altre officine, doue fi fcriua tutto il dato, e riceuuto, il condot- 
to in Cala, ò in Collegio, il venduto , &C il macinato , e tutto quel- 
lo, che fi confuma, & efce . E di quelli ancora pigliarne conto al- 
meno ogni quattro meli , e del macinato darne debito al forno, e 
dell' altre cofe confumate, a vettouaglie confumate E de i Gra- 
ni, &, Vini rellanti al fine dell’anno ^quando fi fa il laido del Libro 
maeriro) fi farà nota dillinta in quelli libretti a conto nuouo. 

6 Doue lono lalariati aliai, ò altri conti minuti, come pigioni, 6 

j.* _ i — 1 * n •!• /• « r »*l / 



fo, fecondo lwanza notarli in Giornale , dando debito de i Glarij 
pagati à Salari) diuerfi, e credito alla Gaffa ; e delle pigioni di cale, 
e botteghe rifeoffe credito ad effe, e debito alla Calla . 

7 Quando ci fuffe fabrica di qualche momento , le ne terrà li- 

fibrica. elU bro particolare da chi n’haurà cura , & ogni mefe fi falderà . 
s Dei falariati alle poffeffìoni ne terra conto il fopralìante nel 

fu® libretto particolare fatto per quello effetto, e quando il P.Pro- 
“ni. ° ' curatore piglia conto, fi deuono notare in debito di quelle poffef- 
lìonMlie quali fpettano,come tutte l’altre fpefe fatte per effe . 

E bene ancora hauere vn libro, doue di propria mano ferina* 
no le Quietanze, e Riceuute quei creditoria quali fi sborfano de- 
nari , ò altrimente fi pagano . Se bene il meglio di tutti è farfi far 
riceuuta de i pagamenti per atto di Notaro publico » facendone, 
poi mentione nelle partite , che fi formeranno in Giornale . 
io Finalmente tutte le lille feparate , che fi faranno da Solleci- 

liffi'r r trite «tori nelle liti, e da altri per altre cofe, fi deuono mettere in vna. 

■ i t fra /In- -...«mi n /'nn(-l*lt,rl— rnff z 1 a m A . Arpll* 
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s-hJ.no 4 co- filza fra due cartoni , ò conferuarle tutte infieme à mazzo , fàcen- 
fcruirt in fi done di tutte mentione, quando fi fcriueranno al Giornale, come. 
4 fi e detto. -q' ■ - 

E quefti ò limili fono per il più i libri , da i quali per la tnag- 
gior parte fi forma il Giornale del Libro maeilro , e però bi fogna 

vfarci 
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vfarci in tutti molta diligenza . '• • • • • 

Il Libro poi, che forma il P. D. Angelo Pietra à perpetua in- 1 1 
flruttione di chi hà cura delle cofe temporali de’Religjofi , fe be- 
ne è cofa eccellente, e molto vtile all'Economia ; nondimeno per ni negati, par 
non effere totalmente neceflario , nè hauer che fare col modo di t ‘ cal "‘ da -‘. 
tenere il Libro Doppio,del quale trattiamo ; lo lafciamo da parte tmpìdeur. 
per hora, e ne diremo folamente qualche cofa nella feconda par- «*»«*% 
te, quando tratteremo d’vna Nota, ò Ha Memoriale d’alcune par- 
tite , che à certi tempi determinati dell’anno fi deuono Tempre; 
fcriuere nel Giornale per riferirle poi a libro . 

. ; 3 OeUa moneta eletta in quello litro, delle Vtifure,e de pefi , che ine Jfo fi fitp- 
i o pancone, t de i freni comuni, che fi mettono aRcvettonagUe . . ” r. 

Céf. 3. . 


G ià , che habbiamo ragionato quanto balla di quei libri, che. 
aiutano à formare il Libro Doppio ; Perche tanto nelle Re» 

S ole feguenti della prelente inllruttione , quanto nell’efemplare 
pliio/tro Libro fi farà fpeflo mentione di Monete, Mifure,Pefi, 

Prezzi COmn>'""- < * <-»'»■« ■■■ s primi a; metter m,nn a -formare le 

partire in Giornale , accioche nel difeorfo non ci occorra difficol- 
tà , è necelfario , che dichiariamo ancora , quali di quelli noi hab- 
biamo eletto . <■* , , r i. ,.t 

E prima guanto alla moneta, Ellèndo che noi fcriuiamo que- * 
fio per lenti tip delle noftre Cale , e Collegij di Sicilia , habbiamo 
eletto la comune , che s’vfa in quello Regno , che fono lonze- , udì sLaL . 
tari, e grani, venti de' quali fanno vn tari, e trenta tari fanno vn’on- 
za; E quando.ll parla a feudi, quello s’intende di dodici cari, poi- 
ché due feudi, e mezzo di quella moneta fanno vn’onza . 

Quanto poi alli Pefi, e Mifure, fi fono eletti quelli, che gene- » 

ralmente corrono per tutto il Regno, c fono li feguenti cioè. Fe f‘< * 

Vna falma di frumento, ò di Legumi contiene alla mifura ge- ,0 ’ 
cerale Tedici tumeni,& vn tumeno quattro modelli^» vero quarti. 

Vna Botte di Vino, è di dodici barili . 

Vn Cantaro, è di cento rotoli, & vn Rotolo è di due fibre , e 
mezza : Vna libra è di dodici onze alla fottile ; O vero vn Roto- 
lo è di dodici onze alla groffa , ò vero di onze trenta alla fottile. • 

V»a Canna è di otto palmi, & vn palmo òdi dodici onze. 

E quelle fono le monete, miiure,e pefi, che habbiamo prefi 
nel noftro eséplare . Li cui caratteri, ò figure principali fono le fe» 
guenti;dell’Onza c quello 7-dcilo Scudo quello v^della Salma 
.. r ' B z della 
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della Botte B. Canne Cann.dellc Cantara Cant.Rotoli Rot. E qui 
habbiamo pofto le principali , perche quelle d’ordinario fi foglio- 
no fcriuere : e le minori fi logiiono fcriuere lenza caratteri» per- 
che l’ordine, con che fi fcriuono balla a farle conolcere . 30 " 

Intorno alli prezzi comuni delle vettouaglie , è da faperc. » 
che queAifi pigliano per comodità della Scrittura , perche elfen- 
do ne cellario dopo la raccolta delle Vettouaglie fcriuerle alli- 
bro Maeftro, nè potendo fcriuere cofa alcuna al libro»che non fia 
valutata a qualche prezzo , nè lapendo perall'hora a che prezzo 
anderanno le cole raccolte , fi di mefiiero per poterle lcnuerc. , 
che noi gli mettiamo vn prezzo a noi ben villo , purché lia iem- 
pre minore del prezzo corrente, che è quello, che alfhora vale la- 
roba , ò probabilmente fi fpera, che lia per valere quell’anno . E 
quello prezzo , che noi mettiamo alle robe per fcriuerle , lo chia- 
miamo prezzo comune . il che come fi metta in pratica , lo ve- 
dremo nella Seconda Tarte . I prezzi comuni adunque eletti - dx 
noi nel noflro efemplare fono li feguenti cioè . • • 

Vino onze quattro la botte . 

Frumento forte -7. vna,c tari 1 5. la falma. Maiorca onze due. 

1J I^gumì^altre cole* fi vedranno nell’cfemplare iftefio . 
BaAa , che quello prezzo comune deu’ elTer fempre , come Gab- 
biamo detto , minore del prezzo corrente. E quelle fon quelle.' 
cole , delle quali m’èparuto bene darne qualche notitia perprin- 
cipio di quella noftra Inftrutdone . Hora veniamo alnioaq di 
formare le partite in Giornale * ! ' 1 


2 Iti Modo, e Conditimi scciforu far fonar fotmsr lane •vn* fatiti-* 

Ót G tornale . 4. 

ii t ■■ '* > 

% . TW lEl formare qualfiuoglia partita in Giornale fi deuono efpH- 

^cheZct^- mere necelTariamente quattro cofe, cioè il Debitore, il 
frumenti fi Creditoreda Somma,che fi deue,e la Caufa perche fi deue : -è poi 
deueno efpri t ] rar f uor i la detta fomma in abaco. E quelle fono le conditioni 
fillgìil pii- principali, c come eflentiali della Partita, che fi fcriue in Giorna- 
li . le. Eie bene fra le partite di Banco, ò di Tanola ve ne fono mol- 
te fenza caufae fprelfa ,che nafconodalle poi ize ,ò mandati farti 
pur fenza caufa } Nondimeno nel Libro noAro Domeftico rare: 
partite >i *a volte, ò quali mai occorrerà formar partita fenza efprimer la cau- 
\-£tailZ\ fa i fe non fulfache imprefiando v.gr.qualche fomma ad alc*n’a- 
mico per Tauola,ò per Banco, le gli fàcefie vna poliza,come f 'via. 
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di quella maniera *. Gouematori della Tauola pagate al tale onze. 
tante, fenza dire altro, perche di quello modo ancorali potrete 
formare la panica in Giornale . E quando ne i Libri publici de’ 

Banchi , ò della Tauola fi fcriuono a quello modo , fi dice, chci 
quello^ chi fono fiati pagati i denari , refta per detta lotnma {co- 
perto, e fi può forzare a redimirgli a chi gli lece la polka . Perche 
ie bene nella panira non vi è la caufa elprefla , non vi manca pe- 
rò mai la tacita, cioè per douergli reftituire . , 

jì'j' Oltre le fuddette conditioni , ve ne fono alcun’altre meno 
principali, come il Tempo, Quantità, Qualità, Prezzo, & Ordine. 

Pel il tempo, s’intende quello nel q naie fi ftabiiifee qualche *, 
partita,cioè il giorno, mefe,& anno,&c. che nel Giornale li fcriue Al,re conii ' 
sépre auàti la partita in mezzo del foglio, come diremo apprefib. plZcìpIu* 
Le tre feguenti cioè Quantità, Qualità, e prezzo con tutto il àdit partite. 
refto , che à maggior cautela fi luoi’elp licare nelle partite, cioè il 1 cmpa * 
che, il come, il cjuando, il luogo, le conditioni, ò pattici Mezzano, 
ò Senfale.che v ìnteruennejl’lnftrumento^ò atto publico, il Nota- 
tola Riceuuta,ò Quietanza polla in filza, a mazzo, ò a libro fecon- 
do la qualità del negocio occorrente , & ogni altra circoftanza- 
ueceflaria per rhiirrm f t rpy.rr J .»à, cui a. quarta condicionc 

principale Fuddctta,cioè alla Caula, perche fi deue,come fi vedrà 
dafi’elempio, che metteremo approdo. ' • 

Per quantità s’intende ,.quel numero, pelo, ò mifuradel de- ■* . , ■ 
naro, ò roba di che fi tratta nella partita , c per la quale fi deue dal 
Debitore al Creditore la tal fomma , come fareboe à dire 7* 1 20. 
per la valuta di 100. doppie d’oro, ouero 7- 9. per i. cantora di 
formaggio , ò vero 7- 1 50- per 100. di frumento . In quel nu- 
mero ai 100. doppie , di 2* cantara, e dir 00. confi Ile quella^ 

quantità , dellaquale noi parliamo 

Per qualità s'intende quella , che rifgiiarda le medefime co- 4 
fe, che la quantità fuddetta, come farebbe à dire 7- 1 20. per Ja va- 
luca di 100. doppie di Spagna, ò d'Italia, &c. ò vero 7- 9 *P er 2 ’ can ~ 
tara di formaggio di tal qualità, come del Caftro, Marzolino, &c. 

O vero 7> tante per tanto frumento forte , ò Maiorca , &c. e così 
dell'altre cofe.Doue fi vede che la qualità dell’oro è l’efier doppie 
di Spagna, ò d’Italia: la qualità del formaggio,è l’efler Marzolino, ò 
d’altra qualità, quella del frumento, è l’efler forte, ò Maiorca, &c. 

Per prezzo s’intende quello , che altri chiamano Valuta del s 
terminato , come à dire quando nella partita , che fi forma per il ' 

collo di cento canne di tela comprata, ò venduta, fi dice poi , à ra- 
gione di tanto la canna , ò d’vna quantità di frumento à ragione^ 

di 
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di tanto la . Con quello dire, à ragione di tanto, fi viene à deter- 
minare, & a definire il prezzo, e la valuta della cofa,di che fi tratta. 

L’Ordine poi confile in quello, cioè, che in dettare, ò Icriue. 
re vna partita non fi Icriuano, ne fi mettano le cole luddette in- 
confufa; mà prima fi metra il nome del Debitore, ò fia cola debi- 
trice : terzo la lomma, ò quantità, che fi deue : quarto la Quanti- 
tà, Qualità, e Prezzo della colà, di che fi tratta, e ch’è materia del- 
Comes qui- 1 * partirà : E bifognando s’elplicano tutte le altre circoflanze ne- 
ri® stanno cellarie per giuftihcatione di quello, che fi fcriue, come s’è detto 
ni'/f imo- ^°pra • Auuertendo,che non in tutte le partite fi mettono tut- 

funf, te le conditioni predette, mà in ciafcuna quelle, che vi fono ne- 
ecflarie lecondo la natura » e qualità della partita . Et in quello ci 
vuole vn poco di giudirio , e le non l'habbiamo, preghiamo Dio , 
che ce lo dia, e fra tanto non ci mettiamo ad imbrattare i libri . E 
perche non ci fia difficoltà, e meglio s intenda quello , che noi di- 
ciamo, dichiariamo il tutto col feguente elempio. Poflo,che lotto 
vna determinata giornata habbiamo da formare in Giornale vna- 
partita d’vna compra di panni, ó di laie, 6 di rafcie pigliate a cre- 
denza^ in coricanti da qualche Mercante, faremo a quello modo. 

7 -A .f* ••• ’ Jrnmh i6a) a.10 . di ffettnaro . 

Termo della Sartoria // a Pietro f edtle y fejfantanoue,e tari 6 . e fono per le robe im 
f( 4 /i>riri«°tj fr aferitte prefeda lui in Dogana per f erutti» di tjuejìo noflro Collegio, cioè 7 $ o. 
non dìtnmi . per 4. pe^e di foia da Gubbio a ragione di y 7. 1 ^.lape^a: y %2-per can- 
ne 20. di coltrai nero a y 1. 1 8. y 7. 6- per canne 4. di rafcia di F dbria- 
no a 7- 1.24 -la canna .a pagarle in due paghe eguali, tepo me fi quattro, come per 
atto in Votar giocamo Dainotto hoggi: Mentano Fracefco Dragane yoy. 6 » 
Doue li vede , che Torto vna determinata giornata ( ch’è il 
tempo , nel quale fù llabilita) è notata la partita , con efprimere- 
tutte le fuddette cofe • Perche il Debitore, feu la cofa debitrice, 
è la Sartoria : il Creditore è Pietro Fedele : la fomma, che fi deue 
fono le y 69.6* la qual lomma nel corpo della partita fi deue lcri- 
uere con parole alla dillefa, almeno le onze : La caula , perche fi 
deue, è la compra delle luddette robe . La qual caula fi và poi 
diflinguendo con efprimere la quantità , qualità, e prezzo di ciaf- 
cuna delle dette robe. Perciochela quantità delle faicfielpri- 
mecon dire , pezze quattro : del coltrai, canne 20. della ralcia, 
canne 4. La qualità delle laie con dire , faie da Gubbio : del col- 
trai, l’efler nero : della rafeia, l’eiTer di Fabriano . Il prezzo, 6 fia- 
valuta del terminato, è nelle faie,a ragione di 7- 7. 1 5. la pezza : nel 
coltrai, a ragione di y j. 1 8. nella ralcia, a ragione di y 1. >4. la- 
canna , con efprimerui di più per maggior giuilificatione le fe- 

guen- 
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guenti circoftanze , e conditionij cioè il Luogo , doue fi fece Ul. 
Compra , che fù in Dogana, con patto , e coriditione d’hauerlo ju 
pagare fra 4. mefi in due paghe eguali , e per maggior giuftifica- 
tione di tutto il fuddetto, fi cita l’atto publico fatto per il Notaro 
Giacomo Dainotto : e finalmente il Mezzano, che v interuenne., 
che fù Francefco Dragutte. 

Quelle due lineette poi /? non feruono per altro fe non per 
difiinguere il Debitore dal Creditore : E per accennare , che (fo- 
gni partita fcritta nel Giornale fe ne deuono far due à Libro , cioè 
vna in debito al conto del Debitore, &vna in credito al conto 
del Creditore . Come anco fi cofluma di metterle fpefib fra il 
millefimo, 6c Indittionc lolamente per legno di diftintione .E nel- 
le partite doue ftà quello fegno^’intende vna parola, che per bre- 
uità mercantile fi tralalcia . Percioche doucndofi dire nella fud- 
detta Partita , Dalla Sartoria fi deue à Pietro Fedele la fomma di 
v- 69.6. per breuitàfi tralalcia quella parola, fi deue, & in fuo luo- 
go fi mette quel fegno di dillintione . 

Di più fi deue auuertire, che l’Anno, & Indittione ordinaria- 
mente fi mettono in capo di ciafcuna carta nel mezzo, e poi nel 
Giornale fegue forco il giorno. Se il mcfc al uu.de(imt> modo • Et 
occorrendo fotto la medefima giornata notar più partite , non fi 
replica la giornata , fe pure non fi hauefle à voltar carta , ò paflar 
da vna facciata all’altra : ma fra vna partita, e l’altra fi tira vna linea 
per quanto dura il viuo della partita , o come altri dicono per 
quanto dura la linea della narratione lenza eccedere, nè paflar lo_. 
linee, fra le quali fi fcriuono le partire • 

Quanto alla Indittione , doue per forte non fùfle invfodi 
me Renane i libri, fi può tralasciare , e mettere il Millefimo Sola- 
mente . Mi qui fi mette, perche così s’vfa in quello Regno di Si- 
cilia, doue per il più tutte e rendite, e pagamenti annui fogliono 
maturare con l'indittioneja quale in quello Regno non comincia 
il primo di Gennaro con l’anno nuouo come la Romana j mà 
quattro mefi auanti, cioè al primo di Settembre precedente all’v- 
lanza de Greci . In oltre, quando nel Giornale occorre di mutar 
la giornata in mezzo al foglio, non fi replica nè l’Anno, nè l’Indit- 
tione, perche s’intende , che fia fotto il medefimo millefimo , & 
Indittione,che Hanno notati in capo del foglio, eccetto che, fe col 
mete non fi mutafle ancora l’anno . In alcuni luoghi mettono 
col millefimo in capo al foglio ancora il luogo, ò Città doue fi tie- 
ne il Libro , e queflo ofleruano tanto nel Giornale, quanto nel Li- 
bro à queflo modo, 163 3. iq Palermo, Mà quello non giudico fia 

necef- 
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neceffario nel nofiro Libro, poiché nel titolo del Giornale, e ‘del 
Libro s’efplica fufficientemente ogni cofa . Di più vi fono alcuni, 
che nello fcriuere la giornata del mefe ih Giornale , vi mettono 
anco il nome del giorno, nel quale fi forma la partita in quello mo- 
do • Lunedì 3 . di Gennaro, &c. E di quello ancora credo fi polla 
far di meno nel nolìro Libro , perche non ellèndo alla fine Libro 

Ì mblico, nè autentico, come quelli del Banco, ò della Tauola,non vi 
i ricercano de rigore tanti rifeontri , come in quelli ; Mà chi ce lo 
mettefle , non farebbe male alcuno , come nè anco chi ci volefle* 
mettere il nome del luogo al modo fuddetto . 

Mà perche la maggiordifficoltà in formar le partite confille 
in faper conofeer bene ij Debitore , &c il Creditore , cioè à chi fi 
habbia da dar debito, & à chi s’habbia da dar credito della lomma 
òccorrentejè bene, che lo dichiariamo nei feguente Capitolo. 

Come fi conofea à chi s habbia da dar Debito , (ty à chi credito 
in qualfiuoglta partita . Cap. jf. 

j T~*Rà k quattro principali conditioni di qualfiuoglia partita di* 
Ture lt par- § noi raccontwc— «tj-irjpr* nei Cajjitolo le piu pnn- 

tite, c.be pel- j jj j ono q UC [] e del Dare, e deU'Hauere . Perche lapute.e bcn’in- 
WjtriZt tele quelle, ogni partita fi forma facilmente . Si de ue perciò nota- 
io à tre capi. re ( ccon <J 0 jf p.f). Angelo Pietra à c. 26- che tutte le partite , ch<^ 
pollono occorrere fi riducono a. tre capi principali • 

* Il primo è quando s’imborfa , ò s boria denari (fono parole* 

frmo Capo dell’illello p.D. Angelo) per cola venduta, ò comprata: per crediti 
Z iU£ “ m rilcolli,ò debiti pagati: e per denari riceuuri, odati in prefio. Et 
in q uelli lei modi la Calla, Banco, o 1 auola va lempre debitrice, a 
■ ' v creditrice, e fi riporta tal partita alla cola venduta, o comprata : al 
' credito rilcofio, ò al debito pagato : & al debiro fatto , ò al credito- 
creato • Dichiariamo noi hora il tutto con efempi . 

Guanto fi -Quando s’imborfa denaro per cola vendutala Cada, Banco, ò 

indio-fa de- Tauola vi debitrice, e creditrice lari quella cola, ò officina èchi 
*zèiYuu° Ja fretta la cola comprata , & à quello modo fi formerà la partita iiu 
giornale» 

i# < // al gravarti di fruméto forte in Collegio y ducente per roo* 

di frumento venduto./ confegnato à Cf iofBatiifta Crudo 100.- — rZ° c ~* l ~ 
Gnando fi Quando li sboria per cola comprata, fi dà debito ù quell qlfr- 

l£irf" per co cina .à chi lpctta,e credito alla Cafia,Banco, ò Tauola, faccndqfido 
fa comprata. s b 0 r f o per elfi; à quello modo. ♦ -> • • ° • 1 j 

Sartoria alla Qafia y trenta pagati contanti al T. ‘Tftcaraierfd, 
. L' della 
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della neftra ' Trouincia per q. pene di fata da gubbio à ragione di ~r 7. 1 5. 

lapen* • : — r 3 o 

Quando s’imboria per crediti rilcoffi,fi dà debito alia Catta, flumio fi 
Banco, ò Tauola, e credito à chi nera debitore à quello modo . 

Coffa // à F rancefco 'Bruno y •ventifei pagateci contanti per mano di ‘offi . ' 

Faliritto Conti fuo [eruttare per quanto ci douea per fuo conto — 2 6 

Quando fi sborla per debiti pagati , fi dà debito à quella per- '$$$£* 
fona, che nera creditrice , e credito alla Catta, Banco , o Tauola à *»« 
quello modo. 

Lorenzo 'Pinna // alla C afa y cinquanta contagli in fodisfatticneJ 
del fuo credito per tanti panni , che fi prefero dalla fua butterà per feruitio di 
quello Collegio . — — 

Quando fi sborla per denari riceuuti in pretto , fi da debito ■$**’'?<• fi 
sàia Catta, Banco, ò Tauola , e credito à chi. ce l’impretta, in que- r f«- 

ilO modo • nati in prefio 


Caffi* /? a gir damo F errigno y trecento per tanti, che ci hà imprecati 
gratis, O amore per 6 me fi , come per atto di Notar rancefco Biondo à 25. 
del pt efente — ^ - 300 

. Quando fi sborla per denoxi-da» j n pretto, fi dà debito à chi s fiondo fi 
ìmprettano.'* creili.. ..ita c.anu,i>anco, o 1 auoia cucito modo . ,bo, f l P eT de 
csitcjjandro Fedele // a!U CajQ a 7* conto per tanti predatigli contanti pn/lo“‘ '* 
per fei mefi , come per atto in Naturo Coletta Benino hoggi r \ 00 

Il lecondo c>apo principale è quando fi compra , ò vende à \ r 
credenza, ouero in pagamento : & all’hora fi dà debito , ò credi- t lT ° 
to della cola comprata , ò venduta à q uel conto , ò à quell’officina 
à chi Ipetta: dandone credito, ò debito à quello, che vende, ò com- 
pra à credenza,ouero in pagamento . Ma quando fi baratta qual- 
che cola , le per lorte quella tal cola non Iurte apprezzata , le gli 
.prefuppone vn prezzo ad arbitrio , e fé ne dà debito à quell’offi- 
cina, che riceue , e credito à quella, che dà. Gli elempi di quelli 
altri Tei cali fono li leguenti. 

Quandofi compra à credenza, fi dà debito della cola com- 'guanto fi 
prata a quell officina a chi Ipetta, e credito à chi la vende in que- e^pra dcre 
fto modo. a dcn^a . 

Difpenfa conto dOglio /g à Leonardo Squigliay quarantaquattro 
fer io. cantaro dOglio comprato da lui à y 4. 12. il cantaro, tempo fei mefi i 
pagarlo , come per contratto in Notaro Federico Brunello ì ió. del prefentc~> 

Cani. io- — r44 ■ 

Quando fi vende à credenza fi dà debito della cola venduta guardo fi 
à chi compra, e credito à quel conto , ouero officina, à chi Ipetta à i(re ' 

quello modo. *"**• 


n 
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Tomafo Morello // al granirò di C Maiorca olii y cinquanta 

per 20. di ^Maiorca fendutagli , e conft guatagli in detto luogo & y 2» Q* 
la 4, come *~\ale al prefente , tempo fei mefi à pagarla , come per contratte <*-» 

Notar 0 Cr fare V nicchio à •ultimo del paffuto ■ — 20 — y 5 o-— — 

o u „ Ja f, Quando fi compra in pagamento ( il che occorre 

compra in p4 alcuno ci deue qualche fomma , e ci paga in tanta robba ) h da 
gamento , debito à quel conto, ò à quell officina a chi fpetta quella tal cola., 
che li compra in pagamento, e credito à chi la vende, eh era il no- 
llro debitore, à quello modo. 

Cantina di V ino in Collegio # àgio- T aolo C riuelli , y fentiquatfro 
Je gli fan tuoni per 4. botte di inno, che ci hà •venduto ày 6 - la lotte tnfodif- 

fattivne del fio debito . ■ ■ 1 - • B. 4- — 24— 

Quando fi Quando li vende in pagamento (il che au uiene , q uando do- 
ejende in pa uendo noi qualche fomma ad alcuno, lo paghiamo in tanta robba) 
^amento . fj dà debito à quel tale noftro creditore, e credito a quel conto 
oucro officina, alla quale appartiene la cofa , che gli vendiamo im. 
pagamento, à quello modo. 

Pietro Fedele //’ al Granare di frumento forte in Bela edere y diciatto 

per I £• di frumento • vendutegli in detto luogo ày I • 24 * l a ■% come ' va } e -*, 

aì'prefirftt~trr -f-Uitfu-n vnt aiquatm fc gtf itone u pr- «nw tA « comprata lam- 


po paffuto da lui 


-% IO- 


y » 8 


Quando fi Quando li baratta q ualche cofa con vn’altra,ò le fuddette co- 

banne cofa £ e p ono apprezzate, ò nò • E neH’vno,e nell’altro cafo fi dà debito à 
apprcixu* • 1 a Arme: e credito à Quel con- 



fi barattano fono di già apprezzate, i 

F attica della noBra ditfa // J ferritono di Beluedere y trenta per 
•vn par di mule d, detto Territorio date a Placido Fanelli ,n cambio di elodia 
trae,, di roucre, deci hà dato pèr ferenti 0 della detta F alma R, mate per tanto 
lime* l altre , così riaccordo fri noi . - r i 

Quando poi le cole , che fi barattano non lono apprezzate li 

nTappi^. iCXm °G?J2T<rAUobe1ìo # all* Fabrica della noflra Chiefa y quattro per 
Zitta , mattoni- & ima cartolata di calce dati à Cornelio V ampuglia in-a 

cambio d‘ v * battuto da lui per feruitu dt dato giardino fen^a fil- 
marlo che noi lo Rimiamo dieci feudi — ■■ - ■ y 4 — - 

4 gqokè d’auuertire,che i baratti, ò permurationi delle cofe di 

onto,ò d’vn officina con vri altra fi fanno in due modi . In vn 


Saratti fi 

mS. n “ c modo, cambiando à drictura la cofa d’vn conto, ò d’vn’officinaim- 
jPrìmo modo, mediatamente con quella d’vn’altra , come quando per fertutio 
della fabrica ci facefle di bifogno vn par Boui,che fallerò di qual- 
che 
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che malfarla, e quella hauefle di bifogno di qualche còfa, che fufà 
le della fabrica, come calce,mattoni, pietre, &c.per qualche Tua re- 
paratione.Et all’hora^ncorche le cole, che fi cambiano, ò fi baratta- 
no fuflero del medefimo valore^) fuflero così da noi {limate ; non 
fi pofTono Icriuere con vna fola partita , mà è neceflario fame, 
due, dando debito in vna alla Fabrica di quello, che riceue,e credi- 
to alla Malfarla : e nell’altra debito altresì alla Mafiaria di quello» 
che riceue, e credito alla Fabrica. Nè meno, quando occorre far 
fimili baratti fi deue lafciar di notarli, come s’è detto,fotto prete- 
ilo, che vna cofa fi comperili con l’altra, nè Ila bifogno di fcriuer- 
fi,clfendo tanta la fjpefa, quanta l’entrata dall' vna, e dall’altra par- 
te . Perche quello farebbe vero, quando dal l’vno, e dall'altro con- 
to , ouero officina non fi riceuefle , ò delTe qualche cofa , onde bi- • 
fognalfe dare à cialcuno il luo debito , & il fuo credito, e quando 
non fulTero i conti diuerfi, come fono nel fuddetto efempio quel- 
lo della Fabrica, che vn conto di fpela del Collegio je quello del- - - 
la Mafiaria, le cui fpele fi hanno da Icriuere à debito fuo lèparata- 
mente da quelle del Collegio . E così fi vede,che per hauer fem- 

{ >re intieramente la fpela, che fi fà alle Mafiarie dillinta dalle fpe- 
e,che fi fanno in Coiiegfo-. rritiie nèllà li con3a Parr» diremo cf- 
fcr necefiarioj bilogna ad ogni modo notarle al modo fuddetto . 

Il fecondo modo, di fare i baratti è come noi habbiamo pollo ne i secondo mg j 
fuddetti efempi . Et è, quando hauendo bifogno 1 a Fabrica v. gr. 
d’alcuni traui per fuo leruirio,li piglia da chi fi fia,che li habbia,& 
in cambio gli aflegna qualche altra cofa equiualente , che Ipetti à 

S ualche altro conto* come nella fuddetta partita , Perche hauen- 
o noi bilogno per la fabrica della noftraChiefa didodici traui 
di prezzo di ~r 30 . che hauea Placido Fanel&ti barattiamo con ef* 
fo, dandogli in cambio due mule ilimate altretanto,ch’cranodel 
Territorio di Beluedere . E quelli baratti non fi fcriuono con due 

Ì >artite,come li fopradetti,mà con vna fola, perche la fabrica v.gr. ' * 
olamente riceue 1 traui per luo leruirio , de’quali le gii deue da# 
debito, e non vi è cola, di che fe gl'habbia a dar credito : come ai 
contrario il Territorio di Beluedere dà le mule , delle quali fegli 
deue dar credito, e non vi è cofa, di che le gl’habbia à dar debito . 

Si notano dunque , e fcriuono con vna loia partita , dando debito 
alla detta Fabrica per li traui, e credito al 1 erritorio per le mule , y 

con le quali furono barattale cambiati i traui . 

Il terzo capo principale , al quale fi riducono le altre forti di chef, fi 
partite, è la Ceffione,che fi fà in due modi . In vn modo,d’accor- «»*>• 
do cedendo il noflro debitore, ad vn noflro creditore, che fi chia- 
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ma Partita di Banco, perche fi paga vn debito, & infteme fi rilcuo* 
te vn credito, dando debito all’vno , e -credito all’altro. E quello 
modo è volontario. In vn’altro modo fi fà la ceflione forzata- 
mente.per ficurta,c lequefiro . E quello è di due (orti , cioè ò at- 
tiuo, ò palfiuo . Il iequellro attiuo, è quando noi v.gr. fumo atto- 
ri, & ad illanza noftra per mandato di Giudice competente fi fe- 
quefira ad altri qualcne fomma douuta à qualche nollro debito- 
re . Il palfiuo, è quando noi fiamo rei,& ad illanza d’altri per man- 
dato pure di Giudice competente il Iequellro fi fà à noi . Et in- 
quelli cali fi cambia lolamente il debitore , ò creditore d’vno in- 
vn’altro . L’efempio del primo, cioè della partita di Banco farà il 
leguente. Suppolto, che nel oollro Libro habbiamo Pietro per 
debitore di y io. e Francefco per creditore d’altre tanto; la parti- 
ta della ceflione , che fi fà d’accordo , fi formerà dando debito al 
nollro creditore^ credito al debitore in quella maniera . 

Francefco (f uadagni // à Pietro Beltrame y dieci per tante in lui ce- 
dutegli d'accordo per quanto fegli douea ■ .. - y i o — 

Doue fi vede, che con lcriuere vna loia partita , eliendo così 
d’accordo col celfionario , fi rifeuote vn credito da Pietro Beltra- 

Quando poi la ceflione non fi fà d’accordo, nè meno è vo- 
lontaria , mi per mandato di Giudice competente , flante che la- 
tal lomma appartiene al fequeftrante in virtù di qualche lenten- 
za: all'hora, come fi è detto, fi muraiolamente il debitore, òcre- 
ditore d’vno in vn’altro . E nel Iequellro attiuo, fu ppofto, che il 
Collegio nollro fia creditore di Horatio Quintana di y cento , o 
fiano annuali , ò pure douute per vna volta tanto , nè potendo da- 
quello efler pagato, ò perche egli fia fallito, ò per altra caula, dopo 
eflerfi agitata la lire, e data la lentenza à fauor del Collegio, e pal- 
lata in rem iudicatam; fi fà ad illanza del Collegio vn Iequellro à 
qualche debitore, ò pofleflore de’beni del detto Horatio, che dan- 
te la tal lentenza data à fuo fauore, debba per l’innazi pagare ogn’ 
anno al detto Collegio tanta lomma di rendita, che pnm i pagaua 
al detto Horatio:0 pure che frà tato tempo debba pagare yioo. 
douute dal detto Horatio al detto Collegio , dando debito à 
quello à chi fi fa il Iequellro , e credito ad Horatio Quintana in- 
quello modo . 

T iberio tsìndr cucci ad H tratto Quintana y cento, che per ordine , e 

mandato della 7 {.G.C, fpedito à 22 di queHo gli fono flati j eque ft rati à noftra 
iftan^a con ordine di pagarli à nei tra fei me fi, per tanti , che detto Tiberio do- 
uea al dette H eratit fpettanti à queHo noftro Collegio m 'virtù di f antenna di 

detta 


Dii 


Tarn Prima, Caf. j. zi 

detta T^G.Q. deii 1 j. del pa /fato data à nofirofauore t e contea di detto Hot a, 

tio fornii» offa [emende mandato difi imamente affare 1 OO— 

Doue fi vede, che doue prima il Collegio nel Tuo libro hauea 
per debitore delle t ioo> Horatio Quintana} in virtù deidetto le» 
queftro ferine in luo luogo per debitore Tiberio Andreuccio il 
quale refta obiigato al Collegio come era prima Horatio Quinta- 
na^ quale per detta caula refta faldato nel Libro del Collegio, ef- 
fendofi cambiatoli debitore d’vno in vn’altro . 

Mà quando il fequeftro faràpaifiuo, cioè quando ad iftanza^ sequejiro pop 
d’altri , il iequeftro lari fatto à noi } all’hora il Collegio cambierà fi" • l 
creditore , b fuppofto,che il Collegio fia debitore di Paolo Alfie- 
ri di 7 5o- ò annuali fiano, òdouute per vna fola volta. E che ad 
iftanza di Carlo Spina creditore del detto Paolo ci fiano per il no. 
ftro Giudice competente fequeftrate le dette 7 50. in virtù di 
fentenza data in tauorc del detto Carlo ; la partita fi fermerà à - 
quello modo . 

Paolo osil fitti // À farlo Spina 7- cinquanta , che per mandato del no. 
ftro (j indice conjeruatore detti fediti di quello ad iflan^a del detto farlo ci fo- 
na fiati [eque fi tati > con ordine di fatarle adejfofrà quattro meji , per quelli fi 
domano al detto PnalnOr»*i Jm* Cario e&ffì douerfegti in •virtù di ftnttn^cu. 
data nella XjC. Pretoriana di quefia Città * z 3 -d' Agofio profilino paffato^ome 

addetta fequeHro , c mandato difiimamente appare ,« — — — .jc 

E qui fi hà da notare, che per i lequeftri,che di lua natura non 7 
fono perpetui, ò verifimilmente non hanno da durare , non fi fan- •(* 
no nel libro queAe mutationi di Debitorie Creditori, mà lalfando fimiimmZ 
le cole come Hanno, fi notano quelli ièqueftri ad vn altro n)odo, mn bdnno * 
come diremo più à baffo nella 2. lfor.cap.J 7 * m»ntop .. 3 /i™»* ** 

E quelli fono i tre > Cowe diiopea fi 

differì poflono ridurre tutte partite, che occorrono, conforme, 
alla dottrina del P J). Angelo j quali dichiarati^ fpiegaci da noi nei 
modo luddetteunon vedo , che difficoltà ci. reiti per effere da. 
ciafcuno bene apprefi . Si polfonQ vedere ancora altri efempi del- 
le fuddette quindici Partite nel noftro elemplare,cioè delle prime 
lei fotto il primo di Febraro : deli’altre lei à 4. del detto mele : e. 
deli’vkime tre à 7 . del medefinto . c 

Delle Partite falle tt tue • fap. 6. 

. \ . , X 

I Ntomo alle pardte^he poflono occorrere nel maneggio del Li* £&$* L 
bro Domeftico, credo, che nel noftro efemplare di tutte lì rro- fé » « fi for- 
ueranno k formule , che per ciò ven’hò polla quella maggior va- 
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Inftruuiont per tenere i Libri de’ conti . 


Partite Col- 
lettiva che .» 
epfafta . 


Donde naf- 
cl ino le par- 
tite collcttine 


Quando pii 
debitori de- 
vono à "*— » 
creditore , 


riera, che hò potuto, e giudicato efler neceflaria , è confido eftè. 
ciafcuno, fhidiando con qualche artenrione quelle Regole, Cpra 1 
ticandole con l’aiuto del detto efemplare, ne potrà formar da le- 
di qualfiuoglia altra lorte,che gli occorreranno . Mà prima di va- 
nire al modo di riferirle, ò riportarle dal Giornale al Libro, voglio 
dir due parole delle partite Collettiue, cioè, che colà lìano, e per 1 
che così fi chiamino » 

Partita Collettiua adunque è quella, che , fcriuendofi nel 
Giornale vna fola volta, e comprendendo in le molte altre partite 
per la medefima caufa , fi riporta al Libro alcune volte, vna voltai 
a conto del Debitore, e due,ò più volte à conto di diuerfi credito- 
ri : altre volte, due, e più volte à conto di diuerfi debitori, & vna- 
volta à conto del creditore . Il che fi fà in quella maniera, e per la 
fegùente ragione. 

* Occorre Ipefie volte, che vi faranno molti debitori, che dou- 

ranno ad vn creditore alcune fomme per la medefima cauta- : 
oùérq fi trouarà vn debitore, chedoura alcune lomme à diuerfi 
creditori,pure per la medefima caufa . In quello capo proceden- 
do alla lemplice,fi douerebbono formare in Giornale tante partite 

tante volte^ nome del debitore, ò creditore quanti fono Fi debito- 
ri, ò creditori . Hora per fuggir quello trauaglio , e per abbreuiar 
la tenitura' , fi luol formare di tutti lolamente vna partita nel mo- 
do leguente f 

Per elempio . Se conforme al primo cafo faranno tre debi- 
tori, che deuano ad vn creditore alcune fomme per la medefima- 
caufa, fi noteranno così in vna loia partita . 

Li Ajtprejfo // al franano y tredicine tari I 5 per 9. di frumento for- 
te fendutoli à tari 45. la à pagarlo di qua à fet mefi cioè. 

Francefco di 'Baldo per 3 7- 4. 15 — ' • 

Matteo Furiano per 2 7- 3 ,r.-r- 

Viceforo C alleili per ■$> 4 T 6 ■■■ - ■ 


Quando vn E fe conforme al fecondo calo vn debitore dourà à diuerfi 
debitore 0 de- creditori alcune lomme per la medefima caufa , la partita fi for- 
ue i più ere- mera così . ‘ • 

duori • g variare # alli csdpprefo y t redeci , * tari 15. per 4, 9. di frumento 

forte evendutoci come fegue à tari 45. la 4, tempo à pagarto di qua à tre-» 
mefi', come per contratto diVotaro Francefco a timore àgli 8- dob'prk- 


fetite , cioè à 


■ 


<fero- 
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Doue fi vede , che ciafcuna delle fuddette due partite nc. 
contiene tre , perche nel primo efempio procedendo alla fempli- 
ce fi doueano formare tre partite , e replicare tante volte il credi- 
tore quanti erano li debitori, dicendo v.gr. Franccfco di Baldo //, 
al Granaro 7-4.15. per 7. 3. di frumento, &c. Matteo Furiano // 
al Granaro 7- 3. per 2. &c. Niceforo Cartelli // al Granaro 7- 6, 
per ^>4. &c. efplicando in ciafcuna partita la caufà al modo fud- 
detto . Al medefimo modo nel fecondo efempio fi douea repli- 
car tre volte il debitore quanti erano li creditori , e farne tre par- 
tite dirtintej mà perche la caufa della partita è la medefima in tut- 
ti due li fuddetti cali, perciò abbreuiando la fcrittura,di tre fe ne- 
fà vna fola al modo fuddetto . 

E quefte partite fi chiamano Collettiue , perche ciafcuna di 
erte contiene quello , che doueriano contener più partire , corno 
Gabbiamo detto di fopra . E quefte come fi rJfi-rifctùno i Libro , 
fi dirà al fuo luogo « 

Quiui ancora fi auuerte,come pure habbiam detto di fopra, 
che fotto nome di debitori, ò creditori così nel Giornale, come nel 
Libro , non folamente s’intendono quelli , che fono pedone hu- 
mane,come Giouanni,Franccfco,Martino,&c. Mà ancora le cole 
fuppofte ò furrogate ; come fono le Officine, Granari, e Cantine , 
& altri conti, che con vari; nomi fi formano per la buona, e com- 
moda difpofirione del Libro, e per poter iaklare altri eonci,come 
fi vedrà tu molte Rubriche nella Seconda Parte . Perche con tut- 
to , che quelle fiano cofe inanimate , e nomi porti come ci è pia- 
ciuto^ ci è parato più conueniente per l’effetto fuddetto j nondi- 
meno fi trattano , e maneggiano come fe fuflero tante pedone- , 
con le quali noi teniamo conto . 

Hauuta quella notitia del modo di formar le partite in Gior- 
nale , diciamo aderto come fi apparecchino i Libri , che hanno à 
leruire per Giornale , e Libro Maeflro , Come fi ponga il Titolo, 
come fi ordini , e fi cominci à fcriuere il Giornale , e poi diremo 
come le partite di quello fcritte fi riportino à Libro . 

Della preparatane de’Litrifer il Giornale, e Litro Maeflro. c *f *7* 

V olendo mettere in ordine,e preparare 1 libri per tenere 1 co- 
ti fi dene prouedere di due libri in foglio di Carta,ò Reale, ò 
4P s bartar- 
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baftarda,ò comune, tanto grolfi,e carrofi,che poflano badare veri- 
fimilmente per quel tempo , che fi vorrà, cioè per tre, quattro, ò 
cinque anni, più ò meno lecondo la moltitudine, e qualità de’con- 
tidell’ Amminiftratione , che fi haurà per le mani. Vno de'quali 
feruirà per il Giornale, e l’altro per il Libro . E le il Libro per esé- 
pio farà di 500. carte, baderà, che il Giornale fia di 300-e così fi de- 
ue fare à proportione, volendolo, ò più piccolo, ò più grandeio per 
meno,ò per più anni. Il foglio però dell vno deuc lempre edere v- 

? ;uale al foglio dell’altro, cioè deuono eder tutti due d’vna mede- 
ima forte, ò grandezza di carta quanto al foglio, cioè tutti due d’ 
,vna medefima forte di carta, ò reale fia,ò bai tarda, ò comune: e de- 
uono elfer legati,tagliati, rigati, e coperti tutti due vgualmente al- 
la mercantile, e diuiiì in tante colonne,quante faranno di bilogno, 
Conforme alia fcrittura, che comunemente luol tenerli in cialcun 
•paele . Per elcmpio . Perche in Sicilia fi luol tener comunemen- 
te la Scrittura ad onze,tarì,e grani ; Ne i libri fi potranno ladar tre 
colonne d’alto à bado , ò fiano tre Jputij nella quarta parte di cial- 
cuna facciata à man dedra, dando noi riuolti verfo il libro . La pri- 
ma , che deu’eder più larga dell’altre lerue per lonze: la feconda 
i nr3.1L on. •quali fypnr, yn tari, e 30. tari 
vn’onza. Cosi a Koma della moneta corrente lì tiene la frittura 
à lcudi,e baiocchi, cento de’quali fanno vn feudo di moneta; e per 
qnefii fi fanno due colonne, come fe ne fanno tre per i mercanti , 
che tengono la loro fcrittura à feudi d’oro di marche, foldi, e de- 
nari , &c. E per il Libro ci vuol poi il fuo Alfabeto, ò fia Reperto- 
’ rio,ò Pandetta^nobile però,e feparato dal Libro, per eder cosi più 
Cpmmodo,e tanto cartolo, che poda verifimiimente capire diiian- 
tamente tutte le Rubriche, ò fiano i Nomi di tutti i debitori, e cre- 
ditori , edi tutti i conti del Libro , fecondo l'ordine dell’Alfabeto 
per poter trouar fubito il conto, che fi vorrà . Il modo poi di fari© 
bene per i libri di gran maneggio fi dà dal P. D. Angelo nel cap. 
36. &C 37. del quale forfè noi ne diremo qualche cofa nella fecon- 
da Parte, al cap. 20. 

Sogliono di più legnarli quedi Libri di fuori per conofcerfi, 
fi f'- ò con lettere dell’Alfabeto, ò con numeri.E quello lecondo modo 
,L ‘ "* mi pare più à propofito. Tuttauia ogn’vno può fare quel!o,chegli 
piace. E così il primo libro di qualuuoglia Amminiftratione fi po- 
trà legnare >ò lopra la coperta , ò fuor della Margine inferiore à 
quedo modo L.l.che vuol dire Libro Primo; e quando fi' citatiti-, 
altre fcritture, fi fuol dire come nel Libro legnato di numcwflvll 
fuo Giornale poi fi potrà legnare ne i medefimi luoghi così • &• 1 . 

( che 
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cht vuol dire -Giornale del Libro primo, Ecosì dè gràltri.&c.Cól 
medefimo legno ancora s’hanno a legnare tutti gl'alcri, libri lemv 
plici.di. tutti gl’alcri Offitial»,&: altri, i qudileruonoà ^Ueiìoiibro, 
mentre efTo dura . Di più lerucndo il Librò per più anni sfiatano 
ancor eflì. à notare^» fopra la coperta lottoildeteo legno, ò nel pri- 
mo foglio fotto il Titolo di d. Libro» eGibmale in quello rnodoà 
' ,Jc,iov ti dianoti ofob li cilgiq òoflsupojn- 
1633. *6^4. 1635. *63^* -r^7.;ii63t'on c 1.: :n;m 
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/» che modo s batti a da I mudare così il Giornale, come tl&hroy e come à 
ciafcuno fi metta il numero delle Qartt . Qap. 8. 

|Reparati à quello modo i Libri, le gl’hà da porre à cialcuno il Titolo] ebe^ 
_ luo 1 itolo, ò lìa Principio, ò vero Infcrittione, il quale Titolo eofa debbia 
non folo hà da contenere il nome del Libro,dou’èpolto,mà anco - (tnuneTet 
ra il contenutojch’è l’amminiftratione temporale della tal Gafa, ò 
Collegio della nollra Compagnia fotto il gouerno del tale, e tal«j 
Superiore, efféndone Procuratore il- tale, Scr ii tale,cornifrci5do daf 
tale, e tal’annoinGno al tale,òpcr tutto fi tale. E perciò piglierei»» 

prima: il Giornak><tyvolrn(torVrerr)Ìpr-.-ri TiW X^lo^cfiafrfnrémo „ e i cornale, 
prima vn foglio in bianco.. Poi nel fecondo foglio,ò ila nella fece* 
da carta nella fàctìata^he ci liari à man delira ftandonoiriuahi al 
Libro, dopo hauer notato per buon principio in mezzo,ò in capo 
al foglio il fegno della Santa ifr Croce , e dopo l’Inuocatione del 
Santiffìmo Nomedi Dio, della Beatidìma V. Maria, del noftro Pa- 
triarca S.Ignatio,e del Santo fotto la cui protettione fati la Cafa,ò . r 
Collegioiper il quale fi tiene il h'bro, fi fermerà con bella lettera il ' 

titolo fotto l’inuocacionc fuddetta in quella maniera, -ò altra finti, 
le. ' “f-n:- ìfr 

ri OVl^MhySttMsV ' : ^ 

eAl nome di Dìo , della Glorio fa V ergine Maria , del nofilo Patriarca Tattici L 

■ 1... S./g*atÌ 9 ycdel(jÌoriofoS.Fra*tefcoSauerù . 1 . ••.tcitmoU, 

• •• - ? ! . i !; t :i y’..- ;• 1 1.i-7 o'f : i. j r:«vi 

Giornale del Libro Maejlro ftgnato di numero i.di cjueHa noftra ffafs, 
e Collegio della Compagnia di Giesù dell a Città di JJ. per conto dell’ Ammtni- 
8r aitane del P.' ÌN.3S1. Preponilo, 0 Rettore di detta Cafa,ò Collegio tenuto, onero ; . , ” 

fcritto dal P.fiJN. Procuratore di detta Cafa. ,ò £ollegio(ò pure fe elfo nort * , 
lo tenelfe , nè lo IcriuelTe (i dica , offendei ne Procuratore il />.* 7.N.) co- ; . ; * 

mneiando dal primo di G ennaro dell'anno U. e feguendo come in effo. - . 

Et il medeiimo fi deue fere nel Libro , cioè lcriuere da prin- Co»r /»/«*. 
cipio il fuo Titolo al f opradetto modo, cioè dopo la Croce, 6c In- ** nc ** 
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fiocatione, &c. fi icriue in quella maniera , ò altra limile, parche, 
s'accordi.con quello del Giornale . 

Ubro Hatfiro fognato numero |. di tjttejla noftra Cafa , o Collegio dell a 
Compagni* di Ci teste della Città di Tì. per conto dell csimminijirat ione del 
'Pfi.'N. Preposto, o Rettore di detta CaJa,o Collegio, &c- feguendo nel re- 
fio appunto come quello del Giornale . 

tatto quello fi piglia il detto Giornale, e fi volta Carta,e fi co- 
mincia a notare il numero delle Carte di eflo à tergo della faccia- 
ta, dou ’è Itaro icrirto il Titolo, neireftremita, ouero angolo fupe- 
riore del foglio, ò della carta: & il medefimo numero fi lcriue nel- 
l'altro angolo iu periore dell’altra facciata, che gli fià all'incontro • 
Per efempio, "voltata che farà la carra,doue fià lcritto il Titolo, co- 
me s’è detto, ci fi rapprelentano due facciate, la prima, che ci viene 
àfinan finiitra>ltàdo noi voltati al Libro, e la leconda à man delira, 
Sci tutte due quelle facciate nelTeilremità,ò angolo luperiore di 
ciafcheduna fi mette il medefimo numero, e pallino per vna car- 
ta. E perciò fi feriuerà il numero nella punta della facciata linillra 
à quello modo i. / e nella punta della facciata delira così |L\ co- 
me fi vede in tutte le carte dell’Elem piare del nollro Giornale , e 
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Quando poi quelle due prime facciate faranno piene, all’hora 
fi volta carraie fi mette il numero 2.J.11’ altre due facciate, che paf- 
fano per la feconda carta, ó fia il lecódo foglio del Giornale. E così 
fi fà de gl’altri fecondo, che di mano in mano caminerà la fcrirtu- 
ra. Auucrtendo di non metter mai li numeri alle carte del Gior- 
nale^ del Libro, fe con la l’crittura non s'arriua doue fi ha da met- 
tere il numero, per fuggire molti inconuenienti, che fogliono oc- 
correre dal fare il cotrark),come l’elperienza ne inlégna. E quello 
tanto più s’haurà da olTeruare nel nollro Libro , quanto che noi 
non l’intauoliamo tutto dal principio, come fà il P.D.Angelo, ma 
in vn'altro modo,come fi vedrà al fuo luogo- 

E quello medefimo modo di cartulare,ò di mettere il nume- 
ro alle carte s’olTerua tanto nel Giornale, quàto nel Libro.E fe be- 
ne alcuni cartulanodiuerfamente il Giornale dal Libro, mettendo 
à ciafcuna facciata il fuo proprio numero,ò facendo, che il mede- 
fimo numero notato*) fcritto nella facciata a man delira ferua an- 
co per la facciata feguéce,che volta à man infiltra fenza noi?rlo:ò 
pure al cStrariojTuttauia pare, che fia più à propofito quef primo 

mo- 
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modo, perche cosi co vna fola apertura di Libro lenza voltar car- 
ter in vn'occhiara fi vedono ad vn tratto.tutte le partite . Oltre, 
che hahituandofi à cartulare al medefimo modo il Giornale » &. il 
Libro, nò vi è canto pericolo di pigliare in ciò qualche errore (co- 
me auuiene à molti, che fanno altrimenti) di cartulare il Libro co- 
me il Giornale, ò quello come il Libro, con hauer poi à rafehiare, 
e caffare tante volte, come fi vede, e proua in pratica . 1 

Scritto à quello modo il numero alle due prime facciate , o 
nella prima carta del Giornale , s'hanno da cominciare à icriuerc, 
in elio ordinatamente le partite nel modo feguente . 

r • . h, / !ì ; ‘ ; { • , . ; . , ... • t ’ , ‘ , 

Del modoj& ordine di fcriuere le partite in (fiornaletftr poterle poi 

riferire À Litro , Cap. 9 ., .t . :1 

S Vpponiamo già in quello luogo, che fi fappia molto bene il 
modo di formar qualfiuoglia partita co tutte le lue conditio- 
ni,e circollanze,come riabbiamo detto di fopra ne i cap.precedéti. 
E però cerchiamo qui, come le habbiamo à fcriuere in Giornale, e 
come habbiamo à cominciare . Intorno à che è da laperc,che per 

quelle Caf«, eOsiie^if.che hauefTeró ordinacamentc re- 

nuri i libri per il pallaio j.non vi larebbe difficolta alcuna nel co- 
minciare il Giornale, perche tirandoli TEfitode i Libri precedenti 
all’Introito del Libro nuouof enza fcriuerlo in Giornale, fecondo 
il P.D.Angelo (noi però ce Io Icriuiamo) s'haurebbe quello da in- 
cominciare con la prima partita, che in qualfiuoglia modo occor- 
refle,ecosì poi feguir di mano in mano giornalmente la Icrittura- 
fecondo, che occorrelfe alia giornata . Mi per quelle Gale, e Coh 
legij , che non hauefTeró tenuta la fcrictura così -tene in ordine, 
per il pacato, e voleffero incominciare à tenerla bene, s’haurà da- 
tenere il modo feguente . i 

Si farà con ogni diligenza vn’Inuentario,ò lilla di tutti gli ef- 
fetti, debiti, e crediti, che haurà la Caia,o Collegio nel tempo,che 
fi vorrà cominciare il Giornale. E per effetti intendo tutto quello, 
che la Cafa , ò Collegio haurà dentro , ò fuori alle poffeffioni , ò 
doue fi fia,in robba,ò denari^) in crediti da riicuotere: e per robba 
intendo in quello luogo folamente il frumento, vino, oglio,& altre 
vettouaglie,ò prouilìoni indi groffo,che ci rertano in cala al presé- 
te , e che fe non ci fuffero , s’haueriano da fare . Perche del rello 
niuna forte di mobili, Vtenfili,ò Malferme, che già fono applicate, 
e feruòno per vfo di caladi deuono mettere in quella iilla,ò inuen- 
tario . Et in quella lilla fi mettono da vna parte tutti i crediti eoa i 
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fuddetti effetti reftano tanto in Collegio, come fuori alle poffeher- 
ni,ò in qualfiuogiia a Jtro luogo, che fia, valutandoli tutti come va- 
gliono , ancorché hauelfero à leruire per vlo della Cala, ò Colle- 
gio, ò delle poflòlfioni ; le pure in alcune di quelle non hauellimo 
cerca notitia , che fuflero vettouaglie raccolte da i nollri poderi , 
perche in tal calo à quei rellanti, che hauelTero à leruire per vlo,fi 
potrebbe mettere il prezzo comune , fi come habbiamo latto noi 
nel nollro eséplare : e dall’altra parte della lilla fi notano tutti i de- 
bitidi qualfiuoglia forte, che fiano, che hauerà la Cafa, ò Collegio . 
E fatte le sòme da tutte due le partila differenza, che fi trouerà fra 
l'vna fomma, e l’altra mollrerà lo flato prelente della Cala, ò Col- 
legio, la qual differéza,come Indice del buono, o malo llatoàn che 
fi trouerà all’hora la Cafa,ò Collegio s’haurà poi da riportare à de- 
bito^ credito della Cafa,òColiegio nollro come diremo approdò. 
j Fatta quella lilla fi ripiglia il Giornale, e lcritto il primo nu- 

mhuiffiX raero carte a l* e prime due facciate,come di lopra dicemmo, 
mere il Gior- fi deue cominciare à lcriuere nella prima facciata a man finillra , 
notando nel capo di elfa nel mezzo dopo la # il millefimo, & In- 
dittione correnti . (Io nello fcriuere il millefimo, &c Indittione of- 

f luefl 'ordine.- dalnn'qciD ^ di G ennaro fino al fine d’Agollo 

>ne, c poi il millefimo ; E quello perciò qui 


fcriuo primar t-nniinione, é poi il mlfleluno ; E quello persile qu 
in Sicilia f Indittione comincia 4-mefi prima dell’anno : Dal prin- 
cipio poi di Settembre fino al fine di Dicembre fermo prima il 
millefimo, e poi i’indittio!ie:Ma intorno à quello ogn’vno può fa- 
re quello, che più gli piacejperche poco importa.) Sotto il millefi- 
mo, & Indittione, die fi dillinguono con due lineette à quello mo- 
do/i/fi ferme il giorno, & il mele, e tirataui fotto vna linea, ò pure, 
lenz’efla fi fcriue la partita,che fi hà da fcriuere, e fi chiude cò vn’ 
altra linea lòtto. Per elempio nei cafo nollro li piglia la detta lilla, 
e fi cominciano à notare prima li debiti, partita per partita, dando- 
ne di ciafcuno debito alla Cafa, ò Collegio nollro, e credito à quel- 
k»,à chi fi deuono, con metterui tutte le conditioni, e circoòanze, 
necelfarie iecondo,che richiederà la natura, e qualità di cialcuna- 
partita nel modo feguente, cioè . 
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A di Primo di Gennaro. 


Collegio nollro # od Andrea del Sole y dieci per rejìo , Qj à compimento 
delle 7 - 30 . dettategli per il confo dell’ anno pacato 15 . Indittion a compi- 
mento di tutti gli altri fratti di cenft decorfi negli anni antecedenti delle 7530 . 
chafegli deuono l'anno lurepropttctatts , ccmprefe 7. 20. pagategli all'ultimo 
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diNouemlre prefimo paffato ^ come nello Stracciafoglio del T*. Procuratore^ 
p affato à car. a 3 . — — r j c. — - 

E cosi fi fà dell’altre partite di debiti porte nella detta lilla; le 
quali finite che faranno, fi cominciano à Icfiuere i crediti, dando- 
ne di ciafcuno debito à quello, che lo deue , e credito alla Cafa , ò 
Collegio noftro in q uefto modo, cioè. 

c Antonio Federichi // al Collegio noftro y cinquanta tari 1 5. I O. per 
il cenfo dell’ anno 1 5. Indizione profimo paffuto , &• à compimento , C re. del- 
/« •/• 5 O. 1 5. 1 0. che deue ogni anno à quefto noftro Collegio per ragione di pro- 
prietà come nel J, addetto Straeciafoglio à car.} a. ■ y 50. 1 5.10. 

Età quello modo fi lcriuono l’vna dopo l’altra tutte l’altro 
partite deprediti: dopo le quali fi fcriuono tutti gli effetti reftanti 
m Collegio, e fuori, dandone debito alle Officine, Granari, Cantine, 
Carta, Banco , ò Tauola , ò agl’Officiali fubordinati,e credito alla., 
Cafa,ò Collegio nortro come fopra. 

Finita poi che farà di fcriuere tutta la lirta fuddetta, ò per dir 
meglio, tutte le partite contenute in erta ,come fi vede nel nortro 
Giornale al primo di Gen. fi vano fcriuédo poi al medefimo modo 
tutte le partite, che giornalmente occorrono, ciafcuna fotto il no- 
me de i fuoi proprii conri.ò rubrichine pìùfe» ne dà<Jehi‘m,o ere» 
diro alla Cafa,ò Collegio noftro,fe non ne i cali, che diremo nella^ 
feconda Parte , quando tratteremo dèi fuddetto conto del Colle- 
gio noftro. Come pure il tutto fi vede chiaramente nel noftro 
Giornale dopo il primo giorno di Gennaro . E così fi feguiteran- 
no à Icriuere tutte l’altre partite, che occorreranno fotto la raede- 
fima giornata , diflinguendole l’vna dall’ altra folamente con vna, 
linea lenza replicar la giornata, fe non in capo di ciafcuna facciata, 
come pur fi vede per tutto il nortro Giornale. Et occorrendo mu- 
tar la giornata fi fà come fi vede nel medefimo Giornale ; doue, 
fi fcriue lempre feguitamente fenza laflarui nè fpatio, nè carta al- 
cuna in bianco, perche così non fi poflono fare imbrogli , e volen- 
do cercar la verità di qualche partita, fi può trouare di quà à mille 
anni,fenza che alcuno porta far comparire in alcun tempo partita^ 
alcuna fenza auuederlene , che realmente non fufle notata à fuo 
tempo . Poiché trouandofi qualche partita à Libro (Eccettuatene 
alcune, che diremo appretto) fenza eflèr notata in Giornale, fi ren- 
de per quella fola cagione molto fofpetta , e volendola efaminare, 
non fi fa torto alcuno à chi la fcrifle . 

Per quella medefima cagione fideuefempre auuertire ( fe- 
condo il mio parere )di non notare, nè fcriuer mai cofa alcuna à Li- 
bro, le prima non farà notata, e Icritta in Giornale, dal quale ogni 

cola 


4 

Finite I r . 
partite dell’ 
Intanfirlo 
come fi feri . 
tutto r altre , 


Nel dona- 
le fi feriate 

fempre fegui 
lanterne . 


Non (i dette 
firmcre A Li 
bro cofa, clic 
prima noa_» 
fia fcritta in 
Giornale. 


Digitized by Google 


D'alture.* 
partite, che^ 
fare non fi a 
ncccjfario di 
metterle itut 
Giornale, 


lidia ferititi 
ra fi tiene ha 
uer gran tu- 
ra della su- 
teg^a , 

Come fi cm( 
dia o i: errori 
nella fenttu- 
ra,P,i,c,i6. 


jiuuertimdo 
per operuar 
la nettezza 
ne « Loti. 


7 

Di varie for- 
mule di par- 
tite , 


3 o Input lìpne per tenere i Litri ile’ conti . 

Cola fi deue riportare, è riferire i Libro, e nòti aJtrifflenté, cotfit fi 
dirà più à baffo . Percioche in quella maniera le fomme idei Gior~ 
naie in ogni tempo faranno neceffariamente vguali alle fomme de 
i Debiti, ó Crediti del Libro • E ciò facendoli, potrà feruire ancora 
per proua, e confermatone del Bilancio. "* ’ , • 

E fe bene pare, che le partite, chd fi fiomano, ò contralcriuo- 
no,come altri dicono, per qualch’errore prefo, e li Bilanci, che nel 
fine deli’anno'fi fanno quàdo fi laldano la fpefa,e l’Entrata generar 
le,e fi riportano i refli aii'Efito di quell’anno, & altre fimili partite, 
no fia neceffario di metterle in Giornale per la fatica, che fi rifpart 
mia,maflìme nò effendo in ciò alcun pericolo d’inganno, ò fraude, 
Nondimeno fe nò fi mettono in Giornale ancor quelle, è imponì- 
bile, che le fomme del Giornale tutte infieme concordino cò quel- 
le del libro al modo fuddettojmà sépre quelle faranno maggiori < 
Si deue ancora tener gran cura della nettezza, ò politezza co- 
sì nel Giornale, come nel hbro, tenendoli lempre netti, e puliti len- 
za veruna lotte di cartature, e lineature, onde appaia, che ò la ferie- 
tura, ò l’Abbaco fiano fiati emendati, rafi,ò corretti • Perche così i 
Libri fi rendono affai fofpetri : ò almeno quello, che li tiene noru. 
pr A ~ t ^CXrÌr fq n nrn.r 1 ■ rralmrarr» . E pero, 

le accade ra qualche errore nello Icriuere le partite, coine Ipeffo 
luole occorrere, maffìrne alli principiantùdando debito,ò credito £ 
chi nò fidouea: ouero errando,e tralponedo le figure de’numeri,ò 
altri fimitisQuefio errore non fi deue emédare(rmffime dopoché 
fi farà proceduto -auanti Oón la fcrittura) con caffare, ò lineare la., 
partitala eó fiofnarla, ò còtrafcriuerla,come fi dira al fuo luogo. 

In tanta per ofleruare, e còferuare quefta nettezza ne i libri, 
fi da' quefioticordo . Che le partite lunghe , e di confiderationc. 
non u fcrtuanocosì fòbico fenza penfarci bene , e lenza formarle 
prima in qualche carta feparata; perche altrimenti la Scrittura ra- 
re volte verri netta . E fimile auuertenza fi deue ancora ofleruare 
quando occorre fommare qualche conto nel Libro , ò per tirarlo 
auanoiò peflaldarlo. Perche fe quello lari di molte partite, lepri- 
ina non li fa quella lomma in carta deparata , occorrerà fpeflodi 
pigliare errore, e far molte cartature, le quali così nel Giornale, co- 
me nei Libro Hanno maliffimo per tutti i luddetti rifpecti , e fan- 
no, che à i Libri non fi hà .nè fi prefta quella fede, che fi conuiene» 
Circa le formule poi di diuerfe forti di partite, che occorrono, 
di pagamenti, d’impieghi, di Ricattiti, &ccon tutte le conditioni,e 
claulule neceffarie lecondo le varie occorrenze, fe ne rrouepmno 
molte nel nofiro Giornale, e con lesepio di quelle lari facil cola a 
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forame dell’otre fimilUerucdafi «alcuno deipropno gludicio, 
& mdullm • Di quelle poi > che feruono per adenti di capitali di 
rendite, ò fabiane parleremo nel Tuo libro feparaco decapitali . 

. Storno “ tepo di mettere le partite in Giornale» Io per me lo 
6rei almeno vna volta la Teramana : Et in quanto ai modo, & or- 
dine di fcnuere^fcrei, come hò detto di /opra . Perche Te bene fa- 
rebbe cola deuderabile lo fcriuere nel Giornale ciafcuna partita il 
giorno fletto, che fù ^abilita, parlando sì di quelle, che fa il P.Pro* 
curatore, come di quelle, che fanno i fubordinati officiali ; nondi- 
meno perche quelli benedetti Officiali fubordinati rare volte fi 
pouono trouare infieme à far quelli conti per le varie oocupatio* 
ni, che Tempre hanno alle mani,e fra tanto non è bene, che la ferita 
tura lì tardi tantojPerciò lon di parere,che ogni Teramana il P.Pro- 
curatore fcriua le partite, ^he gli faranno occorfe alla giornata , c 
poi noti quelle de gli Officiali fuddetti quando a fuoi tempi ren- 
dono conto conforme à quanto fi dille di fopra nel cap. 2 . ai que- 
lla prima parte • E quello mi par minor inconueniente , cheu ri- 
tMare la fcrittura . Perche le bene le parate fatte da i fuddetti 
oihciaJi non li Icnuono nel Giorpale xlgiorno , che furono flabili- 
tede nejpjaoJte^pwò mentfone m hifn^rri, maffima- 

mente in quelle di maggior confideratione,ò nelle quali fi trattaf- 
fe delTinterelTe di qualche terzo i.giudirio del P. Procuratore . 

S’auuerte ancoraché nèìl Giornale : nè il Libro deu’efler ap- 
fjreflb di noi in così poca ftiraa,che ad ogni tratto ci fcriuiarao pa- 
tite , che non arriuano almeno alla fomma di dieci tari per quanto 
fera polfibile j E quelle che non arriuaffero a quella fomma!afpet- 
tare di fcrìuerfe in Giornale due, e tre meli, e piu fe fina bifoeno 
fcriuendole fra tanto fra le fpefe minute a qttelleòffifcim?* coati 
a quali Ipectano nel libretto leparato . Il che però non s’intende, 
di quelle partite, che s’hanno a lcrinere a debito, ò credito de’nar- 
ticolari.perdhequelle per minute che fiano^’hanno da fcriuereT 

Mi refla per compimento del Giornale , a dire qualche cofu 
de due termini, Pcr,& A, ò come altri vogliono, Perle In, velari da 
tholti così nel Giornale , come nel Libro . 

E quanto i i primi, dico che. Per, dinota debito, e mollra,chi 
ha il Debitore : A, poi dinòra credito, e mollra chi fia il Creditore. 
Brcosì quelli, che fi fono feruiti di quelli termini nel Giornale.han- 
no voluto ; che , Per , fi metta auanti di ciafcuna partita prima del 
debitore , ò che almeno fi metta vna volta auanti la prima partite 
d’ogni facciata,e che in tutte l'altre s’intenda replicato; E che ]’A,fi 
inetta ad -ogni partita immediatamente dopo le due lineette^ 
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De i Termi- 
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j 1 Jnfirutùourfer tenni Libri Ut tonti. 

auanti iL Granitore v E nel libro £ ciascuna partita , che irt qùìlfft 
doglia contò fi fcriua dalla banda dell-haaere,ci mettono il,?e£fdafc 
moftra eli fiali Debitore di quélkrfornma: & inqualfiuoglia par* 
cita, che fi fcriua dalla banda del dateci mettono l’A,che moftra- , 
chi Ila il Creditore . E q uelli termini f duo flati vfati dal P.D. Acè 
gelo, & altri più antichine i lorlibri. -r'* 1 . . u .rb 1 

Quanto a i fecondi, Per, & In,trouo che molti de’modemife. 
ne feruono ancor hoggidì in pratica diuerfamente » & alcuni al 
contrario d’altri- Perche alcuni fi feruono folamence del Per,ò deh 
l’A,nel Giornale mettendolo dopo le lineette auanti il Creditore, e 
nel Libro lo mettdno dalla parte del dare, perche moflri il Credi- 
tore: DelPin, poi fi feruono folamence nel Libro mettendolo dalla 
parte deli’hauere, perche riioflri il Debitore , lenza metterlo altri- 
mente nel Giornale :-' E di quello mocft mi fon feruito anch’io 
molto tempore fi trouerà tal volta ancora nel noflrt> Eleni piare- * 
Altri poi mettono il Per, dopo il Creditore auanti la fomma, dicen- 
do per ciemjpio, Francefco^À Manina fer -y ico.&C. Ediquefto,à 
dire il vero, io nò ne ho potuto, nè laputo trottare alcuna ragione . 

Hor mentre, che io flaua còponendo il noftro èfemplare m’è 
fouucmu(ajuf;^a4p^^'w<»»^^parroqueiTi ( termini,& in par- 
te mucarii per la ragione , che dirò appretto . Ritenendo dunque- 
l’A,per connotariuodi credito, Se iuaice del creditore, piglio ilDa, 

. per l’altra termine Che dinota debito, e moftra , chi ha il Debito- 
re . E di quello fe bene io non mi feruo nel Giornale, tucrauia.chr 
volefle,le ne può feruirecon più ragione, com’io flimo, che non fi 
feruono i primi del Per ; perche méttcndofi quello termine Da. , 
ò vero facendo, che s’intenda pollo auanti il Debitore di quaifiuo- 
gùa partita in Giornale, s’intende fecondo ogni buono, e regolato 
modo di parlare, che Dal tal- Debitore fi deue al tal Creditore la tal 
fomma, &c. Cola che non riefee così bene feruendofi del Per . E 
così mectendofi il medefimo termine Da, inciafcuna partita del 
Libro dalla banda deU'hauere, moftra, chi fia il Debitore, da cui lì 
. deue haueie la fomma fpectfìcata in quella partita, in quel mòdo 
appunto, che fa l’A pofla dalla banda del Dare, come fi è detto di 
fopra, che moftra il Creditore., & à chi fi deue . E di quelli termi- 
ni Da,.Òc A, io mi fono per il più feruito nell’efemplare del noftro 
Libro , e me ne feruirei ancora per i’auuenire in .limili occaliciu 
per la luddetra ragione. Perche le bene in funi li alluri non fi de- 
uono andar cercando parole fcelte,nè di quelle, die Hanno nafpo- 
fte nelle più intime vifeere della lingua Tofcana,elìendo per if più 
legate a i termini deU arce,che hanno più del mercantilc,chc deli* 


pra- 
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oratorio ; Nondimeno doue col parlar comune, s’accoppia vna- 
buona ragione, mi pare, che ogni galantuomo yi fi debba con- -«A ■ 
.ogni facihtà,c prontezza accomodare. . ' -v- it* 

- j Finalmence fi deue auuertire, che quelle partite, che nel U- w/J* 
broMaeftro s’hanno à notare con moneta doppia» ò con qualche. d'm!n*Z 
peloso mifura,nel fine della partita in Giornale* anaci di. tirar fuo- ^ 0 PP ia * & *» 
ri la fomma delle onze,tarì,&c. e prima di tirarui forco la lolita li- 
.nea». che fi mette fra vna partita, e l'altra, fi deue notare quella tal t'f°> a »»<A- 
moneta diuerfa.dalianoftra.ò fiano feudi, ò ducati, ó altra qualfi - ra> 
uoglia :,E quel pefo , ò mifura di robba contenuta nella partita- . nlZamme- 
E quello per maggior comodità della Scrittura Come fi vede- u P dnt 
nel nofiroefemprarein quelle del P. Procuratore Generale della ZZ“!t 
noltra Compagnia, Granari, Cantine, Difpenle, & altri. ‘ »'rf*,p'fo,è 

" ~ " ~ mifura. 

Come dal Rionale fi riportino^ e fermino le partite a Litro . Cap. i o« 

F Ormate, e fcritte al modo fuddetto le partite nel Giornale, bi- . ' 
fogna riportarle , e riferirle al Libro . il che fi fà nella manie- '\t 

raleguente- - 

E primieramente prefuppo|to,che il Libro r» cartuli>come fi 

rii Irmn npl (viAvn'ili, /'La TI _* f 


è detto di l opra del Giornale, cioè che il numero, che fi mette alle Akune ">f* 
fuddette carte deu’efler il medefimo tanto nella facciata finulra cbt (• fopt- 
quanto nella delira ; elfendo che con la medefima apertura di Li’ £ 
oro f vna, e l’altra facciata rappresela vna carca(il che nel Libro nò part, “ * Li - 
può efler altrimente per poternotare il debito,e credito di cialcu # ‘ 

rAnfA l\mA -n I / /-» i 1 I \C / n . 


conto 1 vno all incontro c eli altro«)E prcfuppoltoancora,che tut- 
to quello, che fi nota à debito in qualfiuogha conto.fi ferme nella 

J irima facciata à man fini lira ftàdo noi riuolti al Libro:e che quel- 
o, che fi nota à credito fi fcriue nell’altra facciata à man delira-. 

E terzo pref uppollo.che cialcuna partita del Giornale li riportai 
fcriue nel Libro due voi te, & in due luoghi, cioè vna volta al còto 
del Debitore,e fi nota nella prima facciata à man finiilra: & vn’al- 
tra volta al conto del Creditore, e fi nota nella feconda facciata di 
detto conto à man delira (che perciò quello libro fi chiama Libro 
Doppio, oltre l’altra ragione , che è l’eflerui infieme co’l Libro il 
luo Giornale come li dille di fopra) volendo cominciare à riferi- 
te » fi faccia in q uello modo . 

Si accommodi dauanti fopra vna Tauola in luogo comodo il moì^ììtì. 
Giornale co le partite già fcritte, e pigliatoli il Libro,nel quale fia finte. 
già flato pollo il fuo T itolo, come u aifie di fopra,e voltata la car- 
ta, vi fi metta il primo numero in tutte due le facciate, feguitando 

E poi 
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poi à fare il medefinio alle altre Carte di mano in mano, che Ir prò 
cederà auàti nella Icrittura-Dopo quello nel mezzo, 6cin capodel- 
l’vna e dell’altra facciata fi Icriua il medefimo Annp, ài Inditcionc, 
fotro i quali Uà le ri tra in Giornale la partita,che fi riferilce (e que- 
llo fi ollerua ogni volta, che fi volta carta, e fi palla da vn foglio al- 
l’altro) E notato vna volta à quello modo il millefimo, & Indittio- 
ne con le due lineette^per dillintione fra l’vno,e l’altra, non li re- 
plica più nella medefi ma carta , ancorché in vna catta vi fiano più 
conti- Perche tutte le partite, che fono fcrittedi lotto^tiandio che 
fiaho di diuerfi Conti, sirftendono e (Ter lozo-quel miUetimo,Óc In- 
dizione notati di fopra . E mutandoli quelli auanti.che il conro fia 
pieno/S prima d’hauer fcritto niente dalla partejd del debito,ò del 
credito ; fi nota l’altr’Anno , ò Indizione nel margine, o-pure nel 
corpo di quella partita, che in tal tempo occorrerà di lcriuere,co- 
mefi vedè nel nòftró Eibt'of Indizione in più luoghi notata in- 
margine, come nel conto del Collegio nollro & altri . 

Scritto à quello modo l'Anno, & Indizione, s’apre il cónto iti 
quella prima carta al Debitore della partita , che fi rjferifce nella- 
oriina facciata a man fmiJlra,doue forco il millefimo, &: Indizione 
cornine iànao'«nnTnIfgm e aél Lroró , Il Icrtue. 
t Prima la Rubrica del detto Debitore tutta appfifino come Uà 
fcritta nel~Giofnale(e Rubrica chiamano iCótilli il nome del De- 
bitore^ creditore formato,& efprelTo in qualfiuoglia conto cò ta- 
li^er tali parole determinate, e polle con tal ordine, che cofiituifco* 
nò Vn tal cóto determinato, e io diflinguono da qualfiuoglia altro.) 

Dal che fi raccoglie, che nella Rubrica, parlando rigorofame- 
te,non fi può aggiungere,nè leuare,nè mutare, nè tralporre parola, 
nècofa alcuna. Perche ftando tutta la forma della Rubrica in pa- 
role determinate, e polle con tale, e tale ordine ; chiafa cofa è, che. 
lefi mutano, ò trafpongono , ò pure vi fe n’aggiunge, ò ieua qual- 
cheduna, fu bito fi conllituilce vn’altro conto diuerfo dal primo. 
E quello rigore fi olTerua nella Tauola di Palermo, e credo ancora 
che fi offerui ne i Banchi, e con molta ragione, perche efsédo que- 
lli luoghi publici,e deputati per cuflodia de i Depofiti, così delfu- 
blicojcome de i Priuatùè necelfario per vietar le fraudile per mag- 
gior cautelai fodisfattione di tutti vfar quello rigore, e leruirfi di 
quelli rilcontri. Ma ne i Libri de i Religiofi,non credo bilogni v- 
larlo di maniera, che coflandoci della luilanza, nò polliamo, e dob- 
biamo fuggire quelle llirature , che tali per il più l'arebbero , fidi 
quelle ci volelìimo sépre feruire.E bé vero, che quàro più .federi t- 
tura s’accolla à quelli rigori, tanto più llringata riefce,& elquifita. 

Secon- 
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' ' Secodo fi fcriue il fegno del dehiro,ch’è quefta parola, dare} Del ftgno 
ò vero deueje fe la Rubrica è in numero plurale fi fcriue, deuono. 

Mila prima parola, dare,è la migliore, e lerue à tutte leRubriche, uTlùbro'!' 
ò Angolari llano, ò plurali, e s’interpreta, che deue dare, 6 deuono 
dare . E forfè per quefta ragione quefta parte finiftra del Libro , 
ch'è alternata per i debiti , iìi chiama la parte del Darei fi come la_ 
delira all'incontro , che è aftegnata per i crediti del medefimó 
«onto,fi chiama la parte dell’Hauere. L 

Terzo vi fi Icriue la giornata , & il mefe ferirti nelGiornale, 

'ma non al medefimó modo . Perche nel Giornale la giornata fi <s- u mefel, 
mette in mezzo prima che fi Icriua la partita, mànel libro fi mec- "****'•• 
te feguitamente nel corpo della fcrittura . 

Quarto vi fi fcriue la sòma, che deue.ò alla diftefa,ò in abba- come fi ferì- 
co,fe bene alcuni in quejlo luogo la lalciano, come fà il Pi D. An- M Ufmm* 
gelo} Ma io giudico, che non ha le non bene à metterla , perche, 
ìerue almeno per rilcontro -delia medefima lomma » che fi tirx, 
fuori in abbaco , la quale le per lorte folfe errata, quefta ci certifi- 
ca dell’errore, acciochpfi Corregga . > ..... 

- Quinto cermitie t-Jonnocariuo A»fi accéna il ^cre- 

ditore i cioè A cln ha polla In credito nel 1 »hro .t , *>eclcfuna lo m- 

ina, che deue il Debitore in. q.uefta, parata • , ; 

, . Sello fi accenna breuemente fa caula> perche fi deue>E fe per- 
do la partita nel Libro riufeifte troppo lunga, fi tronca, cioè li ab- U 
breuia, rimettendoli al Giornale, nel quale la medefima partita Jì 
troua lem prescritta lotto il medefimó (giorno, che notata nel 
Libro : ò pure fi citano le carte deii’ifteup Giornale* dicendo, co- 
me nel Giornale à carte tante . j ' V.ovJ 

fi -. Settimo fi tira fuori la lèmma della partita in abbaco 'al fi fM 

defimo modo , .che fi fà nel Giornale . ; i. rr^i c . A<wt «««*•, 

c- E finalmente lopra il carattere, ó legno delle orize , ò feudi , come fi firò. 
càie fi forma-ai fine della linea.chefttira nei fine del. a partita vici- M u ptii *' 
no alla prima colonna aftegnara perle sòme, che fi orano fuori-, ò 
auanti di elfo immediatamente fi mette il numero delie carte del 
Ubro ,doue fi riferifee quello debito * Cioè doue lià.notatoil cre- 
dito corrilpond.ente à’ quello .debito ..- E quello numero da alcuni 
vien chiamato il Pollo, lorle perche moltra il conto doue fia podi 
in credito quella Igminaadb.tqui ftà in,debico,o pure al contrario.; 

Si dice anGo vna partita notarli r ò Icriueriì nel libro per pollo, Scriuerftvn» 
Quando lenza imborfare,ò sboi lare concanci,la medefima lemma 
fi pene à debito d'vno, & a credito d’vn altro, come auuiene ire. fa fi*. 
tutte le giracele fi fanno lenita imborlo,o sborlo. il medefimó fi- 
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oflerua quando fi fcriue il credito , doue fi mette ancora il l'olio 
del debito, come fi dirà più à baffo ; Percioche quelle duecofe, , 
Debito , e Credito ritengono fempre firà loro vna fcambieuolc. 
corrifpondenza, e relatione. 

Mà il tutto fi vedrà, & intenderà più chiaraméte da qualche 
partita del nollro Giornale, la quale riferita, ó riportata à Libro Ila 

4 „ notata nella forma, che diremo appreffo. Però fi deue prima au- 
ti m “uh™, uertire, che nel Libro vi fono alcuni conti , ne i quali per il pju n 
nt’tjH ali fi ri riferifcono,e fi fcriuono le partite lenza metterci la caufa ne a de- 
tàt futfnf bitojnè a credito, come fono fra gl*altri la Gaffa, e la Tauola, & al-’ 
** taufr . cune altre Rubriche di conti generali , che feruono per cotrapor- 

re, e faldare alcuni conti particolari , come fono quelle de Salari} 
diuerfijnterelfi diuerfi , Pigioni di caie, e botteghe , Regagne di- 
^ uerfe , Frutti di rendite , e limili , nelle quali è già in vlo apprei- 
fo di molti di non metterci la caafadorfe,com’io credo, per abbre* 
uiare la fcrirtura,e risparmiar fatica , e perche le caule già li eipri- 
mono fufficienteméte ne gli altri conti, doue quelli fi nferiicono, 
tanto più, che in quelli conti non vi può effer danno, ne in ter clic. 
d’alcuno particolare, feruendo folamcntc per contrapoi mone cu 
paìti^errper-SritnjvTrri delia icnt cuir ;- ftf tp « poi u rifenlco- 
no le partite alcune volte con là esula , alcun’altre volte fenza , 4 
giudicio di chi le fcriuc perle medefime ragioni , come il con- 
to del Collegio nollro, & altri , che fpeffo le ne troueranno nel 
noftro efemplare j Et vedendoli, chi hauerà vn poco di giudi' 
rio dirà ciò effer ben fatto t t -m* 

5 - p cr efempio dunque d’vm parata , che fi deue riferire àli- 
bro in debito non piglieremo la prima partita del Giornale , per- 

/4r.« a libro che fi haueriaà riportare in debito del Collegio noflro»e quella fu 
indebito , ^portata fenza caufa, come molte altre, che Seguono appreffo per 
le ragioni fuddetre ; mà ne piglieremo vnaltra , che iegue poco 
dopo fotte la medefima giornata,ch e quella di Coflanzo Lotario, 
la quale riferita à libro (la lcritta in quella forma . 

Prima Indir. # 163 3. 

Coflanzo Lauree dare à di primo di Gennaro y. 12. A Collegio noftro por 
refto , & à compimento diy$ 6 . IC* 5. per In render* dell’anno pafjato 
I j. Indir. &à compimento, &c. tifilo y 36. 1 O* 5* di entrata Vanne, tornea 
in Giornale e. 1. , . — ... — — 1 2 - 

Nella quale partita fi vedono tutte le fudderte cofej Perche 

E rima fotto l’Anno,& Indittione, che fono ferirti nel mezzo, v»e 
1 Rubrica tutta come Uà in Giornale, cioè Coflanzo Lotario fe- 
condo v’è il fegno del debito, eh e quella parola, dare» Terzone 


fi TaruPrim* • Càf t. io. 37 

il giomoj & il mefe,come ftà in Giornale, cioè il primo di Genna- 
ro . Quarto vi è la lomma cioè 7- 1 2. Quinto vi aouerebbe eflere 
il termine A» col creditore come ftà notato qui , mà nel Libro fi è 
notato al fine della partita col termine 5 Vagliono per il Collegio 
uoftro. Serto s’accenna breuemente la caufa, quando fi dice per 
fello , & à compimento , &c. la qual per edere alquanto lunga fi 
tronca, e fi rimette al Giornale . Settimo fi tira fuori la fomma* 
della partita in abbaco come fi vedc.Vltimo fopra il carattere del- 
le onze fi mette il numero del Porto à quello modo 1 f fi- 

che mortra , che quella partita ftà notata nella prima carta del Li- 
bro à credito del Collegio noftro . 

Riferita à quello modo, e ferina la partita in debito fi nota il Ri f„, u /(C _, 
fuo porto inGiomale in margine della partita riportata, verfo man partita à Li- 
finiltraje vi fi tira fotto vna lineetta per fegno,che in debito è Ila- b J°P 
to già riferito à Libro à tante carte , quante mortra il detto nume- pofio in Gì or 
ro dei Porto notato in margine della partita . Al qual porto tanto nde ' 
del debito, quanto del credito non fi tira mai fotto quella lineetta, 
fe prima il detto debito , ò credito non è ferino à Libro , perche* 
quello è il contrattano per conofcere fe le partire fiano fiate rife- 
me,ò nò al Libro, e ciò li fà per non pigliare errore, ò lattandole, ò 
riportandole più volte . E per ciò quando fi vedono in Giornale i 

f orti lineati è fegno infallibile, che già fono Hate lcritte nel Libro 
i luoghi loro, e fi può mettere il cuore In ripofo,nè ci penfar più. 

Sm’hora fi è veduto, come fi riferifea à aebitojhora vediamo 7 

come fi riferilca à credito . Voltata dunque la carta s’hà d'aprire* 
vn’altro conto al creditore della propofta partita , che fi riferifee . t » . 

E però metto prima il num- alle carte, e notato il millefimo, & In- 
dittione nel mezzo in capo dell’vnae l’altra facciata, come fi fece, 
di fopra , fi fcriua nella facciata finirtra la Rubrica del Creditore* 
tutta appuntino come ftà in Giornale fenz’altro per hora . E poi 
nella facciata delira all'incontro della Rubrica , s’e di conto parti- 
colare, s'oflerui l'iftelTo, che fi fece in riferire à debito ; cioè fi met- 
ta prima il fegno del credito, cioè la parola Hauere,tralafciando la 
Rubrica (perche in ciafcuno de’conti balla quella, che fi nota dal- 
la parte del debito, e così s'vfa al prefente) Secondo fi fcriua il 
giorno, Se il mefe . Terzo la lomma . Quarto col termine dinota- 
tiuo, Da, s’accenni chi fia il debitore di detta fomma. Quinto fi no- 
ti breuemente la caufa , & eflendo de’conti generali fi tralafci, co- 
me fi dilfe di fopra. Serto fi tiri fuori la fomma in abbaco.Settimo, 

& vitimo fi lcriua ilpofto, che moftri à quante carte Ili il Debito- 
re, come fi dilfe di fopra . Del che non fi mette qui altro efem- 

pio. 
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pio , perche tutto il noltro efemplare ne pieno . - :‘- 

Riferita in credito à quello modo la partita fi fcriue ilfuo 
pollo in margine della partita in Giornale lotto l’altro, e li linea iti 
legno d’efler flato riferito à Libro . Io per più facilità nel riferire 
metto prima tutti i polli in margine deile partite, che voglio rife- 
rire, e poi dopo d’hauerle riferite à debito, o à credito, li vò di ma- 
no in mano lineando, e così il negotio nelce più fpedito . 

In oltre dopo hauer riportato le partite nel Libro à debito , 
& à credito, fi Icriuono iubito i nomi del Debitore, e del Credito- 
re,, all’Alfabeto, òfta Indice, ò Repertorio del Libro doue fono 
ferini i conti loro per trouarli prello, quando bilognerà. Et occor- 
rendo in progreflo aprir qualche nuouo conto nel Libro, il Com- 
putifia fi deuc prima chiarire dall’Alfabeto, le à Libro per quello, 
che li trattaci fia conto aperto, per non aprir due, ò più conti ad 
vna periona, ò altra cola iuppofla lenza, necellità . E perciò li de- 
lie pigliar gran pratica di cucci i conti del Libro, il che lì fi filli 
diando ipcllo il Libro, e leggendo fpelTo l’Alfabeto finche la per- 
fetta ila ben padrona di quanto ila nel Libro. r ì , .! • 
-ter E qui è da no rare, die nel poltro Lib ro nel primo conto, che 
fi aprì, ghje ferisci cmlLglomóTtrò, irriférfrono prima f<-guitamen- 
te tutti i debiti di elfo^eppi tutti i créditi, riferendo poi ciaicunau 
parcica alfup proprio. creditore^) debitóre ferirti fucceifiuameptc 
pelle c^rte f$guenti,Gpme fi può vedere. ; 

c , Riferite, e riporta# 4 quello modo le.prime partite , occor- 

rendo di riferirne altre, tanto in debito , quanto in credito, non fi 
Replica più nella medefima carta, nè la Rubricale dare, nèfiap®- 
re; mà cominciando dal giorno, e. dal mele fi mette la Tom ma, e le 
aìo« ppfecome nelfaltre, e con le medelime auuertenze dace.di 
Jfopt a;: È fe la giornata, & il mele faranno i medefimi,nó firepliCà 
pè i’ vno,nè [l’altro nella medefima carta, mà balla dire, A dì dec- 
ro,lalTandoui quel pocodi fpario fra quelle due parole .come fé vi 
fi.haUefTe da mettere il giorno : Efignifìca,che quella partita,che 
fi riferì ice và fotto la mede fi ma giornata della precedente; E cosi 
dell’altre . E quando fi muta il giorno,e non il mele, fi mette quej- 
ùge non quello come à dire,à 23. detto, che vuol dire 4 23. del fo-' 
prafcritxo mefe • E così fi oflerua finche fi muti il mefey quale fi 
cippme /demente la prima vplcaj?jpo« finche dura, fi fà come se 
detto di /opra . E quando occorrere mutar l’anno, ò l’Indictiondj 
pel Libro in quelle carte,dou e già notato in capo della facciata^* 
ppn ifrieplicapel mezzo, mà ò nel corpo della partita dopo- il m# 
fedendo per efepipio,A di rodi Gennaro ró34«ò vero fi fesifie 


m 
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inmargine auanti la partita , accioche fi polfa meglio vedere, co- 
me dicemmo di fopra , e fi vede in molti luoghi del noflro elem- 
plare notata la nuoua Indittione à quello modo . E quello balli 
del modo di riferire le partite femplici . .è , .... 

.1 i , , ✓ c « ' I, V. ■ - - ■ 1 

4 l, . , Conu fi rifirif chino le Partite Co&ettwt . Gap. il. 

• ‘ ~ t S .* \\ * ’ 

L E partite Collcttale fi riferifeono quaft al med?fiuìp mòdo come fi rifi- 
delle femplici , e la differenza è folamente in alcune poche- nfebino /«_» . 
cole. Fercioche pelle partite colle ttiue. Se più Debitori aeuono 
diuerfe fomme al medefimo Creditore per la mede lima/) limile- p“> debitori 
caufa,all’horain debito fi riferifee tante volte fqparatamentc qua- 
ti fono i debitori » & à ciafcuno s’apre il fuo conto {eparata con- medefimo ire 
mettere à ciafcuno il pollo del creditore : Et in credito, fi riferiice P" 

folamente vna volta tutta la soma, che deuono tutti quei debitori 
infieme fenza metterui i polli ò carte de ì debitori, perche quelli fi 
rrouanonel Giornale, & in luogo di elfi fi fogliono mettere alcune 
lineette ó vna ò più flelle in quella forma * E le vn Debitore- 
dette diuerfe some ì più Creditori per la medefima,ó limile cau- 
farail’hora in debito fi riferiice-vnxvolra folamente tuttala font- 
ina * che fi deue à tutti i creditori infieme con le dette lineette , ò 
flelle in luogo de i polli : & in credito fi riferiice tante volte lepa- 
ratamente quanti lono i creditori, aprendo à ciafcuno il fuo conto 
particolare con mettere à ciafcuno il pollò del Debitore . 

- — Di più nelle partite Collettiue nel primocafo cioè quando » 
più debitori deuono ad vn creditorejnel riferire in debito à cialcu- 
no di quelliaioue s’accenna à credito di chi fia pollala lomma, che mt^hefirì/e » 
deue ciafcuno, fi fà mentione di tutta la lomma, che deuono tutti 
infieme, con dire v.gr.in lomma di stante, inoltrando, che in ella- uZT/^on. 
fià inclafa la lomma, che deue ciafcuno : E nel riferire in credito allc ì' uul ‘ fi 
à quel lolo creditore tutta la fomma,non fi accenna, ^he della det- r, f CT ‘ì' 0Ka - 
ta fomma fe ne deua tanto dal tale , e tanto dal tale con mettere il 
pollo di ciafcuno > ma fi dice da diuerfi , come in Giornale, &c. Il 
che ancora fi olTerua nel fecondo cafo , cioè quando vn Debitorc- 
deue à più creditori, perche nel riferire in debito à luo conto tutta 
la fomma, non è necefiario accennare , che della detta fomma le- 
ne deue tanto al tale, e tanto al tale,mà balla dire , A diuerfi come 
in Giornale : E nel riferire in credito à ciafcuno de creditori la fua 
fomma, s’accenna come la detta fomma la deue quel tale in fom- 
ma di tanto > nella qual fomma Uà inclufa quella ,che à ciafcuno 
fi deue, e vi fi mette il pollo à ciafcuno come fopra. Come per 

efem- 
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efempio volendo riferire le partite colle ttiuejioffe di fopriTnèì 
cap. 6- di quella Prima Parte hel primo capo fi fari còsi « Rife- 
rendo in debito i fi apre primièramente il fuo conto ài primo De- 
bitore à quello modo . • ‘ i.. oziato 

Francefco di 'Baldo dare > i 1 o. di Gennaro 7- 4. 1 y al (franato in [«no- 
ma di ~y 13.15. per di frumento vendutogli à tari nVla-fy per pagarla 

di qui à [ti me fi 


« , , 
I ftmpi del 

xiCafo. 
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Pòi fe ri apre vn’alcro al fecondo còsi 

t Matteo Furiano dare i io. di pennato y 3. al (franare in forano** 
di T i 3 . 1 5- 2- di frumento •vendutogli, &c. come [opra . , 3. 

E finalmente s'apre il fuo conto al terzo di, quella maniera 
: *Nicef<iro Caftelli dare àio. di fennaro y 6. al f r antro in j, omm *. -» 

di r * 3 • ì 5- p er ^ 4* di frumento •vendutogli , &c. come f opra 6. 

E Così li fà de gli altri quando ve ne futtero . 

Riferendo poi in credito fi fi così . Aperto, che farà il fuo 
conto' al Granaro dalla parte del credito fi fcriuerà così. 

H attere i ir. di (fennaro T 13, ij. da diuerft , come in f tornate pet 
•9 «j. di frumento forte •vendutogli à tari 45- la •§. per pagarlo di qui à fti 
meft . , , — 4. — ., r 1 3.1 j — 

Nel secondò Calo poi fi farà così. Si apre prima il conto ai 
Debitore in quello modo , 

Granavo dare i 2^. di fennaro-/- 1 3 . 15. à dtuerft, come in (fi ornate 
per 9. eh frumento forte fendutoci à tari 45. la -3, tempo à pagarlo tre* 
meft. ■$ 9. * 13. 1 5. — 

S’apre poi il fuo conto à cialcuno de i crcditori,come fegucu» 
cioè al conto di Girolamo d’Amaro dalla parte del credito fi 
fcWuericorìv. 

H auere à 20.de G ennaro -7-4. 1 5. dal f tartaro in fomma di ^ l 3. 
13. per 3. di frumento forte •vendutoci à tre tari 45 . la -q, tempo à pagarlo 

tre mefite 


4 * 15 * 


É così de gi’altri. E quclìo fi fa, perche cercàdo alcuno al eóto 
del Granaro alcuna delle dette fomme particolari, e non ve la fro- 
llando, non fi marauigli , pecche quella fomma particolare flà in- 
come p reti c * u ^ a * n quella totale del f uo contrapoflo . Il pollo poi del Gior- 
r» a pop» in naie fi Icriue.e fi linea, come fi ditte delle partite femplici: al debi- 
GioiKait . tore,ò creditore della fomma totale fi mette il pollo, come à gl’al- 

tri, &C atti Appretto*» fiano debitori, ò creditori fi mette in margi- 
ne vna llella,o allerifco, ò vero vn zero per legno, che li fuoi polli 
fono notaci alli debitorio creditori particolari di quella tal partita, 
come fi può vedere nel noflro efemplare in più luoghi . 


Con 
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. , ' Con nncp ciò fc alcuno nel conto 1 uddetto del Gràriaro vo 

le Afe fpecificata cialcuna partita particolare, e di cialcuna ci volef ; 
jfe illuo pollo, lenza volere andare al Giornale j nel luddetto calo 
li farà così. ; . • L 

Grattare darti. 20» di Gennaro y 13 . , 15 . à gl infrafcritti per 9 . di 
frnmtnto forte •vendutoci i tari 4J, la <$ tempo à pagarlo frà tre me fi cioè d 
Girolamo et Amate p* rj \,y 19 f j 15 ■ 

Marmali fi — ■ ^ ta f 6 ■ 

' Vicolo £urtt \ L ■■ ptr-q, 2 • ** ~ 3 -» 1 '■ 
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Li coti poi dei creditori ìrfcriueràno come li è detto di fopra* 
, : Al medelimo modo volendo Icriuere al Libro il credito del 
Granare come nel primo, cafb, fi farà così al conto del Granare. 

; , //aiterei zo di Gennaro y- 13. ifi. da gl infrafcritti pery, > di fru- 
mento forte 'Véndutogli à ciaf cono come f*g*e. 4 tari 4) ..la à pagarlo di qui 

. ; . 4: ; I 1. 

* J r FratKtfco dì'Baldo per 4 3 _ ■ '> * 4, 1 3.- ■ — — 


oSMaltio Furiano ■ per 4 2 . 
Viceforo C» fletti per -a. 

•Q> 9 r- 
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• t E quello fia detto intorno al rifiorire le partite Collcttine . . ,• 

■ i f. A :b • . y,t. ; }.:;•> : .•'£ 

o - Ctm fi riftrifckiuo i comi di moneta doppia, e tfutUhcbt hanno auneffo . 

; i 7 > eft t àJdiJpra.<Gafau»; , li .<• ibiu 


C'-i 




•m 


• oi''»C ^ 


iO 


;l b 


N EI riferire à Libro i coti di moneta doppia, ò quelli, chehan-» 
no annello qualche pedo; òmifura, lì offerua il riiedefimo 
modo paltò Idi lopra , irolamente nel Libro ari quei conti', n& 
squali smura a tener Conto d’altra moneta differente dalla noftta, 
ò di Pefuò di Milure,auami la prima colonna doue fi tira fuori la^ 
noltra moneta, lì deue tirarne vn’altra d’alto a bado, che iia>vh po- 
co più larghe tra deU’al t re iper. poteruili fcriuere le fomme d’altre 
monete, pefi.o miiur.e con le lolite lor.minutie, òrotei, che voglia* 
mo dire, conciano nella moneta corrente di Roma feudi , e ba- 
iocchi; oe i Peli nodri, Cantari, Rotoli, &onze : nelle miiure, fai-: 
me,tumem,e quarti: Botti, e barili: Canone palmi, &c. E quando 
vedremo* che nel Giornale vi Ila alcuna di quelle partire , e che, 
habbia alcuno di quelli annedì nel modo, che dicemmo di lopra> 
nel line deieap^* all’hora nel Libro, in qUeicoociiblamente^nc. 
zr, F qua- 
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42 Infirmitene per tener i Libri de tomi, 

quali s'hà da tener coro d'altra forte di moneta, ò di peli, ò di mifu- 
re, nella detta prima colonna , auanci la moneta noi Ira fi tira fuori 
la lomma della luddetta moneta forartiera,ò delti Pefi>ò Mifure, e 
poi li tira fuori l'altra moneta noftra al modo foiito . 

1 conti poi di moneta doppia nel Libro pedono efler diuerfi 
fecondo le perfone, con le quali fi cien conto, e paefi loro j Coma, 
s’io tengo conto con alcuna perlona di Roma lecondo la fua mo- 
neta corre n te,bi logne rà,c h e auanfi la mia moneta tiri prima fuo- 
ri nella prima colonna li icudi,e baiocchi delia fua monetai vero 
feudi doro Rampe, loldi,e denari; ogn’vno de quali feudi prefen- 
temente vale giuli tj-c vn quartodi monetai elplicando tempre, 
nelle partite come fi fia valutata, & apprezzata con la noflra,come 
fi vede fatto nel nofiro efempiare nei conto del P. Procurator Ge- 
nerale della nofira Compagnia. Mentouai li feudi d’oro delle. 
Rampe coflumandofi ancora in Roma da alcuni di tenere il con- 
to à quefla forte di moneta . E perche vi fono Collegi), e Gafe no- 
flre,che hàno de Benefici) Ecclelìafiici à loro vniti dalla SedeApo- 
fiolica. per i quali pagano i Quindennij; mi piace di aggiunger qui 
di paflàggio per infir unione di chi haurà cura di tare tali pagame- 
li, che in Omwriuji. Ciilteilafta ApolTotlca le lpcdinoni de’Benefi- 
ti],&e. e le paghe de'dettTQuiadénij fi fanno in vria" forre partico- 
lari di Ducati di Camera-, detti fecondo l’antico vocabolo , fiorini 
d’oro, ioo.de quali fanno 1091 de luddetri leudi d oro delle Rape. 
Dilfi in vna forte particolare di Ducati di Camera à differenza, 
d'altri Ducati pure d’oro di Camera, che fi pagano perle fpeditio- 
ni di Breui,&c. il valore de quali cófifle in vnodi detti feudi d’oro 
delle ftàpe,& vn giulio di moneta . Se poi tengo conto per esépio 
col P.Erocuratore della Prouincia dfNapoli deuolcriuere nel luo 
Conto nella prima colonna i fuoi Ducati, tari, e grana . E così de gl* 
altri Paefi. E queflo auuiene, perche è neceflario fe ci vogliamo in- 
cedere infieme, che io nel fuo cóto fcriua la fua moneta, alla quale 
egli ha nfpetto.e poi la valuti,& apprezzi con la mia. Et al contra- 
rio, ch’elio nel mio conto fcriua ancor la mia monetai l’apprezzi 
con la fua.Perche ragionando, e trattando egli c 5 me à feudi, e ba- 
iocchi ò vero à feudi delle Rape,& io con lui à onze,tarì,e granale 
non vi fi pigliaffe queRo temperamento, che vno apprezzando co 
la fua la moneta dell’altro, la fcriua anco al fuo Libro difiintaruen- 
te,ne nafeerebbe la maggior confufionedel mondo, e farebbe ap- 
punto, come fe vn Spagnolo, Se vn Francefe, fenza che vno initn- 
defle la lingua deli’ altro parlalfero infieme fenza intendete. , 
perche non fe n'intenderebbe niente , nè dall’vno , nè dall’altro , 
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nè fi potrebbe tener quello conto. 

Mà iconri,che hanno anneflo Pefo, ò Mifura,fono li Grana- 
ri, Cantine, Magazzini, ò Dilpenfe dolio, formaggio, e limili, i qua- 
li tutti nel Libto hanno da elTere talmente ordinati, che da efli fi 
polla chiaramente, e diftintamente vedere, quante Salme, Botti, ò 
Cantare fiano entrate , & vfcite . E perciò li come ne i lopradetti 
/conti di moneta doppia nella prima colonna aggiunta li tirano 
fuori le monete foreltiere : cosi in quelli altri conri , che hanno 
annelfi Pefi,ò Mifure, fi tirano fuori in abbaco li fuddetti Peli , ò 
Mifure, fecondo le qualità lqro per le medelìme ragioni. Come- 
ogn’vno potrà facilmente vedere , & ofleruare in tutti i fuddetti 
conti nel nollro efemplare. 

E quello balli hauer detto di quell i Prima Parte circa il mo- 
do di formare le partite in Giornale, e riportarle a Libro . 


PARTE SECONDA 


COME SI DEBBA DISPORRE, ET ORDINARE 
il Libro per ottenere l’intento, che fi pretende, ch’èdi cono- 

r _ * j _ • i_ n J..11 / ■ ***»•- ‘ - 


fcere ad ogni tempo lo flato delle cole no ire , p quan- 
do Difognalfei renderne buon conto * 

° . I ■ • w' - - 1 ’ ' ' - I .' *. 


ii.it 



Auuta già lufficiente notitia nella Prima Pà'rte del mw 
dodi formare qualfiuoglia partita in Giornale, e ri- 
portarla al Libro ; e preluppofto , che chi hà da go- 
uernare il libro ne Ila ben pratico; è tempo, che gli 
diamo il modo , & ordine, che deue ofleruare per or- 
dinare, mantenere , e continuar bqpe il Libro per ha- 
ueme l’intento Suddetto . E perche , come fi dilTe nel principio 
della Prima parte, il mezzo più atto, e più proportionato per otte- 
nere il no llro fine,' è il Bikncio del I i Proti oppio j Perciò noi iru 
quella Seconda Parte ahdercmo dichiarando piu diflintamentc. , 
che potremo, con che ordine, & in che modo shabbiano à ferma- 
re i conti nel Libro nollro Domellico per hauerne il detto Bilan- 1 
cio^ichiarate prima che haucremo alcune cole per noflra mag- 

g ìore intelligenza . Percioche diremo prima , tfjb cofa fia quello 
ilatvcio,in che conliila,e da che nafea . Secondò in che confiAa- 
l’Ordine , e la difpofitione del Libro per hauerlo . Fatto quello , 
anderemo dichiarando ad vno per vno tutti i conti , che qj fanno 
dibilogno perla buona, e comoda amminiftratione del nollro 
Libro, come fono,Untroito del Libro : li conto della Cala, ò Col- 

F a legio 
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legio noftro : Li Conti dell’Enrrata, e della Spcfa, con alcuni altri, 
che noi chiameremo fermenti, 6 famulatori), e fono ncceflàrij per 
maggior comodità della Scrittura ; quei di Cada , Tauola , ò ban- 
co: e quei dei Debitorie Creditori ; c finalmene i conti della Spe- 
la, Se Entrata Generale di ciàfcun'anno: e i’hfito del Libro , E poi 
dette, che hauereroo alcune poche cofe di varij accidenti, che gior- 
nalmente fogliono occorrere nel maneggio, e gouerno del Libro, 
e fono comuni à tutti i conti * dichiareremo il modo , & ordine- 
di fare il Bilancio, non folamente l’ordinario nel fine di eiafcun’an- 
no,ma anco lo firaordinario ogni volta,che irà l’anno ci occorrerà, 
ò parrà di farlo. 


1 c* 

Perche, « c e- 
rnc ft treni 


Che cofa fin filande , In che tonfjla, e da cht nafta . £ap. i. 

'E bene pare, che la dichiaratione del Bilancio fi dourebbe far 
al fuo luogo nel finedi quella feconda Parte , dopo d’hauer 
5 «l ieiBìUn tranato di tutti gl’ altri còti del Libro j Nondimeno per efler que- 
f ‘» . fio come il fine , e berfaglio di tutti glabri i hò giudicato bene di 

dame qui quella breue noritia, per hauerne fin dal principio qual- 
che luc i, tX nn ii M iili Tt t i , ancorcbc cht l o n c awj, iaper fempre dòuc- 
habbiimó d’hauer l’occhio, & à drizzar la mira del noftro dilegno, 
rimettendomi nel redo al luo luogo, per quello, che tocca al mo- 
do, Se ordine di farlo , : 

piUnde iti Dico d unque , che il Bilancio del Libro non è altro , che va, 

uhn che co- breue Sommano, ò fu Rìllretto, ò Compendio de i relli di tutti i 
f» fta. conti ferirti in eflo, tanto à debito, quanto à creditore nel tempo, 

che fi vuql fare redatta aperti, ridotto ad egualità. 

Sì dice prima,* chte tm treue fòmnmrio , tsre. Perche il Bilancio 
riepiloga, e rellringe tutti i córi di qualfiuoglia gran Libro iobre- 
uiftimo f patio di cartai rapprefenta talmente lo dato di qual fitto- 
glia amminidratione,e con tanta chiarezza, e didintione, che ciaf- 
cuno in vn’occhiata , per così dire, puiWHelto fondatamente ha- 
uer compitidima cognitione di e (fa , come fi vede , eproua in tut- 
ti i Bilanci benfatti. . ’ • 

Si dice fecondo , De i reHì di tutti i centi ferini in tffe&t. per mò- 
drare qual fia la materia del Bilancio . Si dicè ferita in edoipcrchc 
quei conti, che non fono fcritti al hbro>non cadono nelfuo Bilan- 
cio: Si come nè anco quelli, che al tempo, che fi vuol fare il Bilan- 
cio, redano faldati perche fe benequedi fono fcritti al Librojfion 
redano però apertlcme non redano nè debitori, nè creditori^ 

Si oice finalmente, che quedo Sommario , òRidretto de i 

fud- 
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fuddetti re Ai ha cffer ridetto ad Egualità . Cioè chela fortuna de. 
i reAi in debitOjhà da e (Fere eguale alla lomma de i reAi in credito. 

Che queAo vuol dire efTer bilanciato • 

ConfiAe dunque l’effer vn Libro bilanciato in queAo , cioè i 
che fatta vna liAa de i reAi di tutti i conti ferirti al Libro, e poAi da 
vna parte rutti i reAi di quei conti, che reAano debitorie dall’altra Libro bilia- 
tutti i reAi di quei conti , che reAano creditori , la fomma di tutti (itt0 1 
quefti Ha eguale alla fomma di rutti quelli . £ le per forte , fatta. 
queAa diligenza come fi deue, fi troueranno le dette lomme di- 
uerfe,e fra di loro difugualij N on fi potrà dire, che il Libro Aia in * 
bilancio, ma vi farà errore di quanto farà la differenza d'vna fom- 
ma all’altra . Come appunto accade nelle Bilancie materiali, con. 
le quali fi pefano le cole , le quali all’hora fi dicono efier giufic. , 
quando Aanno fra di loro eguali fenza declinar più da vna parte. , 
che dall'altra : Et all’hora fono vitiofe,e falfe, quando dalla lor fin* 
guerra fono accufate, che non Aanno in queAo Equilibrio , nè Aà- 
no vgualmente del pari . E fè bene quello , che noi andiamo cer- 
cando, cioè di faper Io Aato delle cofe noAre non ConfiAe in trouar 
queAa Vguaglianza«ò Egualità, che vogliam dire, nella quale con- 
fifie la perfettione del Bilancio ; hauremo però benidìmo l'inten- 
to noAro dal modo, & ordine,che fi tiene in farlo ; feruendoci co- 
me di materia di quei conti detti di fopra fecondo l’ordine , e dif- 
oofitione,che diremo apprefio. E ben vero, che tanto più giuAa, 

& efquifita farà queAa nofira notitia , che andiamo cercando per 
mezzo del Bilancio, quanto più s’accoAerà all'Egualità fuddetta.. 

Et ail’hora farà efquifirifiìma,e perfetti Ai manelleffer fuo,quando 
congiunta con quei conti in tal modo ordinarie difpoAi toccherà 
la perfetta Vguagfianza, come fi è detto . 

QueAo Bilancio poi, e queAa fua perfetta egualità nel Libro 4 
doppio nonnafee da altro , le non dal raddoppiamento, che fi fa 
delle partite nel riportarle dal Giornale al Libro. Percioche,comé dei Bilancio. 
di fopra fi diAe/>gni partita ferità vna volta in Giornale, la mede- 
fima fi fcriue due volte al Libro, cioè vna volta in debito al coriro 
del Debitore, & vn’altra in credito al conto del Creditore . Onde 
ne fegue,chc non fcriuendofi mai nel libro fe non partite raddop- 
piate al modo fuddetto , le lomme di tutti i conti poAe in debito 
faranno neceffariamente vguali alle fbmme di tutti i conti poAe in 
credito, nel che confiAe la perfetta egualità del Bilancio . E quin- 
di ancora nafee, che accrefcendofi,ò minuendo!! il debito, ò credi- 
to di ciafcun conto, vadano femprele fomme del pari per cagio. 
ne del fuddetto raddoppiamento di partite:E confeguentemente i 
• m ' reAi 
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retti di tutti i conti debitori, faranno vguali à i retti di rutti i cónti 
creditori, conforme à quelle due celebratiflìme mattarne de’Ma- 
tematici: Si atjualthus atjuaha adirata fìat , tota funi aqualta . Et, Si at 
aqaalitus atjualia aliata fini , <ju* relmquuntur funi «juaha . Si che ag- 
giungali pure à i conti qualliuoglia partita col debitp raddoppia- 
mento i Tempre vi li trouerà neceflariamente la detta Vguaghan- 
za: e nonritrouandoiì à punto, fi deue dire indubitatamente etter- 
uioccorfo errore, il quale fi trouerà con le folite diligenze nel 
puntare il Libro, come diremo al Tuo luogo . 


Ih che confi 
fia l'ordine,c 
le difpofllio 
ve delubro, 
c ol ih toner 
fir con /o 
mente i con 
ti,e rubriche 
neccjfaric per 
il bilancio , e 
il modo di 
faldarli , 


Perche cauf a 
da noi non fi 
odiai ne in- 
tmoh il Li- 
bro al modo, 
defiill 
li. Angelo, 


In che confefea l’Ordine , e la Difpoftione del Litro per hauerne poi il "Bilancio 
al modo f addetto in ordine al noHro fine principale. Qap. 1 , 

'Ordine , e la difpofitione del Libro in ordine al Bilancio per 

t il fine fuddetto non confitte folamente in fcriuere i còti col 

fuddetto raddoppiamento di partite (come Tempre fi deue fare)in 
maniera tale , che alfine fi riducano alla perfetta egualità, che que- 
lla habbiamo detto etter la perfettione dei Bilancio, quanto alla^ 
forma: Nè meno, che nel Libro fi fcriua prima quello, e poi quel- 
l’altro conto rMtt'eonfi He più principalmente nell’ apparecchio^ 
fia preparatione di quei conti, e rubriche neceflarie per più facil- 
mente confeguire il noftro intento, e nel modo di faldarli. Perche 
le quello, che gouerna il Libro, non haurà prima ben conceputQ 
nella mente fua, e fattoli ben padrone di quelli conti, e rubriche, 
che gli fon neceflarie, non potrà mai guidare à buon porto quella 
barca . Perche fono tanti gl intoppi, che s’attrauerfano, & è canto 
fpatiofo il mare di quello maneggio , che fe non hauremo quella^ 
carta da nauigare, ci troueremo {petto in gran pericolo di perder! 
ci»fenza fapere doue ci trouiamo . Che le hauremo ben conce- 
pute.e ben ordinate, e difpolle nella mente noflra le fuddeteerù' 
èriche , che fono come tanti inflrumenri per gouemar quella na- 
uejnon ci farà difficoltà alcuna, che non li fuperi con gran facilitar 
e diletto, giungendo finalmente al defideraro porto • ; ■ ■ ’ 

Dico ch’è necettàrio hauerle ben difpolle nella mente . Per- 
che fcriuerle, e difporle ordinatamente nel Libro, & intauolarle in 
etto al modo , che infegna il P.D. Angelo nel cap.34. Se bene ciò 
farebbe molto dcfidérabilc,è però molto difficile a. continuarlo sé- 
za interrompere quell’ordine, maffime in vn Libro, che habbia da 
fornire per più anni. Perche douendofi fecondo il Tuo modo i»ta- 
uolare dal bel principio rutti i conti nel Libro , & a ciaicuno, ò al- 
meno alla maggior parte lalciare vna,ò più carte in bianco, lecodo, 

che 
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che quel tal conto potrà verifimilmente andare auanti in tanto té- 
pojSpeflc volte in molti còti accaderà vna delle due,ò che ci a uà- r ~ 

zeri carta in bianco, ò che vi màcherà.Se vi mancherà, già fi vede, 
che è necefiario d‘ interrompere l’ordine propofto,e continuarti 
quei conti in altre carte molto dittanti: fe vi auanzerà, quello è co- 
irà quello, che hoggidi fi cottuma, ch'è di non lafciare in modo al- 
cuno carte bianche tramezzate nel Libro . Perche, oltre che fanno 
brutta villa, e fi perde molta cartai pottono tal volta ancora appor- 
tar qualche fofpetto alla fedeltà, che deue hauere la fcritturaiparé- 
do,cne in ciò filafei come vna maglia aperta di potere ad arbitrio 
di ciafcuno aggiungere quella, che fi vuole alla fcrittura,maflìma- 
mete, quando in ciùper qualche accidente non fi potette hauere 
la teftimonianza del Giornale. Batta dunque hauerle ben difpofte, 

& ordinate nella mente , e lcriuanfi poi nel Libro in qualunque , 
modo ci occorra, lenza obligarfi i fcnuejrle con tanto difpendio, e 
follecitudine con lordine iuddetto. .-ifi 

Mà perche la mente dell’huomo ftà fouente occupata , e di- u l J att hì 
ttratta in molte cofe, hà gran bilogna detta memoria , che ad ogni tifano dell* 
tempo le fuggerife* quello, che conuiene i Effendo ancor quella 
in moki affai debole, c fiaccale nò hà qualche luegiiatoio ; Perciò ferJri 
noi per aiuto della memoria, & accióche meglio li cócepifca nel- £'*/«■»«* 
la mente l’ordine, e dilpofitione, della quale trattiamoj anderenKr * 
rapprelentando quali liano i Conti , e Rubriche , che ci hanno à 
feruire.e fanno più à noftro propofito, facédone anco vna fitta, co- 
me quella, che fa il detto P.D.Angelo nel cap. 3 5. dichiaràdoli poi 
ad vn per vno al meglio, che N-S. fi degnerà concederci . Perche 
così fi aiuta la memoria à fuggerire alla mente Jempre che occór- 
rerà, quelle cofe, che faranno più opportune al nottro bifogno . 

. . . . ’ : * • • ' . - ) 

Dt i Conti , t piriche ntcejftrit per la lama, t comoda amminiftratione n 
del noftro Litro Domeftico . Cap. 3. -• 

• - • • : fi 

P Erche nel cap. 1. della prima parte fi ditte, che il Libro Dome- 
ftico è quello,nel quale fi fcriuono i conti dell’Entrata, e della 
Spela, il conto di Caffa,di Tauola,ò Banco, & i conti de i Debitori, 
e Creditori, che giornalmente fi creano, è neceffario, che volendo 
noi ordinare il noftro libro, conforme à quello intento , andiamo 
cercando alcuni conti, e Rubriche, che formino l’Entrata, & altri , 
che formino la Spefa . E per concepire nella mente nottraquàte 
altre forti di conti fi poffano fcriuere in quello nottro Libro,otti- ' 
marni pare quella dillributione, che per tai’effetto di fopra ac- 

ceti- 
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rennammo nel principi© di quefla Seconda Parte . Perciochc. 
ca , a i ua r >- lcCo q ue ho, ci potrà mai occorrere, che fi habbia à icriuerc^, 

uTpoflolT nei detto Libro, fi può beniffimo ridurre à qualche d’vno de gl'ac- 
riduru tutti cenati capii Perche, le per efempio,noi vorremo dar principio alla 
fi nuoùo'uei Polirà Scrittura , e cominciare, il noflro libro: ònoi lo vogliamo 
Libro , fioro -Cominciare dal bel principio della fondanone della Cafa, ò Colle- 
fufuica^a . g,' 0> ò dopo q ualche tempo . Se dal principio della fondanone, bi- 
lognerà cominciare con vna lilla di quelli effetti , che perciò tro- 
tteremo affegnati . Se dopo qualche tempo : ò noi haueremo dm. 
Cimare il principio del Libro da qualche altro libro precedente bé 
tenuto, ò almeno da vno , ©più libri , quinterni, ò firacciafogli iru. 
qualunque modoitenuà> Et in quello fecondo cafo cominciere- 
mo con la.lifia de gl’effetthche à quel tempo croueremojdoue nel 
( primo calo .Cominceremo con i Introito . Il quale Introito del 
Libro,e lifta de gl’effetd hano.lempre da effe re; come bafe, e fon- 
damento della nollra Scrittura. Segue poi il Conto della Cala 
Collegio noilro, eh jè. come vn ridotto di quanto di'benp,o di ma- 
le ci luccede in tutta l’amrhinidratione per mezzo di tutti gifal- 
« • tri conti, e dal qu ale lìpau aper via dcl Biiancio ogni volta , cheppì 

\ paia jl htiònopb catriuo Rato della Gafa, ò Collegio . Terzo, ci oc-* 

- • cprre di lcrju£re,ò l’Entrata» che habbiamo da qualunque parte fi 

fia,ò da beni Ilabili,ò da rendite di denari, ò da altri : ò vero la Spe- 
fa, che facciamo.per qualfiuoglia cofa,che fia. E per f vna, e peri’ 
altra dobbiamo hauere in pronto li fuoi propri). conti, e rubriche-} 
Quarto,Perche nel maneggio del Libro ci tarino di bilogno alcu- 
ni comiche feruono pepmaggior comodità delia Scrittura,come 
fono i conti delle. Officine» & altri conri feruienti , e famulatorij ; 
perciò anco di quelli dobbiamo hauprnotirin . Quinto, Per; tener 
conto ae’noflri denari ci fon neceffarij i conti di Caffa, di Tauola, 
ò di JSanqoAfuoi depend<enti . Sello, Perche oltre i’Enrrata, e in- 
Spela, ogni Cala,ò-Cqilegio hà lempre qualche eredito, ò qualche 
debitori hà da tener conto ancora con i Debitorie Creditori. Set- 
timo, Perche tatti i conti, e di 6pefa, e-di Entrata-, almeno al 
deifpnno fi riducono ad vno; perciò ci fa bilogxxJ^del conto délji 
^pcija,&£ Entrata generale. E finalmente perche al fine di Ciaicua* 
anno alraen^oltre )a Spf la,& Entfatagenerale^ bene, che lappia- 
etmìp [or. Qio quanti df bid,e crediti^ quanùeffetti ci rellino tanto in depa- 
mi URubri- n'^uanroinrobb;);. h Abbiamo dii» fogno del conto dell'Elito »neI 
MUibrffbt quale tutti i detti conffft-.rinchiudono.E quello còto nel libiceli? 
banano <u haurà da feruire .pcr:pi.à.anni, nel fine dell’ vi timo anno » qipnd»; i 

tiToLÌ" detti rcins’haqranno da portare al Libro nuouo,fi clyamerà con-, 
piu ano,. ' 1 nome 
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nome d’Efito,ò Spoglio del prefente Libro:ma nel fine diciafcunò 
de gl’altri anni precedenti contenuti in detto Libro, : fi dosurà chia- 
mare Efito , ò vero Bilancio dell’anno prefente • E perche meglio 
s’intenda quello, che habbiamo detto, faremo qui (otto vna liftaCi 
che ci feruirà come di memoriale di tutti i fuddetti conti , e rubri- 
che , per tenerfegli meglio à mente, e poi gli anderemo appreso 
dichiarando ad vna per vno , come dicemmo . 


■ ' . .rr'ttru T 

Lift» de i Contile "Rubriche, che fecondo il ncHro modo di trattare ci fona f arali 
più à proposto per il. maneggio del noHro Labro , ' Cap. 4. 


I Ntroito del prefente libro; 

fe pure non fi cominciafle- 
con la Lillà de gl’ effetti > , ! . » 

Cafa,ò Collegio noilro L;;iu 

Conti , e rubriche, che formavo 
l Latrata . 

Malfarle . 

PofTelIioni . 

.Territorij . 

Vigne . _ 

Terreni diuerfi. , 

ILegaglie diuerfe . 

Selue,e bolchi . . , 

Molini . 

Horti. 

Giardini 

Pigioni di Cafe,e botteghe . . 
Mandre . 

Soccide di befiiami. 

Razza di caualli,&c. 

Gallinaro . 

Heredità,e Succelfioni. 

Legati,e donationi . 

Limofine, e donatiui. 

Franchigie, 6c Efentioni . • 
Alienationi. 

Retrouendite di capitali. 

Frutti di Rendite. 

Vtili diuerfi,e beneficij hauutì , 


ò vero, Vtile Seguito. : 
Introiti diuerfi. 

Conti, che formano la Spefa. 

Spela ordinaria. ~ ;1 
Dii penfe , &c. ò vero in luogo 
loro • ■ 1 i 

Vertouaglie confumate queft’ 
anno. ■ / • : 

Spefe diuerle, ò Spefa Straordi- 
naria. 

Sartoria. ; : . ''a 

Calzoleria. !_• tuia 

Forno.. ... . \ •. .-A 

Centimolo. ; L. 

Bucata. /; i ; '• :.J \ 

Infermeria* Spetieria,&c. 
Libreria. , 

Chiefa,e Sagreftia. _ . 

Vtenfili, ò vero 
Fornimenti di Camera. 

Malie ride . 

Stalla , ò pure , Prouifionc d’or- 
zo , e paglia . 

Fabbrica, &c. 

Repararioni , 

Ameli da Viaggio. 

Viatici. , r 

Porto di lettere . 

Prouifione di Carta . 

G Pro- 


1 

Diuerfe Ru- 
briche fecon- 
do il noflra 
difegao . 
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Prouifióni di Carne . 

Prouifione di Legna , e Car- 

f bone. • - 

Contributioni diuerfe . 

Salari; diuerfi . 

Spefe di liti, e fcritture» 

Dati), e Grauezze . 

Limofine . 

, Acqui fti. 

Retrouendiredi Capitali . 
Frutti di Rendite . 

, ! Infortuni) diuerfi,e darmi patiti, 

ò vero Danno leguito . 
Intereflì diuerfi. 

« - ■ . . ì'. " < . ' ’ -J 

Conti delle Officine , &c. 


Partimenti . 

Conti Pendenti. 

Cada. 

Suoi Subordinati . 

Procuratore delie liti . 

Fr. Compratore . 

Fr. Sopraftante alle Pofiefiìoni- 
P.Pre polito, ò Rettore di quella 
Cafa,ò Collegio . 

Tauoia,ò Banco. 

Debitori, e Creditori. 

Procuratore Generale, &c. 
P.Procuratore della nollra Pro- 


uincia. 

Cafe, e Collegij nollri. 

Cantine diuerle in Collegio , e Altri Debitori, e Creditori. 

fuori. -< Spela, & Entrata generale di 

Granari diuerfi in Collegio , e, queft’anno . 

fuori, & altri Magazzini-di Efito dell' anno prefente , òdel 
RaccòEe'T'-' ~ prelenteLiKo, 

E quelli fono i conti, e le Rubriche, de i quali noi per ordina - 
rio habbiamo di bifogno , & à i quali lì può ridurre tutto quello , 
che ci occorrerà fcriuer mai nel Libro. E però bifogna farfene 
ben padroni, accioche, occorrendoci qualfiuogiia cofa, lappiamo 
Vh doue,& à che conto l*habbiamo à lcriuere,e notare . Che in que- 
T ama molti- fi° confille l’ordine, e la difpofitione del Libro per haucrne il no- 
tudmt di /tu Uro intento. Kè ci deue Igomentare la moltitudine delle luddec- 
bruht d che tc ru briche, perche, oltre che ci liamo sforzati di ridurle al minor 
Irus ‘ numero, che habbiamo potuto j leruono per quella diltin rione. > 
che tanto fi defidera nella chiara notitia delle cofe noltre. E quan- 
do fe ne pigliata vn poco di pratica ( che fi fa in pochiffimo tem- 
po,e con leggerle fpelTo,& in tenderle, maflime ne’principij) rief- 
cono affai facili,e gioconde . Et accioche non vi fia difficoltà , an- 
diamole dichiarando ad vna ad vna . 

fhe cofa fia l'Introito del Libro . Cap. 5 . 

introito del T 'Introito del Libro Maeltro non è altro fecondo il P. D.Ange- 
/à'j J" ,cbete ‘ ■ ^ lo, fe non quell'ifielTo, che i Mercanti ne’loro libri fogliono 
chiamare lor capitale . Cioè Vna nota ordinaria di tutti i debiti, e. 

credi- 


Tatù Se tonda, Caf. 5 . . 51 

cre'ditijC di tutti gl’ effetti, che fi trottano . li quale come di fopra^ 
dicemmo, non è altro » che vn principal fondamento di elio Li- 
bro Maeftro . E fe ci è Libro antecedente , fi copia lenza metter-i 
lo in Giornale, fecondo il detto P.D. Angelo , noi però ce lo met- ^Jìctuu. 
damo dall’Elito di elfo, e fi Icriue al contrario . Poiché douei’Efi- 
todel Libro precedente è fcritto debitore , all’introito del nuoua 
fi Icriue creditore, e doue nell’Efito è fcritto creditore, neil’lntroi- 
to fi fcriue debitore, con riportare poi tutte le dette partite in de- 
bito , ò in credito de i debitori , e creditori con li Redi , e Spar- 
tita della Cafa, ò Collegio nofiro , la quale è quella, che non loia- 
niente laida l’Efito, e l’Introito di cialcun anno , mà come dice il 
detto Padre, è come vna chiaue, ò figiilo di tutto il Libro Doppio . 

Che fe non ci farà Libro precedente, dal cui Efito fi polla copiare 
l’Introito del nuouo Libro, aìi’hora ci leruiremo deli'inuentario, 
ò Lillà de gl’Effetti , come habbiamo fatto noi nel cominciare il 
nofiro Libro, fcriuendo cialcuna partita in Giornale per inoltrare 
con che fondamento fi fcriua,come fi dille nelcap.9. della Prima 
Parte, dandone poi debito, e credito alla Cala, ò Collegio nollro, e 
riportandole poi alli particolari creditori, e Debitori » E così que- 
llo Inuentario, ó nota de gi'efferti farà à guila d’vn Capitale gene- 
fale della Cafa,ò Collegio come quello, cne contiene , e debiti , e- 
crediti . Mà perche rare volte, e quali mai fuole occorrere, che, 
tanti à punto fiano i debiti , quanti i crediti : ò al contrario tanti 
quelli, quanto quelli ; perciò quella tal differenza , che lari fra gli 
vni , e gli altri fi riporta à debito, o credito della Cafa , ò Collegio 
noltro, nella Carta, ò foglio feguéte, & è come vn'indice del buo- 
no,ò cattiuo llato,in che fi troua ali’hora la Cafa, ò Collegio Poi- debiti, c cec- 
che s’è in credito,mollra,che detratti rutti i debiti, di tanto rella in d, “ 
credito,e Ila in auanzo: le in debito, mollra,che detratti tutti i ere- 
diti,di tato rella in debito, e ilà di lotto. E perciò quella dirterenza i-> cafa, a 
fi può chiamare come vn Capitale 1 pedale , e netto, che detratti i Coiic i‘°' 
debieijò crediti, haurà la Caia, ò Collegio . E quando pure occor- 
relfe, che quelle lomme fufiero vguaii fi hanno à Icriuere come. 

Hanno; Perche , eflendo moralmente imponibile , che la Cafa , ò 
Collegio continui lempre in que.lo flato, col tempo ne nalcerà la 
fuddetta differenza , dalla quaie nafee , come habbiamo detto , il 
capitale fpecifico, e netto . 

E per capitale qui non intendiamo quello , che fi contradi- z 
flingue dal frutto, come fono le Radici, e fondamenti delle no fi re 
Entrate, ò fiano valute , e prezzi di beni llabili , come fono rutti i 
Predij Vrbani,e Rufiicani: ò vero fiano forti principali, ò prezzi di 

G 2 ren- 
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rendite di denari, come fono cenfi, bolle, proprietà, c limili . Mà 
che c*f* t’m per Capitale intendiamo tutto quello, che fuor deile cofe fuddet- 
’ctptuU f,r tc C1 rel ^ a * n tobba, ò in denari, ò in crediti, detratti tutti i debiti . 

Dal che refta più chiaro quello»che habbiamo detto di fopra, cioè, 
che l’introito, è come vn Capitale generico, che comprende,^ de- 
biti^ crediti : e quella differenza , che da effo fi porta alia Cafa , ò 
Collegio noftro e come vn capitale fpecifìco , e netto . Poiché è 
chiaro, che non fi può dire, che vno,che hà due mila feudi in effet- 
ti^ mille in debiti, habbia due mila feudi di capitale, ma folamen- 
te mille • Eflendo che per capitale nel fuddetto fenfo s'intende, 
tutto quello, che ci auanza detratti i debiti . 

j D el conto della Qafa, o Collegio noftro, che cofa fa, e chepartite ari ft fermano . 

Cap. 6* 

j T'XA quello che fi è detto nel Capitolo precedente fi vede,che 
c»mc il capi in quello conto della Cafa, ò Collegio nollro non fi fcriuc, 

^O’Che il fuo capitale , che hà di netto ■, il eguale nafee , o per dir 
andar crefcf. meglio fi caua dalla fuddetta differenza, che fra i debiti, e crediti 

dell'introito . - - - 

"• E perche quello capitale ogri’anno può andar crefcendo, 6 

fminuendo , non folamente per il laido , che fi fa nel fine di ciaf- 
cun’anno dell'Entrata, e della Spela generale ; mà anco per rilpet- 
to deU’infraicritte partite, che tal volta iogliono occorrere; Perciò 
diciamo qualche cofa di effe, e della qualità loro . 
j Dico dunque, che alcuna volta in qualche anno poflono oc- 

che forte dì correre alcune partite neglette nell’anno, ò anni precedenti, ò ciò 
VlnTmqut- f ,a fiato per ignoranza, ò per difetto di memoria; Le quali partite 
fi* conto , cj febene non appartengono à quel tai’anno , tutte pero fpettano à 
come. quefio conto,perefler egli come vnafentina (dice il P.D.Angelo) 
nella quale fi riducono tutti gl’errori degl’anni paffati.Etanco per- 
che la Gifa,ò Collegio, ò tardi, ò per tépo ha da lentire il danno, ò 1 ’ 
vtile feguito,e che à fuo tépo, per qualùq;caufa fi fia,no fù notato. 

Quelle partite dunque occorrono, ò frà l’anno, ò nel fine . Se 
j>i quelita frà l’anno, ò faranno in vtile,ò in danno della Cafa,ò Collegio: fe in 
partite, che., vtile, ò farà qualche credito feordato , e quello ó rifeoflo, ò da rif- 
• enotere: O pure farà qualche lite vinta, e quella ancora, ò riicolTa, 

ò da rilcuotere.Et in quelli quattro cafi la Cafa, ò Collegio nollro 
và femore creditore,e debitrice la Calla, ò il debitore . De i primi 
due cali ci fono gli efempi nel nollro Giornale à 9. di Fcb., c delli 
altri due à gii 1 i.del medefimo. Se poi laràno in danno, ò farà per 

qual- 
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qualche debito (cordato, ò lite perduta , e l'vna e l’altra pagata , ò 
da pagare . In quelli altri quattro cali fi farà tutto il contrario 
de 1 primi, dandone iempre debito alla Gafa, ò Collegio nollro , e 
credito alla Calla , ò creditori , come fe ne vedono gii elempi nel 
nollro Giornale al primo di Marzo. 

Le partite poi, che occorrono nel fine dell’anno, ò fono ordi- 4 
narie.ò llraordinarie.che il P.D. Angelo chiama accidentali: Tordi- D ( tU f ptr,im 
narie fono quelle , che laldano il conto della Spela, & Entrata ge- rónonTfi'ù 
nerale . Perche le la Spefa auanzerà l’Entrata, di quel foprapiù fc • 
ne dourà dar debito alia Cafa, ò Collegio nofiro , e credito all’En- 
trata generale . E fe l’Entrata auanzerà la Spefa, di quello auanzo 
fe ne dourà dar debito alla Spela generale , e credito alla Cafa , ò 
Collegio nollro . Le ilraordinarie poi, ò accidentali, fono quelle., 
che feruono per faldar q ualche conto , che per q ualche fuario , ò 
errore occorlo redatte debitore, ò creditore di poca fomma, che. 
per efler tale, non merita fi perda tepo à farne lunga indagatione, 

& inquifirione . E per ciò quelle tali partite ttraordinarie , ò acci- 
dentali, che le vogham dire,ò faranno per ialdar coti, ò per faldare 
il Bilancio . Se per faldar conti, ò fari per laldarli à credito, & all’ 
hora fe ne darà debito alla Gala,ò Collegio noftm, <? credito al de- 
bitore : ò farà per laldarli à debito , & in tal cafo fe ne darà debito 
al creditore, e credito alla Cafa,ò Collegio nollro . Se poi faranno 
per faldare il Bilancio, ò à debito, òà credito , che fiano, fi notano 
dalla parte , che mancano per aggiullamento del Bilancio , lenza, 
poi riferirle in luogo alcuno. Balla folo far mentione nella partita,* 
che ciò è per fuario , ò errore occorfo nel detto Bilancio , che per 
efler di poca fomma, non mette conto à perder tempo in far le di- 
ligenze ordinarie per trouar l'errore . E di quelle vftTme quattro 
partite non ne haobiamo pollo efempio neino.Oro Efemplare., 
perche le cofe fon tanto chiare, che occorrendo il cafo, ogn’vno , 
che habbia vn poco di giuditio con la fuddetta Inftruttione potrà 
beniflìmo intendere in che modo l’haurà da formare . 

Di più alcuni fon di parere, che quelle vltime quattro partite 
fiano di quelle, che non entrano in Giornale ; E pero ancor’iogiu- 
dico,che occorrendo il cafo, non ci fi debbano mettere, come di- 
rò al luo luogo . 

De i Cornee Xulriche,che formano l’Entrata. Cap. 7. 

D AlIa lilla polla nel cap. 4. di quella Seconda Parte fi può ve- 
dere, quali fiano i conti, e le Rubriche, che formano TEntra- 

ta,e 


Digitized by Google 


Cbecofa s’m 
tenia per i 
tonti d' E»- 
trota . 


Majfarie Pof 
filftoni Ter- 
ritorij,& al- 
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Mo lini. 


H erti, e Giar 
dini. 

Pigioni di 
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ghe. 
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ta,e che nel fine dell’anno fi faldano con l’Entrata generale. Quelli 
al prefente col fauor diuino andremo dichiarando . E per confi , 
che formano l’Entrata intendiamo quelle Rubriche, che nel libro 
ci feruono per tener conto di tutti quei Predi] , Mafiarie, Vigne- , 
Polle Rioni, & altri, che in qualfiuoglia modo ci arrecano, ò poflo- 
no arrecare qualche Entrata, come lono tutti quei, che habbiamo 
fcritto nella iuddetta lilla • 

Quello poi, che s’intenda per Maflarie,Poflefiìom,Territorij, 
e Vigne, non hà bifogno di efplicatione . Perche determinati con 
nomi partico ari nel Libro fono tanti conti in effo, ne’quali fi lcri- 
ue tutto quello, che ci fi fpende,e quello, che fe ne caua , come fi 
vede nel noftro libro , nel quale con nomi particolari lono lcrit- 
ti i conti feguenti , Maflaria delle Fontanelle , Mafiaria delli Sol- 
lazzi , Poflellione delli Sperelli, Territorio di Beluedere, Vigna- 
dei Monte , Sic. 

Terreni diuerfi è vn conto nel Libro, nel quale fi fcriuono 
tutti i pezzi di terra , che fi danno à leminare per vn anno,à tan- 
to per lalma, e fi conrrapongono con quelle perlone partico- 
lari, alle quali fi danno le dette terre, dandone debito ad elfi parti- 
colari, e e r^Wi m .il di. Xerrgui diuerfi. 

Regaglie diuerle è vn’altro conto, nel quale fi notano tutte le 
Regaglie, Scaltre honoràze,che oltre gl’ Affitti principali fi loglio- 
no pagare ogn’anno da gl’Affittatori,o in formaggio, ò in carne- , 
ò in polli, ò in altro, de quali fe ne dà debito alli detti Affittatoti, e 
credito à detto conio di Regaglie diuerle, come fi vede nel nofiro 
Libro in detto conto. 

Selue.e bofehi può eflere vn’altro conto, nel quale fi nota tut- 
to quelio,che da elfi fi caua, come legna,glfiande,hde, &c. 

Molini fono altri conti , ne quali fi lcriuono l’Entrate, che fi 
cauano da elfi , come fi vede nel nofiro Libro , ne’conti del Moli- 
no Grande, e Piccolo delli Sperelli. 

Horti,e Giardini lono altri còti, ne’quali fi notano tutte le fpe- 
fe,che in efli fi fanno, e tutto il frutto, & entrata, che ce ne viene. 

Pigioni di Gale, e botteghe vuol dire tanto quanto fitti di ca- 
fe,e botteghe, & è vn conto, nel quale fi fcriue tutto quello, che ci 
entra per detta caufa , contraponendo detto conto in debito con- 
quelle perfone particolari, che allogano, ò pigliano à pigione det- 
te cale, e botteghe , come fi vede nel nofiro Libro . Et in quello 
conto fi può Icnuere ancora quello, che fi fpende per reparatione 
di dette cafe,e botteghe, dandogliene debito, quando occorrefle- , 
perche in quello modo fi dichiara nelmedefimo conto , che tan- 
to 
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co menò hanno refe le cafe quell'anno , quanta farà la fpefa, che. 
vi farà {lata fatta . Se bene quella fpefa lì può anco notar al con- 
io di Reparationi , come diremo al fuo luogo quando parleremo 
dc'conti , che formano la Spefa . 

Le Mandre fono di piu forti, fecondo la q ualità dell'anima' Manin . 
li . Perche altre fono Mandre di Vacche,altre di Buoi, aure di Pe- 
core, altre di Porci, Se altre d’altre forti d’animali . E quando fe ne 
tien conto à Libro, fi fcriue in elfo tutto quello, che ci fi /pende. , 

& il frutto, che fe ne caua • Come pure lì fà nel conto, che fi tie- 
ne, quando occorre, delle Soccide, ò fiano compagnie di Befliami, soccide n 
che fi tengono à parte con alcuno : e nel conto della Razza di Ca- 
ualli quando ci fono • &c. 

Il Gallinaro è vn conto , doue fi fcriuono tutte le fpefe, che. caiintrt. 
fanno per le Galline, & il frutto, che fe ne caua . Et il Gallinaro in 
alcuniluoghi , doue è ben tenuto , frutta tal volta à più di 20* per 
100 l’anno . Si che nel noilro Libro habbiamo polio ancora frà 
gl’altrì quello conto , per dame la forma , come fi hà da tenere. > 
quando occorre . 

Heredità,e Succellìoni , Legati, e donationi , Limoline, e do- e 

natiui fono conti , ne’quali fi nota tutto quello , che per tali titoli lZZfr°c'ìo- 

S eruiene alle Cafe,ò Coiiegij, con tutte le Ipefe, che per tali occa- ««ioni . 
oni fi fanno , come fi duo vedere nel nollro Elempfare . 

Franchigie , & Efenrioni, è vn conto , nel quale fi fcriue tut- Franchigie , 
to quello, che ci entra per tal caufa . cr sfiatimi 

Alienationi è vn conto , doue fi notano tutti i beni Aabili* & 
altri, che feruatis feruandis fi vendono, ò in qualunque altro modo Alienationi. 
s’alienano. E con li. Acquilli fanno vn conto folo,come fi vede nel 
noilro Efemplare . E quando quelle auanzano li Aequifti al fine. plTonù V 
dell’anno, non fi faldano con l’Entrata generale, mà fi tirano all’E- 
fito,come li altri creditori . Il che non fi fà delli Acquifti, perche, 
foprauanzando quelli le Alienationi , fi tira quello foprapiù alla. 

Spefa generale, come fi dirà più à baffo. 

Retrouendite di Capitali, in quàto formano l'Entrata, è vn coro, Xetrontnjiu 
doue fi fcriue tutto quello, che c'entra, quando alcuno, che ci ren- * capitai). 
deua,per efempio,qualche cenfo annuale, ò altra rendita , fe la ri- 
catta^ redime, e ne paga il Capitale per liberarfene, & affrancar- 
feta , E fe bene quella è vna fpetie di Alienatione, tuttauia, sì per 
effer neceffaria,e non volontaria, come per maggior diflintione, fi 
può notar fe paratamente al modo fudderto, come habbiamo fat- 
to noi nel noilro Libro .Mà chi voleffe notar fimilipartite al con- Cr 

to delle Alienationi lo potrebbe fare , perche in elle bifogna pro- 

cede- 
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che finite cedere con It medefime cautele, che diremfo i badò 'dette ‘Alisi*» 
fi notmo /*_, jj on i. £c in quello cóto di Retròuendite di Capitali dalla parte del 
«jKf o conto, £ notano quelle eflintioni,che fanno leGafe,e Collegi^ deh 

le rendite, che pagauano ad altri: e dalli parte del credito lì notano 
quelle, che fanno altri delle rédite,che pagauano à noi, come pure 
fi vede nel nollro Libro. E tanto ne gl’vni, quanto ne glabri It tiev 
ne queiTordine nello fcriuerli il medelimo giorno coti tre parti- 
te , come feguc. . . < ' r i 

4 Primo appuntato,ò venuto il giorno, nel quale fi deue fate la 

Con <he ordì Retrouendita di qualche rendita, fi deue far conto, le ci lìano frut* 
Il ^ImtTdd c * ^ 9 ue d a rendita decori!, e non pagati : E di quella fomma,che fi 
le retrouen • trouerà douerfi fino al detto giorno, ò fia di vna, ò più annate intie- 
re, ò rata di tèmpo, ò in altra maniera, infieme con tutte le giube, 
fpele , le nédeue dar debito , ò credito à Frutti di rendite , e cre- 
dito ò debito à quello à chi fida la retrouendita , ò pure a quello, 
che lafàànoi, ' * •* • 

Secondo fi forma immediatamete vn altra partita, nella quale fi 
dà debito, ò credito à Retròuendite di Capitali, e credito, ò debito 
alla Calfia,Tauola, ò Bancadeila lomma del capitale, che fi paga in 
fomma di tant o;con clpljc ac dillelamente,mà breuemente, la cau- 
1 a, e modo della e Itimione, con riferirci, e far mentione di tutte le 
fcritture,& altre conditioni, e cole neceflarie fecondo il bifogno* 
Terzo nelTvItima partita, della fuddetta fomma notata nella 
prima partita; delli decori!, e nò pagati, rara di tempo, e giufte Ipe*- 
fe,le ne dà debito,!) credito, à quello à chi fi fà la retrouédita,ò pu- 
re à q nello, che la fà à noi : e credito ,ò debito alla Calfa, Tauola, ó 
Banco, efplicando in fomma di quanrofi fà detto pagamento, con 
tutto il refiojche occorrerà, conforme à gl’Efempi, che di quelle- 
tre partite fi polfono vedere nel nollro Giornale fiotto li 1 1. e 12. 
di Ottobre, e fiotto li 18. e 19. di Dicembre: doue fi vede chiara- 
mente il modo di fcriuere je dette partite, così quando noi ricom- 
puamo da altri, come quando altri ricomprano da noi. 

E qui è d’auuertire, che in quello conto di Retròuendite di 
si j/r- j Capitali nel nollro Libro fiotto li 7. di Nouébre fi gli dà debito di 
f L r ì'too. impiegati perla còpra d'vn Territorio, la qual partita pa- 
corjo nello- re che fi douefle notare à debito delli Acquilli.Mà ciò li fece, per- 
fl'o efempu- che con occalione d’vna c/linzione la detta sòma fù prima notata 
,e ~* ’ in credito di quello conto , come fi vede , con obligo d’hauerli di 
nuouo ad impiegare in ellinzione,ò compra d’altre rendite, ò beni 
fiabili. E perciò douendofi adempire la detta conditione , e tro- 
ttandoli la detta lomma pofta in credito di quello conto , fu anco 

necef- 
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necefiàrio per eflinguere quella partita, dargliene debito nell’im* 
piego,che di nuouo fi fece . Dal che anco fi conferma, che quello 
conto è il medefimo , ò molto limile à quello delti Acquilti, & 
Alienationi, come di fopra dicemmo . 

Frutti di Rendite e vn conto , nel quale fi notano à debito , e 
credito,quando maturano, tutte le forti di Rendite, madìmamen- 
te quelle, che ogn'anno fi deuono in denari , oda noi ad altri (che- 
alcuni chiamano Grauezze), oda altri à noi ; come fono Cenfi , 
Bolle, Ragioni di Proprietà,Vtilidominij,&c. come nell’vnoye- 
nell’altro calo fi vede fatto da noi nel nollro Efemplare all’ viti- 
ino d’Agolto , conforme à quello , che per il più fi vfa in quella- 
Città di Palermo . 

Vtili diuerfi,e benefici/ hauuri, è vn conto ideflb con quello 
d’infortuni] diuerfi, e danni patiti , nel quale fi pedono fcriuere à 
credito tutcigl’ Vtili,e benefici] leguiti nelle vendite de Grani,Vi- 
ni,& altre vettouaglie fopra il prezzo comune, e qualunque altro 
beneficio hauuto : &à debito rutti grinfortunij , e danni feguiti 
nelle dette vendite, ó altri per qualfiuoglia caufa . E quello conto 
i mercanti chiamano Auanzi,e Difauanzi;ò vero Vcile,e Danno le- 
guito , Icriuendo il Danno dalla parte del Debito , e l' Vtile dalla., 
parte del credito,con riferirle poi à quel conto, al quale fpettano , 
come fi vede nel nollro Libro • 

Introiti diuerfi , è vn conto , nel quale fi fcriue tutto quello , 
ch’entra , e non può facilmente ridurli ad alcun’altro de’fuddetti 
conti, e Rubriche, come pur fi vede nel nollro Libro. 

E quelli fono i conti, ò Rubriche, che formano l’Entrata, e, 
come habbiamo detto di fopra , nel fine dell’anno perii più fi fal- 
dano con l’Entrata generale . Didì, per il più, perche vi fono alcu- 
ni delli fuddetti conti, de’quali fe fude più il debito,che il credito, 
bifognerebbe faldarli con la Spefa Generale, e con l’Enrrataxome 
farebbe fe gl’infortuni], ò danni patiti fodero più de gl'Vtili» e be- 
nefici)' hauuti. Còsi de’frutri di rendite retrouendute,&c. 

E di quelli Conti,e Rubriche, che formano l’Entrata, le Cafe- 
ProfelTexhe non hanno, nè polfono hauere veruna forte d’Entra- 
ta^nà campano di Limofine, fi leruiranno folamen te di quelle, che 
parranno più à propofito, formandone anco di nuoue, e fotto altri 
nomijpurche feruano al nollro intento: Perche quello no fi prohi- 
bilcc ; Mà Ogn’vno fi può formare a fuo modo le Rubriche così 
dell’Entrata, come delia Spela fecondo il bilogno.che n’haurà , e- 
gli tornerà più comodo; «ducendole però al minor numero, che- 
la ri podibile, lenza pregiudicare alla chiarezza, e diilintione, che fi 
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defidera nella cognizione , e notitia , che andiamo cercando d'ha- 
uere delle cofe noftre. E perciò noi tanto per l’Entrata , quanto 
per la Spefa habbiamo pollo quelle, nelle quali probabilmente, ò 
per il più confiftono tutte l’Entrare, e le Spefc, che fi fanno dalle, 
nollre Cafe, ò Collegi), nonleuando ad alcuno la potellà di poter 
formar nel fuo Libro rutti quei conti, che ragioneuolmente vuo- 
le , e che giudica gli debbano comodamente leruire per poter 
fempre conofcere come và ramminiilratione lua, & in che fiato 
fi troui la fua Cafa, ò Collegio . 

Mà perche intorno ad alcuni conti, e rubriche, & al modo di 
maneggiarli occorrono alcune cofe degne da fapere; perciò prima 
di venire à dichiarare gli altri conti , e rubriche , che formano Pl. 
fpefa, cerchiamo di sbrigarcene con ogni breuità poflibile . 

Come fi dettano fcriuere i Conti delle Mandrie, & altri Tieni fatili, ò fi affitti- 
no ,ò no : "Delle caufie della loro difiintione, e del tempo più comodo 
difcrwerli. Qap. 8. 


Difiintione 
de > beni (li- 
bili in ordi- 
ne allo fcrit- 
lura , 
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'Vtti i Beni Aabili. ' c he formano l’Entrata, come fono le Maf- 

farie, TrMftTfioni, 1 e mtorif.Vigne, & altri detti di iopra : O 

noi li riteniamo à noftro Doifiinio,e fi facciamo à nofiramano , & 
à fpefe delle Cafe, e Collegi) : O fi Affittiamo ad altri . 

Se li affittiamo ad altri,ò detti beni fono fri di loro feparati,e 
diftinti in modo , che à ciafcuno fi pofla afiegnare la propria En- 
trata^ la propria Spefa; O fono talmente vniti inlieme, che diffi- 
cilmente fe gli può affiegnare la propria Entrata, e la propria Spe- 
fa. Se fono feparati, e diftinti , all 'fiora ogn’anno nel fine d’Ag<>_ 
fio, per efempio, fi dà debito all’Affittuario ( e per Affittuario in- 
tendo qui, non quello, che dà, mà quello, che piglia in affitto) di 

S |uanto deue in denari, ò in robba,c credito alla tal Mallaria,ò Pof- 
effione in denari , ò robba al prezzo comune ; e delle Rcgaglic- 
(quandove ne fono) fe ne da debito al detto Affittuario, e cre- 
dito à Regaglie diuerle al prezzo comune , come fi vede nel no- 
ftro Efemplare ne i còti di Luigi Màlfatto,e di D.Grandonio Spa- 
ragogni. Et al contrario fi dà debito alle dette Malfarle, PolTeliio- 
ni,&c.e credito all’ Affittuario di tutte le fpefe,e bonificationi,ch*ei 
Quando fo- vi face!Te,e che di ragione le gli douelTero far buone . Mà le detti 
beni fono talmente vniti infieme (ancorché filano molti, e di varij 
nomi) che non fi polTa feguire l’ordine del nolìro Efemplare di 
feparare l’Entrata, e la Spela di ciafcuna Malfarla, ó Polfeffionc. , 
mà fianecelTario affittarle tutte ad vn lolo : all’hora al fine d’ Ago- 

fio 


no muti . 


Digitized by Google 


Tarte Seconda . Cap. 8. 59- 

i # * 

fio fé ne dà debito all’Affittuario , e credito à Fitti » ò Gabelle di 
Pofleffioni vnite , al modo detto di fopra & al contrario , debito 
à Fitti , ò Gabelle di PoiTeilioni vnite , e credito all’Affittuario di 
tutte le Spefe,e rifarcimenti, che vi hauefle fatto per tal cagione , 
le pure fe gli deuono far buoni . E quello conto di Fitti, ò Gabelle, 
di PoiTeilioni vnite il falda nel fine dell’anno con l’Entrata genera- 
le , doue fi tirano tutte lontrate , fe ve ne fono , e gl aumenti dal 
prezzo comune. 

Mà quando li ritenghiamo à noilro dominio , e li facciamo à z 
noilra mano,in quello calo ancora, ò fono feparati,ò vniti. Se fono j* 

ieparati,ogni anno fatto il Raccolto, e ripoile le Vettouaglie,fi dà ToflrTmano, 
debito airi Granari, e Cantine, e credito alla tal Malaria, & alla tal « fono fepa- 
Pofleffione,&c.di tutti i raccolti al prezzo comune : Et al contra- Ttu ' 
rio debito alla tal Malaria, & alla tal Pofleffione,&c. e credito alla 
CalTa di tutte le fpefe fatte in feruitio loro : & al fine dell’anno fi 
tirano all’Entrata generale infieme coai crelcimenti , & aumento ■%z ai,io fi- 
dai prezzi comuni, come rivede fatto nel noilro Libro . Se poi 
faranno Vniti , fi dà debito a Granari, e Cantine, e credito à dette. 
PoiTeilioni Vnite,di tutti i raccolti al prezzo comune: &C al contra- 
rio debito à dette Pofleffioni. Vnite , e credito per efempio , alta 
CalTa, di tutte le fpele, che fi fanno per elle . 

Che fe accadefle tal volta, che delle dette Pofleffioni Vnite, , 
alcune folamente fe n’affittaflero,rellando l’altre à noilra mano: In r 

tal cafo, delle affittate fe ne darà debitaall’ Affittuario, e credito al- [parte fi ri. 
le PoiTeilioni Vnite affittate, in danari,ò robba aLprezzo comunere tiene . 
delle Regaglie,eflendouene,le ne darà debito all’affittuario, e cre- 
dito à Regaglie diuerfe, pure al prezzo comune : Et al contrario , 
debito alle dette Pofleffioni vniteAffirtate, e creditoall’ Affittuario 
di tutte le fpefe, e rilloramenti, ch’egli haueflè fatco per tal conto. 

Delle RelTanti poi non affittate,!! darà debito à i Granari, e Canti- 
ne, e credito alle Pofleffioni Vnite Rileruate , di rutti i raccolti à i 
prezzi comuni: e debito per contra alle dette Pofleffioni Vnite- 
Riferuate>e credito alla Caria di tutte le ipele fatte per tal conto. 

Et in tutti i fuddetti conti di Malfarle, Poflefiioni,&c. quado 4 
da effe fi raccolgono altreEntrate,di qualfiuoglia forte, che fiano,fe ^ébbafan 
nffià da dar credito alle dette Pofleffioni, e detrito alle Officine, che in qualunque 
appartengono; Eftinguendoli poi tutti al fin’dell’anno all’Entrata 
generale con gl’auméti da i prezzi comuni, come se detto di fopra. fi abili . 
Che cola poi riano i prezzi comuni, fi difle nel c. 3. della Prima Par- 
te . Mà in che modo fi pratichi il metterli alle Vettouaglie ; Io per 
me credo che joonci ria la miglior regola , che calculare, e llimare 
- Ha tutto 
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y tutto il raccolto fecondo tutta la fpefa , che fi farà fatta . Mà fiuu 
fin Ti^j tV> i come ^ voglia > deue fempre efier tale , che fia minore di qualun- 
ìomlmffbc que prezzo corrente di quella cola, della quale fi tratta . Perche fe 
p mettono ai per lorte i prezzi comuni riufci fiero maggiori delli corre ti^all'ho- 
Uvcttoutghe ra - a cam (j JO gl’aumenti, che fi mettono dalla parte dell’hauere 
all’Entrata generale, bifognerebbe mettere i màcamenti del prez- 
zo comune dalla parte del dare alla Spefa generale- 11 che farebbe 
vngran difordine. 

6 E la fuddetta diligéza,che fi mette in diuidere, e feparare co- 
fini Tonti fi S1 minutamente i conti, e leRubriche delle Maffarie, Polieffioni,6c 
denono diftm altri Beni fiabili, affegnando le lue fpefe à ciafcuna Entrata ; fi de- 
^Te’Jmtdé ue anCo °ff cruare modo fuo,p>er quanto fi potrà, in diftinguere 
Ridetti. * tutti gli altri conti, e rubriche fuddette, che formano l’Entrata , c. 

quelle anco che formano la Spefa,come diremo più à baffo . Poi- 
cne in quefta difiintione^ chiarezza confifie in buona parte l’Vti- 
lità, che fi deue cauare dalla Scrittura , come fi può vedere dal no- 
ftro efemplare . 

7 E perche meglio fi veda quella vtilità , e neceffità di difiin- 
z>i alcune.* gucre l’En trace ^degnando à ciafcuna. la fua Speia,mettercmo qui 
tyali'iTdì- le tre ragioni principali, che affegna il P.D-Angelo nel cap-<j«.per- 
fimgnere <’«» che ciò fi faccia . La Prima, è per poter confrontare nel fine d’ogn 
ieitifflunt 3000 l’Entrata dieffo còn quella delli anni precedenti, e vedere fe 
l» [m spefa, fia mancata,ò crefciuta,ò per quali ragioni: cioè fe per difetto, ne- 

f ligenza/) trafeuraggine noftra,ò per altro: per poterci rimediare. 

,a Seconda è, perche trattandofi d’affittare aualche predio , e ve- 
dendoli la fua Entrata netta di molti anni , dedottene le fpefe , fi 
poffa pigliar rifolutione fecondo che farà più vtik della Gafa , ò 
Collegio . La terza , 6c vltima è per non inoltrar per grifleffi no- 
tori Libri d’hauer maggior Entrata di quella^hc habbiamo, come 
fuccederebbe,fe à ciafcuna Entrata nò s’affegnaffc la fua fpefajmà 
fi notaffero per efempio,le Spefe delle Maflarie, Poffeffioni, & al- 
tre che fi fanno di fuori, alla Spefa generale, che fi fa per la Cafa,ò 
Collegio . Perche in quello modo fi effonderebbe ogni cofa,nè fi 
ebecefa fi potrebbe hauere dalla Scrittura quella cognitione chiara, e dittin- 
one fare*- ta,che fi defidera . Perciò ogni anno prima difaldare il Libro fi 
m ^ euono fcriuere con ogni dih’genza tutte le fpefe fatte in quatti» 

r tiiubr «. uoglia modo in beneficio delle Poffeffioni con tutto il confumo 
fattoui di frumento, vino, & altre vettouaglie, e tutte l’Entrare ha- 
uute da effe j accioche dopo il faldo nò vi redi cofa alcuna da fcri- 
uere . E quando vi auanzaffe qualche cofa da vendere, come fru- 
mento, vino, &c- quefie cofe, che auanzano fi deuono ragionare à 

prez- 
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prezzi correnti, ò comuni, e comprenderle ne’i redi, come fi vede 
nel noftro Elemplare . E tutto quello non fi fa per altro , le non-, 
perche ciafcun'anno habbia la fuaSpefa, e la fua Entrata; nè 
quella di vn'anno fi confonda con l’Entrata, e fpefa dell’altro, con 
poco honore di chiamminillra, egrandiifimo dif pendio dello 
Cafe,òColleeij. 

E da quello fi rifolue vn’altro dubbio , ch’è , Quando fi hab- 
biano à fcnuere le partite in debito delli Aificcuarij , ò Arrendata- 
rij,e le altre rendite . E fi dice , che hauendo rifguardo al fine del 
noftro difegno, ch’è di tener la Scrittura in maniera , che ciafcun’ 
anno habbia con la fua fpela credito ancora della fua propria En- 
trata > Si deuono fcriuere le dette Rendite ogni anno nel tempo,e 
ne i termini, che maturano • Per efempio,Se il termine dclTÀffit- 
to» ò la rendita matura al fin d’Agofto , fi deue fcriuere ogni anni» 
in detto topo, come habbiamo fatto noi nel noftro libro . E quelle 
Rendite,cne maturano in più termini, come fono quelle, che ma- 
turano ogni due, ò vero ogni quattro meli, Come le Pigioni di ca- 
fe,e botteghe,e fimilijil meglio è di fcriuerie di mano in mano, che 
va nno maturando, ancorché molti fermano tutta la Rendita, ò tut- 
to l'affitto fpectante ad vn'anno intiero nel princi pionieri nel fine, 
& altri nel mezzo di ciafcun’annoimà à me pare, che fia il meglioi 
quello>che hò detto . Pure in quello ogn’vno può fare, come più. 
gli piacerà, purché in ciafcun’anno fi fcriua tutta l'Entrata fpettl-é 
te à quello, e facciafi in quaifiuoglia de i fuddetti modi. Gli Affitti 
però fi deuono fcriuere in ciafcun’anno per quello, che gli tocca»! 
ancorché non maturaffero le paghe loro fc non dopo due , ò tic; 
annijaccioche ciafcun'anno habbia la f ua Entrata . Et il medefim© 
fi deue ofleruare comprando, ò vendendo qualche colale bene ci 
fulTe tepo à pagare due»òtre anni, per l’ifteua ragione-E facendofi 
altrimenti ne leguirebbe vn grande inconueniente ; perche cifafi 
rebbe tale anno,che nò hauerebbe veruna, ò poca Entrata: e gli an.-* 
ni feguenti n’hauerebbero più di quello,che li tocca. Nè deue in 
quefto far difficoltà, che nò s’imborfi effiettiuamére ì’Enrrara^perh 
che fe ne forma vn credito, eh e il medefimo-In quel modoà puto 
che vedendo noi fruméro,vino,ò altro à tepo vn’anno, l’anno pre- 
fente ne fente i‘VtiIe,e non il futuro, fè bene non imborfiamo l’ef- 
fetto. Come al contrario , comprando , per efempio , panni per 
veftire,ó altro; quell 'anno è quello , che ne fente l’aggrauio , 
la Spela . Onde queft’anno,e non il futuro è quello, cìie venden- 
do,o comprando conftituifce il credito, ò’I debito . Dal che non> 
folo fi conferma l’vtilità , mà la neceflità grande ancora, che hab- 
' / biamo 
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biamo di fcriuerc l’Entrata con quella diftintione . Coinè il tutto? 
lì vede efeguito nel nollro Efemplare . 
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De i Conti , "Rubriche) che formano U fpefa . Cap. 9. > 

N ElIa fuddetta lillà al cap. 4 . Sono polli tutti i Conti, e Rubri- 
che, che formano la S peia,& al fine dell’anno lì faldano con 
la Spefa Generale , e fono le feguenti, le quali pure andremo di- 
chiarando al medefimo modo , che habbiamo fatto di quelle>che 
formano l’Entrata . 

La Spela Ordinaria è vn conto nel Libro, nel quale lì fcriue. 
tatto quello , che giornalmente lì fpende à minuto per mano deL 
Compratore, à d’altri, per il vitto neeelTario , & ordinario della-. 
Cala, ò Collegio . Et al Compratore li deue riuedere ogni giorno, 
il conto nel fuo libro dai P. Procuratore fecondo la fua Regola. 
e poi ogni mele fcriuerlo al libro Maeflro , come fi vede nel no- 
llro Efemplatei: < » • ; . oua-un 

Le Difpenle fono alcuni conti, ne quali fi Icriuono le Spefe.» 
che fi fenno in aiéuwc- Ve«to»aglj# j e Prouifioni, che fi fanno per 
vfo-dfeHa'Cafa,ò Collegio • E li chiamiamo con quello nomo, per- 
che nella Compagnia nofira per il più le dette Vettouaglie fi coijs 
Ternano nella Dilpenfa , E per maggior dilHntione .de! nollrQ 
Efemplare le habbiamo diUinte ne’conti feguerraVcioè Difpcnfà-, 
conto di formaggi, e fcaldati,doue fi fcriue tutta la fpefa, cneftfà 
in Calcio, e formaggio-: Difpenfa»conto di Cacicaualli,doue fi no* • 
ta la fpefi,che lì fi in efli : Dilpenfa, conto d’Olio: Dilpenfa, con- 
to di Salumijdoue fi fcriue la fpefa, che fi fi in Olio, e Saiumi,quar 
do fi fanno le prouifioni: Dilpenfa, cóto di Legumi, doue frfcmio- 
no quei legumi, che fi coprano, e prouedono per vlo,malfimaraepe ; 
doiie non ci fono Granari di legumi: Difpenfa in comune, dotte 
fi icriuono tutte l’altre Vettouaglie , e prouifioni, che fi finnoper 
ylo , e fpecialmence quelle , delle quali nel fine dell’anno proba- 
bilmente ce oquanzano per il feguente, come fono Rifo» cofedi 
Palla, Noci*Mandorle,& altracoie fùtaili. E tutte quelle Difpenfe. 
nel finedeU’anno perielio, che liè confumatoi fi faldanocon La. 
Spéfa. generale, ri jportàdo gl’auanzi all’Efito co’i rdfiper fanno fur 
Vcttora He Cttro ’ Come habbiamq fatto noi nel nollro Libro » ; Mà chi volefle 
co nfrmatZ, laldare il eonfumatQ de i detti Conti , e tirarlo à, Vettouaglie con- 
^uefl'anno . fumate quell’ armo , e poi tirar quelle alla .Spela generale , lo po- 
trebbe an4P fire, e forfi farebbe meglio. Se bene il primo modo 
è più breuej.^ il fecondo più difiinto. - • 

•. :• i Spe- 


r; 
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Spefe diuerfe,ò fi a Spefa llraordinaria, è vn conto, ne] quale 
fi fcriue tutto quello , che fi fpende per mano di chi fi fia e non-, 
fi può ridurre comodamente ad vri altra delle fopradette , ò 
infraferitte rubriche . 

Sartoria è vn conto, doue fi fcriue tutto quello, che fi fpende sartoria . 
per caufa di velli to in qualfiuoglia modo che fia . 

Calzoleria è vn contoyioue fi fcriue tutto quello, che fi fpen- calzoleria, 
de in fcarpe,e pianelle, & alcre cofe di cuoio, ò pure altre cole in- 
ordine alle fuddette,che Ipettano alla detta Officina. 

Forno è vn conto, doue fi fcriue tutta la farina, che fi caua dal Forno. 
frumento comprato , ò preio da i Granari , e che fi confuma per 
vfo di Cafa, della famiglia, de’poueri, e d’altri. 

Centimolo ò Mulino può efler vn coro, nel quale fi fcriua ciò, Continolo . 
che fi fpéde per matenerlo,al quale fi potrebbe ridurre anco tutto 
quello, che fi fpende per la mula, ò altro giumento, che lo gira, co- 
me ferri, Orzo,Paglia,&c. maliime doue no fi tiene altro giuméto, 
nè fi tiene coto di Stalla, il quale ferue più per chi riha moltitudine. 

Bucata può efier vn conto, nel quale li fcriua tutta la Spela-, £u(au 
che fi fà per far bianchi i panni ogni lettimana, come legna, cene- 4 
re , fapone , &c. 1 - 

Infermeria è vn conto, .doue fi fcriue tutta la Spefa , che fi fa infcrmeria . 
per gl'infermi « E le non vi è Sperieria dillinra, tutto quello, che- 
li fpende in ordine à quello. Evi fi polfono fcriuere ancora i 
falarij de’Medici , e Barbieri , quando non li volelfimo fcriuere à 
Salari] diuerfi- 

Libreria è vn conto, nel quale fi Icriue tutta la fpefa,che ogri L,brerit ' 
anno fi fà in Libri . 

Chiefa,e Sagreftia è vn conto,doue fi fcriue tutto quello, che chiefo su- 
iti qualfiuoglia modo fi fpende in feruitio dfefle , come giocali , • 

paramenti, calici, velli lacre, olio, cera , candele , &c. Et a quello 
conto fi fcriue ancora tutto quello , che gli peruiene di limofina-, 
ò donatiui , & altri rimili ; riportandolo alle rubriche corrifpon- 
denti dell’Entrata , come fi è fatto nel nollro Libro in quello, & 
altri conti . Perche à quello modo fi viene à tener conto d*ogni 
cofa , fenza crafcurar niente . 

Vtenfili è vn conto, doue fi fcriue tutto quello , che fi com- rinfili. 
pra per vfo delli efercitij.e delle camere, come tela, & altre cofe- . 

E quando^ doue non parefie, che quello nome quadralfe bene, fi 
potrebbero ancora feruire di quell altro, cioè Fornimenti di Ca- 
mera, come noi habbiamo fatto nel nollro Efemplare, feruendoci 
hor dell’vno, hor dell'altro . 


Malfa- 
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MajjeritU . Malferme è vn conto , doue fi ferme la fpefa, che fi fa m in- 
firumenti di Cucina, ò d'altre Officine, come Mignatte , caldani. ,' 
Piatti, Scodelle, Boccali, &c. 

Staila. Stalla è vn conto,doue fi fcriue ciò, che fi fpende per mantc- 

niméto di caualli, & altre caualcature. E perche nella Compagnia 
n offra non f i vfa di tener caualcature in ftalla, perciò quello conto 
potrà poco feruire nelle Cafe » e Collegij , fe non fuiTe per tener 
conto della Spefa,che fi fà per le mule,& altri giumenti, che con- *' 
ducono le Vettouaglie,ò altre cofe neceflarie : ò pure per le caval- 
cature de'foreflieri . E fe quello nome di Stalla non ci piacefle, fi 
potrà formare vn’altro conto fotto nome di Prouifione d’Orzo e 
Paglia ; ò altro fimile . 

• . Fabbrica è vn conto, doue fi fcriue tutta la fpefa, che fi fi per 

4 rua^tt ta j cau f a ne lle Cafe , ò Collegij . E quando fi volefTe tener conto 
di qualche fabbrica particolare; fe gli può aprir conto particolare, 
come hàbbiamo fatto noi nelnoflro Libro con la fabbrica della- 
nollra Chiefa . E così fi può diflinguere ,come fi vuole, dicendo 
per efempio, Fabbrica della tal Cappella, &c.& effendoui rendita, 
o limofina aj3cgnata.^auanzaivione al fine dell’anno, non fi tira- 
à Spefa,ò Entrata generale, ma aH’Efito fra glabri creditori . Che 
fe la fpefa foprauanza la Rendita , ò Limofina aflegnata , fi falda- 
con la Spefa generale . Il che fi dice ancora degl’altri conti fimili. 
Diffida Spefa, che fi fà per tal caufa nelle Cafe, e Collegij 5 Perche 

D uella, che fi fà nelle Ville à i luoghi di fuora , s’hà da diflinguere- 
alla Spefa generale della Cafa,ò Collegio, e s’hà da notare à quei 
luoghi, e Poffeflìoni,doue fifa, come diremo à baffo. 
xeparothni- Reparationi è vn conto,doue fi fcriue tutto quello, che fi fpé- 

de per riparare, foftentare, e mantenere le fabbriche delle Cafe,C- 
Collegijal modo detto di fopra. Et à quello conto fi potrebbe- 
ro ancora ridurre i conti , e reparationi , che fi fanno alle Cafe , e- 
botteghe , che fi allogano ad altri . Mà noi nel noflro Libro hab- 
biamo pollo quefli conti à debito di Pigioni di Cafe, e botteghe- , 
perche ci è paruto più à propofito,effendo che tanto meno fi caua 
dalle Pigioni, quanto più fi fpéde in detti acconcimi, e reparationi. 
Amcfi da-, Arnefi da Viaggio è vn conto , doue fi notano tutte le cofc 
F'ai&io. comprate per q uello effetto , come fono, féltri , fliuali, fproni, va- 
ligie, bolgie, & altre cofe fimili, che feruono ne’viaggi. 
a Viatici è vn conto, doue non folamente fi fcriuono le fpefe-, 

Viatici. c h e fi fanno per andare attorno ; mà ancora quelle , che fi ranno 
nelle mutationi de’Soggetti da vn Collegio aH’altro,ò fia nella no- 
ftra Prouincia,ò fuori di effa, malli marne re quàdo di quello non fi 

tien 
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tien conro particolare con le Cafe,ò Collegij, dando debito à Via- 
tici, e credito alla CalTa, quando fi pagano, o ad altri, quando fe gli 
fan buoni : & al contrario , quando fi ricuperano , o quando aa_ 
altri per tal caufaci fi pagano , ò fanno buoni ; fpecificando Tem- 
pre nelle partite tutto quello , che farà necelTario per chiarezza- 
dei fattOjCome il nome della perfona,i chi, ò per chi fi paga, e la- 
Cafa,ò Collegio doue andò , o di doue venne, per poter ricuperar 
la fpefa quando fi può, fecondo il noftro modo di trattare } Ò per 
fapere quanto, & à chi dobbiamo per tal caufa,come fi vede fatto 
nel noftro Efemplare . E fe nel fine dell’anno quello conto reità 
in debito fi laida con la Spefa generale , come gl'altri : e fe reità- 
in credito , fi tiraall’Efito con gl’altri creditori 5 come fi difle del- 
la fabbrica , &c. 

Porto di lettere è vnconto,doue fi nota tutto ciò, che fi fpen- p trn a ut: 
de per tal caufa . , " re * .. 

Prouifione di Carta è vn conto, doue fi fcriue tutta la Spefa, . 
che fi fa in Carta di qualuoglia forte, ò lìa da fcriuere , ò da (trac- 
cio, ò d’altra, &c. 1 _ r ” r 

Próuilione di carne è vn coto,doue fi fcriue tutto q uelIo,che 
fi fpende per cómpra di beftiame pc, il vieta ordirrarin con tutte 
l'alcre fpefe,che fi fanno per tal cagione,- mettendogli à credito le 
pelli quando fi vendono. Mà quando la carne fi compra giornal- 
mente al macello,!! fcriue per il Compratore alla Spela ordinaria. Proui r me # 
Prouifione di legna, e carbone è vn conto, doue fi fcriue quel- ie°nu, e «r. 
lo, che fi fpende per elfi. E parendoci,ai fine dell’anno fi riparte il'® 0 '" * 
confumato al Forno, Bucata, Cucina, Infermeria, &c. per fapere- 
quello, che in ciafcuna fi confuma . ; l " 

Contributioni diuerfe è vn conto, nel quale filcffùe rìorifo- contributi: 
lamente la contributione ordinaria, che fi paga alla noftra Prouin- ' 

eia , & à Roma per fpefe comuni , conforme alla TàlTa de’Supe- 
riori, mà anco qualunque altra ftraordinaria,che ci occorra,© ven- 
ga ordinata da ì medelimi Superiori . ì 

Salarij diuerfi è vn conto, doue fi fcriuonò i falarij ordinari} , s u “ er p^ iir * 
che la Cafa,ò Collegio paga,à Medici, Barbieri, Auuocati,Procurà- 
tori^olleatatori, Garzoni, famigli, & altri . E le nel Libro fi tieru 
conto aperto col falariato,quando il Salario matura, fe ne dà debi- 
to» Salarij diuerfi, e credito al Salariato : Mà fe nel Libro non vi 
farà aderto conto particolare (ò le ne tenga conto in libro fepara- 
to,ò nò) fi dà debito à Salarij diuerfi, e credito alla CalTa,Tauola, ò 
Banco, come fi vede nel noftro Elemplare. ’ • spere a liti 

Spefe di bri, e fcritture è vn conto , doue fi fcriuono tutte le /fcrittun,'’ 

I fpe- 
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fpefe,che fi fanno in litigare, pigliar copie di fcrirture, e fimiii . E 
quando non ci pareflè diicriuere i falarij d’Auuocaci, Procuratori, 
e Sollecitatori ai conto precedente de Salari) diuerfi j fi polliamo 
icriuere in quello ; mà noi nel noilro EfempJare habbiamo fatto 
al primo modo . 

Datij,e Grauezze è vn conto, doue fi fcriuono tutti i dadi, & 
impol moni , gabelle , & altre grauezze , che per forte occorrere, 
pacare perle cole noftre à Prencipi, e Signori Secolari . E quello 
li fa per tenerne conto particolare; accioche le mai gli venille vo- 
glia di rellituirci quello, che fi hauelTe pagato contra ragione , ef- 
endo 1 Rebgiofi,c loro beni franchi, & denti da ogni Grauezza^, 
«e polliamo lubito vedere il netto , con le caule, òc occafioni per 
le quali fi pagarono. r 

IV • i. ^ è vn c . onto » doue fi nota tutto quello , che fi dà a’ 
1 oueri per limofina, in qualfiuoglia modo , che fi faccia, ò in rob- 
ba, o in deaeri . 

leifh&c . * j:. _ i n ^ nun !Ì d/uerfi , e danni patiti è vn conto iftelfo con Vtili 
diuerii,e benefiaj hauuti^ome fi dilTe di lopra ne i conti, e rubri- 
e,c e ormano 1 Entrata.E quello d'Infortunij,&c. li lctiue dal- 
k P d l dafg .:. v f V" H ’ V f • *<=■ prcc deli 'ha- 

Efempìare! nel detto luo S° » c f * wdc "d noilro 

Acquili! è vn conto, doue fi fcriuono i Territori], Pofieflioni. 
Vigne, & altri bem flabili,o Rendite, che fi comprano, e tanno vm 
conto medefimo con le Ahenationi , e fi fcriuono dalla parte del 
dare, come quelle della parte dell’hauere . * 

x, tempra ir Ricompra di Rendite, in quanto formano la Spefa.è vn con- 
L^ Ue / lfCnUe ? U L elIo> chel? s borfa, quando lavala, ò Col- 
rrSforfJ^ C i qUa !i Ch r rendlta » che P a S aua ad altri. Del qual 

frTle RutwrlTll*p m0,Che fÙ dert ° * fo P ra deU’ifteffo conto 
re J A h w 1 el En n trara > perche è il medefimo, e fi può ridur- 

SS Ac quifii, come iui fi dice difFufamente . 

ir Rendite, che la fah ’ j Vn Co ? c ? * douc Cl fcriuono le Rendite 

* tro che^ diÌTr. Cgl ° r M e n d ? kri,e a vn Conto iol ° có q uell'al- 

fio fi ferini Hblf 1 f ° pra ?1 J f Rubrichc dell'Entrata, folamde que- 

£ S Par r e « dd dare,e ^ uel, ° dalla P arre deu'hauere. 

nui c eT,r 1UCr C , Vr? Conto ’ doue fi ^riuono gl'interelli an 
nui, cne li pagano ad altri nerni, a — j: • _ r. j. 


s 

'oicquifli, 


Rendite. 


Fruiti 
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che al line dell' anno, come fi dille, fi tirano per il più alla Spefa ge- 
nerale, e fi faldano con effa . E prima di finire quello Capitolo, vo- ’ 
glio auuertire alcune cole di gran cófideratione,e fono lelegucti. 

La prima è, che rantoli fuddetti Conti, e Rubriche, quanto che fi doti- 
le altre Officine,che formano la Spefa, non deuono effer grauatc, pìngue- 
ie non dell? Spefa, che fi fa per conto della Cafa,ò Collegio, e non r *J} t Sf //'*o 
-di quella, che fi fà per conto delle Polfelfioni, Malfarle, Vigne, & « <«<«w dì 
altri luoghi di fuori, alli quali feparatamente, e ne i conti loro par» 
cicolari iideue dar debito delle fpefe fatte per conto loro; cioè li deLca- 
gìornalmente delle Spefe grolfe , e delle minute al più tardi ogni collegio 

tre,ò quattro meli . E quando per errore, ò per fcoraanza fi filile, 
fcritta fra l’anno qualche cola ad alcuno de* fuddetti Conti di 
Spefa, ò à qualche Officina della Cafa , ò Collegio, filettante alle, 
dette Polfelfioni, Mafiarie,&:c. In tal cafo, al fine dell anno, prima 
di faldare il Libro, fi deue fiornare, ciò , che per errore fune fiato 
fcritto, dandone credito à quei tali conti di Spefa, ò vero Officine, 
e debito à quelle PofTelfioni , Malfarne, &c. E quefio, acciochè fi 
polTa vedere ogn’anno l’Entrata netta di ciafcuna PolTefiionc. , 

MalTaria, ÒCC. come difoprafidilfe.- 

La feconda è,che quando qualche Officina delle fopradette. che 
hauefie rendita, ò entrata ballante per il fuo maneggio, come per ne officine fi 
efempio,la Spetieria, la Chieda e Sagreftk, de altre limili, ali’hora. 

Vien meglio a tenerne conto particolare in libro feparato, fenza- ÌTubnfef* 
metterle nel Libro Maefiro . E quando pure fi volelTero tener nel . 
libro, non s’hanno da efiinguere 1 loro conti ogn'anno alla Spefa. , 
ò Entr?$a genef ale , mà fi tirano ali-hfitó, come gli altri debitori , 
e creditori . 

La terza è , che fe bene ne i Conri , che fi 'fcriùonò al Libri*, « 
ordinariamente fi ferme la Rubrica foiamente-dalla parte del di 
r^fenza replicarla, nè mutarla dada parte dell’hauere, come fi difi due rubriche 
fe nel oap. io. della Prima Parte ; nondimeno fra i fuddetti conci iil,er f e ; 
dell'Entrata*» della Spela ve ne fono alcuni, che hauendo due fu» 
briche, quell a,che hanno dalla parte dell’hauerej'hanno totalmen- 
te diueria da quella , che hanno dalla parte del Dare , e fono li fe» 
guenti,cìoè . Acquifti*& Àlienarioni : Infortuni} diuerfi, c danni 
piriti, & Vóli diuerfiye beneficij hauuti ; Spela Generale, & Entra* 
tiPGenerale . Poiche à credito de gì’Acquifii fi fcriue,Alienationi 
ha urte: à credito d’Infòrtunij diuerfi, e danni <■ pariti, fi fcriue,VtiK 
diuerfi, e beneficij hauuti hauére: &à creditodelia Spefa generale 
fiferiue, Entrata generale hauere. . . ■- 

ot GirCa il conto dcili Acquifli^Alienationi,c necefTario di feri* 7 
1|, I 2 uerlo 
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Sei conti) 
delti Acqui- 

fi‘ , a- AliC- 

nationi . 


8 

Infertunihtt 
utili diuer- 
fi, tre. 
Spefu, & En- 
ti eia Renerà- 
le, C'c. 


uerlo in quella formai Perche contenendo quello conto due capi, 
doue fi tratta d’Alienationi de’bcni Ecclefiailici bilogna procede- 
re con molta chiarezza, e gran cautela , per non incorrere in qual- 
che cenlura. Che perciò hauendo noi con le debite licenze alie- 
nato in qualfiuoglia modo qualche cofa di momento, & effendo 
neceflario,che di nuouo s'impieghi, ò vero s’inuefla il prezzo in al- 
tri beni , bilogna tenere il luddetto conto nella luddetta forma- > 
perche lempre pofla apparire, che tutto quello , che ci entrò per 
conto di Alienationi , di nuouo fi fia impiegato in nuoui Acquilli . 
Et occorrendo>che non fi potè (Te far l’impiego in quell’anno, che 
fi fece l’Alienatione; per qualche legittimo impedimento: ò altro 
degno riipettosnò fi deue fpédere quel denarose ehinguere quel 
credito j raà fi tira quel conto delle Alienationi in credito all’Efi- 
to, come glabri creditori fino à tanto, che s’eftingua con l’im- 
piego equiualente. Ma quando la compra fufle maggiore, & 
auanzaffe l’Alienatione fatta , all’hora quel foprapiù lotto nome, 
di Acquili! fi tira , & effingue alla Spela Generale , come fi vede- 
nel nollro Elemplare. 

Intorno poi alli altri due conti.cioè Infortuni) diuerfi, &c. & 
Vtili diuei'fi,&c. .Spela generale, &z Entrata generale ; Di quelli fi 
è detto » iufficienza di lopra nella loro dichiaratione , nè vi c altro 
mififerio , che la comodità della Scrittura , che così riefee più bre- 
ue , & el pedita : di quelli poi fi dirà à balio , quando fi tratterà di 
elli,e del modo, Col quale fi laldano . 


Pi i C otiti delle Officine, Altri chiamati fermenti t e famulatorij . fap. i o. 


F Rà i Conti,e Rubriche delle Officine, & altri luoghi deputati 

per riporre , cuftodire , e conferuare le Vettouaglie ; oltre li 

Cren») i, e lo luddetti deila Difpenla,vifono le Cantine, e i Granario iìano Ma- 
ro. ufimtio- «azzini di Vino , di Grano , ò d'altri Raccolti . E quelli Conti nel 
Libro Domellico per maggior chiarezza, e dillintione fi fogliono 
diuidere, fecondo 1 luoghi, e iecondo la qualità delle Vettouaglie, 
che vi fi conferuano , dillinguendo quelli di fuori , che fono alle- 
Foflellionijda quelli di Cafa,che fono in Collegio, fecondo la qua- 
lità delle Vettouaglie , come à dire Cantina di Vino , Cantina d’A- 
ceto: Granaro di frumento forte, Granaro di maiorca, Granaro 
d’Orzo, òdi Legumi . Magazzino d’Olio, Magazzino di formag- 
gio ,& altri firnili . Secondo i luoghi poi, come à dire , Cantina di 
vino in Collegio, Cantina di vino alla tal Malfarla, &c. Granerò di 
frumento forteti di maiorca,ò d’altri Grani in Collegio ; Granaro 
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di frumento forte, ò di maiorca, ò d'altri grani alla tale , 6 tal Pof- 
lefllone , nella tale , e tale malfarò , &c. e così de gl'altri , corno 
appunto lì vede fatto nel noilro Efemplare . 

Laonde le Cantine fono conti, ne quali li fcriuono i vini, che cht 

ci peruengono dalle noftre Vigne, e Pergolati , dandone debito à ZTLbn , 9 
. dette Cantine, e credito alle dette Vigne, &c. alli prezzi comuni 
quando li raccolgono al tempo delle vendemmie , ò alla CalTa à 
prezzi correnti,quando li comprano : Et al contrario debito albo 
Calfa,ò Vettouaglie confumate, e credito alle Cantine, di quello , 
che lì vende à prezzi correntie di auello,che li conluma, à prezzi 
comuni, orando poi nel fine dell'anno gl’aumenti dal prezzo, 
comune all’Entrata generale, e quello, che auanza all’Elito con li 
reiìi , ò à prezzo corrente , ò comune , fecondo che farà , ò per 
venderli , o per vfo . 

Li Granari ancora fono conti, ne’quali lì fcriuono i frumenti Granari , 
maiorche, &c altri grani al tempo della Raccolta , dandone debito 
alli Granarie credito alle MalTarie , e Poflclfioni à prezzi comuni, 
ò vero alla CalTa à prezzi correnti , quando fi comprano come fo- 
pra . E poi di quelli , che fi vendono , ò fi confumano debito alla* 

Cafra, ò Forno, o Vettouaglie confumatc.c eredita à, detti Granari, 
c tirando poi nel fine dell’anno gl’aumenti dal prezzo comune al- 
l’Entrata generale, e quello" che auàza, all’Efito con li altri refii,nel 
medefimo modo appunto, come fi fece delle Cantine, valutando- 
lo i prezzo corrente^» comune, come lopra . Offeruanido ne i fud- 
detti conti di Cantine, e Granari, & altri fimili di tirar fuora-il nu- 
mero delle mifure , e peli così nel Giornale, come nel Libro, con- 
forme à quanto fi difre nel cap. 1 2-della Prima Parte nel fine. 

E qui fi auuerte, che doue fi raccogliefre poca quantità di le- .» 
gumi,pcr efempio , non occorre aprir conto al Granaro di Lcgu- j? 
mi, come nè anco,doue fi raccoglie poco olio,ò fi fa poco formag- 'tojgiifipt 
gio, non fi deue aprire il cóto al Magazzino d'Olio, ò al magazzino »•» fi *- 
di formaggio,&c.mà ballerà ridurli a i conti delle Dilpenlec;ome 
lubbiamo fatto noi nel noilro Efemplare. Mà doue u raccogh’ef- 
le gran quantità di dette cofe,ò altre fimifi, farebbe neceflàrio per 
maggior dilìintione aprire i detti conti , & altri fimili , fecondo il 
bifogno à giuditio di chi gouerna il Libro. 

,E quelli contici come tutti gl’altri di cofe fuppolle, e furro- } 
gate, fi poffono chiamare ancora conti fermenti , e famulatorij. conti fermi. 
Perche le bene fono cofe inanimate, fi trattano però come fufrero «rj . *** 
tante pedone , e ferirono per la buona , e comoda amminillratioH 
ne del Li bro,e per iuuere nella Scrittura la fuddetta dilìintione : 

come 
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Come fanno anco moiri altri conti, sì dell’Entrata, come della Spe- 
ra,! quali hauendo in fe ftefli più dell’allratto , che altro ; feruono 
con quella generalità loro per conrraporfi con altri conti partico- 
lari, e falciarli nel fine dell’anno, ò con l'Entrata: ò con la ljpcfa Ge- 
nerale . Tali fono le feguenti Rubriche d’Entrata, Terreni diuerli » 
Regaglie diuerfe, Pigioni di cafe,e botteghe, Heredità,e fuccefiio 
.ni, Limoline, e donarmi, Frutti di rendite, &c. E quelle altre della. 
SpefajSpefa ordinaria, Spelediuerle,C 5 tributioni diuerfe^alarij di- 
uerfi, Frutti di redi te, che fi pagano, Internili diuerfi, & altri fimili. 

. . Oltre li fuddetti Conti ve ne fono altri due , i quali le bene, 
non appartengono nè all’Entrata , nè alla Spela , fono però ancor 
elfi di quelli , che feruono per comodità della Scrittura , 8 c al fi- 
ne dell’anno, bilognando ,fi tirano all’Efito, come gl’aitri Debi- 
tori, e Creditori . E quelli fono , l’vno de’ Par cimenti , e 1 altro di 
Conti pendenti. 

Paramenti è vn Conto, nel quale li ferme quello, che fi com- 
pra per ripartire ffà molti, dandone debito à Paramenti, e credito 
alia Calla, ò à chi ce lo vende : E quando li riparte , credico-a Par- 
amenti, e debito à chi li riparte, per la rata di ciafcuno . Per elem- 
pio, 1 o pi — — ^ul>biù in conunci, oa creden- 

za per t- 42- a ragione di 7- 7. la pezza per ripartirleà quattri» Col* 
legij, cioè dùè per il noftro Collegio: Vna per il Collegio diMar? 
faia: vna per. il Collegio di fiiuona: e due per il Collegio di Trapa- 
óùQuàdo le compro, nè dò debito à Paramenrije credito alla Cai* 
-istiò à chi me le vende di y 4 a * E poi le riparto , Per le due pezze, 
del nollro Collegio,ne dò debito alla Sartoria, e per le altre alti al? 
ai Colleglla ciafcuno per la fua rata, e credito à Paramenti . 

: .Conti 1 pendenti è vn Conto, doue fi ferme tutto quello, eh’ 
entra,ò efee fenza fapere di certo per alThora à chi fi habbia d’ap- 
plicare in particolare quell’Entrata,ò quella Spela . E quello con? 
toiferue per non tener ffà tanto lolpefa laScrittura • E per efem- 
pio può occorrere in quella maniera .11 mio Superiore mi ordina 
che 10 paghi v io. al tale, fenza riCercar-altroriicendorni, che à fuq 
tempo mi dirà la caufa , & à chi n’hauro à dar debito . O pureml 
coniegna7- iOi dicendomi, che io le tenga così fenza Icnuerie à 
fuo conto, perche mi dirà poi,quando gli parrà, à còto di chi i’hau- 
ro da mettere]. In quelli cali, è altri limili, per non tener fofpefa. 
la Scritturarle darò debito, ò credito à Conti pendenti, e eredmvìi 
debito alia Calia, tacendo mentione nella partirai che detti denari 
gì’hò paliti al Superiore^ damilo mi fono fiati dati, per fcripeigli 
à conoidi Chi effo mi dirà à fuo tempo , ò quando gli- parrà , &c, 

/ Quan- 
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Quando poi il Superiore mi dichiarerà d chi , e come l’hò da ieri- ' 
uere^li’hora ne darò debito, ò credito à citi egli mi dirà, che fpet- 
tino, e credito» ò debito à Conti pendenti, i quali fatte le dichiara- 
tieni di tutte le partite fcritte in detto conto , douranno femore- 
re/tar faldi. 

TDtl Como di de’fttoi Dipendenti del Qonta 
dtT Molalo 'Banco. Qap,\\. 

L A CalTa nel Libro è vn conto , nel quale fi ferme tutto il de- j 
naro»ch'entra>& efee di contanti, dandogli debito di quello, 
ch’entra, e credito di quello , ch’efce . Nel qual conto fi deuono * e ctJ * 
auuertire le cofe feguenti . 

La prima è di fcriuere in elfo le partite con gran fincerirà , e 
femplicità,non lo grauando, nè fgrauando più di quello, che reai- fe non qnel- 
mente,& effettiuamente ci fi mette , 6 fc ne caua . Perche fe fi fa , che rcti~ 
altrimente , fi come egl’è vno de principali, e piùfrequenti conti 
del Libro » così è vno de'più eelon , che fé niente niente fi altera^ contanti . 
con volerci fcriuere partite, che realmente, & effettiuamente non 
gli conuengonoffara facilini ma cofa di fare errore^ continuando, 
di generare vn mare di confufìonc . Come io fletto hó veduto 
con gl’occhi miei in alcuni libri mal tenuti, che veramente era vna 
compafiione a vederli . * 

La feconda è, che le partite di quello conto nel Libro fi feri* %ttoàfcrl 
uono in breue, e fenza caufa , e fidamente con accennare il credi- nere in ire- 
tote ó debitoremerche la caufa fi mette in quei conti, doue quelle **• 
partite firiferilcono. 

La terza è, che quello conto non può mai reflar creditore-, Oueflo ato 
come gl’altri conti priuati, ma folamente m debito > ó faldo . Ef- “» re- 
fendo cofa chiara , che dalla Caffa non fi può cauar più di quello , ^"c pnbeT 
che ci fia . Perciò ègrandiflimo errore, e contra la natura ai que- 
llo conto, quando reffa in credito^ tanto è maggiore, quàto mag- 

K : è la lomma . E fra gl’altri inconuenienti dà legno di poca., 
ta nell’ Amminillratione, perche fi conuince, ó di non fi efferé 
fcritto qualche introito, che h douea fcriuere : ó d’efferfi grauata 
la fpefa più di quello, che veramente lì conueniua . E l’vno, e l’al- 
tro è molto riprenfibile , per effer cofa contra ogni douere : dato 
che non luccedeffc qualche volta per puro errore,© per ifcordanr 
za, chepurfideue emendare. E però fi dà quello ricordo, di **? 
icriuerlubito qualfiuogliacofa, maffimamente doue fi tratta di ,”ogni!of*, 
denari contanti, e deirintereffe di qualche terzo , come fono cutti maffìmamite 
gl’imprefiiti , dandone debito alla Gaffa , e credito à chi c’impre- 

fta, 
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fta , ancorché ci fu ile fperanza di reftituirli pretto ; Àccióche oc* 
correndoci qualche diigratia di morte , la quale ci ttà Tempre più 
vicina di quello, che noi ci crediamo;!! troui ne i noftri libri il cre- 
dito di chi ce rimpreftù.E così fi deue fare di tutti gl’altri cafi fimi- 
li . Perche à quetto modo il coto della Catta anderd fempre bene,e 
fi prouederà al danno, che ne potrebbe fuccedere à gl’intereflati . 

Si auuerte di più, che da quetto conto di Catta ne nafeono al- 
cuni altri, che fono come tate altre Catte, ò come Dependenti dal- 
la prima . E quefti fono i conti de gl'Offitiali fubordinati, à i qua- 
li il P.Procuratore fomminittra denari per fpendere,à ciafcuno fe- 
condo loffi tio fuo, e poi à Tuoi tempi ne piglia conto . E quando 
li dà denari, ne dà credito alla Catta , e debito à i detti Offitiali , e- 
quàdo ne piglia còro, dà debito della fpefa alle Officine, e à i conti, 
à i quali fpetta , e credito atti detti Offitiali , i quali d’ordine dei P. 
Procuratore fpefle volte efigono qualche fomma da qualche de-' 
bitore, ò pagano qualche creditore . E quando rendono conto di 
quelle lomme rifeofle, ò pagate, fe ne dà debito, è credito ad etti 
offitiali, e credito, ò debito à detti debitori, ò creditori . Tali fono i 
conti del P.Procuratore delle liti, del Compratore,del Sopraffarne 

alle Poffieftia/ui.. «Rune Tolte- ancora doli', Hello P. PrepofitO , Ò 
Rettore della Cafa, ò Collegio, il quale piglia denari dal 1\ Procu- 
ratore, e quando gli pare gli ne rende conto, come fi vede nel no- 
ftro Efeniplare. Mà quando li detti Offitiali non fi merletterò à 
conto li denari rifeoffi, ò pagati, mà fubito li portaftero al P. Pro- 
curatore, ali’hora fe ne dà debito, ò credito alla Catta, c credito, ò 
debito atti debitori, ò creditori . • ». 

E qui anco da notare, che la Calia ttà tutta à cura del P. Pro- 
curatore, perche fe bene, fecondo le fue Regole, fi hà da tenere la 
pafsa con due chiaui, delle quali vna ne tiene il Superiore, e l’altra 
l’ittefso Procuratore;nondimenoil tenerne conto, e renderlo qua- 
do bifogna, tocca fittamente al P.Procuratore . E perciò deue ef- 
fere in fcriuere quetto conto molto diligente, e follecito, fenza^ 
trafeurar mai cola veruna, fe pur ne vuole hauere honore, e meri- 
to apprefso Dio , & apprefso gl’huomiDi • 

Tauola poi,ò Banco nel Libro font conti , ne’quali fi flcriuo- 
no ì denari, che in etti fi depofitano à nome nottro, ò della Cafa, ò 
Collegio nottro, e con polize,ò màdati nottri fi fpendono, e da noi 
ad altri, ò da altri a noi in qualunque modo fi girano , dandone, 
fempre debito,© credito alla Tauola , ó Banco, e credito, ó debito à 
chi fpetta. Etin quefti conti ancora come in quello della Cafsa , 
fi vfa à fcriuere le partite in breuc,e lenza caufa, accennando fola- 

mente 
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mente il debitore, ò creditore . E per quefli conti,oltre le partite , 
che fi fcriuono dirtela mente in Giomaie, fi fuol tenere vn Regi- 
ftro delle Polize,ò mandati, che rt fanno per Tauola, ò Banco, tan- 
todi quelle fomme,che noi paghiamo, o giriamo ad altri, quanto 
di quelle, che altri pagano,ò girano à noi; nel quale fi regiftrano, e 
copiano ad verbum tutte le dette polize , e mandati con tutto il 
remiche appartiene ad erti per valerfene, quando bifognafle per 
chiarezza della verità, come fpefle volte fucde occorrere . 

E qui anco fi auuerte, che quando li denari, che altri ci pagaf- 
icro,ò giraflero per Tauola, ò Banco, non reflaflero fui in de polirò 
à nome nortro^ non fi fcriueflero à conto nortro,perche, per esé- 
piojci piacefle pigliarli fubito contanti, e portarceli à cafa^U’hora, 
non fi lcriuendo 1 detti denari in Tauola, ò Banco à conto nortro , 
nè anco noi gli dobbiamo fcriuere nel nortro Libro à i detti conti 
di Tauola, ò Banco >mà darne debito alla Carta, e credito à chi fpet- 
tano , con far mentione nella partita , che ci fono flati pagati per 
Tauola , ò Banco con poliza del tale • 

Di più fuole’ ancora fpefle volte occorrere , che le polize , ò 
mandati per Tauola^) Banco, da quelli,a’quaii fi fanno,/! /ortofcri- 
uino ad altri, e da quelli ad altri, &c. Et dll’hora,»Iet-A quello^he di 
fopra s è detto nella partita, che fi ferme al Libro, fi deue far men* 
rione della detta fottofcritta,e fe fono più,dell'vltima,e di quello, 
dal quale immediatamente efee il denaro di Tauola , ò di Banco , 
dando per efempio, debito alla Tauola , ò Banco , e credito à chi 
fpetta, per tanti pagati per Tauola il tale per fua fottoferitta iru 
polka del tale, dille per la 'tale, e tale caufa * 

Finalmente quando in Tauola , ò Banco da altri faranno de- 
pofitati denari à nome nortro, ò ci faranno pagati contanti co qual- 
che claufula^ condirione, che nò fi portano muouere fenon perii 
tale, e taleeffetto,come quali sepre fuole accadere nelle Retroué- 
dite delle R edite, e fimih; all’hora nel nortro libro per ftar più au- 
uertici à non li (pendere per altro, apriremo vn altro conto di 
Carta, ò Tauola ,0 Banco per conto di denari conditionati,e gii ne- 
daremo debito, come anco gli ne daremo credito quando s ‘impie- 
gano in quello , che fi deuono , come habbiamo fatto noi nelno- 
ìtroEfcmplare con la Tauola, aprendogli vn conto, che dice Ta- 
uola conto di denari condizionati . E queftoè quanto ci è occorfo 
di dire intorno à quelli conti di Tauola, ò di Banco, i qualipure di 
fua natura non poflono reflare in credito , come pur fi dille di fo- 
pra del conto della CaiTa . 
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De » Conti de i ' Debitorie Creditori . Cap. il. - • •' 

L I conti de i Debitori , e Creditori particolari nel Libro fono 
quelli,ne i quali fi ferine tutto ciò, che per qualfiuoglia esu- 
la, o altri deuono à noi, ò noi dobbiamo ad altri : E quefli fono di 
più forti , lecondo la qualità de i debiti , ò crediti . Perche alcuni 
di efli fono debiti, ò crediti annua! i:& altri debiti, ò crediti corrèn- 
ti: & altri , che nafeono da edi . Li debiti , ò crediti annuali lono 
quelli, che fi deuono ogn'anno in qualunque modo, che fia per ra- 

f ione di rendita annuale, cenfi, bolle, lalarij, fic altri limili . l’er de- 
iti, ò crediti correnti intendo tutti quelli, che non fono annuali], 
come gl'impreftijle comprese vendite, &c. e quelli, che fi fanno 
per vna volta fola, ancorché vadano poi maturando in più paghe, 
& in più termini dillinti,che alcuni chiamano confidi tempo. Per 
quelli poi, che nalcono da efli, intendo i refti di eflu^he ancora nò 
fono flati pagati, e fodisfatti . E così tali fono i debitori, ò credito- 
ri, quali fono i debiti, ò crediti loro , E di quefli fe ne fcriuono al 
libro quanti ne occorrono alla giornata . 

Auuertendo però,che non fi deue mai aprir conto nè fcriue- 
re alcuno debitore, ò creditore particolare, fe non è di qualche cò- 
fideration* ; ^ /'Ra .i*-a>«bfc>iq do tener conto con eflo per qualche, 
tempo, c fenza pericolo di confulìone non fi pofla ridurre à qual- 
che altro conto,o generale, ò particolare . Perefempio; Se io dò 
denari ad vn amico perche mi compri vna pezza di panno ; norL. 
deuo aprirgli fubito vn conto nel Libro facendolo debitore, e poi 
creditore quando mi porta il panno comprato. Perche none f- 
fendo queft’amico mio fubordinato, nèperfona, con la quale, 
per altro io tega còto;farebbe cofa troppo molefta,e fuori di pro- 
pofito à moltiplicar tanti conti . Mà m tal cafo con vna loia par- 
tita deuo dar debito alla Sartoria, e credito alla Gaffa per vna pez- 
za di panno comprato per mano del tale Sic. 

Di più di quefli Debitori , ò creditori, altri fono perfone par- 
ticolari , & hanno nome proprio , come Pietro , Gio. , e Frances- 
co, &c. Altri fono Vniuerlali,ò Comunità, e non hanno nome pro- 
prio, come è la Città di Palermo, il tale, e tal Collegio, la tale, e tale 
Cafa,il tale, e tale Monafferio,ò Conuenro, &c. come di molte fe. 
ne troucranno gli efempi nel noflro Libro . Nè di efli mi occor- 
re dire altro in particolare . Solamente prima di dar fine à queflo 
Capitolo , voglio dir due parole del modo di tenere , e fcriuere i 
conti del P. Procurator Generale della noftrà Compagnia , e del 
P. Procuratore della noflra Prouincia . Perche da quefli fi vedrà 
come ci dobbiamo portare in altri fimili . 
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. » . Primieramente quando noi rimettiamo denari al P. Procu-- 
ratoce Generale, ò à quello della Prouincia, gli ne dobbiamo dar 
debko,e credito alla Gaffa, Tauola, ò Banco, fecondo che fi farà lo 
sborfo>efpllcando nella partita la caufa della detta rimefTa, e nota- 
ndola nel conto del P. Procura tor Generale con moneta doppia, co- 
me fi dille nella Prima Parte . Di poi, quando efli ci mandano la. 
robba, e li conti , gli dobbiamo dar credito di quello, che hauran- 
no fpefo per noi, e debito à quei conti, Se officine, a’quali fpetta la. 
detta fpelà per la robba mandata fecondo la qualità fua . Per esé- 
pio, fe hauranno mandato libri, ne daremo debito alla Libraria^ > 

Se panni,alla Sartorìa: fe zuccari,alla difpenfa : fe cofe medicinali, 
all’ Infermeria, e così de gl’alrri . E quando per forte li faceffìmo 
pagare da qualche nollro Debitore fcrìtto al libro , ne daremo 
credito à quello, e debito à quelli .* ò al contrario , quando efli pa- 
gàffero qualche nollro creditore fcrìtto al libro, ne daremo credi- 
to ad em,e debito à quello, come appunto fi fà nelle ce filoni; met- 
tendo fempre nelle partite le caule con tutte le conditioni necef- 
farie al modo folito . E quelle partite, che vanno ferine à debito , 
ò credito de i detti Procuratori lì pollano Icriuere, ò quando fc. 
gli. rimettono , ò fe gli fanno pagare i denari .• ò pure quando efli, 
dopo hauer mandato la robba , mandano i conti ; fcnuendole frà 
tanto à Conti Penderiti,per non tener fofpefa la fcrittura,e per an- 
dare fempre d’accordo con elfi . Auuertendo, che quando fi fcri- 
ueflero al primo modo, di non gli dar poi di nuouo debito , ò cre- 
dito di quello, che gli fuffe flato fcrìtto vna volta, per non duplicar 
partite;mà riceuutj,che s’haueranno i conti, per non far errore, fi 
deuono puntare prima d ogni altra cofa tutte le partite, che fi Bif- 
ferò fcrìtto ; c poi di mano in mano fcriuere l’altre . 

Dtl Cinto della Spefa& Entrata Generale, e dell EfitodeW Armo, 

— i dei Litro, taf. ij. 

I L conto della Spela, & Entrata Generale è quello, nel quale al i 
fine di ciafc un’anno dalla parte del Dare fi fcriuono»e li ripor- 5^*^, 
tano in compendio tutti i rolli, e laidi di quei conti, che hanno ap- mu 'cent- 
portato Spela: e dalla parte deli’Hauere tutti relli, e faldi di quei , r . ale > cbt co f*. 
chthanno apportato Entrata in quell'anno, ellinguendoli ,cotL. 1 
dare debito a quei dell’Entrata, e credito à quei della Spefa, come . 
fi vede nel nollro Efemplare . 11 che come lì faccia , lo diremo à Efuodeitan 
baffo, quando tratteremo del modo di fare il Bilancio . ® dcl Li ~ 

L’Efito poi dell’Annojò del Libro non è altroché quel coro, e <0J4 

K a do- 
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douc nel fine di ciafcun’anno fi tirano , e fi riportano in breuc. 
i retti di tutti i Debitori , e Creditori particolari , fecondo che ri- 
mangono nel faldo del Libro . 

E quello Cèto, come fi ditte di l'opra, nel fine del Libro fi feri- 
uerà così:Efito ò vero Spoglio del preséte Libroje fi riporta poi all’ 
Introito del Libro nuouo nel modo, che fi ditte nel c.;.di quella 2 . 
Parte . Ma nel fine detti altri anni precedenti cótenuti nel Libro, fi 
Icriue cosbEfito dell’anno prefente. E fi chiama con quello nome 
d Efito, perche con quello conto fi mottra la riufcita>& il fuccctto 
dell amminittratione di tutto l’anno . Poiché comparando quello 
conto dell Efito con quello dell’introito , fi vede benillimo in vn.» 
occhiata dalla differenza loro, quanto fiano creiciuci , ò Icemati i 
debiti, ò i crediti in quell’anno, e quanto ila migliorato, ò deterio- 
rato lo fiato detta Cala,ò Collegio . Doue anco s’hà da notare la. 
differenza, che è fra quello conto, e quello detta Spetta, & Entrata, 
generale . Perche quello ogn’anno s’ettingue affatto , iridandolo 
con quel più,òcon quel meno, cheli larà lpefo dell’Entrata hauu- 
ta, riportando quella differenza atta-Cala, o Collegio noftro : Mà 
quello dell Efito retta non ttolo permottrarla ri uttei ta dell'anno 
prelenteaauma ^nM i tutto il capitale , che retta, 

per nrinCipiq dell anno leguente. Oltre chela differenza di 
quelli due conti fi vedrà meglio dal diuerlo modo di tirarli , e dal- 
la diuerfita de i laidi loro, quando di etti tratteremo più à baffo 
nel modo di fare il Bilancio . 

E quelli fono i conti, e le Rubriche, che ci fono occorle,e che 
ci fono parure piu à propofito per il miglior gouerno , e maggior 
Comodità del nottro Libro ■ Et ad effe , come à tanti capi princi- 
pali pare, che.fi poffono ridurre tutti gl'alrri conti , che mai ci po- 
tranno occorrere nel decortto detta nofira Scrittura . 

•rr>M^ a prima di dare il modo di puntare il Libro, e fa- 

re il Bilancio , diciamo due parole d’alcune cotte accidentali , che. 
giornalmente fogliono occorrere nel maneggio del Libro. 

De varij accidenti , che giornalmente fogliono occorrere nel gouerno , 
e maneggio del Libro . Cap. 14 . 

• « __ _ • > 

M 01ri,e diuerfittono gl’ Accidenti, che poffono occorrere nel 
gouerno, e maneggio del Libro;mà noi n’anderemo tocca- 
lo alcuni,che logliono etter più frequenti, accioche bene inttrurti 
di quelli polliamo ttapere, come ci riabbiamo à gouernarc in altri 
limili; poiché effendo cola imponìbile à trattar di tutti, le n’haue- 

remo 


ogk 
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remo nocicia d alcuni, farà faci! cofa con vn poco di pratica , che- 
di mano in mano il anderà acquidando, e con vn poco di giuditio 
àrifoluerci ne glabri, che alla giornata ci occorreranno. Quelli, 
che più frequentemente fogliono occorrere fono li feguenti. Pri- 
ma il Tirare, ò portare auanti i conti nel Libro . Secondo Stornare 
le partite fctitte per errore . Terzo, Girar partite da vn conto, all' 
altro . Quarto, Aprir diuerfi conti ad vn ideila perfora . E però 
diremo prima feparatamente di ciafcuno di quelli quello , che ci 
occorrerà, e poi tratteremo d'alcun'altre cofe rimelfe da noi à que- 
lla Seconda Parte; come, di alcune partite, che altri fcriuono al Li- 
bro fenza metterle in Giornale ; Del modo di fare il Repertorio,ò 
Alfabeto al Libro: Di vna nota,ò memoriale di alcune partite, che 
ogni anno à certi tempi determinati s’hanno à fcriuere , per ricor- 
darfene, e non le trufcurare . E finalmente verremo al modo di 
puntare il Libro, e di fare il Bilancio con tutto il redo, che farà ne- 
celfario fino alla conclufione di quella Seconda Parte, con ferma-, 
fperanza di non ci hauere à pentire di hauerla tirata vn poco più à 
lungo di quello, che da principiò ci penfammo,per l*vtile,che con 
la grada del Signore ne riporteremo . 

Del Tirare,ò Portare auanti i conti nel Libro-, Che cofa fia } e come fi faccia . 

Cap 15. 

F Rà le colè, che giornalmente occorrono nel maneggio del 
Libro, vna è il tirare, ò portare auanti i conti . Il che non è al- 
tro, che continuare vn conto in altra carta del medefimo Libro , 
quando la Carta, ò il foglio, ò parte di elTa afTegnatali, nel quale, ò 
nella quale era già flato prima cominciato , e già piena, nè vi può 
più capire fcrittura comodamente. Quello fi può rare in due mo- 
di: cioè,ò portando auanti il detto conto in redo,ò vero in fomma: 
Portare ò tirare auanti vn conto in redo, è, quando fi porta auanti 
fidamente il redo del debito , ò credito di quel conto . Portare, 
auanti in fomma, è quando fi porta auanti tanto la fomma del de- 
bito, quanto quella del credito del medefimo conto. 

Al primo modo fi fà così . Sommato tanto il debito, quanto 
il creditori nota la diflferéza di quede due fomme dalla parte del- 
la minore al modo dell’altre partite,con efplicare che la detta par- 
tita^ per redo,e faldo del detto còto,che fi tira auanti à tate carte. 
Per el empio ci occorre di tirare auanti vn conto, che il debito fuo 
fomma 7- 400 & il credito 7- 3 50. fi aggiunge alla parte del credi- 
to al modo dell’ahre partite vn’altra di 7 - 5o.ch’è la diiferéza delle 
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f uddette fomme,e con quella partita fi falda il detto conto penet- 
rarlo auanti in vn’altra carta del medefimo libro à quello modo. h> 
di primo d’Occob.y 50. per rello,e laido di quello cèto tirato auàé 
ti in quello a c. , 1 * <r 50.notando al fuo luogo il pollo del foglioyò 
carta, doue farà riportato detto reilo, v.gr. à c.26. Auuerte n- 
do, che doue nò furf'e alcuna partita, ó dalla parte del debito, ò dah 
la parte del credito, nella partita doue fi riporta tutta la fomma di 
contro, non fi dice, per relto,e faldo di quello còto, mà fedamente, 
per faldo di quello conto, perche no fi può dire, che fi porti auanti 
il rello d’vn coro, che nò nà rello,mà fi bene il laido. Si apre poi di 
nuouo il detto conto nella detta c.26.dandoli debito delle luadèt- 
te y 50.al medefimo còto in quello modo, cioè, Francefco N- dare 
à di primo di Ottob.-r 50. per rello d’vn’altro fuo conto tenuto 
à dietro in quello àc...!?.^ 50. Il medefimo proportionatamentc. 
s’oflerua, le il detto rello fi hauelfe da riportare in credito. 

Al fecondo modo poi fi la così. Sòmato tanto il debito, quan- 
'rJreL to d credito, fi porta auanti tutta la lomma tanto deU’vno, quanto 
dell*altro,ciafcuna al luogo fuo, cioè la sòma del debito dalla parte 
del dare, e la fomma del credito dilla parte dell’hauere ; notando 
alle lomme irpotTó cTèlIà carta, doue lì tira il conto , &C in quella il 
pollo della carta di doue fi tira. Per esépio, Volendo tirare auanti il 
luddetto conto à quello fecòdo modo, lì tira così : Sommato tutto 
il debito, che come fi difle,è di y 400.fi tira fuori quella fortuna al 
modo lolito dell’altre fermine con quelle parole , ò limili . Tirato 
auanti à c—^400. Il medefimo fi fà dalla parte del credito, di- 

cendo: Tirato auanti in quello à 350. S’apre poi di nuouo 
il detto còto àc.26. dandogli, e debito, e credito di tutta la sòma à 
quello modo, cioè dalla parte del debito: Fracefco N. dare à di pià- 
nto di Ottobre 7. 400. per vn’ altro fuo conto à dietro in quello a. 
e..-,. 400. — Et all’incontro dalla parte del credito : Hauere à 
primo di Ottobre y 3 50. per vn altro fuo conto à dietro in quello 
à c. 10 350. II che fi può fare ancora fenza giornata . 

4 E di quelli due modi, per elfer ciafcuno di efii buono, e reale, 

P otr ^ annota cialcuno feruirfi di quello , che gli farà più à gufo . 
vofuoftruit Noi nel noi Uo F, sé pia re per la maggior parte ci fiamo feruiti del 
f< dl ‘locUo, primo modo nc i conti priuati; mà ile i conti di Calla, e di Taupla 
‘fiJtràyfuor gli habbiamo continuati al fecòdo modo fino al fine d ogni quat- 
ti in alcuni tro meli : Si come ancora farebbe neceflario di continuare à .que- 
ca ^ Ilo fecòdo modo, quando fuffe di bifogno,li conti dell’Iq«©ito»& 

Efito,e delia Spela, & Entrata generale, nè in quelli tre còti fi può 

fare 
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fare albamente, perche occorrendojche alcuno,ò ciafcuno di c(fi 
non capiffe in vn foglio, ò in vna carta, fi deuono tirare auanti nel 
feguenre foglioin lomma,e non in refio: accioche neH'vltimo fo- 
glio fi veda chiaramente quanti appunto fiano i debiti, & i crediti 
dell'Efiro,ò dell'Introito, ò vero quanta fia la Spela, e l’Entrata ge- 
nerale in fortuna, e non in refio: Laonde fi veac,che fe bene il pri- 
mo, è buono, &c vfato da tutti gl’antichi : il fecondo peròda’Mo- 
denti in molte cofe è tenuto per migliore, mafiimamente ne i fud- 
detti cafi , e per tirare auanti i conti di moneta doppia , per i quali 

{ >cr la diuerntà delle monete, che in quelli interuengono, quefio 
econdo modo pare più à propofito , oltre la fuddetta comodità , 
che hà di più dei primo , eh e d’hauere per eflb la fomma feguita- 
di turto il debito, e credito dal principio al fine séza interrurtione : 
cola che non può fuccedere al primo modo per rifpetto de i laidi. 
Portato poi il còco in vn’altro foglio,ò carta, s'hà da mettere il nu- 
mero di effa nel Repertorio, ò Alfabeto appretto all’altro numero 
delie carte dei conto vecchio, per poterlo rrouar fubito al folìto . 

À quefio Capitolo s’hà da ridurre il modo di far le crocciole 
i i conti, ò vero,ch e il mcdefimo,di còcrofcrmere le partite:!! che 
non è altro , che il tirare auanti vn conto nella facciata di contro , 
quado in quella vi reftafie (patio per farlo. Perche occorre tal vol- 
ta che in qualche conto del Libro dalla parte del debito vi fia no- 
tato poco , ò niente , e dalla parte del credito fia già piena tutta la- 
facciata : ò vero ai contrario, che quella del debito fia già piena,' e- 
nell’altra del credito vi fiano poche, ò ninna partita . in quefio ca- 
fo, alcuni, ò per non hauere più doue tirare auanti il detto conto, ò 
per voler rifparmiar la carta, e non perdere tanto (patio, tirano la- 
fomma della facciata già piena all’incontro nell’altra facciata , la- 
feiatoui prima vn poco ai fpatio , e tiratoui fotto vna linea dal 
primo margine delia narratiua,che pigli tutto lo fpatio delie figu- 
re per non confondere il dare, e l’hauere,e così continuano, finche 
l’vna è l’altra fia piena, come fe folte la medefima facciata, e poi ti- 
rano auanti il conto, come fopra.E quando fi fà quella contrafcrit- 
tione di partite, fi dice fare vna crocciola , ch’è come vn foftenta- 
mèro della parte più debole, & alla quale efia fi appoggia.E quefio 
controfcriuere di partite, cioè metter le partite del dare dalla parte 
deirhauere:ò al contrario quelle dell’hauere dalla parte del dare- , 
ordinariamente non fi deue fare fe non doue in vn foglio, ò in vna 
carta vi folle vn conto folo,e da vna parte vi rcfiafTe molto fpatio 
in bianco, pernon confondere il dare , e l’hauere, maflìmamente- 
quado in quel foglio, e in quella cartavi folte aperto più d’vn còro. 
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Dello Sfornare le Partite ferine nel Libro per errore , e del modo di correggerle , 
& emendare gl altri errori della Scrittura . (fap. 1 6. 

, T 7 Sfendo che l’huomo per fauio, prudente, agile, e deliro, ch’ei 

ogf huomo 1 *1, fia, non può lempre per la lua naturai conditione, tener così 
Kauin crro P ronu > e defti i fuoi fenfi.cne tal volta non s'inganni, e non traueg- 
rt . ga,maflimamé te do ue bifogna,che col cer uello s’accordi la mano; 

onde nò fenza ragione di (Te Colui: Quandoq-, bonus dormitat tìomerus\ 
non farà gran cola, che anco in quell’arte di tenere il Libro, doue 
fpelTo col giudicio, e con la mente fà di bilogno , che s’affatichi 
ancora il fenfo,contrallando hora con numeri, hora con pelì,hora 
con mifure, hora con Rubriche, e conti diuerlì, & hora con la di- 
& erteti, che ue rl ita delle monete,& altre cofe fimili ; il pouero Computilla, ò 
nella ferite*- quello, che tiene il Libro, faccia ancoragli qualche errore. Il qua- 
ra non fi emt j e però occorrendole auuertendolo le non dopo molto tempo, ò 
farli ,ò° rader ' dopo d’hauer tirato innanzi la fcrittura,non lì dourà emendare, nè 
mà co n lo correggere co cancellare, ò radere la fcrittura, maflìmaméte le fi- 
fiomarit- g Ure de numeri séza pericolo di perdere il credito; mà fi bene per 
m quante., via dello Homo nel modo,che diremo apprelfio, fecondo la qualità 
forte fiano gii dell’errore, il quale può edere di più forti. Percioche può tal volta 
correggono ' occorrere primo, ò di fcriuere vna partita à debito, ò credito di v- 
ton lo Slama no,douendo fcriuerla à debito, ò credito d’vn’altro. O vero fecon- 
re • do, di dar debito à chi fi douea dar credito:ò al cótrario,di dar cre- 
dito à chi fi douea dar debito.O Terzo, di errar nella fomma,dado 
debito,ò credito più^ò meno di quello fi douea, ò ciò fia per traf po- 
lmone delle figure de’numeri, talmente, che vna partita non cor- 
rifpòda alla fua corrifpondente,doue fi riferifee: ò pure perche le 
onze v.g.,li tari, e li grani, vno fia pofìo in luogo dell altro; cioè, che 
douendofi fcriuere , per efempio, quella fomma y 23 . 19. 14. per 
errore fi fcriua così y 3 2. 1 9. 14. ò vero y 19. 23 . 14. ò vero y 14 * 
23. 19. e filmili . E tutti quelli errori , & altri Amili fi deuono cor- 
reggere^ emendare non col cancellare, e radere la fcrittura, mà 
con lo ftornare,& in quel modo, che diremo apprelTo. 
j Stornare poi, fecondo la fòrza del vocabolo, non vuol dire al- 

sternare^ehe tr0) f e non f ar tornar à dietro . E perche quando vno de i luddetu 
( *hi. P ‘~ errori, è paflato auanti, correggendolo, & emendandolo , è come- 
vn farlo tornare à dietro, e rimetterla fcrittura sòia buona lìrada; 
Perciò il dire di llornare vna partita farà quanto dire di correg- 
gerla, & emendarla, e farla ritornare al fuo luogo,quando per erro- 
re ne fufle fiata polla fuori . 

- E per- 
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E perciò occorrendo il primo calo fopradetto di dar debito, 4 

ò credito ad vno per vn’altro « Quefto errore s’emenderà con dar ^ 
debito, ò credito à quello, che tocca, con riportarlo poi, e contro- credito *ìv 
fcriuerlo à credito , ò debito à chi prima per errore le n’era dato "f *"*** 1 
debito,ò credito. Per elèmpio. Per errore fù dato debito à Fran- mondi. * 
cefco di T io.douendolo dare à Martino. Per emendar quello er- ~& d a ” d ° o fi 
rore bifogna ftornar quella partita dal conto di Francefco dando- de , 

g liene credito, con riportarla poi in debite al conto di Martino .E «e. 

oue prima nel Giornale fù Icritta la partita di quella maniera.: 
Francefco /? alla CalTa y 1 o. per tal caufa,&c. così quando fi ftor- 
na al modo fuddetto fi deue fcriuere in Giornale così: Martino/^ 
à Francefco y io. per Homo d’vna fomma fimile poflagli à debi- 
to per errore à di tanti del tal mefe,e per tal caufa,douendo fegui- 
re al debito del fuddetto Martino, E poi riportata la fuddetta par- 
tita à libro nel còtoili Francefco, s’ha da mettere il fegno dell’an- 
nullatione della detta partita tanto à debito, quanto à credito, met- 
tendo il detto fegno appreso il carattere dell’onze , che fi tirano 

fuori à quello modo * il che lignifica, che quella partita noru 

và àconto di Francefco,mà à quello di Martino, e che perciò gli è 
Hata llornata. E per quello ifteflb occorrendo di lare vn ratioci- 
nio , ò dar la copia del fuo conto à Francefco , non ci fi douranno 
fcriuere nè à debito, nè à credito quelle partite , che col detto fe- 
gno fi moftrerà effere fiate ftornate, come appunto no fuflero mai 
fiate fcritte . Al medefimo modo, le per errore fi farà dato credi- a 

to di y io. à Giouanni, douendoli dare à Filippo ; doue prima nel 
Giornale la partita fù fcritta per errore à quefto modo : CalTa // à «* • 
Giouanni y i o. per la tal caufa,&c. volendola ftornare; in Giorna- 
le fe ne farà vn’altra così : Giouanni ^ à Filippo y io. per Homo 
d’altretanta fomma, che per errore fù polla in credito del detto 
Gio: fino à tanfi del tal mefe per tal cauia, douendo feguire à cre- 
dito del detto Filippo . E riportata quella partita al Libro,!! vede, 
che fi dà debito à Gio; di quella fomma, che per errore gli fù po- 
lla à credito, con mettere il legno dello Homo tanto à deoito,quà- 
to à credito della detta partita de! fuo conto : e le ne dà credito i 
Filippo, come fi douea . E così con quello Homo reità emendata, 
e corretta la Scrittura, e leuato l’errore, che fi era fatto, dando de- 
bito*) credito ad vno per vn’aitro, ch’era il primo cafo . Auuerten- 
do,che le l’errore feguì fidamente nel libro, lo Homo non fi deue. Qu s j g ^ a 
fcriuere in Giornale, come fi dirà appreflo . debito i chi 

Occorrendoci poi il fecondo calo di dar debito à chi fi douea fi 
dar credito, ó al contrario di dar credito à chi fi douea dar debito . tre “ 


Que- 
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Quello errore s’emenderà co due partite fenza metterle in Gior- 
nalejfe pure non fi fu Ile errato ancora in elio. Prima con vna dan- 
do credito, ò debito à chi prima sera dato debito, ó credito^nnul- 
landole poi col Polito Pegno dello ilorno : E poi con l'altra partita 
vera, e reale didogli credito, ò debito, come aa principio fi douea. 
Per elempio, hòaato debito à Francefco di 7- io. douendoglicnc, 
dar credito : Emenderò quello errore con due partite, lenza lcri- 
uerle al Giornale, perche non hanno doue riferire : Con la prima, 

§ h* domerò la detta partita fcritta per errore, fcriuendo queft’altra 
alla parte del credito in quello modo : A di detto y io. per fior- 
no d’vna partita fimile pollagli à debito per errore à di tati del tal 
mele , douendo leguire à credito. E poi tanto à quella partita.., 
quanto alla domata metterò il legno dell’annuliatione , e dello 
Homo. Con la feconda partita gli fcriueró immediatamente à 
credito quello , che realmente fe gli douea con la 1 ua dichiaratio- 
ne . Al contrario fe haurò dato credito al fuddetto Francefco di 
y io. douendogliene dar debito,* douro emendar l’errore con due 
altre partite al medefimo modo fcriuendogliele à debito, con vna 
nomandogli la partita mal polla, e con l’altra dandogli il fuo debi- 
to vero,e reale . E quando fi ruffe errato ancora nel Giornale , di- 
remo apprcffo quello, che fi hauri da lare . 

Quando fi Ma quando ci occorrefle il terzo calò, cioè di errare nella., 
dtd'bùo , i fortuna dando debito, ò credito ad vno più, o meno di quello fi do- 
odi quii uea ’ e errore è fidamente nel Libro, e non nel Giornale: In 

”, che fide- qualfiuoglia modo , che ciò fucceda , s’hà da correggere con fcri- 
**• uerli all’incontro vn’alrra partita di quel più, ò con altra partita, 
fupplendo quel meno, nel quale fi prefie l’errore, co la fua dichia- 
ratione,come fiopra . Per elempio, le douendo dar debito à Fran- 
cefco di y 23.19.14. gli Icriuetó per errore 7. 19. 23.14. metten- 
do i tari in luogo dell’onze, e lonze in luogo de i tari : Corregge- 
rò quello errore con Icriuergli à debito(nel Libro fidamente, len- 
za metterla al Giornale) vna partita di y 3-26-che è la fomma, che 
gli fù fcritta meno di quello che fi douea, con la fua dichiaratione» 
dicendo v.gr.così : A ai detto y 3.26. per tante fcrittegli meno à 
debito per errore fino à tanti del tal mefe in fomma di y 19.23. 
i4.douendo leguire di y 23.19.14. Opure fe haueffi per errore, 
traf polle le figure de’numeri nel tirar fuori la fomma, & in vece 
di y 23.19.14. giihauclfi Icritto à debito y 32. 19. 14. emenderò 
l'errore con fcriuergli dalla parte del credi toy 9. con dire, che fo- 
no per Homo d’altretanti , che per errore le gli Icriflero di più à 
debito fino à di tanti del tal mefe in fomma diT- 32.15.14- do- 

uen- 
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uendo feguire fidamente di 7- 23.19. 14! Et al medefimo modo ft 
dourà fare quando lì farà dato credito più, ò meno di quello che* 
lì douea . L così de gPaltri . '•> ~ - • ■■■ri .c. , ; .. 

E perche in quelli due virimi cali più particolarmente li è ^ 
detto, cne le partite, che lì fcriuono per emendar gli errori fatti, fi dt u'fMet* 
lòriuonofolamente al Librq,fenza metterle in Giornale: Ste fleti-- f 
do noi di parere,come habbiamo detto più volte di fopra, che nel 

fcrwere jLf 

Libro non lì deue fcriuer cofa , che prima non fia Hata Icritra in* Giornale, 
Giornale, dal quale ogni cofa deue eifer riportata al Libro; è bene»- 
che dichiariamo come ciò s’habbia da intendere, e come ancora* 
c quando le dette partite ci s’hanno da mettere . Perciò è da fape- 
re,che vna delle ragioni principali , per le quali non fi deue ciò fa- 
re, cioè di non lì fcriuere al Libro cofa , che non fia polla in Gior-» 
naie, oltre quella,, che toccammo nel cap. 9. della Prima Parte, è 
quella: Accioche perdendoli per qualche dilgratia il Libro, col 
Giornale , che refìa le ne polfa formare vn’alcro limile al primo . 

Doue fi fuppone , che nel Giornale non fia flato preio errore , nè 
quanto alia maceria, nè quanto alia forma . Supporto dunque, che 
nel Giornale non vi fia errore, nè fuario alcuno , mà che l’errore, 
fia occorlo fidamente nei Libro; In quello calo ledette partite* 
non fi douranno mettere in Giornale , mà icriucrlc lolamente a) 

Libro hi modo fuddecto ; Perche all’hora certa la ragione fuddet- 
ta, poiché quantunque fi perdelTe il Libro, non fi ertendo prefo 
errore nel Giornale ; non e verifimile , che fendendo di nuouo il 
Libroyvi fi habbia à fare il medelìmo errore, eh e fi fece nel primo* 

Mà quando fi fufle prefo errore nel Giornale, e conforme a quel- 
lo fi rudero riferite le parcite al Libro, all’hora fi douranno ancora 
fcriuere in Giornale quelle partite, con le quali fi emenda il detto 
errore. Per efèmpio, le nel Giornale conforme al lecondo cafo , tempio tu* 
liaueflì prefo errore di fcriuere à debito vjia partita di 7* io.à U p* r utc,ck« 
Francefco,chc fe gii hauea da fcriuere à credito, dicendo v.g. Fra- ^ereZ °Gnr 
celco // alla Calia; douendo dire. Cada /s à Francefco; bilogna, naie C onf»r~ 
che emendi quello errore co due partite , cioè con vna, domando 
l’errore , e dicendo nel Giornale : Cada /? à Francefco 7- io» per ° c "°' 
flornod’vna pai tira limile pollagli à debito per errore lino à tanti 
del tal mele, douendo leguire à credito. E poi con vn’alrra partita 
vera, e reale, dicèdo nel medelìmo Giornale, Calla à Francelco 
7-10* per tanti , che le gli doueano fcriuere à credito fino à tanti 
del tal mele per la tal cauia,e per errore gli e nano ‘lati ferirti à de- 
bito. Al medelimo modo fi farà, quando occorrerti; il contrario d’ 
hauer fcritto à credito vna partita, che fi douea lcriuere à debito ; 

L 2 cor- 
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correggendo l'errore con due partire fcritte al Contrario delle, 
prime • 

zftmpi» dei - E fe ancora, conforme al terzo cafo,fuffe flato prefo errore in 

le partite., , Giornale di lcriuere a debito, ó à credito di Francelco più,ò meno 
fmt u" U d° di quello, che fe gli douea , dicendo v. gr. Francelco /? alla Gaffa, 
Giornale con yr j ». douendo dire folamente y io* ò pure al contrario, dicendo, 
«>: Francefco alla Caffa y io- douendo dire y 1 2. Quello errore lì 
dourà emendare, ò dando debito alla Caffa, e credito à Francefco 
di quel fopra più, che prima gli fù pollo a debito,dicendo v.gr.nel 
fuadetto calo , Caffa /? à Francelco y 2- ò pure dando di nuouo 
debito à Francefco di quanto la prima volta fe gli fcriffe meno , e 
credito alla Caffa . Così ancora quando fe gli fuffe dato credito di 
più dicendo v.gr. Caffa # a Francelco y 1 2.douendo dire y io- fi 
emenderà con vn’altra partita dando debito à Francefco, e credito 
alla Cada di quel fepra più dicendo , Francefco // alla Caffa y 2. 
ò pure quando fe gli fuffe dato credito di meno , lì dourà di nuo- 
uo dar debito alla Caffa, e credito à Francefco di quanto la prima, 
volta fe gli diede credito di meno . Et à quello modo faranno ac- 
comodate le partite , e relleranno emendati gl’errori fatti in effe . 
E cosi li deue lare in qualfiuoelia altro errore, ò fuario,che occor- 
reffe,fcriue*wW 4 «>»*tnenre neiGiornale i Homi di quelle partite, * 
per le quali nel medelimo Giornale li prefe errore • Che le l’er- 
rore farà folamente nel Libro, nel Libro folo s’hauranno à fcriue- 
re nel modo detto di fopra, anco quelle quattro partite accidenta- 
li, che nel fine del cap. 6 • di quella Seconda Parte dilli, che foglio- 
no tal volta occorrere nel fine dell’ anno, ò quando fi fà il Bilancio. 
E quelli errori prefi nel Giornale appartengono più alla materia, , 
che alla forma. 

s Finalmente fe occorrere errore nel corpo, ò fia narrati ua di 

h° m ‘ rfacw q^^ partita, che per emendarlo, non ci capiffe lo Homo; come 
teiere u‘d- le fi fuffe errato più nella materia, che nella forma, ò più nel mo- 
tn errori, che do dell’efplicarfi,chein altro; in quello cafo ancora dobbiamo tal- 
^aiu materia, mente correggere, & emendare la nollra Icrittura , che bifognan- 
che alia for- do cancellare, o mutare qualche cofa, il tutto fi faccia di maniera , 
che ogn’vno poffa fàcilmente accorgerli, che la corre ttione fia fia- 
ta fatta per neceffità, e non per mahtia . E per vietar quello peri- 
colo, prima di lcriuere le partite in Giornale , ò nel Libro , le dob- 
biamo molto bene confiderare,e procurare, che fiano fcritte con, 
la douuta chiarezza» e diftincione,come fi dilfe nel cap. 4. luddctto 

della Prima Parte. 


ma. 


Cerne 
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Comparino le partite da tm conto all: altro , f delta cautela, 
che in ciò fi deue vfare . Cap. 1 7, 

O Ccorre fpeflo nel maneggiodel Libro d’hauer 3 girare qual- 
che parata da vn conto ali altro. Il che non è altro, che- 
que Ilo, eh era a debito, o credito dvno, metterlo , ò fcriuerlo à de- 
bito^ credito d'vn’alrro . E quello atto li dice Girare, perche fen- 
za sborlare, o imborfare denari, {blamente con la femplice Scrit- 
tura, e con pochi tratti di penna, non folo lì fa quello miracolo di 
nlcuoter crediti, e pagar debiti , come dicemmo nel cap.5. della- 
I rima 1 arte; ma fi fanno ancora diuerfi pagamenti, & aflegnamè- 
0 ac * ‘rtanza de’noltri creditori, ò per ordini, e mandati 
di Giudici competenti, o d’altri noftri Superiori. E quelle Girate fi 
fanno a quello modo. Perelempio, Se Francefco di in credito 
nel Libro per T 100. E vuole, che fi girino, ò tutte, ó parte à Gio- 
uanniifi da debito a Francefco , e credito à Giouanni, formando la 
partita in Giornale a quello modo : Francefco ^ à Giouanni ^ 1 oo. 
fe g l, fanno buon, di ordine del detto Francefco datomi à bocca 0 co» fu* fritta, 
m dal tal luogo delti tanti del tal mefej.feper la talee tal cauft&c. ^ 1 00 . 
Scritta, e riferita che ha quelta partita al Libro tanto in debito di 
Francefco, quato à credito di Giouanni, farà fatta la Girata, perche 
quel creditore hauea prima Francefco l’hauerà Giouanni* con 
quella mutationc , ó cambio , che fi è fatto del nollro creditore, il 
Conto di Francefco refterà faldo . E così fi dice dell’altre limili . 

Le caule poi di ouelte Girate, come habbiamo accennato di 
lopradoghono elier diuerfe. Perche fi iànno*» d’ordine de i Ret- 
tori, ò per celfione,ò per donarione,ó per ordine di Superiori mag- 
giori*» di Giudici cempetenti,ò d’altri, che habbiano facoltà di po- 
ter trasferire da vno ad vn’altro,e limili . Nè quelle fi deuono fa- 
re altrimenti, che d’ordine efpreffo de'Padroni, ò di altri fuddetti; 
*jt***^ ^ l men done ne ll a partita , e tenendo conto di detti 
ordini, oliano per lettere, ò per mandati publici, ò priuati, &c. ac- 
cioche bifognando,fi poffa tempre giullificare la Girata fatta . 

m E con quella occafione delle Girate no farà fuor di propofito 
il dire, come s’habbiano à notare i Sequeilri, ò altri Ordini di Giu- 
dici competenti, che per forte ci fuflero fatti ad illanza di chi fi fia 
contra qualche nollro creditore ; accioche non ci penfiamo, che- 

E er ogni fequellro, che ci fi faccia, s’habbia fubito à murare nel li- 
ro il nollro antico creditore, & in fuo luogo fermerei quello , ad 
illanza di chi fi fi il fequellro . Percioche, come fi dille nel cap. 5. 

dei- 
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della Prima Parte, quello fifa folamenre per i fequeftri.che di fua^ 
natura fono perpetui; mà per quelli, che non fono ralì,eche veri- 
fimilmente non hauranno à durar troppo , fi fanno folamente al- 
cune note nel Libro (ancorché altri facciano quelle note in alcu- 
ni libretti le parati) ad effetto, che effendoci per elempio , feque^ 
firati i frutti di alcuna rédita, clic noi paghiamo ogni anno à qual- 
che perfonajnon corriamo pericolo pagandoglieli liberi, di pagar- 
li due volte} E per ricordarlene, occorrendo il calo , fi notano nel 
Libro à quello modo . Nel tempo , che ci farà fatto il lequeftro , 
hauutane la copia per conferuarla nel mazzo, ò in filza , fi piglia il 
Libro, e ritrouato il còto di quella perfona, i frutti della cui rédita 
fi fequeftrano, dalla parte del debito fotto l’vltima partita , che vi 
larà ìcritta , nel mezzo di quello Ipatio doue fi logliono icriuertL. 
le partite , lafciandoci dall’vna , e l'altra parte vn poco più di mar- 
gine dell’ordinario , fi farà vna nota , per efempio , del tenor le- 
guente, cioè. 

■>$* A di tanti del tal mefì . 

N Ot adorne per ordine, e mandato del nojlro Cj indice (fonferuatore ad tflan- 
Z_a del tale ci e fiata foggi fequeflrata la /addetta rendita infìetne con 
tutti ti fr utti fin bora decorre non pagati,e da foggi innanzi decorrendi icori-* 
otdme di non pagarli a neffuno , fi non citato, & tnttfo il aceto tale ; fotto petto-* 
di pa garli due evolte , come per detto 1 fequcflro à li i z. di queflo per li fuddettì 
atti uppare^copia del quali fi cottjerua nel maz.zj>r ò in filza- &c. 

La qual nota fi porta Tempre auanti inlieme col detto conto 
mentre dura il detto lequeftro . 11 quale,riuocandofi,& effendoci 
intimata la fua riuocatione, le ne fa nota di lotto alla prima come 
fegue , e poi fi cancella tirandoui fopra vna linea . 

di tanti del tal mefe . 

N Ota come il fopraferitto fequeHro fattoci ad ijlanza del tale e' flato nuo- 
catoe cancellato per il detto Giudice fonf ornatore, come per atto di ritto- 
catione inuma di effo fatto à noi foggi come per li atti del f addetto, (£/c. <_» 
copia di detta intima poHa nel maz.ZJ> » ò filz.a , C?*c. 

Mà quando ii lequeliro f ulle non loiamente perii frutti, ma 
ancora per il capitale, all hora oltre la nota, che fi fa nel Libro cor- 
rente annuale , le n’hà da fare vn’altra al Libro di capitali nei fuo 
proprio conto al medefimo modo detto di lopra , con notarci an- 
co la lua riuocatione, ò cancellatione, quando fi farà . E quelle no- 
te fi fanno, perche elsédo poi noi forzati à pagare, ò à depolitare li 
detti denari, ò iiano frutti, o capitali, duràdo i d. fequeftrijpoffiamo 
fare i depofiti cò tutte quelle clauiule,e conditioni,che pernoftra 
cautela ci bilogneranno, conforme al tenore de’detti fequeftri • 

De 
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De diuerji Centi) che fi pojfeno aprire ad imijìcjfa perfona. Cap. 1 3 . 

F R à gli altri accidenti del Libro vi è anco quello, che vna me- , 

deiima periona può hauere diuerfi conti, fecondo la natura* v** iflejp&+ 
dei quali fe gli formano le Rubriche. Qu£lli,che paiono più fre- 
quenti,e fono più generali, fono i conti correnti, & ì conti a parte, comi . F 
ò ex parte,come altri li chiamano . 

Il conto corrente è quel conto ordinario,che fi tienecó qual- 
fiuogh'a,nel quale ordinariamente fi fcriuono tutte le partite, che. fìà . 
giornalmente ocporrono, appartenenti à quel conto fenza veruna 
eccettione, come per efempio; Il Conto, ch'io tengo con vn’altro 
d'vna rendita annuale, ò ch’egli paghi à me,ò io a lui, nel quale or- 
dinariamente fe gli dia debito, ò credito quando matura , & all’in- 
contro fè gli dia credito, ó debito quando paga, fi dirà quello efier 
conto corrente di quel tale , perche fenza eccettione alcuna , così 
quando matura, come quando fi paga, ordinariamente fe gli ne dà 
debito, ò credito in detto conto . Cosi quando tengo conto con vn* 
a tro per ragione di qualche negotio , che habbiamo infieme , c* 
c re tutte le partite , che mi occorrono in qualunque modo perti- 
nenti al detto negotio, le lcriuo à quel conto, ò in debito, ò in ere- 
dito; quello fi dice eflere il fuo conto corrente, & ordinario, per- 
che in elTo , occorrendo , fi fcriuono tutte le dette partite fenza* 
veruna eccettione • 

11 conto à parte poi,ò ex parte, come altri dicono,è vn Conto » 

/Iraordinario , e particolare, che hà qualche eccettione , come in* Ctn j° à P* r ~ 
efio fi fuol’efprimere , e per non confonderlo con gli altri, fi feri- j-f ' 
ue feparatamente . Per efempio , Io piglio in prelto cent’onze da 
Francefco,al quale pur deuo ogni anno y, zo. di rendita, e per non 
confondere quello imprello,cn’è vn conto particolare, e ftraordi- 
nario,Col conto della Rendita, ch'è il fuo conto corrente, Se ordi- 
nario, gli apro per elfo nel Libro vn conto à parte, & in elfo gli dò 
credito delle dette y 100. , che mi hà imprecate, riportandole in* 
debito alla Carta, ò Tauola fecondo che me gli hà pagati, ò per ef- 
fa,ó di contanti. Al medefimo modo, s 'io piglio ad internile ~r 200. 
da Giouanni à ragione di io-per 100. l’anno, ò fia per tanto tempo 
determinato, ò finche io gliele reftituifea; è chiaro, che per proce- 
dere diflintamente bifogna, ch’io gli apra due coti nel mio Libro, 
cioè vn conto a parte, nel quale io gli aia credito delle y zoo. e lo 
trattenga così aperto fin tanto, che glie le reftituifea, ò l'eftingua* : 

& vn’altro ordinario, e corrente, nel quale ogni anno fe gli dia cre- 
dito 
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dito degl’interelfi,che maturano, e debito di quelli, che di mano in 
mano le gli pagano.E f e bene vi fono alcuni, che di quelli due. còti 
ne fanno vn folo,maflimamente,quàdo ì denari fi pigliano per po- 
co tempo, come habbiamo fatto noi nel nollro Eiemplare nel co- 
to di Eugenio Portio per la medefima ragione , tuttauia è meglio 
f/finodi*' f ern P re leruirfi del primo modo di diftinguerli . E perche quelli 
(tifarti. Conti à parte polTono edere di più forti, lecòdo le diuerle occor- 
renze, e diuerfità di Conti , che tal volta bifogna tenere con alcu- 
no; per ciò farà neceffario à ciafcuno formare la fua Rubrica fe- 
condo la fua propria natura, e fcruirlene leparatamente per non- 
cófondere tante forti di còti infieme con poco honore di chi tiene 
il Libro, e manco vrile delle Cafe , ó Collegi) . Auuertendo , che i 
Conti à parte fi dillinguono con la diuerfità delle Rubriche , mà 
per li correntie ordinarij balla fidamente il nome, e cognome del 
Altra forte debitore, ò creditore fenz’altro.Ci polTono però edere alcuni con- 
di comi cor- correnti, & ordinari) ne’quali fi Icriua indiderentemente quello, 
che occorre , Ila di che fi voglia , come quando vn Collegio ticn_. 
conto con vn’altro, e lo leruedi quello, che gli occorre , dandogli 
credito di quello, che gli entra, e debito di quello, che fpende per 
conto fuo - XaliLcmo i conri , che il P;Procuraror Generale della- 


In vita Car- 
ta fi poffbno 
aprire più 
Conti . 


nolìra Compagnia tiene con tutte le Prouincie, e quelli , che il P. 
Procuratore della Prouincia tiene co le Cafe, ò CoUegij della me- 
defima. Perche tanto quello apre vn Conto folo per ogni Pro- 
uincia, quanto quelli per ogni Cafa, ò Collegio , Et in quello l’vn’ò 
l’altro lcriue indifferentemente, e lenza eccettione alcuna tutto 
quello, che gli occorre, così à debito, come à credito , lalciando il 
penfiero, quello, à ciafcuna Prouincia, e quelli à ciafcuna Cala , ò 
Collegio, di diftinguerlo poi, e notarlo leparatamente fecondo la- 
qualità, ordine, e difpofitione de i Conti, e Rubriche, che ciafcuno 
tiene ne i propri)’ Libri • » 

E con l’occafione di quella moltipliciti, e diuerfità de Conti, 
fi deue anco fapere , che in vn foglio , ò carta del Libro fi pofiono 
aprire più conti, malfimamente quando il Libro è di foglio, ò car- 
ta grande, come imperiale, reale, e fimili, auuertendo però di farlo 
con la debita dillanza deirvn’all’altro per non confonaerli . E ne i 
Libri, che faràno di carta reale, nò s’aprano più di tre coti per car- 
ta^ al lommo quattro, e negli altri minori due al più. Se bene ne i 
Libri di carta comune non broglierebbe mai aprirne più d'vno.e 
rare volte due per carta . 11 tutto però fi rimette al giuditio,e dif- 
cretione di chi tiene il Libro, il quale hauendo rilguardo alla qua- 
tità, e qualità delle partite , che probabilmente fecondo le debite, 


circo- 
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dreoftanze haurà da fcriuere in quei conti; potrà far quello , che- 
giudicherà più efpediente . Et in cole limili fi deue hauere più 
Focchio alla decenza, e nettezza del Libro , che al rilparmio del- 
la carta . 

Dal fuddetto fi può ancora facilmente intendere la differen- 4 
za,ch’è trà Foglio, ò Carta, e Conto . Perche per Carta, ò foglio nel 
Libro s'intende tutto quello, che appare in qualfiuoglia apertura- fòlue^ìto, 
di Libro, nella quale lempre appaiono due tacciate, quella del da- 
re^ quella dell’hauere . E per Conti s’intendono le note di debiti, 

6 crediti fecondo diuerfi nomi fcritte in dette carte , ò fogli . E fi 
come vn Conto può occupare molte carte,ò fogli, come occorre- 
ne’conti più lunghi, e frequentati : così vna carta, ó foglio può co- 
rener più conti, maflimamente quando fono breui, come lì è det- 
to di fopra . E ciafcuno di quelli , bifognando fi può continuare- 
in molte carte , 6 fogli, come di tutto fi proua nella pratica, & 
efperienza quotidiana. 

Di alcune partite, che fecondo il parere cT altri fi fcriuoho nel Libra 
ft*Z.a metterle in Giornale , Cap. 19 . 

P Erche nella Prima Parte habbiamo rimeUo il trattar d’alcune , 
cole à quella Seconda Parte ; perciò prima di dire il modo di 
puntare il Libro, e fare il Bilancio, è bene, Che ofleruiamo con ogni 
Dreuitq polfibile la promella . E perche frà l’altre cole habbiamo 
detto in più luoghi tanto nella Prima Parte , quanto in quella Se- 
conda, cne non fi deue Icriuer cola nel Libro , che prima non fia- 
fcritta in Giornale, &t elfendo che alcuni fentono , &£ olferuano il 
contrario in alcune partite; non farà fuor di propolìtoil dichiarar- 
ci in quello luogo . il P.D. Angelo Pietra nel cap.42. dice, che fc- 
bene il Giornale è onninamente neceflarioai Libro Doppio, non- 
dimeno vi fono le feguenti partite, le quali, ò fi trafportano dal Li- 
bro Vecchio al nuouo, ò in elfo giornalmente, ò al fin dell’anno fi 
formano fenza metterle in Giornale: E quelle fono fecondo il Putite, che 
fuo parere; l’Introito del Libro, quando fi caua dall’Efito : 1 Laidi , ^Angelo fi 
che fi tirano dali’vno all’altro foglio : li Homi delle partite fcritte- fermano ìlì 
per errore, di qualfiuoglia maniera, che fiano, la Spela, & Entrata- 
Generale, che fi tirano dalle Officine, e Conti loro : Il laido della- Giornale* 
Spefa,& Entrata Generale, che fi tira alla Cafa, ò Collegio nollro : 

I cali accidentali , che occorrono da fcriuere alla Cala , ò Collegio 
nollro nel fine dell’anno, come fi dille di lopra nel fine del cap. 6. 

E finalmente l’Efito,che fi cofiituifcc de i relli de’Conti priuati, e 
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de i Retanti, & altri cafi Amili, ch'egli dice, che potano occorre- 
re^ vanno in confeguenza . E la ragione, che di ciò apporta nom. 
è altra, le non perche le fuddette partite non fono , nè potano ef- 
fere pregiuditiali ad alcuno, nè fopra di eta vi può mai nafeere li- 
te ,ò differenza alcuna . Mà noi percheron guardiamo folameptc 
alla materia, realtà, e lincerità delle partitele miriamo foiamentc* 
almododifcriuerle', chepuòetar pregiuditiale , ed'interefle à 

G ualche terzo, mà ancora alla forma della fcritturaj fe benegiu- 
ichiamo,che il modo del P.D. Angelo, e d'altri, che lo feguono,i» 
spartii!** queta non fia malo, e che li pota comportare per la fuddena ra- 
dono feri - gione: Nondimeno noi incliniamo più al contrario, e giudichia- 
VIu'tHutL mo atalutamente , che nel Giornale li debbano fcriuere tutte le. 
"futrcht rì? fuddette partite, fuorché i faldi, che A tirano dall’vna carta all’al- 
f»»e . tra (perche in quelli non A fa nuoua partita , mà A continua loia* 
mente A medelìmo Conto, in altro foglio)e tutti auelli Storni, che 
A fanno per emendar gl’errori fatti folamente nel Libro, come fi 
dita di fopra nel cap. 1 6 . di quella Seconda Parte , con li luddetti 
quattro caA accidentali, come pur A dita nel detto luogo , e Anal- 
mente l’EAto dell’anno prefente,& Introito del feguente, quando 
il Libro non A mu ta, conform e à quello , che A dice nel nne del 
Cap. a6. di, quella Seconda Parte. E quello non foie perche il Pun- 
tare delìaScrirrura venga più facile,nè reta nel Libro partita alci*. * 
na fpuntata lenza fofpetto di qualche imbroglio, mà ancora per le 
ragioni, che dicémo nel cap.9. della Prima Parte, e nel detto c.16. 
di quella Seconda . Pure chi voleta feguire il primo modò fud- 
detto del P.D. Angelo, sì per la detta ragione , come anco per rif- 
parmiar fatica , e trauaglio nella Scrittura, lo può fare ; Ma à me- 
piace più quello fecondo per le ragioni fuddette . 

Del modo di fare il 2 {epertorio,ò fi a I ndiee, ò Alfalett per il Litro MaeHro . 

Cap. 20. 

Xeufità del TL Repertorio, Indice,Tauola,ò Alfabeto, che lo vogliamo chia- 
jiepcriorio,e JJ. mare, è necetariitamo per trouar preta,e fpeditamente i con- 
f ') th Ri‘crto- t *’ c ^ ie fi cercano nel Libro. E A chiama Repertorio, perche fà tro- 
?io , indice, uare fubito quel conto, che A vuole, pur che Aa ferino al Libro: Si 
&*• chiama Indice, perche moftra come col dito à quante carte del Li- 

bro Aa ferino : Si chiama Tauola, perche in elio, come in vna Ta- 
uola fpafa A vede fe ci Aa,e doue,u conto, che andiamo cercando: 
Si chiama ancora Pandetta, perche contiene tutu i còti del Libro: 
Si chiama Analmente Alfabeto, perche ogni buon Repertorio, 

Indi- 


•’*' ''PàrttSicmd*- IO* V' gt 

Irfdtée,Tanola, ò Pandetta, per haucrne l’intento; che fi pretende* 
ha da eflere fcritco fecondo l’ordine delle lettere dell' Alfabeto; né 
dTendoegli altro , che vn breue fommario,e rifiretto di torti:* 

Conti, c Rubriche fcritte al Libro,fàrto fecondo l’ordine dell’Al- 
fabeto per tròuarli prefto. asm s, abfìfeial el > ea irn im w) 

- Il Repertorio dunque del Libro Maeflrò • Primo hi da' e (Te- * 
re della medefima carta dell’ifterttSfolamcnte s’hida ragliare vn^ 
cKto piò córto; e più Gretto del Libro, perche douendofi femprt, no. 
tenere fottola Coperta del medefimo, non auanzi, ne Sporga in; 
fuori . Secondo ha da effere tanto grollo, e cartolo, che non fola- 
mente pólla capire tutte le lettere dell'Alfabeto, adeguando al- 
meno vna carta per ciafcQna lettera : mi anco , che vi fi poflado 
fcriuere agiatamente, e con didanza competente tutti quei Conti, 
e Rubriche, che fecondo la qualità deH’amminiftratione, e fecon- 
do il tempo, per il quale bau ri da leruire,verifmlilmente,e proba- 
bilmente potranno occorrere.Almrno(habbia da feruire per quà- 
to poco tempo fi voglia) ci vuole vna carta per lettera , come fi è 
detto , e per quelle lettere , che fufiero più frequentate ce nc vo- 
gliono due . Terzo . Nel fuo margine citeriore , che reità a maru ’ ^ 

dritta quando s’apre fi diitribuifeono le carte a ciafcuna lettera , e ■ 
compartendo tutto lo fpatio d’alto a baffo in tante calcile, è parti ^ 
Vguali,quante faranno le lettere dell’Alfa betonile quali ci vorre- ; 1 { 
mo feruire (poiché non di tutte ordinariamente fi temono quei , 
che tengono i Libri) fcriueremo prima nella prima cafella ai fo- 
prain forma maiufcula (come anco fi deue fare di tutte 1“ altre Se- 
guenti) la lettera A. & allignateli per la fua parte quante cane, 
vorremo, fecondo il noftro dlfegno , fi tagliano tutte quelle infic- 
ine dal termine della detta prima cafella lino à baffo, leuando del 
deno margine tanto di larghezza > quanto farà lo fpatio di ciaf- 
cuna cafella , perche in quello modo cune le cafelle relleranno 
quadrate . Di poi fcritta così la prima lettera fi piglia immediata- 
mente fotto la prima , la feconda calella , e tagliate al modo fud- 
detto vna, ò più carte dal termine della detta lcconda cafella fino 
à baffoni fi ferine il B,e così dcll’altre fino, al fine . R fatto quello, 
troueremo d'hauer fatto nel detto margine eiìeriore del Rcpcr- 
corìo,come vna Scala, che cominciando dalla cima, douc è ferina^ 
la prima lettera,fcende fino all’vltima cafella, doue è fcritta l’ viri- 
ma, e fe n’hà quella comodità, che pigliando in mano il Reperto- 
rio, e mettendo il dito graffo della man delira fopra quella lette- , 
ra,che fi vuole,aprendolo in quel luogo, fubiro fi troua fotto quel-, 
la lettera il Como , ò Rubrica , che fi cerca . Quarto . Hauerà ina 
avi M 2 ciaf- 
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Ciafcuna qutadue colonne^aITimamentCjeflen4p.dicarta rcale*- 
aella prima colonna vi fi feri ucranno le Rubriche, ^irtqrai4cj 
Conti di coleammate di mano in manovelle occorreranno, c /ecó> 
do quell’ordine, che faranno ferirti al libro: nella leconaa queidi 
cofe inanimate , lafciando à man delira di ciaic una colonna il ina 
» fpatio per. me trefoli numcridclie carte delhibrotdouejarà icrit- 

. c< ? ciafeun contar? Et ogni voltaiche oqfip rtefà di tirafC auaminc! 

Libro qualche conto in aljra carta, fi-dètia anco fcriueredl nume- 
ro.tCquelJa nel Repertorio «.ppreflo: l’arra . E doue la carta non* 
capiflé comodamente le jJus colonne,» Bòrni. delle, coio animate fi 
fpriuano in vna facciata,? quelle delle inanimate nftU’altfàleguen- 
ie. Quinto, & vitina® tjncflo Repertorio.hàda e/feremobile, c fe- 
jaararo dal Libro Maehro.per p^rfenofewiirncr«iMu libertà, c. 
sjià:4a copler uare fempre nellriileflo librò lotto iniqipriqtó co? 
perca , di maniera.che chiudendoli il Librò, vi reil^anco dentro 
chiefo,e conferuàtoil fuo Repertorio» Lr&epertorij poi, de gl’al- 
tri libri minori, eccetto quello del Libro Maeflro, banano da efler 
congiunti, e legati, ò nel principio, ònel fine dea loro libri . 
jhra fon t ''Equi è da notare, che akuniyche hantìo gran copia .di conti 

URtf morìa ne i loro hbfL'per nrrouarh pm facilmente, e piu predo -, lafciano 
fbi barn» 1 * l° tto del Reptatorio molte carte, c vi riportano tutte 

fron tofi4 m . l’altre lettere dell'Alfabeto, <t forco le dette lettere cosi ripartite vi 
di tomi, fcriuono tutù ihomi de comijche hanno me fioro libri, lecondo i 
lorocognomijcome per-efempio,volendotrouare GiouanniCar- 
lotco, lo cercano lotto il O della le riera 'G«-così fanno quelli, che» 
tégono i librideUa T«uola,e della fcrittura dèlia Città di Palermo, L 
& altri, che hanno gran moltitudinedi conti, e rubxiche-ne i libri 
loro* Quelli però, che hanno pochi conti , pofTono mettere ogni 
cola fecondo,cbe gli occorre lotto la fua lettera, come habbiamo 
fatto noi nel Repertorio del noftro Elemplare . 

» f L altro Aliabeto , ò Repertorio Araordinario vfaco dal P. D. 
Angelo nel fuo libro non fi può così fàcilmente fare, nc vlare da, 
chi non intauola tutto A Librada principio, com’egli fece. E que- 
llo è quanto m'occorre intorno all'Alfabeto . • ? ^ 

’ • • :6OT O - Cj - f 1 ) ? 

Di ima 'Notaci Memoriale d alcune partite , che ogni arme à certi tempi deter- 
minati t hanno à Jcriutrtper ricordarfene,c non le trafturare i Cap. a i. . 

i 

■ E1 fine del cap. 2 . della Prima Parte promifi di trattare d'vna 

AN No ta, ò fia Memoriale di alcune parate , che di tempo in, 
tempo s haucuano da fcriucrè in Giornale, è riferirle al Libro per 

non 
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non fc nc fcordare . E per non hauerci fin’hora trouaro luogo op- 
portuno, m'è parato di metterne qui lòtto la forma, b quale 1 pero* 
pure, che fari di qualche giouamento, aunertendo, che con efliu 
non pretendo dar regola forma , & infallibile, che così fempre Ir 
habbia da fare,lapcndo bene, che ciàlcuno fe la faprà formar mol- 
to meglio à fuo modo , fecondo la diuerficà de i tempi, & vfanze. 
de’Paefi : mà pretendo folamente di dar q ualche luce; inoltrare , 
& aprir la llrada di farla à chi non la fapelfe i Perche nè anch’icr. 
nell’eséplarc del mio Libro l'hò leguitata afferro per la medefima 
ragione . La nota dunque è la feguente, dilìinta per alcuni giorni 
di ciafcun mefe dell’anno , e contiene folamente quelle partito > 
che per il più fi hanno à fcriuere à certi tempi determinaci, oltre, 
quelle, che li fcriuono giornalmente* 

A di r. fcriuere l'Introito dell’anno prefente, copiandolo dal- 
l’Efito del precedente , come fi difTe nei principio delcap. j. di 
quella Seconda Parte,ò come fi dirà più à ballo nel cap.26. 

Scriuere b Contributione ordinaria della Prouincia, che ma- 
tura hoggi anticipatamente per l'anno prefente , dandone debito 
à ContriDutioni diuerfe , e credito al P. Procuratore della noftra. 
prouincia . 

- Scriuere il fecondo terzo anticipato deli'Indittione corren- 
te delle pigioni di Gafe,e botteghe, dandone debito à i Condutto- 
ri^ credito à Pigioni di Cafe,e bocteghe • 

Scriuere il fecondo terzo anticipato deli’Indittione corrente 
de i Salarij.che fi pagano di terzo in terzo àperfone, che hanno nel 
Libro conto aperto per detta caufa,, dandone debito a Salarij di- 
uerfi, e credito all! Salariati particolari • 

• v Scriuere i frumenti, & altrrgrani feminari l’anno paffete per 
il prefente , dandone debito.alle MalTarie, Scc. e credito alli Gra- 
nari a prezzi comuni . E delle fpefe fatte per ciò, debito alle det- 
te Maflarie,&c. e credito alla Gaffa, ò al Soprafiante . E fi notano 
in quello luogo , perche detti Seminati con le f pefe fatte per elfi 
fpettano all’anno prefente, e non al pafTaro>come fi dice all’vltimò 
ai Decembre. 

Scriuere i conti del P.Procuratore della noftra Proui ncia del 
Quadrimeftre pafTato , quando li haurà mandati , dandogli debito 
di tutte le partite, che ne fuoi conti faranno à credito della noftra. 
Cafa,ò Couegio,e crediro di quelle, che faranno à debito -' Ripor- 
tando ciafcuna à credito, ò debito di quei Conci, o Rubriche, alle, 
quali fpetteranno . 


a 
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Adi 3 i. Pigliar conto dal Compratore > e fcriuere le ipefcii 
fette quello mele da lui , dandogli credito.tanto della fpcfa ordì- 
naria, quanto dell’altre,che haurà fatte con riportarle à fpefe Ordì-] 
naria,& ad altri contea quali fletteranno . • bev*rq nei 

F ci 

Adi 14. Si puntano, e riuedono i conti con la Tauola, la qua*» 
le in quello tempo fuol fere il fuo Bilancio per tirare inlìemc. 
d’accordo, e riueaere il conto noflrodo 1 trai . - s r -;l ti ut j* A 
All’Vltimo . Scriuere lefpefe fette dal Compratore in que- 
llo mefe, come fopra . m ì.t tu . wroign 

A 7^2 0 . . ifc 

Adi 3<> Far riltclTo, circa le fpefefàrte dal medefuno;» 
t P JLF m ■ . .t tfeteTap 

A di 30. Scriuere l’ifleffe fpefe del Compratore,&c. 

Scriuere i conti del Soprallante alle pofleflìonidandògli cre- 
dito di quello, che haurà fpefo,e debito à quelle pofledioni, per le 
quali haurà fpelo . t onns'l s- 

* >• Scriuere i conti del P.Proeuratore delle liti, Sollecitatore, &c- 

* ’ V ' dandogli credito dello fpefo per detta caufa, e debito à fpefe di li- 
. ti, r *irrirnur . 1 1 1 1 t"TTrt ~i ~ i - IMm É gnoJi 

Scriuere 1 conti del P.Prepofito,ò Rettore, fe ve ne faranno 
... Scriuere il conto del GaIhnaro,dandogli debito di quello, che 
ci fi farà lpefo, e credito di quello che le ne farà cauato, riportan- 
dolo à credito, e debito di quei conti, à quali fpetterà. . 7 

Scriuere il conto del Forno per il macinato* quando primx. 
non fotte flato fcritto. . , . , ■ ■ 

Scriuere le Limofine fette in pane, ferina, ò frumento , & ag- 
giuftarle col Forno , e con li Granari , & altre Officine , alle quali 
lpe tufferò, dandone debito à Limofine , e credito al Forno , o aili 
(Granari, ò altre Officine, &c. , ■ 

Puntare il Libro, & emendare gli errori . r 

r • MAGGIO. - - 

N*u f*t u A di i . Scriuere le Pigioni di Cafe , e botteghe, e Salarij anti- 

cipati per l’vltimo terzo dcll'Indittione corrente , come fi ditte di 
fopra al principio di Gennaro . 

Di più fermerei conti del P.Proeuratore della noflra Pro- 
uincia per il Quadrimele precedente, quando li haurà mandati, 
come li ditte di fopra nel detto mefe di Gennaro . v- 

A di 3 1. Seriuere le fpefe del Compratore al folito, - - ■ • . 

G/VfffiO. 

A di 30. Scriuere riflette, &c. 

LV- ' 
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LVffL/O. 

A di 3 1. Scr/ue l'iilefle , &c. 

<^GOST 0. 

Adi 14. Scriuere li crefcimonij hauuti da i Grani dell’anno 
palpato , dandone debito al prezzo comune alli Granari, e credito 
ad Vóli diuerfi, e benefici; hauuti . E quello fi faccia prima di dar- 
gli debito de i nuoui raccolti . 

Si puntano , e riuedono i Conti con la Tauola per le medefi- 
me caule dette à di 14. di Febraro. 

A di 1 5* Scriuere i conti del Soprallante alle Poflelfioni , co- 
me fi difle à di 3 o. d'Aprile . 

Scriuere i raccolti hauuti quell’ anno dalle nollre Poffeffio- 
ni,e Maffarie,&c.di frumento,maiorca,& altre forte di Grani, dan- 
done debito a i Granaria credito alle dette Poflelfioni, e Maflarie 
ahi prezzi comuni . 

A di 3 1. Scriuere leSpefe del Compratore al folito . 

Scriuere i conti dei P.Procuratore delle liti, Sollecitatori, &ci 
e quelli del P.Prepofito,ò Rettore, come fi difle di fopra all’vltimo 
di Aprile. 

Scriuere il conto del Gallinaro,del forno.e le limoline fatto, 
come pur fi difle nel medefimo luogo . 

Scriuere tutti gl’affitti, Regagiie, e Frutti di rendite maturati 
in quello mefe per tutto l’anno deh’indittione corrente , tanto li 
douuti da altri alla nollra Cafa , ò Collegio , quanto li douuti dal- 
la noltra Cafa, ò Collegio ad altri : dandone debito delli primi alli 
Affittuari) & Arrendatarij, e credito alle Poflelfioni affittategli, e 
delle Regagiie à Regagiie diuerfe.e dehe Rendite debito à quelli; 
che le deuono,e credito a frutti di rendite : e delli fecondi aebico 
a i medefimi frutti di rendite, e credito ahi creditori . 

Puntare il Libro, & emendar gli errori . -, 

SETTE M S 2{E. 

A di 1. Scriuere le Pigioni di Cale, e botteghe , e Salar}/ ordi- 
nari), che fi deuono anticipatamente per il primo terzo dell’lvrtdit- 
tione corrente, come fi dille al principio di Gennaro. 

Scriuere i conti del P. Procuratore della nollra Prouincia. 
quando li haurà mandati per il Quadrimellre paflato, come fi 
difle di fopra . t 

A di 30. Scriuere le Spefe del Compratore al folito, 
OTTOBRE. 

A di 3 1. Scriuere l’iilefle, &c. - -c . : 

Scriuere le fpele fatte dal Soprallante alle Vigne, Scaltre 

Pof- 


* % 
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PofTeflioni, dalle eguali fi raccoglie vino, dandone debito alle dette. 
Vigne, PofTeflioni, &c. e credito al detto Sopraffarne . 

Scriuere gl’infortunij hauuti nel vino dell'anno paflato,fe ve 
ne faranno, dandone debito ad infortunij diuerfi, e danni patiti , c 
credito alle Cantine . 

Scriuere la raccolta del Vino nuouo , dandone debito alle. 
Cantine, e credito alle Vigne, e PofTeflioni al prezzo comune. 

JiOVS M 22{E. 

Adi 30. Scriuere le fpefe del Compratore al folito. 

DECEMVHJE. 

A di 3 1. Scriuere le fpefe del Compratore al folito . 

Sriuere i conti dal Sopraffarne alle PofTeflioni, come fopra. 

Se bene pare, che li frumenti , & altri Grani feminari quell:* 
anno per il feguente , fi dourebbero fcriuere in quell’ anno eoo. 
tutte le fpefe fatte per elfi, è meglio però di tenerli fofpefi fino ali* 
ano nuouo, e fcriuerli al principio di Gennaro feguente, perche no 
fpettano a quello, ma al feguente anno, nel quale fe ne raccoglie il 
frutto, mà quelli, che cominciano l’anno al Settembre polfono 
fcriuere le dette Ipefe in quello rem po . 

Scriuere i. conti <lel P. Procuratore delle liti, Sollecitatore, &C. 
quelli del P.Prepofito , ò Rettore, infieme con quelli del Gallina- 
ro, forno, e Limofine, come fi difle di fopra a di 3o.d’ Aprile. 

Scriuere tutto il confumo delle Vertouaglie fatto queff an- 
no in Cafa , ò Collegio , dandone debito alla Spefa Generale , ò a 
Vettouaglie confumate queft’anno , e credito alle Officine , alle, 
quali fpetta . 

Scriuere tutto il confumo fatto alle PofTeflioni in tutto l’an- 
no così d» frumento, e vino, come d’altre Vettouaglie , dandone, 
debito al’ e PofTeflioni, e credito à i Granari, Cantine, & altre Offi- 
cine, del e c °l e raccolte ne i noli ri Predi], a prezzi comuni : e delle 
fompró à prezzi correnti . 

y^ggiuflare tutti i conti dentro, e fuori per quanto farà poffi- 
bile» E quelli, che non faranno ferirti, fcriuerli tutti al Libro. 

Puntare il Libro, & emendare gli errori fc ve ne faranno. 

. ^ are .^ Bilancio , e faldare tutta l’annata prefente con tirare, 
atti i fuoi Conti alla Spefa, & Entrata generale infieme con gl’au* 
menti del prezzo comune , e faldato quello conto con la Cafa , ò 
Collegio noflro , tirare all’Efito i Refli de i debitori , e creditori 
infieme con li Reflanti cioè danari , e robe vi eflere e faldare l'E- 
fito con la Cafa , ò Collegio noflro. 
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• v Del modo, e tempo dt Puntare il Libro. Cap. 21- I ■ ~ 

; ^ - • . - >.<•- 3 i i 

I L Puntare il Libro non c altro, che riconofcere fc tutte le par- t 
ti te fcrittcui fi confrontino, e metterui qualche legno , eraen- 
dati , e corretti prima gli errori , che vi fuffero . E perche quello Libro . 
confrontamento di partire fi fónda nel folito raddoppiamento di 
effe, quando dalGiornale fi riportano al Libro, effenao che l'ifteffa. 
partita fcritta vna volta in Giornale fi riporta due volte al libro », 
vna volta in debito à conto del debitore , & vn'altra in credito, a 
conto del creditore; neceffariamente la partita fcritta, in credito 
fi hà da confrontate con quella, che fù fcritta in debito: • E perciò Jn 
nel puntare fi hà da riconofcere fe ciafcuna di quelle polle in ere- 
dito, confronti, e corrilponda con la fua medefima, che fù polla in confrontare 
debito, e maffìmamente in tre cole, cioè, fe fiano fcritte ciafcuna- 
nel fuo conto proprio, così à debito cornea credito, nel modo, che 
furono fcritte nel Giornale: fc fiotto la medefima giornata : e fe 
hanno tirate fuori le medefime fomme. Se bene 'hoggidì alla- 
feconda non fi bada . E quello per vedere , le in alcuna di dette. 
cofe vi fia occorfo qualche errore , e trematolo emendarlo , che à 
quello fi ordina il Puntare la Icrittura, come habbiahao detto . 

E quella attione fi può fare in due modi ; ò còl Giornale , ò a 
fenza . Se vorremo puntare il libro infieme col Giornale , (che è 
il modo più reale, & accertato, mai! imamente per feoprire fe nel naujff,^*. 
Libro vi fuffe Hata polla qualche partita, fenza fcriuerla prima nel Come fi pati 
Giornale) faremo così.Accomodato, per elépio,& aperto il Gior- ” G " ,r ” a *’ 
naie del nollro Efemplare lopra vna Tauola in modo , che lo pol- 
liamo vedere comodamente, e metterui la man deftra, piglieremo 
il Libro, & appoggiandolo lopra la medefima Tauolaà man fini- 
jtflra.e tenendolo con effa, vedremo fe la prima partita del Giorna- 
le fù polla in debito del Collegio nollro fotto l’illeffi giornata > e 
conia medefima fomma tirata fuori, e trouatala conforme, fare- 
mo vn fegno nel libro(noi ci fermiamo vn r. , altri ci lcriuono va> , hi : , ^ a 
punto, donde poi quella attione forti il nome di puntare) auanti la d'ha- 
prima lettera della partita confrontata : & vn’altro nel Giornale, ter puntato, 
auanti il pollo del debitore, il qual fegno ci darà ad intendere, che 
già quella partita del Giornale è fiata confrontata con quella, che. 
fù fcritta à debito nel libro . Fatto quello vedremo , le la medefi- 
ma partita confronta al fuddetto modo con quella, che fù fcritta 
nel i ibro à credito d’Àndrea del Sole, e trouatala ancor offa con- 
forme , la fegneremo, come fi fece al Collegio nollro , facendo il 

N - ' tue- 
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medefimo nel Giornale alianti il i. pollo del creditore , e così an- 
deremo feguendo di mano in mano , facendo i’iileffo con tutte. 
Jn f * Zfrt l’ altre parate del Giornale . E per minor fatica, quando fi vedef- 
f„„u ‘rè" coi fe,che nel medefimo conto, c lotto la medefima giornata, vi fulTe- 
GiornaU . ro più partite da puntare , c fulfcro di quelle fcricte nelle due pri- 
me facciate del Giornale, fi potriano prima puntar tutte q uelte, e. 
poi tornare aU’altrc tralalciate. 11 meglio però (quando lì puntai 
a quello modo cól Giornale ) è trouar vn buon Compagno prati-: 
co, che ci aiuti à leggere, e puntare al modo luddetto il Giornale-, t 
perche così non fi dura tanta fatica, e fi fa più prelto . Io per me, { 
ocol Compagno, ò fenza, vfo di puntar prima tutte le partite po-. 
fte à debito, è poi tutte quelle polle à credito, e mi riefee meglio , 
e più fpedito . 

l'untate à quello modo tutte le partite polle in Giornale.. ,} 
s’hanno da puntare quelle, che fono fcritte folamente al libro fen- 
za Giornale, come fecondo il nollro parere , fono folamente i fai-; 
di dei conti, che fi portano auanti, e quelli, che dicemmo nel cap. 
Trouito qual j 9 , di quella feconda Parte . Et occorrendo nel puntare, trouar 
‘ch'ft°iebbl qualche errore., ò luario, non fi punta per all’hora la detta partita^ 
fare. n è al libro,nè à Giorn ale, mà fi nota l’e rrore in vna carta fe parata,, 

in ni]w^ .Mii<« ) fc di 1 Wrg, 5 ~cfèdTtÓ , 'dti che conto fia quell j^yrore-, 
di quantalomma , & in che modo : cioè fe fù polla ad vn^lòntò 
per vn’altrOife à debito, ò credito, douendofi Icriuere il contrario ; 
per douerlo poi accomodar nel fine infieme con gli altri, che vi 
* ini *'hann» ^ troualTero. Finito poi di putare fi hanno da correggere, & emen- 
, dl‘emendar <> - dar gl’errori trouati nel modo , che fi dilfedi fopra nel cap. 16. di 
sf errori . quella fecóda Parte. Et emendati, s’hanno da puntar quelle partite 
tralalciate tanto nel Libro, quanto nel Giornale, come anco quel- 
le,che di nuouo fi facelTero per correttione delli fuddetti errori . 

4 Quando poi fi punta fenza Giornale, fi fa in quello modo. Si 

come fi pun- piglia il libro, e fi troua la prima partita polla in debito del primo 
ornili" ° " conto: fi vede , fe confronta con la fua corrifpondente nel conto 
doue riferilee, e trouatala conforme, fe gli mette il fegno all’vna, 
& all’altra , come lopra . E così fi fà dell’altre del meaefimo con- 
to , e di tutti gli altri, che feguono apprelTo, finche fi finifea il Li- 
bro , e rrouato alcuno errore , ò fuario , fi emenda , come fi è det- 
to di fopra. . . . 

s In quanto al tempo di puntare la fcrittura, fi dice che quan- 

SàfoMar to più fpeflo fi fa , meglio è. I libri grandi, numerofi , e frequen- 
i, ottura . tat i s Co me fono quei della Tauoladi Palermo, fi puntano ogni 
lu ' giorno. Gl’altri minori, fe fi puntaflcro ogni mefe, farebbe bene, 
* . pure 
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pure chi non potertelo può fare quando vuole. Noi affiamo -pupà 
car la nollra fcrittura almeno ogni quarrro mefiyaoè aWìhSd’ A- 
prile,d’ Agolló,e Dicembre. E fe'benrquefio puntamento inrio=. 
uerebbe fare piùfpefTo,che fufle pollibile, rlondìmenot affi ne. del- 
V anno, e prima di fare il Bilancio,. ogni volta, che vorremo farlo? 
è totalmente necefiario. Perche fe non' fr facefie,e.nelio.Ìci‘iuer^> 
fuflfe flato commcfib qualche errore , fequelto nuns’ emenda r ;ùl- 
Bilancio non può venir mai giufto ,* e l’errore non li puói emenda- 
re , fe non fi troua ; nè fi può trouare fe non -fi punta ijILqueflo è 
quanto ci è occorfo dire intorno al modo di faper ben formare, 
ordinare , e continuare vn Libro. Adeffo è tempo , Che veniamo 
al Bilancio, & al laido del Libro per dargli |a fua total perfettionè' 
j)-j ;/u;/l |i vvq nv'Mq i : ' ó -• d Oubohr'Rlls 
Come fi facci a il Bilancio , e fi [aldi d Litro nel fine di ciafcuè ; • 1 ~ 

anno. Cap.z 3. . - .0 A 
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P Oiche nel cap. 1. di quella 2. parte dicemmo , che cofa fia il 1 
BUando, in che confuta , e dà che nafea ; ci rèfiapcr hora lo- 
kmente à dire, quando, ó£ in che modo fi faeda. fife bene quello 5 lancio. 
Bilancio fi può fare in ogni tempo fra l’anno, & ogni volta , che.; 
ci verrà occafione , ò ci parrà di farlo, sì per. vedere fe nella ferito 
tura del noflro Libro ci lia qualche errore , come per vedere in., 
che flato fiano le cofe nollre 1 Nondimeno il vero, proprio, & or- 
dinario Bilancio è quello che.fi fa nel fine di ciàfeurfanno , quan J 
do fi falda il libro . Douecd’auuertire, che per Bilancio in qu<M 
Ho luogo non intendiamo folamence quello , col quale fi vàcer- ^tlndT qui 
cando la perfetta equalità nelle- fomme dei relii-di rutti icpnri per Bilancio. 
debitori, & creditori del libro (perche quello fi può far f ubico len- 
za veruna difficoltà, cauando indi fiere temente i refi? di tutti i con- , 1 

ti , e paragonando fra di loro le lomme di effi) ma quello, che fi 
fa vnitamente infieme col faldo de i conti del Libro, fecondò 1 ’ 
ordine , che diremo apprefiò, col quale folamente, e non col prò 
rao fi confeguifce l’ intento di vedere didimamente , e conchia- 
rezza lo fiato delle cofe noftre,come accennammo nel detto capò 
tolo primo di quella Seconda Parte . Poiché il Bilancio dice due 
cofe , cioè la perfetta vguaglianza , dalla quale piglia il nome : & 
il faldo del Libro fatto in tal modo , con tal ordine . Il quale (pei 
che per farlo bene s’ hà da fare vnitamente infieme col faldb di 
tutti i conti con la Spefa , & Entrata generale , e con l’Efito) fuol 
hàuere qualche difficoltà, e perciò richiede particolar follecitu- 
dine , & attenticene . Volendolo dunque fare come fi conuicnc. , 
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fi procede nella feguente maniera^ * .ì <, : i • ’ ' ■ da mia 

-A *! Prima venuto il fine dell' anno (il quale noi cominciamo afc 
primo di Gennaro, e finiamo all’ vltimo di Dicembre, fecondo 1 ’ 
vfanza comune della S. Chiefa ) fi hà da faldare con tutti i Debi- 
tori , e Creditori della Gafa , ò Collegio per qualfiuoglia conto, 
cioè riueder bene , & aggiuflare i conti di ciafcuno così dentro, 
come fuori» per tirar d’accordo nell’anno feguente . E poi s’hà dà 
fcriuere il tutto in Giornale e riportarlo al Libro,come li dice nel- 
la nota del capitolo z i. nel fine di Dicembre : e terzo puntarlo al 
modo detto ai fopra con emendar gl’errori , che vi fi trouafiero . 

Secondo, fatto quello (fenza lcriuere, più niente nel Libro 
finche non lo diremo più a badò ) fi mette mano al Bilancio , pi- 
gliando due fogli di carta piegati per il lungo in tre colonne d’alto 
a bafTo . Vno f eruirà per la Spela , & Entrata generale , e per gli 
Aumenti dal prezzo comune , che fpettano all'Entrata : e l'altro 
per i Reflanti , per i crediti , e per i debiti . Nel primo foglio in, 
cima della prima colonna, nel mezo vi fi fcriua , Spefa Generale 
1Ó3 3 • In cima della feconda colonna, Entrata generale 163 3» Et in 
cima della terza , c Aumenti dal pre^o communi 1633. Nel fecondo 
foglio poi , in cima nel mezzo di erto vi fi fcriua , come per titolo 
comune à tu**e tre le colonne , Efito , ò vero Bilancio del Lilro Muf- 
firò 163 3 • In cima poi della prima colonna fi fcriua , Zeflanti : Iru 
cima della feconda, che farà quella dalla parte del debito fi feri ua, 
Crediti j Et in cima della 3 . cne farà quella dalla parte del credito , 
fi fcriua , Veliti . 

Terzo , fi piglia vn’ altro terzo foglio di carta, che a metterli 
in opra farà fempre il primo ; e piegatolo pure per il lungo in* 

Q uarto d’ alto à bafTo , in modo che venga per ogni facciata a far 
uè colonne} piglili il Libro, e cominciando dal primo conto,che 
in effo fi trouerà aperto ( fenza però fcriuere niente nel libro per 
adeffo ) fi f criua nella prima colonna di quello terzo foglio la fua 
Rubrica, con metter lopra la prima parola nel margine àmam. 
finiftra,il numero delle carte del Libro, dou'è fcritto il detto con- 
to , per trouarlo fubito quando fufle di bifogno , e fe gli tiri fotto 
vna lineetta , appunto come fi fa fotto il numero delle carte dell’ 
ifteflb libro da man finiflra. Fatte poi con ogni diligenza , e folle- 
citudine le fomme in vna carticella feparata , così delle partite 
fcritte a debito , come di quelle fcritte a credito del detto conto ; 
fi fcriuano nella detta prima colonna del terzo foglio dopò la Ru- 
brica , mettendola minore fotto la maggiore , e facendo la fue 
fottrattione col fegno del dare, e dell’hauere. E fe nel detto con- 
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to non vi fulfero partite fcritte fe non à debito, ò i credito; (i feri- 
ua nel detto foglio la fua Rubrica con la detta fomma comunque 
fia col fuo feenodel dare , ò dell’hauere . Scritte a quello modo 
le fonarne del primo conto col fuo refto , o la fomma fola , che vi 
farà a debito, ò a credito; vi fi tira fotto vna linea per quanto dura 
lalarghezza della detta prima colonna : E poi fi troua il fecondo 
conto , che redi aperto nel Libro , e fi fe il medefimo . E cos'ili 
procede fino al fine del libro, fcriuendo in detto foglio lucceffiua- 
mente , &indifFerentemente tutti i conti del Libro , che reltano 
aperti con le lor fomme , e refti, ò con le fomme fedamente, come 
fi è detto del primo . Auuertendo , che ne i conti di moneta dop- 

E ia , & in quelli , che hanno annelTo pefó, ò mifura , fideuono far 
► fomme ancora , e le fottrattioni delle dette monete, pefi, ò mi- 
fure annelTe, perche ce ne hauremo a feruire per gl’Aumenti dal 
prezzo comune ne i Laidi , che faremo della Spela , & Entrata, 
generale ,e per li Reflanti nel laido dell’Efito . 

Il Modo pratico poi di fcriuere in quello terzo foglio le fo- 
nie , & i relti de i conti, che hanno annelfi Pefi, ò Milure, per ha- 
uerne , oltre il confumato , 1* Aumento del prezzo, e quello, che 
auanza , ò fia per vfo , ò per l’vno, e l’altro , e il feguente. Si fcri- 
ue prima la fomma di quelle cofe , che hanno annelfi pefi , ò mi- 
fure , v. gr. delle Salme del grano, ò delle Botti del vino, che. 
Ranno à debito di quel conto (fenza tirar fuori la fomma in dena- 
ri per addio, ò fe pur quella fi tira fuori, vi fi tira fotto vna linea, 
per non confondere la fomma del debito con quella del credito) 
e fotto quella fi fcriue 1* altra fomma , v.gr. delle .del Grano,ó 
delle B. del Vino , che Hanno a credito di quel medefimo conto , 
con tirar fuori a quella la fomma dell’ hauere in denari : Efot- 
trahendo poi la fomma della robba vfeita dall* entarta , fi vede, 
q uanta fia q uella , che rella ; e fe q uella » che reila , farà rutta per 
vfo , ó al prezzo comune, ó al prezzo corrente : Mi fe haurà 
da rellare parte per vfo,e parte per vendere;determinata la quan- 
tità , che hà da feruir per vfo , fi fcriua , e gli fi tiri fuori la fua va- 
luta al prezzo comune , con nome di Renante per vfo : E poi fi 
fcriua l’altra quantità ,che s’hà da vendere , tirandole fuori la fua 
valuta al prezzo corrente con nome di Reflante da vendere . Si 
tiri poi la fomma di tutte le partite tirate fuori, e pertinenti ai ere. 
dito di quel conto , e dà quella fomma fi leui la fomma di tutto 
ildebiro già fcritto del conto propollo ; E quello che reila farà 1* 
Aumento dal prezzo comune : Gli Elempij di quanto habbiamo 
detto fi vedono nel Paradigma del detto terzo foglio, nei conti 
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delle Officine, che infieme con il Paradigma de gli altri due togli 
fi trouerà al fine di quella inffruttione , accioche s habbià inucy 
me tutta la pratica de i fuddetti tre fogli in ordine al Bilanciò « 
Quarto,Si fa con gran diligenza vna Lilla leparata, nella qua- 
le fia notata diftintamente tutta la. Robba ,. che effettiuamente ci 
refta al fine dell’anno , tanto in Cala, ò Collegio , quanto fuori al- 
le Polfelfioni . La qual robba., perche parte forfè farà comprata, 
e parte raccolta j quella fi valuta al prezzo comune , e quella al 
prezzo corrente, cioè quanto fu. comprata . E perche potrebbe 
effe re , che di quella del prezzo comune ce ne reltaffe parte da 
vendere , in tal cafo, accioche tutti gl’anni habbiano conlegra- 
uezze le loro Entrate, quella che ci reiteri da vedere la ragionere- 
mo al prezzo corrente, cioè quanto fperiamo di venderla.E quella 
lilla della robba, che effettiuamente ci reila, leruirà ancora per 
confrontare i relli delle Vettouaglie cadati dal Libro, c riportaci 
con i iuoi peli, ò milure nel fuddetto terzo foglio: i quali relli, tro- 
uandoli diuerfi da quelli della lilla ,s’ hauranno da rimediare nel 
6 modo, che diremo appreflo . • i . - • 

alcuni ctrìli, Quinto Perche quello Bilancio vi congiunto neceflaria- 

thc fi faida- mente col laido del L.ipro , cioè col laido di tutti i conti del Li-r. 

bro,come habbiamo detto di fopra: Perciò è da Papere, che fe be-- 
pii paniu ne vi fono molti conti , che fi laldano con vna fola partita tirata^ 
alla Spefa, ò all’Entrata generale, 6 pure all’Efito , come fono tut- 
ti quelli , che formano la Spela , ò Entrata generale, e tutti i debi- 
tori , e creditori priuati, ve ne fono però alcuni, i quali per reftar- 
ui parte della robba raccolta , ò comprata quel! anno , fi laldano 
con due partite : con vna per il conlumato , che fi tira alla Spela., 
Generale (Se pure quello non vi fuffe /lato tirato prima feparata- 
mente ; come habbiamo fatto noi ) & con vn’altra per i Rei lanci 
che fi tira all’Efito , come fono ledifpenfenel noltro Efemplare, 
fuorché la Difpenfa in comune , eh’ è faldata con vna partita fo- 
la tirata alla Spefa generale: Et alcuni altri, che fi laldano con tre. 
Perche eflendofi venduta parte di quella robba , che fù {limata al 
prezzo comune ; quel loprapiù fi deue tirare all’Entrata gene- 
rale fra gl’ aumenti del aetto prezzo comune, come fono le. 
Cantine, e li Granari. Altri finalmente ve ne fono , che fi faldano 
con quattro parate , bifognando , perche oltre le fuddette della 
robba, che auanza fe ne fanno due partite ; vna di quella , che re- 
ità per vfo , è l’altra di quella , che reità da vendere , valutando la 

{ inma al prezzo comune , e 1’ altra al prezzo Corrente , cioè quel- 
o, che li fpera di vendere, come fi dille di (opra, tirandole poi fra 
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i Rcftanti all'Efito nel modo.? che fi dirà appretto; 

Sello Dai fopradetto terzo foglio s'hano da pigliare dal prin- 
cipio tutte le Rubriche, fuorché quella della Cala, ò Collegio no- 
ftro , che fi lafcia per l'vltimo, eferiuer ciafcuna, fecondo l ordine 
del detto fogiio,in vno delli altri due fogli, che li toccherà, fecon- 
do la fua qualità , riportando con elle fidamente i refli , ò ( douc. 
non futtero quelli) le fomme dalla parte del debito, ó credito, fe- 
condo che i detti refli , o le dette fomme faranno di dare , 6 d’ha- 
uere,con fcriuere fopra il carattere delle onzeil num» delle car- 
te del Libro a modo di portò , e tirar fuori li detti refli , ó le dette 
fomme fenz’altra caufa . Auuertendo di ripartire ciafcuna delle, 
dette rubriche in tante partite, quante faranno neceflarie per il 
fuo faldo, conforme a quanto fi è detto nel precedente auuerti- 
mento . Dilli , che ciafcuna Rubrica fi deue di nuouo fcriuere in 
vno delli altri due fogli , che gli toccherà, fecondo la fua qualità , 
&c. Perche fe quella Rubrica farà di quelle, che formano la Spe- 
fa, ò l*Entrata,e ai quelle,che fi faidano con vna fola partitajfi fcri- 
ue nel primo foglio fiotto la Spela , o lotto l’ Entrata generale ; E 
quelle de i debitori, e creditori priuati fi fermano nel fecondo fo- 
glio lotto i debiti , ò fotro i crediti . E fe farà di quelle , che fi fal- 
ciano con due partite} fi feriue per il confumato nel primo foglio 
fiotto la Spefa Generale, e per quello » che auanza fi ferme nel fe- 
condo foglio fotto li R ertanti,come habbiamo fatto noi con le Di- 
fpenfe . Se poi farà di quelle, che fi laldano con tre partite} per il 
confumato, fi feriue nel primo foglio fotto la fpefa generale : per 
quei foprapiù,che la robòa fu venduta fopra il prezzo communc, 
n feriue nei detto primo foglio fotto gl’ Aumenti del détto prezzo 
comune, e per quello, che au 1 1/.1 , u feriue nel fecondo foglio 
fiotto li Rertanti . Se finalmente farà di quelle, che fi faidano con 

S uattro partite, s’ haucrà ancora da fcriuere in tre luoghi} cioè per 
confumato , quando ci farà, lotto ia Spefa generale, per quel di 
più, che fi farà venduta la robba di quello, che da principio fù fti- 
mata , fotto gl’ Aumenti dai prezzo comune ; e per quello , che 
• auanza, fi fermerà fotto li Rettami con due àltre partite, cioè con 
vna per quello, che auanza per vfo, valutandolo al prezzo-comu- 
neieconl' altra per quello, che auanza da vendere , al prezzo 
corrente, come fi ditte di fopra, c fi vede fatto nei conti delle. 
Cantine, e Granari del noftro Efemplare con tre partite, non ci ef- 
fendo robba confumata in Collegio da mettere lorco lafpefage- 
neralt. . 

Settimo Occorrendo, che i refli delle vettouaglie, che fi ca- 
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uano dal libro, e fono notati nel fopradetto terzo foglio, fianò 
differenti , e difeordino da quei, che haueremo notati nella lifla^ 
effettua del n. 5. Se la fomma di quei farà maggiofe ,di quello 
foprapiù , ò ne formammo fubito vna partita in Giornale, dando 
debito à quell'officina, alla quale fpetterà, e credito ad vtili diuer- 
fi , e beneficij hauuti con riportarla fubito al Libro: ò pure notere- 
mo tanto di meno per ileonlumaro, quando per altro non ci con- 
fiate del contrario . Ma,fe la fomma di quelli farà minore, all’ 
hora, ò ne faremo fubito vna partita in Giornale dando debito ad 
Infortuni] diuerlì,e danni patiti, e credito a quell’officina, alla qua- 
le fpetterà, con riportarla fubito allibro : ò pure noteremo tanto 
più per il conlumato, quando peraltro non ci confiate del contra- 
rio , ne ciò - potete parere inuerifimile. Per elempio può occorre- 
re , che nel conto di qualche Granaro, fecondo il Libro, vi auanzi- 
no-$ 100. di frumento, e nella lilla effettua fiano-$ no-, In-* 
quello cafo quelle ro. che vi fono di più, ò le tireremo ad Vti- 
h diuerfi , e beneficij hauuti al prezzo comune , fe fuffero v . gr- 
Crefcimonij : ò pure le leucremo dal confumato, Icriucndo» che 
quell’ anno lì è confumato ranco meno , quando per altro non ci 
contate del contrario . Ma le il Reto della Lita effettua farà 
lolamente di ’q> 90, e quello del Libro di 1 00. ,ali’hora quelle* 
io. di meno , ò le rireremo ad infortuni; diuerfi, e danni patiti, 
onero !e aggiungeremo al confumato, quando per altro non ci 
contate dei contrario,òeiò n5 haueffe ddi’inverifimile. E quan- 
do occorrelfero cafi fimili, maflime quando la lita effettua con- 
tenete lemma affai minore di quella cauaradal Libro; non fi fa 
torto ad alcuno, quando da chi l’petta fi fa diligenza per faperc. 
donde fia proceduto queto danno . 1 

Ottauo, Scritte al modo fuddetto tutte le Rubriche di tutti 
i conti del Libro ne i fuddetti due primi fogii,ciafcuna al fuo luo- 
go con li iuoi reti ,e le fue fomme , e notata nel fecondo foglio 
leparatamente la fomma del debito , e credito della Gafa , ò Col- 
legio notro , vna all’incontro dell’ a, tra; fi tirano le fomme fotto 
le tre colonne di cialcun foglio , cioè tanto lotto la Spela , ÒC En- 
trata generale , & Aumenti dal prezzo comune ; quanto fotto lt 
Retanti , crediti , e debiti , facendo lotto ciafcuna colonna la fua 
fomma. Di poi mettendo fotto la fomma dell’Entrata generale* 
quella de gl’ Aumenti dal prezzo comune, perchcfpettano ad effa, 
le ne fa vna loia . Il medefimo fi fa di quella de i R elianti , met- 
tendola lotto quella de i crediti, e facendone vna fola, perche gli ef- 
fetti , che auanzano vanno co’ i crediti. Fatto queto fi piglia il 

primo 
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primo foglio , c fi falda la Spefa, & Entrata generale a quello mo- 
do- Perche veduto, quanto l'Entrata inlìeme con gl' Aumenti dal 
prezzò comune , fuperi , & auanzi la Spefa generale , ò al contra- 
rio , quanto la Spefa auanzi 1 ’ entrata, lottraendo quella da quella» 
ò quell à da quella , ciò che al fine dell’ anno li trouerà fnefo 
più , ò meno dell’ Entrata hauuta fi riporta a debito della Cala , ò 
Collegio nollro , fe farà più la fpefa : ò a credito , fe lari più 'En- 
trata , fcriuendo per adelTo quella differenza fotto la fortini» del 
debito , ò credito della Cala , ò Collegio nofiro , che fi fcriffe nel 
focondo foglio ; e fi laida, & ellingue con elTa il detto conto della 
Spefa ,& Entrata generale di quell’ anno • Finalmente faldato il 

S rinio foglio, fi piglia il fecondo, doue fono fcritti i crediti co’Re- 
anti , & i debiti , e fi faldano ancor elfi, e pigliata la differenza-, 
ò refio delle loro fomme fi riporta alla Cafa , ò Collegio nofiro, ò 
in debito, ò in credito»fecondoche i crediti faranno più de i debiti 
ò i debiti più de i crediti . La qual differenza, o rollo , fe falderà à 
puto il detto conto della Cafafo Collegio nofiro fenza mancare, ó 
eccedere di cofa alcuna , ò pure ( il che è l'ifiefTo ) fe quella diffe- 
renza , ò refto farà vguale alla differenza , ò rello del conto della- 
Cafa , ò Collegio nofiro , non folamente finifee il Bilancio perfet- 
tamente , ma mfieme mofirando in fomma qual fia lo flato della- 
Cafa , ò Collegio, ci perfuade ancora con euidcnte certezza , che. 
nella forma del Libro non è fiato prefo errore alcuno, e che fi cro- 
lla in perfettilfimo Bilancio . Che fe le dette differenze , 6 refH 
non faranno fra di loro vguali,il Bilancio non farà giuffo, e farà fe- 
gno d’hauer prefo errore di tanto quanto larà la differenza ioro:Ii 
quale effendo di qualche confiderarione, bifognerà- procurare di 
trouarlo , & emendarlo , ò d’ acomodare il Bilancio , come dire- 

371 Nono Trouato il Bilancio giuffo al modo fuddetto, bifogna 

fcriuerlo in Giornale, e poi riportarlo al Libro. Il che fi fa in que- 
ff a maniera . Si piglia il primo foglio Bilanciato , dou’è notata la- 
Spefa , & Entrata generale. E poi prefo il Giornale, dopo tutti gli 
altri conti dell’ anno ; e dopo le partite fcritreui del confumo 
fatto alle Poffeflìoni . ( il quale fempre fi deue fcriuere feparata- 
rnentc ai detto modo per non confondere la Spefa di Cafa con— 
quella di fuori ) fi fcriuerà immediatamente fotto l’vltima partica 
a foggia di titolo nel mezo , Bilancio del frtftntt libro , fe farà in fine 
del Libro , e s’haurà da mutare; che le larà folamente in fine dell’ 
anno , e non del Libro , fi fcriuerà , Bilancia dt anno , e tirataui 

fotto vna linea, fi comincia a fcriuere, ò la Spefa, ò l’Entrata gene- 

O rate , 
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rale , con fermerà prima a modo d’vn’aitro titolo, Spefa generale*, 
di queft' anno ,ò Sntrata Generale di tjuefl’ anno ( Noi nel nollro tem- 
plare habbiamo cominciato dall’Entrata, e poi lotto di elfa habb- 
iamo fcritto gli Aumenti dal prezzo comune, che fono parte di el- 
la, perche fecondo l’ ordine nella natura, pare che l’ Entrata hab- 
ntusptfat bia da precedere la fpefa : In quello però ogn vno può fare a (uo 
"v Entrata modo (e tirataci fotte» vn’altra linea, lì forma, ò per la Spefa, ò per 
itn "nU ’* lEn ** -313 generale fuccefiìuamente, come vna partita Collettiua., 
coma t . accenni il Laido de’i conti della Spefa, ó dell'Entrata iui tirati , 
& eflinti dalle loro partite , con ricopiameli poi fotta luccelTiua- 
mente in breue , come a punto Hanno nel detto foglio, fcriuendo, 
dopo le partite dell'Entrata, quelle de gli Aumenti dal prezzo co- 
mune , e poi quelle della Spefa, e tirando fuori le fomme di cia- 
feuna feparatamence , e fcriuendo poi nel fine la partita del falda 
di quello conto dandone debito alla Spefa generale di quell’anno, 
n^Uantu e credito alia Gafa , ò Collegio nollro ; ò al contrario debito alla- 
Tei fJdó'dei Cafa,ò Collegio nollro, e credito all’Entrata generale di quell ano. 
la spefa, & come fi vede fatto nel nollro Giornale . 
flulTJneft Scritta a quello modo la Spefa & Entrata generale , e notato 

fcriuat Eftte in margine di ciafcuna partitali Lua pollo del Libro,quando infie- 
,» Giornale, me eop Vanito firtifee anco il Libro (perche quando quello non U 
muta , e l’anno feguente fi continua nel medefimo libro , fi doura 
fare, come diremo a baffo nell’vltimo capiti di quella 2. p.) Si pi- 
glia il 2. foglio , che intitolammo Efito, ouero Bilancio del Libro 
Maellro ,e fcriuendo immediatamente dopo la detta partita del 
faldo della Spefa, & Entrata gènerale quello titolo , Sfitedel preda- 
le litro , e lotto quello vn'altro, che dica, Crediti , fi forma come vn 
altra partita colletriua, che accenni il faldo de i debitori particola- 
ri della Cala,ò Collegio tirati per rello, e faldo de i loro conti, con 
ricopiarli poi lotto 1 uccelli uamente in breue, come flanno a pun- 
• to nel detto fecondo foglio , fcriuendo immediatamente lotto 
quelli li Reflanti di quell’anno » e tirando fuori le fomme di ciaf- 
cuno feparatamente . Dopo li Rellanri fi fcriuano i debiti al me- 
defimo modo , che fi fermerò i crediti ; & in vltimo con vna par- 
come n fori- bw diflinta lì falda l’Ehco col Collegio nofiro, dicendo per elcm- 
g toma pio,C«/i, ò Collegio // ali Sfilo del prefente litro, ò di queff anno: curro Sfi- 
/t il faldo del (0 JiJ prefente litro, è di tjueH anno /J' atta Cafa , è Collegio nojlro y tante pef 
i Efito . 5 1 falda di quefìo conto , e per quanto la detta Cafa , 0 Collegio nojlro re- 

carne fi rife- da in credito , è m debito fino al prefente » come fi vede nel fine del no- 
rifcaiisiU. ftro Giornale. E quell’ vltima partita, è come l'vìtima chiauedel 
cui a u to. jgjj anc | 0} c fjgiljodd Libro, ouero dell’anno. Notato poi il pollo 
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in margine di ciàfcuna parrira,li riferilcono tutte al'lìbro al mode» 

{olito , lald.indo i conti particolari con partite vn poco più piene» 
e numerole di parole , dicendo per elèmpio nel laido de’conti di 
Spefa A di tanti y tante dalla Sptfa generale di queB’ anno per faldo di quei 
fio conto . E nel faldo de’conti d’Entrata; A di tanti # y tante all En- 
trata generale di queB' anno per faldo dt queBo conto, e Così di tutti gl'àltf i 
proportionatamente , come fi vede ne i faldi del nollro Esempla- 
re . 1 quali faldi poi de’conti particolari fi riportano nelle prime> 

Carte dopo tuti gli altri conti Scritti al libro quell* anno , cioè nel 

f jrimo foglio dalla banda del debito; lotto 1’ anno, & Inditrióne fi 
criue quella rubrica: spefa generale di queB' anno dire adi ultimo di Di* Come fi nfe- 
cemtre le fiamme feguenti per rejlo, e faldo de gl infrafcntti conti qui tirati, gl gene r al e^* 
tBinti dalle loro paTtite,come fegue , cioè A One. riportandoli poi fotto ad : ; 
vn per vno in breue tutti i conti di Spela appunto come Hanno nel 

} )rimo foglio fotto la fpefa generale con i luoi polli. E nel mede* 
imo foglio dalla parte del credito , fi Icriue quell’ altra Rubrica j 
Entrata generale dt quefl anno hauere adt •vltimo di Dicembre le finte infra* 
ferine per reBo , e faldo de gl' infra ferini conti qui tirati > & eHtnti dalle loro 
ftanite come fegue » cioè Da, &-c. riporcartdoui , e ricopiandcui poi fot- 
to ad vn per vno in breue tutti i conti di Entrata con gl’ Aumenti 
dal prezzo comune con le lue lomme , e laidi diilinti , e con li 
fuoi polli , come fi vede fatto nel nollro Libro . -Nel Secondo fo- 
glio P oi dalla banda del'debito lotto l’anno, & Inditrióne li Icriue 
quella R ubrica E filo del prefente libro, ouero dt quefl anno dare adt vltimo T '/ff c 
di Dicembre imfrafcrtttc fomme a gl mfrafcntti t Untori di queflaCafa,ò Coir dui all ■ Es- 
legi» noflro per re/lo , e faldo tirato qui dai conti, loro , come ùt tjf appare , cioè 10 * 
c. *4. t?c- E poi vi fi riportano, e copiano in breue adVn per vno tur* 
ci i conti de’parricolari, che rellano debitori con i fuoi Po Hi, e tira- 
taui lotto la lomma loro , vi fi copiano lotto immediatamente i 
Rellanri di quell’ anno » e fotto vi fi tira la lomma di tutti i cre- 
diti , e Rollanti infieme . E poi dàlia parte dèi credito vi fi Icriue, Ceme n 
quell’ altra Rubrica : E filo del prefente Libro -ò di queB anno hauere ah ,if l h n ti' 
vltimo di Dicembre l'infrafcitte fomme da gl infrafcntti fuoi creditori per re- Miti. 

Mo , e faldo tirato qui da i contiloro , come in effi appare , cioè Da &c. ripór- 
tandoui.e copiandoui poi lotto in breue ad vn per vno tutti i con* 
ti de’particolari , che rellano creditori co’loro polli, e tiraraui Lot- 
to laiomma loro, fi riporta la partita del laido. dell’Efito alla Cafa, come fi ^ 

ò Collegio nollro, e faldando i'vn’e l’altro fi chiude il Libro,oue- uutei^Uo 
ramente l’ anno con puntar tutte le partite delJB'ilaucio virima- deii’Efit». 
mente fcritte. Auuertendo, che fe il conto della Spefa, èc Entra- 
ta generale per la moltitudine delle partite non capilfe tutto in^ 
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vna carta del Libro > e bifognalfir portarlo auanti nella carta fe- 
guente \ all’hora fi deue portare in iomma , e non in reilo , come 
fi dille di fopra . Il che anco fi deue fare quando bifognalfe tira- 
re auanti l’Eiìto* E quello è il modo di fare il Bilancio, e di lalda- 
re il Libro nel fine di cialcun’anno , quando il Bilancio s'è trouaco 

E iuflo > Perche quando ci fufle occorlo qualche errore , prima di 
ildare il libro bifognarcbbc trouarlo , e correggerlo, come dire- 
mo nel feguente capitolo . 

Ma prima per fodisfattione d’ alcuni voglio qui auuertire > 
w che fe bene noi cominciamo, e terminiamo l’anno, fecondo l’vfo 
HUrìmitmf comunc * e facciamo il Bilancio ordinario al fine di Dicembre ; 
l anno iti Se però vi fufle alcuno, che guftalTe più di cominciar l’ano al prin- 
«-£52 cipio di Settembre , e terminarlo all’vltimo d' Agollo con l’ Indit- 
rione fecondo l’vfanza di Sicilia, lo può fare. Ma noi lo terminia* 
mo all’vltimo di Dicembre, nò folo per efier quello l’vlo più vni- 
uerfale,e più communej ma perche in quel tempo già fi fono fat- 
ti i raccolti di frumento , vino , olio , Scaltri frutti , e maturate, ÓC 
efatte per il più le rendite in denari. In qualunque modo però, ò 
da qualunque mefe fi cominci, ò termini l’anno, è neceflano che 
Contenga dodici mefi .nei quali , comunque fia , s’hanno da Icri- 
uere tutte l’ Entrate , e le Spele di tutto l’anno ; Ma parlando del 
tempo più comodo per il nollro intento ,à me pare che fia queL 
lo , cne hò detto perle fuddette ragioni . Nè fà al cafo quella ra- 
gione , che adducono alcuni , perche fi debba cominciare l’ anno 
più tolto dal Settembre } accioche ( dicono quelli ) compariica » 
che tutta l’Entrata hauuta quell’ anno fpetta , ÓC è capitare , com* 
' elfi dicono, del mantenimento dell’anno feguente, e per leuar coà 

quello l’ occalione di fpenderfcla anticipatamente . Perche à ciò 
li rifponde , primo, che ilmedefimo può occorrere cominciando 
l’anno dal Gennaro , fecondo che detta auuertenza non apparse- 
si modo di tenere il Libro,e Icriuere in elio i conti ai fuoi tempi, 
e col modo debito ( che il nollro intento ) mà tocca più rollo ad 
vn’altra parte dell’ Economia del Superiore , eh' è di prouederc. , 
e difporre talmente le cofe , che nel più bello deli’anno non gli 
habbiano a mancare ne’vettouaglie, nè denari, nè altra cofanecef- 
laria per il mantenimento della lua Cafa,ò Collegio, così mentre 
il gouerno Ila a fuo carico, come anche quando Ha in fine,& è per 
laudarlo , accioche fi veda fempre la fua difereta prouidenza , e- 
carità in lafciar ben prouilla la lua Cafa, ò Collegio al SuccelTore, 
come conuiene* 


"Del. 


Di 


t "Parte Seconda . Cèfi 24* IOp 

• | * • , . ' « . . . . * * 

Dii maio di frenar gt Errori Succidati mi Bilancio i’^vn L Uro 
Puntato. Caf .24. 

S E con tutta la diligenza del Puntare il Libro ( la quale è la mi* t 

giiore,e più principale, che fi poffa fare in quello negotio)oc- 
correiTe dii trouar gualche errore , ò fuario di confideradone nel 
Bilancio, bifognera di nuouo con nuoua follecitudine vfar nuoua 
diligenza in cercarlo; E fi potrà fare in quella maniera, come infe- thè ,• hanno 
gna il P. Don Angelo nel cap.5 j : Primo bifognera riuedere tutto *„£”J‘ e r r i 
ri libro dal primo foglio fino ali’vltimo , fe tutte le partite ferine, tori <ui sì . 
in elfo fono fiate puntate , e trouandone alcuna , che non fia fiata 
puntata , e fenza u fuo legno , confiderare fe in quella fùfie l’ er- 
rore. Secondo , Se non fi troua con quella prima diligenza fe nc. 
potrà fare vn’altra,ch’ è riconofcere le le fóme de i conti faldi nel 
libro, e portare auand fiano giu He. Terzo, Se nè anco quello ba- 
fiaffe farà necefiario confrontar di nuouo il Bilancio fano col Li* 
bro Maefiro per mezzo del terzo foglio , del quale fi dille nel ca- 
pitolo precedente. Quarto , Se anco con quello non fi trouafle.» 
farà necefiario puntar di nuouo il libro con più atcentione>e far di 
nuouo il Bilancio con le lopralcrirte diligenze . Quinto, E quan- 
do ne* anco rutto il fuddetto fufle ballante a trouarlo , bifognerà 
cercare qualche perlonapiù intendente del melliero, la quale, 
puntando di nuouo il Libro , e con l’alcre diligenze luddette.bifo- 
gnando , fenz’altro trouerà l’errore. 11 quale q uando fuffe di così che s' hi u 

f ioca fomma, che non metteffe conto a farle luddette diligenze, 
i deue mettere il detto errore , ò fuario a debito, ó credito della, a poca /#«- 
Cala, ò Collegio noftro, in modo che il laido di quello conto del- m * • 
la Cala, ò Collegio noftro faccia il laido dell’ Euro , come fi con- 
uiene. E quella loia partita non fi riferilceinniunluogo, perche, 
fi adopra lolamente per rimedio dell’errore commeflo in pregiu- 
dicio del Bilancio . Et à quello modo haueremo aggiuftato il no- ^ 

Uro Libro, il quale di natura fua per cagione del folito raddoppia- chc -, l ^ t 
mento delle partite, che vi fi fenuono, deue ftar lempre in Bilan* ftifemprtm 
cio/rioè tanto a debito, quanto a credito. Dal che però non fi de- 
ve cauarc vna falla confequenza,come fanno alcuni, cioè che tan- r» , quanto a 
ti fempre fiano ì debiti , quanti i crediti della Cafa , ò Collegio , : » **£ 

Perche quello non è vero, e fi può facilmente prouarc,e dal dilor- tanti fem 

dine , che ne feguirebbe fempre che la Cafa , o Collegio contino- p"/»*™ 
affé in vn medelimo ftato:& anco dal fenfo delle meaefime paro- ^ cmcsìÒ, 
le . Poi che è molto differente il dire , che il Libro perciò ftà in. quanti i tre - 

Bila- 
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Bilancio, perche tante fono le fòme de i conti porti a debito, quan- 
te quelle de i conti porti a credito dal dire , che tanti fòn 5 i de- 
biti, quanti i crediti ; perche tutti i conti, che fono a debito nel Li- 
bro , non fono debiti , nè tutti i conti , che fono a credito , fono 
: crediti : anzi al contrario . Poiché oltre la Regoli generale , che, 

li conti particolari , che fono a debito fono crediti della Cafa£» 
Collegio , e quei che fono a credito fono debiti; la fpela generale 
„ conftituifce debiti , doue l’Entrata generale conrtitudce crediti,di 
’ . . . maniera che , cauata la Spefa dall’Entrata , ò l’Entrata dalla Spela, 

tanto appunto fi troua fèmpre efler crefciuti i crediti e diminuir 
, vi ti i debiti ; ò al contrario, tanto appunto eifer fminuiti 1 crediti, e- 
crefciuti i debiti, quanto appunto l’ Entrata hà fuperata la Spefa j 
ò quella l’Entrata, contandoui le partite fra anno a conto della Ca- 
la , ò Collegio noftro , come li dille di fopra . : v 

ir».:, I si 3! V '• 

-, ■ Cerne fi feccia il Sitando Straordinarie fra l’ amo . •> 

• i !: vi - Gtf .% 5. 
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O Gni volta, che fra l’anno ci occorrerà , ó ci piacerà fere il Bi- 
lancio per.laper lo flato delle cole noilre , e renderne conta 
nelle Vifitc a i nofiri Superiori maggiori; li hà in meco» elpertut- 
il giunti» t 0 da olferuare il modo tenuto nel fare il Bilancio ordinario cotu 
f ar prinia tutte le diligenze , che iui fi dicono , di fcriuere ogni co- 
fcrmcrt » li- fa al libro per quanto fi potrà, &c. Eccètto che i Laidi i non s’han- 
bro Mji- no , nè aicriuere à Giornale, nè riportare al Libro, ma ogni col» 
ttrtejtftn deue fere in arte le parate , con ridurre il rutto ai più in dueio- 

1. gli? Invnofcriuendo la Spela:, & Entrata generale con tutti gli 
■ aumenti dal prezzo comune, faldati con la partita della differen-> 
za,che s’haue re bbc da riportare alla Cafa,ò Collegio nortro: E nel- 
l’altro dell’.Efito , Icriuendo i Debitori con i Reitanti dalla parte, 
del dare , e dalla parte dell’ hauere i Creditori col (aldo , che fido- 
■ , _ uerebbe riportare alla Cafa,òCollegionoftro;Scriuendo ogni cofa 
. i.-t -- j n 5 reue ,in quel modo appunto come nel Bilancio ordinario lì ri- 
ai ; VA portano nel line di ciafcun’anno i refti di tutti i conti nelli due vi- 
• - , t j m j f 0 gii del Libro . come chiaramente fi vede nel nortro Elem- 
r. .. , piare; fecendouilc medefime Rubriche; fcriuendoui però il gior- 
’ . ' r . V' uo, e mefe nel quale fi farà .-detto Bilancio ftraordinario, con rico- 
ù piarli poi ne i libri de ifeldi ordinarij delle Vilìte, fecondo che fi 
' ' ; giudicherà ne cellario . 

! hjLt' tefe !. • pv t ■. H . 
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, .Come fi haitiano a riportare i comi dall Efito dell’anno pr cedente all’ /»- 

"otto del fedente nel mede fimo Libro. Cap . 1(3 , * 

i. j , ■ » 

N EI principio del cap. 5. di quella a. P. fi dille a fufficienza in 
che modo fi haueifero a riportare i conti dall* Efito del Li- 
tro precedete all'Introito del nuouo Libro,quando il libro fi ma- 
ralle : ma non fi difle già, come ciò fi hauefle da fare nel principio 
di cialcun anno, quando il libro non fi muta j eflendo che diccnv* 
ino di (opra , che vn libro può durare per più anni . Hora in quc«. 

IP vltimo capitolo, prima di concludere quella a. Parte, per fo- 
disfare anco a queflo dubbio.,& per bàttere compita notiria d’ 
ogni cofa; Dico, che 1 introito dell anno nuouo s’hà da cacare dal- come /ì cani 
l'LlìrodelTanno precedente in qudla maniera . Fatto tutto quel- l ‘ /n,,0 “ odc! - 
lo , che fi difle di lopranel capitolo 25 .in ordine al Bilanciò per iMEfùedci 
mezzo di quei tre fogli di carta feparati,e crouatolo giullo,e lcrit- r J ” no P rece * 
ta in Giornale , e riferita al libro la Spela, & Entrata generale col * 
iuo laido, come fi difle nel medefimo cap. alnum. 9. Si piglia il 2. 

-foglio , doue fono notati i debitori, con i Reflanti, & i creditori. E 
Icriuendo immediatamente dopala partita del faldo,Spefa,&; En- 
trata generale, quello titolo, Efito dell’anno prefente , 0 diguejl' anno ; e 
fono quello, vrialtro che dica, Creditori, vi fi forma fotro vna par- 
tita a quello modo. Efito del? anno prefente , ò di quefi'anm // alT Intro- 
ito dell anno feguente f infrafcrilte fiamme donate da gl’ infir aferitti Debitori 
della noftra Cafa , è Collegio tirate dai loro conti per retto, e falda di ejfi fino al 
prefente , come jegue ,ctot , drc.con ricopiarceli poi torto fucceflìua- 
mente in breue infieme con li Reflanti, come Hanno appunto nel 
detro lecondo foglio, tirando fuori le lomme di cialcuno lepara- 
tamenre, & notando in margine i polli al folito. Dopo li Reflan- 
ti , Icritto il titolo per i Debiti, fi forma vn’altra partita così. Intra- Cg 
ito dell'anno fegaente // 4/f Efito dell* anno prefente , ò di qutft' anno le infrX ■ JlToiolbì- 
fcritte fiamme donate a gl'infrafcritti creditori di (juefia noHra Cafa , 0 Collegio 
tirate da i loro conti per refto, t falda di tjft fino al prefente, come fegue cioe&'c. 

Con lcriuerci poi fotto luccefliuamente in breue tutti i creditori, 
tirando fuora le lomme , e notando i polii in margine , come ap- 
punto fi fece de i debitori. Per vltimo li fcriue la partita del faldo, 
deH’Elìto, Che s’haueria da riportar alla Cafa, ó Collegio noflro,in 
quc-H a maniera. Efito dell'ano prefente, ò di Ruffiano /s’ ali/ntrcuo delia- * ' 
té feguentKÒ pure al Contrario, Introito dell ano feguente // all' Efito dell’, 
ino prefente, 0 diauefi'ano -f tante per refio , Ci- ultimo faldo di quefto conto, e 
per cjuanto la Cafa,o Collegio ncjlro refia in debito, 0 in credito fino al prefente-, 

Scric- 
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a Scritto a quello modo in Giornale l’ Elìco dell’ anno prefen- 

come fi nft- tc> l*i nrro i to d e l feguentc , s’hanno da riferire ài libro ; Icriuen- 
jiirt” 0 do prima tutto 1’ Efito dell'anno precedente nel primo foglio do- 
po la Spela, & Entrata generale di quell’anno, fcriuendoci le Ru- 
briche lotto l’anno, & Indizione al lolico , dalla parte del dare iry 
quefla maniera . Efito del? anno prefente dare adi ultimo di Dicembre f»r 
fraferitte fomme donate da gl infraferitti debitori di quìBa noBra fafa, • 
Colle fio qui tirati da i conti loro dell anno prefentt all 7 ntreito del fedente a c. 
tante, per rcBot [aldo di ejft fino al prefente, cioe\&c. Con icriuerceli poi 
tutti lotto in breue al iolito , &c. E dalla parte dell* hauere fi fcri- 
uerà quelValtra Rubrica.£y»te dall'anno predente hauere adì ’vltmo di Di- 
cembre l'infrafcritte fomme douute à gl infraferitti Creditori di quefla 

fafa , è Collegio qui tirati da » loro conti dell'anno prefente all Introito del] e. 
fuente à c- tante per, reBo, e faldo di effiftno al prefente , come fegue cioe\&/i r. 

E poi fi fcriueranno lotto tutti ì creditori , come lopra . Final- 
mente tirate le lomme fi riferilce per vltimo il laido . 

Come r, firi- Le Rubriche poi dell’Introito dell’ anno nuouo fi fcriueran- 

* *«/ litro /' no cos 'j , Sotto l’anno nuouo , & Indittione corrente ; dalla parte- 
/ ntrtuo dell- , ,, Introito dell’anno prefente dare adi primo di Gennaro l infrafentte 

" I ‘ w “ ' r cmme douute » rt infraferitti creditori di queBa noflra Cafa , ò Collegio qui 
\jrati dall’ Efito dell'anno pajfate à car. tante, & a quello da i conti loro : come 
fegue , cioè vi. &c. con lcriuerci fòtto tutti i crediti. E dalla parto 
deirhauere:/»irsifo dell’anno prefente hauere adi primo di gtnnaro l tnfr*’ 
(crine fomme douute da gl infraferitti Debitori di quefla noflra C afa, o (fol- 
letìo qui tirati dall Sfilo dell anno paffato à car. tornerà quello da t conti 
loro, come fegue, cioè Da, &c. Con lcriuerci lotto tutti ì debitori con 
li R elianti , come appunto fi fece nell' Elitp ; e poi tirate le lom- 
me , fi fcriue feparatamente il faldo , come fopra . 

Da tutto il fuddetto facilmente fi raccoglie , che 1* Efito nel 
L’£fifo nel fi. fi ne di ciafcun’anno fi può fcriuere , e faldare in due modi; cioe,o 
» con laldare anco nel Libro tutti i conti, che vi fi riportano, come 

fiZere ! L appuro fi fà quando fi muta il Libro , aprendo conto nuouo a cia- 
[Mare in-, ^ vero, lenza fcriuere i faldi a i conti particolari nel Libro, 

due med * . ^ con lafeiarli aperti finoal fine di quello, e riportarli lolamente 
dali’Efito dell’anno prelente all’Introito del leguente, come riab- 
biamo infognato in quello capitolo : Doue è d’ auuertire , che lo 
bene nel Giornale quello riporto dell' Efito dell’anno precedente 
all’Introito del feguentc, fi lcriue lotto l’ vltimo giorno dell'anno, 
nondimeno nel Libro con particolare dilpenla delle Regole co- 
muni , & ordinarie in quello cafo folo l’Efito fi fcriue lotto il det- 
to giorno vltimo dell’anno precedente, e l' Introito lotto u jnmo 
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dklUduM fagliente , come fi "è detta <b,i ft^oifcsa r.m : - t 

, Diquefiiduemodi,mentreillibrbman limata, ci piace piùr f 
il fecondo , perche oltre il rilparmio gràndè, che fi fà d'vn'intirfi. d J fòliu 
ta di carta nel Libro, fi conieguilce con eflo il medelìmo fine, che? ?««*<• > l 1 ‘- 
lr pretende col primo, che da poter vedere ogn’annoCon chiamai 
za , e dillintione tutto quello , che ci fella »ò in debiti,'© in credici condò i a 
nella Cafa , ó Collegio, guardando folanaepce l’Efiro . Ma chi vo- mi z UofC • 
Ielle feruirfi del primo modo , lo può anco fare , ollbruandó tut- 
to q uello , che fi dille del Bilancio, e i aldo del Libro , q uando elio 
fi nutra . E ben vero, che leruendolì del fecondo, biiogneri leni- 
pre faidar prima , &C eftinguere i conti , che portano Spela, 6 En- 
tra ta con la Spela, & Entrata generale, c quella ialdarla con la Ca- 
la , ò Collegio nollro , come fi dille del primo modo, e poi ripor: 
tar l'Efito all’Intcoito , come lopra. Alli detti due modi , quando a 
il Libro non fi mura, fi può aggiungere il terzo (che alTolutamen- dì vn ultra 
te è il miglior di tutti) & è di.lcriuere 1’ Efito nel Libro lolamen- ,er ^ w mod d ° 
te fenza lcriuerlo in Giornale , come dicemmo di fopra nel cap . 

19 -di quella 2.P., e la fua Rubrica li forma cosi dalla parte del da- 
re: E (ito dell'anno prefente-0’ Introito del feguente dare adì 'ultimo di Dicem- 
bre l’infrafcritte fomme donate da gl’ infraferitti debitori di quefta noftra Cafa , 
b Collegio qui tirate da i conti loro , come fegue , cioè Da&c. con Icriuerce- 
li poi tutti lotto in breue al folito. E poi dalla parte dell’Hauerc^ 1 ; . 

fi lcriue COSÌ : Bfito dell^anno prefente, &• Introito del feguente battere adi 
•ultimo di Dicembre l ' infra feriti e fomme douute a gl' infraferitti creditori di 
qnejla no (ira £afa , à Collegio qui tirate da i ctmti loro , come fegue , cioè es£ 

&c. con (criuere poi lotto tutti i creditori in breue , come fopra * 

E quello è quanto ci è paruto di dire in quella Seconda Par- 
te intorno al modo di difporre , & ordinare il Libro per hauerne, 
il nollro intento. ; • 

PARTE TERZA. 

DELL'VS O , E COMODITÀ 1 DEL LIBR O 
difpollo , & ordinato al modo fuddetto . 

I 

Ifpollo , & Ordinatoli nollro Libro. Domellicofe- Cenu ) nie „_ 
condo le Regole , e precetti , che infin’hora habbia- v di queft* 
mo dati nelle due parti precedenti di quella nollra^ 3- p * 
Inllruttione;non farà fuor di propofito il trattar bre- 
uemente dell’ Vlo , e delle Comodità , che da erto fi 
cauano . Perche se vero > che Omne agens agir propter finem^ * 

P farà 
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farà cofa molto giuda, che noi ancora.pon tenere il nodro Librò* 

C la no Ara Scrittura ai fuddetto modo j dpppo tanti Acori, e traua- 
gli , e dopo tante fatiche durate in fcriuere con tanta adiduità ,c 
diligenza i noli ri contane raccogliamo al fuo tempo i defideraci 
frutti , per cagione de 'quali tanto ci fumo affaticati : E perciò iiu 
quella Terza, l’arte » veduti prima » conofciuti , e ben confide rati 
quefii frutti, suderemo poi cuchiarando il modo di cauarli per fer- 
uirfene a i bifogni . Percioche , fi come non bada, che vn fertilif- 
fimo campo , ancorché con grandifhmo trauaglio, e fpefa colti- 
uato.fia pieno di frutti d’ogni forte, fe queAi al luo tempo col de- 
bito modo nop fi raccolgono , e con diligenza non fi conleruano 
per l'vfo j cosfnon bada , che il Libro nodro .ancorché con mol- 
ta fatica , & indudria fia dato da noi ben tenuto, difpodo, & ordi- 
nato , fe a fuo tempo non ce ne fapremo valere , & raccorne per 
comodo , ÒC vtil nodro quei frutti , eh’ egli produce . E fi corno 
in quello farebbe perduto tutto il trauaglio, e la fpefa, fe non fe ne 
lapefle raccorrei! frutro rcosìinquedo farebbe perduto tutto il 
tempo , e la fatica , fe non ci fapefiìmo valere, ne’feruire delle co-* 
modità, ch’ci n’apporta. , 

Qm?di fpuupj che habbiamo dal 

Libro ben tenuto , oltre il principale , che contiene in fe tutti gli 
alrri , ch‘è di fapcr conofcere ad ogni tempo con chiarezza , e di- 
Aintione lo dato di qualunque Gala , ò Collegio , e renderne con- 
to , quando farà di bifogno ; fi poffono ridurre alli feguenti . Pri- 
mo » è il vedere , e faper modrar con che capitale fi ha comincia- 
ta l’Amminidracione di ciafcun’anno . Secondo , quello , che fia.. 
entrato, e fpefo in ciafcun’anno, tanto in generale, quanto in par- 
ticolare . Terzo , quanti fiano li debiti , e crediti no Ari , così in> 
robba, come in denari . Quinto, quanto fia crefciuto,ò fminui- 
to in ciafcun’anno il Capitale della Cafa, ò Collegio. Sedo, è A fa- 
pcr del tutto render conto alli fuperiori , & altri , quando , e co- 
me bifogna . Settimo è il faper fare diuerfi Ratiocinij , c Calcoli 
occorrenti con varij dilegni, che giornalmente occorrono per il 
buon gouerno de’beni temporali. Ottauo finalmente ( oltre mol- 
ti altri , che li tralafciano , e con la pratica d' ogni giorno fi vanno 
feoprendo ) c modrare il modo , col quale a fimilitudinedi que- 
Ao fi polla facilmente tener conto chiaro, e difiintodiqualfiuo- 
glia altra Amminidrationc , nella quale fi tratti, òdi Numeri, òdi 
Pefi,ò di Mifure di qualunque forte fi fiano. Poiché, fe bene in cia- 
feuna è varia, e diuerfa la materiata forma però in tutte è TiAeffa. 

Hauuta queda noriciade i comodi, ÒC vtiiita del nodro li- 
bro 


Parti Ttr^jt . Cap. 24 . 115 

bro, andiamo bora dichiarando breuiffìmamente in che modo gli 
habbiamo a mettere in pratica , e come ce ne'liabbiamo a feruire 
nelle ocorrenze . Che quello è , come ditte colui, il faper godere 
del feminato . 

Comi fi •veda in pratica , fio. lo fiato di qualfinoglia Cafa > 

0 Collegio , t come fé ne renda conto . Cap. 1 . 

V olendo vedere ad ogni tempo ,che ci parrà , in che flato fia « 

la noftra Cafa , ò Collegio , non s’hàda fare altro, fe non bi- f 
lanciare , e faldare il nollro Libro nel modo , che fi è detto di fo- ftunaCaf" 
pra nella 2. P. Perche dal più, ò meno,che fi farà fpefo dell'Entra- À - 
ta hauuta , ( che è quella differenza fra la Spela , 6 c Entrata gene- 
rale riportata al conto della Cafa,ò Collegio nollro , computateui 
le partite fcritte in quello fra anno ) fi vede prima quanto fi fia- 
auanzato , ò perduto fin’ all* hora , così in genere dal detto conto 
della Spela , & Entrata generale 5 come in fpecie , da ciafcun fuo 
conto particolare. E poi dalla differenza, che farà fra l’Efito, & 1* 

Introito , fi potrà anco vedere quanto fiano crefriuti, ò fcemati fi- 
no all'hora 1 debiti, & i crediti . E finalmente dall’ifteflb faldo del- 
l’Efito con la Cafa, ò Collegio nollro , fi vede con vn folo, e bre- 
ue tratto di penna rapprelenrato , come in lucidiffìmo fpecchio 
in breuiffìma fomma tutto lo flato prcfente della Cafa , o Colle- 

§ io , che andiamo cercando. Percioche , non confillendo in altro 
vedere lo flato d’vna Cafa, ò Collegio, fe non in vedere per vna 
parte quanto fia entrato , e quanto fi fia fpefo: E per l’altra quan- In eh * ct r 
ti debiti , e q uanti crediti , e quanti effètti ci fiano , così in den iri, fa ‘lo fato 
come in robba ; è chiaro , che col fuddetto conto della Spefa , & 

Entrata generale, e c5 l’Efito fi fodisfà à pieno ali’vno , & all’altro, cmtjénf^ 
E così volendone render conto , balìa copiar dal Libro in vno , ò renda con, ° • 
due fogli diftintamente la Spela, & Entrata generale, e i’Efito con 
li loro laidi, ò , fe quelli non fuffero ferirti al Libro, fi copiano dal 
primo , e fecondo foglio del cap . 23 della 2. P. rirandoui le lom- 
me, e mettendoui i iuoi polli in quel modo appunto, come fi co- 
piano nel Libro , quando vi fi riportano . 

Occorrendo poi vedere, e render conto di molti anni fuccef- come ) 1 re- 
fluamente ; hauendo beri tenuta la fcrittura , fi porrà fare al me- da il mede f‘- 
defimo modo. Perche verrà il conto di maniera, che in ciafcuno ZoMannu 
anno fi vedrà chiara, e diftintamente con Quanto capitale comin- 
ciane, e finifle j Quanta in cialcuno fia Hata la Spela, & l’Entrata : 

Quanto habbia auanzato , ò perduto : Quanti debiti, e crediti ,c 

P 2 Quan- 
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* 

Quanti effetti gli fiano Tempre fucceffìuamente rettati. E, volen- 
dola i conti particolari di ciafcuno fi potrà Tempre vedere il che» 

& il come , con tutte le ragioni , che fi defiderano . 

In che modo fi teda nel Libo » Con quanto Rapitale fi comincio 
l’ Ammimfiratione . £ap. 2. 

S Vppofto , che qui per Capitale non intendiamo altro, fe non 
tutto quello ,che ciauanza detratti i debiti, come fi ditte njrl 
1 f fine del Cap. 5. della 2. P. Volendo fapere con quanto Capitai- 
> nel principio di ciafcun'anno fi ila cominciata l’amminiftrationc, 
introno t»o- 1 Q caueremo dalla differenza, che laida l’ Introito , e fi riporta , ò 
f ra /ditm° ch e douerebbe riportarli al conto della Cala , ò Collegio noftro . 
capitale^ • Perche quella è quella, come iui dicemmo,che moftra quello.che 
lr ha la Cafa,ò Collegio di netto. Percioche,fe bene l’Introito fi dice 
come nei no ctter il capitale , egli però è come il Capitale generico , e lordo in 
firo efenpUre quanto contiehc,e debiti, e crediti: e la detta differenza , in quan- 
to contiene folamente i crediti , & effetti lenza i debiti , è come. 
zochtfM* il Capitale fpecifico , e netto. Per elempiole bene noi nel no- 
ia lift* de gh p ro efemplare non habbiamo cominciato il noftro Libro con., 
effetti . l'Introito, ma con la lifta de gli effetti} sì perche lupponiamo vn_. 

Collegio, che per l’addietro non habbia tenuto bene la Icrittura^ , 
onde l’Introito fi hauefle potuto cauare dall’Efito dell’anno prece- 
dente : Sì anco per dare l’elempio di poter Tare il limile a quelle- 
Cafe,e Collegi), che n’hauranno di bifogno; troueremo nondime- 
no , che la differenza, ch’è fra i debiti, e crediti di detta lifta riferi- 
ta i libro nel primo foglio a conto del Collegio noftro, e poi ripor- 
tata netta nel lecondo foglio à conto del medefimo , che fù di 
7- 2603. 1 8.6.è quella, che ci moftra, quanto fufle il capitale di det- 
to Collegio nel principio dell’anno . E così faremo de gl’altri an- 
ni , quando ciò vorremo fapere . 

Come fi r~\ede nel Libo quello , che fia entrato, 0 fpefo in ciafcun’anno. 

Cap. 3. 

, 'T'X Al conto della Spela, & Entrata generale hauremo benif- 
^0- | J fimo quello, che cerchiamo. Perche, le lo vorremo così in 
spcfi,&£» generale , e come in riftretto , il medefimo conto dell’Entrata , e 
trota genera, della Spela generale fcritto così come fta al libro, ci potrà in ciò 
le & cornea Sodisfare compitiflìmamente,e con molto fondamento. Eflendo 
l’vn’e l’altro compofto da tutti quei conti particolari, a’quali fi re- 

feri- 
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ferifcono. E volendo lapere più minutamente ogni cofa , come, 
quando , da chi, in che , e perche cofa li ha hauuta la tale Entrata, 
o fatta la tal Spela , da cialcuno de i luddetti conti particolari nc, 
potremo eflere a pieno certihcati ; perche nelle loro partite s el- 
plicano a fufficienza tutte le conditioni, e particolarità necelTarie. 

E doue in quello mancalTe il Libro, lì ricorre al Giornale, nel qua- 
le fi Icriuono più a lungo tutte le minutie. Per elempio, Volendo 
fapere così in generale dal noltro Libro quanta fia Hata l’ entrata^ 
dell’anno, quanta laSpelaj cercheremo a! conto della Spela, & En- 
trata generale , e troueremo l'Entrata elfer Hata di T 5341. 25. 1 1. 
e la Spela di 7-4016. o. 9. Talché la differenza, eh’ è di 7- 1325 . 1 

25.2. Mollra prima quanto li ha fpelo meno dell’Entrata hauuta, f™£ic!u 
dalla quale differenza, fe ne leueremoy 164. io. che rollano im. spefa,&En 
debito del Collegio nollro per le partite fcritte fra anno in detto S"”' 
conto , reiterano T 1 16 1. 15. 2. per tutto l’auanzo hauuto quell’ Itunxp'ò u 
anno dall'Entrata lopra la Spela . Se poi vorremo lapere' le cole. f crilta ~- • 
più in particolare , lì potranno vedere le partite ne i lor conti par- 
ticolari , da i quali furono riportate al detto conto della Spela , & 

Entrata generale , come h è detto di fopra . 

Come fi fappia dal Libro , Quanti fiano i Debiti, e i Crediti noHri : 
e quanto fia quello , che ti refi a . Cap . 4. 


Q Vanti fiano i Debiti, e Crediti di ciafcuna cafa, ó Collegio lo 1 

potremo lapere , così in generale dall’Efito dell’anno , ó del wfrT, *4, 
Libro:come in particolare da i conti doue quello riferilce.Auuer- n. e crediti 
tendo , che non parliamo di quei Debiti , e Credici , che haueua- Cfl " * R'fl«ti. 
mo nel principio dell'anno, perche quelli già dicemmo conofcer- 
fi dall’ Introito : ma parliamo di quei , che habbiamo, e vogliamo 
fapere, ò nel fine di ciafcun’anno , ò pure ogni volta , che ci parrà 
fra ano. Per efempio, Volendo lapere dal noltro Efemplare quan- 
ti fiano così in generale i Debiti, e Crediti del Collegio in fine del- 
l’ anno ; cercheremo alfEfito del detto anno , c troueremo , che i 
debiti alcendono alla lomma di -7-42 3. 28. 12. E li Crediti infic- 
ine con li Rellanti alla lomma di 7.4189. 2. Si che la differenza è 
di-r 37 65. 3. 8. la quale fallando l’Efito , falda ancora il conto del 
Collegio nollro e mollra , come li dille , qual fia lo ilato fuo nel fi- 
ne dell’anno. Se poi vorremo ciò lapere più in particolare per ve- 
dere , & eliminare più minutamente donde nalcano con tutte le. 
loro caufe, e circonllanze , bifognerà vedere i conti particolari 
di cialcuno nel libro in quelle carte, doue quelli riferilcono, e da i 
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quali furono tirati alI'Efito. Che fe vorremo fapere più in partico- 
lare quanti fiano li Reftanti foli , che ci auanzano così in Robba. 
come in denari , lo fapremo facilmente dal medefimo Efito , le- 
uando dalla fomma generale de i crediti , e Reftanti inlìeme quel- 
la , che folamente appartiene a i crediti , e quelli , che retano fa- 
ranno i Reftanti foli : come per efempio , Se dalla ludderta fom- 
ma di -7-4189. z.leueremo t 5 8.9* 14. che importano i credici , 
che ci fi deuonoda particolari Debitori, auanzeranno per i foli Re- 
ftanti ^ 41 30. zi. 6* eh* è quello, che andauamo cercando . Au- 
uertendo ancora , che i reta de i conti delli officiali fubordinati, 
quando gli auanzano denari, come anco il conto di Cata, e di Ta- 
uola ,ò di Banco, fi deuono mettere fra i Reftanti, e non fra i De- 
bitori , ma quando reftalfero in credito , vanno fra i creditori . 


In che modo fi poffa fapere dal Libro, quanto fia crefciuto , ò fminuito 
in ciaf turi unno il nofiro Rapitale . Cap. 5 . 

V I fono alcuni, che per fapere quanto in ciafciin’anno fra cre- 
fciuto, ò fminuito il lor capitale vanno ordinando ad vn cer- 
to modo il Libro loro , che doppo d'hauer molto ftentato , e fati- 
cato fenza verun profitto, fi trouano alla fine con le mani piene di 
mofche , nè con tutto il difordinato ordine loro , nè con rutta li, 
difpofitione di molte loro maldifpofte Rubriche , poftono confe- 
guir i'intento . Onde maggiormente viene à f piccare , come irn. 
mezzo di tanti feuri , l’ordine , e la difpofitione dei noftro Libro; 
per mezzo del quale con vn fol tratto di penna fi fodisfà à quan- 
to fi domanda. Cheperciò volendo noi fapere, quanto fia crefciu- 
to , ò fminuito il noftro capitale in ciafcun'anno, non habbiamo a 
fare altro , f e non à trouar la di (Terenza , che farà fra il laido dell’ 
Efito , & il primo laido , ò fia differenza dell’Introito , la quale da 
principio conftituì il noftro capitale di netto, fottraendo dal mag- 
giore il minore. Perche quel Rollo, e quella differenza ci moftre- 
rà quello , che cerchiamo , e tanto faranno crefciuti , ó Remati i 
notai crediti , ò debiri , quanta farà la detta differenza , & il detto 
refto. Per elempio fe dal laido dell’ Efito del noilro Libro , eh’ è 
quello, che falda àcora il còto dei Collegio noftro, & è di 7- 3765* 
3. 8. fottrarremoTr 2603. 18-6., che fù quella differenza frài cre- 
diti , e debiti dell’Introito , che da principio ci diede il noftro ca- 
pitale fpecifico , ò di netto , come lo chiamammo, verranno a re- 
ftare t i 16 !• 1 5.2. , ch’è quanto nel detto anno è crelciuto, e fi è 
aumentato il noftro capitale, come fi dille di f opra nel fine del 

cap.3. 
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cap. 3. di quella 3. P. Auuertendo , che fri i crediti fi contano an- ì 
co 1 Refianti. Perche fe bene propriamente i crediti iono quelli, 
che altri ci deuono > nondimeno i Refianti fanno il medefimo ef- « Affluiti, 
fetto,che fanno i crediti, anzi fono molto migliori per il Collegio, 
che non fono i crediti ; eflendo che quelli cffertiuaqaente fi pof- 
ledono» ó in denari , q in robba , e quelli non eflendo per ancora >t 
riicolfijnon fono eflettiuamente in noflro potere. Oltre che que- 
lli termini , crelcere i crediti , e feemare i debiti , & al contrario,' 
crelcere i debiti, e feemare i crediti, fi ftimano , come fono eflfet- 
finamente, per l’jfteflb, . . . 

Del modo di render conto etili Superiori. Qop. 6 . 

XTElla noftra Compagnia fi vfa ordinariamere di render conto 
JL\l delI'Amminiilratione temporale delle Cale, e Collegi), ogni 
me (e al P. Prepofito, ó Rettore, & ogni volta che fi fà la Yifita, al 
P. Prouinciale , ò Visitatore. . t . _ 1 

E,’per quanto rocca a i conti,ehe dal P.Procuratore fi ródono TtbT/nn- 
ogni mele al P.Prepofiro,òRettore,fe bene nelle loroRegole fi di- da comomU 
Ce, che quello fi fa per efler’efli informati di tutto quello, che paf- ^ ni -^ mp4 ~ 
fa circa PAmminiftratione delleCafe,e Collegij,e per potere anch’ / conti, che-t 
elfi render conto à chi gli fufle dal Superiore ordinato} Nondime- fi rendant °- 
no ; per efler quelli conti menltrui aliai imperfetti , sì'per non po- TòjuòÒfcr 
terli fare ogni mefe il Bilancio, nè hauer perfetta notitia di tutta la ,>autr P er f et - 
fpela fatta , & Entrata hauuta , nè di tutti i debiti, e crediti, e Re- 
(fanti: fi anco per elferui vianzadi veder Solamente il conto di mmUlrotio- 

a uello, ch’entra , ò efee di contanti, che fi chiama conto di Caflk., ” c * e f tnhCt 
quale , fe bene è vno de’principali , più importanti , e frequen- 
tati del libro, tuttauia fra tanti altri, che fono Scritti al Libro, è vn 
conto folo:fi anco per cagione di molti denari, ch’entrano, & efeo- 
no, e non appartengono, nè all'Entrata, nè alla Spefa } Non fi può 
in conto veruno hauer l’intento, che fi defidera, d’hauer per mez- 
zo loro il conto perfetto dell’ amminiftratione . Che perciò li Su- , 
periori , chiaritili per lunga efperienza di quella verità , come io «« 
Rimo , fi contentano di riueder ogni mefe Solamente il conto di rinei^dm 
Calla , perche almeno in eflo vedono , quanti denari gli fiano en- » comi ogni 
trati in quel mefe 5 quanti fe ne fiano lpefi,e quanti gli ne reltino. "[‘/òdi co "‘f 
E perche appaia , cne ogni mele fi fono fatti render quello con- io a còffa. 
to dal P. Procuratore, Io Sogliono ogni mefe fattoferiuere di pro- 
pria mano, fe bene quello non è nella Regola. Et in quanto al re- 
flodeU’amminillratione fi contentano ancor elfi d’hauerne quell’ 

infor- 


Digitìzed by Google 



120 / njlruttione per tenere i Libri de' centi . 

informarione , che poflono , con veder fpeflb i conti del Libro, e 
1 con la continua' relarione , che il Padre Procuratore gli può dare, 
delli negotij . E così credo io fi polla continuare in quella vfanza, 
per quanto tocca à i conti , che fi danno ogni mele . 

} Quando poi con occafione di Vi fifa occorrerà dar conto al 

.Nelle vi fitt P. Proumciale , ò al P. Vifitatore , all’ hora s’haurà da fare il Bilan- 
ie pp. Pro- clo ftraordinario, come fi dille di fopra nel cap.2 5. della 2.Par. , in 
ri/iMMfì’ fi carte feparate- lenza toccare il Libro (nel quale non fi deue mai 
fi il BiUn- fcriuere il Bilancio, fe non alfine di ciafcun’anno) in quel modo 
nario' t0r ‘ t '~ a PP unto p er ° > come le vi fi hauefle da fcriuere ; e cominciando 
dal tempo dell’vltima Vifita precedente, ridurre ogni cola in vno, 
ò due fogli di carta con le lue fomme, e laidi loliti, in modo, che. 
da elli fi polTa venire in cognitione dello flato della Cala, ò Colle- 
gio dal detto tem po fino al prelente ; e così darli alli Superiorità’ 
quali , veduti che gli hauranno , fi ripiglieranno , e copiatigli ne ì 
loliti libri de i laidi, le gli faranno fottolcriuere, dandone ancor ad 
elfi copia, fe la vorranno . 

Al medefimo modo bifognerà procedere in cafo,òdi morte, 
L'iM'o fi f* ò di mutationc del P. Procuratore, 6 di chi haurà la cura dell’Àm- 
tjuamto muo minifirarione temporale; cioè facendo il Bilancio ordinario quan- 
d° morifle, ò fi mutafle in fine dell’anno ; 6 lo flraordinario quan- 
deti’ammini- do ciò accadefle fra l’anno, fcriuendo prima al libro ogni cela, per 
flràti* ut* q Ua nto farà poflibile, come al luo luogo fi difle . 

5 11 modo poi di pigliarli i conti da i Superiori ; fe bene pare. , 

Auuertìmen. che il riccuere i conti lia relatiuo del darli , e che perciò faputo il 
iì per il supc moc j 0 del darli, fi fappia ancora il modo di riceuerli : nondimeno, 
juZt "conti per hauerne l’effetto , che fi pretende, eh c di rimediare^ i difor- 
fecondo l-or- dini,& inconuenienti,quando ve ne fu fiero; il Superiore (per qua- 
ft?ojjhr» a ~ ro a me P are ) potrebbe ofleruare in pratica li punti leguenti, che 
fono conformi all’ordine del noftro Libro . 

Primo Punto . Hauuta la lilla della Spela , & Entrata Gene- 
u°”ifjl‘ T dc‘u rale daH’vltima Vifita, veda fe la Spela auanza l’Entrata, ò quella la 
spefa&En- Spela . E nel primo cafo,veda,& elamini bene, da che ciò fia pro- 
’/ai'/ &ent ' ceduto, riuedendo ancora, fe bilognafie , tutti i conti della Spela. 

nel Libro : e trouando qualche eccello nelle Spele, vi dia quel ri- 
medio,che gli parrà opportuno , con le debite auuertenze , accio- 
chc vn’altra volta non lucceda . Se nella Spela non trouerà eccel- 
lo, confiderà conti, che formano l’Entrata, e vedale quefto danno 
fia proceduto da alcuni Predij , ò Pofleflioni , ò Arbitri) , che per 
quel tempo non habbiano renduto il lolito frutto , ÒC i loliti pro- 
uenti , e veda di laperne le caule , per rimediare doue farà il bifo- 
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gnó*Che fe l’Entrata haueffe auazato di groffo la5pefa>efarnini an 
cora.e s'informi bene, come, e dòde ciò lia procedutc,per leuar c5 
quello ogni occafione alli Nofiri di pretédere in qualhuoglia mo- 
do alcun guadagno per via di qualcne negotiatione,ò Arbitrio fe- 
colarelco, e traffico mercantile : accioche fi poffa Tempre vedere 
da i noftri Libri,che l’auàzo, che taluolta fi fà nel colriuare i noftri 
Fredij,nafce,e procede folaméce dalla natura, & qualità loro, aiuta- 
ta però dalla lollecita, e religiofa induftria, e dalla diicreti, , 
e canonica economia di chi li gouerna, e n’ha la cura, c non da ve- 
runa forredi mercantia, ò daU’efercitarc Arbitrio alcuno , che non 
conuéga a Perfone Ecclefiaftiche,eReligiofe, quali noi altri fiamo. 

llSecondo Punto farà confiderare il Bilancio ifteffo del Li- 
bro , cioè l’altra Lillà de i Crediti , e Rellanti , e de i Debiti : dalla 
differenza de i quali verrà in cognitione in vn’occhiata dello fiato 
prefente della Cala, ò Collegio : e trouando nella detta lillà , che 
vi fiano crediti affai da rilcuotere, ordini efficacemente, che fi fac- 
cia ogni diligenza per rifcuoterli,e non fi lafcino inuecchiare, per- 
che altrimenti diuenteranno indicibili con grandiiìiroo dilpen- 
dio della Cafa , ò Collegio, come 1 efperienza d’ ogni giorno pur 
troppo chiaramente il moftra. Da quefia Lifia ancora potrà il Su* 
periore facilmente vedere, le la Cafa , ò Collegio polla (apporta- 
re » ò nò qualche grauezza, che per il bene comune per forte, 
occorreffe imporli; perche trouandov.gr., che i Debiti foprauan- 
zano i Credici, e i Rellanti ; lari fegno.cne effendo la Cafa,ó Col- 
legio al di lotto di quanto farà la differenza fra di loro , non vi fi 
poffa caricare lopra per all’hora altra grauezza: Se pure no vi fuffe 
qualche fperàza certa, che preftodoueffe ritornare in buono fiato. 
Chefe per forte fi trouaffe,che i Creditorie i Rellanti fuffero più 
de i debiti in fomma notabile, e che i crediti fuflero buoni, &efi- 
gibili , e la Cafa , ò Collegio fuffe ben prouifio di tutto il neceffa- 
rio ; all’ hora farà legno , che potrà fopportare quella carica , che 
la difereta prouidenza de’ Superiori gli vorrà imporre per il beru 
Comune. Ferii quale, quando anche non fi poteffe rare altro, 
ciaf cu no deue efler pròto à (ouuenire per quàto farà lecito,e pof- 
fibile, à fimili bifogni, etiandio con incomodarli fecondo, che giu- 
dicaffero i medefimi Superiori : Perche in tali cafi^ion folo fi de- 
ue (ouuenire con la robba , e con l’hauere, ma con la vita ancora, 
quando bifognaffe , e ciò richiedeffe il leruicio di Dio , àc il bifo- 
gno della Religione nofira Madre . 

11 Terzo pùto farà dare vnocchiata,e riuedere vn poco,fe le 
partite fcrittc nel Giornale , maffimaméte quelle di qualche mo- 

Q men- 
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C fenti e aZ- mento, fiano fcritte,e notate, come fi delie, con tutti i loro requifi- 
Wf f, am ti , e circoftanze neceffarie per giuftifìcatione di quanto in effe fi 
mTupaui- » con ^ orme aili Auuertimenti, che fopra di ciò fi diedero nel 
te, come fi de capi 4. della Prima Parte . Perche , quando le Partite fono fcritte 
ue^ ben giu - giuftificatamente , e con le conditioni , che la natura di cialcuna-, 
1 iale ' di effe ricerca ; non folo rendono migliore , e più chiara , e men- 
folpétta r Amminiftratione ; ma fanno ancora grand’ honore , & 
acquiiìano gran credito, e ficurezza a chi amminiftra . E quando 
in ciò ramane qualche mancamento , dia ordine , che per l’auue-, 
nire nel notare , e fcriuere le partite fi habbia quel riguardo , che 
conuiene, accioche occorrendo per forte qualche calo, nel quale 
■ . fuffe neceffario moftrare i noftri Libri, fi poffa fempre fare,innan- 

: zi di chi fi fia,con la faccia {coperta, e fenza timore alcuno d’effer- 

ne per ciò riprefi . 

E quello è quanto mi è occorfo di auuertire intorno al mo- 
do , che fecondo l’ordine . e la difpofitione del mio Libro , deuo- 
no tenere i Superiori nel pigliar conto dell’ Amminiltratione de i 
beni delle noi tre Cale, e Collegij. Il qual modo potrà da loro ef- 
er perfettionato in quello, che mancherà, con la lor prudenza, Se. 
efperienza , e con quello, che {omminiftreranno loro le Regole- 
delia C nmpiigfjia inrnrnCì algnnpmn dc’beni temporali . 

• T I ’ 

• • "De i Calcoli , c 7 \atioanij . Cap. 7. 

... o.: .. 

A Ccade taluolta ira l’anno di voler fapere infieme con la vera , 
e reale notitia dello ftato della Cafa , ò Collegio , quello, che 
appreffo à poco fi {pera , che debba entrare , e fi habbia da {pen- 
dere fino al fine deÙ’anrio. È que{to per qualche particolare dilfc* 
gnovche fi habbia nella mente . 

1 ■ >V olendo dùq ue fare q uefto calcolo(che così chiamano q uel 

fiMoYtJuo. cónto , ò fia difegno , c prefuppofto , che lì fa al prefentc per fa-' 
Utppuffo a pereappreffo-apoco quello, che haueri da Icguire nell’aqueni- 
poco . re ) s ! hanno primieramente afcriuere al libro tutte le'òartite, per 
quanto larà podi bile , tanto della Spela fatta, quanto aell’Entrata 
haUuta fino a quel giorno , c tanto de i crediti rifcdflf, quanto dd 
r debiti pagati y è de gl’ affitti ancora , & altre rendite rilcoffe fitf 
all’horiùi » r • 

Di poi fatte le folire diligenze di puntare il Libro , fi farai 
Bilancio Itraordinario in carte feparate al modo folito, facendo la 
liftaVsì della Spefa , & Entrata generale , & aumenti dal prezzo 
comune', come anco de i debiti , e crediti coh li Reftanti che> 

all* ‘ 
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all’hora fi troueranno > & oltre di ciò vn’altra lilla delle Cantine- , 
e Granari , e gualche altra officina più importante , nella quale in 
Compendio ha notata davnaparte tuttala robba refiata nella- 
Canrine , Granari , & altre Officine l’ anno in qualfiuoglia modo , 
e con le fue crefcimonie , doue ne faranno : E dall'altra parte per 
conrra tutta la confumata in qualunque modo fi ila , feminata- , 
venduta , e Retante : la qual Lillà feruirà per maggiore Inflrut- 
rione > c più perfetta intelligenza di quei , che fuflero meno habi- 
li di quello , che quello negotio ricerca . 

Di più , perche quelli fimili conti fono di fua natura imper- 
fetti , & irreloluti « non fi fondando nella loia verità ,ma anco in 
difegni,e prefuppofli, che fecondo i vari) /uccelli, & auuenimen- 
ti di queir anno , ò di fteriliti , ò di fertilità , ò fimili , poflono ha- 
Aierne diuerfe riufeite» farà necelfario dargli con qualche diligen- 
za ancora qualche vigore; accioche apprefio à poco fi poffà vede- 
re doue bauranno à parare le cole , per pigliare la ri lai u tione, che 
fi defidera . Quella diligenza, che s’hà da fare, confifte in fare vn' 
altra lilla con ogni pombile applicatione, nella quale da vna parte }/ r tptr»u- 
vi fi fcriua in de Dito tutto quello, che più, ò meno farà necefiario Ctlc + 
di fpendere per il tempo , che rella : e dall’ altra in credito tutto to ' 
quello , che haurà da entrare , e fi haurà d'hauere tanto dalle Ren- 
àte in denari quanto di affitti , crediti da rilcuotere j e robbe,che 
refialfcro da vendere valutate, come fi fpera di venderle. Et vnen- 
do quella 2. lilla con la prima della Spcfa fatta, e dell'Entrata hau- 
ti ta , c mettendo la Spela da fare fotto la fatta , e l'Entrata d'haue- 
re /otto la già hauuta ; fi potrà vedere molto da vicino la Spela, & 

Entrata di tutto l’ano con quello, eh e per auanzare. E nel fine del- 
l’anno al tempo del Bilancio, quando fi fa il conto reale d’ogni co* 
fa , fi vede il valore, e giudicio di chi fece il calcolo , c quanto vi- 
cino al bianco egli colpire . , 

Suole ancora accadere , d* hauer à dare » ò mandare in fcritto j 
a diuerfe perfone i conti particolari, che co effe, ó con altri fi ten- ' Xa,i *~ 
gono ; come fà ogni quattro meli il P. Procuratore della Prouin- ' 
eia con le Cafe, e Collcgij, & il P. Procuratore Generale ogni an- 
no con le Prouincie , mandano in fcritro à cialcuna il fuo conto,, 
col debito, e credito loro , e col rello, che deuono dare, ó hauere . 

E quelli conti fi chiamano Ratiocinij , perche in elfi fi fcriue mi- 
nutamente tutto quello, che per cialcuno fi è fpefo , e tutto quel- Penbt fi 
lo, eh e entrato, e lì rende minuta ragione d’ogni cola. E fi foglio- . 

no Copiare da i conti particolari del Libro , c nelle partite lunghe, “ * 
e minute , con 1 * aiuto del Giornale ; e fi fanno à quello modo . Si 
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cmÓ/i/uÌo piglia vn foglio , ò più di carta , fecondo la quantità delle partite*» 
cimi • che vi fi haurano da fcriuere, e icritto in capo dei foglio nel mez- 
zo, fanno, & l’Indittione,come ili nel Libro nel principio del con» 
to , e variandolo in margine bilognando nel progreflo , come fi 
farà fatto nel.Libro ; Vi li fcriue primieramete da capo la lua Ru* 
brica. con tutte le partire fuccefliuamente, che fono a debito, eia- 
feuna con la iua giornata, e con le fue caufe in breue, comincian- 
do dal reflo del conto pattato , fe retto in debito , E trouatane al- 
cuna, che nel Libro fia fiata riferita in compendio, fi deue copia- 
re dal Giornale , maflime quando la lomma tirata al libro ne con- 
tiene molte minute fcritte in Giornale , fpecificandole tutte mi- 
nutamente , così conuenendo per fodisfattione de gl’ Intereflati . 
Scritte à quello modo lepartite del debiro.fi deuono fcriuere fuc- 
cettùamente nella carta leguente quelle del credito , con fcriuer 
di nuouo la Rubrica fotto l' anno , & Indittione cominciando dal 
retto del conto pattato , fe retto in credito , con tutte 1’ altte parti- 
te di mano in mano fino al fine, come fi fece di quelle fcritte à de* 
bito : tracciando pero in ciafcuna partita del Ratiocinio quelle*, 
parole, che nelle partite del, libro moftrano doue effe riferifehino, 
c lafciando ancora tutte quelle partite, che fi rrouaffero ttornate . 
Fatte poi ifc ioTrtnhe, fi tira il retto in dare, ò in hauere per laido di 
quel conto, e fi manda à chi s’hà da mandare . Si poffoqp anco feria 
uere i detti conti, mafllmamente fe contengono poch^ partite* , . 
mettendo in vn foglio da vna parte il debito , dall* altra il credito y 
come fi fa nel Libro , fcriuendo prima i retti, ò à debito, ò à credi-* 
to , q uando ve ne fono, de’conti pattati . . u l ■*■ *- 

• ’ _ . '•< v~- .•-••• • T. 1 . I * r I i 

Come et fimìUtudine di queftonoftro Libro ogn fi pojfa formare il fa» 

-.v per.qualfiuoglia forte d Amminifiratione . fap. 8. : , 


J^ueflo mo- 
llo di tenere 
il libro fui 
fcrnirc per 

nitro forte d' 
/ Imminiftra . 
none . 


S lamo già per la diuina grana giunti al fine di quella noflra fati- 
ca, &C accioche non vi retti col a , che in ciò fi polla desiderare* z 
in quanto pero pottono ttenderfi le forze noftre , diremo per viti* 
mo , come quello modo di tener la fcrittura , non lòlo può (er*- - 
uire per i Religiofi , e per qualunque altro fi fia , che viuà deii<u> 
proprie entrate, e voglia tener di ette ordinato, e regolato contò }- 
raa anco per qualfiuoglia altro , che voglia tener conto di quatyì- 
uoglia altra lotte d’ Amminifiratione , & arbitri;, ò di Grani fiantti • 
6 di Vino, ò di Zuccari , òdi Formaggi, ò fimili . Poiché leruiavci 
dofi ciafcuno del proprio giudicio, potrà facilmente vedere, .eh® 1 r 
con la mutationc della materia» non li muta però mai la formki .li 

Ond’ 
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Ond’ cfTendo in arbitrio di ciafcuno di eleggerli, e formarli quel- 
le Rubriche, che per il maneggio, che haurà per le mani, gli par- 
ranno più opportune j potrà ancora ageuolmente, fecondo la di- 
uerlità delle occorenze, leruirfi in tutto, ò in parte del modo fud- 
dettp , e /in qui da noi efplicata-} Percipfihe vi fanpyalcuni , dìe 
AOJVhaucndo Entrate, nefpelè propri! da notare*, ftò^ijann&bi- 
fogno dei conti dell’ officine , nè delle Rubriche, che formano 1* 
Entrata , nè di quelle, che formano la Spefa , e per conleguenza> 
non gli feruenè anco il conto della Spela , &C Entrata generale, rtè 
meno hanno bilognod'Introirojnèd'EfTtQpernonhàucr pro- 
prio capitale , come fono i Libri del Pi Procurator della Prouinj- 
eia, e del P.Procurator Generale; A queftf ballerà renerei libri al- 
la foggia di quelli di Banco , con i conti latamente de HEfebitori ; 
c Creditori , e col cónto di CalTa , di Tauola , ó Banco'} tenendo 


per debitori , e creditori , quello le Cale} e - Collegi} , e : -q ubile le. 
Prouincie . JEtertendo quelli Libri eifictìiui; , rate voke hauran- 
no bifogno d'altra Rubrica feruiente* òfarqutatoria »la quale p«H 
re , bisognando , potranno formaré *^gh*lom . àfiwfedafirhoy 
fi dice à proportfone di quelli che tengono:còntod«^ Vettoaid 
glie, perche ancor'ellì potranno accomodare in partLil «fettbfflof 
do per tener la fua fcrittura , in q uei pefi , ò milurc , che faranno 
a cialcuna Vettouaglia proportionati . 

E per concludere tutto quello, che$ri*hoaia habbiamo detto % 

in tutta quella Inllruttione , e con la pratica confermarlo, e llabi- Per noflur 
lirlo , habbiamo compollo conforme à quello, che dicemmo nel J*JP r4 ‘ ,£4 * 
Proemio, vn Libro col fuo Giornale ad imitarione di quello del inftrJuLe 
P. D. Angelo , nel quale fi vedrà pollo in pratica tutto ciò, che in fi* 'onptfo 
quella Inllruttione habbiamo infegnato . Auuertendo dì non re- 

S olarli con elTo fe no per quanto Ipetta alta forma dell* ifleflo Li- 
ra, alta quale fdlfirtterlte Barbiamo hauuto rifguardo, e non per 

t uanto fpetta alta materia. Dico quello, accioche qualcheduno 
e’meno auueduti , ò non piglialfe intorno a ciò qualch’errore, ò 
non ci.ftimalFe per affitto inlenfaci- E co quello, ellédo già giun- 
ti al fine ,ringratiamone Dio , il quale fia lempre lodato, e bene- 
detto , adelfo , Tempre, e per infiniti fecali de fecoli . Ameno . 
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fnRrttt fiati ftr t uteri i Libri d* tanti 


A DIO BENEDETTO 



Or ceco , Clementiflimo Signore , che per grada vo-. 
lira , c per i menu , & interceflione della gloriofifli- 
ma Vergine Maria voltra Madre , e di tutti i Santi » 
fon pur giunto al fine dell’ Opera im pollami . Per il 
che vi nngrado di tutto cuore, e vi fupplico à rice- 
tte re da me quello picciolo officio della mia douuta leruitù ,e fc. 
c’ è cofa di buono , a benedirla voi dal Cielo « come cofa voflra^ ; 
& à perdonare à me quello , che vi Tara d' imperfetto , come cofa 
tutta mia . E già che per la voftra Clemenza mi concedette gra- 
da d’ incominciarla , e di finirla ; fate Voi , eh’ ella conleguifca il 
fine , per il quale fù fatta . In quella voftra Cafa ProfefTa di Paler- 
mo a $• di Fobia»® - 1634. 

j ’ A tanti benefieij della D- M. V. 


. «1 

, -:,i noi ib obr.M »v<.-nA • • '• 

•*; *«••> • • • : •. ■ 


- >»r*" • 
_ • j rSi'j 

' ! . 
fi 3 1 

.... . 1 - 
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Ingratiflimo ferirò 





Lodouico Fiori ; 

... 
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TAVO- 
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TAVOLA 

DE I CAPITOLI CONTENVTI NELLE TRE PARTI 
della precedente Infiruttione . 

P roemio nel quale fi [piega, qual fi a il fine , e lofirpo di quella I nfiruttione , la ma - 
teria, (p) in che modo s hi da trattare. £ fi divide per maggior dtfi.ntione in fr«_< 
Parti principali, à car. l. , 

PARTE PRIMA, 

Del modo di formare le partite in Giornale, e riferirle ai Libro. 

‘ k . . -**• * 

C JJe cofa fia Libro Doppio , e che cofa fia (j iomale. Qap I. 5. 

D’ alcuni Libri, che fimo necejj'arij per firuitio del nofiro Libro DomeHico-c.l. 8* 
Della moneta eletta in quefio Libro del e Mifure, e de i Pefit, che in ejfifi [appongono : 
e de i pre^i comuni , che fi mettono alle Vettovaglie, cap. 3. 1 1. 

Del Modo, e Códitioni necejfirie per [aper formar bene'vna partita inGiomale.c .4. 1 2. 
Come fi conofia,acbi s’habbia da dar debito. et à chi credito in qualfiuogl partita.c.$,t6 • 
Delle partite Collettive, cap-6. a x I. 

Della preparatile de Libri per il Giornale, e Libro OfaeBto. cap.j. 23. 

In che modo s’ habbia da Intitolare cosi il Giornale , come il Libro ; e come a ciafiuno 
fi metta il numero delle carte, cap. 8. 2 5. 

Del modo, et ordine di fcriuere le partite in Giornale per poterle poi riferire alLibro.ca^. 27 
Come dal Giornale fi riportano , e ferivano le partite al Libro.càp. 10. 1 33. 

Conte fi riferifihino le Partite Collettive, cap. 1 1. , ' 

Come fi riferifihino i conti di moneta doppia , e quelli che hanno annejfi Pefi,oMifu- 
ra.cap.iz. 

PARTE SECONDA. 

Come fi debba difporre , & ordinare il Libro per ottenerne l’ intento, 

che fi pretende, &c. " 

( ">// e cofa fia 'Bilancio , in che confitta , e da che nafia . cap. 1. .• 44. 

In che confi Ha l’O rdine , e la Difpofitione del Libro ,pet batterne poi il Bilancio 
al modo fuddetto , in ordine al n«Hro fine principiale, cap. zi 45. 

De ifoti, e Rubriche necejfarie per la buona, e comoda amminiHratione del nofiro Libro 
.■ Demefiico.cap.Ty. . • ; ••••• ■ - 47, 

Lifta de i (fonti, e Rubriche , che fecondo il nofiro modo di trattare ci fonapatutì più a-, 
prtpofito per il maneggio del nofiro Libro, cap. 4. ~ qn. 

Chtcofa fia l'Introito del Libro, cap. 5. y-'fQ, 

Dekonto della Cafa , ò Collegio noHro,che cofa fia,e che partitevi fi ferivano c.6. 52. 
De i Conti, e Rubriche, che formano l’ Entrata, cap. 7. • ' ..fa. 

Come fi debbano [criuerei Conti delle Malarie, Gr altri beni /labili, ò $ affittino, ò no : 

Delle 
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TAVOLA. 

Delle caufi della loro difiintione : e del tempo più comodo di fcriuerli. cap. 8. ; 8* 

Do » conti , e Rubriche , che formano la Spefa. cap. 9. 62 * 

De i conti delle Officine , &• altri chiamati fermenti , e famulatorij . cap. lo. 68* 

Del Conto di fajfa, e de faci Dependenti , e del conto di Taccola, ò Ranco, cap. 1 1* 71. 
De i conti de i Debitori , e Creditori, cap. 1 2. 74 - 

Del coto della Spefa/fr Entrata Generale: e dell' Efito dell" dnno,ò del Libro.c. 13.75. 
De yarij Accidenti, che giornalmente fogliono occorrere nelgouemo,e maneggio del Li- 
bro, cap. 14. 76* 

Del tirare, ò portare Ottanti i conti nel Libro. Che cofa fa, e come fi faccia.c.15. 77. 

Dello fìornare le Partite ferine nel Libro per errore , e del modo di correggerle/^ emen- 
dare glialtri errori della frittura, cap. 16* 8o- 

Come fi girino le Partite da un conto alt altro , e della cautela , che in ciò fi deut rifa- 
re. cap. 17. 8 j. 

De Diuerfì Conti , che fi pojfono aprire ad 'ima ifiejja r Per fona. cap. 1 8. 87.. 

D alcune Partite, che fecondo il parere d altri fi fcriuono nel libro finzjc metterle in-* 
giornale- cap. 1 9. 89. 

Del modo di fare il Repertorio, ò fio Indice Jò Alfabeto per il Libro Maeftro. c. 20.9 o . 
Di ima 'Nota , ò «J Memoriale et alcune Partite, che ogni anno à certi tempi determinati 
s'hanno a fcriuere , per ricordarfene , e non le trafeurare. cap. 2 1. 92. 

Del modo , » T empo di puntare il Libro, cap. 22 . 97 * 

Come fi faccia il Rilancio , e fi f aldi il Libro nel fine di ciafcunanno. cap. 13. 99. 

Del modo di trouar gl’ errori fucceduti nel Rilancio etim libro puntato, cap. 14. 1 09. 
Come fi faccia il Rilancio Jlraordinario fra tanno, cap. 25. HO* 

Come fi habbiano a riportare i conti dall’ Efito dell anno precedente all’ Introito del ft- 
guente nel medefimo Libro, cap. 2 6 . 1 1 1. 

PARTE TERZA. 

DelTV fcseComodità deLibro difpòflo>& ordinato al modo fuddetto 1 1 3 

C ome fi veda » pratica , qual fia lo flato di qualfiuoglia Cafa , ò Collegio , e come 
fe ne renda conto, cap. 1. 1 15. 

In che modo fi veda nel Ltbro,co quato capitale fi cominciò l' amminiftratione.c.2. Il 6 - 
Come fi veda nel Libro quello, che fia entrato , ò fpefo in ciafcunanno. cap .3. II 6* 

Come fi fappia dal Labro , quanti pano i debiti , e crediti nofiri , e quanto fia quello, che 
ci refia. cap. 4. 117. 

In che modo fi pojfa faper dal Libro , Quanto fia crefciuto , ò fminuito in ciafcun anno 
il nofiro capitale, cap. 5. 1 1 8. 

Del modo di render conto olii Superiori, cap. 6 . * 1 19* 

De i calcoli , e Ratiocinij. cap.'j. 1 22» 

Come ù ftnùlitudine di quefio nofiro Libro ognvno fi pojfa formare il fiso per qualfiuo- 
glia atnmimHr et itone. cap. 8. 1 24. 
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q ~ Dare — r IO ‘ 2 8 

u Hauere - — y 4- 

Dare per redo — —y 6. 28. — 

f Infermeria . 

( Dare — — r 63.25. j 

j Red.di zucchera cane. 1. — t * 7« 

r ~ Dare per reilo r 46. 25. 5 
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119. 6 . — 
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vendere» ■ - - — 189 — - 

Cantina di vino in Bcluedere ùu 

> R<s 5. come fopra ._ — » j r _ - 

Granaro di maiorca alli Spiazzi in_. 

1 00. venduto. — — " 

Granaro di frumento forte alli So- r 5 

lazzi in f «5* da vendere. , a ; - 

Granaro di frumento forte in Bel» r • * J 
uederein-% 2 ex?, venduto . " 

Granaro di maiorca in Collegio in 

49. da vendere. » 1<r . I0 

Granaro d orzo m Collegio in 
34. parte venduto , e parte da. 

vendere — — — '* / 2Q 

Granaro d'orzo in Bcluedere in . *' 

11 «.da vendere. ; **" 

Granaro di frumento forte in Col- * 

legio in 156.1a.da vendere.»^ 7 g f u 

? 7 **'- ifc 


-i il 

Del 

Dei 

Corei 
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■ • — Brntrfi 


ESEMPLARE 

DEL 

LIBRO DOPPIO 

D O ME S T I C O 

COL SVO GIORNALE 

COMPOSTO .. 

DAL PtLODOVICO FLORI 

DELLA COMPAGNIA DI GIESV. 

PER MAGGIOR DICHI ARATIONE 
della Precedente Inflruttione 

« 6 5 3, 



Stampato in Palermo » e riftamparo in Roma, per il Varefe. 
MDCLXXV11. 

( f o» licenza de Superiori . 
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AVVERTIMENTI 

AL LETTORE» 

, • 

1 • . 

N EI preferite Efemplare fi fuppone vn Collegio , che non,. 

hauendo per l’addietro tenuta bene la Tua fcrittura, vuole 
hora cominciare a farlo col prefente Libro, nel quale 
perciò s’entra con l’Inuentario, ò Lifta delli Effetti , della quale fi 
dille nel cap. 9. della 1. P. e nel cap. 3. & 5. della 2* P. della pre- 
cedente Inflruttione. E quello fi è fatto , perche pofla più facil- 
mente feruire per quelle Cafe , e Collegij , che hauranno fimil 
bifogno'. 

• ' • ; . ii . • 

V Si •sMdnus muli* funt , cluude : Et quodeunqut trades , numera , &• 
appende : Datum vero , & acceptum omne deferite. Ectli • 42- 7* Vo- 
lendo io òpirito Santo inftruire quei, che hano cura de Beni tem- 
porali, o propri} fìano,ó<i’Jltri ; dà loro «elle fuddette parole tro 
bellifi.mi 1 < icordi, & Auuertiraenti ; de'quali non sò , fe in tutta 
la Sacra Scrittura ve ne fiano altri, che al detto propofito quadrino 
più di quelli . Il primo è della buona culfodia , che fi deuc haue- 
re de i beni temporali da chi li maneggia , e s’cfplica in quelle pa- 
role : Vti manus muli * funt , {laude. Il Secondo è del modo , che fi 
deue tenere neiia retta dillributione, e difpenfatione di quelli, e fi 
contiene in quelle parole : £t quodeunque trades-/iumera : & appende . Il 
terzo finalmente è del modo di tenerne buon conto,che è di icri- 
ucre , e notar con ogni diligenza tutto quello , che da i detti beni 
entra , & elee , ÓC è comprefo da quell’vltime parole : Datum veri, 
& acceptum omne deferite . E perche il modo di tener quella Scrit- 
tura , e Nota dell'Introito , & Efito non l’habbiamo da i Sacri Li- 
bri -, perciò noi, conformandoci dal canto n offro , per quanto ce 
polIÌDile , col luddetto Auuertimento , habbiamo giudicato, che 
ha molto à propofito il modo, che fi è dato nella precedente In- 
flruttione , e che fi pratica in quello Efemplare . 
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GIESV MARIA 

AL NOME DI DIO 

E DELLA GLORIOSA 

VERGINE MARIA, 

E DEL N.S.P- IGNATIO, 

GIORNALE 

DEL LIBRO MAESTRO 

Segnato di numero i.del Collegio della Compagnia di Giesu 
di auefta Città di N. Per conto dell’ Amminiilratione 
del P. N. N. Rettore di detto Collegio, e (Ten- 
done Procuratore il P. N. N. comincian- 
do dal primo di Gennaro i 6 3 3 . 
e leguendo come in elio « 


G, L 


^ * .* 


Digitized by Google 


Prim. Ind- 1 633. — 
o-/ di ‘Primo di Gennaro — 


C ollegio nojìro // ad Andrea del Sole y dieci per rejlo, e compimento delle _» 
y 30. douut egli per i frutti dell'anno pacato i^.Ind.&'à compimento 
di tutti i decor ji delli anni pafiati delle y ÌO-fc gli deuono l’anno ture proprietatit 
compre fe y 20 pagategli all'ultimo di Nouemb profimo paffuto, come,nello firac- 
ciafoglio del Padre Procuratore pafiato c. 23. * — ■ — • y io — — 


1 


‘ Detto /? à Ferrante csdrdinghty dodici , t tari 1 5. per retto , O a compi- 
mento di y 40. donategli peri frutti dell anno paffuto 15. /nd-& a compi- 
mento , g/c. delle y 40. fi gli deuono l anno iu'e •vtilis dominif , comprefi-t 
y 27- 1 5". pagatea i y di Settembre proffirno paffuto , come nel fuddetto Strac- 
ciafoglio c. 15* — — T 


12. IJ — 


Detto /? à Haffaellc /Renda T fette per retto & a compimento di y n. dona- 
tegli per i frutti dell anno proffirno paffuto 15. Ind-ò* a compimento -, &c. 
delle y 21- fili deuono l’anno iure fubiugationis per capitale di y 3 00. à ra- 
gione di 7. per cento compre fe y 14. pagate a %$. di Settembre profimo paffuto , 
come nel fuddetto Stracciafoglio- c. 2.5.— • — jr 7 — — — 


£)«lo Al e f and. 0 'Sartolini y c ventitré per retto , Ct* a compimento di 

y 3 dolutegli per i-fr»»*t tlrtir anno pTrffrmi/paffrto l . fnd. a compimento 
&c. delle y IS-fe gli deuono I anno iure fubiugationis iuxta formam bulla per 
cavitale diy 3 5a a ragione di 1 0 per loo. comprtfo il ritto pagato a 26. d 
Ottobre projjimo paffuto, come nel fuddetto [tracciafoglio cart.zj . r 13 _ _ 

Detto /r ad congela Ferrante y r vndici , tt. 2 6. per refio , 4 compi- 

mento di y 3 6-douutegh per 1 fi ulti dell’anno proffirno paffuto 1 5 .Ind &*4 com- 
pimento , &c delle y 3 6 . figli deuono l’anno, durante la fua ‘vitagper capitale. _* 
di y 400. a ragione di 9 per j OO- compre fi y 24.4. 1 4. pagaie dal P. ‘Pro- 
curatore paffuto , come nel fuddetto fio ftracciafoglio à cari. 29. y 1 1. 25. 6 


Detto // à Mercurio Scaldi mercante in Loggia y 32. per canne 20 .di col- 
trai nero fi prefi dalla fi a bottega fino d Ottobre prefimo paffuto per v fi dell*-* 
nofira Sartoria à ragione di y 1. 18 . la canna da pagarlo à Pafqua di Kefir- 
rettione profima futura, come nel de ttoftracciaf aglio à car.^O' f _ 

Detto // * Nicolò Forigno nottro Spettale y hentidue per retto, (gf a compi- 
mento di -y 'ventifitte, che figli deuono per tante medicine , & altri prefi dal- 


la 
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Prrm. fncLs? i 6 n - — 

A di Trimo di Cfennaro. — 


la fu» Spettar ia per tutto Settembre profmo paffato per ftruitio della 
fermeria L anna pajfato , come per il fuo litro tosi tuffato d' accordo , fi 
to Bracciafoglio. c . 3 1 . — . — , 


noBra iu~ 
come in det- 


~r 22 


f 4 eyf Monto Federtcbi // al (folletto nofìro y cinquanta tt. 15. io. per fr 

r dell anno ij.Ind profano paftatoCST a compimento , &c. delle y 50. J 5 - 1 o 

deue ogn anno a questo nostro Collegio iure proprietatis, come nel fuddetto Brac- 
cia/ aglio f. 3 2 — -, 


rutti 

che 


T 50. 15. 10 


4 Caftan (^0 Lotario # al detto y dodici per rejìo , & a compimento di y 

"* 3 fi. 1 0.5. per 1 frutti è fta rifpoBa dell'anno profmo pajfato 1 y. Ini &- a com- 
pimento ,cW. delle 7-36.1 o.s.cbe deue ogni anno a quefto nofìro Collegio iure _» 
*~\tilis domini ] , comprefo il reBa pagato a 15. d Ottotre proftmo pajfato , cornea 
nel detto ftraeciafogUt c . 3 3 - 


r 12 


r 5 Erafmo Conti al detto y ducente per i frutti dell anno 1 5. Ind- profmo 
r j pafato.&' a compimento, tre. delle 7- zoo-che deue ogn anno iure fuhiugationis 
iuxta formam ‘Bulla per capitale di y 2500. a ragione di ò- per 100. coment 
nel detto ftracciafoglio. c . 34. — y 2 00 — - 

r 5 Franeefca -d- esimere # al detto y cinquanta per reBo , &a compimento 

r j di y f8o. l8> per i frutti dell anno profmo paffuto 1 y. I ni. & a compimento 

C Tc. delle y 1 8o- 1 8- che deue ognanno ture fuhiugationis iuxta formam Bul- 
- fa per capitale di y 2 O 0 fi.- 20 . a ragione di 9. per 1 00. comprefe y 1 3 o. 1 8. 
pagate in due volte nel me fé di \ Nouemhre profmo p afato , come nel detto ftrac- 
ciafoglio Ù tatr 3-7. r- ; -« _ 


_y 50 


r y § traiamo "Dardi // al detto Collegio nofìro y Venticinque per refto , à 
f mm ~ i compimento ftt y 300, per i frutti dell’ anno profmo paftato 1 y. / ndittionc-, . 
qJ a compimento ? &c. delle y 300 .che deue ogn anno iure fuhiugationis iux- 
ta formam bulle per capitale di y 3000- a ragione di IO. per cento , comprefe-, 

V pagate all' vlùmod Ottobre profmo p affato , come nel detto fireccia- 
fogliO à (. 38 _ y ^ 

» 6 .... ReBami dell'anno paffuto. 

t ” Dfpenfa conto di formaggi ,« fcaldati // al detto 7- dodeci, tt. 1 8. per can- 
3* di formaggio pecorino , che aitando, dell’anno paffuto a ragione di y 3. fi. 
il cantaro . __ i 2 . 18 — 


Dif- 
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t{t Trim. Jnditt. /? 1 6 % ?•*— * 
o 4 di Primo dì pennato . — - 


r 6 Difpenfa conto di caci causili S al Collegio nojlro y venti otto per cantà. 

— ; di catiocauallo, che auan^a delt anno paffuto , e reBa in cafa per quefi anno ^ 

1 ragionato ày 3 * 15- il tamaro. — ca ni. 8 - f 

r 6 Difpenfa conto d' oglio // al detto y ottani’ otto per cantara 20 . dè «gito , 

che auanz,a dell’anno pacato, e rejfa per quefi’ anno ragionato a ^4. 12. * , 


il cantaro . 


-cani. 20«" 


r 6 Difpenfa conto di Salumi /Z al detto y otto » e tan 16. per le feguenti 

cofe , che reBano dell’ anno pafjato , cioè Sarde 

r 1 tarili 1.- — — T I* IO- 


T onnina netta bar. 2. 
Serra bar. 2. 


-y I* IO* - 
■ ■y 2< I2«*' 

~ 7 " 4 * 2 4 *" 
7.8. 16. 


r 7 Difpenfa conto di Legumi // al detto y due , # tari 1 3. per le feguenti cofe» 
che reBano delt anno pacato , cioè . 

1 - 1 Faue tumola l. — ‘ — 7 _ S' * 

Fagioli tumola 1. r_ T ' 

feci tumola 2. ’■■■■— ' ' f ' 1 ° “ 

Lenticchie tumola 4. — r ** 10 


" • ' ' - 

Z Vi fpenfa in comune // al detto y dodici , t tari 4. per le cofe feguenti, cht ■- 

i. re fiano dell’anno paffuto cioè • _ i 

Papa rat. 2- — •" f ' 

Cannella rot . 2 . “ ' —————— 7* 2 — “ 

Zuccaro rot. IO* ~ ^ ^ 

Paffole tot- JO . — ~ 7 ' * ~~ 

Cofe di PaBa rot. 90- , 2 ' ; 

rot . 40* —————— — f 2* 3 t O 

«54/* macinato 2 . ’ T ** _ 

Sale bianco per il gettono rot. 20. 7 a 


y I». 4. 7" 12 . ^ ** 
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>j* Prim. Indit. /? 1633 

A di Primo di fennaro . — 

7 Forno /? al C°^ e l'° n °8 r <> T indici, e tari 1 5. per 6. di farina di maior. 

“ cacche refa dall'anno pajfato macinata per vfo del Collegio 6 . y , 3 ' , 5 ' 

8 Sartoria // al detto y trentadue per t\.pez.ze di [aia da Gubbio , che teHano 

— dell’anno pajfato. — . — — — — y } 2 


8 Calcolarla # al detto y fette , « tari 1 f.per tanti cordouani , e fuola , 

— attingano dell’anno pacato per il prefente. - — — 7 7* 15 

r 9 (fantina di Vino aHi S ola^i # al detto y centouenti per “Botte 3 o. di “Vi- 

— n c per vfo, ragionato ay q.la botte — — — — — — 2 . 30. y 1 20-— — 

r I ! 

r 9 Cantina di Vino nel Monte /? al detto y ottanta per Bot. 20. </» Fino, che 
— — «mb ’*»c dell anno pafato per 'tifo della V igna in detto luogo, ragionato a y 4. 

r 1 prez.Z.0 comune 2.20. y 80 - 

tr 9, petto. // al detto y nouanta per B.15. di nino, che auanzjmo dell'anno paf- 

^ fato da vendere « y 6- la B. B. \ 5. y 90 — — 


^ Cantina di V ino m Beluedere // al detto y fejjanta per 1 5. di vino , che 

— aitan^ano dell'anno pafato per tifo, ragionato a ^’^.laB.prez.z.o comu. 


ne- 


■2. 15. 


60 


r I p fantina di V ino in foggio al detto y cento per 3 . 25. di vino , che-» 

- — — re lì ano dell' anno pajfato per vfo , ragionato a y 4. la Botte prezzo co. 

* I tnunc . — — 3 . 25. y IOC 

f IO Granare di Maiorca atti Solaci // al detto T cento fedici , « «.20. 

—— per 50. di Maiorca , che auan^ano dell' anno pajfato per vendere 

r f <» y 2* I ó. — — — 50 y I 1 6* 20— • 

f rQ (franato di frumento forte atti Solaci // al detto y trenta per 20. di 


. frumento , che auantano dell'anno pajfato per vfo della 4 M affarla, ragionato 
r 1 4 y i . 1 5. — — 20 


y 30 


r II (franare di frumento forte in Beluedere 4/ al detto T trecento feffan- 

— ta per 200- di frumento ,che au anfano dell' anno paffuto per venderei 
ri _ ... 1 1 


a ra- 
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ij* Prim. fndit . /? 1633.*^- 
A di Primo di Gennaro . — 


a ragione di y j. 24* la ■$, 


200 * 


360 


r II Granare di frumento forte in Belvedere // al Collegio noflro y quaranta. 
T | cw qucperfy 30. di frumento , che reflano dell'anno pajfato per •vfo, ragionato 
*T 1.15. la-fy » — — 4 , 30 - y 


45 


r il Granare di *%faiorca in f ciliegio # al detto y ottanta per >§> 40. di ma • 
r j tot cacche reflano dell’anno pajfato per <vfo del Collegio cagionato a y 2*-$ AO-y 80 _ 

r 1 2 C ranaro d orzo in Collegio 4/ al detto -7-30. per -q> 20. d‘ orZ° ■> che reflano 

r ~ dedanno paffuto per <vfo a 71. 1 5. la -q, — — 4, 20 y 30 ■ 

r 12 Cajfa di denari contanti tenuta dal P- W. Procuratore del noflro Collegio // 

* l detto y fettecento •ventile tari 1 5.6. per tanti lafciati contanti dal “Pài. Pro- 
r 1 curatore paffuto. - — . : *—y 720. 15. 6 


I 7 Fratello Michele Arvoldi Compratore al detto y cinque , e tt. 6- per refio 

de fuoi conti per tutto l'anno pafato y J* ^ “~"“ 


r ^ rateilo Gio. Paola Sy^fljuu. a. U* r Pcfleffiotii -SS al detto y tten * 

— - ticinquett jy. 9. per reflo de fuoi conti per tutto 1 anno pajfato , come al fuo li' 
f I irò — 


r 15 Tauoladi quefla (fitta # al detto y trecento fedici tt. 23.7. 
^ ' tutto l'anno pajfato d accordo , — - — ~ 


2 J. 17. 9 


per rejlo per 

~r 316.23. 7 


cA di detto 


r 1 6 JaWy diuerft // alli apprefo y fedui ,fe li fan lumi anticipatamente per il 
7 — fecondo terzo ded anno prej ente prima Ind. & a compimento, &c. de 1 loro fata. 
r " rij,come Medico, Badicro,<Auuocato, Procuratore, e S ollecitatore refpettiuamente 
di quejìo ncjìro Collegio, comefegue cioè A • 

r «6 Dottor Carlo Segni noflro Medico. 

r ~ 6 CM. Francefco frigno noflro larliero 

_ " _ a f* . fi J 


_ r — O J 

17 .Do». Horatio cAr chimo noflro eAuuocato. 
ij 'Domenico Tagliauia noflro 'Procuratore. — 
17 'Raffaele Botti noflro Sollecitatore . ■■ — ■ - 


“T 4 
■v 2 
-r 4 
-r 4 

T 2 


V *6 


16 


Cai. 
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Prim.lnd /? 1633» — 

A 2. di £ trituro . — 

r ^ Calzoleria # aBa Q afa y una, e tt. 6 .per una melina di fola . 
r iz ~ ' 


I. 6 


r 8 

r 12 
r 18 

v 12 

r J 9 

r \2 

r 7 

r 12 


Adi 3. detto. 

Sartoria /? aBa detta «.28. per rot. 2. di filo, cioè imbianco, & ~)>n nero y 28 — 


A di 5 . detto . 

dtuerfe aBa detta tare 1 5 .per fare acconciare i l centimolo. 


15 — 


a'/ 8- detto . 

Spefa ordinaria // aBa delta tt. 25- per un cantaro di pomi di Napoli — — y — — 2 - 

Difpcnfa in comune /y aBa fajfa y due per mezzo cantaro di fichi fecehi, e 


mezzo cantaro di brugne fecche, r\ifciole,&'c. 


r ss r • _ A di 10. detto. 

_ - ' a PP re Jf°A / a ^ a Tauola y fedici per tanti pagati a ciafcuno fecondo la fia 

r 15 T ■ *' ,come J e & ue t* T il fecondo terzo anticipato deli anno prefente prim. / ndit. &• 
& <* compimento. (g/c. de i loro falarij,come Medico , Barbiere , AuuocatofProcn - 
rotore, e SoBccitatore refpettiuamente di quello nojlro CoBegio cioè . 

_ Dottor Carla Segni noHro Medico . — T ^ 


** M. Francefco Nignonoflro Barbiere — - 
*Z F>°tt. H or alio Archinto noflro Auuocato - 
17 Domenico 7 ~ agliauia no/lro c . Procuratore 
Beffarle Botti noftro SoBecitatore, 


T 

T 4 
~r 4 
~r 2 


T l6 


l6 


A di 1 5. detto . 

r j ^ FrateBo Michele Arnoldi compratore # aBa Cafa y quattro pagategli per 


r 12 


fpenderea buon conto.- 


y 4 — ""■* 


oA di l8> detto. 

t 19 'Utenftli /S aBa detta y fedici,e tari 20. per canne 50* di tela per camifce a 

— r 1 6. 20 — 


r 12 


I 4 r* io .la tanna - 


oA di 20, detto . 

r 19 Detti /? alla detta y venticinque , «. 20* cioè y 20* per can. 50. di faU 

3 uiet' 


r 12 
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<$» Prìm.InA.7/ 1633 »— . 

4 20- <& Gennaro — *■ 

mietie a tt. 7. k c«»mm , Or H- P' r "*”** ? °* *• tovaglie P er il Kfatorio * 

II. 14 .la canna. — ** 2 ^* 


20 — 


4 22. — 

T 1 3 Fratello Michele Arnoldi Compratore // alla C affa y cinque,tt.$. IO. paga 


j 2 tegli per [fendere a tuon conto.- 


r S> 3 * «o 


A di 23. detto 

r 2o gdllinart // al Granare di frumento forte in "Belvedere r patirò, e tt. 1 5. 
per •$ 3. di frumento per le nofire galline a ragione di y 1.15. /*•$ prezzo co- 

f 11 — — r 4* 


1 5 — 


26‘dette ~— 

T 7 in tomune // alla Cafa ydue,e tt. 1 2- f w due tarili di f affale di 


r 12 rot ' 1 20 . 4 cagione di r 2* il cantaro . 

4 di 28. detto — - 

, 2 Andrea del Sole // alla Tavola y <*<«' pagategli per detta T avola a comi 

— — pimento delle ’ o- dovutegli per i frutti dell anno paffuto i$. Jnd O a comptmen- 

r l 5 to dì tutti gl' altri •nTh^pmf'nj lirltr jv.famw, <.hzfc gli Ueuono p,r ijuefto folle- 

gio iure proprietatts,comprefe l’ altre y 20- pagategli all 'vltimo di Vouemtrt-, ^ 
prcjjìmo paffuto ' ' 1 Trt 


2 . 12 — 


r IO- 


4 di 29. detto — 

r , An gelella Ferrante //al Granaro di frumento forte in Belvedere y nove per 

prezzo di 5. di frumento a tt. 54 ‘1* 4 P re Z/.° correntcycost d accordo con ejfa. 

T 11 £ fono in conto di quello, che fe gli deve per rejlo delTanno pafato 5 y 9 



Adi 31. detto — 

T 19 Spefa ordinaria // al Fr. Michele Arnoldi Compratore y quindici , e tar. 

1 o- per la fpefa ordinaria di quitto mefe , come al fuo Litro dijlintamente ap- 

r 13 fart — / ■ ,J * 

r Spefe diuerfe // al detto y tre fpefe da lui in diuerfe cofe ttrdordmarie «a-» 

r 13 quejlo mefe t t° me al fuo litro . T 3 ' 

r 12 CaBa y/ ad Erafmo Conti y cento pagate contanti in conto di y 200. (ho-t 

deve peri fratti dell' anno p affato 15. Indit.oAfoca in Votar Fatriùo Ca - 

r j * gnolo 


.. . X 

IO — - 
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4 * Prim.I ni. // 1633.—- 
Adi 3 1. dt Cj ennam 


glielo boggi. 


4 

y 100— — 


9 Contribuì toni dtutrfe // al r P. Procuratore della no/ìra Prouincia y quattro 

r ZI P er rata lottante a quello Collegio per le fpefe fatte queBi.mefi a dietro per il 


P. V ifitatore , e compagni. 


9 ^ Sartoria // al detto y quaranta cioè y iq.per 'Vna pe^a di Ufficia di Fa- 

r 2, biauo per mantelli, & y 1 6. per due pez.z.e di [aia da Gubbio. T 

9 Zi Sptfe de liti,» ferii ture // al detto y dieci rimeffe a %oma al P. Procuratore 

Geuerulcper la nejìra lite con 'Don Francesco Aldo brandi . 

r 21 P - Procuratore delia noBra Prouincia ^ a Legati, e dona firn y cinquanta. 
t 2 ,Z P*/ t ? nt * r ' me JF&ii d* Adeffina li giorni addietro Don Pietro Fabro per A legato, 
che fece a queBo Collegio D. Franco fio fuo fratello, e fe gli ne deue far riceuuta-i 
adognifua richieBa. — 


40 

IO— ’ — 


A dì PrittUì di F nhnirn • - 

9 l * T au °l a # dq ranaro di frumento forte in Beluedere y cent’ ottantatre , e 

r u tt»l°. per 1 00. di frumento 'venduto ad cannibale Cardi a tt.55. la -a, in 

detto luogo.e eoufegnateli dal Fr. Gin Pa.nln 183. |Q 

r ^ Detta /? a Francefco £ Amore y cinquanta per fua cUBi z8. delpajfato. 
r s £ fono per reBo.O a compimento diy. 1 80. 1 9 . per i fruii dell'anno paffuto 1 J. 
lnd.tr a compimento , Q/c. delle y 1 8r>. 1 8. di rendita l’anno , compre fo il refio 
pagato in due mite nel meje di Siouembre profiline paffuto. JO— — • — • 

Caffd /y a D. filoratio Allegri y ducento date in preBo per 2. me fi a quell ® 
r zz nofiro Collegio gratis ,tr amore fen^. altro att 0 ,nè riceuuta — r 200— — 

9 ^21 Ar rf f* >xAé U> io # alIa Ca f] * T cinque, e tt. 1 f.per due para di Biuali,due 

, 2 farad * hol Z e ' du ' P* ra dt fP reni . * due feltri dt lanetta com prati all incanto. 5 . 2 S 

9 4 Angelella Ferrante // alla detta ydue. tt. 6. pagategli contanti per 

r 11 ”***’ & a tom P imtHto diy 36- per i frutti dell’anno paffuto 1 5. Indù. 

- compimtntofirc. delle y 35. dà rendita lanno, comprefo il refio pagatole 

2 2 come " 
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‘Trim.Ind./P i <53 3 -^ •— 
4 di Primo dt F tirare — - 


tome tifa tonta. 


-r * 


r - titolo Labirinto // alla T duolo. y fefianta imprecategli per rtftituirc _» 

r 15^ <£*« nofiro piacere . — ■ — - , . . , r ^ 


^ 4 di detto 

' Dijpenfit in comune # alla Cafid tt. 28. per due quartate d oline per quella 


1 2 ^L art f im *‘ ■ 


~r — *8 — - 


r 19 ZFt enfili // alla detta y ^<r fii coperte di lana di Barcellona a -y 2. 

i — 1 — , * 

r 12 ^ fi _ 


- cA di 4. detto — 

f 23 Infermarla // a Fabritio Rinaldi y trentaquattro per cantara 2. dt zuc- 
f~~~ ( hero fino comprato da lui a y 1 7. ,7 da pagarlo a r Pafqua Prcjfima di 

* fiefurrettione- 


T 34 


r i8 Speje diuerfe 4/ ad Antonio F edenchi y dieci per una mula di anni io-ia-* 

r 4 lo a buon conto del fuo debito, — , — . 


7-10 


r 24 Mario Bona fede al Q tartaro di frumento forte in Belvedere y diciotto, e 

~ tt. 1 o. per -ijj di frumento vendutogli in detto luogo a tt. 5 }../<» d'accordo , e-. 
r 11 confegnatoli dal Fratello Ciò, Paolo Morelli, da pagarlo al principio di Maggio t 

profftmo futuro — ■$ 1 c r j g. jq_. 


— 


■‘Raffaele Fenda // al de ito franato difrumento forte in Belvedere y cinque , 

2 e tt. 1 5. per 3. di frumento vendutogli a tt. l$.la^, in conto del fuo credi - 

r 11 to — — > — — •$ 3— y J. IJ — 

Prouifione di carne alla Mafiuria delli Sola /7 ty'Peniiquaitro per il 
r ^ prezzo di due mule di detta vSPfajfaria date a F rance fico Cobalto in cambio di r 

x 24 f,tt0 ! eni /7 e cosi (limate d accordo frà noi — - y 24 •**“• 

r Mafia ria ideili Solatti/fal Territorio dt Bela edere y fet per due traui di 

— ... rouere,& alcuni cafiagnoli per feruitio di detta Majfaria , hauutida f olicela <z_» 

r 25 Ferrante in cambio di tanta calce , ch’era in detto Territorio y 6 — “ —■ 

Fer • 
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' tip Ptim.Ind. # < 
ssidtj.di Ferrare . — 

T 3 Ferrante Ardinghi // a Coftanzo Lotario y dodici in lui cedutegli in con- 
~ to del fuo creduo e per f aldo di quanto douea il detto Coflanzo , (osi d'accordo fra 
* noi — - — » . -r 


12 


r 3 Aleffandro Bartoltni // ad Ottauio Cotiura y • ventitré , che d ordine del no- 

' prò (j indice Conjeruatore nè paio fatto fequepro , ò vero mandato di volergli 
r 2 ^ pagare a lui per quella volta , come per detto mandato regnato nella Corte del 

detto ne/ho G indice al primo del prefente . ■ — . 7* 23 — — * 

r 25 D. Tietro Campofranco // ad Antonio Federici y quaranta , e tt. 1 5. io. 
r '" ' per tanti, che fte deue tper efjo in virtù di fequefìro, e mandato della Rfj.C. [pe- 

di to ài primo del prefente in efecuzione della [utenza data per detta R. G. C. a 
15. del paffuto a nofiro fauore , per la quale queflo noflro Collegio fù giudicato 
anteriore per la rendita annua di 7- yo. 15. io. e fuo capitale douute [opra-* 
vna cafa grande , ch’era di detto Ftderichi y & al prefnte tenuta , t pojfedu - 
fa dal dettoCa mpofra nco , &> altri beni > dante il fallimento dr detto Federi - 
(hi. " 1 1 ■ — . .. ' ' ■ y 40* 15 » IO 


: A dm. detto , — ■ 

20 Contribuitovi diuerfe // alla Cajfa y Venticinque pagati contanti antici- 
patamente al P. Procuratore della nodi a Prouincia per la contnbutione ordina - 


». » * » » » • mm •m wwmwwww r>vf a* « r V"»' 

* 1 r/<t di qutfl anno maturata alpriwo del paffuto . • 


r 25 


Difpenfa in comune # alla detta y quattro per le eofe feguenti cioè. 

— iVr t«w. 2. di cuflagne ... j 2 . 

I 2 /Vr I4W. Z. di nocelle. - __ j 2 . 

Per tum. &.di mandole. ' 2 


Per tum. 6- di noci . 


l.—S 


r 4 




- 2^. Tauola conto di denari conditionati /y ad Alienationi y ducente quindici per 

- - - *w» pezzo di terra con alcuni alberi , È 7 * 'z/»* cafetta vicino alla noftuu» 

r 26 <W Monte, venduta con licenza della f agra Congregatone del Concia 

Ito, e con le debite folennità a Paolo Manfredi per detto prezzo, effondo dato così 

giudi- 
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<{t Prim- Ini. // 1633* 
e/idi 8. di Febraro — 


giudicato dall Ordinano di quefla Città Delegato in taufa, fornati! feruandis,ef- 
fere di maggiore ,C> euidente 'utilità di quello noftro follegio. Quali denari fono 
flati depop tati in Tauola con conditione^che non fi pojfano (pendere, fc non per com- 
pra et altri beni fiabili conforme alla licenza di detta Sac.Congregatione'.H tutto _ 
ronfia per li atti , e licenza perciò hauuta dal detto Ordinario al primo di quello , ^ 

e per l’atto di detta vendutone di fiatar fefare Urtili a 'j.del medefmo . ■ ■ y 


17. 18— ■ 


18 


** 6 Difpenfa canto di formaggi, e faldati // alla Caffa y diciajfette,e tt. 1 8 .per 

r ^ cani- 4. di formaggio del Cafro a ^ 4. 1 2. il cantaro. cant. 4. - -y 

r 7 "Difpenfa in comune /? alla delta U. l 8 « per <~\n tamaro di carmbbedi 

r i» — ■ - ■ ■ - 

r 20 Gallinaro // al Forno y vna per tum. 3 o- di coniglia prefa dal principio 
— dell’anno prefente per tutt'hoggi per le noHre galline. * >. 7 - * ' — — — 

f 20 Detta# alla Coffa 7- ~>na per altri 2 0 - tomoli di coniglia ,e 3 uumoli difea- 
— — comprata per l ijlefft , * — 7- 1 

r ip fy e f a or & Mr ‘ a # *1 (fallino™ y quattro , e tt. 24. />«• 6 . conti dona 4 

, 240. il conto, che fi fono prefi per feruitio del follegio dal principio di Gennaro 

r 20 paffuto per lutt'hcggi,ragion*t.a tt. 24. il conto . ... . ■■ ■ - y 4 t 24 **• 

r 12 Coffa /? al detto y quattordici, e tt. 1 2 .per 1 8. conti <f oua venduti dal prin- 

— , tipio di Gennaro fuddeito per tutt hoggi, a tt. 14. il tonto. — — T 14. 1 2 — n 

r 20 — — . 

r 23 Infermaria # aidetto <1. 1 8- per il prezzo di 6 . (falline prefe in detto tempo 

per Jermtio de i noflri infermi . — . - — _ j 3 _■» 


r 20 

r 2 6 Viatici # alla ((afa y due e tt.i 5. dati la fettimana papato al P. 2 crtolda 

— — Fani per fuo viatico > quando andò a predicare in Calabria. ■ 

rn T “9 " T’ 


r 12 

r 


*.15 — 


Libreria /? alla Cafa y ventile tt. 26. per tanti libri comprati da Girola- 

7 »e Fuldi Libraro,come per fua lifla in mazzo. a0> ^ _____ 

r n ~ m" — 

Chiefa 
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*& Prtm. Indù. /? 1633.- — 
A dii -di Fibrato . — r 


6 


r 27 
r I* 


1 ^ C biffai e S agretti* // tilt Caffà y cinque , « tt. 25. per cinque beffai 

‘ »«*««* : — r 5. 25 — 


j ^ 

_____ Coffa # al Collegio noHro y orto, hauuti da Domenico Pace per tanti , che^t 

r 2 gli furono preftati dal Pittore paflatofenza notarli, e fe gl' era fcordati. —t 8 


est di 9. detto ■ 


t fcordati. 

* 28 ‘Bernardo Captale /? al Collegio noHro y fci,e tt.?o. per 2-fenizze i>endu- 
— » egli l’an"o paffuto per pagarle a Pafqua pnffima di Tfgfarrettione , che per fcor - 
T 2 dononfifcriffero.— — T 

tA di ; q. detto 

r 23 Jnfermaria alla Caffayima e tt. .^.pagati al Frfnfermiero per diuerfe 

cofe, che hà comprato per la fpetiaria , , come per faa hfla nel marjo. - - - ■ y j , 

T 12/ — — — — 1 , — - 

r 22 ty'f* e fi’ùtnre // alla Tanola y quindici , e tt. 24. 1 5- pagati per 

effa al noflro Sollecitatore per t amache ha fpefo il mefe paffato per le liti-fi negotij 


6 . 20 — 


r 1 


J di queflo noflro Collegio fonte per faa lift a nel mazzo.- 


-r * 5 » 2* *5 


Fratello Gio. Paolo ^Morelli Soprastante alle r Paffe(fioui alla faffa. 


y centofiter [pendere a buon conto . 
* 12 


103 — 1 


r I ^ Fratello Michele ^Arnaldi compratore // all* detta y dieci , pagategli , per 

— — fpendere a buon conto . ■ — - y 



Adi li - detto 

f 5 T anela // al Collegio noflro ycento:mjua*ta hv.uti per Tauola da Ciò- 

rindo Bellafia già noflro Affittuario nel territorio di Beluedere in 1 > irti difenten- 

r 2 za della T{Q.Q. dilli 22» del paffato , per il danno , che fece in detto Territorio 

fitto anni fono. — y *50— •— » 


r 28 Qataldo Belfante // al detto Collegio noflro y trenta fei per tanti, che ci deue 

»• 

T 36 — * 


in 'Virtù d’ima fentcnea della ^ </. C- data a 12. del paffato, per gl intereffi 
T 2 patiti da queflo foUegio l'anno paflato nella condotta delli frumenti , che com 
prò da noi . — — 


P.JÌ. . 
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r 28 


Prim. Ind. # 1633. — 

A di 1 5. di Febra.ro . — . 

T. Rettore di qucRo neftro foUegio # alla Cajfa y dieci per farne limo - 


t 12 fi ne conforme al /olito 
r 8 


IO 


Adi 18 -detto . — 

Sartoria alla detta y r vna per met_z.a lib.difetanera, eroi. j. di filo 
r 11 bianco. v i — r 


r 8 Calceolaria // alla detta tt. 1 4. per fodre,e fpagbi , • 


- r — 14 — 


r 1» _____ 

r 18 . 

x 12 Spefe dtuerfe // alla detta tt. 26. per fare acconciare i condotti dell' acqua.y — 26 — 
r osi di la. detto . — 

r "Ta c ^ T °uifione di carta # alla detta y dieci ,per 'ima balla di carta da fcriuere 

di Qcnoua . — — — jq 

* 2 9 


iUfajfaritie alla detta y i/na , e tt. is.per fare acconciare le pignatte-* 
r 12 di rame della cucinai per alcune pignatte ,e piatti di terra 7 1. 15 


Z CH* ’ e SagrcRia /y alla detta y quattordici per 1 m calice di argento 

r il nuouo con la Jua patena. 


7-14 - 


A dì 26» detto. 

? Repar at ioni // alla Cajfa y quattro per due travi, & altri legnami.per fare 

r 12 acconciare i nojìri tetti , e per ducento canali — — ■ y 4 — — « 


r 30 Prouiftone di legna, e carbone alla fajfa y tona- e tt. 6. per 4. •$> di car- 

“ bone, a tt. 9 • /<*•%■ ■ y 

r 29 ; 

c * 4 di 27. detto . — 

r 27 Cbiefa, e Sagrefìia # a Limrfine > e donatiui yfticentofer 3. para dtean- 
- — delieri d’argento ben lauorati donati dalla Sig. D. Anna fupri marchefa di 
1 3 ° Falconetto per 1 ' Aitar maggior* della noRra Chiefa. — 7 


1. 6 — 


600— • " 


r ~ - Detta /? atta Tauola y ottanta pagati a MaRro Todmo 'Pignolo, per 
T cani. 3. di cera lavorata a y 26. 20. il cani. 1 ~ T 80 *■**“ 


r 1 S 


Tauo . 
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4 * Prim. Indit.// *633.- 
A di 28. di fthrar a . 


*■ 15 


Tamia # ad H eredità, e fùcceffìoni y quattrocento cinquanta tt. rg. Tf> 
r 3 l girati (talamo del quondam Baldafiare Fnfigno a conto di quello Collegio per 
mandato dell, Giudici della Regia G.C. dell , 26. d, quello piante il dato ejjer 
mc«o 4 24. <&/ mede fimo , CÌt- iaufr lajjato hertde imiuerfale quello nostro 

ji f< ^l° ’ c Q m e per ftto tejlamento neUi atti di Notar Ferrante X' pelino a 25. , 

del pafiato ■ __ 450. IS». l6 


jp 

■-■■ ■ C h “fa e Sagreftià # * limofìne , e donatiui y trecento per un paramento 
r $0 dt Damafco refio in parte ricamato per la Cappella del N.S. P. 1 > natio , donato 
dalla S iglD.F rancefca di Pexna C cntejja di / ilturgo . 


r 19 — -r- — . 

— Spefa ordinaria // al Fr. Michele Atnoldi Compratore y fedici,e tu 15. per 
v 13 lafpefd ordinària di quello me f e, come al fuo litro difiintamente appare y 


r Tg ~r ty e f e d‘ uer f e (# al detto y due tt. 1 R. 15. per diuerfe fpefe /Iraordinarie 
r j 3 J atte 4 minuto J» quefia mefi^oeme-ai fuo Uro - — -y 


300 


1 6- 15 - 


Zi 18. 15 


— 7 - r— 


- — eA dà Primo di Catarro 

r 2 Collegio noUroyf' aUa C a ffa r quattro papati contanti d 'Bernardino del 

~~Z •Montefer due tarili di forr* l *«»« r . r , fidanza non fi 


r 29 


r 2 


notarono . — m— r 


, 1 


~r 


< h~~. 


Bini y diciotto, per re Ho di draepi . e paramani d'oro 

pigliati da tfie m piu evolte nell, duo ultimi armi pafiati per feruitio della no- ’ 

f -3 f jirf Sagrtftia-thenmfi /enfierò , come appare dfimtameHte dal filo Uro , ~~~ 

— LH* netmx^p~~~^ -=s — ~ ~ ^ ' jgl_ ~ 




■x— . . 


r '“~ ^ Detto 7? àb* T au la 7 cinquanta cinque pagati a Francefco Mot.tacuttuù è 
— uirtù (Pundfenlenrjt dei noflro (giudice Conferuatore, dati a 29. del p afiato ^ 
r *5 per il danti oi-cht riceUeite cinque anni /imo nel luogo dille Fontanelle aat quon- 
dam Ba'tolomeo Finali , del quale quefio Collegio hi hertde uniuerfale -y J 5 —, — 

.* t - ; • vi 

Detto a B randano-h « i f uru y uentt , per tantir che fe gir deuono in Utr- 
T 2 tù d una Tentenna del noHro Giudice C onferuatore delti ). di F ettaro preffimo - ' 

t 3 1 pajfatv per gl tbierejji di ìximnt dry t -i\.-,che quefio Gollegio fi ualfe di detti 
denari. a ragione di cttoper cento . — — 

— — — — 


y 20—* *— 


.l'\ 


Sjpe- 
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_L 2 Spefa ordinaria // alla Cajfa y dui per 6o- rot. di pefei da marinari . 
r 20 


% Trita. Inditi, 1 6 3 ?►. 
cA di $. di Marzio. - — 


r 22 
r 29 


<A di 7. detto , — 

D.H tritìo Allegri 4/ alla Cafay ducento , refluitegli contanti per tanti , 
che c impreBò per 2 • meft gratis , O* «more /« giorni pajlati , che fe tene non è ve- 
nuta il tempo, J egli rtHiimfcono, perche no n ne battiamo piu bifogno . 7 - 

A di 8. detto, — ■ 

r I? T'anela # al Granare di frumento forte in Teine fiere y centonouanta da. 

Qio-Tattifa ferlefe, per il prez.z.0 di 1 00. di frumento "bendatogli in detto 
r . 1 1 57 * coti d'accordo — 100. r 

r 7 •^ or ”° ^ Cranaro di Maiorca in Collegio y frrm# 1 ?• di Ma . 

, iorca pigliata per macinare in tre volte per ~>ft del follegio a ragione di y 2. 

r II />«<.<« comune, ^ I 5 

r CJoiefa,t SagreHia // alla C affa tt. 8 . per e«<c due di feta eli 1 bartj colori , 

r 29 f er acconc, are alcuni paramenti, — — ~~~y 

_ .. , Adì ìo .dttta,-*~ ...... 

r . 8 _ Sartoria alla Coffa yjet\ e tt. 1 2. per canne 24. di tela per calzoni 

peri eflate , a tt. 8. la canna . r 

r 29 r 

r 28 Prouiftone di Carta # alla detta y vna , e tt. 20. per j o. rifme de carta-, 

J traccia . ... ' 

r 29 - y 

r 29 , *^T a Jf ar ‘tie /f alla detta tt. io, per io. dozzine di piatti per il noftro 

fettorio . . 

r 29 - • 

Detta y? alia detta T dieci per le cefe feguenti comprate per il nojlro Tgfet- 
r 2 9 torio cioè, 

— ~ . . > * .» <À.'( 1 

r 29 1 n 70 s-ltAtVUÌ. a tt, l. io>» 

* Ter 20, filiere . 


Per a. mute di coltelli , tù>c 6 c. coltelli ■ 
e 60 . forcine a tt, l, 20* IT . » . « 


TH5- 

'li- 


• . J&W - \ 

I.. | . -r?. ■ ,1, y g _ 


- . z‘:-V7 •*** 


T IO 


~r 


Pro- 


20C 

ipc — 

30 

6 . 12 — 

1 

I. 20 — 

; ^ 

20 » 


■I , • .. 

IO — — 
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Pr t m. Ini // — 

Ad* 12. di Mar^o — 


8 


r ^ O i 

— — Prouifione di legna , e carbone /? alla Caffo, y dodici , e tt. 1 5. per 2 5^, 

* 2p ^'f ra j e* , e fa. menti per il forno y 12. 15 — 

r 3 1 F abrica della nottra ( hiefa /? alla detta y ventfet e tt. 1 7. fpeft quefla-, 

f fettim-na nella nuoua falnca della nojlra ^ hiefa per mano del Fu ^Nicolò 

* d Amari , cerne nel fuo libro didimamente appare . - ~~r 17 • — 

A di 15. detto — ■ 

f Prouifone di carne /? alla T attola y fefanta pagati a 'Bartolomeo Hcnfa- 

. ditto per prezzo dt 20 - /enizze per la preuifìcne della carne per quello Col* 

r 15 legio r 60 


Adi i*, detto . — f . 

r 16 AcquiHi/P alla Tauola conto di denari conditionati y duccnto quindi- 
— ~ ci pagati per detta a Cornelio Sorbelli col mandato de 1 Giudici della 7 (eg , Cf . 

~ C. detti 14. di que/fo perprez .0 dvn Giardino con cafe , acqua, &c. pojìo 
nel Territorio di quejìa ijittà nella contrada d‘ Ahcbello per atto in N-tar 
Francefco tN origlio a 1 decorrente, che per ejler vicino fcruirà per luogo 

di ricreat one per linoflri E le dette y 21 5, f.no le mede fi me , de fi Irebbero 

{Ia l dolo \i AH fr etll Xe** tette» -*l*0*nl Jtlhe ri r UH£L-* 

cafetta micino alla noflra vigna del CM nte fendutagli e d pofitate det- 
tey x 1 •> ■ in detta Tauola con claufula , eonditione , che non Ji poteijero fp;n- 
dere. fe non in compra il altri beni /labili , come in fatti e flato efgui'.o , impie - 
gandole in compra del fud letto Cp tardino . — 1 t 21 J' 


t • ^ Adi XI. dello- 

t I J Taucla /? ad H eredità, e fuccejjioni y ducentouentifei tt. 9. 1 <e. canati dal 

. prez ? odel mobile del quondam Baldafare Fnfigno bendalo all intanto con- 

r 3 1 formealla fua difpofìtiont per farne come lafciò nel fuo te/lamento — y 


22 6- 9. 


IJ 


<~A di 24 detto — 

H eredità, e fuccejjioni /? alla T auola y cetnouenticinque girati alla Qtm- 

; fraternità della S antijjima Anmntiata di quella itti . e fono cioè y ICO- per 

9 15 eleggere, e di, tare frà laprcjjtma Ottaua della Santiffima Annunciata tnfìame-à 

due Peno elle pouere, che non babbiano meno di anni 1 . nè più di 2 2. per ciafc ta- 
na ad effetto di mantarfi , b monacaci, enn e più lor piacerà augnandole y >0. 
per ciaftuna, conforme alla difpofitionc del quondam IBaldaffare Frifgn > nel fuo 

C 2 tetta- 
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‘Trim.Ind.// 1633 

A di 24. di Marzje — 


tiHanento in 'Notar Ferranti Regolino a 25. di Gennaro prefimo paffuto , 4/ 
quale fi balli a relatione . Con che detti denari non f peffano fpendere ■> nè 
muouere da detta Tauola ad altro effetto . Et 7- 25- f girano per limofina it_» 
detta Confraternità , conforme alla detta difpofitione , con claufula , eie non Jt-, 
le poffia Jpendere , fé nel tempo predetto non efeguifee la predetta volontà del 
[addetto teftatore , ma il liuto ritorni a quefio Collegio , per farne conforme al. 
l'ordine di detto tefatore . — . — y j 25— — 


c *4 di 26 • detto — 

T anela // ad H eredità , * ftccefioni y cinquecento nouantafette , e tt. 1 o- 

3 I girati da Tafquale Cicognini per prezzo di 3 20- di frumento forte vende*, 
togli nella poffefione deli Sperelli , che fù della tuona memoria del quondam-, 

“Bai daffare Frifigno, a tt. 57. la così d'accordo fri noi . y 597 * IO— - 


31 H eredità > e fuccefioni // alla _ Fatrica della nojtra chiefa 7- cinquecento 
nouantafette , e tt. io. fi le fan tuoni , conforme alla dfpofttione del detto quo » - 
3 2 Jtf») Fiifgno , il quale lajciò nel fuo tef amento , che del ritratto de frumenti, 
e favino, che fi trouaua nella fua poffefione de Ut Sperelli, fi douejfe far la fatrica, 
o della Chiefa, ò del Collegio , cowe meglio hauejjero giudicato li noHri Superio - 
r», » hanno giudweM^elee fi nc ticib, fir i» y 597 * 1 


A di 3 o. — ■— 

^ Sartoria /? alla Cuffia y «ohé, < tt. 1 dozzine di cappelli di Milano 

per vfo de’nofiri a tt. 1 2. l‘ r vno. — ' ? 

22 C*P // alla s A ”°ria y quattro , * «• 6 - per diuerfe rotte vecchie fendute 

8 a Pietro Falfigno T^apezzatore. ; “ “ 

3 » Fatrica della noftra Chiefa // C afa y quarantatre fpefi nella dettai 

f tifica cUUi 11. del corrente per tutt hoggt , 


9 . l8 

4. 6 •— 


2 9 J (ome ne l 1^0 del detto Fratello difiintamente appare. 


r 43 


3 


1 8 Sartoria // alla Cqfia ytre,ett. 15. cioè 2. 1 7. per conciatura di veftì , 

' camicie* cappelli, e ttSSfer onze fette dijeta nera . — f 3 - * 5 /-" 

Z - - - ■ — « — 


A di 3 1. detto. — 

1 5 Fratello Michele Arnoldi Compratore /? aE rafmo Conti y dieci , per tanti 

— haunti 

5 
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if* Prim. Ind. /? j. 
di 7. di tSi/ary 


battuti dal detto in conto del fuo debito fino a [ 5. di qutfto. . 


T 


r 

19 

t 

*3 

r 

18 

r 

*3 

r 

26 

r 

32 

r 

29 

V 

32 

r 

3* 

r 

5 


Spefa ordinaria // al Fr. 1 Micheli Arnaldi compratore y fedici, e tt. 3. per 
la fpeja ordinaria di quefto mefe.come al juo libro dipintamente appare — y 

Speftdiuerfc // al dato y due e tt. 4. per diuerfe fpefe Hraordinarie fatte . _» 
a minuto in me fa mefe, come al fuo libro , - / 


IO 


16. 


A di primo d' Aprile. 

Viatici // alla Capa y due per •viatico del Fr. Nicolò Primi mandato da 
^ 2 quella Collegio a Minto d ordine del Padre Prcuìncialg . — — — — ■ — 7 


I* 7 


Adi 5. detto.— 


ti a 3 x. di Gennaro projfimo paffuto , O' io- pagaie pur contanti a 15. del 
papato al Fr- compratore , a compimento come per apoca di Notar Fabritio 
Cagndo boggi . — ■ ■■ . .. ■■ ■- y 90 


r 1 ^ Spefe diuerfe // alla Capa y ima, e tt. l o. per far rinouare 40. matarai- 
x ij 7 1 e loro cape zzali . — — 

¥*»Cr-W - - _ I | 

f . 29 2 {cparationi # alla detta y due e tt. y. per fa. e acconciare ima camera , &• 
■ imbiancare tutto il Collegio . 

f |*32 t 


I. IO 


r 2. 5 — 


A di 7. detto . 

r 27 Chic fa, e S agreHia A' ad f ntroiti diuerft y Denti per rot- 7 e- di cera hauu- 

■“ la dal funerale del quondam Z>. J-J ercole Sinaldi fepellito in Cbiefa noflra. -y 20 

f 33 ■ ■■ 

A di 9. detto . — • 

r I J 7 * auola // a Legati, e Denationi y cinquanta girate a conto di quello Colle- 

" 1 gio da D.Carlo Sinaldi figlio^? bei ede del quondam D. H ercole Sinaldi per il 

*" 2,2 Legato fatto a quejìo fellegio } come per teflamento in Notar Fabiano Collura al 

primo 
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r o 


* Trim./nd. // 3 — ■ » 

A di 5 . dt Aprile. — — 


prime di quejìo , 


r 

r 

r 

r 


1 3 A di 12. (ietto. * — ! 

~~ F rateilo Michele Arnaldi compratore // alla /alfa T fa (tinte eli , per 

0 /pendere a buon conto — — — . — y 

Fratello g io. Paolo Morelli Soprajìante alle Pojfejfwni /y alla Tavola-* 

1 j T ottantacinque, pagategli per /pendere a buon conto . ■ — y 


2 2 


A di detto . — • 

Spefe di liti, e /critture /? alla /a/a y quattro, e tt. I J. pagate a Raffaele-* 
'Lotti noflro Sollecitatore per tanti Jpejtjin hoggi nelle liti , enegotijdi qutflo 

(collegio, come per /ua li/la nel mazzo. — — — — y 

_ - — — ~~ 

‘T. IN. Rettore di quejìo noftro Collegio // alla detta y tre, e tt. 1 5. conte- 


r 32 fa per/arne Itmofmc , e Jpendere a buon conto 


Libraria // al P. Procuratore G onerale delta noiìra Compagnia y •venti- 
~ due ,ett. 1 5. fe gli fan buoni per la -valuta di ?y 50- moneta ài 'Roma a rag. 
r 33 di tt. 13. io. per ^ per prezzo di tanti libri mandali per quejìo noflro /ollegio , 
come per /ua li/la nel mazi.o, — — ■■ — ’ ' «y 5 0 7 

r Caj/a al// P- Procuratore Generale della nojìra Compagnia ydue,tt. 14.5.' 

favuli (ontanti dalia Congregatone della Natività della Madonna diqueHo 

r 33 nojìro Collegio per la valuta di y y. y-v a tt. 13. io. per -y per la patente-, 
d' (Aggregatane di detta Congregatione alla Primaria di Roma mandata dal 
detto Padre Procuratore . y. 50 y 

Spe/e diuer/e // al detto r ima, tt. I O. I o. per la -valuta di ^ 3 • ^lutati 
T 1 ^ come /opra, per 1. patenti di participatione per D. F rancefco ‘Barati , e D. Carlo 
r 33 S inaldi nojìri denoti, mandate ad iBan/a del noftro F. lettore 3. y 

Contributioni diuerje al detto y tredici , e tt- I q. per la ual. di -,y 3 °* 

r m 12 -valutati, come /opra per la rata toccante a quejìo Collegio di alcune /pe/e ftraor- 

r 33 dinarie fatte in Rpma l’anno p affato d ordine dt N. P. generale per -vn nego- 
ito importante della nojìra Proumcia. 3 ® 7 


'Parti- 


JO-— — 

6 

8J 

4. 15— 
3. 15— 

22. 15— 
2. 14* $ 

I 

1. io. io 
13. lì — 
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i$t Prim. Ind./fi 1633. — 
oA di 13. di Aprili . — 


r j 4 Par amenti // al detto y ottantun*, per •valuta di ^ 1 8 svalutati come^, 

f opra per 6- batte di carta fina a ragione di 10. la balla, mandate ad infian- ^ 

f 3 J ^ noHra per queHo , O altri Collegi j che et n’hanno rifhiefto. vy 180. ■ y ° 

T .. Detti /fi al dette ydue, tt- 1 1. 1 8 • per la •valuta di v** ?. 40. •valutati * 

come fopra , per le fpefe fatte in J^oma per fdoganare ,| O imbarcare le fud- 

r 33 dette xobbe . — • « — -> — — — ?** 5. 4Q — — y 


* 34 
f 32 


Detti /fi atta Cajfa y ima , e tt. 18. per noie, e portatura della fuddetta-. 
(Urta, e libri. • « • ■ — — ■ — - — — y 


Adi 1 6. detto — 

Sartoria /fi alla detta y dieci , e tt. 4. cioè y 8. per canne 4. di rafeia - 

"o t ett. 4. per T.rot- 


di cartone per l'iHeJfe. — — — — . — - 

— r 

Calcolarla /fi alla detta ytre, e tt. 6. cioè y. 1 . 
di fuela, (fi y 1. 1 8 * per quattro cordonane — 

1 8 . per ima mezzina,. 

— * — r 


A di io. dette. — * > 

r j g Spefe diuerft // alla detta y ima , e tt e. contanti a mafira Angelo fiilli 
- nojh 0 chiauaro , per tante opere , che bà fatte deli’ arte fua per tpueHo Collegio dal 
r 32 principio di (f (Mare fino al prejente come per la fua ItHa nel ma^zo , r 

r 22 Speft dì litiitfcrittart /Palla detta y<juatt'o per copia di due tefiamenti 
T antichi, e del contratta della compra del nuouo Guadino d Altoletto . — — . . -y 

r 32 - 1 — - ■ 

, cA di 16. detto — 1 <r v 

9 18 Speft diuerfe // alla detta y fette , « tt. 1 5. per 45. tauole di pappino per 

— lettiere a M«4- l'ima laueratee polite . — — ' —" y 

r 32 . 

c A di 28. detto. • — . 

Zitenfili alla Tauola y feffantafei pagate a Pietra d Amato mercante itu> 

r T 9 Loggia, per prezzo dipese 15. di tela dniottina cruda dell Olmo, rf T 4. il. 
r 15 la pezza per farntUn^uolt pnqtufto. Cotte già. — — - — y 


Spe - 


I O 
2. 12. 18 

I. 28 — 

IO. 4 — 

}' 6 — 

l. 5 — 

4 

7. 15 — 
66 — — ; 
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^ Prim.Ind. /? I <53 3 .— — ■ \ 

A di 30. dt Affile — 


»■ 19 Spifa ordinaria al Fratello Michele Amoldi compratore t diciatto , , , 

‘ tt. 16. $.\perla fpefa ordinaria di quefio mcfe , fow? »«/ y»o litro diBinta- 

r 1 ^ mente appare . 1 - ■ . . .. . . .. . ; — — 1. 1 . ..... . < y 18. 16, $ 

T , * ^ fy e f e diuerfe /? al detto y cinque fpefe in queBo mefe a minuto in diuerfe-» 

r 13 f ofejìraord.naric , fow»« <ti Juo litro . - ■» 

1 2 . A _ . . . ni" 

r Mafarilie A? alla Gaffa y vna , per •vn tarile di ticchieri di V meli*-* 

r 31 fer il «offro .Refettorio .■ — - ^ • » ■ ■— — — — T 

r 2 Sartoria^ alla detta y dodici , ett. 20. cioè yp. io. for «»»* I$* 

f a “* della CoHa per calzette a tt. 1 8. O y 3. IO* fa io. di tela per 




■l » 


gmppont a 1 1, 1 &. la canna . 


y 12. 20 — . 


1M. • • 1 , 

r ■ 3 Ferrante Ardinghj alla detta tt. 1 5. contanti per refio , & a compimento 

di y ih* 25. per i frutti dell anno paffato 15. Indit. tsr a compimento y 

r ^ C7*r. delle y x 2- 2, 5 , che gli rende cgv anno quefio Collegio , comprefo il reBo > 

^ credutegli in CoBanzo Lotario — - . » - ■ — * ■ • < y — I J 

Fratello Michele Arnaldi compratore^ al. Granato di Maiorca alti So- 


r 13 JT ruttili/ m tinca* " r ' — — — 

layyi y auarantafci, e tt. 20 . per -$ 20. di maiorca venduta a Giorgio luglio T i \ 

J* IO I I Al f' . . > J‘ 4 •» A étar.amM y/ • ^ r A /<• n ,n ^ ! Al.: 


»»£,/ ! ^ mjmwmrr wwrwvwvj - j T O 

nel detto luogo fino a 13» di quefio a ragione di y 2. IO. 20 • 


46. 20 


f . ' -y— _ ' „• _ ' ' ' ’ É ' ' 1 J — - ..... 

y 4 Raffaele Renda // alla Caffayvna, e tt- 1 5. pagategli contanti a compi- 

mento di~r 21. per 1 frutti dell anno pafiato i 5. /nd, &* a compimento, &*• . £<: 

r ~J 2 . delle Y^t-che »gn anno gli. rende quefio collegio . -■ ■■■- ■ » — y ^-' 



r f Niceclò F*rigtio tufi-re Sptiiale y? alla detta y ventìdue , per quanto fit-, ~ , 

r li deue tur mediane ditro prefò'dalla [ua Spetìarta per tuli# Settembre-, _ — . 

r-oyfr^mof sfiato,: ’ ^ T 


r 1 4 Fratello G io. Paolo' Mortili fopraflante alle ‘Tofftjfioni # a Girolamo Dar 

’ Z «V?- ’ di 

t 5 
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❖ Pnm. Indit. /? 1633. — 

A di 30. <it Aprile . — 1 1 

di y 'venticinque banali contenti a 20* di quefio dal detto (7 ir ulama per re fio « 

O 4 compimento del fuo dolilo per tutto l'anno pajfato 1 5. Ind a compimen- 
to O'c. delle 300 dt rendita l’anno . — — y 25 — ~ 

— 1 tJMajfaria dellt Solaci /7 di fratello Qio.Taolo Morelli foprafiante 

r 14 fojfeffhm yfeffama , per tanti fpefi per feruitio di detta Maffaria dal principio 

di Gennaro paJJ'ato fino al prefente , come al fuo hlro difiintamente appare . -y — — 

r 34 , 

’ Vigna del Monte # al detto y cinquanta per tanti fpefi in detto tempo per 

r feruitio di detta V igna, come al fuo litro difiintamente appare . y 50 — •— 

r 2 5 territorio di 'Beine dere // al detto y nouantacinque , e tt. 28. per tanti 

r 1 a “fi ,B ^* tt0 ttm P° P er fmtio di detto T erritorw^ome al fuo litro difiintamente 
^ appare. ' , 


r 95: 28 — * 


9 gaUinaro # al granavo di frumento forte alli Solazziy 9 per 6 . dì 

r xo f rument ° per le nofire galline . ■ . ^ § y p 

9 20 Detto // al forno y due 1 per 4. di caniglia a tt. 25. la 4, per le mede- 


sime galline 


~r 


6 

24 


r 7 

r 19 Sptfa ordinaria /? al GaUinaro t tre, e tt. 6- per 4. conti efoua prefi per 
f 'tf 0 del Collegio dalli 8. di fetr are fino al prefente — y 

r 31 C a Jf a ^ detto 7" t rentafeiie tt.24. hauuti per mano del fratello fompra- 
— — hre per conti 4 6. d’oua 'venduti nel medefime tempo a ti. 24. il conto. — - y 3 

r 2 ? fairitio Ri fi aldi // alla T auola y trentaquattro , pagategli per 2. cant. di 

___ zucchero fino comprato da lui fino a 4. di febraro projfimo pafiato , a pagarlo a 
r 15 Pafqua diRefurrettione prcjfimapajfata f 34 — *■““ 

r 3 2 Cajfa // a Bernardo f aprale 7- fei, e tt. 20- pagateci contanti, per il prezzo 
r "28 ^ lAenizxe 'fenduteli da quefio Collegio tanno pajfato > come al fuo conto . -y 6, 20 — • 

f aj Oltauio follar a // atta Tamia y -ventitré pagate al detto foDura con-* 

— mandato del nofiro giudice C onferuatore del primo di febraro projfimo pafiato , 

* 15 per tanti , che fi doueano ad Alefiandro 'Bar toh tu , come in quefio a 7. di febra- 
ro pmjfimo paffuto . — - y 23 — — 

r 7 * ■ 

— — forno al Granato dì f rum. forte alli foladi T tredici, e tt. 15. pero, 9. 

r io * D ' di 
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I X 


>ì< Prim. Ind. ^1633 

A 30 . </» Aprile — — 

di frumento macinuu in queBi 4. w*/i per la limofina ordinari*, che fi fa all 

P m4 ■$ 9 — r 13. 


34 Limofine /V al forno y tredici , e tt.i 5. per tum. 3 * di pane dato ogni fetti- 

man a. il Saltato per hmcjina ordinaria alla porta in quefii 'ultimi 4. mefi, che-, 

7 in tutto fono 9. di frumento 4, 9 T , 3 * 

3 2 Fabrica della nofira Chiefa A' alla Cajfa y cinquantafei , e tt. 2,6- fpefi »*-* 

quefio mefe in detta fabrica per mano del Fratello Niccolò S cAmari , cuwt_» 

•3 2 al fuo libro., y 5®* 

oA di 'Trino disaggio . 

, Vincenzo Salazar // a pigioni di col e, e botteghe y venti per il fecondo, Gr 
* 'ultimo terzo del fanno preferite prima Ind.Gra compimento ,G?c. delle y 30 » 

35 l'anno, che deue anticipatamente di terzo interzo per la pigione della caja—, 
nofira deue al prefente habita fegnata di numero 2* efiendo che del fecondo terreo 
per feordanza non fe gli diede debito al fuo tempo . " r 


1 J 


*5 — 


26 


20 


r 36 


Vito', 


r fedtci per il fecondo , & 


20 . 20 


•ultimo terzo anticipato dell'anno prefente prima Indntione , Gr a compimen- 
r 36 to , & c. delle 24. l'anno per la pigione della cafa , e bottega , chetiene diqueHo 

c oBegio fegnata di numero 2. ■ . y 1 ^ 

D. Cefare Sereni A' a dette y venti , e tt. 20. per il fecondo , Gr • ultimo ter . 
r 3<J ^0 dell’anno prefente prima Indntione , Gr d compimento , Gre. delle y 3 \.,che 
_ fanno di ter^o in terzo anticipatamente per la pigione della cafa nofira-, 

3 6 pgnata di numero 3. — - ■ ■ y 

, I( y Salarij diuerfì A' adi apprefioy fidici , fi li fan buoni anticipatamente per 

f •ultimo terzo dell anno prefente prima Ind.Gr a compimento , Gre. de gl infra- 

O firitti loro falartjxome Medico, < Barhero,<Auuocato, Procuratore, e Sollecitatore 
refiettiuamente di quefio nefiro Collegio, cioè A. 

Dottor Carlo Segni noBro Medico. r 4 

*J? Franco fio Nigno noflro barbino . — 2 

17 Doti. H oratio (A r chini 0 nofiro cAuuocato. — T 4 — — 

JJ Domenico T agliauia nofiro Trocuratore. — ' T 4 

~ ~~ "*2. T-éff ae ^e Botti noBro Sollecitatore . — 


~r 2- 


16 


r 16 16 — — 


Tanola // « V.Nicoli Laherinto yfijfanta,per tante, che fi 0* re/lituite Per 

V quel 1 


Digitized by Google 


Prm.fnd./y ~— 

A di i.di Maggio. — w . * 

quelle 7 ~ 6o. , (he fe gl impreflarono per delta T anobi fino al primo di Fthraro 
propino papato, per reftituircele ad ogni noflro piacere . r g 0 ' 


I » 


r 2< ^ V i*ùci // alla Capa y due, per il 'viatico del P.Fabritio Lungo, e del Fra- . 

r tello Corrado ^Ardito andati da quejlo al Collegio di Aialta Sordine deiP. Pro - 

I rn Ali all * F-’ SI ì r, ! . 


’ì - 


umettile con quelle (galere, 


~r z 


* 16 


Adi 3 . detto . — • f * 

~ Salari] diuerfi # alla Capa y quattro contanti cioè y 2- a Frakeejco Maft, 

&*y 2- a Tomafo Sorgo garzoni di quefìo (fpllegio in conio del lor falario. -y 4 ' — • 


^ ■* C a Jfa //’ a V latici tt. 16 . 1 C- hauuti dal Fratello latteo T)az.za 'venuto 
26 dal Collegio di Malta per feruitio di quefìo (follegio , dijjc per tanti dilaniatigli 
del fuo 'viatico . — — — ~ 


26 . IO 


n . osi di detto. 

Li apprefìo // alla T auola y fidici pagati a ciaf uno, c me fegue- per i'vlti- 

f j , ° ‘crz.0 anticipato dell’ anno prefente pnm. /ndit gy a e mpimento, Qpc.dei 
oro falarq, come Ateduo.Barbiero, Auuocaio,Piocuratore , e Sollecitatore refpe- 
orine di quefo noflro Collegio , cioè . 

*£ Dottor Carlo Segni noflro Medico 


l£ M. Francefco INigno noflro ‘Barbiere — 
\7 Doti. Horatio Arcbwto noflro Auuocato 
tfl Domenico T aglìauia noflro Procuratore 
r — li Sotti no Uro Sollecitatore.—, 


-y 4: 

~y 2 

-r 4 ■ 

-y 4 

ir .2 


y 16 


1 6 


Capa /? a D.Cefare Sereni y r^enti, e tt. 2^. contanti dal detto , per il fe. 
3 5 condo , & 'vltimo terzo dell anno prefente prima fndit. tt/ a compimento , &c. 

• dellcy 3 z,. per la pigione della cafa noflra fegnata di num. ì Apoca a compì. 
3 & mento in Piotar Cefare Longo hoggi . - y 


20 . 20 — 


t 22 

» 35 

* 37 
r io 


A di ~r. detto. 

Spefe di liti, e fritture // alla (fa fa y ir e. e ir. 5 per tanti fpefì nelle liti, e_» 
negotq di queflo follegio per mano di Raffaele B tu noflro Sollecitatore dalli 
1 3 ’d Aprile prqfjimo papato fino al prefente, c m: per fua Itfla nel ma/jio . —y 

di 1 o. detto . 

(frifloforo grandinai (franaro di maiorca alli Solazzi y ottataquaitro.per 

D 2 36. 


3. 5 — 
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4 * Prim. Ind. # 16 3 3 *~* 
A ii io. di JMaggio . — 


^ ^S-dimaiorca vendutagli in detto luogo a T 2 * IO .la a pagarla alfine 
d'cAgoHo proffimoxome per contratto in *Nct.i 4 Uff andrò Centi hoggi •$ 3 < 5 *T 84-— — 

r __ 2 Z Detto al G ranaro d’orzo in Collegio 7 venti fcì, c tt. 20* p tr i 6 - d orzo 

r 1 2 vendutogli a tt. 50. /<» •$ pir pagarlo al fine d’AgoHo projfimc futuro > come per 

detto contratto in dettoci otaro cA le fiandra Conti hoggi — T 16. 20 — — 


r 14 A di il. detto — 

Fratello G io Paolo Morelli S oprajlante alle Poffijfioni /Calla T auola 7 cento 

T 1 ^ fiecipagategli per [pendere a buon conto per feruitio delle dette poffejfioni . I IO 

r 35 Cajìa # a Mario ’Bonafede 7 diciotto, e tt. 1 o.contanti da lui , per ilprezz 0 

di IO- di frumento forte vendutogli in Teluedere fino a 4. di Febraro proffr 

1 2 4 n>o pajfato a tt.^f. la-q,. T i8. IO 


r Adi 14. detto 

Fratello Michele Arnoldi Compratore /? alla T auola 7 dieci , per [pendere 

r 1 5 a buon conto . — ■ — — — , ■ y 


IO 


T auola // a D. Pietro Campofranco y quaranta » tu 1 5 . io. per reflo > &* 

1 a compimento di~r 50* 15* IO. per i frutti dell'anno pafiato 15. Jnd. &• 

r 15 a compimento, &c. delle y 5 o. 1 5- lo* di rendita , che prima ci pagana Anto* 

nio F edifichi. ■ - 1 ■ — — ■ ■ — ■ y 40* IJ» IO 


r _J 9 

«■ 35 

r 8 


J/ tonfili // alla Cafia ydue,t tt. 1 5. per fare imbiancare quindici pezze-. 

di tela cruda dell’olmo, a ragione di grana J. la canna . — ^ 

1 — 

Sartoria // alla [afa y a»»*,* «.1 2 . per rot.$ .di filo bianco . — — y 


l. IJ — 
I. 12 — 


3 * £ alzolaria // alla detta 7 vna , r tt. 6 . perfodre , [paghi , e 4. pura </» 

^ forme . — — ——————————— — - — - — ' r 

3 5 < Adi 16. detto . — 

3 7 Ferii imeni i di camera // alla detta y due, e tt. 15. per 1 5. di latta-, 

ccv quindici para di forbici per l’iflefie lucerne per feruitio delle ca mere y 

Porto di lettere //al Padre Procuratore della no/ira Prouincia y due, e tt. 1 5. 


35 


37 1 n fer lettere fuor d< piego venute in quelli vltimi 4 • mefi profiìmi pafati ■ 

parlotta /? al dcitoT trema per quattro pezze di Jata da Gubbio fatte f \e- 

"i nireper feruitio di quello Collegio . ~ T 

o Chic- 


li 


1. 6 — 

2. 15— • 
2. 25. *9 

30 


r il 
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^ ‘Tnm. Ind.// 1633. — 

A di 1 6- di Maggio — 

* *7 

Muffii Sagrestia, // al detto y (inguantai re , per la •valuta di due calici 
1 d argento lauorati in Napoli per gemitio della nojìra Chic fa — 

9 Viàtici # al detto y quattro fatti kaoni per effo, come feguecioe y 2,e 12. 

al Collegio di Malta per il viatico del Fratello Matteo Daejja di là -venuto 
a queHo Collegio ,ett.i. 1 8 -al Collegio di Mejfma per Viatico del Padre Otta- 
uio T>ccio . — — - ■ 

T 

r ZI P- Procuratore della nojìra Prouincia // aV latici y quattro, e tt. r 5. e fono » 
— — cioè y 1. 1 5. pagati per lui in Mejpna dal P. 'Bertoldo Fani ad Ottauio etmoidi 
9 26 per conti frà loro.cfono per tanti , che fe gli diedero per rviaùco , quando andò <*_» 
predicare in Calabria quefla Quarcfima , e 7- 2 ci fi buoni per il Collegio di 
Mineo per il •viatico del Fratello Niccolò Prinrj andato a quel Collegio. -7- 


r ZI 


Padre Procuratore fuddetto della nojìra Prouincia /? ad Arnefi da •viaggio 
23 y ^atfo 1 tifa tuoni il Collegio di Ncto per il prezzo d tm feltro , Cr •vn-. 
paro di bolge nuoue , che fi perder ono l'anno pajfato dal Fratello Carlo Seti fug- 
getto di quel Collegio , al quale furono imprefate. — 7 


„ tl Dclt0 /FaHaS arteria -7 tre, per la foprana fatta li mefi pajfati al T. Ciò* 
g Vincentio Grillo tenutone fproutflo dal Collegio di tSttmeo 


a Pianeta per la nojìra Chiefa.- 


*5 


53 


4 — 


4. 15 — 




r 3 — ■ — 


li Detto // a lìmo fine, e donatiui y fefantacinque r ime f egli da Napoli Don 
Garzia di Fiajìra dinoto di quejìo nojiro Collegio , donategli per farne 

7 65 


li 


Detto /y alla Sartoria 7- dieci, per tante rotte •vecchie •vendute li mefi paflati 

8 fotta la fua parola a Francefco Garauina per pagarle al p tmo di quejìo. ^ 

t A di 1 9. detto — 

^ 2 Lmtofme al P.N. lettore di queflo nolìro Collegio y •vndici , distribuite^ 
— da effo a diuerft poueri nelli ruttimi quattro mefi paffuti come fegue cioè . 

28 Nel JMefe di Gennaro ^ 2> - 

Nel JMcfe diFebraro — 3. j 0 . rj 

NA Mrfr Al Ma*-,* , j- 

Nel Mefe d' Aprile r a8 . ,5 


-y 17- 


-r il — 
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14 


4 Prim. Ini- /? I tf 3 J*— “ 
o'/ di 2 0* di 


r 26 Acauifti // alla Tancia r <* Corwfco Falimbelli per pre?.- 

z* d*v». pizzo di terra * vicino al nojlro Giardino d Altobello , comprato da lui 

* ^ J fì/»r arrvefcttnenlo dèi detto Giardino . come per atto dt JJot. Trance (co 'Rtolo 


zod-vn pezzo di terra -vicino alnojtro uiaramo aainoveiw — 

per accrefcimento del detto Giardino , come per atto di 'Noi. Francesco dialo 
a 18 .di queRo, — — — — ' T 

' «'"■* Adi 21- detto . — 

r 3 1 - 9 ròi ^cdlxTauola 7- diciotto pagategli per refto di drappi > 

— mA»i ii'ow prefi in più ~>olte ne t due anni paffuti da lui per feruitio e n., 

r 1 - noHra Sagrefìia , come per il fico librone lifla nel mazzo . - T 

r 30 Pronif ont di legnai e carbone # alla Gaffa -vna, e tt. 4. per 4 * di car 

bone a tt. 8‘ 1 C. là ■&. — ' 

T 3 5 • ■ : 1 — * 

osi ciiz-j. detto 

r o Li appreffe // a Partimeli 7- oltanucinque tt. J o. 1 8. per fei balle di carta 
£«„ ........... W; e rinartita. come leene con la rata delle fpefe fatte con t*-* 


a0 0 


18 

— *>-• • 

. . . ... i 

l. 4 


"Roma, come qua , cioè . 


•15 
"I 5 

2 8 Previ fotte dì carta per mezza balla ■ 

” v y 
r 7 

37 Collegio di Salemi per mezza balla 1 



38 Collegio di Trapani per 2. balle- 

7 " 3 


38 C ollegio di Sciacca per 2. balle — 

7 « 60 » 4 ■ 

IO 

18 85. 

S 8 Collegio di Marfala per -vna balla 
ffj Libraria per la fua rata delle fpefe ver 
i libri -venuti da ’Rpma con la fui- 
detta carta . — — ~ 

■7 14. I. 
r r. 1. 


(• ; 


7- 85. IO. 18 


1 g Adi 27. detto — 

— - Vtenfli /V alla Gaffa -7 tre e tt ! 8. per cucitura di camice , e lenzola . -7- 3 * 1 8— - 

3 5 


3 ) — 

i g Spefe diuerfe // alla detta li. 2^. per acconciare il ceutimolo , e ferri per L 

mula — “ 


7- — 25 


35 


A di 28. detto — 

Viatici // alla detta 7- -vna, e tt. 1 5. per Viatico del Fratello Honorto Car - ^ ^ * 

If ta andato da que/ìo , al Collegio di Caflrogiouanni . — - • T * *?’ 

28- : ' “ _ 
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4 Prim. Ind. ^ 1633 

A di 30. di Maggio. — 

T ^ ne fi da •viaggio // alla ffafia y due, e 1 t.3. per 3. cofcinetti da canalcare 

m ~T7 C T U J ue Ha f e > 'vnparo di fimali di •vacchetta , e 2. para difproni compri al - 
r lineatilo. - - ! f 


14 


l. 3 — 


19 Adi 11, detto . — 

— Spefa ordinaria /? al Fr Michele etmoidi compratore y quindici, e tt. 26 • 

1 3 fer la fpefa ordinaria di quefio mefe , come al fuo libro . r j j ( 


26 - 


r 18 


r i 


Spefediuerfe// al detto ^vna ,tt. 2. \ O. fpefe per il detto in dmerfe cofe. 


3 J Iraordinarie in quefio mefe, come al fuo libro . 


I* 2. IO 


25 


r 32 Fabrica della nofira Chiefa # alla Gaffa y feffanta tre, 1 e tt. 25 •fptfi in - J 
~~~~ quello mefe nella detta Fabrica per mano del Fratello Nicolo d’ Amari, cornea 

r 3 5 al fuo libro 1 _ y 63, 

A di primo di G iugno. " 

Gaffa // a Viatici 7 - due contanti dal P. Procuratore della nofira Prouin- 
r 26 d'fie pagarli per il Collegio di Aialta per il viatico , che fi diede al P.Fa- 

britio Longogr al Fratello Gorrado esordito andati da quefio a quel Gollegio 
il mefe paffuto. - ■ ■ » r ^ _ 


r 35 Detta /? a Cataldo He fante y dodici pagati contanti in conto delle y 3 g , , 

_ — ‘bea deneper la fentenia della detti 22. di pennato projfimo pafiato, 

r 2 ° come al fuo conta,- 


r 28 ’-'l di gaietto. — 

T.N. Rettore di quefio nofiro Collegio ^ alla Gaffa y otto pagategli 

r 35 tanti per fpenderli in timofine a buon con to . ■ — 


con. 


il 




t j ? Fratello Michele Arnaldi compratore /S a Vito Manchi T fedici Pagategli 

contanti a 2. del corrente per il fecondo , & •vltimo terzo dell’anno prefentL. 

r 36 prima Ind & a compimento,^. Ma pigione della cafa nofira fegnata di nu m . 
2. &• al detto Fratello compratore , per J pendere a buon conto . 


r «* 


A di 9. detto . — 

r x 4 Fratello Gio. Paolo Morelli Soprafiante alle r PoffeJfitni // alla Tauoh 
r | j y cinquanta per [pendere a buon conto . — 


y 50 ~ 


ro- 
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*5 

r 30 
*■ 35 

■r 24 

r 35 

r 8 
r 15 

r 20 
r 35 
r 18 
' 35 

T J 1 

r 33 

T J1 

r 35 

r 16 

«• 35 

r 23 
r . 35 


Tritn.Ind. I®' 33 , “~ 
cadili, di giugno. — 


Prtmifione di legna, e cartone /? alla fafa y ")> enti, pagati contanti a 'Barto- 
lomeo C lafentulo di Cefali in conto del prezzo di cant.450.di legna att. 2 - 1 0 * 
can.da c ondar fi, e sbarcarfi alla marina di ftefia fitta per tutto ilmefe d goj 0 
prcJJUmo futuro come per contratto in Hot. V incenzo et Amore hoggi • T 

Adi 15. detto. — 

Tronfione di carne // alla detta y due, e tt. 6- contanti al guardiano delle 
I «nizzt in conto del fino fa/ario . — ' ~ f 

oA di 1 8. detto, -r— 

Sartoria alla T ancia y •ventinone , e tt. io. pagati a Vito Briante _* 
»%fercante per il pre^z.0 d*vna pezza di coltrai nero dtcan. 20. a ragione di 
lt.44. la canna . T 


c A di 21. detto. 

Ma fanne # alla C«jf* , tt. 1 5. per otto dozzine dipiatti , « 6 - pignatte per 



■ Sprfe diuerfe // alla dotta tu IO- per 13. mai affé di cotone filato per U 
Jloppint dello lucerne . •■■■ — — V 


. A di 1*. detto — 

c hitfa,e Sagrefha // ad Introiti diuerfi y •vtntifei , 0 tu 20 . per *~\n canu 
di cera pe r uenuta dal funerale di D. eufemia Sandoual fepellita in C biefa-, 
nofira . F 

Pigioni di cafe, t botteghe // alla Gaffa ytre,e tt. 1 4. per far rifarcire le-, 
due nojìre cafe di num. 2- 1?* ' * 

Salari} diuerfi alla detta y 'ima, e tu ij. contanti a Francefco Mafi 
noBro garzone in conto del fuo fialario • ■ — T 


( A di 28. detto — 

Infermeria # alla detta y tre, e tt. 28. 1 5 .pagati al Fratello Infermie- 
ra per tante cofe, che ha comprato per feruitio di detta I nfermeria in queflt due-, 
mefi , come per la fu a liBa nel macj.o . — ■ — — y 

Spe- 


20 — — 

2. 6 — 

29. io— 

— 15 — 

% . 

— IO — 

1 

f 

26 . 20 — 

« 

3. 14 

I. 15— 

3. 28* iy 
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Ptim. Ind. // 165-? . 
A di 30. di Giugni — 




* Spefa ordinària jy al Fratello Michele Arnaldi Slomfratort *y<juinJkr,.\. 

r ,3 tu. 1 a. 6. p to -t m uà fp * fi ~a m i n ut e fiotto mofa f on d a j p u f » ordinaria f«mo -al— ■ — " ' ' 

, , 8 — 7- *r- ‘8= <<, 


IO 


• ’ * ^ P‘fo dìucrfc ài detto tt. 25. io. per diucrfoufe ftraordiaàrit- comprate l» 

' I 3 «» tjuéfto mefe, come al fuo libro _ — ^ 25. 

— n r; — . • ■ r» ■■ ■ « . 

r 3'i- Fabrica della no/lraCbiefu./y alla Cafa T ottamacincjue,tt.i^.i^.fpefi 

Cintanti in cfutfto mefe in detta f attica per mano delFraulk^hUcolo-d' Amari ,<► 

^ 35 «»»* 4/yio Wro . ! 85. 28. if 


■ - • ■ . , — ~ ■ v i — 

r 8 • • • ««*•, 1 c A diPrimo di Luglio ,.-— vu,-., , ' '■ '\ — 

• Sart W* /y detta y una y e n.6. e fono cioè tt. 2 l.pce anzcfti di feto., 

- ** «r<», « tui 5. per cimatura di canne to.di coltrai. - — f, g 

r 13 — " 1 ■ > _ < « — 

"■ Fratello Michele Arnaldi Compratore'#' alla detta y dieci, e tt. 1 5. con* 

r $1 tanti per fondere a buon tomo,- — • - - ù - - , _ 10.15 


~r 


r - g . - .C A di 5. dottor— V. \ 

r- 57 ~ 'Porto di lettere // alla detta T tt. f 5. per >» pj e go £ l tutrt tenuto di Sira - 
r 3 5 cufa per conierò Jlraordinario . , j _ 


.K'P fatimi /y alla detta ytre,e tt. 1 8. per fare acconciare cinque camere 
T^j eia C ap pelIcTirCifir — — — * 3. i 3 - — * 



» 3 > ; " r 3 ——. 

<: -V- 


f 35 . a Vincenzo Salariar y o/mii* cornanti da lui per il fecondo. & >/. 

poterlo deiranno prefonte prima Ind. & a compimento, (sn della pie, me., 

. ta J* fognata di numero 1 . — ^ ■» 

JS — J]pp- ;« ' 
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i 6 


r I 8 


? rim. /uditi. // 1^33* 
Adi ! j. di Luglio 


— _ Spefeduurfe /? alla Caffa T tt.\ 6 . per zo.lum.di cenere per Udmcatn . y li — 

r 3?' — ■ ■■— . ■■ ■■ — - , i 


A di 1 6. diti*. ■ 


* ^ Salari ij diuerfi # alla ditta y due ,rtt. 3. contanti a T omafo Sorgo nojlro 

r 35 in conto del fio faiario . — ; — 1 1 / 

G " allmaro // alla detta y otto , ett.io. per cento galline comprate da dtuerfi 
atti. io. I ima — — ■ — — r 


r 20 


' 35 


— tA di ix. detto- — - — 

r 22 Sptft di liti, e fcritture // alla detta y due , e tt. z^.fpefi per mano di %af- 
faele Sotti nojlro Sollecitatore nelle liti , e negotij di qnefio Collegio dalli 7 ’ di 
r 35 Maggio proj/ttna paffuta fimo al prtf •mescerne perla fua UHa nel ma^za . — — 7- 

_ _ L . _ - - ~ - t L. - ~ - ~ • • — 

<A di 27* detto. • — 

T 30 Prouifione di legna, e carbone # alla detta 7- fette , e tt. 20 . e fono cioè y 6 . 

' per portatura di cani. 200* di legna mandate da Cefali da Sartolcmeo C affetto 
T 35 tolo in conto delti cant.q. fo. , che ci deue per tutte c-A goffo prtfftmo, & T I • 20 . 


2 . ì- 

8 . io* 


2.25 


x 

1 


per fpaccatura di detta legna a gr.}. il 

ì i . 


cUitt. — 

. 


— 


7 * 20 > 


r " ~ eA 2q. detto — 

, Difpenfa in comune // alla Coffa y tre per %>n cani. di rifo per la prouifione 

r 35 di quello Collegio y 

; ■ 

r 19 


II 

•jf 




A di 3 r. detto — 


— " Spefa ordinaria //' al Fratello Miche e Arnaldi compratore y fediti^ tf . » J. 

r 1 ^ fp e f‘ quefìomefe a minuto perla ffptfa ordinaria di cafa-teme alfuo libro . —7- 16-25 ““75 

> ~ 7 ~ Z. TT ' ' ' l— " “ ' * 


1 '."7 .-.!’ 0 V . . 

r 3-9 


r 18 Spcfe diuerfe // al detto y tre, e tt.y. per diuerfe coffe ftraordinane compre^/ 

4 minuto' qutfìo mefe , come al fiuo libro -—-r - - 

r 13 L.,, ■ , ;1 

r « 2 F abuca della noffra s^hiefa // altaCoffa-jr cmquant annue fpefi queffle me fé ? 

- del ta Fabrrca per mano détFr atollo Niccolò d Amari, come al fuo libro • -y 5 9 •— 




r 3 j ; — t — 

. ' <3 t>..« AdiTrimoctAgoBo,— 

] , Fratello Jifichele cXrtfoldi Compratore /? alla detta y cinque per, /pendere 
■ ^ tt-bnón conto . — — — — — . ^ ^ 

r 35 — 

Fra- 
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Prìm. Indit.y 1633 - — — 
A di 2. di AgoHo . — 


r 14 


— Fratello g,o. ‘‘Paolo Morelli fopraftante alle Pofiejfioni y alla Tauola 
r 15 y ducente per [pendere a buon conto . — — — ■ ■■ y 

r 3 5 ^ Adi}, detto . — 

r 15 ^ a If a ^ a ^ a Fattola y trecento, per tanti preft da quella di contanti . —y 


* 34 


A di 9. detto — 

— Limofine y alla Caffi» ytt.i 5 . dati per limofina ad •vn pouero Sacerdote _* 

r 3 5 £ ordine del P. Usuerò.- 1 1 r 


• 30 


A di 11. detto . 


Tronfione di legnaie carbone y alla detta y ottone tt. j 5 .pagati contanti ‘ 
r 35 Francefco Negrotti per 30. di carbone , e portatura. 


C biefia, e Sagre/l ia y alla deità y due date al SagreHano per comprarne-. 
y , ^ lampone ampolline per la Chiefa ‘ • ^ 


9 24 


A di 1 2- detto . 


— Proni fione di carne y alla f^afia y dodici per 4. lenire comprate da 

* 3 5 Leone cAftclfi -y 

y ^ .Adi t }• detto . — 

Fornimenti di camera // alla detta y cinque ,* «. 1 8. p er otto inginocchia- 

r 3 5 tori > r quattro tauole per le camere dì alcuni Padri y 

ir 31 A randano Aelforte yaUa Tauola yhtntt pacategli per tante , che fe li deuono 

■ per fentenva aelnoftro Giudice fionferuato'c delti >• dt Febraro profiimo pafia. 
9 1 5 to,per gl inter ejfi di due anni , che quello Collegio fi •valfe dt y 1 2. 5 . di detto 
‘Befiorte a ragione di 1 . per icr. — y 

c A di 1 4. detto 

r io Granato di maiorca olii Solaci y ad lutili diuerfi , e benefitij hauuti 
— — y quattordici per 4, 6 - di crefeimoma hauuta quefl anno in 4, 50. di maiorca , 
r . 39 ragionata a tt 70. /<* $ a , , 

r 1 1 C r <*»<»ro Frumentoforte 1» ’Bcluedere y a detti y t> cntadue,e tt. 1 2 • per 
r F 2 18. 


1 6 


2oo — — 
500 — — - 


— 15 — 


8. 15 — 1 


12 


y. 18 — 


20 


14 


1 7 


» 


►J< Prim.lnd. 16} 3 * — 

.4 di 14. ^g<>y?o — - 


. ì 


4 iG. di crtfcimonia battuta quefi' amo tn 4» 230. di frumento ragionata-, ^ ^ ^ 
alt . 54 . Li jalma . — — — — t 


r II 
9 39 


Detto a detti y tredici^ «.23. hauuti per aumento del prezzo di 4» 2 1 8» 
di frumento 'venduto / in bora — r 


Ij. 23— 


r 2 4 
r 14 


A di 1 5. d'AgcHo. — 

Ah (faria delti Solaci // al Fratello Gio Paolo Aforelli fopraHante alle-, 

Pcfiefiicni y cento tre fpeft per feruitio dt detta Malaria dal primo di C Maggio 

profumo pajjato fino al prefente , tome al fuo litro . y T 0 3 “~~ ~ — 


r 25 

r 14 


Territorio diFtluedere /? al detto y ducento 'venti otto fpefi per feruitio di 
detto territorio dal principio di Maggio projfimo paffuto , fino al prefente , come-, 
al fuo litro . — — T 228— — 


r IO 
r 24 


Granavo dt frumento forte olii Solatii /? alla Mafiaria delli Solazzi 
cento cinquanta per 100. di frumento raccolto quefi' anno in detta Maffa- 
1 , e ragionato a y I . 1$ -la -q,pre ejo comune . 1 00 T f 50— — 


r io 

r 24 


Granare di maiorca edió SoU^, // alla detta y quattrocento per 4, lOO 

di maiorca raccolta quefi anno in detta Maffaria , ragionata « 7 i. /< 4 
p re <.<0 comune . 20 C ■ ■ 1 y 400— — — 


r 1 1 

r 25 


Granavo di frumento forte in Bcluedcre /7 alTerri.orio di Beluedere y cin- 
quecento quaranta per 4, 360- di frumento raccolto quefio anno indettoTtrri 

! - ^ . ■ f r L ji Ptv *7 il r rinvia vt* — § 360 ■ 


toriOì ragionato a y i.IJ» la prezzo comune- 


y 540—* — 


r 39 
r 25 
r 39 

r 25 


Granato et’ orzo tn Beluedere // al detto y trecento trenta per 4 , 220 . ^’or- 
^0 raccolto quefi’ anno in detto Territorio , ragionato a y I. 1 y la prezzo 
comune- — ■ 


- 4 . 220 - 


33 O— — 


Granavo dt legumi in Beluedere /(/ al detto y cento quindici , e tt. io- per 
tanti legumi raccolti in quell'anno-, e ragionati,come fegue , noe . 

Tane 4» IO* ragionate a y 2. io. y 23* IO 

* — 2. r 32. 


feci 


. 4 , 12 


Fagiuoli 


Lenticchie — 4> 1 3* 


.4, 2 — * -r 4 


7 " 

* y 4 * 


8 . 

52 . 


37 ‘ 


y I I 5* IO. 


H5< 


Otta- 
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❖ ‘Tnm. I nd . // 1633 

A di 1 6* di Agoflo — 


r 

* 


_39 

9 


Ottauio Sardi // a Cantina d, -vino inVelutdne^ ceuttnenti par prtzz « 
„ I 5 ’ '“V‘7 3.14 ». W Ì d accordo fri 


. , , , - ,, * , — *”“8 W ■ 70 *» « . cosi a accorcio Tra 

rllu.lT: ° A fitte d0u <*"f'W*», come per atto ,n Kot.Giujepp ^ 

_ g ° <>lg * , ‘~ — — »• 15 r 120 

^ 20 . <&tto 

— /> lì^f 5 ^#*!*** 5 **^ iLg.ij. per tomi, che il 
r 37 ; ■ dl ‘ip 10 a ha cedut0 contr * quello d'accordo , per /«„„ </,, deue , 

&aldeUo collegio di Satani fi faticoni in conto del fio debito. 

y , nA di 1^. detto 

— Cafa gy al Collegio di T rapam y 6«««ti «»um, <£,/ c^». 

r 38 ton,0< ~ , * tto ) mandatici da ijuel Pittore tu conto del fuo debito . T 

A di 27. detto 

9 35 - ^ d ? S(,acc * T infette , ,2.10. battuti contanti dal 

r 1 a ^■ Procur J p r ,e M J irA Proutncia , dife pagarli d ordine di ouel P. Rettore 
10 in conto, del fuo debito 7 v 


6- 5. 


20 


~r 


\ Adi 28. detto — 

9 ì7 Chu f a ^ Sa £ re ^<* ^ alla Cap-r ottanta per il prezzo d'ima pianeta di 

, 3 5 T d ar £‘ n, ° "“?** P" U ”&* ^ W* ’ comprefe in detto prezzo le 7- * 5. 
i J donate per rpuejto effetto da D. G arida de Fiaflra . 7 

30 Prouiftone di legna, e carbone # alla detta T otto , <■ tt. io. pagati contanti , 

-- eoe v- 7 . r 5. por portatura dalla manna al Collegio di cani. 2)0 di legna ite. 
35 nate da Cefali* , a compimento delli cant.^o. , che Bartolomeo Cafentolo ci 
douea far condurre per mt0 que p # tt 2 ^ fagMÌ a l detto Bartolomeo 

compimento di -r 20. 2 ^prezzo di detta Ugna , comprefe T 2Q . y chefe gl, die - 
dero in conto, efe gl, cafso ,1 contratto fatto perciò in Piotar Vincenzo dcAmo- 
rea 1 1 .di giugno projfmo pajfato — 


27* 1 2 * I O 


80 


r 

r 


Adi 31. detto. 

3 O Delta// alla detta T due , tt. 1 2 . 1 o. per fpaccatura delle detta lev 
— agr. 5. il cani . — 4 

35 " r 


8. io — 


2. 12. io 


Fra- 


Ì 


8 


rp* Prim. I nd. 1 6 ? 3 “ 

A di 3 I. eAgoflo • — 


IO 


16. zi — ’ 


r 13 Fratello Michele Arnoldt Compratore // al Collegio di Marfalay 0 tei t 
— ~ ti. 1 1 . 1 o* mandategli da quii jP 2 (ettore col F rateilo Vincenzo Padigliajmo a 
T ^ 20 . di quefto,e fono in comodi quanto dette por ina balla di carta fina . y 12. II. 

r l 9 Spefa ordinaria /7 al Fratello Michele Arnoldi compratore y fediti, e tt. il* 

“ fpefì in queftomefe a minuto perla fptfa ordinaria di quefìo Collegio , cornea 

3 al fuo litro . T 

• <Sp e f e diuerfe /y al detto y due , e tt. 7. fpefì in quello mefe a minuto per di- 
f i 3 uerfe coft Jlraordinarie, come al fuo libro “ T 2 ‘ 7 “ ” 

r 32 Fahrica della nojlra ffb iefa // alla Cafa yfejfantotto , tt. 13- 5 -f " tMtl 

fpefì quello mefe in dotta Fabrica per mano del Fratello Niccolo d' Amari , co- ^ ^ ^ 

r 3 5 me al fuo libro . — — — : * ^ 

• _ • " 

r Jio Calhnaro // alla detta y quattro , e tt. 24- f' r 3 • di frumento comprato ^ ^ 

r ^ ^ ‘l mefe di Maggio projfimo paffato per le noftre galline a y 1. 1 8- la -%• t 4 *. 

r 20 Detto # al forno y vita , e tt. 24. per 3. I 2. di coniglia prefa in quelli 

4. me fi per le nofìre galline att.i f.la ^>. — T *’ 

^ 7 . . - ■ ■ - — - * ■ ■ — -• ■ - • — — — - — —*•" -- — — ■ f M 

r 20 Detto /y al/a Cajfa y tredicine tt.6 . per altre 26. 8. di caniglia comprata 
r in quelli 4. mefi ajf. 1 j - — « — • * — y I *’ - 

r *9 Spefa ordinaria // al Gallinaro y dodici, e tt. 14. per 17. conti <T oua piglia- ^ 

lì ìu qucHt 4* mef per 'vfo della cafa a tt. 22. il conto • 1 / 

r 35 C4J/Ì ^ d/ detto yfefant otto,e tt. 6 . per 63. conti doua 'venduti in queflì 

4. mefi a tt. 22. il conto . — — — * y 68. 6 — * 

r 20 

2 Infermeria // al detto y due , tt. 2 . I O. per 2 7. galline prefe in quejli 4. 

mefi per Jeruitio di detta infcrmeria . - — - ■ — y i. i. 

r 20 — 

r Infortumj diuerft , e danni patiti # al detto y ima per 1 2. galline morite 

nel gallinaro in quefli 4. mefi — 7" j _ 

a 20 -- — — * r z. ~ 

Limoline // alla Gaffa y quindici per 9. di frumento forte per fare 
r 34 il 

r 35 


IO 
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❖ Prtm lnd. ^ l6?? — - 
A di li. di Agoffo , ì 


*8 


34 


1/ paneper, putrì in qntlfi nufi> a m/imc dt mt^TA film* la fettimana. y n — — « 

"* " ** "" * - — vi . i_* .. .. .... ... • , 

, 28 V*P* “ft™ Collegio y ditti por tanti , w 

28 dtffrtbuao méutfifmmi in fW a, ^/ (<<WI -yj . /_ , fo I 

r'40" ^ M * Fontanelle //alU detta* ,,j .ù 

Malaria dette Fontanelle y >* 4 mW, per la gabella , fa affitto del- 

t 40 cadente prima Ind. maturato htggtper Infeconda annata del detto affitto 
dt detta tafana, affittatagli per tre anni per il detto prezzo , «1W0!. Vin- 
cenzo Sardi»! a iq. di Alaggio 14 . /*£ itfji. - _ , ■ ^ I2Q 

r 40 ■ — • • ' ■ i - L.:: ti :." - • 

Detto // a 'Rigaglie dinerj[t y dieci , e tt. 2 6- nelle cefo fegueuiLuoc 7-4.6 

r 40 ir t/n cant.di formaggio pecorino del detto Inegtk & y 6* 2 Q* in im porco eh z 

tant.che dene ogni anno diregag/kper il {addetto, affitto *15, di Decembre . ~y lo . 26-— 

r 40 (grondante Spar agogni c Affittuario della Poffeffione delli Sperelli # alla 

detta r P«f[effienadtn Sperelli y ducente m denari, per La gabella -, feu affitto del- 
* 4 ® t anno cadente prema Ind, maturato ho t ggi perii terranno dell affitto di det- 
r ’l •" Sta fefieffioney affittatagli ginn detta ragione dal quondam Raldaffare Frifìgno , " 

per {et anni , come per atto in Piotar Ferrante Regolino a 2.7. etoAgoSa. a _ 

Ind. iS}Q - >. , r* 1 „ . 1 — , 

~ •• ' ' - L r- 200 

, ; 

r 40 Detto // aRggaglit diuerft y fette in 2. cant.di cacicauallù, che dene ogn’an- 

— no di Regag he per il {addetto affino a f 5. dt Dicembre , come in detto con. 

9 4 ° tratto . ; - 


( 7 — 

r Roberto Carleni // al Molino grande delli Sperelli y centocinquanta. 

in •$> IOO. dt {rumento {otte , per la gabella , {tu affitto del detto Colino ,( 

r 41 peri anno cadente prima Indù lume maturato hoggi , Cr a compimento, (ire. r > 1 

C •’ delle 1 00. di frumento , che egli ci deut conftgnare ogni anno, alfine d'cAgo- ‘ 

Ho durante Smfrafcritto affitta del detto Molino affittatogli l'anno paffuto dal 

quondam Haldaffart Frifigno , del quale queffo, noHro Collegio fu herede t/ni. 
utrfale , come per tefiamento in Notar. Ferrante Regolino a 13. deA goffo 1 5. 

~~ "Ind. 1631. ragionato detto frumento a U. 45. la prezzo comune , fé bene* • • , -, , 

egli dtuepagarem frumento , e non in denari . —4, 100. T j^ Q ; 

t ■ ■ 11 . ■ ■ — 1 \ «| 1 1 1 «l.i * -» _ 

r ' «• ' • - ' eA»' — - " 


- Digitized by Google 



* 9 

r 4» 

r 41 


r 25 
r 41 

r 42 

r 41 


l armo per ragione dt cerfjo perpetuo, 0 utile dominio . 


' _42 
r 41 
r — 4 
r 41 
r 42 
r 41 


4< /V»»». /tu i. # 1653**^* 

A II. di Agofio—- ■ 

Artemio Spaila // al JMo lino piccolo itili Sperelli ~r j Ìf M,a '* ^ 4 °* 

frumento forte ragionato quìa tt.45. la come [opra, per la gabella, 0 vero ** t 

yme del/ anno cadente puma Ini. maturato foggi, tr a compimento, tTc^defo-e t 

. •^r 40. 46' frumento foiu tanna + per tanto affittatogli il detto quondam-, 

Frijigno , confarne al contratto di-delta gabella in detto Hot. egolino -a 2 6. 
di Luglio 15. Ind. i6ja» » ■ ■ •»> ■ 1 — * — 4 °- T 

- ■■ . ■ 5 . " K I r w .»«, 

D. Fieno (Zampefranco y^a Frutti di rendite -7- cinquanta ,tt.i^. IO. per * 

i Frutti ijeltatfnoprefcnte privtp /nd. maturato foggi, tr a compimento , tre. 
delle 50. 1 5. in . JÌ renditi ì’ anna_dmute a epfejto foUegio iure prcfrietatts , , 

che prima pagana ^Antonio Federici » . — T V' ®. 

— v— ; r ~* — r 1 — 

'Bartolomeo d'iAnfelmo // a -detti T dieci peri Frutti dell'anno prefent^ . .. , 
prima Ind. matu,ato hoggiitr a compimento, fèjc. delle io- di rendita lanno, ^ ’ __ 

chene deue per ragione di proprietà . -- - — ,r 

Cefare Ungo // a detti venti, tt. 1 5-1 o. per t Frutti dell'anno pre fernet ■ S 

prima Ind . maturato fogge, a compimento, &c. delle y 20. 1 5 * IO* re *‘ 






7* 20» 15. IO 


Cofanio Lotario # a detti y trentafei, tt. ro. 5- per ti/le fa confa , & 1 
con, pimento, tre. ; 1 — ' — — — 


\ 


jtfrna 5 


c;- 1 
n - — - 
.% e j* * 


De fi dono Armeni # a detti r trentacinque peri Frutti comefopra, tr 
a compimento, tre. delle y-?5- dt- «£»» anno per ragione di cenfo redimi- 
bile per capitale di y 500 a ragione di 7. per 1 00 r 3 5 — — 

- ini ■ 1^ ■ ■■»-* — •• •• ■ — ■ — — — — - ■ ^ 

Donatt-’Billi // a detti y ventiotivyM.J. /.per la fuddetta confa , tr <t« 

• 42 compimento, efc delley- 28 *- 7 . 7 - che né.deue ogni anno per ragione di cenfo re- 1 '> 1 

dimi bile per il capitale- di y 40 V 1 5 .a?, per 1 OO. — 1 ■ '7 ' 28* .>7* 7, 

T .1 ... .. . ■ -- . I H — T. ,11 


r 5 

r 41 

r 5 

r 41 


u — ..i* 

Erafmo Centi / fr',a y detti- r ducemo per la [addetta caufa , & a compimen- 
to, ere. delle y 200 . dt rendita l'anno, che ne deue per ragione di foggiogaticne^, 
pir capitale di -^l^DO.a fagiene di S, per IOÌ — ’ — t 2004 — 


■ i «■ ' i y 


Francefco cfAmore^La.dettiy cento ottanta, e tt • 1 8 fer la fuddetta caufa,($) 
a compimento , tre. delle y 180. 1 3 . che ne rende ogni anno , come fopra per 

capi- 
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t % 


Prua. Ind. /A 163 3.- 
Adi 31. di A goflo. — 


capitale di 4 2006. 20. a ragione di 9. per ioo. 


1 9 

~r 180. *8 — 


r ^ 9 u'olamo Dardi # a detti y trecento , per la [addetta caufa , &• a compi- 

r ^ j mento, &>c. delle 300. l’anno donate iure fuhiugationis, come [opra per. capitale 
. di y^ooo.a ragione di lo.per loo.— — ■ - y 3 00 • 


r 4 1 Frutti di rendite /? ad Andrea del Sole y trenta per i frutti dell' anno pre~ 
r 2 f ente P r ‘ m * maturato hoggi 1 & a compimento , C Tt. delle y trenta l anno 
feglideuono iure preprietatis . . — ^ 


i- — * 

30- 


r Detti/^a Bernardo Ottauiano ydicfi per l ifìejsa caufa a compimento, ff^c. 

r 42 delle ^\o-douutegli ogni annotici modo predetto 1 y 1 

r 41 Detti /? a Ferrante Ardm^hiy quaranta peri iflejfa caufa , & a compi- 
mento delle y ^O- che fe gli dew no ogni anno per ragione di cenfo perpetuo , o 
^ •utile dominio . — - — ~y 


r 41 Detti // a Pietro Forte y venticinque per V iflejfa caufa , f£> a compimen- 


le, C re. delle 25. l anno donategli per la medefma ragione. 

r 42 


T 25— 


r ^ g Detti // a. Paolo d Andrea y quattordici per V iflejfa caufa , O a compimen- 

to&c de de y 14. donategli ogni anno per ragione di confo redimibile per ca- 

r 43 pitale di 200. a 7. per 1 00. — — " r 

„ Detti // a Raffaele Renda y •ventina per l'iflefa caufa , & a compimen- 

tofirc. per tanti , che fe gli deuono Vanno per C iflejfa ragù ne di cenfo red, nubile 
r 3- per capitai di y 300. a 7. per 100. 

r 4I Detti ad Antonia V cedala y trentaduc peri’ iflejfa caufa , & a compì- 
- mento, &c. per tante donategli ogni anno iure fuliugationis per capitale di 
r 43 y 400. a 8. per 100. — — - — T 


14 


li- 


32 — 


Detti /7 a Caterina Dandi y 'ventijette > per l iflejfa caufa , & a compì. 

* 41 mento, tire, per tante douutegh ogni anno per la ragione Juddelta di foggtogatio- 

f ne per capitale di y ioo. a >.)• per ioo. 1 1 r 27“ — * 

Detti // ad Aleffandro Burtolini y trentacinque per l’iflefa caufa , & *-> 
t 4 1 compimento ,&c per tanti fe gli deuono ogni anno per la ragione [addetta , per 
r ; capitale di y t r n a ir> per ìoo — 7 " 3 5 "“ 

‘ ~F Fruì. ~ 
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• è 


z o 


Prim. Ind. /? i «S ^ — — 
c A dt 31. di c si goffo — 


ri ■ 'fa '-': 


4» Frutti di renditi # a Pietrangelo africani y cinquanta per l iftefja^ 

— caufa Gr a compimento Gre. per tanti [egli deuono l anno , durante la •vita fna 
44 per capitale dt ~r ICO. a io- per io — — ■ y 50 


4 » 


Detti // ad csingeleUa ferrante y trentafei per 1 ' 1 Beffa caufa , C sr acom- 
~ pimento. &c. per tante dottategli ogni anno, durante la fna •vita, per capitale-, 

4 di y 400. a 9. per loo* — — * T * 


t 4 1 Detti // a D. V go Z agamia y dicennoue,e ». ! V per l iB'ffa caufa , Gr *-» 
' " compimento Gre di quelle 7-19. 1 q.l’anno,che ili pagana prima il quondam Mal- 
r 44 daffare Frifigno fopra le Poffojfioni delti Sperelli , Gr altri fuoi lem in •virtù di 
centrano foggiogatorio die Gre per capitale di y 300.0 6. e me ivo per I oc- y 

r 41 Detti /? a Luigi Cotognino y •veni vico per l iftejja cauja . Gr acompimen 
" to ,Grc per quello gli pagaua prima il detto quondam Frifigno fopra i fuoi 
lem per ragione di foggiogatione per capitale di y 400. a 7. per 1 oo... — / ■ 

❖ KS33. // 2. Ind. 

A di Primo di S ettembre — 

r o Li zApprtffo a r "Pigioni di eafe , e botteghe y ' vent'otto , e tt. IO. per il primo 

ter io anticipato dell'anno prefentt 2./nd.Gr a compimento , di quanto deue 

r * 6 . eia fiuiio n eÌ modo predetto per la pigione della cafa dotte habita, come fiegue cioè . 

r 3 f Vmcemo Sala^ar per la cafa dinum. 1. r io. 

r if V ito Bianchi per la cafa, e bottega di ». 2. y 8 . — — 

r 36 Don Ctfare Sereni per la cafa dtnum. r lo. 10 — 


19.15 — 


»3 


Pr •»■: 


y 28 » IO — IO f-*" 


Salarti diuer fi /? atti apprefioy fidici, fieli fan buon per il primo ter^o 
1 6 anticipato dell anno prefeme 2. Ind Gra compimento, Gre. de 1 loro falartj come 
~ MedicoóBarbiero^uuecatOì Procuratore ,e S oUccitatore di quefio nofiro Collegio, 
come fegue , cioè A. 

16 Dottor Cariti Segni noBro Medico. “ T 4 

5 *5W. f rance fio ftigno nofiro barbiero . 1 ~F 2 ' 

17 Dote H orano zArchmio nofiro cZuuocato. T 4 

~1 Domenico Taghauia nofiro ^Procuratore. : r 4 

J7 'Raffaele Botti noBro Sollecitatore . - F 2 


t~~ IL 


16 16 


Ta- 


m . . 

Digifeeray ' 


300 


* V 


>ì< 1633. '/? 2. Tnd. — 

Adi 3. di Settembre — 

f 1 ^ Tàmii» // a (fhriftoforo (fraudi y cento diesile tt.20-girateci a [uà polita-’ 
f Yj ddli 3 l. del paJfato,e fono cioè y per ■$ 36. di maiorca a y 2.10. la 

T 2 6- 20- per ^ 16. d orzo a tt. fxy. la vendutogli fino a io. di Maggio 


X & 


pr^mo paffuto da pagarlo al fine del pafia-o . 


~T 


110.20 


r il granato di maiorca in Collegio// al g ranaro di maiorca odi foladi ycen- 
to fejfanta per 4, 80. di maiorca fatta condurre in Collegio con le nojlrc mulcj , 


r IO 


a y 2. la predio comune . 


••$80 


160- 


r 46 Granaro di frumento forte in (fodegio // al Granaro di frumento forte** 

— — - - in Heluedere y centocintjàanta » per 100. di frumento fatto condurre in Col- ' 

* 1 1 Itgio quefli giorni addietro con le nafte mule , ragionata a tt. 45. la prezzo 

- 1 "" q> ioo." • f *S 


comune. 


r 12 granaro (forzo in Collegio // al Granaro d'orbo in Heiuedire y fettunta- 
— ■ ■ cinque per 4, 5 o-dorZo fatto condurre in Collegio li giorni paffuti con le nofirc. 

r 39 mule , ragionato a tt. 4 5. pr«<.<o mimw 50. — y 7 5 ’ — 

. ; — — - *•-*.■* — -■ * i; 

— ~ e *4 di 5. detto. — . , 

r 13 Fratello i&ticheh etmoidi compratore // a Cataldo Tielforte y diciotto 1 
■■■ /4»r< pagategli tornanti tn conto del fua debito . ■ t 1 — y , , 1 g 

r 28 ■ - 1 1 

— ' “• - "i 

Hereditàe fuccejfioni// alla [affa y dieci, e tt.x ?. fptfi li mefi paffuti ,per 
igliare l'htr edita del, quondam “Batoaffare Frifìgno, copia di diuerfe fritture f 


C — 3 * pigliare l’ htre 


t 45 


46 


Cf altro , come per liHa nel mazzo 


> di y* detto 




i o. IJ 


Granaro di frumento forte in Collegio // a Roberto (far Leni y cemocinquan- . - 

. . t* r t • I -i r - . . _ j _ fi J r> ' ' * . 


ta>perfy IOO 


_ ^ i chcci J>+ eenfeg-ta o per La&no del anno papato J N> 

prima I ruL del 'MoitHó grande dilli Sponde j. ragionato a tt. 45. la prezzo ..; K 
comune . - — - * \ ‘ • * > — ...i 1 ■■■■ — ■ »■■■»- — *q, 100— *— ry I»SO'*“ — 


. Sartoria // alla Tauoia y ‘"venti , pagati a Niccolò Cotogno mercante in. ■ 
9 * loggia per canne 3 o. di cordedato fino a tu zo-la canna . 

r j 1 ■' ' 


• -«t n 


y 20 — . 


ti « r 




■ Adi?, detto.- ........ Mtl „, , 

r CT ranaro di frumento forte in Collegio // ad Artemio Spalla y fejfanta , per ' ( 




r 41 
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2 j >J< 1635* ^ - 

A di 9. di Settembre — 

■^40. di frumento, che ci hà confegnato hoggt per l'affitto dell anno profimo 
p tifato prima, Jnd. del Molino ‘'Piccolo delli Sperelli t ragionato a tt* 45» I* 
prezzo comune . — r : ■ ■ — ■■ ■$ 40 y 

• “ ■ ■■»■' ■ -*■>■ 333 ^ !-. ■' ' ' * ' 1 ' 

A di 'o. detto — - 

r 37 Fornimenti di Camera // alla C affa 7 'tana en. t fi* per 15. para dtfor- 
— ~ licette& > otto temperini per feruitio delle camere de’P adri . * T 

r j y Tamia / 7 a Luigi Malfatto Affittuario, (ire. ycentouenti girateci , per 

quanto ci deue in denari per l’affitto dell anno preffimo paffuto prima Ind. della-* 

t 40 Maffiina delle Fontanelle, maturato al fine del mefe paffuto' per la feconda an- 
nata del detto affitto. ■ ■ - — — : — . . — — “V 

r o i-l a PP re jf° & alla Tonda y fediti pagati a ciafcuno fecondo la fua rata , 

come fegue , e fono per il primo terrò anticipato dt II' anno prefente %.1nà.f£J 

r 1 5 a compimento (g/c. dei loro falartj, come Medico, ‘Barbero, AuuccatofTrocura- 
r ' tare, e Sollecitatore refpettiuammte dt quefio Collegio, cioè . 
x 16 Dottor Carlo Sepni no Uro Medico . — * 


tfi M. Francefco b Nigno nofiro 'Barbero — 1~ 

• 7 T)ott. H orai to Arcbinto nofi.ro Auuocato .~ 


r - 17 Domenico Taghauta nofiro ‘Procuratore. ’— r 

r 17 Raffaele Bolli noHn Sollecitatore. 

■“ 


. VK 


7 1 6 


r > tn *- 


-Adi 11. detto. — 


60 — -il 


1. 15 — 

t 


! 1 t 


7 4 

7 2 

7 4“ - “ J1_ 
7 4 — 
7-2 


r 28 - 7 >.W. Rettore di quefio nofiro fi^gio // alla Gafiu^r quindici contegl, per 

d, finlture in lìmofina dPm.er, . '■ " ' T , 

r 45 1 — : *-S v — "TT r 

Andrtudd Sole // alla Tamia 7- ( rem* pagatigli per > frutti dtU arto profi 
r Z -J l m*pafian pnma Jnd <S* ^compimento , &c. delle .7- }C±fcgH deuono ogni 

r 15 anno ture proprietatis 


1. 1 1 *■»»■ 


— * i l i rm— 

— — — Adi I 3. dello 

, -• Sartoria // al P. Procuratore della noftra Prtmintia-j- quindici f*r canne 2 f. 

3° j- • c... . — - ^ cdtWÀn T 


— di vanno quattordicino fino per i calzoni, * 
’I ^ 1 


JUrX- 


r *r 


r Z7 Libreria ^ kl detto r dodici, e rt. 1 jifer la valuta fin corpo intiero della 

Clofia ordinaria [opra la Scrittura, fattaci venire da Lione. y 

r 2 J — — — Cal- 


l£>— —X 
1 5 

, t 

30 

15 

12. 15 — 
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* 1633. #2. Ind. •%< 

•V Adi 13. di Settemire — ... 

yi, 

T ^ Calzoleria # al detto y notte , t u. 1 8. per 2. dozzine di cordonarti fattici 
f 2Ì venir da Mefina. , „ . L 

T 20 ^ n f ermeria// al detta, y quattro^ ff.24.pr ouze a. di ‘Belzuar occidentale. y 


4 - 24 


r Porto di lettere# al detto P. Procuratore della nollra Prouincia yVna^t 

A P er kuere venni e fuor di piego nell vlt imi 4 me fi projjimt papati. y J# 2 t 17 

r 26 'Viatici# al detto y tf.24 fatti buoni al Collegio di McJJ\na per il italico 
— del Fratello. Stefano "Rinaldi venuto a quejlo Collegio con le gale r e di Malta-, 
r ZI al giugno pacata. — y 24 — 

r 2t P.Procuratore della nofira 'Prouincia # a Defi derio Armeni y treni acin- 

—— que, per tanti , eie per errore gli pagò li giorni papati IgnatioSorla fattore del 
r 4 1 detto Defiderio , al quale fi fan buoni per quello , de deue per i frutti dell anno 
prcffimo papato prima Ind.&a compimento , &c. delle y 3 f • ne deue ogni anno 
ptmgione di cenfo &c. — — — y j 5 — . — ” 

r 21 Detto# a V iatici y vna,e tt. 1 q.cifà buoni d'ordine del Pittore del fol- 
r legio di Cafirogituarmi) per il viatico del Fratello H onorio Carta mandato da 

queflo a quel fo/legio nel mefe di C# aggio projjimo papato — .. y 1, ty — 

T , 21 Detto # al Collegio di S ciacca yirett. 1 6* 5 • ci fà buoni per ordine di quel ‘ -, 

r 38 P.Rcttore in conto del debito di quel Collegio y +g, 5 

9 21 Detto# al Collegio di Trapani y quattro , t tt. 23. fattici buoni d'ordine^. 

* 38 di quel P.Rettore incorno del fuo debito. ■ -r — - -y 4. 23 _ 

. -/ 'Adi 15. detto . — - 

T 3 Ferrante cyfrdinghi # alta T auola y quaranta , pagategli per i frutti del 
*■“— lamio prefimo pafato prima fhd (gj a tompimmnpZ'C dèlie y q,o. fé pli~demmo ... 

1 5 ogni anno per ragione di cenfo perpetuo . — , — — — y 

. : — ■■ ■ . . 

r 3 Raffaele ’l\e» da # alla delta yvnufatda j pagategli per l i Beffa confa l * , 

“■ — Ci?* a compimento , &c. delle y 21. fe gli deuoitò l'anno per ragione di cenfo 

redimibile. ’ ■ 1 — -y 2 1 — — 

• ' ■' < v Ò ,, . •: ; . -, 


zz 


>ì> 1633*/^ 2./nèL — 
A di 19. di Settembre.— 


r 45 faffd/^ * C°ft* nze d-otatioy trentafei, tt.10. 5 * pagatici contanti per i 
" ' r fruiti dell'unno profitto pajjato prima 1 nd. &* 4 compimento, &c. delle-» 
r 4 y 3 6 . 1 o. 5. ne deut ogni anno per ragione di cénfo perpetuo , zApoca boggt in-» 
Piotar Fratte e] co titolino ■ 1 ■ ■ ■ ■ — 7" 

r 4 zAngelella Ferrante // alla 1 Tauela y trentafeì , pagategli per i Frutti 

dett'anno paffato prima lnd. & a compimento , &*c. deuey 3 b. che fé le deno- 

r 1 5 no ogni anno durante la fua vita — — - — T 


3 6. io- S 


36 L 



per 100. ~ r 3 5 — 

... ! . - . ■ ■ — » — » ■ « 'I 

r -22 JT/ off ernie // alla faffa y tt.i 8 . 1 o. p er piatti , e faldelle di terrai altri 

r 45 r\afi per feruitio dell' /nf ermeria. — — — y — — 28. IO 

, 1 Aj A di 22. detto. 1 . 9 -> 

r . In fa juo r U * r * U+Z4 ml4* r elodÌ**, e «• t 7 . pagqiia^iecolà Fonino. no- - 

fio Spaiale per tante medicina fir altri coft prefe quefi anno dalla fua fpetieria 

r 1 5 dal principio d' Ottobre profitto pajftto 1$ 32. per tutto il mefe d'AgoHo ettam-j 
proj/ìmo paffuto, & a compimento diluitigli altri anni paffuti . T 

A di 24. detto — 

r 4 5 Caffi // a Erafmo Conti y ottanta pagateci contanti in conto delle y 200. 

r “ ne deue per i frutti dell'anno prima 1 nd. prefitto paffuto . - — - - ' ! T 

r Tauola // a Francefco £ Amore y centocinquanta pagateci in conto delle-» 

T 4 ^ j g 0 . 1 8*? che ci deue Per i frutti dell’anno prtfino paffuto prima lnd. y 150— * 

* L ^ Adi 28 • detto — «y 

r ' 46 T anela// a~q ir clamo Dardi ~r ducento dodici , pagaticiin conte delle y 300. 

^ — ~ che ci deue peri fruiti dell anno prc fimo paffuto prima I ni.— -^-r ; " 

'Bernardo Ottauiano // alla T auola y dieci pagategli pei i frutti dell anno 
222. prvffimo paffuto prima lnd. e> a compimento , &c. delle y io -fé ghdeuono 
r 46 - - ‘ lanno 


12 . 17 — - 


80— ~ 

; ? 


~r 212 — — ■ 
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l6j3- # 2. Ind.— 
A di 28. di Settembre. ■— 


tanno per ragione di proprietà. 


li 

■ 

-r io 


r 19 . A di 7,0- detto 

— ptj a ordinaria /y al F rateilo Michele etmoidi compratore -p quindici , e_j 

r *5 Jpefi quejlo mefe a minuto per la fpefa ordinaria di caja , com? <*/ y«o 

r H-29 — 


V — 


r ^ . jP e f e /' uer f e//y detto y ima , e tt.il. fpeft a minuto nel wedefimo tempo 
T ,3 M d,uer f' "{' flraordinane , come alfuo Uro . — : I y 

r 3 2 della nojlra fhtefa /? alla Capa y ottantotto tt, 2 6 . 1 o.fpefi irua » % 

' detta fainca in queflo mefe per mano del Fratello Niccoli) desimari , come-. 

r 45 al fuo libro : ~~ 

1 ■ — — *~r 88. 16. ia 

' ~ — — — ■ 

di ‘Primo d Ottobre . 

r jtolo <t Andrea // alla detta y quattordici , pagategli tentanti per i fruu 


r 45 


, 1 . '' ^ ijwwui'/wiu j js *£•***£ *• 

'“anno prcjpmo p afato prima Inditi ione, tF a compimento , &c. delle-, 
T 1 d-f e gli devono C 4»»o ragione di cenfo redimibile per. capitale di y ICO 

ì tifi* T r\e^ 


«7.f*r roo 


— r M 


r 42 Pietro F arte alla detta y Venticinque pagategli per Vifejfa caufa , & a-, 

— campimento&c delle y 2 5 fé gli deuono Canno per ragione di cenfo perpetuo, y 25 — 

» 45 

A di 3. detto . — 

r 7 Eifpenfa in comune alla detta y due , ett. 1 5. per cant. 5. tivua per 

— — appendere r 2. I J 

» 45 

Forno al Granare di maiorca in Collegio y trentadue per •$> 1 <5. </« 

_ maiorex prefa per macinare in più volte fino al prefente per vfo del Col - 

», li h lt > — $ 16 y 3 2- 

eA di a. detto . — 

r 45 Cajfa y a Cantina di vino nel Monte 7 centocinque per B. 1 5. di Vino vec- 
r p chio venduto a Carlo Romani i a y 7. la botte , così a accordo franai .B.i^.y lQ ^ 

T 18 spefe dtuerfe // alla fafa y tre , per tanti cerchi , e fattura per fare accon. 

" dar le botti del Collegio . — — — — — 


r 45 


— 




Tauo- 


x . ■ 




C- 


' pKiùzL-é/^' Google-' 


*3 

r 4 ? 

r 40 

r 4 2 

r 46 

y 43 * 

r 3« 

r 18 

r 45 

* 4 * 
» 3 

* 47 

r 46 


* 3 

r 46 


& 1633. 4 ^ 2 . Inàit.— 
A di 8. di Ottobre. — - 


relli 


T nuota // a D. Granduli io Sfar agogni Affittuario della Poffeffitnt deUi Spe - 
li: À ™ ~ /?/„ n*r sturilo* che dcue inde- 


ducono girateci in detta Tauola a fua polita per quello, che deue in ac- — 

- °/ n • r / f'crer. 


nari per i affitto dell’anno prcffimo pajlato prima Ind. O a compimento , Oc» 
della Pojjeffione 


200 


Antonia Perdala ^ <^4 7 *«o/<i T trentadue pagategli per 1 frutti dellan- 
noproffimo pacato fuma lnd.&- a compimento, &c.delie y- }2-fe le deuonotan- ~ • 
nop:r ragione di joggtogatione per capitale di y 400. a ‘i. per 32 — — 


Caterina TDandi /? alla detta y 1 /entifette pagateli per l'iHeffd caufa, O 
a compimento , Oc. delle 7- 27. l'anno donatele per ragione di foggiogatione per 

capitale eh y 30C. a 9. per io" 1 . — 7— ' T 

— ; 1 — 


27 


A di io. detto . 

Spefe diuerfe /? alla fijfa y 'ima tt. 1 7. per fare acconciare il centimolo, 
fornii/ienu della mu.a . — " 


1. 17 — 


A di il. detto — 

frutti di rendite // ad èsile findro 'Bartchni y tre , tt. 29. 2- per la rata _» 
del tempo corfo da, pomo d> Settembre pnffimo pacato per iutt’hoggt delle y 3 ?• 
di rendita l’anno , dame l’infrafcntta compra , che il Collegio ha fatto di detta 
Rendita . — — - — 


3* y* 2 


Biccmpre di rendite /? alla Tauola y trecentocinquanta girati in detta T a - 
noia in fomma di y 3 K 3. 29. 2. ad A ef andrò 3 artolini per capitale , Bl compra , 
. forte principale di quelle y 3 5. di rendita , cAc gli pagaua ogn anno quello Col- 


C J VII* f • UH rene 7 f O I O O * ' 

ligio per ragione di fcggiogai, enea IC- per IOO., come per contratto Joggioga* 
torio in Notar Cefareìa y og ia a 15. diMaggio i^./nd. 1611. finche.» 


VTIU in a » • “<5 ' ~ ~ ^ / — 60 " t v 

ton pejfa muouere detti denari dalla fuddetta T auola , /c prima non fa l atto di 
‘ttrouendita di detta rendita in margine di detto contratto foggtogatorio, confor- 
mi 4/ patto in quello appojìo.e non altrimente .né in altro modo,Coc. * r 35C 


A e [] andrò 3 art olmi // alla T auola y tre , tt. 29. 2. girategli nella fuddetta 
femma diyi ^ 3.19. 2- per la rata del tempo corfo dal primo di S ottóbre prcffimo 
paliate per tutt’hcggi,&' a cópimento di tutti gl i altri anni pa (fati delle r 3 5. che 
ogni anno gli renda, a queHo Collegio, dante la fuddetta ricompra. Le giuftefpe- 
je non Jt aeuono per patto particolare pojlo nelfuddttto contratto foggiogatorio.-y 


3 . 29 .' 2 


Làbre- 


v>% ■ 


t- 7 


\ I .DigtocÓ tìf < 


a 


* i 633 -t^ 2 ./W. — v 

A di 1 3. di Ottobre . — 

r J 7 Libreria. alla Cafra r quindici pagati contami a bernardino Collochi*-* 
r 45 libraio per tanti libri 'vendutici quefli giorni pafrati , come per ju* lift* poti*-* 
nel mazzo " ' V 


lì 


r _ii Limoftne // al Gran, di frumento forte in beluedere y 4.? Mr. I 5 -per-q* 3. 
r XI frumento datodi limeftnaa diuerfi poueri d'or dine- del ‘T.Rgttore 3 — — T - 4*1 S. — 

r ad Viatici // alla Cafra y due vagate al Fratello V incendo bellini andato da- 
r 45 ^«(/2 e Collegio di Mine^per fuo -viatico . — T 2 

Adi li- detto . — 

r *9 // alla detta y /« per canne 3 o> di tela per far tanaglie, b finga- 

r mani per il Refettorio, a tardS* la canna . ' . . 

<iA \-j. detto — . 

r 45 ^ a/ia Fabrica della noHra Cbitf* T tjuattrocentcuenti giratici da 

— ; Stinto broglia per il prezzo di B. } 6 . di errino vecchio vendutoci alla Ptfref- 
T * pone dellt Sperelli ayj.l j-la b*qual vino è delì’H eredità del quondam Bai*. . /_■ 

dafrare Frifgno , & il fuo prezzo conforme alla fua difpo fiume. fu da noHn Su- ... 
periori applicato per la detta Fabrica . 1 — " ■ ■ 1 ~7 

r Giardino c£ Altobello // alla Cafra y cento fpefi finhora in acconciar l a fa. 

r 45 hrica,e migliorarlo, come al libro di dettoGiardino difrintamente appare . T loO — 

~ - - fratello (fr io. Paolo Moretti Sopraffarne alle Pofrejfrmi // al giardino £ Al- 

T tabella y centodieci e rari 7. e fono cioè y 88. canati que& anno dal prezzo de i 
r 48 frutti, agrumi,^ herbaggi di détto Giardino y 22 -y.per la fronda de i celft, _ . 

che fu venduta a Geronimo grami guano • — y UO.? — 

V Sartoria // alla fafra y noue, e tari 1 2 . e fono cioè y 8. IO- per canne 3. 

r 45 di Rafcia di Fiorenza , y I per vna pezza di ttlajangallo * tari 2. per vn rat. 

di cartone per le berrette . ■ — y 9 .12 —■ » 

■ . oA di 20. detto. — 1 . •••‘"3 

Limofrnt // alla detta y tre date d ordine del P. Rettore per limofina a tre-* 
r 45 poueri Sacerdoti détti! ane fi per tornare al patje . — > -y 3— — «*> 

. 22 1 . Spelò di liti, e fritture ^ alla detta y tre,e tt. 28. fpefi per mano di Raffaele 
t 45 — — G - Botti 
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4 1633 * /Z 2 . l*d.' 
A di 20. di Ottobre . — 


Sol»/ nofiro Sollecitatore nelle liti* negati] di queHo Collegio dalli il. di Lugli 
projfimo fi affata fino al preferite, come per fu* Ufi* nel mazzo . 


r 7 cA di 12. detto 

r 'Difpenfa in comune // alla /.affa y due per z.cant.di pajfole in tre barili. 7» 

r 5 C/irolamu Dardi // a Frutti di rendite y ejuarantafette , e li. 20 o jono 
( ' oe T 4 1 * 20 . per la rata del tempo corfo dal primo di Settembre prcjfmcpaf- 
r 4 1 fato per luti hoggi , Gr a compimento di tutti li altri anni pajfati delle y joo- di 
rendita , punte la ricompra di efe fatta hoggi dal detto (firolamo , come fegue-, , 
& T f>. per le giujle fpefe . — ^ T 

T auola conio di denari ccnditionati // a /Ricompre ai rendite f tremila girati 
T 2.6 hoggi a cèto di quefio nojìro follegio da Girolamo Dardi in fomma di y 3 j 3 j. 
r ’“ 20. E fono dette y 3 Q">o .per ricompra capitale , < forte principale di quelle. 

^73 00. di rendita foggiogate già a quefio Collegio a ragione di 1 o per joo .dal 
quondam Diega Dardi Tadre di detto Girolamo per contratto foggiogatorio in-, 
Notar (fio. Pietro ff allei a a 6 , di Febraro 6 . 1 nd.ijg^. e feglie ne fatto atto di 
retrouendita animo extinguendi in margine di detto contratto foggiogatono hog- 
gi . Quali y 3000. non fi pojfono muouete da detta Tamia, nè [pendere ad al- 
tro effetto, fe non per compra, ò eitintionc di altre rendite tute,eficure, ò per com- 

pra di beni f labili , conforme al patto appofio nel J addetto contratto foggiogatono , 

quale dante il prefente pagamento injteme con iinfrafcntta rata di tempo* gtu- 
fie fpefe , { intenda irrito caffo, e nullo,Grc.~— 

r 46 T A *ola//* <d trolamo Dardi y centotrentacinque ,e tt. 10 .girati dal detto nel- 

— — la fuddetta fomma di y 3135*20. e fono, cioè y 88- a compimento di T 300. 
’ 5 piti frutti dell’anno paffuto prima lnd.Gr* compimento , <ffc. comprefo il refio 

g\à pagato y. 4 1 . 20. per la rata del tempo corfo dal primo di Settembre projfi - 
mo paffuto per tutt Hoggi, & a compimento, &c. delle dette y 3 00 Ai rendita-,, 
che detto G irolamo ne pagaua ognanna , Haute la retroucndn* , Gr efiintiont-, 
-fopradetta fatta hoggt di detta rendita , Gry fi.per le gmfte fpefe, conforme al 
patto efpreffo poHo nel detto contratto foggiogatono . ^ 

- A di 24. detto.—— 

r 38 Sartoria # *ll*Caff*y 6 .t tt.\%.e fimo, cioè yj.zo.per canne zo.dipan. 
—— no quattordici ito per calzette d’Inuerno ,e tt.2Q.per i.rotJi filo nero . ■ ■ f 


3 * 28 
2 — 

47*20 

3000— 

135*20 

6.18 


>£< • '/>? l'tnè. — ' ~ 

A di 27 . di Ottobre * — *• 1 - 


Z 4 


r 16 


45 gavone 


* ; «r 

Salarij diuerfi # aHaCafit'y tre, e rìrq. contanti a Francefeo MxfSÙbjìro' ^ _ r 
*■/ one in conte del f*o filano. '■ '* - — - * — ' - y * J 

j = - - • = — - 


r ' A'diig.deifo ^ .a »v«U\ if ,. 

Infermeria // alla detta'yire,e 11 * 6 . dati al Fratello infermerò per vaia. JV -■ 

-e- ftf .yatiofadi triaca, che hi fàtroTinir da %oma per feruitio di detta infermeria.^ vn 3 * & 


A di tu- dette. ^ '* v • et ■» 

r *4 M affari* dalli Solaci /? al Fratello G io. Paolo Morelli fopr affante aflt-» * " ~ 

. 'l’eJftjffioHi y cinquanta] a > per tanti ,-cbt ha fpefo per feruitio della Vigna di ^ 

deità Muffar in, come per fntrtìbrodifimtamente appare r- 3 -*- 1 — t 

- . ' • • ■ - * 

*■ 34 V igna del fronte’ al detto' y- fettaniadue. e tt.zo- per tanti, che hà fpefo 

r "T 4 Ì er [ eTUÌt, ° di d'tta Pigna fino a prof ente, torne ai fuo libro . 7" 72* 20 

r 2 ? Territorio di Veluhlert // af datto^mfùant oi to fpéft nella Pigna drdmo 

r ^ T erritorto fino al prefnie, co me al fuo libro. 1 1 ~ , r , 

r 39 Infortuni] diuerfi e danni patiti // a ( anima di 'vino atli Si lazzi y venti- 

quattroper r,. 2 Iotte disino, che fi è guaflo in detto tuogoquefì anno. 2?. ~~y 2 4 

<r— -rr-o f ~ - — ’ 


* — -qrZ 


28 


fantina di inno afli S olazzi/P alla Majjdria delii r Sola^t y ducente ottan 
7 9 ta.per 2 f. yo. di "bino raccolto quefl'anno dalla Pigna di detta M affano, ragion 

r 24 " atu a ~r 4* botte prezza comune . : — - c— 7 

*y Cantina di nino tnBe.uedere /P al Territorio di'Bcluidirc tiecento qua- 

rama per botte 85- di nino racco'to quell'anno dalla Pigna di detto Territorio, 

r ^5 ragionato a y 4 - k botte pre 0 comune . '£• 8 fi y 34 ° - - 

■ . .... 1 — ■ — — - ■ ■ - 

Cantina di vino nel Monte // alla V igna del * Monte y trecento fefantot- 
Z — 2 - -t 6 per S.gi. di vinobauuto quejl'anno in detta vigna , ragionato come fopr*-> 

g.O 2 . 


- f m ' 

f 34 * T 4 * * otte p r *U° comune . 


— ai -• , n 

— 3 . 92 . y 3 6 8 


- - Spefa ordinaria al Fratello Michele esirnoldi compratore y fidici tt. r 4 
1 9 1 l.fpeft in queflo mefe a minuto per la fpefa ordinaria del Collegio , come al fuo 

libro. . ■ , 1 1 1 — . 1 1 1 . 1 y 6» l8» 13 


r 13 


" ■ ■ « - — 

•1 ir; e',''.';-- 

«. ' j 

9 2 


Spe- 


— •- ..L it i, "• 

A t v, 

.. 
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*5 

r 18 
▼ »J 

LI 2 

r 4J 

r 40 

r 3 S» 

y 45 
r 36 

>• 4 ? 
r 39 


r 4 t 
r 3tf 

r 2 

r 48 

r 48 
r 48 

r 47 
* 2<? 


❖ I«3 3* ^ 2- fnd . — 

A di 3 1 . di Ottobre. — 


Spefi dmerfi al Fruttilo Michele Arnaldi Compratore y tt. 17> per di- 
etcrfi (pfe firaordwarie, che ha comprato in quefio me fé, come al fno litro y _ xy —, 

Fabriea della nofira Chitfa // alla (faffiy nauamatre , e tt. 14. per tanti 
Jpefi in qutfìo mefe m detta Fabrica per mano del FrateOoNiccolò di Amari , 

■tome al fno libro. ' ■ ■ ■ — ■ ■ — jr 93.14 — 


A di 'Primo di Novembre. 

Coffa /y a Ottavio Sardi y cento battuti da lui contanti in conto di y no. 
che adone per B. r 5. di vino vendutogli -.- — ■ ■ — ■« * - r 


100 — 


, A di^. detto . — ..... - 

_ Detta A Vincemo Salajar y dieci battuti contanti per mano di Fabritto 
V ecchio Juff fruitore per il primo terzo , che douea anticipatamente del? anno pre- 
fente 2. Jnd della pigione della (fafa nofira fognata di num. T — y IO— — 

Detta # a Chiamo Sardi y venti pagatici contanti a compimento di y 1 20 
comprefey 1 co- pagate al primo di quèfìo, e fono per il prezzo di 'B. 15 .di vi- 
no vendutogli ay 8. la B- da pagarlo al fne d Ottobre projftmo paffato . Apo - 
ca boggi t» Notar Giufeppe Cerafclo in margine del contratto della vendita-* 
a 1 — ; — r 20 — •— . 

A di 5. detto. — 

Cafa // a D. £efarc Sereni y dieci , e tt. 1 o. pagatici contami per il primo 
tenodeé anno preferite z.lnd., che ci douea anticipatamente della pigione della-, 

Cafa nofira fignaia di num.}. y j 0 , jq 


cCfllegio noliro // ad Eugenio "Portio y trecento prefi da lui tre unni fono, co- 
me hoggi ad interejfe a ragione di 6 - p er IOO. tanno con licenza de Superiori 
frnz altra fcrittura, ehi per fc or cianca de’ noftri predecefon non ftf crifiero, da-, 
pagargli detto interejfe foche no» figli reSituifchino detti denari . — r 300 — — . 

I n trejfi diuerfi // aldettoT dteiotto/e gli fan buoni per l’intereffe et vn anno 
ma turato haggi>Q' a compimento delti altri anni pafiatiper le fuddette yioo.y 18 

A di 7. detto 

Ricompra di rendite /F ala Tavola tonto di denari conditienatiy tremila , 
girati a nofira polita, e col mandato del, Giudici della T^egia Gran Cor - 
tt a Tiberio Frangilofio per prezzo d’ vn Territorio chiamato dilli Fal- 
coni fintato in qut fi a V alle di CMaziara nella contrada de tl Abita apprefio 

r li 


Digitized by Google 


«f< 165 3. 1. fnd . — 

A di 7 . diNouembre. — ■ 


li furi confini di centocinquanta filmate di terra in circa , parte lauoratiue , e_*. 
pane gerbe, con cafe , magazzini-, acque , Generatore , O «/ero in quello eftjlen- 
iì 1 affittato per quelli tre anni da 'venire cominciando dal primo di Settembre-, 
projjvno pafiato , tf Tomafo Cardami a ragione di y }00* 1 ‘ anno pofpofli al 
fine d Agofto; V ondatoci detto Territorio dal dettoTtberio libero , e franco da _» 
ogni grauezja&c. come per atto di 'vendutone in Notar Paolo Mercorelli a 5. 
del preferite con tutti queipatti , , cautele , claufule , e conditioni in detto contratto 
contenute, al quale s’habbia relatione . Con che detto- affi io corra per il Celle • 
gin dal primo di Settembre paffuto innanzi, come per detto contratto : E che non 
fi pojfa fendere detto denaro , che prima per atto di Notare publico non ci con- 
Jegm tutte le fritture fpettanti a quefio territorio , e faccia ratificare quefio-, 
'Vendita in margine di detto contratto, e giufla la forma di effo dalle perfine in-* 
qucllopcrcio nominate , e non altri meni e , nè in altro modo -. E detti denari fono 
quelli ijleffi , che depofitò li giorni a dietro Girolamo Dardi per la ricompra di 
T 3 00. di erudita, che ci pagana . — — ■ - — ■ T 


3000 — 


r Cajfa # a 'Gito "Bianchi yotto, hauuti da lui contanti per il primo terzo 

dell" anno pre finte 2 -Jnd &• a compimento, Gre. che ci douea anticipatamente-, 
r 3 6 per la pigione della noftra cafia, e bottega fignata di numz . — y 8— 

est di 8» detto , 

r 45 Detta j'alTerritorio di Bcluedere y tredici,e tt.io-per lOC- cani, di paglia 

'venduta in più •volte a tt.a. il cant — — —————— 7- 1 3 * IO " 

r 25 l 

- * Difpenfa conto Soglio S alla Tauola y quarantadue , e tt. 10. pagati a Car- 

f _ luzzjo F cimar elio per ilprezj^t cant, lo- doglio già confegnatoc, 4 7- 4 * 8. 
r 46 il cant. T 42 - iO- 

r — Dtjpenfa conto dtf alami // alla Cafia yfei per dui barili di forra , e 2 - ba- 

t 45 ri 7 t di tonnina - “ " " ^ 

cA di 11 -detto. _ 

r x q Spefi dtuerfi // al Territorio di Beluedere y due per cant. 20» di paglia per 

la ncftra mula . — 1 — ” T 

t 25 




Adi 14 . detto . 

r j Fratello Mlthele Arnaldi compratore //a Erafmo Conti y quaranta, paga- 

te rii in conto dille y 200. che ci deue per frutti dell'anno pajfato 1 ./ nd. y 40 — 

r 5 1 ~Z 

Fra- 


« .» 


z 6 


lóìì-/? Z-fnd - — - 
A di j 4. di ììmtmbrt , — - t . 


r 14 Frollo C io. ruolo M ore/li Soprafiante alte fojkffioni/? a F tanceftoicA- * ' 

* mere y trenta, tt.iR.pcr natiti, che gli hà pagati contanti, & a compimento di - 

T ^ y iBo. lS'i che et dvuea ptr i fatti dell anno prcjfimc p a flato prima Indù, 

&• a compimento y &c- comprefey 15P. pagateci fino a 24. di ScUtmht,c-e 

prej/tnfo p afiato . - r— — L - r 3°* 1 8- 


v 






r 29 -Adi Ij. detto, -+-~ 

•f e P ar J ,t ‘ cn i # alla Cajfa y due e imo . per fntraue, e giornate di mura 

r 45 lori per pare acconciarci/ Httojopra ^n corridore . : 


r 


r 24 Prottifone di carne # alla detta y diciatto, pagati contanti a Adunco Come 
_ ' pagnelli per fei / evifj e chea hà fendute, e ccnjegnate — . — .. 


r 45 


2. 1 6- 


18— 




- ri - 

• - »*'*>* Sed.de i £. detto — ■ .«v; -\ ’ . V 

r 4<J Fatala ^--a E ta f m e Can ti r ottanta, giratici a compimento di g. aho. ' 

comprefoil refto pagatoci contanti in a. folte, a dette aoo .fono peri frutti 

r 5 dell anno paffuto puma ! »d. a compimento , &c. delle aoo* , che paga ogni 
anno di rendi, a • - : . .. .u. - , . ■ -, - r- ^ 


— 1 ! ' 

i 


~ 

• ai T 


Adi lo. dettò ,- — ‘ 

J-ll • r> .? . 


r j j| F. PrccurdlStfV entrale "della noftrfX " ornpagnia # alla T auola y cento - 

venti fei--, pagate ì TeohaTtf» Falconetti per la-valuta di -y z8o- moneta di 

r 46' '/toma di giulric. p er ragio n ati a it . 13. 10 l' f ho, de quali ce n hà fatto 
lettere di camjfj^pyr /(orna in H oraio Falconieri pagatili a ~)>Ja al detto P.Pro- 

* - * t -r un 


ruratore generale. 


'A- 


29 c._^; 


V 126 


7" avola // a Cataldo Bell onte y , girateci a fva polita a compimento di 

r A 6 y 36. cemprjrfo il rejlopagatcci con ani in 2. folte per' tanti,' che crdsuea tu-, 
r firtù dima fomenta data per la Hjj.F.a noflro fauore fno a 22. di (genna- 
io pujjìmopafiato per glmttreffl patiti da cjuejlo Collegio nella condotta de fru- 
menti fendutigli due anni fono . ~ -y 

r 7 - v<! * ; ™ ’ , ” v> Adi 23. detto. — 

Difpenfa iti Tonnine illaCaffa y lina- e tt. ì'8‘. per ~>na filma di noci com- 
r 45 pre per la Quarefma . . — ; 

y J ^ —————— ' “ * 

1 «T alartj dtutrfi -rf allaGaffa y due, e it.zj. pagati contanti a Tomafo Bór go 

r ~ 4 T -V-.-. ■ '.'-A V !.. -V. «1 olirci 


— Y 

6 


1. 18 — 
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>£ i 63 3* // 2. r»d. — 

A di 2}. di Tt Jouembre — 


r.ofito gur^cne in conto del fuo. falario. — 


a. 2 7 


yj di 24. </f»o . 

r 45 Oj?4 ^ « D.Tietro (fampofranco y diciannove, e tt. 16. pagatici contanti 
- in conio delle y 5 O. 15. IO. ci dette peri frutti dell anno paffuto prima-. 

r 25 jr.d ~ -, jr is>* 26 

r 45 Detta // a "Bartolomeo d'cAnfelme y ditei per i frutti dell'anno pafato pri- 

“ ma Ind.ft) a compimento ,&c. delle y io- di rendita l'anno . y IO 

i” 4 ^ _______ _ ; . 

Adi 28. detto 

r 13 fratello Michele etmoidi compratore // a Cefare Longo 7 cincjue , battuti 
— — ~ da Ini contanti in conto delle y 20. 1 5* » O- che ci deue per i fruiti dell'anno paf- 

fato prima 1 nd .—~ — - — — - — — T 5 — — ' 

oA dì 30. detto 

r 19 Spefa ordinaria // al fratello « Michele cAmoldi compratore y diaajfettt •-* 

' f e f a minuto queflo mefe per la fpefa ordinaria del Collegio, come al fico libro 7 1 1 

„ . S Spefe diuerfe // al detto y Ima, ti.IMO. per tante cofe Hr aordinarie com. 

¥ IO [ J r • 1 r 1 -l là I T. IH 

frate in queflo tneje * minuto , come al/uo litro . r 

1 3 fabrica della noftra Lhiefa // alla C afa y quarantacinque ,e tt. 6 .per tata- 

t 3 a li fveft in e (fa queflo mefe per mano del Fratello Wiccolo d*Amar, , come al f io ^ _ 

libro dilìintamente appare . — ■ — — — 

9 45 — — — — =- ~ ' — ; • 

c 4 di Primo dt Dicembre. — ( 

Zaffarla Mi Solaci // al Granato d, frumento forte all, Solaci 
U* ^ quindici, .per ^ io. di frumento feminav qu efì anno ,n detta &taf ^ __ _ 

r io jaria - .1 ' . 

r 24 ~Detta //al Granato dimaiorca alti SoUa^zi y ^ra pere to, di ma- 

torca feminata quell’anno in detta Maffaria . ^ 2 ~ 

„ Territorio di Beluedere // al granato di frumento forte in Belueder^ 

1 _!£ y quarantacinque perdio, di frumento fem, nato quefi anno m dettoTem- 

r n _ ^ 3 o r 45 


is>. 2 6 


I. II. IO 


Digitized by Google 



2,7- 


^ 1 6 r 4* 

di Primo di Dicembre. f - 


r 25 ^ Terriiorio di B chiedere // al Granare d'orbe in 'Belvedere y treni afei per 
r '9 ^ 2 ^’ ^ cr2 ° [‘minato queR anno in detto T erritnrinr — 4 24 y ~£<S - 

r 25 Detto /'" al <f renato di legumi m ’Beluedere y dodici , e 11.20. per 4 4 * ^ e -’ 

— — — gl'injrafcritti legumi [c minati qu e fi anno in detto Territorio , ragionati , come-. 

T ^ Jegne a pretti comuni , cioè - — ... 

Faue *y 2. io. — 4 I. 

£ eciay 2. ir * — ; — — — 4 I. — 

Fagiuoli a 7-4. — ; — 4 1 

Lenticchie 47-4. — — 


■4 I* 

4 > 4 - 


12 . 20 


r 4 V 
r 2 

r 1 3 
r 42 

r 4<S 
r 42 

r 44 
r 45 

T il 

r 45 

r 44 
»■ 


osi di 3* detto* — 

Caffa // al Collegio nvRro y trentadue hauuti contanti dal P.F.cAquilantC-. 

(fermano dell’Ordine de' [onuentuali di S.Francefco , dijfeper ima refiiiutione 
fegreta , che ftfà da ima perfona fua penitente a quefio Collegio , delli quali fe-, 
li ne fece riceuuta y , y 3 2 

Fratello Michele etmoidi compratore a Cefare Longo y otto, hauuti da 
lui contanti in conto di queUó , che ci dette . — ■ — ■ ~F a " 

•• -, •• «A di 5. detto . — 

T auola //’ a Donato 'Belli y itemi , girateci in conto di quello , che ci deue-, 
per i frutti dell'anno paffuto prima Ind. ‘ T 


20 


A di 9 .detto. 

CPieir ’ ^Angelo Africani // alla [affa y ^entiotto pagategli in conto delle-, 
y Ko.fe pii deuono durante la fua 'vita , per i frutti dell'anno pajjato prima-, 

inde 1 r 28 


,* ■ ■ 1 . .. Adi io. detto — 

©. Vgo Zagarola // alla detta y dieci , e tt. 17. pagategli in conto delle-, 
y 19.1 ì-che [egli deuono peri frutti defi anno pafiato prima Ind. — — — y I0 * *7 1 


A di 1 2. detto . — 

Luigi [ otognino // alla T auola y r~\ent otto pagategli per i frutti 

del- 
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T 6 

r 40 

r 6 
r 40 

* 30 
r 45 

r 4 6 
r io 

y f 9 

T 40 

r 41 
r 43 

r J7 
r 46 


1633.;^ 2 .M. — %, F p 

vi </i 1 2* eh Dicèmbre . - — : - 


clcU’amto paffuto primi ìnd. & a compimento, &c. dèh y 28- «fi rendita, tifi-* ~ ' • ' 
gli pagatta prima il quondam HaldaffareFrifignó fopra li funi beni • 4 -y * 28 — — 

. j _ -.1 ■ f - ■ \» fa ** — “ — ’ :• v 


Adi 15 . detto— —r- 

Difpenfa tonto di formaggi , e falda ti /7 a Lu ìgì 'Malfa 'toAjfìr ina rio 
la AI a far ia delle Fontanelle y quattro , e ». 6 - per tank di fin maggta./M'. c. r r. 

detto luogo , che ci hà «mfegnato faggi in conto delle rigaglie 1 che ci deue pi* 1 

/' 'affitto di detta Muffati a — » •- ^ ' 4 > * ! * 

-Z. ' r " \ > iV ' ■' ' 1 ni' *» ■ • “ ■*** , .;-u 


Difpenfa tonto di taticaualli // a D- (jrmdanio . 
la Poffejfione delli Sperelli y fette per lamalntadi cantz.di cacicaualli ,the ci 
hà confegnati faggi per le regaglie , efa fi deue per l' Affitto di , detta pofieffio-, 


1 

JT 


ne ir- t-y y — , — 

• — - ' ~ • ' . T " ' ' 1 . VE ’ - . V '1 

CProuifione di legna , e carbone /?. alla C afa y dieci, perfidine ZOO- di far- 
- menti per il Forno . — . . . ~|- . ,, n * , , ■. ■ ■■ - — y I O— — — 


.. A di *7 • tUttO ~7~ V \ ■'» 5 . ■■ \i. X 

Tauola ^’ àl (f tonata dt matorcaalli Solagli y ducentatrmafei ,ejt. ZO-\ ■. . - — - 

girati da Pompto Giganti per il prez. odi-§ r Oo. di motore» -vendutagli in-* 
detto luogo att.J \. la 4, tosi 4 ’ accordo frà noi, quale fe l’haurà da pigliare frà 
otto giorni, dopò li qualifico a tifico fup. — w- «fr IOO- 236*20 ~— 


Spefa ordinaria / / a Luigi Malfatto, Affittuario della Maffaria delle : J 
Fontanelle T /#«, e tt-ZO- per la -valuta di -vn porto r vitto, di 2 . can-cesì ritmato 
d'accordo confegnatoci a compimento di quello ci deue per le/egaglie di queffi’a». 
no per l’affitto di detta Mafiaria . ' ■ , — * - — y \ 6<20 

- - . - eA di 18. detto. 

Frutti di rendite // a Caterina Danài y otto , « ». 3. per la rata del tempo 
di meft tre , e giorni diciotto cor fi dal primo di S ei umbre preffimo pafiato per tut- 
t faggi &- a compimento &c- delie y ij-di rendtta,che ognanne le pagana que- 
flo Collegio, Haute l’ mfraferitta ricompra fatta faggi. Le giuHefpefela- 
detta Caterina ce l'hàrilafciate gratis , e d accordo. . — - — tr 8 * 3, ~* 

7 ^ compre di rendite // alla Tauola ^ trecento girate faggi a Q aterina^ 

Danài in fomma di y 3 08. 3. per predio, forte principale , capitale , & ejlintia- 
ne di y 27. di rendita foggiategli già daqueHo Qollegio a ragione di 9 . 


Digitized by Google 



% 8 * I<s 3 i-^ 2 . Ind. 

di i%.dt Dtctmbre, — -, 

per i oo. li» vinti di contratti foggiogatarto in Notar Francefco 7 {a intendo 
- a 3. oli Cucire prima Ind. 1 6 o i. il tjual conti Atto dotta Q. aterina ci Ita cajfato 
boggi , battendoci in margine di efo fatto atto di retrovendita di dette y 27. di 
rendita , come per ejfo appare . — — — -y 

■ ■ ’ *■■* —. ■ 1 1 . - T*y . *■ ■ ■ ■ * 

r 43 Caterina Tìandi alla T avola y otto , e 11.3 .perla rata del tempo di mefi 

- tre , e giorni li 8. «or// dal primo di Settembre prtjfimo pajfato per tati boggi , 67 * 
r 46 « compimento, &c. delle /addette y 27 • rendita , fante la [addetta retroven- 
dita , ^avendoci grativfamente , e d’accordo rilavate tutte le guitte fpefe . jr 

■ J- !J I TT V l \ l ' " l n i T- " > ' , 

*** d ' 

*' ì-ì 5 -.h.» > Adi i 9. dette. - — \ ’ , 7 . ' 

T 41 Frutti di rendite ad lAnt/mta Perdala y dodici , fi l* fan buoni , cioè 


300 


8. 3 



, che glipagàua oggi anno queji 
• vendita &• y 2.9.6. per le grafie fpefe , rwì d’accordo fra noi , • 


12 


r 47 jf(iccmpre di rendite # alla T avola 7» cjuatt tocento girate boggi ad eAn- 
~ toma V erdala in fomma diy 4 1 2.perprog2«eapirale.&' tfiintione dille y 3 2. 

9 46 di rendila , che gli pagava qvetto Collegio a ragione di 8- per 1 00- in virtù di 
contratto foggrogatmv *r**outr fiorati • Calandra a 14. di Giugno 6. Ind. 

1 608. rjval contratto la detta di V erdala ii hàcajjato , e fattone atto di retro- 
vendita in margine boggi . - f 40O— 


' 43 


Antonia Verdetta // alla detta y dottici , giratele boggi in detta fomma di 
y 4 1 1. e fono , cioè y 9,20'* 14. per la rata del tempo di tre me fi , e giorni 19. 


r 46 corfì dal primo di Settembre pfeffimo paffato per tuit’hoggi fgj a compimento, (ire. 
delle fuddette y $x.di rendita , fante la [addetta retrovendita, fg) y 2.9.6. per 
le giufle fpefe , così d'accordo fri noi . f 

Adi 20. detto — 

r *9 Spe r a ordinaria // a limofine , f donativi y nove per la valuta £ vn porco 
r 30 morto di 3. cant. donatoci dal S ignor dMxrchefe di Elibafiro . — r 

Adiiq.detto . — - — 

9 20 GaUinaro // a dette y quattro per 40. galline mandate in prefente da Don 


12 - 




30 Francefco Villalonga. 


Spe- 
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* li 

f 18 
r 13 
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* 45 

r 22 
! 45 


❖ 1633. ^2./W. — • » z g 

A di 24. di Dicembre . — • 


f 


Spefa ordinaria // a Limofine,e dona tua y fr*,* tt. 24. per 3 estolline morte t 
4. polli d / »(A(* mandati per queflo ^Natale dalla Contejjd di Ceratilo 7 


3. 24 — 


T auola /? al G ranaro di frumento forte in Belvedere y quattrocento girateci 
da Sferamondo Argante per la 'valuta , e prezzo di 200. di frumento 'ven- 
dutogli ,e confinatogli in detto luogo a y 2. la 4> 205 .— — y 400— — 


eyi di 29- detto — • 

IntcrcJft diuerft // ad Eugenio Tonio y due, e tt. lì. per la rata del tempo 
di mefe 'vno e giorni 24- corfi dalli 5 .di ^Nouembre projflmo p afato per tutthog- 
gi a compimento , &C, delle y ìQ.fe g tdoue ano l'anno pef glint erejfi di 
y 300. a ragione di 6.per 1 00. fante bauergltele refliluite , come fgue . — y 


2 . 21 


Eugenio Tortio // alla T auola y trecen ouenn,e tt-21. e fono , cioè T 3 00. 
per tanti , che diede ad interefe a queflo < ollegio a % . cW’tloucmbre 14. ]nd. 
16^0.a6‘per lOO. finche fe gli reftituifferoy ! 8- fono per f interefe dell anno 
pafato,ma uratoa <;Ai ^Novembre profimo paffuto per le dette y 300., ft'yi. 

2 1 • per la ra' a del tempo corfo dal detto giorno per :u r t‘hoggi. C 7 > a compimento 
di tutti gl’interejf donatigli fino al prefente per detta caufa , quali , Hante il pre- 
fente pagamento , s’intendano cejfare, &>c. 7 3 20* 21 


cA di 1 1. detto. — 

Spefa ordinaria // al Fratello Michele cArnoldi compratore y diciotto tt. 

26. IO. fpe fi a minuto per la fpeft ordinaria di queflo mefe, torneai fuo libro 
diflintamente appare . — — — r 1 8. 26. IO 

Spefe diuerfe 4 ? al de-to y tre , ttt. 24, fpe fi in queflo mefe a minuto indi, 
uerfe cofe Straordinarie- come al fuo libro. r 3 . 24— 

Salari] diuerfi // alla Caffa y tre, e tt. 2 pagati contanti , cioè y 2. 26 . a 
Francefco Mafi,&y \.aT omafo Borgo noftn gar.- oni a compimento del lor fa* 
lario per tutt’hoggi , a ragione di y 8. l'anno per ciaf uno 7 3. a<y — . 


Spefe di liti e fritture // alla detta y quattro, e tt. 25. fpe fi dalli io.d' Otto- 
bre projflmo paflato nelle liti, e negotij di queflo Collegio, &• in copie di diuerfi con- 
tratti^ fritture per mano di Raffaele Botti noHro Sollecitatore , come per fua _» 

lift a nel mazzo . — — — ~r 4 * 2 5 


H 2 


Spe - 
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ló? # 2 .lnd . — 
Adi 31. di Dicembre . — - 


r *9 Spefa ordinari affai G tardino d Altobello y quindici per tanti frutti, agrumi, 
r 48 & ber foggi hauuti quefi’anno dM detto giardino per jeruitio del Collegio . y 1 5 

1 ‘Tronfione dicarne # alla Qajsa y tre pagati contanti al guardiano delle., 

r 45 JwD'it a compimento del fuo falario ftno al prefente . /■ 3 — 

r 1 3 Fratello Michele Mrnoldi compratore # alla Cajfa y venti , pagategli con - 

r ^ per quello, che ha fpefo, & hauti da [pendere a buon conto. y 20 ~~ ~— 

r 10 G attivar 0^' al Granare da frumento forte in Collegio y fedici , tt. xd.S-per 

~ 1 1 . 4. di f umentf prefo in quejìi vltimi quattro mefi per 30C. galline a ra- 

r gtone di tt.45. la -4 presto comune- — - — ^ 1 1,4 y 15* 26» $ 

r 2o Detto # al forno y due , tt. 7. io. per 4. e mezza di caniglia prefa in-, 

— I» • . n 1 /1 11/ 


r y quejìi vltimi 4. meji per le nojlre galline • 


2 « 7* io 


*■ 20 Detto # atta Cajìa T fei , tt.22. io. per altre 4, 1 3. e mezza di caniglia 
r 4"^ comprata in queHi vltimi 4. per le nojìre galline, a tt. I S-la 4, -y 6. 22. lo 

r j y Spefa ordinaria # al gattinaro .y dodici per 1 8. conti di oua , prefi in queHi 
— .. vi timi 4. m,fi ptr e-\fo del Collegio , ragionati a tt. io- d conto , prezzo c 0- 

r 20 mune. — y 12 — — 

r 45 Qafia // al detto y fejjantanoue , e tt. 9, per conti 94. * ven~ 

r 10 dati in qucfti <vltimiq, mefi a tt.22.il conta r ^ ____ 

r 23 Infermeria # al detto 7. vita, e tt. 1 5. per quindici galline prefe nel medefì. 

T ~~20 m ° ‘ em l 0 f <f ^ no ft r * • ~ ■ jr I* 15 

r 39 Infortuni) diuerfi, e dannipatiti /? al detto y vna, e tt.i 5. per 15. gattine-, 

morte nel gattinaro in quejìi vltimi 4. mefi f I* JJ — 

f aj Limofine // al Granare di frumento forte in Collegio y tredici, e tUì 5. per 

: -^3 9* di frumento macinato in quejìi ultimi 4. mefi per fare il pane de’poueri , 

r 46 ‘be fi dà alla porta 49 y ,3, jy 

r ^7 Dette // al P. 5 V. Rettore di queHo Collegio y quindici, e tt. 1 5. diHribuiti 
r da e/fo per limofina a diuerfi poueri in quejìi vltimi 4. mefi, come fegue cioè 

Nel 
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>* 163 3* /Pi, Ind. — 
Adi 31 . di Dicembre — 


*9 


91 el mefe di Settembre . — 
5 lei mefe ef Ottobre . — — 
? tei mefe di Jiouembrt . — 
91 el prefente di Dicembre. ■ 


m y 3 * * 5* ' 
— r 4* — 
— v 4 * 1 5* 
— jr 3* *5* 


15. *5*~7' 


' 47 


LimofineJ' al fimo y tredici, ett. Io- />"•$ lo. di ferocia di maiorca 

f • /)’ -- 


r " - j 

* 7 fattene pane, e dato a poueri quejìanno . 


I 5 < 15 


13. io — 


Coniumo di queu annu a..c t'olicu-oni < 


f 14 Vigna del Monte // a Cantina di >i»o «fi Monte-,, quaranta^ 2 . I O. 

r 9 di vino confumato queH’ anno, ragionato a ^ prezzo comune . 2 . 10 . r 4 ° 

f a ? Territorio di ’Beluedere a Cantina di vino in He Ledere y feffanta , per 

r g 2.1 5. di vino conftmatoni queH’anno,e ragionato, come fopra. - 2 . 1 j-y do 

r 2 f Detto /V al (franaro di frumento forte in Heluedere y quarantacinque , pex 

‘ •$ 30 . di frumen’o confumatoui queft'anno, e ragionato a y. 1. 1 5. la prez. e 

r 1 1 comune — % 3 ^ T 45 

r Ì 1 Detto /V al Granato dono in Heluedere y quindici . per IO • d or 40 «»- 

r 39 fumatoui quell anno a ragione di y ì. 1 5 ’l a '^>p re '-Z n comune 4 = 1 °* r *S 

r 24 MaJSana delti So a?t_i /V * Cantina divino olii Sola <1 y ottantaquat- 

—— ff 0 , per %. 21 • di vino confumatoui que Hanno , e ragionato a y 4. la 2 ot<e_» 
f Q _1 » 21. 


prezzo comune . 


-r 84— — 


r 24 Detta // alGranaro di frumento forte olii Solaci y quindici per io. 
— — di frumento confumatoui qucHanno , e ragionato a y 1. 15. la prezzo co. 
9 10 mane. ■ ■ ■ — — * 1 -■ jo. , 


Ij 


rntrn 


fi 3 Bi- 
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3 ° 


>ì< i6i^ 2,'lnd. 

A di il. di Dicembre . - 


• Bilancio del prefence Libro, ò vero di quell* Anno , 

' 1 ; " 

Entrerà Generale di quetVAnno. 


Li appreso // all Entrata generale di cjuefi'anno le feguenti fomme,per refio,' 
e falda de 4 conti laro, eput tirati ,&> e finn dalle loro partite , come f e g ue cioè 

Gali inaro. — ^ 

Legati, e Donationt . 


r o 

r 40 

r i -1 

r 22 

r 24 dAf afidi ia delli Solaci 


T èrntorèo- di B e iu edere « 


_L 5 

31 Limofne , e donatiui . ■ 

T> 


H cedra, e fuc ceffoni . ■ 
! ntrcin diuerfi , 


JJ 

54 Vignatici Monte. 




30 


4 a 


«o 


4 ° 

41 

_ 4 ' 

e I 


‘'Pigioni di Cafe , e ‘Botteghe • 
Gali diuerfi , e heneficij battuti 
Majfarie delle Fontanelle . — 
ile va gì te dmerft 


_r 

-r 

“r 

~r 


152 * io* 

2oc — - 

475 

751. 2 - 
981.24- 
54 !• 14 * 


il 





Pofjejfione delli Sperelli . — T 

t Ai olino (grande delli Sperelf * — 

M olino piccolo deHi Spretili 

Frutti dtrCiemhie . 


— 1 — — — 


jA 

(fi lardino desiti ocello 


Aumenti dal prezzo comune . 


~T 

rr 

T 

r 

TT— : - F 

— — r 

rr 


46. ao — - 

2 t'J. io — 

81 . in — 
33.20 — 
1 20— — 
17. a 6 — •' 
aoc — • — ■ 

6ok — * 
517- 9 - 
» 5 * 7 


io 




r 9 

r . 9 
* 9 
r io 

r lo 

r li 

r 1 1 

r 1 z 


C nntma Ut inno atui oitu.lt per aumento di prti.no w B.fQafr innov^iuu. 
to a ragia» dt y ó. la corrente , 1 nw w nfr-H n — ^ — —y. 1 CO-r- 

CaminatL nino nel AÌenteper IfiefiolnB. ioz.parie y^nintg ^e parte da . ' v 

*1 vendere "TT' ~ -—r-je 1 85— 

C<2Wf»« <4 ymomBeUndertper l ifitfio m parti; • venduto , e parte daL, 

•vendere.—-— — -*-h — — itfor— 

granare di maiorca alli Solavi per l’tfiefio in 4 ,. i^oJi maiorea yeudnuJr • 3 6. 20 - 
9 ' ranarodi frumento forte alli Solaci perl’ifiefio in -tp 6f. di frumento da _ 

» vendere . 

Granaro di frumento forte in Beluedere per l'ijìeffo in 4. 200. di’ frumento 3 2 * 1 5 

fenduto. £ -J a T IOO . 

Granaro di maiorca in Coll, per Itfiefio in *? 43?, di maiorca da •vendere . -y l6* I O • 

Granarod orzo in Collegio per l'iftcfio in 4, 34. d'orzo parte “venduto , o 

parte 
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> 4 < 1 ^ 33 * <^ 2 ./nd.— 
Adi 31 . di 'Dicembre.— 


farti da •vendere , 


II. 20 


58 - 


^ -WWW • ■ — ■ • I ■ ^ 

* 6 Granaro dì frumento forte m Collegio per l'ifiejfo in •$ 156- 1 2- di frumento 

~ da 'vendere . 7 °’ 1 *• 1 5 

39 Cj ranaro dorzo in Beluedere , per l’iftejfo in q, 1 1 6 . d'orzo da 'vendere . -y 

Spefa Generale di queft’ Anno . 

4 P Spefa generale di qt te/l’anno // alli cstpprejfo le fomme fguenti per reflo, 

O faldo de i conti loro, qui tirati, & ejhnti dalle loto partite, come figuri cioè oA 

Difpenfa conto di formaggi , e faldati ,pefcant. 6 . di formaggioconfumato 

lefl atiton * — — r 


— quefl'anno . - ' — I ■ cant.ù-- , 

6 DJpenfa conto di cacicaualli , per cani. 6 - di cacicaualli confumali quefl an- 

— no .. 


-cant.6- , 

?S Difpenfa conto doglio per cane. 1 o.confumati quefl anno, comi fopra c. ic.-y 

6 Dijpenfa cónto di falumi per bar .5'. confinati quefl anno • f 

7 Dijpenfa conto di legumi, per turn-S- con fumati quefl'anno . — T 

7 Difpenfa in comune y 

7 Forno , per 4, 36. di farina di' maiorca confumata quefl'anno , detrattone 

quello, che hà fruito per i poueri , e gallinaio — f$> 36. T 

8 Calzoleria. ■■ -- — — — — — — — — T 

io Can - ina di 'vino in Collegio per 3 . i< 5 . di ovino confumato quell anno per 

yf del ollegio . — • — ■ B.t6, 

Salari) diuerfì 


1 6 

*8 Spefe diuerfe. 

■^ 2 . _ Spefa ordinaria . 

20 
ti 


V un f H • — 

. fontributioni diuerfe . 


Spefe di liti, e fritture 

*3 . cimeli da Viaggio» ~~~ 1 ' 

1 1 Infermeria — — ' 


»4 

j. 6 

*6 

»7 

*7 

28 


*Trouifione di carne • — * 

«sdequifli . — . ■ 

Viatici . - 

Libreria . . 

Chiefa, e Sagreflia . 

Prouifo ne di carta . 


25.24 — 

21 

44 

4 *. 8 — 

1.13 — 

3 »* 5 — 

53. 3. io 
23. 5 — 

64 r ■ 

64 : 

82.10.15 

y 269.2K I4. 

T I 32.13 — ' 

-y 42.15 —• 

""'F 49" 2. I 

—* y 6- 28 

~y 46. 25. J 
^-^•419. « — 


T 

r 

r 


i 

i > .iT.f.: 


-Ì— y 200 

5 - 27 . 


~T— 


— y >• */• 10 
■y 71. 27. 18- 


Mafia- - 


y ìlBlf 2 “t — 
-y'18.20. IJ. 
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Adi 31 . < 1 * Dicembre.— r* 


r 

19 

r 

*9 

r 

3 ° 

r 

37 


37 

r 

3 » 

r 47 

r 

47 

#• 

48 


Mafferitie . 

B^parationi . — — — — — ■ 

Prouifione di legna , e carbone . ■ 

Fornimenti di Camera. 

‘Torto di lettere . 

Sartoria. 

Betroucnditc di Rendite . — — — 

Limofine. — — — — 

/ ntereffi diuerfi . 


r 

r 

r 

r 



r 

r 


15.25. IO 
ii. 9 — 
71.11* «O 
9-18 — 
5 ■ — 7 


171.29 — 

1050 

99-25 

10-21 


Saldo del conto della Spela » 

& Entrata generale di quell Anno» 

Spefa Generale di quefi’ anno // al Collegio nofìro r mille trecento venti- 
' .1! cinque, rar. 25. 2. per refio , e [aldo di quel conto qui tirato , per quanto fi è/pefio ( ^ ^ 

r 2 meno quefi’anno dell'entrata hauuta • - ~ F 

Efito del prefente Libro, ò vero di quell Anno , 

Crediti- 


, 0 Efito elei prefente Libro, ò vero di queft’anno // alli Apprejfo le infraficrittt 
— " fiomme, come a Debitori del noftro Collegio per refio , e [aldo de i conti loro , co- 


OS 


me in effi appare , cioè A 
T). Pietro Campofranco . 




37 


r 3 8 


r - 


78 


XS» riCMU rrryuj e omnx y • — . 

P. Procurata generale della nofira Compagnia per la valuta di ^6-10. 
Collegio di Salemi . — - 

Collegio di T r apani . — — — ~ 

Collegio di Sciacca 


"T 

- 7 " 

T 


- 4 * 


Collegio di Mar fola . 

Cefare Longo 


r 4 * Donato 'Belli . 


~T 

~r 

-r 


Reftann di quell' Anno.— 

6 Dijpt.f. .(CM. !* 


cane. 4. 7- 

Difpen- 


30 . 19.10 
2.22. 7 

3 . IO — “ 

3.10 

1.20 

7. 1 5 . IO 

8 - 7 - 7 

8. 1 8 — — 
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r 

6 

6 
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r 
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7 
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r 

9 

r 9 

r 
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io 

r io 
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IO 

r 

II 

— — * 

T 

II 

r II 

t 

12 

r 

12 

T 

13 

r 

14 

r 

2? 

r 38 


86 . 20 

io. 18 ■ 

2 — ■ 


1633.^2 ./»<£ — 

Adi 3 1 , di 'Dicembre . — 

Cifpenja conto d’oglio, per cant.zQ. che rejlano per •vfo del foli. cant.xo.—f 

Dtfptnfa conto de fallimi , per bar- J. che reHano per l’anno feguente . y 

Dijpenfa conto di legumi., per tu. 3. di lentia bieche reHano di quejl’ anno. — y 

Fvrno per 4, j. di far ina maiorca,che refi a di cjuejì’anno . ■ y 

C aniina £ 'vino alti Solazzj , per 2 u 23. di 'vino , che rejlano qucH anno per 

‘ vjo dèlia Mfiaria in quel luogo ragionato «7 4 la 'S pregio comune ’B. 23»y 9 1 

Detta per 3. io-che rejlano da 'venderei y 6 -la B.pie^o corrente JB. so. y 300 — 
Cantina di 'vino nel Afonie , per !B. 1 5. di 'vino , che rejlano di quejl anno 
per <~\fo della ~)>igna di detto luogo , ragionato a y 4. prezzo comune , cornea 

Copra . — .,—2?. 1 5 1 7 

per 'jB.8j.che rejlano da -vendere. ragionato a y 6. come Jopra 2 . 87 -y 
Cantina di •vino in Beluedere per "B.io.dt •vino che rejlano per *~^fo del T er- 
ri ter io di detto luogo , ragionato al prezzo Comune , cowe . S. 2 o. r 

Detta per B.$c. che -vi rejlano da 'vendere , come f opra dy-6. B.S°' T 

fantina di •vino in Collegio per B. <j, che reHano per •vfo ragionato > cornea 
fopra al prezzo comune B 9- y 


60 

522. — 

80— 

5CQ * 


Granaro di frumento forte alti Solaci per 4, 20. di frumento ■> C he re ft* di 
quejl’ anno per •vfo delia Mafaria in detto luogo , ragionato a y I. 1 5 * ha •% 


r 3<5 


prezzo 


comune.- 


20 .~ 


£)e»o per -$6 5 • *he rejlano da •vendere.a y 2. prezzo corrente. 65. *y 

Granaro di frumento forte in B chiedere , ^ 24. di frumento , efef rejìa- 

no per •vfo del Territorio di detto luogo ragionato a y . j. 1 5. prezzo comune _« , 

fopra . — ~ — 24, y 

Granaro di maiorca in follegio,per 40 .di matorca,che rejlano di quejl' an- 
no per •vfo del Collegio, ragionato 4 y 2 ./«^ prezzo comune. — 4, 40. y 

ì>He, 49. che <vi rejlano da •vendere a y 2. IO- prez.Z.° corren- 
te. — — — $49 . — ~r 

Granaro d'orzo in Collegio , fer^gt 20. d orso, che rejlano di quejl' anno per 

•vfo a y 1. 1 5. prez.Z.0 comune . 4 20. y 

Detto, per •§> 18. che rejlano da •vendere a y 2. predio corrente. -418. — y 
Fratello Michele cArnoldi compratore , per tanti , che gli rejlano di contanti 

per fpendere a buon conto . — y 

Fratello Gio.Paolo Morelli fopraHarfte alle PoJfeJJìoni per tanti , che gli reHa- 
no in contanti per fpendere a buon conto , come fopra . 


30 

I30 


36 

80 

1 14.10 — 

30 

36 

4. 16. I 

12. 24. 9 
17 


Infermeria , per cant.i.di zucchero, che auan^a di quejl’ anno per yfo . y 

Sartoria , per pezze 5. di [aia da CJubbto , che rejlano per • vfo del follegio 
per l’anno feguente . y 4 ° — ' — 


Gra - 


•• 





«, % *ì« l<533 .//i.lnd . — - 

■* Adi ]l. di Dicembre. — - 

r 3 9 <j r anaro d'or 70 in Teluedere , per 4, 20. «Terzo , che reflano per tifo del T et • 

— ritorto in detto luogo, ragionato ay 1. 15. prezzo comune, come /opra. 4> 20 — 7" jc —— 

r 39 Detto , per ^ lì 6 . che vi reflano da vendere a y 1. la sprezzo corre». 

te. — . 4. 1 IÓ. y 2 3 2 


' w - T • 

r 39 (franare di legumi in 'Beluedereper 4> 3 3 .di legumi, che reflano di queffan- 

no per vendere . t — 4 3 3 &—y 

r 4$’ Caffo, per tanti, che reflano di contanti queB'anno 


102 * 20 

r 3 17 * 2 * 5 


Granaro di frumento forte in Collegio , per 4, <53. di frumento , che reflano 
r 46 queB'anno per vfo ragionato al pre^K .0 comune - — —————— 4 6 $.- — T " 

”* Detto , per 4, 156. 12. che vi reflano da fendere a y 2. prezzo corre ». 
r 46 te. — — 12. y II 3- r 5 


r ^ Tauola, per tanti ^ che hi reflano quefl' anno di contanti . 

Debiti . — 


-y 99 7 * 2 3 * ** 


r 0 Li zsfpprejfo // all'Efito del prefente Libro , ò vero dì quefl' anno , l' infra- 

fritte , ornine donategli, come creditori del Collegio noftro , per reflo , e falda de i 

r 50 conti toro, come in ejft appare, cioè' 

p. Procuratore della noflra Prouincia . — — y 7 * 7 * 1 

/ abrica della noflra (fbiefa . y 38 5 • 2 3 * 1 0 

— 1 1 - • — ■ f 2> 2» 

^ 8* 2»B 1 n 


2 T 


r CPietr Angelo africani . 

r x>. ff go Zagarola . — 


r 44 


Saldo dell’Efìto , &C vltima chiaue del Bilancio 
del prefente Libro , ò vero di queft'anno . 


Collegio noBro // all’Eflto del prefente Libro 0 vero d, quefl anno ytr m. 
r 2 u fenecento feffantacinque tar. 3 . 8 . per lofio** nAtmo falda di queflo conto, ^ 

— pYr quanto il Lo noftro reBa ,n credito al prefente . T 3 1 *. 3 - 8 


LAVS DEO, B.VIRGINI MAREE, 
ATQVE B.P.N.S. IGNATIO. 
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A L F AB E TO 

OVF.RO ■ ’ ' ' ‘ 

R E PERTO RIO 

DEL LIBRO MAESTRO 


o -;.n. ji , 


SEGNATO DI NVM. I, 


: l* 


A Ndfoa del Sole. 

£\ Aleflandro Bartolini, 

2 

3 

Angelella Ferrante* .. _ 

4 

Antonio Federichi . 

4 

Artemio Spalla. ì r 

41 

Antonia Verdaia.' 

43 

Amefi da Viaggio. 

ti 

Acquifti. ? 
Alienationi. f 

a6 


B 

] 

B Emardo Captale. 2$ 

Brandano Beiforte, 3 1 

Barcolomeo dAnfelmo . 41 

JBernàrdo Ottauiano, 42 


C Oftanzo Lotario . 4 
Carlo Segni noftro 
Medico, • ' ■ : T<5 

Cataldo Beiforte . : ^8 

D. Celare Sereni. 36 

Criftoforo Grandi . 37 

Celare Longo. 42 

Caterina Dandi. Mr ; : '.43 

Collegio noftro. •>: 1.2 

Calzoleria . - 8 

Cantina di vino alli Solazzi. 9 
Cantina di vino nel Monte. 9 
Cantina di vino in Beiti ede- 
re. r-'Cv- -,I 9 

Cantina di vino in Colle- 
gio* ; ■ ’b ; • 10 

Calla di denari contanrir’&c. 


12.29.3 2.3 J45* 

/ Con- 


f 
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Contributioni diuerle . 
Gliela, e SagreAia . 
Collegio di òalemi . 
Collegio di Trapani . 
Collegio di Sciacca . 
Collegio di Marlala . 

D 


'Irolamo Dardi. 5 


20 
*7 

* . 

3 8 Fr.y T Gio. Paolo Morelli fo- 

3 8 praAante alle Pofleffioni.14 

38 D. Grandonio Sparagnoni affit- 
tuario della PoAeflione. 
delli Sperelli . 40 


D omenico Tagliauia no- 
Aro Procu ratore . 1 7 

Deliderio Armeni . 42 

Donato Belli . 41 

Difpenfa conto di formag- 
gi, &cc. 6 

Difpenfa Cónto di cacicaual- 
h. ' ' 6 

Dilpenfa conto doglio. 6 
Difpenfa conto di ialumi. 6 
Dilpenfa conto di legumi. 7 

Dilpenla in comune . 7 


'Rafmo Conti. . 5 
Eugenio Portio. 48 

F 

F Errante Ardinghi. 3 
Francefco d’Amore. 5 
Forno. 7 

MaA, Francefco Nigro noAro 
Barbiere. . 15 

Fabririo R iAaldi . 2 3 

Fabrica della noAra Chie- 
da ; # 32 

Fornimenti di Camera. 37 
Frutti di Rendite . 41 


Granaro di maiorca alli So- 
lazzi. io 

Granaro di frumento forte. 

alliSolazzi. io 

Granaro di frumento forte in 
Beluedere. : di . 11 

Granaro di maiorca in Colle- 
gio. ; > : •’ ‘ il 

Granaro d'orzo in Colleg. 1 1 
Gallinaro . 20 

Granaro d'orzo in Beluede- 

rc * . . . 39 
Granaro di legumi in Belue- 
dere. 39 

Granaro di frumento forte in 
Collegio. 4 S 

Giardino d’ Altobello. 48 

H 

Dot-f* T Orario Archinto no- 
JL J. Aro Auuocato . 17 

D. Horatio Allegri. 2t 

I , 

Heredità,e Succellioni . 3 1 

1 „ . . 

r jfermeriai • r 1 ’ 

Introiti diuerfw 33 
Infortunij diuerffie danni pa- 
titi. • yjQo- 3^ 

Intereffi diuerlì. 48 

Le- 
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L 

L Egati,c Donationi . 21 
Libreria. 27 

Limofine, e Donarmi. jo 
Limofine. 34*47 

Luigi Malfatto affittuario del 
la Maflaria delle Fontanel- 
le . 40 

Luigi Cotognino . 44 

M 

M Ercurio Scaldi Mer- 
cante in Loggia . 4 

Fr* Michele Arnoldi comprato- 


re . 1 3 

Mario Bonafede. 14 

M a (Taria deHi Solazzi. 24 
Ma (Tende . 29 

Mallaria delle Fontanelle. 40 
Molino Grande delli Sperel- 
li. 41 

Molino piccolo delli Sperel- 
li. 41 

* é li . ' 

N 

N iccolò Forigno Speda- 
le- 4 

D. N iccolò Laberinto . 2 3 


O 

O Ttauio Collura. 25 

Ottauio Sardi. 39 

P 

P Rouifione di carta . 20 

Procuratore della noftra^ 


Prouincia. 21 

Prouifione di carne. 24 
D. Pietro Campofranco. 2 5 
Prouifione di legna , e carbo- 
ne. 30 

P, Procuratore Generale della.. 


noflra Compagnia • \3J* 

Partimend. 34 

Pigioni dalle Cafe, e Botta- — 


ghe. 36 

Porto di lettere. 37 

Pofiefiìone delli Sperelli. 40 

Pietro Forte. 42 

Paolo d'Andrea. 43 

Pietr’ Angelo Africani. 44 


R 


R AfFaele Renda . 3 

Raffaele Botti rroftro 
Sollecitatore- 17 

P. N. Rettore dì quello Colle- 
gio. ( 28 

Reparationi. 29 

Roberto Bini. 3 1 

Roberto Carleni. 40 

Regalie diuerle , 40 

- Retrouendice di Rendite. 47 

S 

S Artoria. 8.38 

Salarij diuerfi . x6 

Spele diuerfe. j 8 

Spefa Ordinaria . j 9 


Spefe di liti, e lcritture. 2 2 

T 

T Auola di quella Città. 

i;. 4Ò 

Ter- 


\ 


Digitized by Google 



Territorio di Beluedere. aj 
Tauola conto di denari con- 


ditionati . 2 6 

V 

V incenzo Salazar . 36 

Vito Bianchi. 36 

D.Vgo Zagarola. «44 


Vtenfili. ? 19 

Viatici. 26 

Vigna del Monte. 34 

Vuli diuerfi,e bene^rij hauti* 
ti. . 39 

Spefa Generale di quell’ an- 
no. . f 49 

Entrata Generale $ queft’an- 
no. # 49 

Efito del preferite Librp. 50 
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GIESV MARIA 

AL NOME DI DIO 

; E DELLA GLORIOSA 

VERGINE MARIA; 

E DEL N.S.PJGNATIO 

LIBRO MAESTRO 

Segnacodi numero i. del Collegio della Compagnia di Giesù di 
quella Circa di N. per cnnrr. dell’Amminiftrationedel 
P.N.N.Rettore di quello Collcgio»elTendone 
Procuratore il P.N.N. cominciando 
dal primo di Gennaro i6j 
e feguendo , come- 
in effo , 



L, L 


Cot* 
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* i./nd. // 1633 

C ollegio nofiro dare a di primo Gennaro l'infrafcritte partite aìTinfrafcritte 
perfine, per quanto $è potuto eauarc da i librile fi ar; afacci di qucHo Col - 
letto tenuti fin bora , tifi v *' 

<aì A. m L, — il v 

Ferrante <^frdmgbi ;T 

- — e ... V >! i « -r 

AUjfanÙro Bartolin,. . ~ - ~ _ il 

tAngelella Ferrante . , 11.25. 6 

Mercurio -Scaldi Meri ante in Loggia. • ■ - > i 1 a 2 — 


IO 

12.15 

»3 


Viccolò Fcrigno noHro Spetiale . 

1'” j 


22 - 


r r %-? ^ 

* Jt. t/À *• ■* y* II 8* io* 6 

E Per refio di etuefio tomo tirato auanti per buon principio al Qolltgio nofiro 
in fegno defbkorib fiati , »» chepprgpatiadel Signore fi troua al prejen 

ter 


. 1 c> n i\ i vi l 


-«-JL X 


— ; — rr 1603.18. 6 

* * •» 


“7* 2721*28.12 


j'j t,<‘ ÌP oi^UoO I-b .x ( :v:.n 

i';b srioi'J-iihaiiiu u" . : 'b u- >. 

tO\ piiolj OiìtJOJi U) ylCXI . !.. 1 

OLflU- • liino'j .V li 3?03liXi-3C: .'2 
i o'i'.'ifiiD ib ocnhq kL 
j?rno'j < obmn^ul 3 
. J0- fj". 
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H Attere a di prime di G ennaro /* 'infra fcritte partite daV infraferitre perfette 
per quanto s’ è potuto tonare da i libri, e fcartafacci di quefto Collegio 
tenuti fin hora , cioè 


50. 15. io 
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r 

r 

r 

r 

r 

r 

r 

r 
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r 

r 

r 

r 
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r 

Coflan 70 Lo: aria. 

12 

f 

Erafmo f orni. 

- 7 » 

* 200— 

t 

f rance feo d Amore. 

* so — — 

T 

Q irolamo Dardi. 



Afflanti dell’anno paffuto 

Difpenfa conto di formaggi, e fcaldati 

Difpenfa conto di cacicaualli . « — r 

Difpenfa conto dì aglio . — 

Dtjpen fa conto di Jalumi. __ 

’DifpenJa conto di legumi. 

Difpenfa comune 

forno — 

Sartoria. — — . 

Calzoleria - 


337.i5.IO 


—cani 

-cani, 


uant.io* 


- farina -q, 


Cantina di •vino adì Sola^jL. 
fantina di inno nel CMonte- 
Z "ietta — _ — . 


Saia da G uihio P 

—— Cordonante fitola. 
Per ufo —2. 



fantina di nino in Heluedert - 

fantina di >~\ino in Collegio. 

V. ». • «• n i 


Per ufo- 

da vendere 

— Ter vft 

Pervfo- 


f • 

3O 120 


Granato di maiorcaalli Sviac i Da fendere 
franato di frumento forte olii Solaci ~P (r „ f c 
Granaro di frumento forte m 'Bela edere da vendere 

Detto. v f 0 — 

Granaro di maxorca in L ollegto — — Per •vfo 

(franato dìorx.0 in folle già- , 



50 -y Ijtf.iO 

20 y 30 

200 Ut- 36 O 


r C a JJ a ^ denari contante, &c. 

r fratello Michele etmoidi Compratore 

^ n . 1. il’ r n 


r 

r 


fratello £io. Paolo Morelli Soprastante alle PoffeJJioni . 
T auolu di quefia fitta , &lc. 



7- 2721.28.12 


*A % 


Colle ■ 
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r S~>Olltgio ncfiro dare a di 1 « di Mar ^0-^4. cantanti 4 Bernardino del Monte 
f'r Vaniteti forra, che diede l'anno pajfato^ per [cordante, nonfijcrif. 

Jtu^vaglicno per la Cajfa. ’j 

r A di detto 7-18. # a Umberto Bini per re fio di drappi ,e pajfamani doro pigliati 
da efio in più volte nelli 2. 1 ìliimi anni pajfati per feruitio della noftra-. 

Sagreftìa , che non fi fir fiero . . ■■ 

t eA di detto 7- 5 sballa Tauola pagati a Francefco Montacuti per vna [enten- 
del nojlro Conferuatore de 29. di (fermerò pajfato ■> per il danno , che-t 
* Scenette cinque anni [no nel luogo delle Fontanelle dal quondam Bartolo- 

mea Finali , del quale quello Collegio fù herede vniuerfale . " 

r e/t di detto 7- 20. // a Brandano Beiforte ,ptr tanti , che j, egli deut.no per >»<* 
[intenda del detto fonferuatore ddli 7 di Febraro pajfato per gl mterejfidi 
due anni , che quejìo fotlegio fi vafie di y 1 25. di detto Brandano, a ra- 
gione di ?. per 1 on. n 

ri.lnd ** 5 ‘ di 9 v ouembre T 3 uO.//ad Eugenio Pomo prefi da lui tre anni fà ad iL 
terefie a «.per 1 00. che per [cordala non fi fcrilfero. 1' 

' A 3 «• * r r 76 y. lA<//a1k' Efim del prefente Liberatogli per rT- 

»°> tj aldo di quello conto, r »» 








‘ :iò * 


r "~ À Vdrt * 4 ? 8 * * Gennaro -r 10. pagategli per Tauola dcom- 

AJb pimento delle 7-30. douutegli per i frutti dell’anno pajfato 1 5. Jnd. &• * 

compimento, &c. tomi di contro vogliono per Tauola . »* 

tl.\nd A 12. d. Settembre -r 30.^ alla Tauola pagategli per t frutti dell’aia paJfaTo 
l Jnd. & a compimento , t*c . ,, 




4 — 

18— _ 
55— — 

20— — 

300 — — 
3WJ. 8 

4 *61. 5. 8 


2 

t 

IO _ 

30 — — 

40 — — 
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r_T Attere a di primo di gennaro 7-1603. 18 -6-per quinto fi troua in credito 
r -li al prefente per re Ho dell altro fuo conto a dietro. 1 

A 9. di F tirato y 8. contanti da Domenico ‘Face, per tanti , che li furono im ■ 

r a J- Rettore paffuto , e s'era fcordato di notarli . - '' 

A di Detto y (o.io-// da ‘Bernardo Captale, per le due Zeni zzo 'Vedutegli l'an- 
no paffuto , da pagarle a 'Fafqua projftma di "Murrettione , che per fcor- 
danza non fi fcrifero . >* 

T A u * àtto y t io. //dalla Tauola pagate da Clorindo BeOafia già nafroAfo- 
tuario a Beluedere in virtù d>~\na fenten^a della G. C. de Ili 12. del 

p afato, per il danno, che fece in detto Territorio già otto anni fono . ” 

r eA di detto r 3 6. ^ da Cataldo Bclforte.per tantoché ci deue in virtù d'vna 
Jenten^ della 2^0. C. data il da fuddetto per gCinierejJi patiti C anno paf- 

T / f at ° ne ^ A con ^° tta frumenti, che comprò da noi . “ 

rz.Ind A 3. di Dicembre y 3 2. hamte contanti dal P.Fr. Aquilane Germano Fran- 

cefcano, per vna refiìtutione fegreta . vogliono in Qaffa. « 

A II' detto y 1325.25.2* /i?' dalla fpe fa generale di quell'anno, per faldo 
quel conto, qui tirato , per quanto fi efpefo meno quell’anno dell'Entrata-* 



T 




* T.l A “ l,e * d*P nmo & Gennaro y r o.per refto& a compimento diyjo per i 

1 . J. frutti dell'anno paffuto 1 5 ./nd.& a compimento, Ve. delle y 30. di ren- 
dita l’anno, come in giornale, vogliono in Collegio noftro . ' ; 

r A 3 1. d oAgoflo y 30 .//da Frutti di Rendite, per i frutti dell’anno prefente p7i 
ma Ind. maturato hoggi , a compimento, &c. delle 7-30. di rendita 
l' *Mo, che fé gli deuonoper ragione di proprietà, &c. » 

T 


» 


2603.18. 6 

8 

6 . 20 — 

150 

3 6 

32 • 

1325*25* 2. 
4I(S2. 3* 8 


I c — . 

30 

^0 
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r T~? Errante cArdinghi dare aj.di Febraro 712.^* fiottane» L°tario,ce- 

J”’ dutogli d' accordo per [aldo del fuo debito, &> in conto del controfcritto 

credito . » ...... ■ •• f 

r A 30. d'aprile tar.i 5. contanti per retto, & a compimento del controfcritto juo 

credito fino al prefiente-,vagliono per Cafifa. ìly 

r%.\nd A 15. di Settembre 7 40. alla Tauela pagategli per i frutti dell'anno pafiato 
prima Ind. & a compimento, Ore, della controfcritta rendita . —7. 

v r 


r Affarle 7 {enda dare a 4. di Febraro y J. \e,. // al franare di frumento 

forte in Seluedere per 3. di frumento datogli a conto del fuo credito a 

tari 55. la come tale . - lly 

r a A 30. dlcsiprile 7-1. 1 5./? alla Caffa a compimento delle 7 21 -per i frutti del- 
l'anno pafiato ij./nd.&J a empimento, &c. della controfcritta rendita.'^ 
r a Ind A i J .di Settembre 7-2 i.^allaT auola pagateli per i frutti dell'anno pafifiato 1 . 

Ind* & a compimento, g Jc. della contrafcritta rendita . - '* 7- 




r A Lefifandro Sartolini dare a 7 . di Febraroy 2 3 •A’ ad Oltauio CoUurafery n 

li fiequefiìro, feu mandato del nofilre (giudice Conferuatore di douer pagare a 
lui detta fomma per ijuefila 'Volta, come in Giornale. — - 

n.lnd A 20. di Settembre 7-3 5. //alla Tauela pagategli per i frutti dell' anno pafiato 

prima Ind tir a compimento, (gyc. della contrafcritta rendita. iiy 

r Adi li. d Ottobre 7-3.29. 2 ./'alla detta girategli in fomma di 7-353. 29. 2. 

per la rata del tempo corfo dal primo di Settembre prqfitmo pafifiato per t»t- 
t’boggi,&' 1 a compimento, &c. delle fuddettey 3 5. di renditafilante refilin- 
tione fatta di effe boggi . Le giutte fpefe non fi deuono per patto particola- 
re pofilo nel contratto Joggiogatorio di quefila rendita ■ , .. 1— - 1 — 7 


>J< Quefila Tendila è filata efilinta . 


i :» 


12 

~ 15 “ 

40 

52 . 15 


5 * 15 

I. 15 

28 


23 

35 — ' — 

3 - 29. 2 

ÓI.2C?. 2 
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i. Ind. # i<? 33 *. 


H 


Auere a di prima di gennaroyx 2.1 j.pcr reffo,&* a empimento delle -7-40. 
per i frutti delPanno paffuto. I f.Ind. &• a compimento, &c. delle y 40. 

di rendita, l’anno^ ome in Giomale', r vagltono in Collegio nojiro . L_^ 

At, I • Acsdggfto y 40. da i Frutti di rendite , per l’anno prefente i.Ind. ma- 

deìle y 40. Je ghdeuono ranno di 


turato hoggi , & a compimento , Or. 
<enfo perpetuo .. - 




~r 


T 


r 2.IJ 


40 


52 17 — 


H i<«rrc « di. primo di Gennaro ^,7. per retto ,& ♦ 4 compimento di y 2 1 • per 
i frutti dell’ anno paffuto ■ I 5. Ind. & a compimento, Oc. delle yXI* </»' 

rendita come in G tornale V. in Collegio, nottro. 1 ^. 

il 3 1 . d'est gotto y 21. da frutti di rendite , />r r 1 anno prefente prima I nd ma- 
turato boggi,& a compimento, (Fc. delle y 2 1 . rn»^>4 , f 4»wo. per ra- 


7 


ghne di confo redimibile per. capitale diy 300.0,7. per mn. . 41 ^ 2J 




21— 

- 

'28- 

— 


- * v . ; 


. , r. vi. ■ 


H 


■>!.. 1 

Auere a di primo di G intuirò yZt per reflo,& a compimento diy.3 5 .per 
i fruiti dell' anno paffuto 1 5 ./nd Or a compimento, Qyc, delle y 3 5 .di ren- 
dita. , come in (f tornale, yagltono in Collegio noftro. 


23 


A II. i Csd goffo y 37. dai Frutti di rendite , per i frutti dell anno prefemeL, 
prima lnd. maturato hoggi& a compimento^Orc. deh y 3 5. tanno iure 

Julrmgaùonis per capitale di y 350.4 10. per 100. ' •*' y ■ 

A 11. dì Ottobre y 3. 19.2. da detti, per Iterata del tempo corto dalpnmoSi * 

0— l‘L j n r jj . 1 


Settembre projffmo paffuto per tutt'hoggi delle fuddette y. 3 5. di rendita , 
fante T cttinùone di effa fatta hoggi per tpuefio Collegio, &c . , 


• 4 « 




r.cs & 




K 

3.29. 


>£ Quella fondita è fata effinta . 


y ÓI. 29 * 2 
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A JìgtlcUa Ferrante dare a 29. di gtnnaro 7- 9. al Granare di fru- 
mento forte in "Beluedere , per pre^o di ^ j. di frumento a tar. 54. Ì4 


£ Accordo in conto di quello fe gli deue 


r , e A primo di Febr aro 2. 2 5 -ó- // alla C affa, pagai f gli contanti per rejlo , O 

* 4 compimento di t 36- per i frutti dell'anno paffuto 15. IntL O a compi- 
mento, &lc. comprefo il rtfto pagatogli, come in Giornale ” 

TZy.ad di 19* di Settembre 7- 36. //allaTauola pagategli per i frutti de It anno paf- 
/ito i ./»<4 O a compimento , Oc. oMk [addetta rendita . " 

' T 


x i 

a. 25. tf 1 

3 6 

47.25. 6 


Cercante in Loggia dare alo. <1 Aprile- 32. ^ 
alla T auola pagategli per il ctntr oferitto fuo credito. " 3 a 


N 


/ffo/o Farigno noflro Spellale dare a 30. et caprile 22 *^ etOa Tancia 

pagategli per il controfcritto credito . »» 

A ntonio Federicht dare a di primo di t fermare ^ 50. 15. io. per i frutti 
dell'anno pafato 1 5. /»</. O a compimento. Oc. 75 o. 15. io. «fi 
rendita l anno, comedo C fiomale . •vogliono per il Collegio noflro. • 


22 - 


50 .' 15 » TO 




-..\ S 




* • ' 

C o fianco Lotario dare a di primo di G ennaro -7 12 f cr re/lo , O 4 co»»»/. 
wc»« di 7- 56. 10.5 -per 1 frutti dell anno paffuto 1 5 Jnd O a compimen- 
to Oc. delle T 3 <y. 1 0.5. di rendita l anno , come in Giornale , «w ottono 
pfr.il (fcÙegio noflro . „ 1 ■ 

^ 3 1 • y 1 6-1 0.5. a Fruvi di rendite , per 1 Frutti dell anno preferite 

_ . {rima / nd. gy 4 compimento .Oc. 41 


. ) 


36 . IO. 5 - 

48 . IO. ? 


T 

r 


Digitized by Google 


>ì< i./nd.^ 1633.- — 


4 


r 


H Attere a di prime di Gennaro y 1 1 .25. 6. per reHo , & a compimento di 

y 36. per i Frutti deìf anno pafjato 15. /«A & a compimento , Cm ^ 

y 3<S. di rendita, come in G iomale . vaglicno in Collegio n 0- 

3™ - — '■ -, —y II.25. 6 

tA 3 1 .deAgoJloy 3<S. da Frutti di rendite, per i frutti dell’anno prefente pri- 
ma / nd. maturata hoggi- 0 ' a compimento, Cnc. delle y 36. che fe gli pa- 
gano l’anno , durante la fua <~\ita . 41 i 3 * — — 




y 47-*S- 6 


H zAuere a di primo di G ennaro y 31. per can. 20. <6 co/lrdi nero prefo dal- 
la fua bottega fino d’ Ottobre prcjftmo papato , da pagarlo a Pafqua di %e- 
furrettione proffima futura . vagliano in Collegio noftro . 3 2 

H i 4 ««re <* di primo di g ennaro y iz.per relto,&< a compimento di y 27*/’" 
tante medicine , Cn altro prefe dalla fua fpetiena per tutto Settembre-» 
prcjftmo pacato, come in Giornale, vagitone in Collegi» nojìro . ‘ y ti— — 


r 


a di 4. Febraro y io. da fpefe dmtrfe per prezzo di vna mula 
dataci per il noHro centimolo in conto del contrafcntto fuo debito. _ ** 
*^7. detto y 40. 15.10. * 4 » D. /’irtro Campofranco a compimento de.lt con- 
teof tritio y 50.1 5.10. «»»< »» Giornate • ' ' - ** 

y ~v. r 


IO 

40. 15. io 
50. 15. io 


ra 


H cAuere a di 7. Febraro y 1 z. da Ferrante eArdinghi , p#r Mi»r* <«-» 

i«< cedutegli d accordo , per faldo della con.rofcmta partita . ’ 

^ 19. di Settembre y 3S. Io. 5 - dalla C afta, pagateci contanti per i frutti 
dell'anno paffato prima 1 nd. (gl a compimento , Or <&//<» contraferina-» 
rendita. jL 41 




Il 

36. io. 5 
48. io. 5 


9 


Digitized by Google 


i. Ind. 1633. — 


E Rafmo Canti dure « di prima di Gennaro T 200. peri frutti dell'anno 
projftmo paffuto 1 5. Ind O a compimento , &c. delle 200. di rendita _» 

l'anno , come in Giornale, vagliano per il Collegio nofiro.. '-—7- 200— 

A 31, dAgofìo 7- aoo. a frutti di rendita per l'anno prefente 1, Ind. & a com- 
pimento , 4 


200— 




r 


400 — — ■ 


F Rancefco d’ Amore dare a di primo di Gennaro -7. 5 o -per rejlo > & a com- 
pimento, <67-180. 18 . per i frutti dell’anno p afato 15. Ind. fp a-» • 
compimento delle y 1 8c. 1 8* di rendita l’anno , come in Giornale. 'va- 
gliono per il Colle pia nofiro . _ . . » j c 


r osi 3 i.doAgoHo l 8 o- 18. a frutti di rendite , per l anno prefente I. Ind. £> « 


compmtntQgJc. 


-y l80- l8 — 
y X3O. 18— 




- 12 I. V ‘.i'-.t'. , 

' 1 . * 

/ r olama T) ardi darea di primo Gennaro 7*2 5 .pir refo,& a compimento 

di T 300. por i frutti dell’anno gufato l^Jnd.Cr a compimento&'c. 

delle y 300 di rendita l’anno, come in Giornale, vagliono per il Collegio 

nofro . ' » 

Adi } I. oAgofo 7» 300. a fruiti di rendite, per l'anno prefente prima Ind. c£ 


z t -, 


& a compimento, e re. .. 

ri.lnd tA H.dOttolrey 47.2Ò. a detti, e fono, cioè y 41. 20. per la rata del tèmpo ’’° C ' 

corfo dal primo di Setteml profìmo paffato per tutt'hoggi.tsn a compimen- 


to, (pc. delle fuddette y 3 OO. di rendita, fante l’efinttone fatta di effe hog- 
gì dal detto Girolamo , &y 6. per le giufle fpefe . «' 


>ì< Quefla "Rendita è Hata eHinta . 


47. 20 

372. 20 — 
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♦É» t.Ittd, 1633. — 

r T T Auere adì 31 .di Gennaro y 100. battuti contanti in conto delle contri • 
fcritti y ZOO- zA poca in Piotar F abritìo f agnolo hoggi ,V .in fafa 11 —,. 
t Adi 31 .di Ridarei y 1 o* dal Fratello compratore , per tanti pagategli contami 

fino a 1 5. di tjuefto in conto del fuo debito di contro . - — " f 

9 Adi 5. d Aprile y 90. contanti a compimento delle y 200* di contro per i frat- 
ti dell’anno 13. Ind &> a compimento (gjc. Vagliono in Cafa . II. 

rijnd A 24. di Settembre y 3 o. contami da lui in conto delle yloo ne deneper i frutti 

dell’anno pafato prima Ind •vagliono in fajfa. __ ILy. 

r A 14. di ^ìouembre y 40 dal Fr.fompr pagategli in conto .come fopra. * J 

r A 16. det 0 y dalla T auo.'a girateci a compimento delle y Zoo. che ci douea 

per i frutti dell anno pafato prima Ind. &• a compimento ,&*e. 


4C 




100 — — ■ 

IO 

90— • — 

3 o — — 
40 

400 


9 Attere adì 1. di Febraro y 50 dalla Tauola pagateci a comp. di y 1 So. 

t ih. per i fruiti dell'anno pafato 1%. Ind. Qr a compimento, toc. " < 

rz,.nd A 24* di Settembre y 15^. dada detta girateci intento delle y 1 80. 1 3 . per * 

fruttiteli anno pafato p> ima Ind 

t *A di 1 4 .dt otte mire y 3 0. 1 8. dal Fr (fio Paolo dMorel.i fgj a compimento 

deile dette y 180. I 3 . peri futi dall'anno pafato 1. Ind come di 

contro . _ 

' T 

: . 

*"• » . w „ f \' t 

r TJT Attere a di ^C-ef Aprile y2 5 dal Fr. fio Paolo Morelli.&c pagategli con- 

— ^ tani fino a zo -di tjuefio, ptr rtfìo a compimento del fuo debito, per tut - 

1 lo l'anno pafato i yind & a comp imento,&-c. delle y 30*/. di rendita 

V anno, come di contro 14 

fi. Ind di 28 • di S ettembre y 112. dalla T auola girateci in corno della 7-300* cbt ci 
deue per i frutti dell'anno pafato prima Ind 
_ A ZZA" Ottobre 


ISO 

30. 18 — - 

230. ià — - 


2 J— 


r , 212 


.A Ottobre y 135*2 r.da.la ditta girateci in fomma di y 3 f 3 $. 20. dal 
detto Girolamo Dardi* fono, tiocy 33 . a compimento delte y 30 Q- per » 
frutti dall anno paf'atàtJvd & a compimento, &"c 7-41. zo. per ItL^ — “ 
Tatadtl tempo corjo dal primo di Settembre profimo pafato per luti hot gi\ 

(èJ a compimento Cfv-del e de. te y 3 oò di rendita, fante la retrouendtta^ 
peflintioncdiffa fatta hoggi, &>yt3. per tegiupfpefe, conforme al 
patto tfprefo pofo nel contratto foggiogatorio come in giornale. 4< 1 3 5, »o 


•ì> Quefa Rendita è HataeHìnta . 


372.20 — 


2 
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D ffpmfa conto di formaggi , e faldati dato a di i.di g ta- 
rtaro 7- 1 2. lf.ptr cant. }'di formaggio pecorino, che re- 


wlUnd 


; ■ «shtoip 

• % * . . 

r "TV,#*»/* < onto di eaticaualli dare a di I . di g etmaro 

-I -/ per cantara ij. di caciocauallo , che rcBa del - 

/ 4»»o p a fato, • vagliene per il Collegio noflro . 

n.lnd A 1 5 .Dicctre 7-7. 4 gracidano Spar agogni affittuario, etc. 

per cant.2.di caciocauallo per le rigaglie {he dette.-?— 
*> • ^ ' , 


—cant. 3. 
io 

—cant *4. 

r 

11 

-cauri. 

r 

40 


r 

— r 

1 

—cant. 8. 

« 

• 

-cani. 2. 

" — r 

40 

\ 

r 

• 1 IJ* 

r r 


la» 18 — 

17. 18 — 

4. 6 

T 34 * ia — • 


28 — 


35 — — 


r2.\tid 


■f Wl iH* ’«ì le ^ 1 .Jl JCl *». V » * * *' * •* C > 

D ffptnfa conto (Foglio dare a di 1. di Cianuro 7- 38 . 

per cantara 20 ‘doglio, che rtjla dell'anno paffuto a — 

- r 4.12 tl cant.'oaglono per il Collegio noflro. cani. 20 * np 

A doli < ^loucl>re- r 4 t.i 0 .allaTauola pagati 4 (farlte^oFerma- ^ °°“" 

rcllorfer presto di cani. lo.d'oglio compro da luia-j. 4.8.0***, i©, 14 


‘ -.*ì l <1 


cam, i0 -— . r i ?0>20 


■ 


li s 11 > 


i \ M '* * ' ' 

■A. tì.ls. 


,1 V 


"V 


V 1 


ri.lnd 


— c- 


D ffptnfa conto di falerni dare a di primo di Gennaro 8.1 6 . per due ha' ili 

di [arde^.hartli di tonnina nettale 2-barili di forra, che re/ano dell'anno 
paflato,come in Giornale . 'vogliono per il f olle pio noflro 

J: «a f • - • . • r I 1-r 6 J 


vA 8 « di Wouembre 7- 6. contanti per z. barili di faxra, e 2. di tonnina, baglio* 
no per Gaffa. J ' 


r 8.16 — . 






— ■ — ■ — ■ — ■ . 


vi 


' . iv - : * 

-* * ^ V 


•X 1 W 




14.16 — 


: .1 
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>{< l.Ind. 


n.lttd 


H Attere 4 3 1 .di Dicembre y 25- 24. dall a fpefa Generale di qnejl' anno 

per cantar a 6 . di formaggio confumato queft’anno. cant .6 ILy. 

cA di detto y 8 • 1 8 - daU’Lftto del prefente Libro per cani, due di formaggio , 
che auanzano queft’anno . cant.?. ! ° 


25. 24- 
8. 18- 


c4nt. 8 ■ — 34» I z 


rz.lnd 


H Attere a 3!. di Dicembre t 2.1. dalla fpefa (generale di queft’anno per 

cant. 6 . di catiocauallo confumato aueJTanno . — ! cant. 6 . 

A di detto y 14. dall' E fito del prefente libro per cant. 4. di caciocauallo , ch£ 
avanzano queftanno. — r-cant.4 


cant, 10— 




21 - 


r *4 — 


35 


n-lnd 


T T Attere 4 31. di Dicembre y 44. dalla, fpefa G entrale di queffanno , per 

i 1 cant. io. (foglio confumato «ant- io 

* Adi detto y, 86 - 20- dall' Efito del prefente libro, per cant. IO- doglio, che refi a 
di quejì'anno 4y4.lO.ffr refto, e falde di quefto conto.cant.zo- 50 


cantjo- 


44 — 

8 6. 20 

130. 20- 




ri. 

et 


anno per 

49 


l ; , . ' • •«; 

H Attere a 31. di Dicembre y 4 * 8- dalla fpefa Generale di queff , 

cinque bar. di f alumi confumati quefi’ anno . 

c A di detto y 8. l O .dall’ Efito del prefente Libro, tiratogli per re/lo , e faldo di 
queflo conto per un bardi [arde , 2. di forra , e 2. di tonnina , che reftano 

di qur&'annn. — * 






4. 8 

io. 8 


7 “ 14 - 16 — 
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D lfpenfa tonto di legumi dare a di primo di Gennaro r 2 * J 3 - F er ^ Uer fi 
legumi , che refi ano dell' anno pacato-, tome in Giornale . taglionoper il 

C»H io noHro. y 


a. 13 — 




D rfpenfa in tornane dare adì 1 . dì Genn. 7- 1 2.4./W diuerfe cofefht refi*- 
nodelli - 


no dell’anno pacato. tome in Giomale.vaglionó per il Collegio noflro- * 

A 26* detto 7- 2.12 .tontantiper 2 bar.di pajfole di rot.J ìO.a-rl. il tant . — _ 
^ <» 8- de'toy 2. tontantiper mez.tfi tane, di fichi fettbi > e me^zj) tant . a» 

Irugne fecche, e vifciole . -vagliano per la (faffa. __ — y 

r A]» dì Ftbraro tt.2 < ò- alla Caffa per 1. quartate d oline . - ^ 

A 8» detto t 4. alla detta per tante cafiagne , nocelle , mandole » ia_» 

r ! JL-r 

r A di detto tt. 1 8. alla detta per vn cantaro di carrube - . 

r 29. </* Luglio 7- 3 . a//tf a/» cani. di rifo. >f 

n.lnd A 3. d‘Ottobre~r 2.15. alla detta per cant. 5 .tfvua d’appendere 41 

^22. 7 2 «//a <&na j?fr i.ra». di pafiale in 3. barili.. 


r 

r 


A 23. di Nouembre y I.i 8- alla detta per f~\nafalma dinoti 


12 . 4 

A. 12 

2 — 

— a8 ■ 


4 — 
— 18 

3 — 

a.15 

2— 

1.18 


* v. 








t — 13 
Ì.'J J 


r 3 »- 5 — 


F Orno darea di ì.di Gennaro 7- r 3. 1 j.per-$ 6. di farina di maiorca,che^ 
rida dell’anno paffuto per vfo del Collegio . vogliono per il Collegio 

noflro . -fr < 5 - . * 

r A Q. di Marzo y ^o.al granaio di maiorca in Collegio, per 1 ydi maiorca 

prefa par macinare in più tolte. : _ — 1 y 11 

r . il 30. dcsiprile 7- 1 3.1 5. a/ franato di frumento forte alh Solatii, per ■$ j>. 

di frumento macinato per lipoueri di quedi 4. mefi. ^ n 

r2 I nd ^ 3 * Ottobre y iz.ul granaio di mai orca in Collegio per q ;£>. dimaiorca 
prefa per macinare in più volteggi ~ìfs> del Collegio . 16 II — 


13* 15 — 
30 

13.15 — 

3 2 — ~ 
89— — 


.•r 
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T T Attere a 3 ì.di Dicembre y j, j j, dalla fpe fa generale di qutfi'anno per 

X 1 tutti. 5 . dì legumi confumati quefi’anno. /' *’ •- 

r A di detto y l.dall Efito del prefente Labro tiratogli per refio , e / aldo di qucHo 
conto pertum.^.ài lenticchie ,che auanejtoo quefi anno. *° f 

vs&am r 


T 

I. 13 

a. 13 — 


Tz-lnd 


H Auere a 3 1. dì Dicembre —.31. et. dalla fpe fa Generale di quell’anno per 

/aldo, di tjuefìo conto , ^ 3 1- 5 — ; 





r 

r 


H Auere adi 8. Febraro y 1. dal pattinar 0 , per tum. 30. di caniglia-t 

dal principio di Gennaro fino al prefente. _•$ ** y j, 

A 20 • d’csiprtle y 2- </<»/ detto, per 4.^1 coniglia. 2 

^ di detto y, 13.1s.da limofine, per 9 . di pane di frumento forte dato in~> } 


tjuefii 4. mefi per limofina alla porta- 




» 3 ì.tfAgoRoy I • iq.dal (faUmaroper ^ 3.12 .di coniglia. ^ 4 

txànd A di 3 1 .<& Dicembre 72.7.1 0. 4, 4.8. <// camelia in que/ì'vlu- 

mi 4- "teff ^ j- ? ’ 6 - 


1.24 — 


.( di detto y 1 3. io- da limofine , per 1 o. di (ern ia di maiorca fattone pane *’ f* * 

e dato a peneri quefi anno . sf *1 ; 1 

A di detto y f 3. j. io. dalla fpe fa Generale di quell anno , per ^ 3 6 . di farina 
di maiorca confumata quefi' anno , detrattone quello , che hà fermio per i 

poueri, e per il G aOmaro. -_■$ 3 <*• — 

A dt detto y 1. dall Efito del prefente Libro , per refio, e f aldo di quello conto, per 
1. di farina, che reHadi quell'anno. 


1*0 

* 7 * 


t 

io 


13 * IO — 


53 * 3 - io 


-■$ *- 


•% 4 6 - 


■y 89 
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I. fnd. /? 1*33. — 


Arteria dare a di primo pennato y 32. per 4. pezz* di fai* da (fiubbio.che 


reHano dell'anno pajfato . fagliano per il Collegio noHro. 




rdi 


- • v. 


cA 3. ditto «.28. tonfanti per z.rot.di filo . 'vagliano per la Cajfa. ~~r 

3 j , detto y 40- al P. Procuratore della nofira Prouincia,cioè y 24 .per ima., 
’ pcz^a di rafcia di Fabriano, et y 1 6. per 2 -pezz e di faia da Gubbio- Ly 
' A 18, di Febraro y I* contanti per mezz* libra di feta nera , & Or n rat. di 

filo bianco, uaglionoper Cafia. — —y 

t/i 1 a. di Marzo y 0,1 2. alla Cafia, per canne 24. di tela per calzoni d'efiate, 

» lt.%. la canna. - 9 

A 30 .detto y 9.1 8 -alla detta per z.dozzine di cappelli di Milano. 2 L 

oA di detto 7-3.1 5 .alla detta , per conciatura di uefii , camicie , e cappelli , & 

o»ze 7. di feta nera. , '* 

A 16. di tAprile y 1 0.4. odia detta, per canne 4. di rafcia di Fabriano, 2 -pezz e 

di tela fangallo nera , e 2 • rot.di cartone per berrette . r 11 

A 3 o.detto y 12.20- alla detta, per canne 15 .di faia della Qofia per calzette Je 

canne io. di tela per giubboni. ’* 

A 14 .di Maggio y.i.12. alla detta, per 3. rot. di filo bianco. *' r 

A 1 6. detto y 3 o* al T*. Procuratore della nofira “Trouincia , per 4. pezze di 
faia da (fi ubino , . 


~r 


32 — — 

— 28 — 

40 — — 


6.12 — * 

9.18 — 

3.15 

io* 4 — 

12.20 — : 
i.ia — 

30 


contro. 


’ y I47.I9 


— : V 


-0****. a di i .fiennaro r 7. 1 $.p er tanti cordouani, fuola , <& al- 


z — ✓ I 


tro, che tefiano de!T anno paffuto . *~\agliono per il foUegio nofiro. 

A ì- detto y i . 6 .contaniiper ima mezma di fuola.uagliono per la Cajfa. 
■ xA 1 SidtFebraro tt. 14. alia fiajja per fodere* fpagbi. 
c A 1 (Aprile y tj.fi. alla detta per una mezina di fuola,e cordouani ., 

^ -ir i - - ■ - f - r» "ir.-- ~ ^ 


A tàf.di Maggioy 1.6. alla detta per f ode refipaghi* quattro para di forme. JLy 
rz.lnd c A di l $.di Settembre 7-9* 18* al P. Procuratore della noHra Provincia \ per 
r dn dozzine di cordovani fattici yeniredaMe/Ena. 

»SU»\ - .i. • V i- 11 


r 7**5 
r i* 6 

T — I* 

T 3*6 
* !• 6 “ — 


T 




T 

r 


g. 18— 

23 * 5 — 
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s 


H Attere a di 30. di Alarlo y 4.6 . contanti per tante rotte Pecchie 'vendu- 
te. 'vagliano in [afa . I, J-L 4. 6 — 

c d di 1 6- di Maggio 7> i.dal r T. ''Procuratore della nojlra Prouincia , per la fo- 
prana fatta li mefft pafati al P. O'io. V incendo (/ritto •venutone fprouijlo 

dal (folle gio di Alineo . ^ i' * M j . 

od di detto 7 io* dal detto per tante rotte •vecchie vendute li me fi pajSati folto 
la fua parola, a Eranctfco (far aulita a pagarle al primo di quello. 11 

r SeHo tirato auantt_£__ r . \° ' 

t T 160. 29 


* 50 ? iS^gS 


7 178. s — 


£ per le partite di contro dar e * 147. 19- 

cst di r 8 di giugno 7-29. 1 optila Toltola pagati a ZSito Sriantiper >1 spezza 

di coltrai nero di canne 20- a te. 44. ,s 1Q . 

tA di primo di Luglio 7- 1 .6. atta Cafa y cioè tt.21. per on^e feidi feta nera ) eH 

tt. 1 S- per cimatura del [addetto coltrai. » 1. <5 ■ 


I7«* 5 






*ì< i.lnd /7 1633. — 


C antina di 'bino alli Solaci dure a di t.di G con- y 1 10 -per botti 
30 -di vino-che refìano deli" unno [affìtto per vfo a 7.4. vogliono 
per il Collegio nofiro. • v 


,B. 3 ° y 


l JO — — . 


nufiro, " fj 

r2.]nd A di 3 1. <t Ottobre y j 3 0.4/14 Maffaria dilli Solaci per botte 70. 

dì vino raccolto queH anno dalia vigna di detta Maffaria } ragio- 
nato 4 t 4. come (opra . *♦ # t y Q ^ 280 — 


A di 31. di Dicembre 7» 100. all’ Entrata generale eh queft anno 
per 1 amento di prezzo in 2. ^o. di vino venduto. * s %• 


IOO 


C latina di vino nel Monte dare a di primo di $en. y'iozptr hot 
/« ao. 1 vino, che reUano dell'anno paffuto per vfoayzp. prez 
2 0 comune , vaghino per il Collegio noHto . ' 

li detto « > 40 ner ir Almi n 


2.1007- 5 °o _ ~ — 


A detto jjo per 2. 1 5-. ri , ri, refìano, fwwtr yfc. ra fa 
™ ndt, '*y 6 prezzo corrente, vagliano per il detto 

U 3 1 . a Ottobre *1]* - j. t » * * 


^ 8q 

#. I J T 90-r- 


T , . J A r f"“ tv • vogliono per il detto . 

r 2 .I »4 A di 31. </<Wr< «P afa vigna dei Monte , Drr 2 . 92. 

dt vino raccolto quefl’ annoia detta vigna a~ 4. p r <z- 

2C 7 — - — f I „ ^.2.92 r 36a- 

i i.dt Dicetnb -r tu. * ‘ -» 1 < ^ 


a « \x-d,D,, m i 7 , gw«w, ^'/rZCZTC- 

m.m d. m 2.102 d, -zìi-m L w 

. - 2?* 


49 


- \UU 


. sbsssbs 


189 — - — 


* ; C %«■ 


2 . 1 27 y 7 » 7 — 


r di vino in Eludere dare a di tali Gen».-6o.per2.i<. 

*** «*<- 

rZ.W A J, Itimi,,, ft, 2.8,.* T 

hauutoqneH anno dalla vignaio Territorio, ragionato a 
_ U botte prezza comune. . » 8< 

/. Ai , - / P.»5 y 340— 


A 4 3 1. 4 ««* 4 »» r 160. -ÌT*,*, GWri, ri J 

*■ * ■*•*» il: : 


Iffo 


«SiSSJgS 


2.IOO7 ^6 O — ■ 


O 
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r 2 -Iod TTJAuere a 3 1 .if Otiob.-yi^.dalnfortunìj diuerfi,e danHipathì, 

A _J_ per 3 . 6. di vim,guaflaiafi quell’anno : ■ — ^ 

f_ A'3 I -dì Dicembre y 84. dalia Majfana detti J olazti per 3 .%\. 


di 'vino confumatoui quejì'anno, ragionato a y 4. pre 7 -Zo co- 
mune — - — ® - ai 

* ' X di detto y 92. dall'Efito del prefente Libro per botte 23. di vi- 

nocche rejìano quest’anno per vfo, ragionato come J opra — I!®* 1 3* 
r A di detto y 3 OO. dal detto per rcHo,e falde di quefto conto per bot- 

te 50 -di vino,che auanzano per vendere a y j .la botte — ' 13-50 




3. 100 


84 — 

92 — — 

300 — 

500 — 


ri.lnd f Auere a di 6. d Ottobre y io 5. dalla Cajfa per 3 . 1 f. di vino 

vecchio venduto a Carlo 2 (omauli a-y 7. la 3 .così d'accor- 

.... do fra noi ' 13 . 15 — y 10J 

r A 31. di Dicembre y 40- dalla ~hgna del Monte, per 3 . j cÀ vi- 
no confumatoui quell' anno al prezzo comune— 13 . lo y 40— — 

r 'A di detto y tfo. dall' Efito del prefente Libro , per 3 . 1 5. di *~\ino, 

che rejìano per vfo __u - 13 . 15 — y $q __ 

r A di detto y 5 42 -dal detto per 3 .ày. di vino, che recano per ve - 

13. 87 - — r 522 


— C*. derea-yò.. 


8.127 


727 




H Auere a 16. tf Atoflo y 120 .da Ottauio Sardi fer 3.1 3.^ 
vino vendutogli a-y 8. la 3 . da pagarlo al fine cCOttob 


proffimo , come in giornale. 


1B. ijr 


f ' W""’» — 7 - 1 » — ■ ■■ ■ »■ 

ttz\nd A $1. di Dicembre y 60 .dal T erritorio di 3 eluedere, per 8.15. di 

vino confumatoui quell anno al prezzo comune 1L8. 1 5 — — y 

1 . 1 « 1 ■> ■ - ;■ J I /• ' . .1 _ 1 


120 ■ . 


60 — • 


A di detto y 80. dall Efito del prefente Libro .per 3. 20. di vino, 

che reHano quejì'anno per vfo a y 4 ___ ' 1 _ 3 . 20— ■ y 80— 

_ hdi detto? iQQ.dal dettofer 3.)o.cke rejìano da vedere arrà'lV. 50— .y 300 

8. ico ^ j 5 q — . _ 


c a 
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\.lnd.tf j 633 *-r-.- ■ 

C Antina di vino in Collegio dare a di primo Gennaro T loo. . v Tf U! 

■per 3 25. di vino , che rtjìa dell'anno pajfato per vfo a y 4. 

vagì tono per il Collerio nofiro. ' 3 . 15 ■- f IQQ . -y 


r * 


' ♦ . t » « . ' ' • 

G ennaro di maiorca aUi Solarti dare a di primo (fennaro 
y 1 1 6‘ 20 -per •§, 50. d» Maiorca, che rejlano dell’anno paf- 
futo per vendere «72.IO. vagliano per il foB.no/lro. 50 y 1 1 fi 1 . 20— 

est tyd’vigoBo y- 400. alla *%faflaria dell» Solarli per. 4, 200. - 'mìT.ìi 

di maiorca raccolta quefi’ anno in detta Majfaria,e ragionata . , 

ta «y z.prez.zo comune., ** 4200 — y 400 — 

e fa <t 1 4. detto y 1 4.4^ vti/i diuerft,e benefittj battuti, pervà- 
di crefomonia battuta quell'anno nelle fuddette ^50 • dt ma- 


torca.. 


n.lnd ori p,\. di Dicembre y 36.20. all’Entrata (generale di queft’anno 
per aumento di prezzo in-q, j 00 .de maiaro 4 venduta, tirato- 
le porr efio, e falda di quello conto. 


IH 6 y 14 — 


36.20 


256- 


567**0 


«Sgotti? 




T 5. • 

l s<T 


r ^4iwro dt frumento forte alltSolazzi dare a di ]. di <fen- 

VJF naro-p 30 .per ^ lodi frumento, che reBano dell'anno paf- 
fato per vfo a y 1 . 1 5. vagliono per il Collegio noBro. * 4 20 

r vi i^.SzAgoBùY t^o.alla Majfana detti Solazziyerfy loo.di . 

frumento raccolto quell’ anno da detta affario, e ragionato r 

al prezzo comune, come fnpra. — 

rzUnd ^ 3 *• Dicembre y 3 2* 1 5. all’ Entrata Generale di quefi’ anno 
per falda di quefto conto, & aumento di prezzo in -q, 6 5 -di fru- 
mento da vendere. - _ 




■$ 120 - 


A 

. 7 * 


3 C 


“T 150 


*V 32 - 15 


212.15 
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I O 


ri»lnd f Auere 431 .dì Dicembre y 64* dalla, fpefa generale di atte- 

il Hanno per S.i g. di vino confumata quefi' anno in Collìrio 

ragionato ety 4. prezzo comune . IL B. 16 r 

r di detto y 36. dall E fu 0 del prefente libro per re Ho , e fètido di 

quello conto per 2t. 9. di vino , che auanzano quefi anno per 
vfo ragionato ay4.prezzo comune. ‘ il®-* 9 ~ — y. 


54 


36 — — 


2.15 — r 


H 


Attere a 3 o-tf aprile y 4g.10.dal fratello Compratore, per 
, •% 20 . di maiorca venduta in detto luogo a G iorgio Buglio 
fino aiydi quefio a y 2 . 1 o .la __ 1$ 20 y 45.20 


ri.lnd 


« - 1 j * 1 — " « — — 

est 1 a* di Maggio y 84. da CriHoforo (grandi, per 3 g. di ma 
iorca vendutagli in detto luogo a tt. 70. la da pagarla al 

fine d csigofio proj/tmo , come in (giornale . !!•% 35 7» 84 — > — 

A J-di Settembre y 1 60. dal Granaro di maiorca in Collegio per 

80. di maiorca fatta condurre in Collegio. ‘V fin —y I( j 0 

A primo di Dicembre y 40 .dalla Mafia • ia delti Solazzi,per 20 

di maiorea fiminata quefi’anno a y xprezzo comune. ’+ - fr 20 y 40— ■ - 

A 17 • detto y 11 6 . 20 .dalla Tauola.girateci da Pompeo Giganti 
per pre/yodtfy 100. dt maiorca vendutagli in detto luogo a 

tt. 7 1. la così d accordo frà noi . L ♦ ^ 1 00 — y 2 3 g. so — 


1^6 y 567‘lO 




r 

r 

ti.lnd 

r 

r 


H 


Auere a 3 o.d' Aprile y g.dal Gallinaro per g. di frumento 

_ __ per le nojlre galline. _______ »»^ ^ 

A di detto 7-13.1 5 -dal Forno, per 9. di frumento macinato per 

li poueri in queBi^.mefi.—^. __ _7 _ _ 

A primo di "Dicembre 7. 1 5. dalla MaJJdria dell, SoUzzi perdio 

di frumento feminato quefi’anno in detta Mafiaria. 1 0 

A 3 1. detto y 15. dalla detta per io. di frumento confumatoui 

quefi' anno al prezzo comune. »♦ . 1Q ^ 

A di detto y daTEfito del prefente Labro , per 20. di frumento , 

che refiano di quefi' anno per vfo. i° ’ 1Q . 

A di detto y 1 3 c. dal detto, per 5 J . di frumento, (he reBano da 

htndere a y 2 . prezzo corrente. 


~r 13-15 — 
-r 15 

•y 15 — — 



120 


Digitized by Google 
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r 7 \anaro dt f rumente forte in 'Belvedere danari- dtGah - - * v,~ "* 

V T naro y 360. per aoo. di frumenti che rcftano dell’anno • 

. fatato per 'Vendere 4 y 1 . l^.'vagliono per il Coll. noflro.J.-^ 200 — -y 3 60 — 
r A <6 detto y per Jodt frumento, che reflano, comefopra,per „ • n , 

vfo 47-1.15. esagitino per il detto. ^ 3 o ■-" "y 4 5 — — 

r ' A 14* « &go/ìo t* 3 *'• l 2y&cPt>tili diuerfi , « benefti) battuti per ^ , ' * 

i8-<& erefcimonia hauuta queji anno nelli [addetti fru- 

_ menti a ragione di tt. 54. U prezzo corrente. .5$ >8 y 32.12 — 

r A </» detto y 1 3. 2 3 . 4 detti , per aumento di prezzo delli contro- 

fcritti frumenti r venduti • ^ - — ^y 13. 23- — * 

r A 15- detto y 54 °* T erritorio di Ttcluedere per 3<Jcv di fru.- , . . . 

mento raccolto tjuejì anno in detto luoga^e ragionato al prezzo 

comune _ ... , » 2 a> 3 < 3 o t— y 540 

ri Jnd Adi 31. di Dicembrey loo. alt Entrata Generale di ^uefi’ anno, r . 

per aumento di prezzo in •» 200. di frumento •venduta *!■ & T ioo — — 

■q>6 08 f 1091.5 — d 

■ • . i* ' ; v ■ *■ •. <t 


r 7 anaro di maiorca in Collegio dare a di 1 .di §enn. y Bo.per 

V-J ■% 4 °-di mawr cacche refiano dell anno paffuto per 'vfo a yz 

prezzo comune- 'Vagitone per il Collegio noftro., 40 — y 80— — - 

ri.lnd A 3' di Settembre T 160. al Granaro di maiorca alti Sohtzzi per 

4 > 80 <dt maiorca fatta condurre in f olle pio. ,0 ^ f?n. ^ jgo — 

r A 3 1 • di Dicembre y 1 6- 1 o. all'Entrata generale di queffanno, 

per aumento di prezzo in 49 * e ^ e r e &an 0 da r vendere » y i 5 . 10 -? 

4 I 2 0 — - y 255.10 — 
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TT Attere a di Zi -dì pennate 7- 4. 1 5. dal Cali maro per 4 3. di 

A frumento per le noflre galline . IL4 3 - 

A di 29. deitoyty per 5. di fruttéto dato ad hngelella Ferrante 

a tt. 5 4./<t 4 in coni 0. delfuo credito. e ~vagliono in detta. *4» 5— 

r A dt 1 .di Febraro 7-183.1 cJalla Tauolaper 4 ioo.di frumen- 
to venduto ad Allibale fardi a tt. 5 y. d accordo- 11 -$ IOO- 

r osi di 4 -detto 7- 1 8. 1 o-da DZfarie Bonafedeper 4 I o Ai frumento 

vendutogli a tt. 5 y. IO - 

r osi di eletto y fai q. da 2(affaele 2(enda, per 4 3 . di frumento 

■ dutoglt in detto luogo a et. qq. a conto del fuo credito, L-% 3 ” 

r csì di S.di ylSarZ'O y ls>o. dalla T auola pagati da <fio. "Bai tifa 

ti., fe fleje per 4 IOQ. di frumento vendutogli a tt. 5 7. IO 0 *“ 

ri,i ^ « ì-di Settembre yiqo-dal Granare d, fumilo forte in folle- 

fi 10 P er 4 100. dt frumento fattoci condurre . ^4 IOO” 

T di i i-dOttoirey 4. 1 5 . Limofine per 4) 3.^1 frumento dato 

per limofna a poueri d'ordine del Pittore, ”4 3 - 

r A di primo di Dicembre y^.dal Territorio di Beluedere per 430 

di frumento fe minato <jue/ì’anno in detto Territorio. ”4 30- 

jr o/i ai indetto y^oo.dallaT auola, girateci da Sfcramòdo Argan- 
te per prezzo di 4 200. di frumento vendutogli, e confetma- 

togli in detto luogo a T 2 . la ■& *4 , 2 oo- 

t A i 3 1. detto y^^.dal Territorio di Beluedereper^^o-di frumen- 

to con] urna toni quefi’anno alprer.Z.0 comune. ^4 30- 

9 Ad ‘ **???}. 6 ' d f E f' t0 del prefent e Libro tiratogli per rejlo , e 
falde d, quefio conto per 4 24. di frumento , che reità di oue- 

Il dHHn tì0r * r 'Vr/Vi ju •» m m- 1 .. 

L° 4 > 2 4 ~ 


•r 

~7 


fanno per r\fo a «.45 . prezzo comune.. 


4 tfo8 ■ 


T 

-r 


1 1 

4.15 — 
9 — — 

183. io — 

i 3 .io 

5 *i 5 — 

190 

150 — 

4.15 — 

45 — — 

400 — — 
45 

J6— - 
1091. 5 


TJ Auere a di 8 -di tZUartj, y lo. dal Forno per 4 1 5 .dimaiorca. 

* * prtjaper macinare in tre volteper vfo del Collegio »« , , 

À ili 1 ,A. Ottnlir» •* *» y/j/ //«II. «... « . J* • r ~ ' < 


ra-W 3 -“ Ottobre yìZ.dal detto per 4 I6.di maiorca prefa per ma 
cmare in più volte . 


_ 7 4 ic— •- 


3 Dtcembrey-So.dall Efito del prefente Libro per 4 40.^* 

maiorca^he refiano dall'anno prefente, per <~\fo *” 4 40- 

dl dett0 T 11 ^ 1 °-dal dettoper 4 49 . refiano da vendere. **4 49- 

4120- 


30 

32 

8c 

1x4.10 — 

256. io — 
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d'orba in Qolltgio dare a di l .di Gennaro y 30 * 


4, ZC.d'orz.Oyche rejlano dell’ anno pafi aio per vfo a yi. 1 5 * 
la vagliano per il Collegio nofiro. , , . — _ — '•$ 20 


rz.lnd Adi 3 . di SettétreyJl-al franato d'or?o in 'Belvedere per •$ 50 

d'orbo fatto condurre in Collegio 50 


r 

r 

r 

w 


T' 

r 

r 

r 

r 

r 

T 

X -- 

r 

r 


-7. 30— 

’T 75 — 


c A di 3 1 .di Dtcébre y I 1.20 .all' Entrata Generale di cjueH'anno 
per aumento di pretino in •$ 34. d’orzo parte fenduto, e par- 
te da vendere. 


^70 


11*20 ' 

i itf.ao 1 


c 


Afia di denari contanti tenuta dal P. JiN. "Procuratore del nbBro Colle- 
gio dare a di 1. (ftnnarc y 720* 1 5.6. per tanti lafiati contanti dal 


P.^N S N. Procuratore pafiato . taglione per il Collegio nofiro., 

A di 3 j.detto y ico. a trafitto Conti. 

A di primo di Pel ato 7- ?co- a D.H oratio Allegri . _ 

A di 8. detto 7-14. 12. al Gallina^ 0 . 

A di 9. detto y 8. al Collegio nofiro. 


T c 7 20 

1 00 

200 — 

14.12 

8 


T» 

"T. 

*v 


r Tirato avanti a c.. 


•9 

■y IO42.27. » 


E per le partite di contro hauere. 

A di io. di Febraro y io. dal Fr.CM, chele Arnoldi, Ùrc. 

A di fj.deuoy io.dal P. Ji. Rettore 

A di 1 8- detto y 1. dalla Sartoria . 

A di detto «.14. dalla Calzoleria • — — — 

A di detto tt. 26. da fpefc diuerfe-. 


T. 






2 

io. 

1 

1 


.13. 16 




J Jl J J * 

A di 22. detto y io. da prouificne di carta . 


T, 

T. 


*4 

26 


A di detto y I 


15 .da Ma fieri tic. 




A di detto y .4. dalla Chic fa, e ò agreRia.. 
Adi 26. detto-r4 • da Repar at ioni . - 


Tr 

'T, 

~T 


IO- 

1. 

14 


15 


r Tirato avanti ac.. 


■y 31 1. 8. 1 6 
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r T T Auere a io .di Maggio y 26- 20. daCrifloforo Grandi per 

1 6. dì orz.o vendutogli a tt. 5 o« la da pagarlo alfine 

d’Agoflo, come in (/tornale >7 -fr Jg 

ri.lnd j j jJì DicembrtyZ^da fpefe dnterfcyer 1 6-dorjo confumato 

quejì' anno al prezzo comune perltnoHrt mule. . '’ -a j<j 

A di detto y lodali’ E fito del prefitte Libro per 4, io. dì orto , de 

rejlano di tjuefl'anno per lfjo. L!^j 20 

r A di detto y 3 <J. dal detto tiratogli per rejìo , e f aldo di (jueflo conto 

per ■$ 1 Q.d'orioy che rejlano da vendere. 1 8 




r 

T T . 4 «*re 4 2 .<fi ( 7 «iojm — r.i?. *£1//* n*l?J.ria 

a 

r 

yj X -detto tt.18.daUa Sartoria. 


y 

A 5. </«fo U. 1 5. da fpefe dtuerfe. 

* 7 » 

r- 

A 8 .detto tt. 25. dalla fpefa ordinaria 


r 

A 1 }• detto y 4.^4/ Fr. Michele ArnoldtC àmproton. 

-, ‘7*- 

r 

A I % .detto ~r 1 5 - 20 . 44 vtenfìlL 

% 

-7- 

T 

A xo-detto y- 2 5 .2o> da detti. 

T. 

r 

A 22. dett^s-i-io. dal Fr.M chele Arnaldi. »Je. 


r 

A 2<J. detto -7- 2 . i X. dalla diCpenft in minane - 


r 

Aefùa 8. detto y 2. <£*2/4 ir/(4 . 

. ^ 

ir- 


-T. 

r 

A <£ <tó«> -y 2.2*. 6. <£» AntreleUi Fonante. . 


r- 

A ;. dlz/W «*2 8- <£i//4 Difpenfa in comune . 

T 

r 

A iii T 12. da V t enfi li.. 

T» 

r 

A 8. detto T x$.da [ontnbuttom diuerfe. 

7 o 

T- 

A irf» (^«0 r 4 * Difpenfa in comune. _ 

7; 

r 

A <£ r J7.18. dalla difpenfa conto di firmagli, e [caldai 

A <£ <£«*0 «.1 8. dalla Difpenfa in comune. 


r — 


r - 
r 

A di detto y I . dal G dllinaro. 

A de 4 1 ^ 1 4 1 

~~~~ 7 o 

r 

A Mi MWW *r 2»*v* **» ^ i/ttirt — 

A di detto ~r 20.16. dalla Libreria. 

>4 

S 

r 

«» 

A (£ detto y S> 2* . <£*2/4 f'hiefa.e S aireRia . 

5 

m 

» 

Aio. detto y 1.4. dall’ infermeria - _____ 

" ^ 

» 

A <£ detto y 100. dal Fr.LJio.Taolo Morelli Soprafantef&c.^ 

r* 


r di contro 

Z> 



I 2» 


16.20 — 
24 *• 

30 .; 

s6 . . 

I 1 6 . 20 


1. 6 — 

— 28 — 

— 15 — 

4 

1 ( 1.20 --- 
2J.20 

5* 3* io 

a. 12 — 

S* 25 — 
2.15. 6 


— 28 — 

1 2- 

25 





2.1 j — 

ao.26 — • 
5.25 — 
1.4 — 

lOo 


259* 1 3* 1 6 
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F K* itila Michele Arnoldi compratore dare a di primo di (fienn. y j.ff. />*r 

refio defuoi comi per tutto l'anno pafiatosvagkono per il fi oll.no/lro ' 

A di i5.dcttQy4f.contàtj,pet [pendere a buon còlo, ere. vagliano per Cafia. ‘‘ 

A di 21- dcttoy}.$.\o. cotanti per [pendere .come [opra.vagliono per detta. 

cs&di io Febraroy io- alla [affa, per l'ifiefio. , _ ^ 

Adi }i. di Alan oy io .ad £ra[mo fiottìi, battuti da lui fino a 1 5. di questo 

in conto del [uo deht. 0 ' ■ » 

A di 1 2. d Aprile y 6- alla fiajj a , per [pepiere a buon conto. 7 7 » 

A di 30. detto 7- 4<J. 20. al Cjranaro di. maiorca alti Solazzi perq, 20- de 

maiorca venduta a G tornio "Baglio .. lo 

- y 

Dare — j. 

{Jauere — _y 

e • ’ 1 

Vare per refi» di quefio conto y 

A di 14. di Maggio y IO* <»//<* Tauola, per [pendere a buon conto • 

A -4, di Giugno y aVito Bianco, hauuti da lui contanti. _ y 

A primo di Luglio y 10.15. alla Cafia per [pendere a buon conto 

A / A^C y j. *//* per [’ ifiejfn L — y 

A di 3 i- detto y 12. IX. io. al Codegio diJMarfiala, mandatigli da quel 
'P. 'Lgttore col Fr.V incepzo Padtgha, per tanti , che ci douea . — [ 


46.20 — 

85 . 29. io 
79 - 7 — 


\ V s.- 


I <5 

10.15 “~ 

12. II. IO 

61.19 — 


i.lnd A 5 * & Settembre T J 8. 4 Cataldo Belfonte , bauuti da lui in conto delfino 

debito 1 • ■ ! — _ — y 

c A di 1 4. di flouembre y 40. ad £ra[mo Conti » bauuti da lui in conto dell<~> 

y IOO- che ci deue per ifrutti dell'anno pafiato l./nd . ... [ 

Adi 28. detto y 5. a Cejarc Longo, bauuti da lui contanti in conto di queUo,ebe 
ci deue per i [rutti dell'anno p afiato prima Ind. A l 

di 3. di Dicembre y 8- al detto, per tanti bauuti in conto, come [opra. £ 

di 3 1. detto y 20. alla Cafia, per quello che hà [pefi > , & baurà da [pendere 
a buon tonto, - AL 


r 9 l ~ 
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4 ali 3 1. di Gennaro y 15. io. f<>* /<* ordinaria di quefto 

mefe, come al fuo litro a c. 20. 

oA di detto y 3. fpefe dal detto in quefto mefe in diuerfe cofe ftraordtnarie ^, , 


come al fuo litro a c. 5 1 . •vaglwno in fpefe diuerfe 


c/4 </*' 28. F et raro y itf. 1 dalla fpefa ordinaria , fpefi quello mrfr. '* 

<A di detto y 2. 1 8- 1 5 .da fpefe diuerfe , Hraordmarte di quefto 

A di il. di Mir^Oy i6.i. dalla fpefa or dinar io, come fopra. ?» 

d; detto y 2.4 y^e/è diuerfe, come fopra. ' ?» 

cAdi $0. d Aprile y x 8* 16.5. «£*#4 yj?*/» ordinaria, come fopra. 

A di detto y 5, da fpefe diuerfe , ccrtjf al fuo litro . 


T. 

r 


*5 


15. IO 


3- 

i<5* 

2. 

15. 

2 . 

18. 

5- 


15 ~ 
18. 15 

3 

4 — 
.16. 5 


r 79 » 7 — 


r 

r 

r 

r- 

r 

r 

r- 

r 


A di il.di M aggio y 15.26. dalla fptfa ordinaria . &c.. 
A di detto y 1.1.10. da fpefe diuerfe. - 


»* 


30. di giugno ^15.1 8.6. dalia fpefa ordinaria. 

A di detto tt. 1 5. 1 o. da fpefe diuerfe . 


A di \ 1 .di Luglio y 1 6.25. dalla fpefa ordinaria., 

A di detto y 3 .9. da fpefe diuerfe. . 

A di 3 i.d Agofto y 1 ù. 1 i • dalla fptfa ordinaria. 
A di detto y 2.7. da fpefe diuerfe. 


"TT 

'•T 


'?» 


JLautre 
' Dare 


ri.hd A di IO* di Settembre y 1 f. Z9 . daUd fpefa ordinarli!.^ ^ *“** £ 

A di detto y I.I2. da fpefe diuerfe 


A di 3 ^ “ d Ottobre y 16. i 8.13» dalla fpefa ordinaria. 

jl di detto tt. 17. da fpefe dmerfe . 

A di 30- di Houemhre T 17. dalla fpefa ordinaria 

^ di detto y I. U. IO. da fpefe diuerfe 


7 » 

T 

— 

,? 

? 

T« 

A </» detto y 4- 16- 1- prefeute Litro per refto , e [aldo di qu e ^ 0 

conto • — -y 

r 


A di 31 .di Dicembre y i8.2tf.to. ordinaria .. 

A di detto y 3. 24 - /p/« diuerfe* 


IJ.25 — 
<• 2. IO 
1 5. 1 8. 5 
25. IO 

15.2J — * 

3. 9 — • 

1 6.2 1 

». 7 — 

72* 14- 6 
5t 19 — 

10.25. 5 
15.23 — 
1.1 2 — 
15.1 8* 13 
17 — 

17 

I. 11. 10 
1 8. 25. 1 O 
3.24 

4. 1 5. I 


D 2 
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* 4 


r 

r 

r 


r 

r 

r 


Rateilo fio- Paolo Morelli Scprajlante alle ’T’eJJiJtor.i dare a di primo dì 


Gennaro 7-25. 1 7* 9- per rejlo de’Juoi conti per tutto l'anno pajfato . va 
gitano pc> d Collegio noHro . 


A di 10. di /• chiaro y joo. <*#4 Cajpb battuti per [pendere a buon conto . il | 00 __ 

A di J2. dì Aprile y 8 5 - alla Tauola per l'ifìejfo. g j __ 

A di 30- detto 7- 25. 4 G traiamo Dardi , IumvIi lui a compimento del Juo 

debito . _ , * 25 — . — 

T 


Dare~~~-y. 23 5. 17. 9 
Jfaucrt—y 205.28 


rejlo di quello coni 

A <& 1 1. di Maggio y I io. alla Tauola , per [pendere a buon conto 

A </< 9. di G iugno y 50. alla detta per Cifiefo. 

A di 2. dì A gojto y 200. aUa detta per l'ijlejja. 


29. 19. 9 
y 1 1 o — — 

50 


1» 

T. 


v 


200- 


, Dare y 389. 19. 9 

Ji&uvrc — y 33 1 

Dare per rejlo di autjlo conto y 58.19.9 

ri And Adi 17. d'Ottolrt _ 1 10.7. al Giardino dì A hobello, per frutti , tS' altri ven- 
dute de efo. *. II0 . 7 — 

r Adi 14. di Nouembre y 30- 18. a Francejco dì Amore , hauuti da lui a com- 


pimento diy 180.18. che ci douea . 


f 

’y 


30.18 




y 199 * « 4 * 9 
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H Attere a di Jft. Aprile y. 6cu tMaffari* delti Solaci , per tanti 

fpefi per tffa dal principio di G ennaro p affato. 14 

A di detto y 50* dalla V tgna del Monte y per la medeftma gufa . •* 60 ___ 

A di detto y* dal Territorio di 2cluedere,per l'iBcBo - — ^ ° ' 

1 J _J_ <?$. 2 8 — 

* y- 205. 28- 


r 


Al 

r 


A di 15* cTAgcflo y 103* affari* dilli Sola^zt , per 

principio di Maggio , fino alprefente , come al f ho litro didimamente-» 
appare . ' *♦ 

A di detto y 228» dal T erritorio di Seluedere per l’iHeJfa. - ' f ^ 


- 

n-lnd A di 3 I. dfOttotre y 55. dalla Maffaria chili Solatii , per tanti fpefi nella . _» 

•vigna di detta Maffaria, come al fuo litro. ‘ 4 ■ 

r A di detto y 72-20. dalla vigna del Monte, per fifief fo. «<■• ' 44 $ 

r A detto y 58. dal T erniario di Zeluedere, per liReffi ì . ' ' . ' . 7^* i0 

r A di}l.di7)icmtre T 12. 2^^. dall’ Efito.delprefente litro , uratogìTpfr 53 

*■ faldo di Quella conto. * »° 

— ■ y 12. 24. 9 
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r 

r 

r 

r 

r 

T 

r 


T Aitala di quefla fitti di N. dare a di primo di fermare y 31 6- 23’ 7* 
per rejìo di tutto / anno paffuto ) d'accordo, •vagliano per il Collegio no- 

Jj"> - ■ f 7 

A di primo di f tbraro y 163.10. al (franato dt frumento forte in Stlmed.^Jl 1 83* 1 0 

' f. 50 

’ ijo — 


A di detto y 50 • * Trancefco d A more. _ 
Adi 11. detto T 1 50. al f ollegio teofìro .. 


' V o - - -J -- . ' ■ ' ... . 

est di 2%. dettoy 450.iQ.i6- ad H ereditale JucceJ/ioni. “ ^50- 15. 16 

8-W» Mareoy ì^Q.al Granare di frumento forte in ‘Bcluedere. " 190— — 

</< 32» detto y 22 6. Q.l^.adff eredità , e Succe/Soni. 2ì6- 9. 1 5 

</» 26* detto y 397. io. « dette TI < Q7 Ì0. 


9. <f Aprile T 50. a Legati^ donatiom- 




ZUrz — 
Hauere- 


2214.12.18 

683 . 24.15 


A di 2. di Maggio y 6o. «D. Niccolò Laberinto 
Adi 14. dett 07-40.1 5. io. <» A Campofraneo._ 
A di 9. di Luglio y ioo. a Legati) e Lottatimi • 


\ Vare per re Ho di quefio conto — y 1530.18- 3 


T, 

’7 

~r 


1 7 Dare ^ 

Jiamert-y 

* ' Dare per rejìo di quejlo conto ——y 

T 1 -4 di 3. di Settembre y 1 10.20. 4 Cripeforo Grandi, 

T2.lt>d A j J j _/ , . ,r J A ~ . 

r 


A di io. detto y 1 20. 4 £w»gi Malfatto ajfittuario&c.. 


60 * 

40 . 1 5 . io 


1731. 3-13 

9 * 3 . 10 

777 -Ì 3 .IJ 
110 . 20 — 
l; 


Tirato amami a or. * , 008 . 13.13 
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r 

fi Autrt a di j o* pennato y ig. da diuer/i , «w? in G tornale. _ 

03 

I FI - — 

r 

JL 1 A ài 28. y IO. da Andrea del Sole. 

r x 

I O 

r 

A ^ prima di Febraro y 6 0. da D. Niccolò Labirinto. 

' c, 

/>r>— — 

r 

osi di 1 0. detto y x 5.24. 1 ?• da fpefe di Itti, e Scritture , 

— T, 

15.24. 15 

g- — — 

r 

A di 27. detto y 80. da Chiefa , e SagreHia. 

77 

r 

<si di primo di tsliarzo y ^5. dal Collegio nojlro. - 

<7 

5 5 " 

r 

osi di 1 5 . detto y 60. da Prouifioni di carne. 

T. 

60 — ■ 1 

¥ 7 r “ 

r 

A di 24. detto y 1 25. dati eredità , e Succejfioni . 

Z 

V 

osi di 12 • d Aprile y 8 5. dal Fr. Gto. Paolo Morelli, &c. 

~X 

I z 5 

85 

66 

r 

A di 28. detto y 66. da i/tenjìli . 

T 

r 

osi di 30. detto y^z.da Mercurio Scaldi , &c. 


3 2 

r 

osi di detto y iz. da Niccolò Forigno nofiro Spettale. 


22 

r 

osi di detto y zep.da Falri.io PiRaldi . . 

" 77 

34 — 

r 

vi di detto y 23. da Ottauio Collura. 

?; 

2 ) " 



—rr 




T 

68 3- 24. 1 5 



00 

16 

x io — — 

T 

jp 

osi di 1 I .dettoy I IO. dal Fr.Gin.Paolo Morelli, (T-Jr. 

— r 

r 

vi di 14. detto ~r to. dal Fr. Michele Arnaldi Compratore . 

7 

IO— 

r 

vi di 20. detto y 200. da victfuijli. 

77 

s>G\r\ 

r 

vi di 23. dettoy 1 8. da Roberto 'Bini. 

fi 

\ 

18 

r‘ 

vi di 9. di giugno y jo. dal Fr.Gio.Paolo Morelli . rW*. 

t 4 

50 — 

2<p, iQ 

r 

A di 1 8. detto y 29. 1 0. dalla Sartoria . 

'* 

r 

Adi i.d Ago/lo y 200. dal Fr.gio.Paolo Morelle, &e. 

~ X 

200 ■ 

r 

A di detto ^ daOu Cafia , prefi contatt i. 

Ti 


r ' 

Adi 13. detto y 20. da Fraudano Beiforte. 


300 



r 

. 20' — " 



y 

953. io — 

ri.lnd 

A di 7 . di Settembre 2 n. dalla Sartoria .. - , 

1* 


r 

A di 1 0. detto y r 6. da diuerft , come in G tornale. 


20 — — 

r 

Adi 12. detto y 30. da Andrea del Sole. 

-7: 

16 

r 

A di r c. detto y 40. da Ferrame Arditati,; . 


30 

r 

A di detto y 21. da Raffaele Renda. 

^ 

40 • 

r 

A di 1 9. detto y 36. da Angeleda Ferrant e . 

77 

36 — __ 

35 — — 

T -7 r 

r 

A di 20. detto y 35. da Aleffandro Bartol tn i, 

^ 

r 

A di 11 . dettoy 17 . 17 . dall Infermeria. 

G 



7 " 

1 Z* I 7 - 


r Tirato auanti a c . . 

46 
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l6 i .Ind./? 16& — 

r (T* Alari} diutrfi dare a dì prime di pennato y 16. a diuerft , cerne in g ionia- 

\J le, per il fecondo terzo dell'anno prefente de loro filari}. “ 

r A di primo di Maggio y l6 .alli detti, per l’ultimo ter colarne in Giornale 

r Adi 3. detto y 4. ali a C afa , cioè y 2.4 Francefco Mafi , &• y 2 . aTomajo 

Sorgo nojlri Garzoni in conto del lor faltrio . y 

t A di 1 6- di Luglio y 2.3 .alla detta pagati al detto T omafo Sorgo in conto, 
rl-lnd A di primo di Settembre y 16‘ a diuerft perii primo terreo dell’anno prefente. 

come in Giornale . ** 


r 

r 

r 


T, 


A di 2y.d Ottobre 7-3,4. alla Q afa, pagati a Francefco LMafi in conto 
A dt 13 .di 2 * iou ombre y 2.27- alla detta pagati a T omafo Sorgo in conto, 
Adi 31. di Dicembre y 3. 26. alla detta pagati contanti , cioè' 7 2- 2 6. a 
Francesco Mafi,& y I. a T omafo Sorgo a compimento del lor filar io 
per tutt hoggi a ragione di y 8. l’anno per ciafuno. ** 


16 — 
16 — 

4— 

2. 3 

16 

3- 4 

2.27 


3.26 — 

<s 4 


r - 


D Ottor farlo Segni noflro JMcdico dare a di 1 o. di G dinaro y 4. atta-* 
T aucla in fomma di 7-16. per il fecondo terzo anticipato del fuo fata- 
no dell anno prefente prima Ind. & a compimento, tff'c.. 


r A di eydi Maggio y 4 .aUa detta in fomma di y 1 6 -per Vi/ltimo tc'zp aiutici- 




terzo del- 
irio £ 

4 - 

1 

r 

12 — * 

• 


r —• \ X Aftro Francefco *Nigno noHro Sarbiero dare a di IO. di gennaro y 2- 
alla T auola in fomma di y 16. per il fecondo terzo anticipato dell an- 
no prefente prima /nd.& a compimento, &c del fuo f alario. 

r c 4 di 4» dt Maggio y 2- alla detta in fomma di y 16. per P r~\ltimo terzo del 

detto anno , & a compimento, &c- del detto fuo fa/ario J± 

n.lnd Adi Ìo.di Settembre y 2. alla detta in fomma dt y i6.per il primo terzfian- 
ticipato dell'anno prefente 2.1 nd& a compimento, &c. 
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► J* iJnd. # 1633.— 

H Attere adì 3 Ti ’DicemlrryS 4. <&i?4 fpefa generale di tjuejì’ anno, tira- 
tole per [aldo di quejìo conto . - ♦* 


xnmugi 


rj Attere a di primo di gennato T 4. da S alary diuerfi in fomma di yl 6 - 
JLJ per il fecondo terzo anticipato dell’anno prefente prima lnd. a com- 

• pimento , &c. del fuo f alario • ■— — — • y 4 — — * 

y A d, p r i mo di Manto y 4 . da detti m fomma di y \ 6 .per [ùltimo terzo antici- 
pato dell'anno prefente \.Ind&*a compimento &c. come fopra. ' 6 4— — . 

tl.\nd A di primo di Settembre y 4. in fomma di y 1 6 . per il primo terzo 

dell’ anno prefente 2.1 nd. fy a compimento,^. come [opra . , £ 4 


, w- 1 j u(re a di primo di gennaro y 2. da falarij diuerfi in fomma di 7- 1 6. 

p er H fecondo terzo anticipato dell’anno prefente prima lnd. &a compi- 
mento, &c. del [uo falario . — — — — — y 2 — — ■ 

r A di primo di faggio 7- 2 M detti in fomma di y 1 6 .per l’ultimo terzo anti- 
cipato dell’anno prefente l./nd& a compimento. &c. come fopra. * 2 __ _ 

rt.lnd A di primo di Settembre r l.da detti in fomma di y 1 6. per il primo terzo a». 

, idpato dell'anno prefente i,Ind.& a compimento, &c. come fopra. £ 2 — — 


r 
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❖ l. lnd.4? 1533» — ; . ; ; 

OxtorHoratio Archiate nojtro Auuocato tiare ad* io. di Gennaro y 4.' 

alia Tauola in fomma di T l6* per il fecondo terne anticipate dell' anno, 
prefente prima Ind.Gr a compimento , Gre. delfuo fa/ario 




r A di 4. di Maggio y q.alla detta in fomma di y j 6 -per l'ultimo terno amici 

paio del detto anno,Gr a compimento, Q/c. come f opra . * 

ti-lnd Adi ìO.dl Settembre y 4. alla detta in fomma di y ! 6 -per il primo terno ami 




cipato dell’anno prefente i.lnd.Gr a compimento del detto fuo Jalario ^ — . — 


T 12- 


T I "\Omenico T agliauia noflro r Procttratore dare a di 1 o> di G ennaro y 4. 
I J alla Tauola in fomma di y 1 6. per il fecondo terno anticipato dell’anno 

prefente prima Ind- Gr 4 compimento, Gre. del fuo filaria. 

r A di 4. di tiraggio y 4. alla detta in fomma di y 1 6-per C 'ultimo terno del 

detto anno, Gr a compimento, Gre. come fopra. , “ 

Tl-lnd A di I o .di Settembre y 4 . alla detta in fomma di y 1 6-per il primo terno Unti. 

cipato dell’anno prefente z./nd.Gr a compim.Grc • del detto fuo falario , 14 




r Tì Affarle Sotti nojlro S ollecitat ore dare a di I o. di G ennaro y 2. alla Ta- 
uola in fomma di y 1 6-per il fecondo terno anticipato dell'anno prefente 

prima Ind Gr a compimento, &Jc. del fuo filano. *’ 

r A di 4. di Alaggio y 2. alla detta in fomma di y 1 6. per l’ultimo terzo anti- 
cipato del detto annojGr a compimento, fèlc.come fopra. ’J 

ri. Ind A di 1 o. di Settembre y %. alla detta in fomma di y 16. per il primo terno an- 
ticipato dell'anno prefente 2.1 nd. Gr a compimento, Grc.del fuo falario • ,s 


4 — 






12 - 






\ 
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r vT T Attere a di primo di G tnnaro -7-4. di falarij diuerfi,i n fomma di-pi 6 -per 
A * il ftcondo'terzo anticipato dell'anno prefente prima fnd.&a compirne»- 

to &c. del fno fatano . 4 

f A di primo di Maggio y 4. da detti in fomma, di y 1 6 . per l 'ultimo terzo ant>- 

cipato, come J opra dell' anno prefente i.fnd& a compimento, (t)c. 4 

r%.\nd A di primo di Setumbre y 4 .da detti in fomma dt -p 1 6 -per il primo terzo an- 
ticipato, come fopra dell’ anno prefente 2»Ind.&* a compimento, &c. l t 4 — r — 



r 


1 1- 


t T T Attere a de primo di Gennaro 7-4. da falarij diuerft , in fomma di-p 16. 

: A -l per il fecondo terzo anticipato dell'anno prefente prima Ind. era compì" 

mento , ftjc. del (no f diario ' f 

r A di primo di staggio y 4. da detti in fomma di-p 1 6- per epitimo terzo an- 
ticipato del detto anno, & a compimento, /•«««■» fnpra. f 4 — — - 

ri, \nd A di primo di Settembre y 4. da delti m fomma dt y 1 6 -per il primo terzo an- 
ticipato dell’anno prefente zdndXS' a compimento, Ó*c. come fopra. * ^ 




■>t . 


ticipato dell'anno Juddetto. & a compimento, &c. come jopra.. 


rzlnd A di primo di Settembre -p z. da detti tn fomma dt y i£.per il primo terzo an- 
ticipato, come [opra diranno prefente z.Ind.& a compimento, * 


12 — 


H Attere deli primo di Q tonare -fi. da falarij ditttrft in fomma di -p t 6 l 
per il fecondo terzo anticipato dell'anno prefente puma Ind & a Compi- 
mento,^, del fuo falario . — . ’* 

A di primo eli Maggio yZ-da detti in fomma di y 1 6 . per t’vltimo terzo an~ 


mzm 


e * 



i 8 


r 

r 

r 

r 

r 


>ì< i. IntL/f 1633. — 

S Pefe diuerfe dare a di 5. di G ennaro tt, 15. contanti per acconciare il centi- 

molo. vagliano per Capa ._ ’* 

Adi 31, detto y 3, al Fr. Michele tyfrtioldi Compratole fpeft da lui quejto 
mefe in dtuerfe coje ftraordinarie , come al fuo libro. ** 

A di 4. di F ebraro y io. ad Antonio Federichi, per hna mula da lui battuta 
per il centimolo tn conto del fuo debito. 


A di I 8- detto tt.2.6. alia Cafa , per acconciare 1 condotti dell'acqua. ^ 

Adi 28. detto y 2* ( 8* I *>• al Fr.edldtchele Amo/di Compratore, per tanti fp’eft 
da lui in quefto mefe, come al fuo libro r ■> 

di 31. di arzo y 2.4- 4/ detto fpeft. come Copra.. 

Adi ^.d caprile y I* lo. <*#<* Capa, per far rinnouare 40. maceraci. 

A di 13. detto y I. io* I o. al ~P. Procuratore (generale della noftra Compagnia 
per la valuta di 3. per due pa-enti di participatione per D. Francefco 

‘Baruti, e D. Carlo òtti aldi noHri dinoti, mandate adtHanzadel *N. 
T. “Rettore 


T- 15 

3 — 

l 


— 26 — ■ 


2.18. 
2. 4 

I.IO 


15 


» 

■ 7 " 


A 20. detto y i.j.alia (-affa pagate al Chiauaro per tante opere dell'arte fua 

dal principio di G ennaro paffuto fino al prefente,come per fua Uffa . J * 

A ai zg. detto y 7. 15. alla detta per 45. tauole di zappino per letti , farle pu- 
lire, lauorare.e'ruc. ,■ . ■ , * >* 

A di 3 o. detto y 5 * al Fr Michele Arnaldi Compratore , per diuerfe fpefefane 

a minuto in quefto mefe . come al fuo libro ... _ u 

A di zy.dt Maggio tt. a 5 - ulUouff» per acconciare il centimolo , e peroni 

della mula. x J „ 

Adi,,. *..T 1.2.10. 

compre a minuto m questo mefe, come al fuo libro J ,, 

Adi t c ± ’i z 

Adi,c. <Um a. 4 Fr. MMri, AMJi 

compre in queHo nife, come al fuo libra. 1 * „ 

Adi 13 duglie ”• ' «■ f* C*Pff ^M'dtc^èùZTu bucata. ' ‘ 5 

Ad, 3 Uétta-r ?• 9 . a _^ r ' Michele : Arnaldi Compratole , 

compre m quello me Ce. (onte al /ito Hbm ■ ~r * * - 


1.10. 
I- 5 
7-15 

5 — 

— 25 

I. 2. 

— IO ' 


IO 


IO 


IO 


compre in quefto mefe , tome al fuo libro . 
r eAdi$u<t. Agofto y i. j. al detto per fanti fpeft queH, 

uerfe cofe ftraor dinar ie , come al fuo libro..: 

*l.\nd A di 30. di S ettembre y 1. 1 2. al detto per l’iBeffo 


lq m«fe a minuto per 


• 7 ! 


r di contro . __ 


25 * 

— I<? 

3 * 9 

2- 7 

i.la 


46* *• $ 


Dia 


id by Google 



% l. fruì, — 


n.lnd T_JAuere a di $l. di Dicembre yiì. 10 , 15 . dalla fpefa generale di qu‘~ 
il **»<>, tiratele per falde di quejlq conto, 4 » 


l8 


r 82.10*15 




r 

r r - 

r 


r 

r 


E per le partite di contro dare. . - - - — y 46. I* J 

A di 6.d Ottobre y^.alla fajfa,per cerchi per far conciarle battere maejlria. 3 .« — 

nA di 10. detto y U 17. alla detta i per far conciar tl cent ittiolo , e fornimenti 

della mula. — ^ I. 17 — ■« 

fedii 1. detto », 1 7. al Fr. Michele oArnoldi Compratore per diuerfe cof<-> 

fìraor dinar te, compre que/lo mefe, come al fuo libro. 'f — j j __ 

<£ 12. </i Nouembre y 2 . al Territorio di ’Belucdere per cane. 20. di paglia _* ' * 


condotta al Collegio per la mula . 


cA di 30 detto y I.ll. 10.4/ /V. Michele cArnoldt compratore per la fpefa-. 

Jlraordinaria di ejucflo mefe. ” j.i 1. IO 

*A di 1 1. di Dicembre y 3.24. al detto, per l’ifieffa caufa. 3. 24 — . 


eyi di detto y 24. al (franato diorto in Collegio per -q, ìff. d'orzo confumato 

siti ufi' 4MMA fa aanffvm mw// tl 


4 wh> yer le nojlre mule 9 


24 - 






, v«vrfu;r* \ 

r i •' 


: . t x 


* # c 


82 * IO. 15 


t n I » * 

•..ii kd&.i'T'stn V. 
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r ^P‘p* ordinari a dare a di 8. di Gennaro tt. 25. contanti per a m cant. di me - 

t 1 le di ^Napoli . 'vaglicno per Cajja . — . y _ 

r A di 3 1. detto y ij., io. al Fr. Michele Arnoldi Compratore per la fpefa or- 
dinaria di queflo mefe , come al fuo libro. 

r A di 8. «Zi Febraroyq. 24. al GaUinaro, per fi. conti dota dal principio ai 

Remare fino al preferite. ff 

r oA di 2.8* detto y 1 fi. 1 5 . al Fr. Michele etmoidi Compratore per la fpefa or- 
dinaria di queRo mefe , come al fuo libro. 

r A di 5. di Marzo T 2. alla fajfa per rot. 60- di pefee da marinare . 

r A di il .dettoyt^.al fuddetto fompr.per la fpefa ordinaria di quefto mefe..— 

r tA di 3 c. d' caprile 7- 18.16.5.4/ detto per la fpefa di queflo mefe. f\ 

T A di detto y 3. fi. al GaUinaro , per 4. conti efoua hauuti dalli 8. di Febràro 

pajfato fino al prefente. '1 

r Adi 3 idi Maggio-fi 5.26 .al F. Michele fuddetto per la fpefa di queflo mefe fj? 

r c . 4 di 30. di G iugno y X 5. 1 8. al detto per C iReJfo • — — — ‘f 

r c A di 31. di Luglio y I fi. 25. al detto per l’iHeJfo . — y 

r cA di 3 1. d cAgoRo 7- 1 6. 2 1 . al detto per ìifleflo . - - — — — — -y 

r A di detto 12. 1 4. al GaUinaro per 17. conti d’oua preft in quefli 1 //**/»* 4. 

me fi per 'vfo del foBegio — — — y 

rZ-lnd osi di 30- di Settembre y 15.29. al Compratore per la fpefa di quello mefe. 

c /i di 31. d Ottobre y 1 <9.18.1 j. *1 detto , pei liRefle ■ — . ■' - — y 

A di ^ o. di INouembre y 17. al detto, per ìifleflo ; y 

A di 17 * di Dicembre y fi. io- a Luigi Malfatto Affittuario, Crc.per ’vn porco 
eviuo di 2. cant. a compimento delle fue regaghe ~ — - — *1 

l s ~ __ 

.■ ' .1 ' -I. (9' 

r di contror— 

t : ; vé&vm ' .. :ì:; ; : ; 

r , .. T "JT enfili dare a di 18. eli Gennaro y 1 6.20. contanti per canne 50. di. tela 
L -V d'iTTi 0. la canna, 'vagitone per fafla . — — , 'f 

■ Adi zo'déitoyip-ZO’oBìbdettaper can.50.di faìuiette,t cM.-}p.di tenaglie.^ 

r _A di 13. di Febraro y 1 2- alla Caffo, per 6. coperte di Barcellona. . ... L -uff. 

r A di z.tifd’ Aprile y fi 61 alla T auola, pagali TTiet ro cC Amato per 1 pezze-** 

-, di tela dicidottina cruda, come in Giornale. '* 

A di 1 4. di Maggio y 2.1 5. alla Cafla , per fare imbiancare la detta tela. "TT 
y A di 27. detto 7* 3.18. alla detta per cucitura di camice, e Im/unla... 

n.lnd A di ìyd'Ottob-yè.alla detta-per can.30.d1 tela per feiugamani a tt.fi. loca 


r 132.13— ■ 
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i. Ind. ^1633.—. 

H Attere sdi ) I. di Dicembri y 25 <j. 21. 14 .dalla fpeja Cenerate di que- 
(l anno, tiratole per faldo di queHo conto . ♦» 


19 


7- 25 p. 2 I. 14 



r 

r 


Per le partite di contro dare . ______ •* 

A di 20. "Dicembre y g.a Ltmofine e Donativi, per la 'valuta d 'vn porco 

morto di 3. cani, donateci dal Signor Aiarchefe di ‘Bilibajlro . *1 

A di 24-detto^ 5. 24. a detti per agalline morte e apolli d’india mandatici 


^•uenoy. 3.24.4? detti per agalline morte e apolli d India 
prefente per queHo Alatale dalla Signora fontefa di Ceratilo.. 


ai 3 1. detto y 1 8.26. io. al F r. ^Michele Amoldi Compratore, per la jpefa 
ordinaria di queflo tneje coinè al fuo litro ... ** 

A di detto -rii. al giardino ef Altobello, per tanti frutti, sgrumi , C?> herbaeji 
hauuti queft anno per -ufo del Collegio . ♦» 

K di detto y 12. algalUnaro, percenti ,g. d 0 ua hauuti in quelli vìtimi 
4. meft per vfo del Collegio . n _ 


21 I. I. 4 


9 — 


3.24 ~ 
18.25. io 


15 


1 2- 


- r 


269*2». 14 




n.\nd 


H Avere A di il. di Dicembre y 1 3 2." 1 3. dalla fpefa generale dì atte - 
fanno, tiratolepcr faldodi qutflo conto ■ 1 «» 


132.13 — 
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n.lnd 
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r 
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r 


r 

r 


X 


\ Attintilo dare a di 23* di G tmaro y-q.x5.al Granato di frumento for~ 

te inReluedere, per 4, 3. di frumento per lega Ime. Jf 

A di 8. di F thra.ro y 1. al forno per tum. 30- di {Miglia prefa per Ltftcfe 

dal principio di Gennaro . y 

A di detto y 1 .alla Caf a. per altri 20.tum.di (Artigliale tum.]. di [caglio. f 

A di 30. d' Aprile y 9. al (franato di frumento forte atti Scialai, per 4, 6. di 

frumento per l’ijìejfo. 

A di detto y 2 • al forno , per 4> 4. di caniglia . 

A di 1 8, di Luglio y 8-10- alla fa fa per cento galline . , 

A di 3 i.d'Agoflo y 4.24- alla detta , /w 4 3 . di frumento comprato il Mag- 
gio pajfato. — ; « 

A di detto yt.iq. al forno , per ^ 3 . 1 2- di caniglia , prefa in quejì’ ultimi 4. 

mefi -, — » f. 

A di detto y x 3- <5- alla C'ajfa per 4 26. 8. di caniglia comprata nel fuddetto 

tempo a tt- ! 5. la 4‘ 

A di 24. di Dicembre y 4, a Limoline , e Donalmi , per 40. galline 'viue man- 

date in prefeme da Don Francefco Z/illalonga . s® 

A di 3 1 . detto y X 6.26. *,.al G ranaro di frumento forte in Collegio, per -a, j 
4. di frumento prefo in quefli •v Itimi 4. mefi .. 

A di detto 2.7. IO. al forno, per 4, 4.8. di cartiglia-.. 


’if 


4* 


A ài detto y 6-2 »• IQ. aji*. p*r altre 4, 13. 8. di caniglia comprata in 

detto tempo. - .... . ... f 

A di detto y 151.10,5. all Entrata <f entrale di quell'anno , tiratole per refìo, 
■e falda (tt quello conto - — < — ” 




C ontribuitemi dtuerfedart a di 3 i. di Cjennaro y 4. al P. e Procuratore. _» 
della noftra Prcutncia , per la noHra rata delle fpefefatte per il P-V tf- 

tatore , e Compagni. — — 7 7T. 

\ di di F tirat o y 25. allaCajfa pagati dal detto per la contribuitone di 

quell' anno __ : — r 

A di I 5* di Aprile 7-13* 1 5 -al 7 * .Procuratore generale , Gre- per la 'valuta _> 
di « 30- di moneta di -Roma , per la nofìra rata d'vna contribuirne 
araordinaria per le fpefe fatte 1 n Roma l'anno pajfato per <vn negotio im- 
portante della nojlta Prouincia,. . , — ^ 

r 


4.15 — 



9 




8.10 — 


4.24 — 


1.24 — ■ 

13 • 6 — 

4 

16. 2 5* 5 
2. 7- io 

6-22- IO 

I52-IO. 5 

227-25. IO 




25 


*3- 15 — ■ 

42. 1 5 — 
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r 

r 

t 

r 

r 

r 

r 


H Attere a di 3 . di Fehraroy 4 * 24 » dalia fpeft ordinaria per 6 - 

pre[ì per vfo del Collegio dal principio di Gennaro, - 

A di detto y ifyt 2. dalla Cajfa per 18 . conti d otta 'venduti 


A di detto tt. ig. dadi nfermeria per 6 • galline per gl’infermi • — 
A di 30 * d‘ Aprile y 3 . 6 * dalla fpefa ordinaria, per 4 . conti A 0 ***'. 
A di detto y 3 ^. 24 » dalla f affa, per 46 - conti d’oua venduti. 


conti cCoua 
*9 

— — TT. 


T, 

% 

-T. 


r 


Adi 31 .£ A gojlo y 12 . 14 . data fpefa ordinaria , per 7 . conti d oua prefi per 

r\ fo in queHi vltimi 4 . meft . ' - 

’A dì dertoy 68 * 6 . alla Cafa, per 93 .conti d’oua venduti. 

A didettoy 2 * 2 . lo- dalT/ nfermeria, per z",. godine prefe in quejìi vltitni 4 

meftper feruitio delli nojìri infermi . — - - ’j. 

r cA di detto y l .da l nfortunij dtuerft , &e. per 1 2 . galline , thè fono morte in-* 

quejìi 4 . meji • — .. — ™ 

n.lnd cA di 31 . di Dicembre y 1 2 . dalla fpefa ordinaria , per 1 8 . conti d’oua preji 
in quejìi vltimi 4 . meji per <vfo del Collegio . ** 

r Adi detto y 6 Q.y dalla CaJJa , per conti > 4 . e mezzo d’ oua venduti nei me- 
de fimo tempo a tt. 22 . 1 il tonta. 4 * 

r cA didetioy 1 . 1 5 • dall / nfermeria , per 13 . galline prefe m detto tempo per 

li nofìri infermi — »» 

r A di detto y 1 . I ì.dal nfortuntj dtuerft. &-c. per 1 3 . galline, che fono morteL* 

nel fuddetto tempo. ^ | ) / . ^ . " »» 


io 


4.24 — 

14.12 -r- 
l8 — 

3 • «S — 
3^.24 — 

12.14 — 

6 Z. 6 — 1 

2. 2* IO 


59. 9 — 

M5 — 

I.I5 — 
y 227.25. IO 




■ t j T T Attere a di 3 j. di Dicembre 7 42 . 1 5 . Generale di queJT an- 

* ' AJ* *“*] *•»***!• £•• falda di qafjfn toUtn . 4 » <}2.I5 _ 




FI 
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f f) e fntnrstart della noHra Prouincia dare a di di Gennaro y IO,*-* 
Mf Y Legati j « "Donauont , rimirigli da Mejpna da Don Pietro Fabro per il 
Fegato, che fece a quejlo foSegio D.Francefco fuo fratello. ” 

r di 16. di t%f aggio y/p.iq, a Viaticheioèy 2.15 .pagati d'ordine fuo in~> 

MtJJrna ad Ottauio Artio/di dal P. Bertoldo Fani del Viatico ricuperato 
per quando andò a predicare in Calabria, & y z.ci fà buoni per il 'viatico 

del Fr.Viccolo Primi andato al Collegio di Mirteo. 

r A di detto y^.ad Krneft da Z/iaggio , ci fi buoni per il Collegio di Voto per il 
feltro, e bolge nuoue, che perde l'anno pallata il Fratello Farlo Seti . come 

in <j, ornale. __•> 

r c/f di detto y 3. alla Sartoria per la foprana fatta li me fi pajfati a IT*, gìo. 

V incendo (/ riUo ")>enutnne fprouifio dal Collegio di Mineo. m * 

r esddidettoySj.a Limofine, e Dona tini , et fà buoni , per tanti rimej/igli dZL 
Vapolt D. (far zìa de FiaHra 5 donati a quejlo Collegio per fame 'Tno-t 

“Pianeta per la noHra fhiefa .. __ 1» 

r 'd di detto y 10 .alla Sartoriafer tante robbe 'vecchie 'vendute li mefì pajfati jot- 

tolafua parola a Francefco Carauina a pagarle al primo di quejìo. * 

Ti.lnd A di 1 di S ettembre y 3 5. a Defi derio Armeni > pagatigli per errore l'altro 
giorno I gnatio Sorba fuo fattore, O al detto “Defideno fi fan buoni , come 
in Cf tornale . <• 

r A di detto -ri. 15. a V latici fattiti buoni d’ordine dei P. lettore di CaJlrogio~ 
nonni, per il *~\i„ edfMev fr.rrtmono Caria. * js 

r oA di dato y 3. 16.5. al Collegio di Scioccarci fi buoni d ordine di quel P.J{ef. 

toro in conto di quanto ci deue quel (joliegio . ______ J * 

r eA dì detto y 4. 2 3 . *1 Collegio & T ra p*»i, ci fi buoni d’ordine di quel ’P. tu- 
tore in conto del fi» debito, 1» 

r <A di 3 1» di Dicembre T 7 - 7 - *U’ 2 fito del prefente Libro , tiratogli per re- 
Jlo , t faldo di queHo conto , , . .. »» 

r 


50 

4.15 — 

6i 

IO— — — 

35— — 

l-*5 — * 
3.16. 5 
. 4-23 — 

7- 7- z 
188. 16. 7 
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H Auere & di 31. di Gennaro y. q.da eontributioni diuerfe, per la rata delie 

fpefe fatte per il T.Vifìtaiore ,e Compagni. f 

A di detto y 40. dalla Sartoria , cioè y 24. per ima pezza di "Rafia di f a- 

l/iano, C 7 * y 16. per 2 feZZ* di / aia da Gubbio. f 

c A di detto y lo- da fpefe di liti,e fritture , per tanti rimeffa Rema al P- Pro - 

curatore G entrale per la nofìra lite con D.F rancefco Aldobrandi. -f 

Adi 16. di Maggio y 2.25.10. da Porto di lettere, per le lettere fuor di piego 

delti 4. mefi paffuti . , IL 

cA di detto y 30. dalla Sartoria per quattro pezze di faia da Gubbio , a y 7. 


1 5. la pezza . 


cA di detto y 53. dalla fhiefa , e Sagreftia , per il prezzo di due calici d'ar- 
gento lauorati in Napoli per feruitio della nofìra fhiefa . 57 

cA di detto y 4. da Viatici, cioè y 2. 1 2. fatti buoni al Collegio di Malta-!, 
per il V iatico del Fratello Matteo Daz^a , Cr y 1. 1 8. al Collegio di 
Mtjfìna per il V iatico del P.Ottauio Decio 


ri,lnd A<# 13. di Settembre y 15. dalla Sartoria per canne 25. di quattordici™' , 
per 1 calzoni 


T 


r 

r 


A di di detto y 1 2.1 5- dalla Libreria , per la Glofìa ordinaria fopra la Scrit- 
tura fattaci 'venire da Lione. : *» 

cA di detto y 9. 18. dalla Calzoleria per 2. dozzine dì cordouani fatti •venire 

da Mtjfìna . * 

A di détto y 4. 24. dall' I nf ermeria per onze 4. di 8 elzuare Occidentale . _ 

A di detto y 1.29. 17. da Porto di lettere , per lettere fuor di piego nelli ">/tìmi 

4. mefi propmi p afati . 17 

A di detto tt. 24. da Viatici , fatti buoni al follegio dì *%iejfìna per il 'viatico 
del Fratello Stefano Rinaldi . 





fi * 


40— — 

1 □ — — 
2.2J. IO 

30 

53 

, ».,* 

15 

12.15 — 


9.18 — • 
4-24 — - 

*• 29. 17 



188. |6. 7 
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r ^^Pefe di liti, e Scritture dare a di 3 1. di Gennaro y io .al “?• Tr Muratore 
O della nojlra 'Trcuincia , Per tanti, c he bà rimejfi a 'J{oma al T. Procuratore 

(generale per la ncHra lite con D.Francefco Aldobrandi. y 

cA di io. di Febraro y 1 5.Z3. j 5. alla Tauola , pagati al nojlro Sollecitato- 
re, per tanti , che ha fpefo il mefe p afato nelle liti , e negetij di (jucjìo Col- 
legio, come per fua li/ìa pojìa nel mano. f. 

r A dii}, d Aprile y 4.1 5. alla Cajfa, pagati al detto per tanti fpeftfm a hog- 

gi nelle liti , (fc. come per Jua lijla nel mazzo.^ , ' * 

r cA di 20. detto y q.alla detta , per ccpia di 2. teramani antichi, e del contrat- 
to della compra del Giardino d’ Altobello . ** 

t A di 7. di Maggio y 3,5. alla detta, Jpeft nelle liti, tsre. per mano del fuddejò 
Sollecitatore, come per la fua lijla nel mazzo. 5f 

r A di 11. di Luglio y 2,2 5 .alla detta fpe > fi per mano del detto, come in Giom. 
rlJnd A di zo.d Ottobre 7-3,28. alla detta fpeft per mano del detto, come in Gio r. ‘ ,f 



r di contro ** 

T 


1 


IO— 


1 5- 24. 1 5 
4*1 J — 




3- 5 
2. 2 5 

3» 28 


44. 7. 15 


ri 


. \nd 


L Egati,e Vonationi dare a di 3 1. di Dicembre y 200. all' Entrata Gene- 
raU di tir atole per /aldo diguefo conto « 


200 — 



D OnHoratio Allegri dare ad, 7. di Alarlo T 200. allaCafa reH.tuitei 
gl, contanti per tanti, che c impreHòper 2. me ft gratis, & amore, cornea 

T 200- 


non ne 


tu , 
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H Ah tre a dì 31. di Dicembre y 49. 2. 1 5. dalla fpefa generale dà que- 
ll' anno, tiratole per / aldo di quefio conto. •* 

V . . . 


z z 


49* 2 . is 


E por le partite di contro dare.. 


44- 7- 1 5 


A di 3 1- di Dicembre -7-4, 25. alla faffa , contanti per mano del noflro 
— Sollecitatore nelle liti, &c. dalli 20.d' Ottobre papato, e per copie di diuerfi 

contratti, e fciitture, come per fua/ifla net ma^zo. __ «' , 4.25 


y 49. 2. 15 




H 


C. 


Attere a di 31. di Gennaro y jo. dal P. Procuratore della nofra Pro - 
uincia rimedigli da Mtjpna da. Don Pietro Fabro per il legato di Don — » 
F rance fco fuo fratello 


50- 


j j j » — ■ -- — . — — 

^ ai 9 -<^ Aprile y 50* dalla T nuota girati da D. Carlo. Sinaldi per il legato di 

D. Ji ercole fuo Padre . 

t /1 di 9. </i Luglio y 100 <&*//<* a polita di D. Ferrante Sandoual , per 

il legato diD.Euf ernia Sandoual pia ferelUfCome in giornale. Jf IOO 


200- 




H Auere a di prPno di Felraro y 200. dalla Capa , per unti impreftateci 
contanti oratis . & amore per due meli. ** 

' ~T 200 - 
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r A Ttytft da •viaggio da re a di primo di Febraro 7- 5-25. alla Cajfa , per 2. 

^dn» </i Situili-, 2 . /w* bolge, 2. par* di /proni , t due feltri di lanetta-, 
(omprati ali' incanto . 


1 A di 30. di Maggio 7 ' 1.3. alla detta, per 2. cofcinetti da caualcare con le [ut-, 
fi affetti paro di Jìiuali di haccbeua.e 2- para di [proni copri all’incanto. 
ri'lnd (M di 9. di Luglio y 3. alla detta, per l. feltri ditela incerata foderati di 
baùtta ’vfata - 

, _r 

t | AO» Niccolò Laberinto dare a di primo di Febraro y 60* alla Tauola l > , 

I J per tanti preflatigli, a reflituineli ad ogni noflro piacere f 


5-2J — 
2 . 3 — 

10.28 — ^ 

60— — 


I Nfermcria dare a di q.di Febr.y 34 .a Fabritio H/ìaldi per 2-cant.di zuc- 
chero f no comprato da lui a pagarlo a Pafqua preffima di Aefurrettione.-.^f 
A di detto tt. 1 8. al Gallinaro ,per 6, galline prefe dal principio di Gennaro per 

li nojlri infermi. . ” 

Kdi\o.detto. " • ' ” ' ' ' 



r ^ ^ j/ 0 — r -a- — ■ j • [-& 

fcruitio dell’ Infermeria in quefìi due mefite 

T Adi 51. d'csigoHo 7- 2. 2. IO. al GaUuiaro per 25. galline prefe in queHi Ob- 
limi 4- mefi per li nefiri infermi ” 

tl.lnd A di 1 l,.di Settembre y 4. 24. alT. ‘Procuratore della nofira Prouincia per 

tnzj 4. di ’Belzuare Occidentale. 11 

r A di 12. detto y 1 2. 1 7. alla T anela parati a Niccolò Forigno noflro Spettale 
per le medicine, & altro hauuto dalla fua Spetiaria dal principio di Otto- 
bre per tutto il mefe dlMgoflo profilino palatole. «» 


. r di contro _ 


>1 

T 


f* 4 — * 

3.28. 15 

2. ». IO 
4.04 — . 

la. 17 — 
59 * 4 * $ 


^Altitio Zjflaldi dare a di 30. d’ Aprile 7-34. alla Tauola perl.cant.di 
zucchero fino , che ci vendè, comedi contro. _ „ 


r 34 — 
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O Altere a di 16. di aggio y 4. dal ' 7 . 'Procuratore della noHra Pro- 
vincia » le quali ci fi buoni per il Collegio di Noto ,per il feltro, &) un-* ì 
paro di bolge nuove) che perde' l'anno paffuto il Fr. farlo Seti f\ aggetto di •' 


quel Collegio, al quale s erano imprecati . 4 _ 


M 1/ O -' i w "7"" 1 ■■ — ■ > - r . 

f 2 . 1 W eA dì 11. dt Dicembre y 6. 28. fl!a/Ì4 Getter ale di quejì'anno tiratole 
per re Ho , e falcio di quejìo conto . 4 ’ 


5 .i 8 




T T^wfrf « 

•* oli ime 


gli imprestarono, come di contro.. 


ri.lnd 


Avere a di 3 1. di Dicembre y 46. 25. 5. xfe/A» y^f /5 
fi anno, per quanto fi è fpefo ftnhora , comr di contro., 
detto y 17. dall* E/ito del prefente Libro per reflo , e J 
per i/n cant.di cuccato avanzato queffanno. , 




r 

10.28 — 

<e fc~> 

*S ' 

-ì 

60 



qua- 


so 

— r 

46.2?. 5. 

conto 



17— 

.7 * 

63-25. 5 


\ i \ 


£ per le partite di contro dare.. 


cÀdt 29 .d'Ouobre y 1.6. alla faffh pagali tornanti all' / nfevmiero per 1/nL ^ 5 

barattolo di T naca, thè ha fatto <t >enir da "Roma . M 3 » 6 «— 

di dì 31. di Dicembre y 1. 1$. al alimar 0 per x Agalline prtfè in qucHiìfi- 
timi q.mefi per li noHri infermi, 




‘T tìj.JJ. J 




TT A*eresdidi.di Fekr*ro*r 14-dall'fnfertnerìa-per ^contadi zuccarofino 

comprato da lui a pagarlo a T>afq U a proffima di ^efurrcttme. 3* — - 

*&&&&, " l - ■ 
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M Ano Buonafede dare a di 4> di Febraro y 1 8. io. al Granare di fru- 
mento forte in B chieder e per* i o« di frumento vendutogli in detto 
luogo a tt.j 5. la •% riaccordo — . — ■ - ■ — — 7- 

f B "XHouìfione di carne dare a di 4. di Febraro y 14* a ^ a Malaria delli Sola z- 

JL Vp‘ r *• 4 Francejco foli alto in cambio d otto I eniej-e hauute 

da lui, Rimate Cvno , e l’altro così d’accordo fri noi. ■ . - ■ ■ ■ ■ -y 

9 eA di \ 5. di tetano y 60. alla Tauola , pagati a Bartolomeo Bonfadino per 

pre^t.* di 20 . fenizze. ___ - 7 - 

r Adi di G iugno y 2. 6. alla C afa , pagati al G uardiano delle l enizzc in~» 

conto del fuo J alario . ■ _ - 

* A di 1 2-4 \gcHo y 12- alla Cafa , per compradi 4. lenizZfi’ V 

r2.I»4 ^ 4 i - I 5. di%ouemb e y jg. all* detta , per 6 - fenizze compre da Matteo 

fompagnelli ■ ■ - — . . - , — 7 

ir Adi }i. di Dicembre y i. alla dttia, pagati al Guardiano delle lenizze 


1&10 •— 


24 

CO 


2 . 

12 - 


6 — 


18 — — 


compimento del Juo f alano fino al prefente. 


or 

~r 


3 — 


r u 9 « 


6 — 


f *m JT Afaria delti Solazz f dare a di 4.. di Febraro yC.alT errìtorlo di Bel- 
J\^£ uedere, per 2. traui&< alcuni cafi agnoli bauuti da folicchta Ferrante 

in cambio di tanto-calce , ch'era in detto Tarmerio*^**^— y 

r *A di 30 d" Aprile y 60. al Fr. Gi * Paolo Morelli , &c- fpefi per femitio * 

quella Majfaria dal principio di Gennaro fino al prefente — ~ — r 

9 c Adi 1 5. d’ Ago fio y io^l detto, fpefi, comefopra dal principio dt Maggio, ff, 

Tl.ìnd ^ di fi. d Ottobre y 5<>. al detto fpefi nella vigna di detta Mafidna . '* 

t <4 di primo di Dicembre yi lieti G ranam di frumento forte adì Solazzi per 

^>10. di frumento Jemmato queft anno in detta Mafiaria. £ 

f ~~ ^ di detto y 40. al G tartaro di maìorca alli S olazzi per •$ 20. di maiorca-, 

feminata quefi'anno in detta Mafiaria . 

9 c. é di t,i • detto y 84- a Cantina di vino alli Solazz . 1 > p er e B. 11 



15 — — 


eli vino con- 


fumai CHI qucyi anno » < 4 . prcjLEv tumunc . , , . . , , 

eA di detto y » 5* *1 granavo di frumento forte odi Sol&zzi )per-$ io. dò fru- 
mento confumaiouì queft anno al prezzo comune. ’ | U « „ . »„à«, ' . ,'f 

eA di detto y 475 - all’Entrata Generale di quell' anno tiratole per refto , o 
[aldo di quefto conto 


4 C — ■ — 

84 


I J~ — 


tr. - • 

t*, . 



L - /| y ,u 


i by Google 
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tìjnd TT Autre a di 3 J. di "Dicembre 7-119 .6- dalla fpefa generale di queH'an 
JT1 no 1 tiratole per [aldo di quello conto . . . , 


^4 


H Aue *e a dì 1 1 . dì Maggio 7-18.10- dalla Caffo,- battuti da lui contanti * 1 

per il prezzo di io ■ eh frumento 'vendutogli in Beiuedere Jino a 4. di 

Febraro projjimo paffuto a tt. 5 5 A» - 


?* 18.10 — 

v 


. :.:u -C'. 

** t - - 

7. II9. 




H *w a di 4 . di Febraro -rii. di P*ouifio»e di carne per $.JentZZ<^ 
battute da Francesco Cobalto in cambio di due mule , eh erano di quejt*-. 

Ma(faria,flimate C vnc,e t altre cosi d accordo . — — - —7- 2 4 

rM di I«f- dAgoUo T ! SO. dal grana 0 di frumento forte all, Sollazzi per* 

* IOO. di frumento raccolto quell'anno e ragionato al prezzo comune.^ 1 50 

A dì detto 7 - c^oodal Granato di maiorca ahi Sola/zi per 200. di maiorca 

raccolta quell’ anno, e ragionata a -r ? prezzo comune. -——7- 4 °° 1 

nlnd di 31. d Ottobre 7- 280. </<* C<iw»r<* di vino alli Scla 7 zi,per 2 . 70 . * 

T wo jWto queft’anno dalla Vigna di detta Maffaria ragionato a T 4. 

prezzo comune . « r 2 ^° * 


... 354 — 




G 
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r 
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T~ ò < 

r 
r 


territòrio di Beluedere dare a di 3 o- (l'Aprile y 95. 28» 4/ Fr.fio. Piolo 
Adottili i&c.fpefi per feruitio di tjue/ìo Territorio dii principio di Gen- 
naro paffuto, come al fuo litro .. 


Adi 15. tfhgofto 228. aldet.o ,fpeft per detto Territorio dal principio di 
Maggio paflato fino al prefentc, come al fuo litro 


r 

r 


Adi il - d' Ottobre y 58. al detto , fpeft nella Vigna del detto Territorio , com e 
il fuo libro. 


A di primo di Dicembre 7- 45. al Granare dì frumento forte in ‘Beine dere per 
4, 30, di frumento feminatoui quell'anno 


A di detto 7- 3 6 -alf ranaro d’orzo in "Beine de re per 424. dono feminat otti 


quejl’ anno ._ 


A di detto y 12. 20 - al Granato di legumi in Beluedere , per 4 4. di diuerfi 

legumi feminatiui, come in Giornale 

A di 3 i . detto 7 - 60. Cantina di 'vino in 'Beluedere per B. 1 5. di 'vino con- 

m 1 * * 


fumatoui quell'anno al prezz 0 comune ■ 1_ 


A di detto al (franato di frumento forte in Beluedere per 430. di~fru~ 

mento cor, fumatoui quell' anno. “ 

A di detto T 1 5. ai G ranaro d'orzo in Beluedere ,per 4 1 o. diorzo confuma- 

toui quefl’anno . 

A di detto 7-751. 2. ali Entra, a G entrale di quell anno , per il rejlo , efaldló 
di queflo conto. , 9 


o 


' • y 

Ttauiò Coltura a di 30. d' Aprile y 23. alla Tauola , pagategli in man- 
dato del noflro Giudice Cementatore , per tanti , che fi doueano ad 
Aleffandro B artolini, come di contro. »« 

V 

D On "Pietro vampofranco dare a di 7. di Fetraroy 40. 1 5. io. ad Anto- 
nio Federichi per tanti ne deue per effo a compimento del fuo debito per 
fequeHro , b mandato della T^Cf (f. delli 1 9 del pafato , di douer pagar a 
queflo (follegio ogni annoia rendita diy 50- 1 5* IO. fante il fallimento 

) . di detto Federichi, come più a lungo in giornale. * 

A di$ I* (fAgofloy 50.15.10. a Frutti di rendite, per i frutti dell’anno pre- 
fente prima Ind.maturato hoggi,& a compimento, &c. delli y 50. 1 5. lo. 
di rendka , che prima ne pagaua il detto Federichi . «* 


95.28 — 
228— — 

58 

45 — — 

3 <> 

12.20 — 

60 

45 

15 

751. 2 i — 

1344. 2C 


23 


40. 15. I O 

50. 15. IO 
91. I _ 
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H Attere a dì 4. Febraro y 6> dalla M affari* delli Solaci per Z. tratti , 
(£/ alcuni caflagnoli datigli in cambio di tanta calte , ch’era in queflo 

’-r-' 


Territorio 


m erniario. y 

Adi If.d' A gejto y 5 40. dal Cj ranaro di frumento forte in ‘Beluederc 1 per 

350. di frumento raccolto quefl' anno in queflo Territorio , e ragionato 

a tt.rWfre^z.0 comune . k 

A di detto ~r 330. dal Granato d'ermo in Beluedere per ■& zzo. d'orafi rare al- 
ni r it ,, 


to qnefl’anno, e ragionato come f opra y 

A di detto y 1 15. lo. dal Cfranaro di legumi in Beluedere , per 37 * di di- 

uerfi legumi raccolti quell’anno, cerne in (f tornale. ' 

A di il. d'Ot-J>re~r 340 .da fantina di vino in Beluedere, per 3. 85. di vino 

battuto quell anno dalla V igna di detto luogo . 1 

A di 8 .di "Nouembre y 1 3. 1 0. dalla Caffa.pet ioO.cant.di paglia venduta 
A di 1 2 • detto y 2. da fpeft diuerfe , per 2 O- cani, di paglia portata in Collegio 
al prezzo comune . - .. 


ri.lnd 




54 o 

£ 330 

II 5 -IO — . 




340 — — 
« 3 *io — . 


y I34Ó.20 — 


H 


Aaere a di 7. di Febraro 7-23. da A Itfandro B artolini , per fequeftro , ò 
mandato del noflrotj indice Conferitore d bauere a pagare quefla fom * 
ma per quejla volta a. comrofcritto Colluta, come in Cj tornale . 

3 |U Auere a di «4 .di Maggio y -30 1 5. 1'"- dallaTauola girateci per reHo, 
£7! & * compimento di y so» IS-IO . per i frutti dell anno paflato 1 5. Ind. 
& a compimento, Gre. delie y 50. 1 5. IO. eli rendita l'anno , che prima-, 

nepagaua Antonio Federichi. jf 

r 2.lnd A dicj.di ^Novembre y ig.z6.dalla f afa pagatici in conto delle y 50.15. Io. 

che ci deue per i frutti dell'anno pajfa 0 pi ima / nd. , f 

r Adi 31- di Dicembre y 30.i9.IO* dalLEfito del prejtnte Libro , tiratogli pe r 
re Ho, e faldo di queflo conto. 


a3 — — 


40 * 1 5 * IO 

19.26 — 
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x 6 

t r | 'Auola cauto di denari canditionatifiare a di 8 . di F tir aro y 7 , 1 $. ad Alte - 
JL nationi ,per >» pe^zo di terra , &c. 'venduta con le debite folcnnità a-. 
r Paolo eJManfredi . Quali denari non fi pofiono {pendere, fe non per com- 
pra daltri beni J, labili , come in (giornale. lS 

ri And A di 22. d’ Ottobre 7-300 a ’fietrouendite di Tendile , girati a conto di quefio 
ncfiro Collegio da (Jttolamo Dardi in fiomma di 7- 3 1 3 5. 20 per eHin. 
none del capitale di y 300- di rendita [aggiogate già a quefio Collegio a 
ragione di io. per 10O .dal quondam Diego Dardi [uo padre , de' quali [e 
glie nè fatto atto di re’rcuenaita in margine del contratto foggiogatorio , 
come in Cjiotn. Quali denari non fi pcjjcno [pendere, [e non per compra , ò 
eftintione d altre rendite , ù per compra de beni fiabili.comc in (giornale. 47 


2IS 




-y 3000 

_r 3115 — — - 


A Cquifii dare a di 1 6 . di Marzo 7- 2 if. alla T auola conto di denari con- 
ditionati, per compra d'vn (giardino chiamato d Altobello da Cornelio 

Sorbelli con li denari di contro , come in Giornale 

A di 20. di dM aggio 7- 200* alla T auola , pagati a Cornelio Falimbelli per •vn 
pe^zo di terra 'vicino al nofiro (giardino d csiltobello comprata da lui per 
accrefcimento,&‘ acconciamento del detto Giardino, come per atto in notar 
Francefilo Idolo a di 18. di quefio. 


215 


T 200 — 




T 415 — 



r - , , , • Niccolò Frinii mandalo da-, 

quefio al Collegio di Mineo d ordine del P.Prouinciale . , ” 

A di l-dt Maggio r 2 .alla detta per Viatico del P.Fabritio Longo,e Fr.Corra- 

ào Ardito andati da quefio al Collegio di Malta ._ »* 

Adite, detto y 4- al P.Procur. della noHra Prouinciaper tanti fatti buoni, come 
figue.cwè y2.11.al [oli. di Malta per il 'viatico del Fr. Matteo Dazia , 

&y 1.18.4 / Coli di Mejfina per il 'viatico del ‘F.Ottauio Decio. * * 

A di 28 .dettoy_ I* 15* alla Cafia , per viatico del Fr. JJ onorio Carta anda- 
to a Caftrogiouanni .. 


2.15 


2.- 


4 — 


yr-6-” — — — — I.I5 « — 

rz.lnd Adi ì^.diS ettembre tt. 24. al P. Procuratore [addetto , per tanti fatti buoni al 

Collegio di Mejfina per 'viatico del Fr. Stefano fitnaldi. *» . , . 

& f. . j 11 y» /r* . • . — “ TTT. rr * 


Ù JJ f” ' - — « - W-J — r-u 

Adi 13. d Ottobre y 2. alla Cajfa, per 'viatico del Fr.Francefco Sellini man- 
dato a Minto .. 


r 


14.24 — 
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rz.hd 


r 


rz'.lnd 


r 

ì 

r 


ri'lnd 

r 
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H Auere a di l6.di Sfarzo y 21 5. da cAcquifli, girati a Cornelio Sorlelli 
con mandato de i (giudici della ’R.G.ff.pcrprez.ZJ) dvn Giardino. come 
in Giomale.E le dette -7-21 5 .fono le medefime , che fi helhero del prezzi» 
di terra bendata a Paolo Manfredi,con obligo dt doutre impiegare il detto 

prezzo in compra d altri fi abili. tome fi è fatto con quella compra. 'fi 2.1 J ■ — 

A diy. di ’Nouembre y 3000. da 7(etrouendite di Rendite, girati a Tiberio 
Ttangt loffi» per prezza del T ctritorio delh Falconi comprato da lui , come 
inCj tornale *1 3000 




y 3*15 


A Lienationi hauere adii, di Febr aro -y 21 S- alla Tauola conto di denari 
conditionati ,per prezzo di vn pezzo di terra fenduto con le debite fo- 
lenmtà aTaolo ^Manfredi . Quali denari non fi pojìono [pendere ,fe non 

in compra d'altri beni fiabi/i, come in Giornale . — y 21 J — • — , 

Adi 31. Dicembre T ZOO. dalla fpe fa generale di queft’ anno , tiratole per re - 

fioje [aldo di queflo conto. — — y 200 — — _ 




T 415— 


H Auere a di 3. di Maggio tt. 26. io- dalla Caffa , battuti dal Fr. Matteo^ 

Dazia ’ venuto da Asfalta, per auamo del fuo Viatico. — 2(J< IQ 

A dt 1 6. detto *7 4.1 5. dal Procuratore della noflra Prouiricia, per tanti, che 
ci fi buoni, cioty 2.1 5 - pagati d’ordine fuo in Mejfma dal P. Bertoldo 
Fani a Ottauio A rnoldi,come in Giornale , y 2. per il Collegio di Mi- 

neo per il viatico del Fr. Niccoli) Frinii. P, 4.15 — _ 

primo di Giugno y 2- dalla Cafia. hauuti contanti dal detto P. Procurato - 
re per quel che ci deue ilCollegio di Malta per il viatico del P. F-abritio 
Longo , e Fr.Corrado Ardito • 


T 

or- 


2 — 


Longo, e trLorraao tarano , 

idi li* di Settembre y 1 . 1 5. dal P. Procuratore [addetto , ce li fd buoni d\ 
dine del Fattore di CaHrogioper il viatico del Fr.H onorio Carta. 

Idi 31. di Dicembre y 5. 27. io. dalla fpefa Generale di qutjl’anno, tiratole 

per refio, t f aldo dt quefio conto. — y 5 . 27. r o 


MS — 


7- 14.24 — 
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P 'Procuratore della noHra Prouincia dare a di 3 1. Gennaro y 50. 

Y Legati , e 'Donationt , rimedigli da MeJJina da Don Pietro Fabro per il 

Legato, che fece a quefio fcllegio lì. Francesco fuo fratello. ' 

di 1 6. di Staggio y 4. 1 5. a P' latici , cioè y 2. 1 5 . pagati d’ ordine fuo <«_• 
Mejfms ad Ottanta Arnaldi dal P. Bertoldo Fani del 'Viatico ricuperato 
per quando andò a predicare in Calabria, & y 2 .ci fa buoni per il 'Statico 
del Fr, f\ iccoio P rinvi andato al Collegio di Alinea. .. .’t 

A di detto y 4- ad Arneft da Viaggio , ci fi buoni per il Collegio di flato per il 
feltro, e bolge nuoue, che perde l anno paffato il Fratello (farlo Seti , come 

in Cficmale. “ 

oA di detto y 3. alla Sartoria per lafoprana fatta li meft paffati al T*. gio. 

V incendo g rido tenutone fprouifio dal Collegio di Mineo.. * 

cA di detto y 65 a, Limofene, 1 Donatiui , tifò buoni , per tanti rimejfìgli d*[. 
fiapolt D. garzja de FiaBra , donati a quefio Collegio per farne Ima-, 

' Pianeta per la noBra Qbieft .. j» 

A di detto y io. alla Sartoriaper tante robbe 'vecchie •vendute li me/i pajfati Jet- 

to lafua parola a Francefco Garauina a pagarle al primo di quefio. * 

A di 11-diS cttembre y 3 5. a Def derio Armeni , pagatigli per errore l’altTo 
giorno Ignatio Sorba fuo fattore, & al detto Defideno fi fan buoni, come 
in giornale 4» 

A di detto yjj. 15. A latici fattici buoni d’ordine dei P. Rettore di Cafirojtio * 
uanni, per il *~vimnv JtrV r’T.ttvnoito Carta. ” >s 

vA di detto y 3. 16.5. al Collegio di Sciacca,ci fa buoni d’ordine dì quel P.Rgfi 
tore in canto di quanto ci dtue quel (/ollegio. , 

c Adi detto y 4.23. *1 C 0 tyi 0 & T ra p*»i, tifò buoni d’ordine di quel 7*. Ro- 
tore in conto del fico debito . I* 

cA di 31- di Dicembre T 7* 7* 1* aìl’Efito del prefente Libro , tiratogli per r'- 
fio , t falda di qucBo conto - - »« 

r 

- 


50 

4 ‘15 — 
4 

65 

IO— — 

3 J— — * 

1.15 — * 
3.16, S 
.4*2.3 — 

7 ‘ 7- 2 
l88. 16. 7 
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J "j^Aucre a di 31. di Gennaro y 


4 .età, eontributionidiuerfe, per la rata delie 

fpefe fatte per il r P.TAifìtatore,e Compagni. y 

A di detto y 40. dalla Sartoria, cioè' y 24. per ima pezzfi di Rafcia di f a- 

l/tano,Cr y 1 6 -per 1 -pez.Z* di fata da Gulhtn. _ -y 

c A di detto y io- da fpefe di liti, e [catture , per tanti rimeff a Ironia al P- Pro- 
curatore Generale per la nofira lite con D.Francefco Aldo brandi y, 

A di 1 6. di Maggio y 2-25.10. da Porto di lettere , per le lettere fuor di piego 
delli 4. meji pajfati . , , .... , . . — y 


:——r 4 


40— — 


cA di detto y 30. dalla Sartoria per quattro pezze di [aia da Gubbio , a r7 


1 la pezza . 


eA di detto y 53. dalla fbieja 
gento lauorati in Napoli 


e Sagreflia , per il prezzo di due calici d'ar- 
per feruitio della nofira (fhiefa 


r 

r 


o/i di detto y 4* da Viatici, cioè yZ. tZ- fatti buoni al Collegio di Malta- , 
per il V iatico del Fratello Matteo Dazya , CP* y ! . 1 8. al Collegio dì 

. .. - MeJJina per il V iatico del P.Ottauio Decio [ 

VìAnd A di 13. di Settembre y 15. dalla Sartoria per canne 25. di quattordici™ , 

per i calzoni . * 

r A di di detto y 1 2.1 5- dalla Libreria , per la Glofa ordinaria fopra la Scrit- 
tura fattaci venire da 1™**- • _ * 7 

oA di detto y 9. 18. dalla Calzoleria per 2- dozzine dì cordouani fatti venire 

da MeJJina - ■ ■ ì — — — — — ’ 

A di detto y 4-24- dati /nf ermeria per 01 ><e 4. di Belzuare Occidentale . ** 

Kdidettoy 1.Z9.17. da Porto di lettere , per lettere fuor dipiego ne Ih ultimi 

4. meft projjimi pafiati . ■ 

A di detto tt. 24. da Viatici, fatti buoni al Collegio di rSMeffma per il viatico 
del Fratello Stefano Rinaldi . — m < ■ 1 


2.25. io 
30 

53 

4 

15 

12.15 — 

9.18 — - 
4-24 — 

I. 29. 17 
— 24 — 


T i88.|<j. 7 


£ » 
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S Pefe di liti, e Scritture dare a di 3 J. di Gennaro y io. 4* ' 7 *. Procuratore - • 1 

della nojlra Prouincia , Per tanti, che hà rimcjft a '/{ama al T. Procuratore 
generale per la ncHra lite con D.Francefco AÌdobrandi. ' ' y IO — —*• 

eA di io. di Febraro y 1 5.24. j 5. 4//,* Tauola , pagati al nojlro Sollecitato * 

r«, per tanti , hà fpefo il mefe pafato nelle liti , e negotij <6 tjuejlo Col- t 

legio, come per fua lijla pojla nel mazj.o. f j 5. 24. 1 5 

A </* 13. A pnle y 4. 1 5 • alla Cajfa, pagati al detto per tanti fpefi fm a hog- 

gi nelle liti , Qyc. come per Jua lijla nel mazzo. 


r cA di 2 o. detto y q.alla detta, per copia di 2. legamenti antichi , e del contrat- 
to della compra del G lardino d' Altobello . ’’ 

* A di 7. di Maggio y 3.5. alla detta , Jpeft nelle liti, Ci re. per mano del [addetto 

S ol/eci tutore , come per la fua Itjla nel mazzjo. 55 

r A dui-di Luglio y 2,2 p.alla detta fpefi per mano del detto,comt in Giom. 
rz./nd Adi zo.d’Ottobre T g,z%.alladctta fpefi per mano del detto, come in Gior. f 

! — ■ m 

' r di contro “ 


ri 


\r,d 


J Egati# 'Donatimi dareadt 3 n di Dicembre y ZOO- all' Entrata Gene- 


rale M lutfl’amu, tiratole per [aldo drquefo conta ». 


4-15 — 


4 — 


3 * 5 — 
*25 —j* 
3.28 — 


44. 7. 

I* 


t 


i 

200 * 




D On fJoratio Allegri dare a di 7. di Marzo y 200. alla Cajfa reHituite'. 
gl, contanti per tanti, che c impreco per 2. me f, gratis, & amore, comi 
at contro , chef e bene non e veni 
non ne habbiamo più di bifagno. 


j r r 1 1 * e f l gratis, amore, come.» 

• f’t» 


*9 

T 200 - 
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n.bd r T Attere a di 3 1. di Dicembre T 49, 2. IJ. dalla fpefa generali di que 
X X & <t»no, tir itole per falda di ijurfn tonto. 49 


1 X 


r 49 * 2.15 


£ Per le partite di rimiro Aar*. ' " 7 ' 1 5 

A <£ 3 1 - di Dicembre 7-4. 25. alla fajfa ’ contanti perniano del ncjlro 
- - Sollecitatore nelle little, dalli 20 A' Ottobre paffuto, e per copie di diuerf 

contratti, e faitture, come per fua lift a nel ma^o, 45 *4.1^ 




49. 2. »? 


TLJp 4 «#rz a di 31. di Gennaro 7-50. dal P. Procuratore della noflra Pro - 
1 ***«<* ri truffigli da Mefma da Don Pietro Fabro per il legato di Don-, 

Francefco fuo fratello. - “ 

■4 di 9-d Aprile T 50. dalla TauoLa girati da D. Carlo. S inaldi per il legato Hi 


D. fi ercole fuo Padre . 


etA di 9. di Luglio r 1 00. dalla detta a polita di D. Ferrante Sandouaì^per 
il legato di D„ Eufemia Sandoual fua fonila, come in giornale. ” 


50 - 


H 

r 5 o- 


100- 


200- 




H Auere a di pribto di Febraro 7- 200. dalla Cafa , per tanti imprecateci 

contanti gratis, &• amore per due meli. ■* 

v 200- 
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A fyeft da •viaggio dare a di primo di F tirato -7 5. 25 . alla Cajfa , per 2. 
para di ftiuali, 2- p*ra di lolge , 2. para difproni, « feltri di lanetta 

comprati al? incanto . , • 7- 

^ <&' 30. <6 Alaggio y 2.3 .alla detta, per 2. cofcinetti da cavalcare con lefut->^ 


5 - 2 J ~ 


fafe,l>n paro di finali di tacchettai 2 . para di fotoni copri all incanto .f. X. 3 


rx.W cA di 9. di Luglio y 3. alla detta , per 1. feltri di tela incerata foderati di 

baietta ifata _ . — • y 3 " 




10.28 


D O» diccelo La ber inlo dare a di primo di Febraroy CO. alla Tavola^ > 

per tanti predatigli, a refluirceli ad ogni nefro piacere y 6 o~ ’ 

• - • 

I nfermeria dare a di +di Ftbr.y 34 •<* Fabntio 'Rifatti per x.cant.di zuc- 
chero f no comprato da lui a pagarlo a Pafqua profana di fefurrettione £ 34— 

A di detto tt. 1 8. al Galhnaro , per 6. galline preje dal principio di G ennaro per 

h nof ri infermi. — 7- - — 18 f '“* 

A di 1 o. dello -- l -4* alla Cafa , pagati contanti al Fr. / nfcrmiero per diuerfe 

cofe comprate per la Speli erta-come per fuaiifa nel ma/zj>. " j, q 

j di 2.8. di C/iugno y 3 . 2 8. 1 5. alla detta pagali al detto , per tanti fpef per 

fruiti» dell' I nf ermeria in quefii due mefi, &c : »* 3 . 28. 1 5 

2. 2. IO 
4.24 — ■ 


J'" / 1 J J 1 f 

A di 5 1 . d ccAgoHo y 2 . 2 . IO. al Galiinaroper 25. galline prefe in quelli «i//_ 

r timi 4- me fi per li nofri infermi . 

tZ.lnd A di 13 -di Settembre y 4. 24. al r P. ‘Procuratore della noflra Prouincta per 
tnzj 4. di ’Bel/uare Occidentale. 


A di XX. detto y 1 2. 1 j. alla Taucla pagati a Niccolò Forigno noflro Spettale 
■ perle medicine, & altro hauuto dalla fua Spedarla dal principio di Otto- 
bre per tutto il mefe d'osigofo profano pafato,&c. ** 


. r di contro _ 


— y 1». t? — 
~T 59* 4* $ 


F Abritio Xjfaldi dare a di 30. d' Aprile y 34. alla Tamia per 2. cani, di 
7.ucchero fino, che ci •vendè, comedi contro . , 15 


r 34 — 1 
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* lift -darre a di jff. di telaggio y 4. dal r P. 'Procuratore della nottra Pro- 

uincia , le quali ci fà buoni Ber il Collegio di 'Noto ,per il feltro, (gj un-» 
paro di bolge nuoue, che perde l’anno paffuto il Fr. (farlo Seti [aggetto di ’ ' 
quel Collegio, al quale s erano imprecati 




r 4 


i O 7 " '"Y ■ 11 11 — . 1 -y 

rz-lna tA di 3 1. di Dicembre y, 6 . 18- ypr/i Generale di quejl anno tiratole 
perfetto , e faldo di quejìo conto, 49 


10.28 — • 


n.\nd 


TLJ/l«<r* a di i. di Maggio y 6o. alla T ancia, rejlituitici per tanti , che fe~> 

gli imprettatono, come di contro . 11 ' g- Q 

T_T Auere a di 3 1. di Dicembre y 46. 25. 5. <&//« Jpefa generale di que- 

fì anno, per quanto fi è fpefo fin bora, come di contro. 46.25. 5. 

A di detto y 17. dalP Efito del prefente Libro per refio , e faldo di queflo conto 

per ’vn canudi cuccato auanzato quefi’anno. ___ " j 7 




V * 3 - 25 - 5 


r 

r 


£ per le partite di contro dare.. 


19 : 4 * 5 


di 29. A Ottobre y J.tf. alL £*{f*, paguri contanti MÌ Infermiere perinu* 

barattolo di Trtacoyche hà fatto •venir da R ma . 4* * £. _ 

i ? T . ili -7 -Dj ‘ ». _ il- /• . ' ~' L ' ^ "" 


r J ' — — — L ~ ~ 

** " 3 1 • <6 Dicembre y I- >5-. 4/ f ali, nero per 1 agalline prefe inquetti'vt 

timi ^Mtfi per li nottri infermi. ■ . . - , » * ^ ^ 




T 6 s 


t::' J J « 


TJ Auere adì 4-di' Febraroy 34. dall' Infermeriaper i,tmJli zuccarofino 

comprato dé lui a pagarle » 'Taf qua profitta di fiefàrrettione, J' 34 —*"* 


. I 
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M Àno buonafede dare a di 4. di Feltrato y 1 8. io. al Granare di fru- 
mento forte in Beluedere per^ 4, i o. di frumento vendutogli in detto 


luogo a tt.5 la -$d accordo.. 


f jyUsuftene di carne dare a di 4. di Fehraro y 24- a ^ a Malaria dedi S ola 
V-pe r 2. mule date a Francejco follalto in cambio d’otto / enitze hauute 

da lui, fhmate Cvno , e l'altro così d’accordo fra noi. - - ^ 

r tA di 15. di CAlarzo y fio. alia Tauola , pagati a 'Bartolomeo Bonfadmo per 

pre^o di 10. lenizze. If 

r Adi 15 di G iugno y 2. fi. alla C afa , pagati alGuardiano delle / eni^ze in~» 

conto del fuo f alario . _____ y 

t A di 1 7 -d \gtfloy 1 2. alla Cafa,per compradi 4. fenice. y 

rz.lnd Adi 1 5. diTiouemb #7. j3. alla detta , per 6» lenizze compre da Matteo 
fompagnelh ' 

r Adi H- di Dicembre y j. diti a, pagati al Guardiano delle Iemale 


.5 

r 


tompiment» del Juo [alano fino al prefente. 


Afaria delli S cla^i dare a di 4. di Fehraro y 


f 

rz.lnd 

r 


V&fSWft r_ 

fi. «I Territorio di Bel- 
t ledere, per 2. traui-O' alcuni caf agnoli hauuti da Q olicchia Ferrante 

m cambio di tanta calce, ch'era in detto Territorio — --y 

di 30 <T Aprile y fio. al Fr. Gio. Paolo Morelli , &c. fpefi perferuitio di 

quella Mafaria dal principio di G ennaro fino al prefente f 

usi di 1 5. d' Agallo 7-103 -al detto, fpefi, come fopra dal principio di Alaggio, f 

A di 3 1. d Ottobre 7. 56. al detto fpefi nella vigna di detta Mafaria . * 

eA di primo di Dicembe y 1 5.4Ì Granato di frumento forte adì SoUzzt per 

^10 .di frumento fe minato queft anno in detta MaJJaria. 

eA di detto y 40. al Granaro di maiorca adì So/azzi per 4. 20. di maiorca- 

femmata quejl’anno in detta Mafaria . . __ f, 

cA di ' 1 • detto y 84. a Cantina di vino adi Solaci ,perB. 11. di vino con- 

fumatoui quell' anno a 7. 4. prezzo comune . [ 

eA di detto y tj.al granaro di frumento forte adì SoUiZi , per 4. io. di fru- 


mento confumatoui quefì anno al prezzo comune.^ „ 


in* ir, 


eA di detto y 475. ad’ Entrata Generale di quell' anno tiratole per refo , e_# 
falda di quefio conto - , f 


I&IO — 


24 3 

fio— — 

2. fi — 

12 * 

18 — 

119 . 6 — 

6^ — 

6 r — — ^ 
ics — — 

5 fi — ■ — 

40 — * — 

84 

r ■ 

ij— — 

475 — 

854 — — 
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f TTAue-e 4 dii udì Maggio r 1 8. io. dalla Cèffi hauuti da lui «maini “i t 
jLl per il prezzo di 4, 1 o- di frumento 'vendutogli in Betuedere jino a 4. di _ 

F (bruto profumo paffuta a tt . < t.la ’* 18.IO — 

< » t * 

ra.Ii td T T Autre 4 di 31. di 'Dicembre y 1 19.6- dalla fpefa generale dì queH’an- 

i J, nn . tiratole per faldo di quello conta . *’ j g 




\ lì ' 

r U * dì 4. di Felraro r *4 . * P'0«i^»é (fi tante per Z. Tenizz^ 
n battute da Franeefco f oliai to in cambio di due mule , eh erano di cjurj <*-* 

Muffarla, [limate C ’vne.e t altre cosi d ac ordo — ■ — ■ — 7- 2.4 

oA di 1 5. cChgoHo r Ho. (fili </>•*«* 0 di frumento forte alli Soluzzi per 

•^5 lOO- di frumento raccolto que/T^nno e ragionato al prezzo comune*^. 150 — 

A dì detto y 400 dal Granato di maiorca ahi Solazzipet 200. di maiorca 

raccolta queft’ anno, e ragionata a -r? prezzo comune. If. 400 — 1 — 

tlAnd osi di 3 I. d’ottobre y 180. da Cantina di -vino alli Sola?zi , per B.no- di -vi • 

' no bauuto qucfl’anno dalla V igna di detta Muffarla ragionato a T 4. 
prezzo comune , f- 280 — 




T S54 — 


G 
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r * | ^Erritorio di Belutdere dare a di ^o-eT Aprile y 95. 28* al Frjgio . Paolo 
I Morelli , Gre. fpeft per feruitio di queflo Territorio dal principio di gm- 

naropajfata. come al fuo litro . . ì* $5 ,a 8 “““ 

r Adi 15. d'hgoflo 22 . 3 . al detto ,fpefi per detto Territorio dal principio di 

Maggio pacato fino al prefente, come al fuo litro . * 228—“ 

n.lnd Adi 31* d Ottobre y 53. al detto , Jpeft nella 'Vigna del detto Territorio , com e 

al fuo litro. •* 58— — 

jr- c . A di primo di Dicembre y 45. 4/ Granare di frumento forte inBeluedere per 

* 4. 30. di frumento feminatoui queR’ anno , '* ^ 

r A di detto y 3 6* al (franare d’orbo in Beluedere per 4 24. dono feminat oui 

queft’ anno - - , s» 3^. — . . — . 

r A </» detto y 1 2. 20. al G ranaro di legumi in ’Bcluedere , per 4 4. diuerft 

legumi feminatiui , com? 10 G tornale.. » j 2.20 — — 

r A di 3 I • detto y 6o- 4 Cantina di 'vino in Beluedere per 7$. 1 J. </j 'vino con- 

fumatoui quell'anno al prezzo comune ■ * » 60— ” ~ 

r A di detto y 4 5 • al Cf ranaro di frumento forte in ‘Beluedere per 430. di fru- 

mento confumatoui quell' anno.. ■« 45— — 

r A di detto y 1 5. ai G ranaro d'orbo in Beluedere , per 4 1 o. (Tor^o conjuma- 

toui quefT anno . j» jj 

r A di detto y 7 J 1 . 2. all Entra, a G onerale di quell'anno , per il rejlo , e falcio 

di queflo conto. = . - . 


” 1 2.20 — ■ 


60 


— — ^ 45 


- 7 -— ■ - Z >5 




-y 751 - a — 
y . 1346'. ac — 


O Ttauiò Collura a di 30. d' Aprile 7- 23. alla Tauola , pagategli in man- 
dato del noflro Giudice Cenf ornatore , per tanti, che fi doueano ad 
AtejfandroBartolini, come di contro. '* ___ 

D On 'Pietro Lampofranco dare a di 7. </< Febraro y 40. 1 5. IO. 4 ^ 

nioT edertebi per tanti ne deue per effo a compimento del fuo debito per 
jequeHro , 0 mandato della delli 19 del paflato , di douer pagar a 

queflo Collegio ogni anno la rendita di y 5 O. 1 5 - IO. Jlante il fallimento 

.. di detto Federicbi, come più a lungo in giornale. 40 1 lo 

A di 3 I" d Ago fio y 50.1 5. io. a Frutti di rendite, per i frutti dell’anno pre- * ’ . 

fente prima / nd.maturato hoggi,Gr a compimento, Grc.delli y 50. 1 5.10. 
di rendila , che Prima ne pavana il detto Federichi . « 

1 T 50. 13» IO 

> 91-1 — 


Digitized by Gòogle 


t.fni. # 165 ?. — 

H Attere a di 4. Febraro y 6- dalla Adaffaria detti Solaci per 1. travi, 
ftj alcuni caflagnoli datigli in cambio dt tanta calce , ch'era in quefto 


Territorio 


6 — 


Adi A^oftoy 540. dal granato dt frumento forte in “B cluedere , per 
360. di frumento racco no quefl'anno in quefìo Territorio , e ragionato 

a tt.^<j.pre^z.° comune . 1 , - 7- 540— > 

A di detto y 330. dal Granato d’orbo in B chiedere per 120. d orati raccol- 
to quefl’anno, e ragionato come /opra 3 30 

A dìdetto y 115. lo. dal granaro dt legumi in B chiedere , per-q. 37. di di- 
uerfì legumi raccolti quell'anno, come in Cj tornale.. 


1 f 

t » J’ " 6” I » 37 *7* 

f2>ina A </* 3 I. d'Ofubrey 3 40.0/1» fantina di mino in '£eluedere,per 2 t. 8 $.di vino 

battuto queH anno dalla V igna di detto luogo . * 

A dt Q.di ‘Nouemire y 13.10. dalla Caffa.ptt 10O.cant.di paglia venduta." 
A di 1 2* «fot» y 2 .da fpefe diuerfe , per 2~>. cani, di paglia portata in Collegio 
al prezzo comune 




115.10 — , 

340 — — 
* 3 -io — . 


r 


T 1340.20—. 


H 


' Aucre a di 7. di F ettaro yl 3. <£* A lelfandro Bar toh ni , per fequeftro , ò 
mandato del nojìro giudice C onferuatore et hauere a pagare quefla fom- 
ma per quejla volta a. controfcntto Cottura, come in g tornale. f 2 , _ 


H Attere adì 54. di Maggio y 40 1 5. V". dallaTauola girateci per re Ho, 
& a compimento di y so- 1 S-lO- per 1 frutti dell anno papato 1 5. Ini. 
& a compimento, &c. delle y 50. 1 5. 10. «1 rendita l'anno, che prima 
nepagaua Antonio Federichi. 


rz.lnd A dicf-di ÌNouembre y 1 g.26 -dalla fafa pagatici in conto delle y 50.1 5.1 o. 

che ci deue per i frutti dell'anno paffa 0 pi ima / nd. f 

r Adi $ I- di Dicembre y 30.i9.IO .datt'Ejno del prejente Libro , tiratogli pe r 
rcHo, t f aldo di queflo conto. 


10 

T 


c 2 


40 * * 5 * 10 


19.26 


30.19. io 


r 9 ** 

. >■ 
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z 6 

t *" | ’Auola conto di denari conditionatijlare a di 8 .di Ftbraro y 21 5-ad Alie- 
X. natimi ,per l’n pezzo di terra , &c. venduta con le debite fvlcnnità 
Taolo et Manfredi - Quali denari non ft pofono fpendere, fe non per com- 
pra d'altri beni /labili, come in giornale. ,s 

n-lnd k di 21- d Ottobre y 300 "3 -a Retrouendite di "Rendite , girati a conto di que/lo 
noflro (/ollegio da Cjtrolamo Dardi in fomma di y 3 1 3 5. 20- per eflin. 
tionedel capitale di y 300- di rendita foggiogate già a que/lo Collegio a 
ragione di 1 o. per 1 00 . dal auondam Diego Dardi fuo padre , de’ eguali fe 
glie nè fatto atto dì retreuendita in margine del contratto foggiogatorio , 
come in Cf iorn. Quali denari non ft pojleno fpendere , fe non per compra , ò 
eflintione d altre rendite/ per compra de’ beni /labili fome in (f iemale . 4 ’ 


215 


«rara# 


’—y 3000 — 

_2T 3»i5 


Ccjui/li dare a di 1 6. di Marzo yiif. alla T amia conto di denari con- 
ditionati , per compra dvn (/tardino chiamato cC Altobello da Cornelio 

Sorbelli con li denari di contro » come in Giornal e ^ 

A di 20. di tiraggio y 200 alla T àrnia , pagati a Cornelio jFalimbelli per vn 
pezzo di terra vicino al no/lro (giardino di csiltobello comprata da lui per 
accrefcimento,& acconciamento del detto Giardino , come per atto in notar 
Francefco Riolo a di ig. di quello. 


215 


T 200 




T 4M 


V iatici dare a di t 8-Feb.y2-i j.alla (/affa dati li giorni a dietro al P. 'Ber- 
toldo Fani per fuo viatico, quando andò a predicare in Calabria. ” 

A di primo d A prtle y 2. alla detta , dati al Fr. Niccolò Prinzj mandato dàu, 

que/lo al Collegio di Mineo di ordine del P.Prouinciale . ” 

A di 2 -di Maggio r 2 -alla detta per Viatico del P.Fabritio Longo,e Fr-Corra- 
do Ardito andati da qutjìo al Collegio di Malta . ir 

A di 16- detto y 4- al P.Procur.deUa noBra Prouinciaper tanti fatti buoni, come 
fegue,cioè yl. 1 2 .al foli, di Malta per il viatico del Fr. Alatteo Dazza t 

&T 1.1% al Coll ■ di Me/fma per il viatico del T.Ottamo Decio " 

A di 28 -detto y_\. 15* alla Cafa , per viatico del Fr. JJ onorio farla anda- 
to a f a/l rogiou anni 


a. 15 — 


2.- 


4— 


1.15 — 


rz.lnd A di l 3. di Settembre tt-zq.al P. Procuratore fudaetto , per tanti fatti buoni al 

Collegio di Me/fma per viatico del Fr. Stefano Rinaldi. •» -,4 — 

r A di 1 3, d Ottobre y 2- alla Cajfa, per viatico del Fr, Francefco Sellini man- 
dato a Mineo . . . < t 2 


r 


14-14 
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r 


n,\nd 


r 


ndnd 


r 

ì 

r 


,* 


r2*lnd 

t 


% 6 


H Attere a di ló.di tettar z_o y 2 1 y» da, oAcquifi, girati a Cornelio Sorbelli 
con mandato de i giudici della G.Q. per pre^o d’vn Giardino, come 
in Giornale. E le dette 7 n •j.fono le medefime , che fi hebherodel prezzo 
di terra tendala a Paolo Manfredi,con alligo dt dovere impiegare il detto 

prezzo in compra d altri fabilt,come fi è fatto con quella compra. %f f 21 J- — 

A di 7. di “Novembre y 3000. da T^trouendite di fendile , girati a Tiberio 
Ftangiloffo per prezza del T erritoiio delli Falconi comprato da lui , come 
mg tornale. [ 3000 




r 3215 


A Lienationi battere a dii. di Febraro y 215. alla T auola conto di denari 
conditionati , per prezzo di •vn pezzo di terra venduto con le debite fo~ 
lennità a Faolo Manfredi . Quali denari nonft pof ano [pendere , fe non 

in compra d altri beni f abili, come in G tornale » . .. .. . 

Adi il. Dicembre y lOO. dalla fpefa generale di quefl'anno , tirai ole per re - 
[0, e [aldo di quejìo conto . , .. T 


2IJ 


200 — 



T 4 * 5 — 


H Auere a di 3 . di Maggio tu 26. io* dalla Cafa , hauuti dal Fr. Matteo 

Dazza •venuto da tlMaha, per auanzo del fuo Viatico. 

cA di 16. detto y 4.1 5 • dal P. ^Procuratore della nojìra Prouiricia, per tanti, che 
ci fi buoni, cioè y 2.1 5. pagati d’ordine fuo in Mejfna dal P. "Bertoldo 
Fani a Ottauio Arnoldi,come in G tornale, & y 2 . per il Collegio di Mi- 

neo per il •viatico del Fr- “Niccolò Frinii. 

A % primo di Giugno y 2 ■ dalla Cafa. hauuti contanti dal detto P. Procurato - 
re per quel che ci deve il Collegio di Malta per il •viatico del P. Fabritio 

Longo , e Fr.Corrado Ardito — 

Aditi, di Settembre y 1.1 5. dal P. Procuratore fuddetto , ce lifd buoni d'or - 
dine del Fattore di Caftrogioper il •viatico del Fr.H onorio Carta. " 
Adi 31. di Dicembre y 5. 27. 1 o. dalla fpeja Generale di quef’anno, tiratole 
per refo,e faldo di quefto conto. - [ 


26. io 


4.15 


2 — 


1*1 5 — 
5.27* io 


y I 4*14 
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f T / breria dare a di 8- di Febraro 7 20. 26. alla Cafla ■> centi a Girolamo 

I a Fuldi Libraro per tanti libri prefi dalla fua bottega . - 

r Adi 13. d Aprile 7- 22.15. P. ‘Procuratore Generale della noHraCompa- 
gnia per la 'valuta di 7^ 50. moneta di ’J{oma , per prezzo di tanti libri 

mandati , cerne per fua ItHa nel mazzo . 'f 

r di 25 . di Maggio 1.1. 1 8.<* Partimenti in fomma di 7 QJ.lo. l'S.per la 

fua rata delle fpefe fatte per i fuddetti libri. f. 

rz.Jnd Adi 1 3. di Settembre 7-12.15 . al P. Procuratore della ncftra Prouincia , per 

’vna G lojj’a fopra la Scrittura fatta 'venir da Lione ■ f. 

r A di 1 3. d’Oitobre 7 I 5 .alla Cajfa, conti a Bernardino Colicchia per tanti libri 
• vendutici q uefti giorni p afati , come per fua lifa nel mazzo, f 

%&$$$ — 


C Jj iefa,e SagreHia dare a di 8 « di Febraro 7 5 * 2 5 * alla Cajfa per cinque 

Mefahnuoui. 5. 25 

est di 1 i.deuo yr 14. alla detta, per 1 m calice d’argento con la fua patena. 14 

A di 27. detto 7- 600. a Limofne,e Dcnatiui,per 3. para di candelieri d'argen- 
to ben lauorati donati dalla Signora D. Anna Cupri tifare he fa di Fal- 
conetto per l" Aitar maggiore della noflra Chiefa . g QO __ ■ 

A di detto 780» alla T auola , pagati a maHro T odino Pignolo per cane. 3. di 

cera lauorata a 7 2 6- 2o- il cani. ’* g Q , 

A di 28. detto 7 300. a Limofne.e donatiui.per im paramento di damafeo rof- 
fo in parte ricamato donato dalla Signora Contef a di Filburgo per Lu> 

Cappella del 9 ì.SSPJgnatio • 

A di 3 * di Marzo tt. 8- alla Cajfa per onze 2. di feta colorata per acconciare i ^ 

paramenti £ g 

A di 7. et Aprile 7 20. ad Introiti diuerf,per rot.jydi cera battuta dal Fune- f 
rale del quondam D.H ercole Sina. di fepellito in fhiefa no/fra. ” 

Adi 16 .di Maggio y 53.4/ P. Procuratore della noflra Prouincia per il prezzo 

dì 2. calici d’argento lauorati in Napoli per la noflra Chiefa. " 

A di 16 • di (giugno 7 26.20 ad 1 ntroiti diuerfl, per •vn cant dt cera dal fune- ^ 
tale dt D. Eufemia Sandoual fepellita in Chiefa noflra » 


r di contro.. 


-7 1099.23 — 
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\ 


❖ l'fnoLy? i63 3* — 

rblnd T T Attere a di 1 1 . Dicembre 7^ 7 1 .27. 1 8- dalla Jpefa Generale di quefi'a »' 
1 J, no, per f aldo di quefio conta. +s> 




* di 3 1. di Dicemlre y T 1 8 1. 23. dalla fpefa generale di que- 
A fi' anno , tiratole per Caldo di quello conto. ” 




|r~ 

E per le partite di contro dare . — . , , — ^ 

Adii i . cfastgoflo y 2 - alla Qafia, conti al Sagreflanoper lampadi, C T ampol- 
line, &c. ■ 

A di 28. detto y io - alla detta, per ~)>na pianeta di tela d’argento ricamata , 
comprefe in detto prezzo 7- 6J. donate per quefio effetto da Don G arzJa _» 
FìaHra ” 

— — r 

r 


x 7 

7 !• 27* 1 8 


1 181.23 — 


*099.23 — 

80 

1181.23 — - 
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r T*> Ernardo Captale dare a di 9. di F tirare y 6 * ìo. «2 Collegio voftro per 
|| due I eni^e vendutegli l'anno pacato , a pagarle a P afona proffima di 

%efurrettione, (he per [cordando, non ft fcriffero . — — — y g,2 ° 

t S~>Ataldo ’Belfonte dare a di li. di Felraro -r 3<>. al (f ollegio nojìro , in-* 

V l 'virtù dì fenten^a della 2 {. G. C. per gl’intereffi patiti 1 anno pajìato-nella 

condotta del frumento , che comprò da noi. f - 3 6»— 



t 5<7. Rettore di quello noHro Collegio dare a di 15. di Felraro 

y Y Cafa per farne hmofma a buon conto . — 

f K di 13. d'csfpriie y 3. 1 « • dfid detta, per l’ijlejìo effetto . 

r vi 4. di G /ugno y 8* alla detta , per l’ifteffo . 

ri.lnd A di 13 .di Settembre y i j. alla detta, per l ifieffo - 


y io-aUa-> 

IS 



r 


3.15 — 
s 


!5 * 




36. 15- 


r 

r 

r 


P 7 {cuificne di carta dare a di 22. di Felraro y io.' allaCaffa, perone l* 

édfid fdrttf <2d fcriueredi Genoua - 

vi </» IO. (ii Mano y 1.20. dio <2«fd , per IO. ri^we di carta fbaccia. ^ 

Adi2j- di Maggio y 7.0.15 .4 Partimenti in fomma dì y 85. io. 18. pfr 
wrzzd <6 <d«d /»d ” 


io — — 

j. 20 


7.— 15 


y l3. 20* 15 
’ ^ 




1 
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TJTAuerea di 30. eTAprilty g. io. dalla Cafa , battuti dal detto Bernardo 

per prezzo delle due l enizrje vendutegli l’anno pafiato. _* <?• ?o — 


r TJ Attere a dì primo di giugno 7-12. dalla Cajfa , hauuti da lui contanti ‘ n 

*•“ tonto dei controferino fuo debito . 1^. j 2 — 

rlAnd Adi 5 di Settembre y 18. dal Fr. Michele Àrnoldiy&c. in conto, come fepra. ‘fi j8 — - 

t di 19, di 5 Houembre y 6* dalla T aitala a compimento diy 36. che ci do- 


uea per la controfernta caufa .. 


45 K 

T 6 — 




7" 3 <* 


r 

r 


H Attere a di 1 9. di Maggio y 11 .da Limofine , dati a diuerfi poueri nelli 

H-mefi prrjjtmi pajfatiy come in giornale. ___ f II— — 

sA di 3 d Kgoflo y i o. da dette j per tanti , che hà dati alli poueri in quefli 


vltimi 4- mefi.. 


flilnd oA di lì ■ di Dicembre y 1 5. 15. per tanti dijlribuiti a diuerfi poueri in qucjli 
ultimi 4. mefi. . 


♦7 

V 


15-15 




r 36.15- 


H -Awfr? a di 31. </»' Dicembre y 1 3 . 20. 1 5. dalla fpefa Generale di que- 
ll' anno t tiratole per falda di quejlo conto. « 


18.20. 15 


FI 
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M Ajferitie dire a di z2*di Febt . y W 5.4/^* Cajfa, per accomodare le pi- 

gnatte di rame della fucina, e per altre pignatte, e piatti di terra • — X. 1 
csi di io. di tSMarzc tt. 2 C- alla detta. per io.dozz.ine dipiatii y — 2 ( 


20 — 


- - * * 

r A di detto 7 io. alla detta, per boccali, faliere,e coltelli, come in Giornale . —7- IO — 
t A <// primo J Aprile y 1.7. alla detta.pcr Bagnare i <va[i di cucina, &> altri* I* 7 

r A 3 0> detto y I . alla detta . per tanti bicchieri di Venata y I- 

r di Zi- di Giugno tt. 1 5 alla detta, per 8 * dozzine di piatii, e ófignattc *-jf — 15 

ri.lnd cA di 20. di Settembre ir.28. io. alla detta , per i piatti, e fcodelle di terra , ty 

1 . r J.1V1..C «I ■» R. IO 


. — — ' I I 

altri e~\afi per feruitio deli l « fermeria . 


41 28. IO 

T 


y 15 ’ 2 5 * 1Q 


r rj £ par alieni dare a di 2 6* di Febraro T 4.«fl* C*/* per fare acconciar 

|\ i nojìri tetti , e per 200. canali 

r 5. d’ Aprile y 2. j* alla delia , per far conciare 'ima camera , & imbian- 
care tutto il Collegio - , 7. 

r cA di 5. di Luglio y 3. 1 8. alla detta, per far conciar cinque camere , e la Cap- 
pella di fafa . y 

tl.lnd -d di 15. di ’Noucmbre y 2 .] 5 . alla detta , per ’vn traue , e giornate di majìri y 
per far conciare il tetto d^n Corridore. y 


r 2 ‘ 16 " 


■Afa di denari contanti tenuta dal P.Stf.W. Procuratore del nofiro Collegio 


C Afa di denari contanti tenuta dal P.Stf.W 
dare a di 26. di Febraro per Un'altro fu 
A di 3 o. di eSMarzjo y 4. 6* <*«<* Sartoria . 


uo conto a 


dietro . _ 


r tirato auatitt . 
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x 9 

H Attere a di 3 r. di "Dicembre y 15. 25. 1 0« ^£4 fpe fa generale di que- 
ll' anne ì tiratole per falda di quejìo conto. m 1 5. 2 5. io 




rz-lnd TJ Attere a di 3 1. di Dicembre y 1 2 - 9« dalla fpefa generale di queJTan»o , 
*1 tiratole per faldadi quejlocnuia ^ 





*r -w a . . a: r J; F,l,rarr, ntr "ìiit’alirn firn cnntn a. dietro. 

n 

311. 8. 16 

r 



9 

f /• pr ; rrrr fi; — dal ralle aio nofìro . .... 

— 7; 

tm 6 

T 

r 4 di t dette — 2 d /tì,/l f‘f a ordinaria 

T» 

4 

r 

rJdr't ' ,r>n -AaDon H orano cAdeori 


2 » •-* <* 

t 

t.4 di 8 detto tt-Z da Q^efa^e S attedia. 


200 — 

T 

A A; Arttny fi. i-». dallaSar aria. 

T» 

t 

ma 

t^r Ai Aftm _* T. in. da Prouifione di carta . 

7 . 

d* I 2 * 

W 

A A. detti, tt in. da Maf, ritte . 

— T, 

1,20 — — 

T 

& 

A Ai dette, in. da dette. 

~~T» 

20 

• 

r 

Adi 12. detto y. 1 2.1 1- da prouifone di Ugna e cartone . 

To 

I O— — 

T 

A di detto y 2 Ó<I 7 > f alinea della noli a fine fa. 

r. 

I2.I5 

26.17 — ■ 
9.18 — ■ 

r 

cA di 3 O. detto y 9.1 8 - <£»//* Sartoria. 

z 

r 

A di detto y 43. dalla fatrica delta noflra Chef a , 

II 



y 

45 


r Tirato aitanti,. 

H 2 

5 *. 

y 629. 4. 16 
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r 


T 

r 


P Xguijloue di leena , e carbone dare a di 26. di Febra.ro y ; . < 5 . alla CaJJt 
per 4. di carbone 


oA di 1 2. di Alar? oy 12.1 s.alia detta,per 4, 250. di fraf cine, per il forno, .f 

A di z$.di Alaggio y 1 .4. alla detta , per ■$> 4. di carbone. !f 

Adi 1 1. di Giugno y 20. alla detta conti a "Bartolomeo Cafentolo dt Cefalù 
in conto di cani. 450. di legna da confegnare per tutto cAgoflo, coinè-, 

in G iornale . f 

A di 2J. di Luglio y 7.20. alla detta per portatura , e fpaccatura di cani. 2oo. 


1 * 


delle fuddette legna ,come in Giornale , 

A di 1 1 .dAgoHo y, 8. 1 5. alla delta per 4, 30. di carbone, e portatura. ’ 5 

cA di 23 * detto y 8. IO. alla detta , e fono , cioè' y 7. I 5 .per portatura di cani. 
2 50. di legna tenute da fefalù a compimento delle fuddette cant. 450. 
e tt. 2 5- ai fuddeto Bartolomeo fafentolo, a compimento del prezzo di 
dette legna, come in Giornale. ; 

r A di 51. di ùgojloy 2.2-IQ- alla detta, per fpaccatura di dette legna 

ri.lnd pA di 1 5. dt Dicembre y 1 o. alla detta, per 4. 200 .di f armenti per il fornoT 


Tt 

* 

f 

y 


I. 6 — - 
12*15 — 

1. 4 — 


20- 


7.20 — 
8. 1 5 — 


8ao — 
2. 2. io 
io 


71. 12. 


10 


rz.[nd 


L I me fine, e 'Donami dare a di 31. di Dicembre y 9 8 1. 24. all'Entrata-, 
generale di quejl’anno, tiratole per faldo di e}ueft 0 conto . « 


pSl.24 — 
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30 


rz.Jnd T T Auere fidili, di Dicembre y 7 1. 1 2. IO. dalla, fpefa Generile dì que- 

(l'anno^ tiratole per f fido di quejlo tonto • - 'f 71.12. j 0 

0 




H Auere a di 27. di Febra.ro y 600. daCbiefa, e Sagreftia per 1. parti 
di candelheri d’argento denati per l’ editar Maggiore dalla Signora ^ 

Adarchefa di Falconetto • __ 


r A di 28* detto y 3 00. dalla detta per 'vn pa amento di Damafco roffo donato 

per la Cappella di S.lgnatio dalla Signra Contesa di Ftlburgo . Af 

r aA di 1 6- di C 'Maggio y6j. fi fan buoni dal P. Procuratore dilla nojlra Fro - 

nitida rimedigli da Napoli D. Canta di Ftajl -a dinoto di queliti noHro 

io per farne •vna pianeta - - f 

rlAnd A di 10. di Dicembre y 9 dalla fpefa ordinaria , per un porco morto di 3 . cani. 

donatoci dal Signor Marche fe di Filibajlro ■ 

T A di 24. detto y 4. dal Gallinaro , per 40. galline 'viue mandale in prefente. 

da Don Francesco V illalonga. 

r A di detto -7- 3. 24. dalla fpefa ordinaria , per 30. galline morte prefentateci per 

quejlo Natale dalla Signora Qontejfa di (Jeraulo • •— ’* 


600 — - 
300 - 

<T5 

9 — • 

4 — ■ 
3. 24- 
5 > 8 i. 24 ■ 


Digitized by Google 


>£ \.Ind./? J<T33. — 


5 i 

» T T Eredità, * Succejfmi dure a di 14. di Mar7o ~r alia T ancia girati 

-l alla Confraternita dell' Knnuntia a di quefla Città , perfine , come fi 
dice i» Giornale , per adempimento della difpofitione del quondam Balda f 

fare Frifigno. , ‘f izj— — 

* Adi 2,6. de. toy 597. io. alla F attica della nojha fbicfa, fe le fan buoni 

confo me alla difpofitione del detto Frifignoi come in Giornale, ^ 5 97 * 1 ° — * 

A */» 5 •»« Set temi, e y j 1 ?. alla Cajfa fpefi contanti quelli mefi pafiati, per 

pigliar la detta heredità, copia di diuefe fritture (2 altro. ” IO* 1 5 — 

jp Adi 3 1 • Dicembre y 54 1. 14. 1 1 • all’Entrata (fi entrale iti quefi' anno tira- 
tole per refio , e fa/do di quello conto . ” 54 j. 14. 1 1 

7 " 1 274 * 9* 1 1 


R oberto "Bini dare a di 13 -Maggio y iS.aDa Tauola, pagategli per il con- 
trofcritto fuo credi . 0 - . . ^ 




r 


B endano Beiforte dare a di 13. dAgoHo 7-20. allaTauola j pagategli 
per il controfcrittojuo eredito. _ ■» 


20 — — 
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t 


T 


r 


H Attere a di 2 fi. di Febraro y 4 f'V 1 9. 1 6. dalla T ancia , girati di conto 
del quondam Bt.ldaffare Frifigno a con : o di qucfio Collegio per mandato 
delti Giudici deda 7 {.u .C. Haute il detto efer morto y & hauer lafiato kr~ 

rede vniuerfale queHo noHro Collegio, come in giornale 

cs 4 di 22. di Marzo y izh.q. 1 5. da ia Tauola per il prezza del mobile del 
detto quondam Baldaf are venduto a. I incanto , per farne cime lajsò per 

il fuo teHamento. *.* 

A di Z6.detto y^gy.icaial/a detta girati da Pafquale Cicognini per prezzo ai 
•*, 3 20. di frumento forte vendutog i nella PojfeJ/ìone delli Sperelli, che fù 
del detto quondam Baldajjareya tt.5p.la 45 così d’accordo fra noi. 

~r 


r 


H Auere a di primo di Marzio 7-18. dal Collegio noflro , per reHo di Drappi , 
e pajfamani (Poro prefi in più volte ne i due anni pajfati da lui per feiuitio 
della noHra SagreHia, che per ifcordo non fi frijfro. \ 



H Auere a di primo di Marzo r 20. dal foUegio noflro ,p e r fen-enza del 
noflro Conferuatore dell , 7. delpafato,pcrgl'/nrerejfidi due anni , cfco 
quefio Collegio fi vaifedi r 120. del detto Br andana a ragione di 8. 

per cento ., 1 ■— ; T 



450. 19. 1 C 

■ < 

226. 9. 15 

5 97 - io — 

1274, 9.1 1 


18 


2 C 


zed by Google 


1 


* i, fnd, Jf 1633» — 

F AlricA della ttojfra Cbìefa dare a di 1 i. di Mario 7 • 1^.17* alla Cafra 
Jpefi untanti tjueHa fettimana nella nuota fa buca di detta Chiefa per^ 
mano del Fr ^Niccolò d" vi mari, come al fuo Litro. 


,7 


* 

r 

r 

r 

r 

r 


'vi di 30. di detto 7*45. alla detta,per tanti Jpefi quefto mefe , come [opra 

c sì di 3 0 * dlpnley 5 5 . 2 6.alla de.tafpefi tpuefio mefe, come [opra ' 

vidi 3 I. di Maggio y 63.25. alla detta per la medtftma caufa . — fr 

vi di JO. di Giugnoy 85. 28. 1 5. alla detta fpeft , come f opra . 

vi di 31 . di Luglio -r 59. alla detta fpeft per mano del detto, come fopra, 
vi di 3 I. di A goflo y 68.23.5. alla detta , fpefi come fopra.. 


7 , 

T* 


TT-.lnd ^4 di 30. dt Settembre T 88 - 25 . 1 o- alla detta, per l’tBcfro 
T vi dì $i-d Oltibre 7-93.14. alla detta per Itfìèfo . 


Te 

’ 7 , 


r 

•r 


vi di 30. dt INcueml' e y <^5.5. alla detta, fpeji come fopra 
Adi 3 1 • di Etcembie y 38 5.23. 1 0. all'Efito delprefcnte Lii 


7 


rejìo, e f aldo di <pueJlo conto.. 


Libro , tiratogli per 


SO 

T 


r 

r 

r 

r 


C Afa di denari contanti tenuta dal 7 . Procuratore del nojlro Code- 

dare adì 30 di vbiario per yn'altro fuo conto a dietro . fr 

A di 5. cf, prtleyQ''. ad Erafino Conti. fr 

A di 1 1. detto y 2. 14.5. al P Procu atore Generale , &c. _ fr 

vi di 3 o. de. to y 3 6.24. al Gallinaro. fr 

A di detto y 6. 20. a "Bernardo Caprale. * 


Dare — 
Jiauere 

Dare per refe di cpuejlo conto tir Alo aitanti, 


26.17 — 

43 

56.26 — 
63.25 — 
85.28. iS 

59— — 

58.23* 5 
88. 26. io 
93.*4 — 
45. 5 — 

385-23* io 

1017.10— 


1047. 3* < 

9 C 

2. 14 -J 

35. 24- 

6.1 


1183. 1.1J 

753 * 25 * 16 

429. 5 **f 
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* T T Attere ad! 13 . di Murra 7 » tp- 7 . in. da H eredità, e fncceffìoni la/fate-. - . 

• _ • *■ ■*- dai quondam Saldajfare Friftgno deli* faktiflt del Collegio, ò dell» Cfcif* J 

fa a •volontà de'nojlri Superiori , quali gli hanno applicati a quella fa^ 

ir ica, come in giornale ■ - — ^ 597-10 

Adi 17 . d Ottobre 7- 420 . dalla Tauola , girateci da Siluio Sfoglia per Sotti 

5 6,di r\itto } che fù deljuddetto quondam, applicato come (opra. 4-0 



IQI7-I0 


r 

r 

r 

r 

r 


r 


r 

r 

r 

r 

r 

r 

r. 


1 r 
r 
r 
r 
r 


»• 




a* 

629 . 4 - 16 
3.15 

TTAuereadt 30. di Mar"o per On a tro fuo conto a dtetro 


X X A di detto 73.1 5 - J 4 1 n — 

A.di d Aprile •t dal iatici • . .1 t ; 


I. 7 — 

^ if IO 

AdtdettorW.daMapnne. - . ■ “ 


5. *?»°« dafpefedtuerje. _ 


2. 5 

A r r ompmore . 

7 , 


A di Zi . detto t 6- <W Fr.dM, chele oArno'-A* ^omprator 

' 7 ; 

4.15 

A £ 1 3 - r 4 * 1 5 ^ lìU t jTZln . ( alleato 

/* 

3.15 

1.28 

A di detto 3. 1 5 - dal P-fI-%ettore dt queflo nojt £, £ 

T* 

A 4 » detto -*■ t .28. da Pai lirntnit-m — - 

A 

IO 4 — 

A di 1 6. detto r 1 0. 4- 3 arteria. — 

4 

3. 6 



I. S — 

A «* 20. detto y i* 5 * t* a JrJ c ****** j* ■■ ■ — ■ ■■ - 




71 

7.15 — . 

^ di za. detto 7. 1 5 • aa ppeje muerj e . 





12.20 — . 


~ 7 i 


4 

I.TC 



1 ) — ^ 
16*26 


r_ 

• 

T 

753 - 25 . 16 


/ 


* 
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rjl>ì*d 


I ntroiti diuerji dare a di 3 T. Dicembre y. 4<T. 20. di' Entrata Generale^ 

di quejì'anno) tiratole per {aldo di auejlo ^ 1Q , , 




n>lnd 13 Procttrator Generale della nojlr a Compagnia dare a di 19. di Vouembre 
Li -ri 26. alla T aucla.per la valuta d> ^ 280 .moneta di J^ma^imejfe- 

gU co» lettere de r eobnldo falconetti in fforatio Falconieri 280-^ uff— s_ 


> * 
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H 


Attere a di 7. tC Aprite y 20 - dalla £biefa, e S agre flia, per 7 5. rat. dì cera 
hauuti dal funerale del quondam Don Ji ercole Sinaldifepellito in C bie- 
Janoftra 


A di 10. di giugno y 26- 20- dalla detta per un cani, di cera battuta dai fu- 
ne, alt della quondam D,£uf ernia Sand.ual jepellita in Chieja nojìra. 


20- 


-y 26.20 

y 46.20 




H Auere di 13. et} p-ile y 72- I Libreria per valuta 

di y 50. moneta di pernia a ragione di ri 1 . e ih«: per 

y pre^o di tanti litri mandai tei^ome per hjla r.el ma 


<0. 


A di dettoy 2. 14.5. «&»#<* Cajfa bauttti contanti dalla Congrega- 
tione della fi altura della AiacLnna , per la valuta di .y 5. 
50- valutati ccmefpra , per la pa ente et aggregatone di elet- 
ta Ccngrrgatione 


jC~^y 22.15 


'tT 


«'» y 1. ir. io* da Jpe/e diuerfe , pe • valuta di y 3. valu- 
tati f, come j opra per 2. patenti di partiopatione , vita per Don 
Franccfco Barati, e l a. tra per D Cario S inaldi ncjlndiuo- 

ti _l!v* 

A di dettoy 13.15. da Contnlutioni diueije.per Saluta di 50. 
valutati, come fopr a , per la rata d alcune Jpeje Rraot dinarie 

fatte in Roma toccante a quejio Collegio, 30 - 

A di detto y 8 l 'da Partimenu per valuta di y 1 go. valutati , 

come fopra. per 6 - halle di carta fna — y 1 80, 


5 ’-fCy 2. 14 5 


3 7' 


T2.I»*/ A di detto y 2.1 2.18- da detti, per valuta di y 5.4 ^.per le fpeje 


y 


i» per le fudde te cofe. 

A di 3 1. di Dicembte y ; .22.7. dall' Eftto dei f refen e Libre per 
t valuta di rg. 6.10- valutati come [opta, per rrfloe faldo di 
ijuefto conto, 


5* 4Cy 


l-to IO 

13.15 — 

81 — — 

2. 12. 18 


■y 


6-lCy 2. 22. 7 




y 


28oy 126 
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P Animanti dare a di 13 . A Aprile y 8 1* al 7 -Procurdtor generali, (re. per 
la Saluta di vy 1 80» moneta d> Roma, per 6» halle di (aria fina a 30. 

la balla mandata «d tHanra no tira, come in (stornale. 'fi. 

A di detto 7 2. n. IH. al dette per 'valuta diyy 5. 40. per le fpefe fatte in. 

Roma, Dogana& imbarco della detta Carta. _ _ — 

A di detto y 1.28* alla (afa per nolo, e porto della fuddetta carta. ___ 




81 — 

2* la* 18 
1.28 — 

85- io- 18 


V I gna del Adonto dare a di 30. cT Aprile y 5 O. al Fr, do. r PaoIo Adorel- 
li &c. fp'fi per fcruitio di quefla 'vigna , come al fino libro fi 


50 


rz.lnd A di 3 l • d Ottobre y 7 2. 20. <*/ per tanti fpefi nella detta vigna , come_, 

al fino libro . fi "J1.20 

p Adi 3 ì ■ di Dicembre y. 40- a Cantina di vino nel Alante per 3 . io. di vino 

ccnfumatoui quell'anno al prezzo comune fi 40 — — 


r 


A di detto y 205.10. all’ £ntra< a generale-di quejì' anno , tiratole per rejìo , e 
Jaldo di queflo conto . . I __ 



L I mofine dare a di 30. d’ Aprile y 1 3. 15, al [omo per tanto pane dato di 
limofina alla porta in quefli quattro mefi a ragione di tur» . io» la [etti- 

mana. , _fi , 3 ., 5 

A di 1 Q. di M, aggio y al P. ! N.Rcttorc,&c. per tanti, [che hà dato di limo- 

fina a diuerjt poueri'ne i q.mefi proffimi paffuti, come in giornale. j j ___ 

A di 9. d gofio-tarfi g.alla Qafia , dati ad vn panerò Sacerdote bordine del 

P. Re tore. ** 

A di 31. detto y 1 5 -alla detta, per -4 9. di frumento forte per il pane de poueri 
in quefli 4. mefi. 


— 15 — 
15 


A di detto y 1 o.al P. !NT. 'Rettore, &c. per tanti , che hà dijìribuiti a’ pone* i in ~> 

quefli quattro mefi _ 5 * 

A di 3 1 • d' Ottobre y<\.\ S-al G ranaro di frumento forte in Reluedireyer 4, > 

di frumento dato di limofina a dtuerfi poueri d’ordine del T.Rgttore. fifi ^ 1 j 
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r T T Attere* di 2* di faggio 7. 8 5. xo-i 8- da diuerfi , come in Giornale.», 

fi per la controfcnttacarta ripartita fri ejfigper Ufpeje, tome di contro ™ 



n.lnd TT Auere adì iOttolre y. 368* da Cantina divino nel Monte, per 
JLJ[ &-gi, di vino battuto q» e fi anno in detta Vigna, ragionato a y 4 . leu* 
2 . prezzo (ornane * 


tl.lnd 


H Auere a dì 13. dOttobrt^q 4. 1 per la fotnma dellepartite di con- 
tro tirata auantt in quejlo a r*r. - ” 




54 

Sj-ip. iS 


358 




Digitized by Google 
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C AJJa di denari contanti tenuta dal P.JV. 9 J. Procuratori del nojlro Collegio 
dare adì i» di Maggio per rejlo d' altro fuo conto a dietro - , — dj 

A dii- detto tt. 2 6 . io . a V iatiei ; ■- — y 

A di 7. detto.y iO- IO» a D. Cefare Sereni. ^ 

cAdi n.dettoy l 8 * IO» a Mario “Bona fede — , — di 

A di primo di Giugno y %• a Viatici' ■ — ■ y* 

A di detto yll-a Cataldo £elfon:e 7- 

A di 3 1» di Luglio _ 20. a V incendo Salazar- — — — — y 

nAdi 3. dlAgoHo y 3 00 . alla Tauola preft da quella contanti. ^ 

A di 20 » detto y 20 . al Collegio di T rapam — ■ y. 

A di 27. detto y 27. 1 2. io. al Collegio di Setacea. — 7- 

A di 31. detto y 62 - 6 . al ^alltnaro. — --- .. ■ t- - -— , V 

Dare— — y 
Hauere y 

t Dare per rejlo di quello conto tirati aitanti — -~—y 

\ . • - f *•• ••. ’u- 


E per le partite di contro bauere ■ — — — 

A di 3 1. d' Agojio y 5, 1 8 » da fornimenti di Camera . 

A di 28 detto y 80. da Cbiefa , cSagreJlia. 

A di de'to 7-8*10. da P'ouifione di legna , e carbone 

Adi 3 !» de.toy 2.2* io -da detta . — — _ 

A di detto y 68. 23» 5» dalla fabtica della noHra Chiefa . — 

osi di detto 7-4.24- dal G alhnaro .—,. — — 

A di detto 7-13 . 6 . dal detto. 

A di detto y iq. da Limojine. - 


y 54 ** 2 7 ‘ 5 
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r 

r 
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r 

r 

r 

r 

r 

r 

r 


r 

T T Attere a dì 2. di Maopa—r.daVUiiri. 

36 

r 


'16 

f 


'T. 

f 



r 



r 


r % 

■ ■ ■ y 

r 


5 » 

r 


fo 

t 

A di 27. detto y 3. 18. da 'Otenfili. 

— ■ * 7 * 

r 


Va 

r 

A di 28. detto 7" 1.1 v. da Viatici. 

vi 

' 


il 

* 

oA di 3 l.detto y 63- 2 j. dilla falrica della noflra Chiefa.__ 

? 

» 

A t/i 4. t/i Giugno 7» 8 . 0/4/ r P.*N.%ettore.& , c. 

■>» 

r 



f» 



jr 

Adi u .detto tt. 1 5. t/4 Majferitie. . 


r 

detto tt. I n. 1/4 fpffr diuerfe. _ , , 



t/i 29. t/rff£> 7- 3.14.04 Pigioni di cafe e lottenhe. T 


r 

fc'f t/i 28 detto -r 3.28. 1 5. dall’ infermeria 

■•j 

A di j-'. detto-/. 3 '.28. 1 5. dalla falrica della nolha Qhiefa . 

■- 1 1» 

r 

A di primo di Luvliay 1 . 6. dalla Sartoria . 

t, 

* 7 * 


r - j 

Kdi 5. detto tt. 5. t/4 Porro di lettere . 

^ di delta y 3 -tS. da fieparationi . 

A t/i 9< detta ~r 3. t/« Ar»r/t da Viaggio 
Kdi 13. detto tt. 16* da fpefe diuerfe. 




T. 






*•* 1 — Jf J y ■ — — 

A l6- detto -r 2*3. da falar ij duterfì. . .. 

A di detto y. 8-lO« <£»/ (pattinar 0 . . . 

A di XI . detto y 2 - 25 . t£* _/£»)«<& liti, e frittura. 

A </i a?- t&Uo 7. 7* IO. t/4 frouifttme di tcgna , e cariane . . . 

A di 2 9- detto-/- 3. t/4 T>ifpen]a in comune . 

À </i 3 lit/rtfo 7- 59* dalla falrica della noffra fhiefa. 

A di primo £kgoBo 7- -y.dal F r. Michele Arnoldi Compratore . — ___ 

di 9. t/rrfo «. ry. t/* Umoftne 

A di 1 l.detto y 8 . 1 5 -<&* Prouifione di legna, e cartone . 

A di detto T 2 - t/4 Cliefa , f Sagreftia 

t/i 1 l.detto y il. da Prouifone di carne — 


To 


4 




r tirato di contro. ^ 


2 — 

; 4— — 

3. 5 — 

2.15 — 

1.12 — 
1 . 6 — 
2.15 

1. 4 — 
3.18 — 

— 25 — 

MI 

2. 3 

63-25 

20 

2 » 6 — • 

— 15 — 

3- l 4 — 

3. 28. 15 

85. 28. 1 5 
1. 6 — . 

10.15 — 

3.18 — 
3 — 

— iff — 
2- 3 — - 
«.io — 
2.25 — 
7.20 — 

59 — — ■ 

— 15 — 

8.15 — 

12 

344- 3* io 
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r T 7/ncenze S slamar dare a di primo di *34 aggio y 20» a Pigioni di cafe j t 
y botteghe , per il fecondo , &• 'ultimo terze deli? anno preferite prima lt*4. 

della pigione della cafa neflra fegnata di num. I. — f 

ri And A diprimo di Settembre y i o-a detti in fomma di y 28. 1 o per il primo terzo 
dell’anno prejemt z’/ncL 


2q — — 


30 — 


f \ 7 /lo "Bianchi dare a di primo di Maggio y 16- a Pigioni dì cafe, e botteghe 
y per il fecondo, & • ultimo terzo dell'anno prefente prima fnd-tp' a compi- 

mento, tire. della pigione della cafa, e bottega nofira fegnata di num.z — 
tl.lnd A di primo di Settembre yi.a detti , in fomma di y 28* 1 0. per il primo terzo 
dei' anno prefente r-./nd. - — . — AL 




16 • — • 


8 — 


r 24 — — 


*■ | "^ 0 » Ctfare Sereni dare a di primo di Maggi» y 10.20-4 Pigioni di cafe-, 

I J e botteghe per il fecondo, fé) "ultimo terzo dell’anno prefente prima Ind&* 
a compimento Ore della pigione della cafa noHra fegnata di num. 3 . — £ 
rl-lnd A di primo di Settembre y io- io. a detti in fomma di y 28. io. per il primo 
' terzo dell'anno prefente z./nd. , , . * 


yttti asya&W 


20‘iO 


10.10 


y 31 


‘J^lgìoni di cafe^e botteghe dare a di i6.di Giugno y 3. 14. alla Cajla , fpefi 


contanti per conci di caje, come in Giornale .. 


__ f 3.14 

tl.lnd Adi 3 1. di Dicembre y 8 J.ltf. all’Entrata Generale di quejl'anno, tiratoli 

per refe, e faldo di queflo conto * 9 8 lll6 




85- 
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jr TT Atteri adì 3 ìJi Luglio T zo, dalla fajfa hauuti da lui contanti per il fé - 
X JL condo, fi) ultimo ter^e dell’ anno prefente prima I nd^tj a compimento, eie. 

della pigione della cafa noHra fognata di num.x — > -f 

rz.lftd A di 3- di fiouembre r io dalla detta hauuti da lui , comefopra ,per tl primo 
terno dell’anno prefente 2,1 nd. della fuddett a Cafa -, .... -f 


5 6 


20 


IO 


30 


H Auere di 4. di Giugno r I 6. dal Fr. Michele Amoldi,&c-pagategli con - 
tanti a z. di quello per il fecondo , &> ultimo ter 7 o dell anno prefente 
prima IncLtr a compimento, Ve. delle r 14. l'anno per la Pigione della-, 
fafa , e bottega nostra fegnata di num.z.j. 


r 


rz 


16 — — 


c A di 7. diUouembre y 8- dalla Caffa , hauuti contanti per U primo terzo del- 

Vanno prefente 2 ./nd . * 8 “ 


4 » 

T 


14 


Jf^Auere a di 7 . di Maggio y 20.10. dallajfajfa, hauuti da lui contami per 


ine' e » /• w "So « • vj aJ ’ * 

ìl fecondo ,& ultimo terzo dell'anno prefente prima / nd. & a compimen- 
to, &c per la pigione della Cafa nofira fegnata di mm. 3-_ 

i 5. di 'Noutmbre r 10.10. dalla delta, pagateci contanti per Aprirne ter- 
zo dell'anno prefente prima I*d. .. - — 




H Auere a di primo di Maggio y Z0. da V ineen? 0 Salazar .. 

di detto 7* 1 6. da V ito "Bianchi 


• 1 

e /i di detto y 20.20. da Don Cefare Sereni . 


Y VX Ui ••‘■••V f -J . 1 — 

tz.lnd A di l.di Settembre ~r zZ.lO-dalli fuddetti, come in Giornale,. 


20.20 


— T 10.10 

r 

31 

i« 


T*- 

20 — — 

T« 


-To 

20*20 — 
2 R- 1 O “ ' '* 

-r 


“ ' ' 

85 
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r S~y%ìHcforo Grandi dare a di io. <6 Maggio y 84. al Granaro di maiorca 

V J AD* Solaci, per 4 26 -di tnaiorca 'vendutagli in detto luogo a y 2* io. 

la 4, da pagarla al fine d’Agoflo profumo, come per atto in ftot. c dlejlan- 

dro Conti hoggi . • f 84—*" — 

r A di detto y 26* 2o* al G ranaro d’orzo in Collegio, per 4, 1 6. d’orzo •venduto - 

gli a tt.50. la 4 da pagarlo, come f opra , per detto contratto — -y 26.20 — 


F ornimenti di Camera dare a di 16. di Maggio y 2. 15. alhtCafJa 
P' r I 


per 1 5 . lucerne di latta con le fue forbici per feruiiio delle camere-. 


r A di 31. d’Agoflo y 5. 1 8- <»#<* deltaper otto inginocchiatori e 4. tauolini per Le 

camere d’alcuui ‘Padri ■ ' . . 'f 

1 Z.\nd IO. dt Settembre y 1. ij.atlaCajfa per 15. par* di forhtcette otto 


temperini per feruitio delle camere , 


~r 

r 


1 1 0.20 — 

z.i5 — 
5.18 — 
1.15 — 


9.18 


t T} 0 rlo di lettere dare adì 16. di faggio y 2. 25. 1 o. al T. Procuratori 
della noftra Prouincia , per le lettere <~\enute fuor di piego nelli •ultimi 4. 

me fi profumi paffuti . ____________ ” 

r A di •i di Luglio tt.s contami per •un piego di lettere di Siracufa. , ’ 5 

ri.lnd -d di li-di S ettembre y 1.29, 17.4/ P. Procuratore della noflra Prouincia perule 
lettere •venute fuor di piego in quefli •ultimi r^meft projjìmi paffuti . « 


2.25. io 



I.29. 17 
5. — 7 


C ollegio di Salemi dare a di 25* di JMaggio y 7.0. 1 5 «<s Tartimenti in-e 
fomma di y 8 J» IC.Ì 8. per mezz.a balla di carta fina. f 
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rz.\nd 


ti.htd 


r2jnd 


r 

rìnbd 


l./nd.j' 1 633 . — 

TT Antri a di di Settembre y no- 20- dalla Tauola pagateci in fodif' 

del controfcrittofuodehito^ come in (giornale fi- j 10.20 


4 di 31. di Dicembre y 9.1 8» dalla fpefa Generale di quell' anno , 
tir Mole per [aldo di quefio tonto .. 49 


~r 


9.13 — 




4 di 3 r. </»' Dicembre y 5.0.7. </4&t Generale di queffanno, 
tiratole per / aldo di quefio conto - 49 


S 7 




H Àttere adì io» et Agofto ~r 6 • 5. T 5. dal Collegio di Sciacca , ceduteci il 

Pittore di quefio Collegio in conto dt quello ci deuc di contro . «* 

tsìdi $\'dt Dicembre tt. 25. dall' £ filo delprefcntc Libro , tiratogli per refiòfe *■* 

/«Me conto • 




z ~ »5 — 
r 7 — 15 



£ 2 
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r 


C ollegio di T rafani dare a di 2 5-di Maggio T 28.3.4 Partimtntt in firn-, 

ma di y 85*10.18 />rr due halle di carta fin* fattagli •venir da ^ma^ 2 g. 3 



r 


r 


C OHegio di Sciacca dare a di 15. di Maggio -7-28.3.4 Partimenti in fomm* 

diy 85.10.1 8.p*r 2. talle di carta fina fattagli venir da Roma . ” 5,8. 3 — 

20 - R Agejlo y6- 5,1 5.4/ fiollcgio di Salenti per tanti cedutogli Raccor- 
do quel T*. 'Rettore conira il Collegio di Sciacca per tantoché gli deue.^fi 6, 5. 1 5 





34. 8. 15 

T ■! ■» -r- 


C ollegio di tflfarfala dare a di 23. di ^faggio y 14. 1. io. 4 ’Tartìmen- 
ti m fomm a di ~r 8 5.10. 18. ferina balla di carta fina fattagli venir 
da Roma. ' 


14 

T 




r ^Attoria dare a di primo di Lugli» per redo R olite fuoconta a dierro . . * 

n.lnd À. di 7. di Settembre y 20. alla Tamia , /Jajar; a Niccolò Cotogno per 

canne 30. di cordellat» fino a tt. 20. la canna. ■ j* 

f Adi 1^. detto y 15. al P. Procuratore della noHra Proti mota , per canne 3,5. di 

qiiàttordicino per i cahcni a ».1 8. la canna . 4 »■ 

f A di 17 ■ d Ottobre y. 9. 12. alla C afa ,e fono , cioè' y 8 . io. per canne 3.^ 
Rafie i a di Fiorema T t.per vna pezza di tela fangallo , e tt.z. per vn 

rot . di cartone per le berrette ., 45 

r A </> 1 4* ditto y 6. 1 8- alla detta , r fiono, cioè y j . 20. per canne 1 o. J» ^«(U- 
tordicinopet calzette, e lt.28.per i.rot Ai filo nero . « 

j . » 


14. I. IO 


160.29 — • 


15 

9.12 — 
<t.i8 — -1 


r an.29' 
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t 

ri.lnd 

r 


T T Avere a Ai 23. d hgcfioy 20. dalla Cafra, battuti contan ti dal Fr.csf”' 

■*--*- ionio Catto, mandati dal P.Reitcre inconto del fuo debito ._i ^ 20 — 

osi di 1$. di Settembre y q.ri%dalP. Procuratore delia nofir* ProHÌnctaJ*t~ . * • 

tifi buoni d'ordine del Pittore in cento, come [opra 


osi di $l- di Dicembre y 3. 1 o* dall' E [ito dd prefetti e libro , tiratogli per refio, 
e faldo di quefio conti. , , — ~ 




4.23 — 

I 

3.10 

2&. 3 — 


r- 


H - 4 «**r* <* «/» lì. d osi gufi 0 y 27. 1 2. 1 o> <&»//* Cafra, bauuti contanti dal 
P. Procuratore della nojira Prcuincia d'ordine del P. ‘/(et ture di Sciocca t_» 

in conto del controferii to fuo debito. fi 

osi di il. di Settembre y 3.1 5 - 5 - dal P. Procuratore della noflra Provincia-* 

ci fà buoni d’ordine del Pittore in conte, come (opra .*, — — 1 ” 

A di 3 1. di Dicembre 7* 3. io- dall’ £fuo del preferite Libro , tiratogli per 
refto,e faldo di quefio conto. ■ — — , — 




V 

T 


ra.Iwi 


H zfofr* di lì. d Kgofio y 1 2. 1 1. IO. «£»/ /V. dMichcle Arnoìdi Compra- 
tore mandatigli dal P. Rettore col Fr. 'Vincenzo Padiglia fino a 20. di 

quello, e fono in tonto di quanto ci deue fi 

oA di 31 -di Dicembre y 1.20. dail’Efito dii prej ente libro giratogli per refio, 
e faldo di quello cento. — fi 


27. 12. io 
3. IC. 5 

3.10 — 
34* 8. 15 

12. 1 1. io 




■ 1 \--i 


V 1.20 

y I4. I. IO 


n.bd 


H , Avere a di 31 di Dicembre y 40. dail’Efito del preferite Libro, far itmque 

pezzedi faia da Gubbio, che refi ano di quefi’ anno a -r %.la pr^a fi 

A di detto y 17 1.29, dalla fpefa Generale di quefi’ anno , tiratole per re Ho , <_> 
faldo di qutfio conto . .. . „ 




■■ : n*. .. :■ 

s V.,*> ì 


"L I7U j£ — 

y 211-29 

>. v*'*-V 
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r T JJfortunij diuerfi , e danni patiti dare a di 3 1 . d'cAgofio y !• al Gallinaro 

1 per 1 2. galline morte in tjue/li 4. mefi- ” X 

ri.lnd c si di 3 f. dOttebrey 24.4 Cantina di •vino alli Sola z.zi -per ’B.n.dt • vino , che 

«juejì’anno fi è guafio. * 24 

r eA di 3 j. di Dicembre y I. 15 . al (j allmaro , per 15 . galline morte in tjttefti 

vltimi 4. mefi. ^ 

r </» y 33 . 20 . all Entrata Generale di qucH' anno , tiratole per refiofe ^ 

/aldo di qucfio conto , per •vale figuìto, come di contro. ” 22.20 




33-2Q — 
60. 5 — 


f pattare d orzo in Seluedere dare a di 1 4. d Agofio y 3 30- al 
VJ Territorio di Bcluedere,perfy 110. d’orzo raccolto quefl' an- 
no in detto T erntorio a tt. 45. prezzo comune. LÌ4, 220-7- 330 — 

t2>.nd zA di }i-di Dicemb.y ji.alT Entrata Generale di quefi’ anno, per 

aumento di prezzo in ^ uó>d orzo, che refiam da • vendere . ^4 ■ -y 58— 


mimi 


* 4 220—% 388 — 


G ranare di legumi in Beluede re dare a di Ij.d hgofieyiì J-io. 
al T enitorio di Beluedere-per •§> 3 y.di diuerfi legumi raccolti 
quefi anno in detto T erritorio , e ragionati, come in tj? ior ■ ” -f 1 1 J.IO 




O Ttauio Sardi dare a di 1 6 . d Agofio y 1 20.4 cantina di vino in ’Belut- 
dtreper ». 15. di Vino bendategli ay 8- la ». da pagarlo alfine d'Ot- 
tobre projfimo , come per atto in Jiot.Cjiofippc C trafilo ho ggi . 


I2o — 
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* V TTtli diutrfh e beneftij kduuti hauere a di 14. d’Kgojloy \ <3. dal (frana. 

y ro di maiorca atti Solazzjì p er 4>. 6- di crefcimonì a battuta quejì anno in y 

4, 50. </» maiorca ragionata a tt.70. 4> — — — ~r . 14 — 

f A di </mo 7- 3 2. 1 2. (/<»/ Granavo di frumento forte 1» 'BelucUere, per la 'valu- 
ta di 4, 28» di crefcimonia , &c. — — — — — — -7 - 32J12 

n.Jnd A di detto y 1 3. 23. (/<*/ 4r«o , prr aumen 0 di prezzo in 11 3 * di frumento^ 

'Venduto. ___ , , - y* 13.23 


flAnd 


Wfsqféi z 5 

• #**'. 

H ^Mrro a di 3. di Settembre y 7 f.dal G ranaro d orzo in Ce/- , . v 

legio,per 4, $o.d orzo fattoui condurre . ^,50—7- 75 

A di primo di Dicembre y 36* dal Territorio di ’Beluedere , J»r 

4) 24. (forzo feminatoui quejì' anno. , 24—7' 3 6 

A di 3 ì-dettoyl^.dal detto per 10.4. (forzo cÓjumatoui quejì' annoj. 1 ^ IO T 1 5 

A di detto 7-30. dall’ E fi to del prefente Libro per 4. 20. d’orbo , 

che re Ha di queH anno pir ’vfo. 1 ° 4 » 20 T 30 

A detto 7- 23 2. (&*i </rHo per 4> li 6. che rejìano da 'vendere, per 

reBo , o falda di queHo conto. „H.4> 1 1 6 T 232 

-- T 388— 


rz.lnd r jAuerc a di l.di Dicembre y-n.20.dal Territorio di Seluede- 

re p tr ^ 4. di legumi [ emmati quejì’ anno, come inGior._”q> 

r A di il. detto v 102. 20- dall'Efito del prefente Libro per 4= 33. 

. :# n -n> io. 


I 2.20 


di legumi, che rejìano di quejì’ anno da 'vendere £4» 3 3 y 102-20 


tlJttd T T Auere a dì primo di Novembre y x 00. dalla Cajfa,hauuti da luì contanti 

J 7 j[ «* cento del controfcritto fuo debito . IOO — 

r ^ 3. detto y 10‘daHa detta a compìm.delley 1 20. deuut co come di contro .** 20 — 




120-— 
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L Vlgi Malfatto affittuario della Mafferia delle Fontanelle dare a di 3 fi 
(A A. gotto -7-120. alla de ta tsl/ajfaria per l’affitto dell'anno prefente. -> 
prima Ind. maturato hoggi , per la Jeconda annata del detto affitto , come-» 

, f , in giornale. - , . ™ 

.A jud di detto y 10. 26. « KfgagHe diuerfe, cioè -7- 46. »» “>» cam. di formaggio 
pecorino del dette lucgcfjr y6.20-m •vn porco ’viuo di 2. cam a j 5. di Di- 
cembre per IRtgaghe di quejl anno del [addetto affitto .. 


m 

V 


IO.16 — 




T 130.26 — 


rz.lnd \ K Afaria delle Fontanelle dare a di 3 I. Dicembre y 1 10. all’Entrata 
JV Cj entrale di quell’ anno, tiratole per Jaldo di fuetto conto . . 


4 * 

7 " 


120 - 


r2 j fl j Egaglìe diuerfe da T e adì 3 i. di Dicembre y 17. 26. all'Entrata <fenc- 
tale di quejt 'annoi tiratolo per [aldo di queflo conta. 

r ’I "XOb C randonio Spar agogni affittuario della Pojfeffione d. Hi Sperelli dare-» 
\_J a di 3 1. d'/igottoy ioo. alla detta Pojfeffione per il terzo anno matu- 
rato hoggi del detto affitto, come in giornale . f 

A di detto y y. a Ite g aghi diuerfe in 2 • cani, di cactocauaHo , che deue ogni an- 
no di regaglie per il j addetto affitto a di 1 5. di Dicembre , 


17.16 — 


20Q““ 



200— 


r T^Oftfme delli Sterilii dare adì 31 di Dicembre y ZOO- all’Entrata Ge- 
- nerale di quell ’ anno . tiratole per [aldo di quello conto 

wg&set ' ~ • 

R Ole'to (jarleni dare adì 3 1. d hgofloy 150. al Molino Grande delli 
Sperelli, inq> I Co- di frumento forte , che ci deue eonfegnare ogni anno 

al jme d' Agotto. per l affitto dell’anno prefente prima /nd. ma arato hoggi ~ 

... - dd detto Molino, affittatogli 1 anno pafato dal quondam ’Baldafare Fri- 

Jigno, come m giornale. 100 — *y j -q — •_ 


SA. 
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xz.lnd 


H Autrt adì io. di Settembre y 1 2t>. dalla Tamia , girateci per l affìtto - 

dell’anno pajiato prima Ind- della Mafiaria delle font anelle,&c.~. _ ^ 1 2C — 
</i 1 5. </i Dicembre y 4. 6. «foZk Difpenfa conto di formaggi , e fcaldatt, 
per un cani Jt formaggio conjegnatocì in (<mto delle regaglie ,che ci dette, 


«me di contro .. 


4- 6 — 


ivrrtc ut « »»»* » ^ 

ii di 17- detto y 6*20. Tpe/i ordinaria , per 'vn porco 'Vitto di 2. f«M« 

filmato d accordo 4 compimento delle regaglie f addette . . .. ^ 6.20 




r 130. z<> 


r 

r- 


H ^ 4 «ere 4 di 1 I* dAgojìo 7- 1 zo e/<s £im|» Malfatto Affittuario , C 7 *f. 

l'affitto dell’anno prej ente i./nd maturata hoggi,come in Giornale. Jf. 120 — — 

H ^aere adì lì. ef A gofio y 10 . 16 . da Luigi Malfattole. 

A <6 efole 7- 7. 4 » £>wj C randonio Spar agogni, Gre 

. - 


«* 1 o* 2<y — 
?ó 7 


17*26 — 


« 


:.W 


H ^«ere a R. d’ottobre y 200. dalla Tauola .giratici per epurilo deu e-» 
r» denari per F affitto dell’ anno p afa lo prima Ind. & a compimento, &c ^ 


de//<* 'Tojfeffione delle Sperelli. 


1 - MH' £ Dicembre y 7. dalla Difpenja conto di cocicaualli , per i.cant . 
taciocauallo conjegnatocì , per te regaglie di quest’anno • 




200 — — 




y 207 


■» 

.* 


r ÌTJf /«ere adì % X.tFkgoHo yioo. da D.C/randonio Sparagogni Affittuario, 

- : j7i itc.per il terranno maturato hoggi del fuo affitto, come in (giornale...^. 2QO __ 

- -:=.v : venti# 

. . * ^ _ - .* t * - • * :»;••• \ 

r 2 .Jpd TT Auere * di 7 .di Settemb.y 1 tnJal granaro di frumento forte in £olle t - 
” g io per •$. 1 00 .di frumento che ci ha conftgnato per l'affitto dell’anno paf- 
futo 1 . Ind, del Molino Grande delliSperelltyctme di contro. JOO*— IJO— — — ■ 


L 
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M olino G rande del/i Sperelli dare *di$i. dì Dleemire r 1 5 0- edtEn- 

frata G entrale di queft’anno, tiratele per falde di queflo conto. « , ^ 

t 

r À pernio Spalla dare a di 31. d' eA goffo 7 60. al Molino piccolo delli Spt- 
rolli in 40. di frumento forte per ieAffitto dell'anno preferite prima.* 

Ind-maturato hoggi, come in (giornale . ^ 


- 449 “ 


60 — - 




rxSnd \ 4 OUno P iccol ° Mi *f erelli dare * dì 11. dì Dieemire r 60. all'Entrata 

IVI Generale di quell annerir etnie per fild* j tl f jfp ÓO^—* ■ 


F letti dì indite dare a di 3 t.d’ Agoffo r 3 o.ad Andrea del Sole-. 

A di detto 7 io. a ‘Bernardo Ottauiano 
A di detta y 40 a Ferrante Arditigli 

A di detto 7 25 .a Pietro Forte . 

A di detto y 14* a Paola dzAndrea _ 

' - A di detto y 2 \. a Raffaele Renda . __ 

A di detto 7- 32. ad Antonia F ardala. 

• C A di detto y 35. ad cAlcffandro Bari olmi. 

A di detto y 27. a Caterina T)andi 
A di detto y 50. a Pietro A -i gela Africani 

A di detto y 3<S. ad Angelella Ferrante 

A di detto y 1 9. 1 5. a.Don Ugo pagatola. 

A di detto 7- 28. a Luigi Coiogitherf. x - > 



V lAtAv .fpi 

. ■ '• . . :»•» »iU. .«.v. "ft, 


— 


T 


35— 

19-15 


«k»-' 


(U ; j 


» C* 


V . . at -V • ì ; y 367Ù 5 


v tz.lnd A </i 1 1. d Ottobre y 3. 29-2- ad cAleffandro Bartolinì . 
r Adi 1 8. «/; Dicembre 78.3.1» f aterina Pandi, 
r A di i^-dett^y 12-ad Antonia , Uerdala , _ 


“ 3 ( 1 . / • y- " 

• - reffo, e falda di quejlo conto.. 




■\y Ì67L 15 — 

1 

3.19. a 
8 . 3 — 

X 

(l 



li 

517* 9. IO 


7 541. Il« iz 


ft 
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r TjAuereadi 3 l.dAgoflo y 150. da 2 {clerto Carlini in ■$ lOo. di frumen- 
w forte per l' affitto di ijuejl' anno prima Ind. maturato hoggi , cometa-. 

Giornale ■ ^ 100 y 15C 

TZ.lnd TT Attere a di 9. di Settembre y 60. dal Granare di frumento forte in folle - 
£ io ' per 4 40. di frumento , che ci bà confegnato peri affitto dell'anno 
paffato I./ W. del Molino piccolo dell i Sperelli. *‘ 4. 40 1 “ r 


k 

i r 
r 
r 
r 
r 
r 
* 
*■ 


a di 3 T. doyigoHo y 60. da Artemio Spalla in 40 -di frumento 
forte per l'affitto di quefl’anno 1 .Ind come in Giornale. *' 4' 40 T 6C " ’ 




H /<«w 4 di 3 i.d'cdgoHo y 50- 15-10. fi» D. Pietro Campofranco y 5 °‘ l 5 * 10 

^ y io- da 'Bartolomeo d'csinfelmo. X- I O 


d'zAnfel: 

A di detto y zo- 1 5. j o- da Cefare Lcngo. 

A di detto y 3<f. 1 0.5. da Qoflanzjs Lotario. 

A di detto y 35. da Tic fiderio esirmeni 

o* di detto y 28.7.7. da Donato Belli 

A di detto y zoo. da Erafmo Conti 


T 

T. 


A di detto y i8o.lS.da Francejco d oAmort . 
A di detto y 300. da Giiolamo Dardi. 




50.15. io 
10- 

20.15. IO 
36.10. 5 

35 

28. 7. 7 

200 

180.18 — 
300 — — 


" Sokfmano le fofadeite Bendile - 
Bendile di contro — 


8 (Si. 6* 

357.15 


12 


Befano di nottole fudette Bendile — 7*493,21. 12 
rl'lfld di 2 2. d'Ottolre y 47. %o,dal detto G irolamo Dardi. 1 47.20 


- 7- 541 * 1 1*1 2 


L 2 


I 
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B Artolomeo tfodnfelmo dare a di} 1 . £ Ago fio-?- IO .a frutti di rendite , 
per i frutti deli' anno prefente prima Ind. maturato hoggi, & a compimen- 
to,&<c. delie 7- IO. di rendita l’annù Iure Proprietatis, (tjc. 

C E fare Lungo dare a di 3 1. d'tsigoflo 7- 20*1 5> IO- a Frutti di rendite , 
per 1 / rutti dell'anno prefente prima Ind, maturato hoggi , C* * compi- 
mento, Grcculic -? 20 . 1 5. 1 c- d F * rendita, che dette ogni anno per ragione^, 

di cenfo perpetuo, ò utile dominio. *' 

« 

D E fiderio Armeni dare a di 3 \. diesi gofto 7-35 .a Frutti di Rendite peri 
Frutti dell’anno prefente prima Ind. maturato hoggi , O a compimen- 
tOt&c. delle 7-35. che deue cgnanno per ragione di cenfo redimibile per 
capitale di 7- 500. a 7. per 100. * * 


T -35 




D Onato "Belli dare a di 3 1. d’Agofio T 2,8. 7. 7. <* /rulli di Rendite, per i 
Frutti dell’anno prefente prima Ind. maturato hoggi , & a compirne n- 
to,&c. delle y ‘28. 7.7. che deue ognanno per ragione di cenfo redimibile 
per capitale dt 7^03.1 ya 7. per cento. ** 4 g„ 

~~ ~~ 

B Ernardo Ottauiano dare a di 28» di Settembre 7-10. alla Tauola , paga- 
tegli per if ulti dell’anno prefente prima Ind. proffimo pajfato , &• a corta- 
pimentale, delle controf ernie-? 1 o. di rendita . f I0 _ 

_ “ 

P I etto Forte dare a di primo d’Ottobre 7-25- alla Cajfa , pagategli contanti 
per 1 frutti dell’anno pafi aio prima Ind. & a compimentofirc. delle -? 25- 
fe gli deuono l’ anno , come di contro. '1 - 
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4 * 


ri 


r 

r 


5 - 

R- 


tìAnd T_T Autre * di 24. dtJleuembre y io. dati* Caffi , pagatici coniami per i 

1 frutti chi? anno p affai 0 1 ,/ nd.Gr a compimento , ft- 1 * - ** 1 0 — 

And T T Auere adì 28- di Nouembre y 5. dal Fr. Michele cAmoldi, Gre. pagateci 
1 -*■ contanti in conto delle y zo • 1 5 • IO. che ci dette per i frutti dell'anno paf- 

fato prima ìnd comedi contro . - ‘A. 

oA dì 3. di. Dicembre y 8. dal detto pagateci in conto , come /opra, £ 

A di detto y 7. 1 5. 1 o* dall' E fu a del prefente Libro , tirategli per refio, e fa/do 
di quefto conto. 

rzAnd T T Attere a di il. di Settembre y 3 5. dal r P. Procuratore della noftra Tro- 
uincia per tati pagategli l'altro giorno per errore I gnatio Sorba fattore di 
detto Defìderio,al quale fi fanno buoni per i frutti dell'anno paffa io l.fnd. 

■ Gr a compimento, Gre. delle y 3 di rendita l’anno, come di contro. *' 

sy&Kfót . — 

riAfld T T Auere adì e,, di Dicembre y 10. dalla ~Tauola , pagateci in conto del con - 
-f i troferitto fio debito ■ ,s 



35 


j j — ■ ■ ■■ 7 - 

A di 31. detto y 8 . 7 * 7 * dalTEftto del prefente Libro, tirategli per refio, e falde 
di quello conto. ’° 


20 

8 . 

iR. 


7 * 7 
7 * 7 * 


r 


r 


H Auere a di 3 1 . d cAgofto y io .da Frutti di Rendite , per i frutti dell’an- 
no prefente 1 . Ind. maturato hoggi, Gr a compimento , Gre. aclle y IO. 
donategli ognanno Iure proprietatis._ - " 




H Auere a di 3 1, <fc Agoflo y 25 da Frutti di rendite per i frutti dell’anno 
prefinte l.Ind. maturato hoggi & a compimento &c. delle y 2 5. l’anno 
donategli per ragione di cenjo perpetuo, ò , vtile dominio • « * 5 -- 
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P Aolo d'eAndrea dare a di primo tCOttcbrcy 14. alla fafapagategli con- 
tanti per i frutti de!! anno pafato prima In ’ 

I(t 14. di rendita l’anno, comedi contro,. 


/»</. È?" d compimento , C^c. del- 


14 


1 

, y w ^ A N tenia Uerdala dare a di 9 . d’Ottobre y 3 2. alla Tavola pagategli per 
/\ i frutti dell'anno paffuto prima Jnd. & a compimento , &c. delle y 3 2« 

</i rendita l’anno , cow« <^1 contro • - - . 'f 

Adi 19. di Dicembre y ì 2. alla detta, giratele hoggi in fomma di 7-4 1 2. <-» 
fono cioè y Q.2'*'. ì 4. per la rata del tempo di meft tre , e giorni 1 9. corfi 
dal primo di Settembre paffuto per tutt hoggi & a compimento , &c. delle 
fuddette y 3 2. di rendita, fante l’efmttcne fatta hoggi, & y 2.9.6. per 
le giufle fpefe, così d’accordo frà noi . - - r - — ~!f 


fjf La fopradetta rendita è Hata ejìinta , 




12- 


44 


ri.lnd 


c 


Aterina Dandi dau a di 9 » di Ottobre 7- 2,7. alla Tavola pagatele per i 
flutti dell anno paffuto prima Jnd. C? a compimento , &c. delia contro- 

ferina rendita. ** 

A di 1 H. di Dicembre -r 8. 3. alla detta , giratele hoggi in fomma diy 308- 
per tata del tempo di ntefi tre , e giorni 18. corfi dal primo di Settembre L* 
ptùjpmo pafato per tutt hoggi, gl a compimento, tsre. delle fuddette y 27. 
di rendita , fante definitone fatta hoggi , battendoci gratiofamente , o 
d’accordo rilaffate le gtufe fpefe . "f 


>7* La fcp adetta rendita è fata efmta . 


2 ? 


_8.J~ 

35. 3 — 
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Attere <1 «V 3 J ,S hgeflc y 1 4. da Frutti di Rendite , per i frutti dett ati' 
no preferite prima /nd. maturato hoggi , & a compimento , tFc.delicj 
V 14* dottategli ogu attuo per ragione di c enfio redimibile per capitale di 
y aopb é“],per ino. . -ì fan •>». n.t v 


43 


H- 


- 



- fa hiugaiicms per capitale di y 400* aii.per . , 

tzdjtd fsf fi 1 g.di Dicembre y iz, da detti,cioc y g. 10.14 fer /a r«M <&/ tempo di 
tnefi $.e giorni. 16, c«r)i dal primo di Settemb.proffimo paffuto per tutt'hog- 
g>& a compimento, (fic. deD 1 J addette y 3 i.di rendita, fi ante fefliatme 
fatta boggtfs' ì.$.6.ptr Itgmjie fpefe^così d accordo fra noi , f 


t/ff La féfradetta Rendita è fiata efiinta . 

tti&TCt-/ 


32— — 


n 


H Allerta di 3 t» dhgoBo y 27* da Frutti dì Rendite peri frutti dell’ano 
no pref ente prima /nd. maturato hoggi, a compimento, &c.per tan- 

te donatele ogni anno per ragione di Joggiogatione per capitale di y 3 00. 
a 9. per I nn. « 27— 


rz.lnd (Adi 1 8- di Dicembre y 8 . 3 .<i» dettiy per la rata del tempo eh mefi tre, e giorni 

iS.ccrfi dal prime di Settembre prcjftmo paffuto periati' hoggi, &• a com~ - - 

pimentale, delle fuddettty zi. di ■enditaftaàte f eftintione fatta hoggi. 

• ^ - Li piade fpefe ce le rilava eratiofamenie. e date orda. ** - g_ j _____ 


*Ì< La fopradetta Rendita è fiata eHìnta . 


35 - 3 — 
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44 

rìxlnd T^/ttyo Angelo Africani dare a di gdi Dicembre y 28 .aUaCaffa, pagategli 
Jff contami in conto delle y 50. che ft gli deuono ogni anno durante la fun- 
gila, per l' anno paffuto prima Ind -, f a8 

t e/i di 1 1- detto y 22. all' E fio del prefente Libro tiratogli perreflot t falda/ 

di fuetto conto ■ . u.i ■ . - *1 a 2. 


T 50 




- t •' 


il’lnd I ’VO» Vg» Zagaroìa dare a di j o. di Dicembre y \o. 17. alla Gaffa paga' 

.... 1 J togli contanti in conto delle y \g. 15, che fe gli deuono per i frutti del- 

l 'anno paffuto prima / nd. come di conno. - __ , 0< j 7 

t e/i di 3 1 . detto y P. 28. all' L fit * del prefente Libro tiratcg.i per retto , e faldo 

dtqnejlo conto.. 


„ , J 1 « ■ 

. v. . ■_ < . ■ VC/ V ' . 


’v-i’ 


SO 

T 8.28 


r 19-15 


. v- 
- \ 


: _ v ... ' 


i‘,t :i, .1 ' 


. M ;• 1 \CJ" 


h : ■ • . r . 


:*.*« * ' t»i v.;r.f. vi jh :i. v »» 


■ j : nr. 

.4w;\v\ \\> . • Vj V 


ri. Ind T Vigi.Cotognino dare adì 12. di 'Dicembre y 28. aUaTauoU, pagategli 
I 1 per 1 frutti dell'anno paffuto i.lndEs' a compiment o jffe. delle yz8.Jt~* 
gli deuono l'anno, come di contro . , „ • 

*— ? •>: "***' *■ ** w *- ’f - p,0 1 

~r:rr r* 

, . v! •’ \ i *V:'- • ;* V . * \ ' 3 . » 


• 7- ‘ * ;* * i 

N . - 
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H Attere a di il* cC Kgofo y fo. /W# difendile, per i frutti dell'un, 
no prefetto i.fnd. maturerò hoggi,&' a compimento. Ore- per, tanti , cioe~> 
fe gli datcno l’anno durante la Jua «■ vita* , , . ” 5 c ■ 

'tmtm - >■ 



H 


’Auere a di 3 ì.tt eJgofìo y 19 - *$• da\Frittti dì Rendite , per {frutti del- 
l'anno prefent e I. Jnd. maturato foggi, & ’* compimento, ftge. delle-, 
r 19.1 5. , (he gli pagaua prima il quondam Raldajjdre F'tfigno 

per ragione di foggiogat.one per capitale di y 300. *6 ■« me^oper IOO. 
come in tomaie . - , - ■ - ■ - - ■ • — — 7 


ip.iy — 


H 


■Aum 4 di 3 1 JArfi r > 8 - d* r..,li di Zendi,, per 

<■ w t ... Afille — *■ ■< I 


were a ai 3 i«» r . v 1 AflM „ 

prr/fl.*» i./nd, maturato hoggt & a compimento fine, delle y _2-< U» , 

thè gli pagaua prima ,1 quondam ‘Baldafjare Fnftgnofopra U fuoi tem 

per ragione di foggiogationeper capitale di y 400.» 7. per 100 r 


»/ 5 / 
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C Atfa di dentri (ornanti tenuta dal P.V. 9 J. Procuratore del noflro £>%»o 
dare a di primo di Settemire per rejlo <£ altro Juo conto a dietro . ____ 11 

A di indetto y ì6, IO. e. a Cottane 0 Lotario .„ ' ■* 

A di Indetto ySo .ad Er»fmo Conti. . f 

A di 6. d' Ottobre y 105* a Cantina di rovino nel tridente — , 

A di primo di Ttlouembre y ir'O -a Ottauio S ardi \ — , — — 11 

A di 1 detto y io. a Vincenzo Salutar., Jl 

A di detto y 20. a OtrauioSardi.±_ — ■ ’ 6 

A di 5 . detto 7)0. io- a Don Cefare S ereni. }1 

A di 7 detto 7-8.4 V ito bianchi . . & 

A di 8. detto y 1 3. 1 o. al T trritorio ai Beluedere . ___ 

A di 24. detto y 19.16. a Don "Pietro Campofranco. ^ 

A di detto y 10. a Bartolomeo d' Anfelmo ■ * %» 

Adi 3. di Dicembre y 32. al dcllégio noflro . __ — ^ 

Adi 31. «/«fa y 69.9. al Gailmaro. ' ” 




-r 890^28* 1$ 
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r 

r 

T_T « dì 5. <& Settemire y I c. J j.daH eredità , e Succedimi. _ 
A di io. detto -r 1. 1 ì. da fornimenti da Camera . 

n 

T 

-r 

r. 

A 1 2. 7- I dal fP.N .Rettore di quello f àierio. 

Ti 

r 

Adi 20 Aettott. 28. 10. da Majferitie. 

4 

r 

osi di godetti y 88- 26. io. </«&» fabrica della UoHra Cbi e J‘ <*• — 

£ 

r 

A di primo JOttobre — 14. /il Pa*L A'* 4» A..* . 

vT 

r 

A di detto da Pietro Forte. — 

(* 

r ; 

A di 3. detto y 2. 1 1. da Difpenl/t 

*7 

r 

e/-f </» d.detto ~r X .da forfè diuerfe. 

7 l 

r 



r 

A di 1 3. detto 1 1. dalla Littoria . 

^7 

r 

A di detto y 2. da V iatiei . 

1*6 

r 

A di 1 detto -ró.da 'Utcnfeli . _ 

1 

r 

lA di i" 7 . dettai tan.dal (Giardino d‘r. J 4 ltnhello. . 


r 

</«to y 9 - 12. Sartoria . 

T» 

r 

in. detto y 3. J4 Limo fine 


r 

A </* detto y 3. 28. liti , e fritture 

,T 

r 

A 22. 2. da Dtfoenfa in comune 


•T 

A </i 24 -. l/rtlo — 6. 1 8. t/a/A» Sartoria. tu 


r 

T 

A di 23 . detto-*. X. 4 . da [dt&rij diuerp 


r 

A di 29. </«lo y 3. 6. dalli nf ermeria. 


r 

Adi 3 1. detto -7-97,. 14. dalla fabrica della noflra fitte fa . 


r 

A di S.dt Jdouemtre y6.da Difpenfa conto di falumi. 


r 

Adi I j-dettoy 2-1 6. da Reparationi • 


r 

verdi dette tX./Lt Prruijtnnr di carne. 

r. 

f- 

A di •>.». detta __ t. 1 R. da Difpenfa in comune. 

" — ^ 

f* 

A di detto y 2. 27. da falarij diuerfe. 

7 « 

r 

A di )0.detto_^ 45.6. dalla fabrica della noflra fhiefa. 

7? 

r 

A di 9. di Dicembre y 28. da Pietro Angelo Af rlCan j 

,7 

r 

A di IO. detto y ro. 17. da D.ZSgo Zagarola 

7 

r 

A di 1 5. detto y io. da Proni pone di legna . e carbone . 

l C o 

# 

A di 3 1. detto y 3. 26- da Salari/ diuerp • 

7 

t 

» J- J -“- — /■ -ir ///. Inefe di liti. e ferir!, tre 

— Z 

r 

- 4 At A.ttn — ■>. da Proutfeone di carne . 


r 

A fjj dal Fr. Michele KtnolditV'c. 

(, 

r 

A J’ J.. A /£ em * r ^ rJ *J S 7 All ittALm . — r _ 


r 

) 

di detto y 3 1 7. 2. 5. daU’Efìto del preflnte libro , tiratogli per refto 

tt fafóo 
10 


Al 2 

' T 

r 


10.15 — 

1.15 — 

— 28. io 
88.a6. io 

,4 

25— — 

2.15 — 

3 

1*17 — 

15 

I OO " 1| ' 

5>.iz — 

3.28 — 

6.18 — 
3 * 4 — 
3. 6 — 
93.14 — 

6 

2.16 — 

18 

1-1 8 — 
2.27 — 

45. 6 

28 

10-17 

IO 

3.2 6 — 

4-25 — 

20 

6 - 22 » IO 

31 7» 2- 5 

8po. 28. 1 j 
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r 

r 

r 

r 

r 

T 

r 

r 


G "R^naro di fi un: ente forte in Collegio dare a di- 3. di Settem- 
tre y I5C. al Gì anaro di frumento forte in Belnedere per 

I OO* di frumento fatto condurre in follcgio . "-4 ] OO " ‘ y * 5 

A di 7- detto 7-150. 4 Roberto Carleni,per 4, I Co.(h frumento, che 

et hà conjegnato per l’ affitto dell' anno pa fato prima IncL del «■ 

Molino grande delli Sperelli . , ”4, I CO» 


A di g.detto y 6Q.ad Artemio Spalla, per 4, qo.dt frumento che ci 
hà còfcgnato per raffino dell'anno pajfato prima Ind • del Mo- 
lino piccolo dellt Sperelli. _ ' ^ 

A di 3 I .di DicembreygS.l 1 .5’* ak'S turata Generale di tjuefì an- 
no. per aumento di prezmdn 156^ 12. di frumento f 

; refi a da vendere a - r 2. la 4,. ~ K ' »>. 


do — — 


r 78* il- 5 




240- 


438.11. 5 


T Ancia di quefia Città dati a dì 22 * di Settembre y ioq 8. i 3 - 1 3- 

r \n altro fuo cento a dietro . 

A di 24. detto 7- 1 5 o. a ’Francefcv d Amore. ____ 

A di 28- detto ~T 2 J 2. a Ceniamo Lhtrdr. ^ 

A di 8. d Ottobre y zoo. a Dcn ffrandonio Sparagnouìgrc.. 

Adi 1 7. detto y 4 20. alla fabrica della noHra Chiefa. 

Adi 22. detto y 1 3 5. 20 a (firclamo Dardi. 

Adi 16. di Penembre y 3p. ad Erafmo Conti . _ 

A di 1 detto y fi. a Cataldo ‘Belfonte . 


per 
’ *» 
~r, 
~r. 


r008.13.13 


— 


t "V 


■T. 


— 




— 





— 


V, 


A di e . di Dicembre y zc. a Donato "Belìi. 

A di 17. detto 7-236. 2C. al Granato di Maiorca a Ili Solaci. 

A di 24. detto -r 400. al Granare di frumento forte in Beiti edere. 

s.- - 






-_V 




212 —' — 

200 — 

420 — 

135.20 — 

80 

20 

236.20 

40O — 

y 2868.23._13 


T. 

-T. 


T. 


T. 

V 


• v- i* . .. ; 


*.* . il m \ ; 


.4 • t » f * 


- .»*T 
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r 

r 

r 


H Anere di 31* di Dicembre y 16. 25 . 5. dal Gali maro per 
4, 1 1. 4. di frumento prefo in quelli toltimi 4. mef per le 

ncflre galline . . ■ 4 H' 

A detto y 1 3. l^.da Limoftne per 4 9. <& frumento macinato , ... 

w/ medeftmo tempo per fare il pane de'pautru JI4 9 

cA di detto y 94. 1 5. dall' £ fio del prefente Libro perfy 6$.di 

frumcntOyche rolla per ~)>f > nel Collegio . i ?4 63 ' 


1 ( 5 . 25 . 5 


13*15 — 


94.15 — 


A di detto y 3 1 3. 15-dal detto per 4 156.12 jhereflano quefl' an- 
no da 'vendete a y ì.e per refo y e falda di quello conto. m JZ^> I 56»! 2"y 313.15 ' 




4 24O' 


— y 438 * * 1*5 


9 

r 

r 

r 

r 

r 

r 

r 

r 

r 

ir 

r 

r 


H Attere a di iz.di Settembre per un altro fuo conto a dietro . . 

A di z 3 > detto y io- da 'Bernardo Ottauiano. . — 

cA di ft.d? Ottobre 7-32. da Antonia V erdala. — 


A di detto y 27. & Caterina Dandu - — - 

A di il. detto y 3 5 O. ’R,etrouendi te di "Rendite'. 
A di detto y 3- 29. 2. da Alejfandro Ramimi 


A di 8. Novembre r 42. 20- D‘fp'”f* conto doglio. 

cA di 19. detto -r \z6.dal T.Trocur*‘ore Generale&c, 

A di 1 2. di "Dicembre y 28. da Luigi C 0:o g ni no. 

! A di 18. detto y 3 00. da Retrcuendite Rendite . 

A di detto y 8. yda Còler ina Dardi. 


Adi 19. detto y 400. da Retrovendite di Rendite.. 
A di detto y 12. da \ntonta V e>dala 


■ 4 " 


X 

X 

X 


~r. 


X 


Tr 


T« 


X 

X 


r A <6 29. 7-320.21-^ £ ugento Portio * 

, Adi 3 1 .detto y 997.2 3. II. dall'Sfto dei prefente Libro , tiratogli per reft 0y 

e [aldo di queflo conto . - — 


yo 

T 




210.17 — 

IO 

32 — — 

27— — 

350 

3.29.» 
42.2C — 

125 

28 

3 oc — — 
8 . 3 “ 
400 

320*21 — 
997.23.11 

2858.23.13 
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E trouendite di Rendite dare adì 1 1 . et Ottobre y 3 50 -alla T auold girali 
in fomma di y 3 5 3 . 19. z.ad Ale/fandro Rartolmi.per ejiintione del ca- 
pitale forte principale dt y 3 5. di rendita, che glipagaua ognanno tjucflo 
CoBegic per contratte Joggiogatorio in Hot. C'f* re la Voglia a di j 5. di 
oSUagg io 1 1-1 nd. 1 6 1 5. Conche non pofa /pendere detti denari fé prima 
non fà l’atto di retrouendita di detta rendita in margine di detto contratto 

[aggiogatone conforme al patto pofio in quello. £ 

A di 7. di Houcmbre y 3 oo~. alla T ancia conto di denari conditionati , gitati 
hoggi a Tiberio F ravgilofo, por il prezzo del Territorio delli FalconhCo- 
me in Giornale , e fono li medefmi depoftati da G irolamo Dardi » com e - > 

dt contro. ___ 16 

A di I Q. di Dicembre y 300. alla Tauola , girati hoggi a C aterina DandiT* 
fomma di y 308-3. per ricompra di y 27 Ai rendita, carne in Giom. ** 
A di 19. detto y <300. alla detta, girate hoggi ad Antonia V ardala in fomma 
di y 41 2. per ricompra di y 32. di rendita , come in Giornale — „ * 


35C 


30OO— — 
3 oc — — 

400 

40 JO 






L I moftne dare a di 13. ^Ottobre per nm altro fuo conto a dietro.. 

A di 20 detto y 3 .alla faf addati contanti di ltmofinà,n 3 f oneri Sacer- 
doti Afilane f d’ ordine del P. Rettore per tornare al Paefe. 
c A di 31. di Dicembre -r 13.15. al Granare di frumento forte in Collegio per 
4 9. di f rumilo macinato in quefli/vltimi 4 . meft per il pane de’puueri.^ 
oA di detto y 1 5.1 5. al P.H. Rettore di quefte noftro Collegio , per tanti dijlri- 

huilì a dinerf poueri in quelli 'vltimi 4. me fi. 11 

tA di detto y 1 3.10 -al forno per 4. IO. di femola di farina di maiorca fattone 
pane, e dato a poueri quejl'anno. _ . / 




3 

13-iJ — * 
15*15 
13.10 — • 
99.ZJT- 
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>£ ì./nd. ^ 163 3- 

TT Attere a di 22. d’Ottobre 5000. dallaTau*.. t conio di denari conduio- 

Mti, giratici da finiamo Dardi in fomma di y j 1 .3 5. 20. per ricom- j 
pradiy 3 ->0. di rendita , «w« »» Giornale . Quali denari non fi poffiono, 

/pendere fe non per tHmtione d altre rendite , ò compra di beni Haliti. come . '.v 

più a lungo fi dice nei medefimo Giornale. ’ 4 30OC 

esddi^i.di Dicembre y. 1050. dalla fpefia Generale di quell' anno tiratole^. 

per rejìo, e J aldo di queflo conto . _ j 0 ^ Q 

_ 4050 



H Aneti adibii di Dicembre y 99- 25. dalla fpefia Generale di queH'an- 

nof tiratole per / aldo di queflo conto - +» 99.25 — - 
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Tardino d c^ltohelìo dare a di r8» d Ottobre y IOC. alla C a Jf* P er tant * 
fpefi contanti fin bora in acconciar la fabrica, e migliorarlo , come al li- 
bro e comodi detto Giardino difimtamente appare. ^~y 

Adi lì. di Dicembre -r 25.7. all' Entrata Generale di queH anno , tiratole 
per reftOy e falda dt queflo conto. _ ** 


G Tardi 
fP‘ft 


IOO— - 

as. 7 - 
125. 7 ~ 




E y genio Portìo dare adì 29. di Dicembre -7-320. 21. «Da Tauola, girati* 
gli , come fegue, cioè y 300- per altre tanti , che diede ad interefe a que- 
JloCoDegio a 7. per joOrfnoadi j diPtiouembrc 14 ./»</. 1630.-7- ì 8 . 
per l'interefje dell anno pafate&' y 2 21. per la rata del tempo corfo dal 
detto giorno per tutt boggi^ « compimento di tutti gl’ altri tniertjfì dona- 
tegli fino al pr e finte per detta cauja , quale Jlante il prefeme pagamento 
i intendano cefjare.__, f jao.ìi ^ 



r 

r 


I 


PTTiereJft diuerft dare a di 5. di^Nouembrey l 8 .ad Eugenio Por fio. 
A di ay. di Dicembre 7-2.21 -al detto . — ■ 



y 20-21 - 
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1633 * # i.lrd , — 

H Autn a di 17. dOnclrty. no .7. aalFr.Gìo. Patio Mortili Sopra- 
Hante alto PcJJrJt ni , por fati-, agrumi , berbaggi , * fronda -venduti 

fin bora del detto g tardino '* j jq. 7 

di $i.di Dicembre y. 1 5 . Spefa Ordinaria , per frutti, agrumi , q) 

C? ber léggi battuti quejl'anno dal detto C tardtnoptr ufo del Collegio. ** j 5 

I2J. 7 — 


H Auere a di $. dì Wouemlre 300. dal Collegio noftrt , per tanti prefi 

daini tre anni fono ad interefe a 6 . per 1 oo- finche fe gli refiituifcbme, 

che per fcordanr a non fi feriffera . — —7' JOO— — 

A di detto f da Interejfi diuerfì , per fmtcrejfe eli quell' anno maturato hog ^ 

gì &r a compimento &c. per le [addette -7- 3 00. ... — --- — y l8— — 

A di 29. di Dicembre 7 2.2i .da Miti , per la rata del tempo di mefe imo , e 
giorni 24 corft dalli 5. di Nouembre ptojfimo puff ala per t utt hoggi , & 
a compimento&c. delle fuddette ~r 1 S. l’anno per gl' interejfi delle detl 
<T 300. quali già gli fono fiate refìituite 2.2 1 — 

-r 320.21 — . 




H Auere adì} T. di Dtcemlre 20. il 

no, tiratole por falda di quefio cento.- 


. dalla fpefa Generale di qutfl'an- 

• — • - 4 9 

: r 


20 .il — 


V 
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Lifpeqfa tonto d'oblio 
'Dtfpenfa conto di [ah 
Difpenja conto di Le± 
Difpcnfa in comune . 
torno per 35 . dif 

Calzoleria . 

Cantina di vino in Ci 

SaU'tj diuerft 

S pefe diuerfe ■ _ 

Jpefa ordinaria 

‘ Vtenji/i . 

Comrituricni diuerjt . 
Spcfe di li’i, e fcrittur 
osirneft da V iaggio 

/ n fermeria . 

Prillinone di carne 

csdcauifii . 

V tatici 

Libreria . 

Chiefa , e-Sagrejlta. 


arma di ma torca confumata 


Prouifione di carta . 

Mafferitie . 

Repar alieni - 
Prouijìone di legna , e ca 

Fornimenti da Camera. 
* 'Porto di lettere. 

Sartoria... 


Xetrouendàe di BjencLtt 

Limofint 




Interejp diuerft 


Collegio nofiro per quanto ft è fpefo meno quefl’anno dell’Entrata, 


I 


1633» 2, M.— 

E ntrata. generale dì queft'anno h&e'e a di hltimo di Dicembre l’infra- 
fc itte jomme, per • e ito, e falda dgl’infrafcriiti cor. ti qui titati, & ejìinti 
dalle loro partite, come fegue , dee. 

G Alimaro . - , .Jf 

Legati , e Donatwni f. 

i&Iaffcria delli Solaci p 

Territorio di BelueAe, e . __ 

JJmofine , e donatici ■ ?p 

H eredità e S ucccjjioni , ■—- 7 ' 

Introiti diuerji . J1 

Vigna del Monte. ! . 

Pigioni di Caffi e Botteghe. . J* 

"Utili dwerjì.e kenfttj bau» 1 *s 

Mafferia delle Fontanelle . ■* 

Targagli e diuerfe ■ - . [ 7> 

Poffjfune dcDi Sperelli . — ; 4 

nidi olino grande delli Sperelli — 

Molino Pii cole dalli Sperelli. - - ■■ - . 4 

Frutti di Rendite " 

Cj tardino £ o/lltohello . * p, 

7 

Aumenti dal prez.z.oc'mune . 

C Antina di 'trino alli Solaz.Ut ‘ n ®- 50* vendute ... 

fantina d ~>inonel Monte m ».i32f««« v e na»ie, e parte -da 'vede 

Camma di vino in Beluedere in ». come f opra ì ^ 

Granare di Maiorca alti Solaci "» ■% 1 0 i. vendute. ^ 

Granato di f umento forte alli Solaci, tn ':>$• "* fendere- 

granaio d: frumento forte in Beluedere , in ^ ÌOO. vendute . ^ 

Granato di Maiorca in Collegio, tn ■$ 49- da vendei , 

Granato d'orbo in follegio in 4 , sparto vendute parte da venAere. ^ 

Granato £orej> <» Beluedere in 1 1 6- da vendere.-. - .. 

e’".™ d, fmmmfin- » **>«•*»•* w *"’ 23 


1 5 2- 1 o. 5 
. 200 

475— — 
751. 2 

931.24 — 

541.14.1 1 

45 . 20 — 
205.10 — 

81.16 — 

33.20 — 
120 

17.26 — 

20 ' 

150 

60 

517.9. IO 
2 5-7 — 

4559.9. 6 


5341.25.1 1 


•V 1 
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r 
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r 

r 

r 

t 

r 

r 


E Sito del preferite Litro dare a di *~\ltiWio di Dicembre Finfr/t ferii te fontine 
* gl tnfrafentti Debitori del Collegio nojlro per rejlo , e falda tirato qui da 
i conti loro, come in ejji appare, cioè. 


»* 


r 

r 

P.Procuratoje Generale della nofira fempagnia, per val.di ^ 

6.10. . . r " 

Tr 

r 

Collegio di T r apani. 

f. 

t 

Collegio di Sciacca . 

— fi 

r 

r 

Colle ?io di Mai fa/a. 

Te 

r 

Donato "Beili . 

fi 

7 , 



r 


Hauti di queffanno . 

T 


30.I9. i- 
2 * 22 . * 

25 — 

3. re — 
3.10 — 
1.20 — 
7.15. ic 
8. 7. 7 

58. 9* 14 


D /fpenfa conto di formaggi e faldati , per cani. z. per vfo._ 

Difpenfa conto di cacicaualli ,per cani. 4. per vfo. 

Difpenfa conto cf oglio , per cant. 20. per vfo. ' 

Difpenfa conto di fiumi, per bar. 5 .per vfo. 

Dijpenfa conto di Legumi , pertum. 3 . di Lenticchie 

Forno per 4, 1. di farina dimaiorca. 

fantina dt nino olii Solaci ». i? . p (r 

Da vendere r B. 50 

fantina di nino nel Monte c £. j j. p er 

Da vendere 2.3 7. 

fantina di nino in Beluedere, p^nfo »TrT 
Da vendere B.< o. _ J 

Cantina di nino in Collegio, per njo ’ 

Granare di frumento forte a& Solaci, ^ 2Q . pe^Z 
Da vendere ^ 6 ^ ‘ J ' 


7 



r 

O “ w4ro di frumento forte m 3 eluedere,pe r vf n ^ 


r 

r 

9 ranaro dt maiorca in Collegio , per vfo 4, 40 ' 
£>4 vendere 4. 4(7. 

7. 

T 

r 

(franato d or^o in Collegio per vfo •& 10. 

7 

r 

Va tendere 4. 1 X. 


r 

r r .Mtchete etmoidi Compratore in contami . 

'-I 

r 

Fr. (ito. Paolo Morelli S opraftante alle Toffioni in contanti. 

u 

r 

I nfcrmeria , per cant. I . di zucchero . _ 

~T. 



_ r 


I 

9 


r dicontro £ »o<5l.l6. 
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E Sito del prefcnte Libo hauere a di 'ùltimo dì Dicembre l infrafcrittG» 
fomme da gl infrafcritti Creditori del Collegio nofìro , per retto , e J, aldo 
tirato qui da i conti loroy come in tjfi appare , cioè 

P Procuratore delia nottra Prouincia . « 7 

y Patrie a della nottra Cbiefa . 

Piar Angelo Africani. 

Don V go Za parala. _________________ 


2 

IO 


1 385 - 13 - 

— 7 8.28 — 


. ' *T 

C ollegio nottroy per quanto refla in credito fino al prefente , per reflo , 0"»j' 
timo falda di quejèo conto . f. 


. 423*21)* 


iz 


37 * 5 . 8 

. 4189. z — 


1 


ì 


r 


E per lafomma delle partite di contro dare 

Sartoria per 5 . p* «e di fata da G ubbìo ■ .. . . ... — 

Granato d’orbo in BeUudtre ,pervfo-§ 10— r -, 

Da 'vendere -$> 1 ir- 

Granare di Legumi in ’Beluedcre da vendere 33 '— 

Cafia, Gre in conranti . — — 

t franato di frumento forte in fobegio , per vfo 4, 63*. 

Da vendere 1 5 5 * il* — 

Tonala, Qyc. in contanti. , 


SO 

T. 


7 


7 


T, 


"5 


~r 


Z06 !• 1 6* 4 

40 

30 — — 

232 

102*20— 
317. 2. 5 

94 . 15 — 

3*3-i5— 

907.13*11 


* 3 


4189. 2 — 
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ALCVNE AVVERTENZE 

Intorno al Modo di tenere il Libro de'Capitali 


Er fodisfattione di alcuni, che nife n’hanno richiedo 
noterò qui , come con vna breuiflima abbozzatura , il 
modo, o per meglio dire , vna lemplice Idea del modo 
di tenere il Libro de’Capitali, riferbandomi a farne vn 
breue,mà chiaro Trattato col fuo Efemplare, quando 
^ ro > c ^ c S uc ^ a mia fitica iìa per eflcr grata à i Profcflori di que- 



1 L Libro de Capitali non è altro in effetto, fe non vn’Inuentario, 
come altri il chiamano , de’Beni Stabili , Rendite , & altre Pro- 
prietà, che ciaicuna \ niueilità,Cafa,ò Collegio, ò altra perfona pri- 
uata giuftamente poflieda. E per Capitali qui intendiamo tutti 
quei I redi;. Fondi, Sorti principah' , ò altre Proprietà, dalle quali , 
come da Radici, nalcono, e procedono tutte le n offre Entrate^. 
Hora per concepire , come s’habbia da tener quello Libro à mo- 
o di Libro Doppio , è da Papere , che tutti i Capitali , per quanto 
ipetta ai noftro propofito , e s’appartiene à tener bene la Scrittura., 
de i Beni deReligiofi (poiché ai quelli principalmente parliamo) 
h pollono , per quanto à me ne pare , ridurre per maggior diftin- 
tione a tre forti, _o vero tre capi principali , che fono : Capitali de 
Stabili : Capitali di R endite : e Capitali di Beffiami . 

1 Capitali de Stabili, ò liano quelli Predij Vrbani,ò Rullicani,' 
come Cale, V igne,Giardini, Polfelfioni,Territorij, Maflarie,e limi- 
li ; non lono altroché il loro vero prezzo, ò Valore : Come anche 
i Capitali di Rendite ( per quelle intendo l’Entrare, che fi hanno 
in.denari) canto ai quelle* che altri pagano à noi, quanto di quelle* 
che noi paghiamo ad altri; non fono altro, che Fiorò prezzi , che fi 
chiamano per altro nome. Fondi, Radici, ò vero Sorti principili. 
Come per efempio, fe vn Stabile vale dieci, ò ventimila icudi, 
quelli faranno il fuo Capirale : così ancora fe vi farà vna Rendita 
di qual fi uog ha forte, v.^r. di y iod. l’anno à io. per ioo. il fuo ca- 
pitale farà di y i ooo. a 5 . per 1 00. di y 2000. fe così dè gl 'altri . I 
capitali poi de Beffiami nonforK»~aicro, «he -vrtà quantica d’ Ani- 
mali fruttiferi, come fono gl’Artnenti, e le Maridre di Vacche , di 
;Giumence, di Pecore, Capre, e limili, i quali col frutto, che ogn an* 
•no ne apportano accrefcono ancor elfi le nollre entrate, e fono co- 
me tante i ornane, dalle quali quelle deriuano . 

E tut- 


X 


r 
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K rutti quelli Capitali fono fra di loro molto differenti . Pri- 
mieramente , perche i Capitali de’Stabili fono immediatamente- 
gl'iileifi Stabili , e mediatamente il lor prezzo , e valore; del qual 
prezzo, e valore noi ci habbiamo à leruire per rifcótro nella Scrit- 
tura del noflro Libro de’ Capitali , riferendo ad effo ciafcuno delli 
Stabili . L’illeflo fi dice de 1 Capitali de’ Beftiami . Mà i Capitali 
delle Rendite fono immediatamente il lor prezzo, e valore; al qua- 
le nella Scrittura riferifeono quelle perfone particolari, ò Vniucr- 
fità, che li deuono . Secondo differilcono, perche i Capitali de’Sta- 
bili, e delie Rendite, fe bene di lua natura fono ftabili, e perpetui , 
come ben mofira in parte il nome loro; fono però accidentalmen- 
te foggetti à diuerfe mutationi, & alcuni di eliì alla totale efiintip- 
ne, come à diuerfe diigratie di Guerre, di Fame-di Pelle» Incendi), 
Fallimenti, &c. Mài Capitali de’Befliami all’incontro, fe bene di 
lor natura fono foggetti alla diminutione,& anche alla totale eflin- 
tione;tuttauiacon l’indullria,e buona cura di chili polliede fi pof- 
fono perpetuare, follituendone di mano in mano de gl’altri in luo- 
go di quelli,che vanno mancando • E così le Mandre,e li Armenti 
clelli Animali fruttiferi fi contano comunemente fra i Beni Stabili; 
Perche, come dicono i Dottori, lono di quei beni , che feruando fer - 
uitrì pofifiùnt Per il che non fi poflono da i Religiofi alienare lenza le 
debite folennità de gl’altri fiabili , e fenza che di nuouo non s’im- 
pieghi il prezzo loro in altri beni fruttiferi. 

Per intauolare dunque tutte quelle forti di Capitali in vn Li- 
bro feparato,e diflinto da quello dell’Entrate,e delle Spefe annuali, 
lenza feruirfi in ciò del Giornale , mà fedamente del folito raddop- 
piamento delie partite, come nel Libro Maeflro Annuale , potre- 
mo procedere nel modo feguente» 

i . I Capitali de’Stabili feparati , e diflinti frà di loro , fi deuono 
fcriuere ancora per maggior diilintione feparatamente, aprendo à 
ciafcuno Stabile il fuo conto, il quale riferii ca poi à queflo comune; 
Rapitali de Statili dando debito a ciafcun Predio del fuo valore , c- 
credito à Capitali de Statili, àìcenAo v.g. dalla parte del dare, Territo- 
rio di Ticluedete darea di tanti del tnefe y tante, a Capitali di Stalii per quan- 
to fi giud ea •valere al prefente il dette T erritorio ftuato nel tal luogo , e confi. 
Jiente in tante falmate di terra della tale , e tal qualità, con le tali. e tali pertinen- 
te, il quale fu prima del tale,& è peruenuto a quello noHro Collegio nel tal, e tal 
modo, in •virtù delle tali , e tali fritture , che fi confa udì: o nel tal •volume di 
Scritture de Statili a carte tante , e poi fi tira fuori in abbaco la fomma 
del Valore del predio intauolato col fuo pollo al modo folito , che- 
ifioflri doue quella parcita riferilca. Doue fi deue auuertire.che le 

defeen- 
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delcendenzc , e le loro fcritture fi deuono tutte fecondo l’ordine^ 
de’ tempi riferire , e fcriuere ordinatamente in quelli conti de Sta- 
bili fidamente ; Mà nel conto de’Capitali de’Scabili , doue quelli 
hanno relatione, balìa fcriuere folaméte il lor valore in breue lenza 
altra caula, con riferire fidamente il Predio, ò Stabile col luo pollo 
al lolito,come fi fà nelle Rubriche generali del Libro Maellro An- 
nuale ; Perche nel conto di quello Stabile fi troua ogni cofa , v. gr. 
riferendo à credito de’Capitali de’lìahiii la fuddetta partita , fi po- 
trà fcriuere in breue così dalla parte dell’Hauere : cioè Hauere a di 
tanti del tal mtfe y tante dal T trxitorio di 2><luedere,come al fuo cento . E poi 
fi tira fuori in abbaco la detta lomma col fuo pollo. 

2. Quando s'aggregalTe di nuouo qualche altro pezzo di terra 
al detto Predio, ò perche il Collegio lo compralle ,ò perche li fulTe 
lalTato da qualcheduno , fi fcriua quello nuouo acquilìo al medefi- 
mo conto del detto /labile fenza aprire altro conto feparato j Per- 
che elfendo vnito à quello, viene ad elfer tutt’vno. 

3. Quando alcuno de’Stabiii co’i debiti requifiti fi alienalfe, ò 
in tutto, o in parte, fi deue dar debito à Capitali de’ Statili , e credi to 
al conto di quello ftabile , che s’aliena, & al conto del medefimo 
ftabile metter tutte le caule , e riferire tutte le fcritture necelfarie 
con bell’ordine, e con la maggior diltintione, e chiarezza, che farà 
pollibile. 

Il medefimo fi deue offeruare nell’intauolare i Capitali delle-. 
Rendite, tanto di quelle , che altri pagano à noi , che rilpetto à noi 
altri chiamiamo propriamente Rendite, quanto di quelle, che noi 
paghiamo ad altri, e rifpetto à noi le fogliamo chiamare Grauezze. 
E quelli Capitali li polliamo notare in due mqdi,cioè ò fcriuendoli 
tutti, e riferendoli ad vn medefimo conto fotto nome di Capitali di 
R endite , ancorché liana di Grauezze , come habbiamo farro noi 
de i loro frutti nell* Elemplare del noltro Libro Maellro An- 
nuale: ò vero riferendo i primi al conto di Capitali di Rendite, 6c i Se- 
condi al conto di Capitali di (f raut^e ; Notando in q aedi per debi- 
tori quelle Perfone particolari, ò Vniuerfità , che li deuono > e per 
creditore il conto di Capitali di Rendite : & in quelli ponendoli à de- 
bito di Capitali di (? mitezze, & a credito di quelle perlone particolari, 
è altri, a’quali appartenghino detti Capitali . Per efempioal primo 
rrr clofi potranno notare in quello mode. Caterina Dandi v.gr* dare 
a di tanti deltal mefe y tante a Capitali di Rendite, e fono per il pre^o t capita- 
le,e fette principale di y tante di rendita foggiogate a tjue/ìo neflro follegw foprs 
tutti 1 [nei beni a ragione di tantaper JOO* incinti di ceti tatto foggiogatorio 1 » 
Stf our tale a di tanti del tal mefe& turno, con tali, e tali patti , come il tutto più 

di din' 
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diPintamcnte appare in detto contratto conferitalo nel talVolume delle fritture 
di Rendite a fogli tanti, Gre. Quando poi il Collegio pagalTe ad alcri la_ 
rendita , al primo modo fi noterà così , cioè li dara debito à detto 
conto di Capitali di 'Rendite, e credito à quella perfona particolare , ò 
Vniuerfità, che diede il denaro, & à chi fi paga la rendita : dicendo 
V. gr. Capitali di Rendite dare a di tanti del tal mefe y tante ad zsilefi andrò 
2? artolini per prez,z.o capitale ,e forte principale di y tante di rendita foggiogate~ 
gli da queflo noflro Collegio con le debite licenza de Superiori in 'virtù di contrae - 
to foggtogatorio, Gre. mettendo lempre la defeendenza, e riferendo 
tutte le fcritture neceflarie nel conto fidamente di quel particola- 
re, ò di quella yniuerfitd, à chi fi paga la rendita, & in quello di Ca- 

J utali di Rendite dandone debito lolamente in breue,. e fenza cau- 
à,cqme fi difle di (opra de i Capitali de’Stabili. Al fecondo modo 
poi fi dira cosi • Capitali di Grauezeje dare a di tanti del tal mefe y tante—» 
al T ale per prez.Z. u >capitale,e forte principale di y tante di rendita , Gre. cornea 
fopra . Quando poi occorrere , che qualche Rendita fi eilinguef- 
fe,ò rediniede, le ne darà debito à chi fi pagherà il denaro, e credi- 
to à chi lo pagherà , ò fi faccia l’ellintione di tuttofò di parte . In- 
corna à i Scalamenti delle Rendite, le bene vi fono opinioni di al- 
cuni Dottori, che i Religiofi nonpolTanoconfentire d’accordo à 
quelli fcalamenti lenza le debite folennità requifite nelle Aliena- 
tone de i beni Ecclefiafiici , nondimeno quando ci occorrelTe, for- 
zatile necelfitati da maggior potenza à confentire d’accordo , cioè 
fenza poterne far di mcno,à limili fcalamenti , e lènza che ci follo 
depofitato libero il noflro capitale , come de iure fi dourebbe ; ba- 
llerà di elfi farne fidamente vna nota ih auello.Lihro fotto il conto 
del debitore» ò creditore di quella rendita. Ma depofitandofi il 
capitale libero, e nella forma ponfueta , fi porti prima la Retrouen- 
dita,e la Reluitione al modo foiito, e poi il nuouo impiego, quando 
di nuouo s’inuefle il capitale - 

I Capitali di Belliami finalmente fi potranno intauolare in_. 
quella maniera ; Si darà debito v. gr. alla Mandra delle Vacche , ò 
delle Pecore,e fimili, del loro prezzo , e valore , con efprimere irn. 
quelli conti tutte le particolarità , e riferire tutte le tcritture ne- 
ceflarie, per le quali fi moflra, che dette Mandre appartengano al 
Collegio, e dandone poi credito all’incontro à Capitali di Befliami , di- 
cendo per efempio . Mandra di Pecore a di tanti del tal mefe y tante a 
Capitali di "Befliami, per il presto , e 'valore di detta landra conftfle in tre _» 
mila capi di Pecore comprate dal T ale , ò lafate a queflo noflro Collegio dal Tale 
a ragione di y tante il cento , come per contratto > ò tePamento nelli atti del tal ■ 
Jictaro a di tanti del tal mefe .ft) anno, Gre. E quando Con le debite liceo. 


ze quelle Mandi' e fi alienartelo le ne darà debito à £ apitali di ‘Bejlttt- 
mi, e credito à quella Mandra, che lì aliena . E porcile , come fi è 
detto di fopra, quelle Mandrc, & Arbitri) d’Animali frutti ieri Ione 
{oggetti à diuerle diminutioni, & anche alia totale eltintione : So 
per mala dilgratia tal volta occorrerti quella , li noterà nel modo , 
che lì rà la loro Alienarione, con efprimcr nei ceto di quella Man- 
dra, che li farà perdura, tutte le caule dilìintamentc . Che le faran- 
no iolamente diminuire, ò per negligenza che ad ogni modo li de- 
lie sfuggire, ò per altro ; aJ fine d’ogn’annq , fi dourà dar debito di 
quello mancamento a Capitali di Tediami , e credito alla Mandra di- 
minuita, con elprimere nel conto di quella le caule di detta dimi- 
nutione minuta, e didimamente . Mà non mi pollo peri uadere, che 
ciò porta così facilmente accadere nelle Mandrc , & altre limili de* 
Reiigioll, nclic quali, perla zelante , e diligente cura di chinila il 
carico, potendoli in luogo di quelli animali, che mancano lollituir- 
ne degl’altrhnon lì permette, per quanto è poflibile , che almeno 
non fi mantenghino neU’efler loro , quando per altro non fi potei» 
fero accrefcere . E quando pure parerte à chi nrtià cura d’accrefce- 
re quelle Mandre , di querto aumento fe ne darà debito alla Man- 
dra accrefciu ta, e credito à Capitali di lielliami. 

E quello è quanto mi è paruto di dire hora, ò più torto accen- 
nare breuemente in quella materia ; Sapendo certo, che ogn’vno , 
che farà ben Padrone di quello, che habbiamo detto nelflnflrut- 
tionedel modo di tenere il nofìro Libro Domelhco Annuale , fa- 
prà ancora molto fondatamente intauolare vn Libro de’Capitali ai 
modo ludde tto,& anche in torma migliore j 
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CHE SERVE PER INDRIZZO DI CHI HAVRA* 
da legare il Libro . — 

Titolo dell'Opera è vn foglio folo. 

Inftruttione. ABC DE FGHIKLMNOPQ^ Tutti fono 

Duerni. 


1° Bilancio, fono due fogli feparati , c. 

•o„ T e £ n wmedmamentc dopo la Tauola delPInllrur- 
one talmente, che il pollano piega re, e fpiegare diftefamenre 

dèi Prim° P ? ma J ’ E ^ m P‘° del terzo foglio, e poi l’Efempìo 

doilÓ“Sn“£!effi. fl riP,C8hin0 " "d****#*- 

EfOT l™?st;„o. BCDE FG H - Tmo ' fono Duemi 

Alfabeto ò Repertorio è vn foglio folo . I. 

Libro Maeflro ABCDEFGH1KLMN. Tutti fono Ducr- 
ni , eccetto N eh è Terno . 
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